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Partito e FGCI preparano la diffusione straordinaria deli'<v Unità» di domenica prossima 


Andreotti riconosce 
urgente la riforma 
dei servizi segreti 

- A pag. 5 - 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Prosegue il lavoro di preparazione della diffusione 
straordinaria dell'» Unità » di domenica prossima, un 
appuntamento che coincide con l'avvio della sta¬ 
gione dei festival del nostro giornale. Dopo quelli 
di cui abbiamo già dato notizia nei giorni scorsi, pub¬ 
blichiamo altri impegni di diffusione assunti dalle 
Federazioni: quella di Alessandria 9.000 copie; Ver- 
bania 4.500; Brescia 16.500; Reggio Emilia 34.000; 
Ancona 8.500; Ascoli Piceno 3.000; Macerata 4.000; 
Pesaro e Urbino 10.000; Udine 2.000 copie in piò 
della consueta diffusione domenicale. 


La relazione di Chiaromonte alla riunione dei segretari regionali e federali del PCI 


Straordinaria partecipazione alla campagna elettorale 


Un accordo programmatico collegiale brande manifestazione 

I r • . . • i>. • ■ comunista a Barcellona 

che faccia avanzare i rapporti politici 


II dociimento de non rì.specchia il punto a cui sono giunti i colloqui - I termini reali del confronto sui temi del- 
Tordine pubblico, deireconomia, del lavoro, dei poteri locali e della scuola - Convergenze e disaccordi - La 
questione delle garanzie polìtiche e del governo - Il partito chiamato ad una vasta campagna di orientamento 


con 200.000 persone 

la difesa delia libertà, l'autonomia regionale catalana, l'am¬ 
nistia e i diritti civili ai centro del discorso di Carriilo - Le di¬ 
missioni del presidente delle Cortes - Liberata Èva Forest 


RO.MA — Si è svolta ieri la 
riunione nazionale dei .se¬ 
gretari regionali e di fede¬ 
razione del PCI, presenti nu¬ 
merosi membri della Dire¬ 
zione, per un esame della 
.situazione politica in rap¬ 
porto alle trattative pro- 
grammaticlic fra i partiti 
democratici c per puntualiz¬ 
zare i contenuti e i modi 
deH’iniziativa di massa del 
partito. La relazione è sta¬ 
ta svolta dal compagno Ge¬ 
rardo Chiaromonte. Dopo 
un’ampia informazione sul¬ 
lo stato delle trattative, di 
cui riferiamo a parte, egli 
ha affrontato il tema dello 
conseguenze c delle garan¬ 
zie politiche di iin eventuale 
accordo di programma. 

I/accordo programmatico 
— ha esordito — non .si 
presenta come cosa facile. 
I/) rende ancor più difficile 
la probabile intenzione del¬ 
la DC di avere dagli inter¬ 
locutori una contropartita 
sotto il profilo delle garan¬ 
zie politiche, cioè di otte¬ 
nere che il confronto si 
esaurisca nel concordato pro¬ 
grammatico. 

E’ noto che il PCI (e non 
.solo esso) ha sollevato il 
problema delle garanzie per 
l'attuazione del programma, 
problema che riguarda la 
.struttura e la composizione 
del governo e i rapporti fra 
partiti c governo. La DC. .se¬ 
condo quanto detto dalla sua 
direzione, considera non trat¬ 
tabile questo aspetto. Ciono¬ 
nostante i comunisti si so¬ 
no riservati di riproporre 
la questione al termine del¬ 
la trattativa programmatica, 
convinti che l’accordo pro¬ 
grammatico debba .segnare 
un pa.sso avanti anche nei 
clima c nei rapporti politici. 
I.a trattativa fra i parliti de¬ 
vo concludersi con un incon¬ 
tro collegiale e con un ac¬ 
cordo programmatico, ccdlc- 
gialmentc elaborato, limitato 
ma serio: e anche con iin 
pa.'J.so avanti visibile nella .si¬ 
tuazione politica e nei rap¬ 
porti fia i partiti. Evidente¬ 
mente ciò porrà (a noi ap¬ 
pare inevitabile) il probk'- 
ma del governo. 

Nel perseguire con costan¬ 
za un accordo idoneo fra tut¬ 
ti i partiti democratici noi 
ci siamo mossi e intendiamo 
continuare a muoverci col 
massimo di comprensione c 
di coordinamento unitario 
con i compagni socialisti. 

li PCI si c sempre atte¬ 
nuto ali’idea che la tratta¬ 
tiva non debba c.sserc un 
fatto di vertice. Si può dire 
che essa già non lo sia in 
questa fase perche il con¬ 
fronto non vi sarebbe stato 
se nel paese non fosso venu¬ 
to avanti un processo unita¬ 
rio che ha investito gli or¬ 
gani elettivi locali o l’insic- 
mc del le.ssuto democratico, 
^la questo intervento del 
Paese deve ampliarsi c ap¬ 
profondirsi. deve esprimersi 
nei molli più diversi. .Abbia¬ 
mo salutato i \oti unitari 
della Calabria e della Basi¬ 
licata per sollecitare 1 accor¬ 
do fra tutte le foi-zc demo¬ 
cratiche. Questo tipo di in¬ 
tervento dovrà essere esteso 
alle fabbriche, ai quartieri, 
alle assembleo elettive e do¬ 


vrà esprimersi non solo in 
una pressione per soluzioni 
rapide e giuste ma anche 
in movimenti di lotta sugli 
aspetti concreti e specifici 
che sono nell’agenda della 
trattativa. 

E’ senza dubbio vero che 
vi sono nell’opinione pubbli¬ 
ca clementi di incertezza e 
di dubbio, che pesa anche 
l’azione degli avversari di¬ 
chiarati dell’accordo, che si 
va diffondendo un certo ti¬ 
more di un coinvolgimento 
del movimento operaio in 
manovre dilatorie. Benché 
questo non costituisca il so¬ 
gno prevalente licita situa¬ 
zione. è opportuno reagire 
col massimo di iniziativa, e 
per questo deci.sivo è anzi¬ 
tutto rorientameiito del par¬ 
tito. 

I punti fondamentali a cui 
tale orientamento va riferito 
(corno ha chiaramente indi¬ 
cato l’ultima sessione del Co¬ 
mitato centralo) sono: 

— ralformazione e la di¬ 
mostrazione che il PCI si 
muovo secondo la propria li¬ 
nea, cioè secondo la linea, 
premiata daU’clettorato. del¬ 
l’incontro delle forzo demo¬ 
cratiche per risolvere la cri¬ 
si de! paese; 

— la più precisa defini¬ 
zione del giudizio sulle ele¬ 
zioni del 20 giugno da cui 
non è solo u-scito rafforzato 
il PCI ma anche conferma¬ 
ta la forza della DC, il che 
attualizza ulteriormente l’csi- 
genza dì coinvolgere masse 
importanti di elettori de su 
po.si/ioni democratiche e uni¬ 
tarie; 

— cliiariro meglio quanto 
si è fatto dopo il 20 giugno 
sulla ba.se dei rapporti di 
foi'za usciti dalle elezioni, 
cioè individuare puro i limiti 
c gli errori della nostra azio¬ 
ne ma diffondere la consa¬ 
pevolezza. anzitutto, dei dati 
positivi (dalia tenuta del po¬ 
tere contrattuale della clas- 
.sc operaia, ai sogni di riprc- 
.sa produtti\a. al non aggra¬ 
varsi del fenomeno inflat- 
livol. 

.Ma per ben comprendere 
la portata dei processi poli¬ 
tici in corso occorre fare .so¬ 
prattutto riferimento alla 
perdurante gravità della cri¬ 
si del Pac.se: dalla situazione 
dcH’ordine puhlilico a quella 
deireconomia. su cui — sia 
detto chiaramente — si pro¬ 
iettano le pro>peUivc nega¬ 
tive della congiuntura inter¬ 
nazionale tanto da non far 
escludere tensioni nuove a 
non lontana scadenza. E* pro¬ 
prio da qiio.sta consapevolez¬ 
za dello s}>essore della crisi 
che deriva la nostra pressio¬ 
ne per fare presto. Su que¬ 
sta ba.se. e senza nasconderci 
le difiìvoltà. tutto il partito 
dovrà impegnarsi ad impri¬ 
mere una svolta alla sua at¬ 
tività per dare corpo ad una 
grande campagna politica di 
orientamento e di mobilita¬ 
zione. 


La riunione collegiale quasi certamente nella prossima settimana 

Verso la fase conclusiva delle trattative 
Oggi la DC si incontra con PCI e PSI 

La direzione democristiana dà il « via » alla delegazione del partito - Commen¬ 
to favorevole dei socialisti - Anche il PRI presenta una «bozza» programmatica 


NELLA prima PARTE , 
della relazione GHIA- , 
RAMONTE HA FORNITO 
UNA AMPIA INFORMAZIO , 
NE SULLO STATO DELLE t 
TRATTATIVE TRA I J*AR 
TITI. 


IN PENULTIMA . 


Bufalini al Senato 
richiama il valore 
umano della legge 
suH’aborto 

I «en.itor; li.inno ronclu>o t.i d;sruss:onc veneralo sul 
nròvvcdimonto c .iffrontcr.inno pro.«s:m.i settimana 
re.s.ime decli arf.roh. Il voto fmale o previsto per il 9. 

II romixigno Bufalmi rileva eome la legge non abbia 
un’ispirazione abortista ma. ispirandosi a .solidarietà 
c re.six>n>abil:tà. tenda A ridarre il fenomeno dell'aborto 
^lande^tlno. Con le modifiche apponate. più incisiva 
l’op^'.-a di prevenzione. Il significativo apporto miglio¬ 
rativo di c.>p«inenti del mondo cattolico. La necessaria 
distinzione fra leg.it ime ixt.sizioni ideologiche e il dovere 
dello Stato laico di intervenire su un dramma sociale. 
E’ auspicabile che da ogni parte si compia uno sforzo 
per evitare scontn c incomprenstoni che il Paese non 
comprenderebbe e che si riverbererebbero anche sugli altri 
gravi problemi cne occorre risolvere. A PAGINA t 
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RO.M.A — 'fra qualche giorno 
i rappresentanti ili tutte le 
for/.e eostitu/ioiiali [xitranno 
for.--c riunirsi intorno allo .stcs 
so tavolo. ()->taeoli di princi¬ 
pio all'incontro collegi<de ib i 
(lartiti clic hanno pre.-«t parte 
alla trattativa, almeno, non 
ve ne .sixio più: anche la Dc- 
miKr.izia cristiana ha deci.so 
di aderire alla richiesUi — da 
temiK) avanzata dai .suoi inter¬ 
locutori — di passare alla fa¬ 
se conclusiva del confronto 
ixilitico-programmatico evitan¬ 
do ulteriori passaggi e tor¬ 
tuosità. La decisione della 
Direzione della DC è stata 
annunciata ieri sera, al ter¬ 
mine di un dibattito nel corso 
del quale hanno avuto modo 
di esprimersi, insieme alle 
sollecitazjoni di coloro che 
chiedevano una risposta pie¬ 
namente iw.sitiva, anche riser¬ 
ve, condizionamenti, ammoni¬ 
menti a noci varcare « limi¬ 
ti » e -c vincoli > di vario ge¬ 
nere. .Alla eventualità dell’ac- 
cordo tra i partiti democra¬ 
tici, tuttavia, nessuna comix)- 
nente dii partito democristia¬ 
no è stata in grado di con¬ 
trapporre iKraltcrnativa rea¬ 
le. credibile. 

E’ probabile che rincontro 
collegiale si svol.ga m setti¬ 
mana prossima (non è e.scluso 
che f)o.ssa avvenire mercole¬ 
dì). Nelle giornate di oggi e 
di liomani. i dirigenti demo¬ 
cristiani -SI iiKontreranno an¬ 
cora una volta con le ilele 
gaz.ioni ili tutti 1 partiti ile- 
mivratiei; il colbiquio DC- 
PCI .si svolgerà staumne alle 
11 a Montt\'itor:o; nel fhime- 
riggio sarà la volta dei .socia 
listi, mentre gli altri partiti 
lerranno consultati doni.mi, 1 
nuovi incontri dovrebbero a- 
\cre una funzione Ix-n deli¬ 
mitata c iirivisa: quella <1: 
agevolare la prejxirazioiie ilei- 
la riunione collegiale. Non .si 
tratt.i. dunque, d: un generico 
giro di orizzonte, ma di una 
rapida fa.se che ha m parten¬ 
za utragenda di lavoro già 
tracciata. 

L'accett.izione ila p.irle de! 
la DC deirincsintro collcg aie 
è .-.tuta pn)jx>>ta e 'piegata 
eoli la relazione d. Zacengn: 
ni. Qual è il giadiz.o della 
DC' 'lille iraltatne ctTniloUe 
tino a quo'to momento.’ Il .«<•- 
gretano delia DC — prima di 
tutto -- ila lamentato :! fatto 
Cile =:a 'tata dat.i {Kibb'icità 
ail.i i !>)zza » inviata dai pro- 
pr.o a.gli altri p.in;::: .'i tra* 
tava. tgl. lia detto, d. uno 
.'truniento d; lai oro. no.n ih un 
- proaramna specilicit * cK'lì.i 
De. Sai 'ignifKato del con 
fronto m atto. Zaccagn.ni ha 
detto: s Xni non ignoriamo il 
significato jKdiIiro di un ac¬ 
cordo su punti programmatici 
quali quelli esaminati. C'rri 
.sp-,udenti ai r.'tdi es.-cnz.nli 
a’i questo miimcnto dcì'a cita 
nazionale, ma riteniamo me 
questo significato non riguar 
di e non debba riguardare il 
mutamento del quadro p-iiiti 
Co y I»i linea deila IX', na 
r.;xtat-i Zaceagnini. {xnrto dai 
r.fiaio dello elez.oiti ant.cipa 
te; e qui tdi la r.cerea de'lie 

< intese significatil e » eon U- 
altre forze |»iit;i!io ;>er il 

< consolidamento della cita 
demficratica > è ritenuta 1 uni¬ 
ca \ia da peivoTTere. r In 
que.sta condizione — ha sog¬ 
giunto li sogretar.o de — non 
.Sono p'issibili né accordi con 
fusi c generici, ne patti prò 
pri di una maggioranza poh 
tica: ma .sono convinto che 
vada ricercato un più alto 
grado di corresp'insahiUtà di 
tutti verso le nostre istituzioni 
democratiche: cia.scun partito 
è chiamato a offrire in que¬ 
sto momento lì massimo sfor¬ 
zo consentito in que.sta dire¬ 
zione >. Infine. Zaccagnin, ha 
chiesto alla Direzione un 


mandato ; per incontri condii 
.siri con le modalità che a 
questo fine risulteranno ne 
cessa rie v. 

I n bilancio degli incontri 
Molti-.! fin qui è stato fatto 
dal Vice-se gresil rio Galloni, 
ce.ii una .siTonda relazione. 
Sono intervenuti, poi, i due 
capi-gruppo. Piccoli e Barto¬ 
lomei. 

Nel cor.so della discussione, 
opposizioni nette e frontali al- 
l’imixi.stazione di Jiaecagnini 
non ve ne sono state. Soltanto 
l’on. Gui ha annunciato, all’ 
inizio del dibattito, che e.gli si 
sarebbe astenuto, motivando 
la propria decisione con la 
vicentla l^K-kheeii. poi ha fi¬ 
nito per votare anche lui 
a favore del documento 
conclusivo. .Altri, di.stribui- 
ti lungo un ventaglio ablia- 
.<tanza ampio di |>o«Ì7.ioni, han¬ 
no svolto il discorso delle di- 


'tin/iiHu e delle riserve. Tra 
questi Donai Cattiti (il quale 
ha cliie-ito che venga precisa¬ 
to che cosa la DC intenda 
per « indisponibilità alia mu¬ 
di fica del quadro politico») 
ed Emilio Colombo. so.-.tenito 
re delta tesi secondo cui un 
eventuale mutamento del co¬ 
siddetto quadro ixilitico do- 
vrcblx* comportare. |xt la 
DC. la convixoz.ione di un 
Congresso. 

11 .sen. Fanfani. che non ha 
potuto prendere parte ai la¬ 
vori della Direzione de, ha in¬ 
viato a Zaccagtiini una lunga 
lettera — jxn di.stribiiita olla 
stampa — che .sostanzialmente 
ricalca le (xisizioni espresse 
dal presidente del Senato do¬ 
menica scorsa ad .Arezzo. E- 
gli non è contrario agli in¬ 
contri collegiali. CO.SÌ come 
non è .stato contrario a quelli 
che avevano ctiratterc bilate¬ 


rale. \'uoi<‘, però, iiieltere 1' 
accento --u < certi iiniiti e 
ni- iailica tre: 1) ri^tnlto delle 
forme e delle procedure prc 
vi.ste dalla Costituzione » (le 
interiix-etaz.ioni di que.sto ri- 
ferinunto non 'ono .'tate uni¬ 
voche: 1 portavoce fanfania- 
ni hanno detto che il presi¬ 
dente del .Senato voleva solle¬ 
vare la questione del rispetto 
dogli specifici ruoli del Parla¬ 
mento e dei partiti): 2) rispn- 
to delle decisioni di ciascun 
IKirtito; 3) rispetto delle ^re¬ 
gole di condotta » opiwrlune 
per non perdere le solidarietà 
internazionali. Eventuali dero¬ 
ghe a questi ^ limiti » citati da 
^'anfani dovrelibero essere au¬ 
torizzate — cixiclude l<i lette¬ 
ra del presidente del Senato 

C. f. 


1 (Segue in penultima) 


M.ADRID — Duecentomila 
persone, informa un dispaccio 
.■\NS.-\ da Barcellona, hanno 
partecipalo raltro ieri nel 

Parque de la Ciudadela ». 
a un raduno ilei Pallilo so¬ 
cialista unificato di Catalo¬ 
gna (eomunisia) definito dal¬ 
la stessa agenzia 4 il più 
grande eoini/io ilelia campa¬ 
gna elettorale spagnola tenu¬ 
to fino ad oggi, e la più 
grande coiuenirazionc popola¬ 
re dalla fine della guerra 
civile V. .-Mia manifestazione, 
presieduta del segretario ge¬ 
nerale del PSl'C compagno 
Gregorio Lopez. Raimnndo. so¬ 
no intervenuti il eomjiagno 
.Santiago Carriilo. .segretario 
generale del Parlilo eoiniini- 
sla di Spagna. .-Mfoiiso Car¬ 
los Comin. intellettuale cat- 
lolieo candidato alla Camera 
nelle liste del PSUC. Luis 
Lopez. Bulla, segretario delle 
Commissioni operaie por la 
Catalogna e Antonio Gulier- 
rez Diaz, candidato al Senato. 

Ciirnllo ha rilevato di non 
avere mai parlato dinanzi a 
un pubblico così numeroso e 
lui in parlieolare ringraziato 
gli operai di Barcellona per 
aver reso ixissiliilc la mani¬ 
festazione allestendo impianti 
elettrici ih ascolto jx?r vari 
ehilom(*'rì. Egli ha indicato 
tra le rivendica/ioni dei co¬ 
munisti la lìl>ertà. Tamnistia. 
rautonomia. il divorzio c 
la legalizzazione dell’aborto. 
Egli Ila rinnovalo il pieno 
appojigio del PCE alla lotta 


dei catalani per la autonomia, 
che era già stata conseguila 
prima del franchismo. La fol¬ 
la ha ripetutamente seanilito 
lo slogan •£ volem restatili », 
vogliamo lo statuto. 

Carriilo ha anche commemo¬ 
rato l ultimo presidente del¬ 
la « Generaliiiad v catalana 
fucilato nel 19-10 liai franchi¬ 
sti proprio nel s: Parque de 
la Ciudadela v. 

.Mfonso Carlos Comm. ri.d- 
laeciaiidosi a quanto aveva 
ilieliiarato poco prima lo sles 
so segretano comimi'ta sul 

rispetto di tutti i diritti |H'r 
i cristiani » ha dichiarato clic 
« la destra non lui più il tuo 
nopolio della fede » e che « di 
fronte a ibi vuole oggi con¬ 
dizionare il libero voto dei 
cristiani con argomenti arcai¬ 


ci e cadmili, rivendichiamo 
ancora una volta le logitti 
mità del \ nto comunista per 
i cristi.mi ». 

11 gran comizio comunista 
ih Barcellona, tra i fatti del 
le tilt line ore. è forse il più 
eiilii'.a.smante e vistoso segno 
di una Spagna che vuol cam¬ 
biate e elle cambia, ma non 
è il .solo. E' stato infatti reso 
noto ieri che re Juan Carlos 
ha accettato lo dimissioni dal¬ 
la carica di pre.siileiite delle 
Cortes presentate il 23 mag¬ 
gio scor.so da 'roreuato Fer- 
nandez .Miranda, definito dal¬ 
la 'tessa agenzia .ANS.-\ « una 
delle eminenze grigie dell’ul- 
timo iH-riodo del franchismo 
e deiratluale periodo di tran 

(Segue in penultima) 


Da oggi rinternazionale 
socialista riunita a Roma 

ROMA — Will.v Brandt apre oggi a Roma i lavori della .se 
conda sessione del Bureau deirintcrnazionale sociali.sta, alla 
quale partecipano circa 80 delegati in rappre.sentanza di 62 
partiti c organizzazioni affiliate. D.v p.irtc italiana vi por 
teeipano dele.gazioni del PSI e del P.SDI. Il presidente dell’ 
Internazionale, Brandt, .sarà affiancato nella odierna riu¬ 
nione dai vice-presidenti Francois Mitterrand, Bettino Croxi, 
I^eopold Senghor, Mario Soares 

ler; ^era oIITIotel Raphael .si è .svolto un iniontro de: 
ixirtecipanti a'.la r:unione con .«egrelar; ite; partiti co.9t: 
tuzionoli Italiani. Vi hanno partecip.ito i compagni Enrico 
Berlinguer e Segre; Romita e Ixingo iPSDl»; Biasini e 
Battaglia iPRl»; Belc.. direttore del Popolo >. in rappre 
.sentan/.a di Zaccagnini: Alti.ssimo (PLD. Ne! corso del 
ricevimento Wi’.l.v Brandt evi Enrico nerlmgiier Si sono 
intrattenuti in ‘.unga e cordiale conversaz.:one. 



Decine d i miglioia di pensionati in corteo a Roma 

Lavoratori che lottaao 
aoa vecchi emarginati 

Una manifestazione che ha il significato di una presenza attiva 
nei processi di rinnovamento della società - Rivalutazione dei 
trattamenti minimi - Incontri con dirigenti e parlamentari del PCI 


ROMA — Il corteo dei pensionati in via dei Fori Imperiali 



\ BBI.AMO dedicato ieri 
le solite due o tre ore 
che nani mattina tmpie- 
abiamo ’ie'.'T 'ettnra de: , 
c.ornai:, a 'COTcrc ; r:as- | 
-unt: e : co"'’nent- su^ci j 
tot' ia"a rc'.iZ'onc che il • 
aovernato'-e Ba*fi ha letto ! 
martedì alla B.vnca d ita 
l:a e dobbiamo d.’'vi come 
c: abb'a per p’-ima cosa 
impress.onato una qrande 
‘otoqra’ia pubbl.cata da: 
‘Giorno'^ in apertura di 
'■'conda pagina F: si leg¬ 
aci a -.or.'o, « In ,v::e.sa c'ne 
.'. governatore de.!a Bin- 
ca d'I:a'.;a prond.i '.a paro- 
.H. .'ta.nr.o por e^'Cre occu¬ 
pate .e poltrone d; p.'.ma 
:. a ne; sotone d; v.fl Na- 
z.oraic. Tre grand: de’, 
mondo econom.co ;:fl;.ano 
nanne z.à preso pasto; 

< da sinistrai N.no Rovel- 
;.. nre.'.dente do..a SIR; 
Caro Pesent:. pre.s. dente 
del.Iiri.ce.men;, e Ferd.- 
nando Venlriglia, presi¬ 
dente dei!' ISVEIMER ». 

Ora. in verità, tra i tre. 
colui che aveva la faccia 
piu rassicurante e Carlo 
Pesentt. Il viso aperto a 
un largo sorriso, radenti 


persino gli occhi dietro 
ali occhiali, l'aspetin di 
quest’uomo era qucl'o di 
uno al quale le co'-e i.an¬ 
no bene. .Aveiamo letto, 
ogni tanto, dei ^dice k 
preoccupanti sull'anda¬ 
mento dei suo: affari. Il 
suo Teano, già potent’ssi- 
rno. pareva al tramonto, 
i suo: dom-ni, lastiisimt. 
paurosamente insidiati, 
sicché quando 'come spes¬ 
so ci accader pensavamo 
a Pesenti. cz dicevamo, in¬ 
clini come siamo all’indul¬ 
genza e al perdono: « Po¬ 
ieretto, forse faremmo be¬ 
ne a mandargli una cin- 
quantina di migliaia di 
lire, che si Uri un po’ su ». 
Invece ieri l’altro l’uomo 
pareva nnato e gli altri 
due n grandi n che gl: sta¬ 
vano accanto non sembra- 
v.mo meno soddistatti di 
se c del mondo. Roiel’.i. 
che Tiare diienuto miliar¬ 
dario a forza di far debi¬ 
ti, mostrala un viso diste¬ 
so e lieto, non solcato nep¬ 
pure da una ruga, come 
dire'’, debitoria. Come tut¬ 
te le volte che lo abbiamo 
visto. Quest’uomo ci pare 


una foto 


pronto a tutto, t'ani.e che 
a restituire: mentre Ven 
trSQha resta un mirabile 

e-emp-'i d: a-nfi-raz'ri 
l\nch'C3'’ s; Tiieai.i co». 
tento- pa’p'tn in ':r In 
iominzinne pro'nndn che 
-e riesce a 7 'n.'. n -bn 
oliare, non .'e afido o co 
mando che g'i siano p~c 
c’usi. 

Perche ii.'.imo que-te 
co-e'' Pprebe anohe da 
lant: al qoiC’-natorc Un* 
t'. che CI semh’-a per dai- 
leeo una perdona <cr-a e 
ammodo, 'or s onor man 
tengono ’a loro certezza 
che questo e il mondo fai 
to per loro. Bono ancora 
felici, gli pare d: tenere 
ancora il roltel'n per 
manico. \on c facile i c 
dere una loto che ci mo 
stri la facrin di un opera-o 
felice, n.entre lor signori 
ridono beat:. .Voti toglia¬ 
mo infierire, ma aspettia¬ 
mo il giorno nel quale st 
legga sut loro i ivi corruc¬ 
ciati che questi tempi so 
no trascorsi. 

Fortebraccio 


RO.M.V — Decine di migliciia 
d: pensionati e lavoratori at¬ 
tivi. provenienti da tutta Ita¬ 
lia. hanno ilato vita ieri mat¬ 
tina a Roma ad una mani¬ 
festazione miletta dalle fede¬ 
razione ih categor.a in colia- 
Ixirazioiu- con CGIL. CISL e 
UIL. Fn lungo corteo, pun¬ 
teggiato da eentin.Tia di stri¬ 
scioni e corti ih e a;)cno dai 
ragazzi e lialle mascviltes del¬ 
la banda mU'.i.aie di Fiden¬ 
za (Pannai. è 'no'iato dal 
ColO'Sts) fino .1 p.a/za Sant; 
■XpO'toli. dove iianno p.Trlato 
{'.ino .Manfroii i»-r i.i Federa¬ 
zione 'imlaeale unitaria e Re 
nato Degl. E'iKTst. a noni» 
ilei centro operativo deile tre 
urgan;z/a/!Oii: d<-. pins.onat.. 

La « giornata li. lolla », la 
pr.ina liop) 1 div.eti del m.- 
n.stri» dell'Intimo il: tenere 
manifesta/«m. p.iiihl.iiic mi 
la capitale, .ha jnato una 
svolta r.elia mipi't.i.'.Ttne del¬ 
le richieste fh gli anziani col- 
lixat; in [eari'.Mi.e. l na .svol¬ 
ta ctie .si collega d.rettamen¬ 
te alla nuova Lond./.ionc ile; 
()ens;o:iat; nella ,'oc!eta -ta- 
ì.ana, al fatto i .‘n- ,,;ie, pur 
i.m prob'.i-m; anche e'''ten- 
z.aìi ancora da r:'->Ivere. co 
me qix .lo deha r v alutaz.o^le 
de. trattamei.t; in.n.mi ifer 
mi sempre a 8u mda l.re 
nn H'ili per 180 {«r cento c.r- 
ca degl, iir.d.c 1 m.l.on. d. pen 
s.iiii.it. e'i'tent. in Itai..ii. lo 
eonq.i.'te otti nule negl. ann. 
scorsi con le If/.te unitar.e 
dei movimi nto surchacale e 
l'.niz.at.va pohlica delle for¬ 
ze e dei part.ti popolar., con¬ 
sentono ogg: a.gii anz.an; di 
b.ittcrsi aniiie per altre con- 
qa.'te umane i’ s*K.ali; per 
non c-"C're i* (x-r rs«i .sentir¬ 
si imarg.nati. anzitiittcì. per 
non venire considtrat; C'tra- 
nc i ai pnxri "1 di rinnova¬ 
mento cito inve-tono il Paese. 
}Kr cO'tra.re una soiicta in 
Cvi. anc.h't ss; si sentano par¬ 
tecipi e pr-v.agonisti e celie 
abbia al centro delle sue at 
tenzioni c dei .suoi problemi 
di sviluppo c di progre.sso 
-- Come ha detto Degli Espo¬ 
sti “ Tuomo, il giovane, la 


; donna. l'adulto e l’tinziano ». 

Non a caso, del resto, le 
' rivti'.iiieazion: foii'Iamentah 

della giornata di ;er. r.guar¬ 
davano una v'pansione genc- 
■ rale e progr.immata tlelliK-- 
i euiT.izione. I.i ripresa del .Mez- 
, zogiorno. la riconversione in- 
! dustriale. il rilanc.o dell agri- 
i coltura, hequo canone e la 
1 riforma sanitaria. Ciò non 
. vuol ilire. ovviamente, ciie 
non thbbano e"cre affronta¬ 


li e risolti con 


necessaria 


rap.diia 1 problemi dei « mi- 
inni » e quelli dilla rlorga- 
luz/dz one dell’INP.S. la cu. 
gi-sl;one è orma; .J 1 mit< 
dt 1 coll.is-o ma non certo (xr 
co;})a de. (K-nsionat; .Ma vuol 
dire clic anciic 1 ixnsionati. 


ali.i Cam*.‘ra cd a' Stilato. 

.\il.i dire/.one del iwrt.to 
una folta deli"g,!/.olle unita 
r.a è 'lata ricevuta dai com 
p.igni .Naixilitiini» e Gouthier 
membri deila s<'greUna e da 
depat.iti Gsadre'co. Brini e 
(irami-gna. li eoinixigno Na 
[xiiit.iiio. e prim.i di lui. Gra 
iiiegna. Ha eoiifermato l’impe 
gno de! i'CI a sostegno della 
lotta dCi lavorolori jx'nsiona 
1 . so!to!ineaiKlo l'urgenza di 
provvedimenti di r ordino 
co;np!< s-'’.vo liella materia. 

Sirio Sebastianelli 


come d'altroncie 


donne e 


: g.ovani. si battono in'it-me 
a tutta la classe I.ivoratnce 
per un profondo rinnovamen¬ 
to deH'tx-onomia nazionale e 
iK-r una socii-ta più giusta, 
consapevoli d; (X)lc-r fare la 
loro parte c d; poter contri¬ 
buire. con la 1-iro attiva par- 
tecipaz.one. alle 'celte cfie 
eond.'/.oneranno .1 futuro del 
Paese. 

R.v t-ndea/.oni qiia’if.canti 


q M.i 


grata.t.i di !!'. 


I 


sttn/.j -an-A.ina e o-)pe'ial;e- 
ra. . esNn'or..' d» i!'.iss-ten 
za g« r.atr.ca, l'.'titaz.one d. 
'Crvizi inferme rist.c: a do¬ 
me.lo [x.-r le {Xfsone an 
z,ane. ia crca/.one eh O'jie- 
àu'ii chur.ni dove carar-.i .sen¬ 
za scni.rs; estranei aile fa¬ 
miglie e alla v.ta degl, altri, 
s.gnificano :n 'ostanza che i 
pensionati ital.an. pri mono 
jxr una società d.v«-r'a. 

Questo nuovo assetto socia¬ 
le e civile, peraltro, prc'up 
lK)ne la p.t-na utiii/zaz.one di 
tutte le risorse umane e ma¬ 
teriali per migliorare la qua¬ 
lità deH'e'.stenza in tutte le 
età. 

.Meum- del»-ga/.<ai; di pen¬ 
sionali ine haniKT ;v.irtc-Cipa- 
to alia manife.sia/ione^ .six-ci-.s- 
sivamente si .s<xiei .nconirati 
con dirigenti e {xarlamcntan 
del PCI presse» h .scilo del 
lomitato e entrale e pre.s.so 
quelle dei gruppi comunisti 


Ferito a colpi 
di pistola il 
vice direttore 
del Secolo XIX 


GE.NOV.A — i; vicedirt-V 
toro del K Secolo XIX » è 
.stato vittim.v. .or. .sera, a 
tarda ora. di un a’*entato. 
VC.'oz.o Bruno 41 a.ìni. 
.spo-.ito con due f.gl.. v.ce- 
d.ret'ore dei qj-e.d.ar.o 
gt-no'.e.se un pu.ee d'.inn. 

e-.-.-,e.'e .-.'.ito e.Kxi del 
.a rcclaz one romana, e .-tn- 
•o co.p.to da c.nque pro- 
.et:..i .che gamtx- e du« 
a.'.'- brae'e a. All'o&prcdA'.e 
d; S.in M.i.rti.no ; medici 
.0 hanno .sottoposto ad un 
lungo in’orvonto chirurirl- 
e’o. , pro.ott’.li non hanno 
colp.to rxir:: v.t.il.. 

L'attentato e av".enuto 
a!.e 22.3^1. le.'-; sera aveva 
.nauzuraio ]e .sue tra,sm‘-s- 
-s.oni la TV'-S i Tele Secolo) 
e Vittor.o Bruno, dopo un* 
a.ssemblea di redazione, a- 
veva ragg.unto la .stazione 
te.evi.siva de! g.ornale do- 
v'c.'-a .st.ato intervistalo. 
Qu.nd. aveva la.sriato Io 
ed.f.cio. Stava avviandosi 
vor.so -.i propria auto. 

-A tarda ora nessuno 
aveva ancora rivendicato 
la paternità deH'attentato 
che, luttavna, ha tutu I 
cr-smi di un cnmino polF 
tico. 
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PAG. 2 / Vita italiana _ 


Conclusa al Senato la discussione generale con l'intervento del compagno Bufalini 


Suiraborto una legge che si ispira 
alla solidarietà e alla responsabilità 

Il provvedimento non rispecchia un’ideologia abortista ma persegue la prevenzione e la riduzione della piaga 
deiraborto clandestino - Invito alla DC perché rifletta sui miglioramenti apportati col contributo dei cattolici 


r Unità / giovedì 2 giugno 1977 

Ieri nella sede del Consiglio regionale 


Incontri di Ingrao 
con i lavoratori 
calabresi in lotta 

I nodi dell'occupazione e delio sviluppo sottolineati dalle de¬ 
legazioni operaie della Liquìchimica e dell'Andreae — Oggi si 
apre il Convegno su « Parlamento, Regioni e Mezzogiorno » 


ROMA — Con rintcrvento del 
compagno Paolo Bufalini. del 
repubblicano Claudio Vetian- 
zetti e dei democristiani Mi¬ 
no Martmazzoli e Giorgio De 
Giuseppe si è concluso ieri 
al Senato il dibattito gene¬ 
rale sulla legge sull’aborto. 
Le repliche dei relatori e Tin- 
tervento del governo sono pre¬ 
visti domani. Da martedì il 
Senato passa all’e.same degli 
artitoli e degli rimndainenti. 
11 voto finale è f:."ato per 
giovedì 9. 

.Anche l iiltima g.o.'-nata di 
dibattito (.sono intervenuti 
complessivamente ó9 oratori 
RU 8t i'-cntti a parlare: 2j 
qiia->i tutti de — hanno 
rinunciato a jtarlare o .sono 
.stati dichiarati decackili) si 
è scolta in un clima di sere¬ 
nità e di rispetto, pur nella 
diversità ed anche nello scon¬ 
tro delle isisizioni. 

Il coniiiagno Bufalini ha 
tuttavia subito chiesto ai se¬ 
natori della DC per quali mo¬ 
tivi molti di essi, nei loro 
interventi, abbiano teso a .sva¬ 
lutare. o a non valutare ali- 
bastanza o addirittura a ne¬ 
gare l’imfiortanza di essen¬ 
ziali miKlifiche introdotte dal¬ 
le commissioni senatoriali al- 
rimpianto, pur valido e .soli¬ 
do, della legge varata dalla 
Camera. Modifiche importanti 
c sostanziali — ha osservato 
Bufalini — che .sono il risul¬ 
tato anche della battaglia con¬ 
dotta dagli stessi democri¬ 
stiani. 

Il senatore comunista, pre- 
me.s.so di condividere la chia¬ 
ra e inci.siva relazione di 
maggioranza presentata dal¬ 
la compagna Ciglia Tedesco 


e dal socialista Pittclla c gli 
interventi dei compagni Re¬ 
nato Talassi, Simona Mafai 
e Gianfilippo Benedetti, ha 
concentrato la sua esposizio¬ 
ne nel sottolineare il valore 
delle novità introdotte dal Se¬ 
nato al testo della Camera. 
Innan/itutto. il tatto elio “-la 
stata messa m primo piano 
I csigen/.a della tutela della 
maternità e quindi della tu¬ 
tela della \ .ta fin dal suo 
;:ii/a). comiiunlamente aU'esi- 
gen/a di pri\en;re 1 aborto, 
di nrmio\erc Io ragioni che 
spingono la donna a richie¬ 
dere l'alxirto. di offrire alla 
donna tutti i (xissibili inco¬ 
raggiamenti e susskìì, e .soli- 
dariet.i, percliè si decida a 
(Kirtare a\anii la gravidanza. 
In secoiKlo luogo il fatto che 
è stata tolta Tespressione « è 
consentita *.>. riferita all'inter- 
rn/.ionc della gracidanza. Ter¬ 
zo la duer^a disciplina sta¬ 
bilita ix*r la minore di 18 
anni, un punto ciuesto su cui 
più acceso ed aspro si era 
svolto lo scontro alla Camera. 

Si tratta di modifiche che 
dissolvono ogni elemento di 
ambiguità e che conferiscono 
quindi coerenza e rigore ad 
una legge ispirata ad una 
l.nea che non è abortista, non 
è repressiva, ina solidaristi¬ 
ca. umanistica e laica. Su 
questo ajiprodo di non poco 
conto, in cui si sono venuti 
a trovare d’accordo comuni¬ 
sti e liberali, socialisti c re- 
pubblicani. socialdemocratici 
e cattolici indipendenti c al¬ 
tro forze di sinistra indipen¬ 
denti. avrebbero potuto con¬ 
vergere. almeno su alcuni 
punti, forze dello stesso mon¬ 
do cattolico. 


Chiarimento, educazione 
e iniziativa politica 


In generale, e in linea di 
ma.ssima. noi comunisti — 
ha proseguito Bufalini — .sia¬ 
mo contrari aH’alwtto procu¬ 
rato, ma pensiamo che an¬ 
che le nostre convinzioni su 
una materia cosi difficile, 
controversa e delicata deb¬ 
bano essere ulteriormente di¬ 
battute e approfondite, e deb¬ 
bano tradursi in un'opera di 
ciiiarimento. di educ.izione, e 
.soprattutto di lotta politica 
per eliminare le cause che 
spingono le donne alla dolo¬ 
rosa c drammatica decisione 
di alxjriire. K’ certo che il 
ricor.so all'aborto non è un 
mezzo di liberazione della 
donna. La causa della eman¬ 
cipazione della donna dovreb¬ 
be, in linea di massima, tran¬ 
ne ca«i estremi, escludere la 
prospettiva dell’aborto. 

Per quanto riguarda, ixii. 
Lesplosione demografica nel 
mondo non è certo l alxino 
il rimedio. Qui si (xme inve¬ 
ce una que.siione decisa a pir 
il mondo contemjxiraneu. 
quella della cora ivenza pacifi¬ 
ca e della cooperazionc tx«- 
nomica internazionale. Se fxn 
.si pensasse che anche in Ita¬ 
lia nascono troppi bambini 
destinati alLindigcnza. alla fa¬ 
me. alla morte prematura, 
è chiaro che per fronteggiare 
questa realtà noi comunisti, 
partito sorto per cambiare la 
.società f* che lotta per scon¬ 
figgere ringiustizia e la mi¬ 
seria, rifiutiamo come mezzo 
l’aborto. 

In linea d; m.i'-- nia. dun¬ 
que. siarrio contrari aH'.ibor- 
to; ma non lo >..imo ;n nw- 


do assoluto, anche se rispet¬ 
tiamo sinceramente c profon¬ 
damente i principi di coloro 
che l’aborto rifiutano in mo¬ 
do assoluto. Ma guardiamo 
alla realtà, alle condizioni in 
CUI SI trovami, ad o.scmpio, 
tante donne che vivono nei 
■icatois <li Pah-rmo, nei 
« bassi » di Napoli o nelle 
baracche di Roma. Que.ste 
donne che hanno già un gran 
nuinero di figli, che vivono 
nella miseria e non soppor¬ 
tano più una nuova gravidan¬ 
za. dobbiamo ancora abban- 
ddii.irle alia nidinmana, al 
ferro da calza, alla infezione 
e al pericolo di morte, men¬ 
tre una donna ricca può sem¬ 
pre abortire m una clinica 
lussuosa? Non sono questi ca¬ 
si di estrema urgenza, di 
estrema frustrazione della 
j)cr; inalità u.mana? 

Queste .‘•ituazioni .sono com- 
pre-f e tollerate, se non giu- 
.slificatc, sp^.•^,so anello dai 
parroci, in ogni ca^o sono 
accettate dalla coscienza po- 
fxilarc. Do\ ‘è. dunque, la no¬ 
stra iixKrisin? Noi, coinuni- 
-sli. partito che lotta i»er cam 
biare la scxictà. per sconfig- 
gc.-e raigiuslizia e la mise¬ 
ria. vogliamo assicurare alla 
donna la libertà di non abor¬ 
tire. cogh.imu combattere l'a¬ 
borto alla radio»*: vogliamo 
.«coraggi.irlo. offrendo anche 
altcrnatuc {w.sitive: ma \o- 
giiarno al tempo stesso can¬ 
cellare una legge repressiva, 
barbara, inefficace e danno¬ 
sa. K sogliamo, per quanto 
i)Ovs.b:!o. sanare o ridurre la 
D.aga dvll'abvirto clandestino. 


Il senso delle modifiche 
introdotte nel provvedimento 


Noi comunisti — iia prose¬ 
guito Bufalini — siamo t en¬ 
trari arK'he all.s tonccziono 
anarchico individualista dei¬ 
raborto, sostenuta e propa- 
gandau da alcuni grappi. 
Certi modi di trattare questa 
questione delTaborto, certi 
slogans sconcenanti gridati 
nei cortei di ragazze solleva¬ 
no un problema niolto con¬ 
creto. che è di impieiire ,.;ie 
vada avanti un processo di 
disgregazione d: valor, e d: 
involgarimento della vita. K’ 
questa una battaglia che di¬ 
ve vedere impegnate tutte le 
fiirze che credono nella de¬ 
mocrazia. nella ragione. n»T 
progresso della civiltà. 

L’oratore ha svolto a que- 
.sto punto alcune considera¬ 
zioni sulle modifiche appor¬ 
tate dal Senato alla legge 
sull’aborto. L’aver tolto dal 
testo l’espressione « l’interru- 
7 .ione della gravidanza è con 
sentita... > — ha osservato — 
non era all’inizio sembrato 
a noi molto importante, in 
guanto ci sembrava che quel 
«consentita > non indicasse 
consenso o adesione morale, 
ma piuttosto l'idea di una 
OB«ce.ssuine e di ima hille- 


runza. Ma. dal momento che. 
anche per pressioni esercita¬ 
te dalla I>C. è r.tenuto 
che CIÒ ixjtessc significare 
con>cniO, approvaziiKte mora¬ 
le. l’averla tolta ha un pre- 
c:-x> s;gn:i:<ato moraie. giu- 
r.dico e politico. Ma un va¬ 
lore di pr.ncip.o cne cosiitui- 
>ce la chiave di volta della 
Icege. delia -Nua logica: si 
tratta del pr.ncipio della lai- 
c.ta dello Stato, della distin- 
ZKine. che deve rimanere, tra 
«fera etico .deolojica ed eti¬ 
co religiosa e sfera piohtica. 
S: tratta delia distinzione, in 
sen'O lato, tra -Stato e Chiesa. 

Oggi li leg,slatore — ha 
pru'Cgu.to l'iiratore — s: tro¬ 
va rii fronte ad una duplice 
r.ece««ìtà: da un lato, alxi- 
lire la n»armat:va suH’aborto 
del cixiicc Rocco, tuttora in 
vigore, e dall'altro lato fare 
una niMva leege che com¬ 
batta l’abiìrto clandestino e 
non si ponga contro l’inarre¬ 
stabile iThito denx'Kiratico del¬ 
le masse femminili. Ma il 
compito di fare una nuova 
legge non c solo di una par¬ 
te. è anche della DC se vuo¬ 
le evitare il referendum, con 
il quale M creerebbe comun- 
tjuc un vuoto giurid.co. 


.Nes.iuiio mette in discussio¬ 
ne il diritto di chi sostiene 
che l’aborto è un crimine in 
senso assoluto: questa è la 
posizione cattolica. La nostra 
è diversa, in quanto in linea 
di massima è antialwrtista, 
ma non è però così assoluta, 
tiene conto maggiormente del¬ 
la realtà, delle condizioni og¬ 
gettive <ielle masse. \’i .',0110 
anche altre concezioni e filo 
sofie. .Ma il Icgmlatorc deve 
fare una necessaria di'tinzio- 
ne fra la sfera etico-religiosa 
e quella politica, e fare una 
legge che rispetti i principi 
della Costituzione. E’ quanto 
ci siamo .sforzati di fare. Lo 
Stato non diciiiara la liceità 
deU’aborto. es.so regola una 
materia dai risvolti tragici 
nel mollo migliore, sforzan¬ 
dosi di combattere il peggio, 
di superare il peggio, attra¬ 
verso la definizione di con¬ 
dizioni e di prescrizioni di 
modi: delimita un ambito di 
tolleranza lasciando libero 
campo all’azione educatrice e 
morale di ogni forza religio¬ 
sa. sociale, culturale e poli¬ 
tica. 

In questo modo — ha sot¬ 
tolineato l’oratore — la don¬ 
na non è più lasciata sola, 
anzi la società le è vicina 
per aiutarla a non abortire: 
anche se. alla fine, di fronte 
alla sua ostinata volontà di 
interrompere la gravidanza, 
lo Stato prende atto di que¬ 
sta decisione, dettando però 
criteri di valutazione per chi 
deve consigliarla e assisterla. 
I senatori della DC hanno 
insistito nel chiedere una au¬ 
torità la quale potesse nega¬ 
re alla donna il consenso in 
determinate circostanze: ma 
in questo modo si andrebbe 
ad una casistica in cui l’abor¬ 
to verrebbe legalizzalo. Inve¬ 
ce. la decisione dell’aborto è 
sempre il frutto di una scon¬ 
fitta dell a donna, e della so¬ 
cietà. è sempre il frutto di 
una rc.sa. di una angoscia, 
di uno smarrimento. 

Nè si faccia abu.so della 
parola c autodeterminazio¬ 
ne >. Se si fa eccezione per 
ca>i estremi, quando mai 
l’aborto non è frutto di una 
autodeterminazione della don¬ 
na? E. d’altra parte, ogni 
autodeterminazione è sempre 
condizionata, anche nelle nor¬ 
mative più permissive: è con¬ 
dizionata al periodo di 90 gior¬ 
ni o ad altro periodo, è con¬ 
dizionata al consenso del me¬ 
dico. La questione è di ve¬ 
dere il modo in cui l’auto- 
determinazionc viene conside¬ 
rata. Se la normativa è trop¬ 
po permissiva, tale da inco¬ 
raggiare una concezione di¬ 
storta dcH’aborto. se non è 
circondata da tutto le cautele 
di cui invece si è voluto cir¬ 
condare la normativa elabo¬ 
rata. prevedendo l’intervento 
del consultorio, delle forze .^- 
ciali. per consigliarla, per so¬ 
stenerla, per suggerire vie 
diverse. 

E’ questa — ha concluso 
Bufalini — la sola soluzione 
rispettiìsa di tutti i principi. 
E’ augurabile che da ogni 
parte si compia uno sforzo 
ultcr.orc per evitare scontri, 
incomprensioni, per ispirarci 
sempre più alia fondamentale 
csiconza della tolleranza, per 
vollabo.-are — ncH’accordo o 
nel disaccordo — alla ricer¬ 
ca. in tutti i campi, delle 
.'oluzion: possibili dei gravi 
c diff.cili problemi del nostro 
paese. 

A favore della legge ha 
quindi parlato il senatore re- 
pubblicano Venanzetti. Egli 
ha affermato che le nuove 
norme sono il ri«'jltato di un 
incontro tra proposte in par¬ 
te divergenti deile quali il 
Parlamento si è fatto media¬ 
tore. L’opera de! Senato è 
servita a migliorare il te.sto 
della Camera, miglioramento 
cu: hanno contribuito anche 
1 repubblicani, soprattutto per 
i piossibili sviluppi nel settore 
della contraccezione attraver- 
.so i meccanismi previsti dal¬ 
la legge con 1 consultori. 

Ultimi interventi di parte 
democristiana sono stati, co¬ 
me detto, quelli dei senatori 
Martinazzoli e De Giuseppe, 
i quali, pur riaffermando il 
rifiuto della DC a scendere 
su un terreno di crociata, 
non si sono tuttavia discostati 
dalla linea di chiusura ideo¬ 
logica e di esaltazione del 
< diritto alla v'ta >. 

CO. t. 


Sarà conclusa domenica dal compagno Enrico Berlinguer 

Da domani a Livorno la conferenza 
nazionale delie ragazze comuniste 


ROMA — Domattina si apre a Livorno 
la V conferenza nazìcnale delle ragazze 
comuniste, che :ni[K‘'zncrà per tre g;or- 
n. ’.e dele.:aie e 1 delegai; nel d.b.»tt;to. 
le cu. conc’.usiixvi saranno tratte dome¬ 
nica dal segretario generale del PCI 
Enrico Berlinguer. Per iLustrare il si¬ 
gnificato de'.rinizialiva ieri è stata in¬ 
detta dalla FOCI una ccnferenziv stam¬ 
pa. alla quale hanno pa.-tecipato Gio¬ 
vanna Filippini, responsabile delle ra¬ 
gazze comuniste. Massimo D’.Alema. se¬ 
gretario nazionale della FOCI e Giulia 
Rodano. 

L’intento — e rambizionc — della ccn- 
ferenza sta nel chiamare le protagcniste 
e tutta rorgatiizzaziciie giovanile comu¬ 
nista a una discussione aperta, seria e 
anche critica, sulla «questione femmi¬ 
nile s e .sul complesso arco di argomenti 
in C'.-'.a implicita. E’ da questa verifica 
—^ che investe ccntemporaneamc^ite 1 
temi di emancipazione e di hberazictie. 
1 ne.ssi con la battaglia generale per 
rinnovare la società, evitando quindi po¬ 
sizioni schematiche o parziali — che 
verranno a delincarsi le iniziative poli¬ 
tiche da proporre per offrire prospettive 
e sbocchi ai fermenti e alle aspirazioni 
delle nuove leve di donne. Ccn la stessa 
visione tutfaltro che riduttiva, Giovan¬ 


na Pilipp.ni ha indicato la varietà di 
interlocutori che vengono tenuti pre.sciiti 
.11 que.-.ta ricerca, ampl.ata e arrieeh.ta 
dopo riili.mo eongre.^r^o deli.i FOCI: dal¬ 
le :emm.n.sie. con il loro bagaglio cul¬ 
turale e Ideale, aha vasta area delle 
g’ov.uii ancora lontane d.ill’impegno e 
dalla lotta, fino allintero movimento 
delle denne. Ma gli stessi rapporti coti 
la FGCI saranno sotto}X)Sti al vaglio. 
{x?r individu.ire come le ragazzo pos-sano 
contare di piii. c incidere nel modo di 
far politica ri: tutta rorganizzazione. 

Un .nccntro. quello di Livoino. che 
non intende quindi essere nè rituale né 
formale, propno per trarre dal dibattito 
la lorza delle idee da misurare con gli 
altri. Inf.ne. rispondendo alle domande 
dei giornalisti, seno siate date alcune 
informazicni sul numero delle ragazze 
iscritte alla FGCI 1 34.799. cioè il 24 e 
mezzo per cento, ccn differenze signi¬ 
ficative tra Nord e Sud che vanno dal 
10'; in Sicilia al 31'i nel Lazio, al 43'. 
a Modena) e sul numero delle ragazze 
segretarie di federazione — .seno dodici 
più due segretarie regionali, in Toscana 
e in Sicilia — un fatto che segnala un 
peso politico nuovo, anche se ancora in¬ 
sufficiente, delle giovani comunuste. 



Dopo l'accordo governo sindacati confederali 

DEFINITE LE NUOVE CARRIERE 
PER IL PERSONALE DELLA SCUOLA 

Docenti e non insegnanti collocati in sette livelli funzionali - Revisione straor¬ 
dinari e riconoscimento pre-ruolo per i non docenti - Dichiarazione di Roscani 


In Commissione 

Conclusa 
la discussione 
generale 
sulla riforma 
della secondaria 

ROMA — Si è conclusa ieri 
alla commissione P.I. della 
Camera la discussione gene¬ 
rale sui progetti di riforma 
della scuola secondaria supe¬ 
riore. Oggi, dopo la replica 
del ministro Malfatti si inse¬ 
dierà il comitato ristretto che 
dovrà procedere alla redazio¬ 
ne del testo unificato che co¬ 
stituirà la base per l’esame 
dell’articolato di legge da par¬ 
te del Parlamento. 

I compagni Raicich, Voza- 
Barbarossa. Bosi e Tessari 
hanno espresso la necessità 
di procedere neU’esame delia 
riforma con un costante ri¬ 
ferimento ai problemi più ge¬ 
nerali della società e dei gio¬ 
vani intesi come l’elemenio 
propulsivo di un grande pro¬ 
getto di trasformazione della 
società. 

II compagno Ch-.arante, a 
sua volta, ha ribadito la ne¬ 
cessità che la riforma della 
« secondaria » non venga rita¬ 
gliata dal quadro complessivo 
di nforma che oggi riguarda 
tutto intero l’ordinamento 
scolastico. 

Chiarante ha messo anche 
in rilievo la necessità che il 
comitato ristretto super* le 
difficoltà del testo di legge 
covcrnal.vo -circa i’obbiigo a 
15 ano; che ncti può essere 
Ipotizzato con ini anno ag- 
g.uni.co aii'attua'.c scuoia 
deli obbligo. 


ROM.A — Governo e sinda¬ 
cati confederali hanno fis¬ 
sato in tin protocollo, firmato 
nelle prime ore della gior¬ 
nata di ieri, i punti fctida- 
mentali dell’accordo per il 
personale della scuola. 11 
documento è stato siglato dai 
ministri Malfatti e Stammati, 
dai segretari ccnfederali del¬ 
la scuola Roscani, Zanin. Pa- 
gliuca. e dal segretario della 
Federazione unitaria Paga¬ 
ni. Per quanto riguarda la 
parte eccnomica. raccordo 
fissa il « piede moltiplicato¬ 
re», cioè la retribuzione base 
annua lorda per la qualifica 
più bassa, a 1 milione e 800 
mila lire. 

Secondo i nuovi parametri 
docenti e non docenti saran¬ 
no collocati in sette livelli 
funzicnali. Primo livello, pa¬ 
rametro 100 (accudienti); se¬ 
condo livello, parametro 116 
(bidelii): terzo livello, para¬ 
metro 130 (applicati): quarto 
livello, parametro 153 (se¬ 
gretari) ; quinto livello, pa¬ 
rametro 156 (docenti diplo¬ 
mati): sesto livello, parame¬ 
tro 178 (laureati); settimo 
livello, parametro 220 t per¬ 
sonale direttivo). Moltipli¬ 
cando ogni numero di questi 
I>arametri per 18 mila lire, si 
ottiene Io stipendio annuo 
lordo iniziale, esclusa la con¬ 
tingenza. Gli scatti in ciascun 
livello si articoleranno su 
cinque classi di stipendio, ol¬ 
tre quella iniziale, al 3., 6.. 
10.. 15.. 20.. anno di perma¬ 
nenza nella fascia più gli 
scatti biennali. 

Le nuove carriere a\Tanno. 
praticamente, il seguente 
svolgimento: parametro 100, 
primo anno 1.800 (in migliaia 
di lire), terzo anno 2.088; se¬ 
sto anno 2.376; decimo anno 
2 664; qulr.dices.mo anno 
2 9.52; v<nte.«imo anno 3 340. 

Scccndo l.vc'.lo. parametro 
116- pr.mo anno 2<)3.3; terzo 
rtimo 2 422; sesto amo 2 7.56; 


decimo anno 3.090; quindice¬ 
simo anno 3.424; ventesimo 
anno 3.758. Terzo livello; pa¬ 
rametro 130; primo anno 
2.340; terzo anno 2.714; sesto 
anno 3.088; decimo anno 
3.463; quindicesimo anno 
3.837; ventesimo anno 4.212. 
Quarto livello, parametro 
153; primo anno 2.754, terzo 
3.194, sesto 3.635; decimo 4.075, 
quindicesimo 4.516, ventesimo 
4.957. Quinto livello, para¬ 
metro 156: primo anno 2.808; 
terzo anno 3.257; sesto anno 
3.706: decimo anno 4.155; 
quindicesimo anno 4.605; ven¬ 
tesimo anno 5.054. Sesto li¬ 
vello, parametro 178: primo 
anno 3.201; terzo anno 3.716; 
sesto anno 4.229; decimo an¬ 
no 4.741; quindicesimo anno 
5.254; ventesimo anno 5.767. 
Settimo livello, parametro 
220: primo anno 3.960: terzo 
4.593; sesto anno 5.227; de¬ 
cimo anno i860; quindice¬ 
simo anno 6.494; ventesimo 
anno 7.128. 

Le classi di stipendio in 
ciascun livello comportano 
una maggiorazione del 16 per 
cento costante e cioè: prima 
classe 16 per cento, seccnda. 
32, terza 48. quarta 64, quinta 
80. Tutto il personale verrà 
inserito nelle nuove fa.sce 
lenendo conto del « matura¬ 
to economico» (cioè le re¬ 
tribuzioni complessive che 
verrà a percepire, comprese 
le 25 mila lire ottenute con il 
ccotratto di pubblico impie¬ 
go). 

Gli aumenti di stipiendio do¬ 
vrebbero andare in vigore da 
quest’anno per gli insegnanti 
entrati in ruolo con le leggi 
« speciali ». e dal ’78 per quel¬ 
li che hanno arato il ruolo 
più recente. L’accordo preve¬ 
de. anche, una revisione de- 
g.. it.-aorci.nar; o ;1 r. cona.se;- 
mento del servizio p.*e-ruolo 
. r.ct'i doctnt. d; 3 anni 
e due le.'z.. 

In:.»'.e. governo e s.r.dacat; 


co.stituiranno uno commissio¬ 
ne paritetica per la definì- 
zicne dei nuovi profili pro¬ 
fessionali per tutti. 

Sulla ccnclu-iicne dello trat¬ 
tativa :1 comixigno Roscani 
.segretario generale della 
CGIL .scuola ha rila.sciato la 
seguente dichiarazione: « La 
vaTutazicne politica dell’ac¬ 
cordo deve te»ier eccito di a.- 
cuni elementi geticra.i. 1) 
Ap.'c 1.) strada, del tutto ine¬ 
splorata. ad un inquadramen¬ 
to per fa.sce d: qualifiche fuii- 
z.icnali che sovverte le tradi¬ 
zionali basi di classificazione 
parametrica e modifica la 
struttura della retribuzione 
nella scuola e nel pubb.ico 
impiego nel suo complesso. 
2) Si muo’ve verso l’obieltivo 
della pioia valorizz^rzione pro- 
lessionale (unific.izicne in 2 
sole fasce funzionai* dei do¬ 
centi diplomati e laureati) e 
.segna appunto il .sen.-.o di 
mare.a de: s.ndac.aii cenfe- 
derali per un inquadramento 
funzionale ai processi di ri¬ 
forma della scuola. 

('.Alcun: lim.ti — ha ag¬ 
giunto Rnscan. — .si r.sccn- 
trano. ne..’acco.do. jX'r quan¬ 
to riguard.i l'.nquadiamonto 
unico del personale docente, 
non drxente e dii'ettivo e sot- 
tol.neano resizenza di reca- 
pe-a.^e fino m fondo gl; obici- 
tiv. d. r.forma della scuo.a, 
legati alla rifoima della strut¬ 
tura amministrativa di ge- 
stif»ic de.lo s<uola e de! s’uo 
personale, verso traguardi d; 
decentrame-nto de; servizi sco 
i.tst.ci per * quali potranno 
ridefinirs; e sv.luppar^i le fi¬ 
gure profes.^.nnal;. soprattut¬ 
to. de; non doctTiti e de; di¬ 
rettivi ». 

.Mentre ; «indacat: confe¬ 
derai. ziud.caro, qu.ndi. po- 

:v.»m»fite -a cc^iclu-ione 
della vcrttnzM. z.i autcnoin. 
non -'.anno a»ico.''.i d.tto nes- 
.«una r.,-pos*a. 

n. ci. 


REGGIO CALABRIA — Il 
p:es.dente della Camor.i eom 
[lagno Pietro Ingr.io. in Ca¬ 
labria [ler [irenrierc [larie al 
eonvezno su « P.trlamcnto. 
Itt'jion: e .\I»‘/./og.o: no *> che 
mi/ia oggi nel ea|ioluogo, si 
e incentralo i-ari m.iltina. 
nella sede del Con.siglio regio- 
lì.ìW. con dcleg.izioni di sm 
daiMlisti e d; lavoratoti .11 
lotta. 

Ha incontrato [x*!- prime le 
operaie tessili deirAnrire.ie. 

10 stabilimento che da mesi 
.s; l).itte [ler la su.i .sopravvi- 
venz.i Poi è .stat.i la volt.i 
dei rappiv-scntanti del eon.si- 
glio d: f.ibbriea della Liqu;- 
<-h;mic*.» d: S;i!me, l.i fabbri- 
»*.» dove ne: giorni scorsi ;516 
otx'rai hanno lOstituuo alia 
dire/irne az;end;)le altrettan¬ 
te lettore di licenziamento in¬ 
dividuale. AH’incontro eon gli 
o[K“ra! della Lifiua-hiiniea eia- 
no i)rc.-enti. oltre a numero- 
s! dirigenti s;ndac;il:, anello 

11 presidente e ; membn 
de’l’ufficio di presidenza del¬ 
la Regione. 1 raijpresentanti 
dei gruppi con«i!;ari. il pie- 
.'ichnte e ; membri dclùi 
g*unt.». ,1 sind.ico della 

S; è trattato di un imp.it- 
tn imm»*d!.ito con la difficile 
situazione e<*nnoni:ra e soci;»- 
le della C.ilatiri.i, ma ;inebe 
con il sciiso d; respons,ibilita 
c la mutar.a de! mo*. i- 

mento ojx'raio calabrc.se. 

La crisi ccctiomica. la fles¬ 
sione occup.izionale, la man¬ 
cata .ittuazicne degli imm-gni 
assunti dal goviTiio per lo 
sviluppo produttivo e indù- 
della regione, ‘•tanno 
determinando una gr.ive s.- 
tu.tzione -Il CUI pos'-ono tro- 
va.^e so.tz.o tentai.v; »*;i»* m.- 
.■-atio ni-n scio r. far arretr.i- 
rc .1 movimento dei lavora¬ 
to;.. m.» ,1 eolp.re le istitu- 
zion. e l’nrdine d«.‘m»X’ratKo. 

fi.. op*.‘.-.»i della Liquicni- 
.m.e.t che lottano per la <1;- 
fe-u» dvl |)o-to d. l.ivoro han 
no *-cnf»*rmato .1 piop.io .m- 
[x-gno an.tar.o n»^l d;f»cidere 
e approfondire 1 ! legame con 
le ;«t.tuz;on! e nel re-p.ng're 
orili disegno eversivo ehe pun¬ 
ti alla d.v.'iOnc del m'jc. 
ntt-nto ojH-raio. <iila contrai) 
posizione fra il Nord e il 
Sud del p.ie.-e. 

P.irc’.c a "va. dure nei eon- 
fronti del gove.'rio h.inno pro- 
nuneiiRo dal <anto loro gl; 
esprcien"; della Regione; (in¬ 
nanzi ad una situ.iz.one ciie 
d.venta s-.-mpre i).u acuta -- 
ha detto .1 pre.-.dente de.la 
g.jnta Fc..*',tr.i -- Zitm m. 


.««■nto di fare il |)om|)iere. 
avtcìdo come mter!(x*iiton mi 
nisin ehe dimostrano una as- 
■so.uta in.sensib'lita. 

Gli intervenuti lianno infi¬ 
ne chiesto rmtaressaiiKnto 
del presidente della Camera 
per ottenere un incontro ef«i 
i! presidente del Consiglio 
dei ministri. 'Pale nelncsta 
è .staiii ribadita dai lappre- 
.scntanii dei parliti politici 
0 . eon forte .sottol.neatura. 
dal [iresicieme della giunta 
rog. Oliale. 

II |)res:dcnte della Camera 
h.i affermalo di condividere 
e d; t.ire [iroprie Io preoeeu- 
pazirni degli esponenti lo*'a 
li. Dopo aver fatto pre.scnie 
die [iroiino il convegno odier¬ 
no di Reggio costitui.see l’oc- 
casionc por di=cuieic iiis.emo 
de. gravi problemi delle re¬ 
gioni meridional:, del loro 
rapporto con le istituzioni e 
deli’importanzui della difesa 
e dello .sv.luppo della demo 
citizia nel no.stro paese. In- 
grao si e imiiegnato .1 iati 
presentare al [iresidcme del 
Consiglio la r.chie-ta di 
contri avanzata dalla Regione 
c dai sindacati. 

Nella foto; l’incontro de! 
comp.icno Ingrao eon 1 lap 
presentanti del Consiglio di 
fabbr.ca della Liquìchimica. 


509 mila firme 
per gli « 8 
referendum » 

RO.MA — II Comitato nazio¬ 
nale [H-r gli «8 referendum» 
[iromossi da! Partito radica¬ 
le ha comunicato che il limi¬ 
te de! mezzo milione di firme 
autenticate previsto dalia leg¬ 
ge e -t.tio ,( raggiunto e su- 
[X'rato >. Alla .sera del 31) mag¬ 
gio scorso infatti — informa 
li Coni.tato — ciano 599 12.1 
1 eittad.ni che .T.cvano sotto- 
icr.tio le 8 richieste: di Cssi. 
12.) mila ro.mani. 6.5 mila mi¬ 
lanesi e 60 mi.a to.'ine.si. Il 
Comitato afferma che «c ne- 
(»>-s,ir.o entro il 15 giugno 
raocog..ere 700 mila sottoscri- 
/.«tii autenticate fier evitale 
ei.e 1 : .go.'-o.sissim; entitroll. 
deh.i Corte Costituzionale, in¬ 
vai.dando p,irte delle firme, 
rend.ino nulla l’iniziativa ». 


I deputati comunisti sono 
tenuti ad essere presenti SEN¬ 
ZA ECCEZIONE alla seduta 
di oggi, siovcdi 2 Ciusno. 


Miz-iazz 


LA CAMERA VOTERÀ' OGGI IL PROVVEDIMENTO 


Pubbliche le sedute dei Consigli scoinstici 


ROM.A — La Camera voterà > 
oggi un pro’Wedimento che, ; 
liquidando i tentativi ccn- i 
soni del ministro della Pub- i 
blica istruzione, .sancisce la ^ 
pubblicità delle sedute degli , 
organi collegiali della scuola. ; 
In b.TSc alla nuova legge: ! 

O le sedute dei consigli j 
«colast.ci dislrettual; so- ^ 
no pubbliche; 

O le sedute de; consigli di j 
circolo e di istituto so¬ 
no aperte .agli elettori del- ' 
le componenti rappreientate { 
nel rispettivo ccnsiglio e, 
inoltre, ai membri dei con- ] 
sigli di circoscrizione o di j 
quartiere; 1 

© tutti i consigli stabili¬ 
ranno, nella propria au- 
tcnomla, le modalità di par¬ 
tecipazione alle sedute dei 
rappresentanti dei poteri lo- ! 
cali, dei loro organi di de- I 
centramento democratico, e | 
delle organizzazioni sindacali 
operanti nel territorio; 

O i consigli di distretto 
potranno chiedere la ■ 


partecipazicne alle lOro riu¬ 
nioni di rappresentanti dei 
consigli di circolo e.o di isti¬ 
tuto; e viceversa. 

I; provvedimetito è frutto 
della fusione di due distin¬ 
te proposte, dei comunisti e 
dei democristiani. L’origina¬ 
ria proposta de’. PCI non 
prevedeva distinzione nelle 
forme di pubblicità delie riu¬ 
nioni; al contrario la DC in¬ 
tendeva limitare ai .soli elet¬ 
tori delie componenti rap 
presentate la titolarità del 
diritto di presenza alle ri’u- 
nicni dei ecnsigii di circolo 
e di istituto. In commissione 
è stato raggiunto "accordo 
per l'aliargamento delia par¬ 
tecipazione ai consigli di cir¬ 
coscrizione sottolineando cosi 
Il legame tra scuola, terri¬ 
torio e società civile. 

E’ questo un punto rile¬ 
vante su cui ha insistito la 
compagna Pellegatta nel sot¬ 
tolineare come U provvedi¬ 
mento tagli finalmente corto, 
seppur con due anni di ri¬ 
tardo. alle pesanti e indebite 
interferenze ministeriali ccn 
CUI SI era cercato di impe¬ 
dire la pubblicità degli or¬ 


gani coi’.egiàii con mille pre 
testi, uno piu insostenibile 
dell’altro. Ma in realtà la 
definitiva affermazione del 
dinitodovere della pubbli 
cita non r.^pcxide solo ad 
una esigenza democratica, 
quant’anche ad una e^scn 
ziale necessità per il corretto 
funzicnamcnto di quest; or¬ 
gani. 

I comunisti — ha r.levato 
ancora Maria Pellegatta — 
ncn 5; nasecndeno infatti 
che tra gli elementi di cr.s: 
de* nuovi «trum.enti di de 
mocrazia nella scuola vi e 
anche quel.o che non si e an¬ 
cora data sufficiente ccns:- 
.stenza politica e oreanizza- 
iiva alle rappresentanze. Da 
qui la importanza di una mi¬ 
sura che tende a portare 
avanti r. processo di rinno¬ 
vamento complessivo della 
scuola, a rafforzarne I lega¬ 
mi con Comuni. Province e 
Regioni. 

Pm wi generale, la discus¬ 
sione sulla pubblicità da 
legge dovrebbe esser varata 
oggi con la sola opposizicne 
della destra estrema) ha ri¬ 
proposto anche alcune que 


st.r.ni corjiesve all'impianto 
stesso degl; organ. colleg.ah 
NV ha fa’to cenno lo «te=,^o 
.sotto.«cgretar.o alla Pubblica 
iitruzicxie. Buzz* noi cor.c.u- 
dere la discussione genera.e 
.«■j.ia leg?e. I comuni.iti — 
Ila ribadito la Pel.egatta — 
.'Cno pienamente dispcnibih 
ad una riflessione comples¬ 
siva «ui due anni di espe- 
r.enza degli organi collegiali 
e qu.ndi anr.ne per un’even¬ 
tuale revi-iicne legislativa oc. 
decreti delega*.*. 

Per il PCI sono essenz.al- 
n.tnte due le qacst.cjni da 
c.«a.minare. Intanto. cr»m*e l: 
berare gli organi colleg.al: 
da: pesi e dalle oont.'add: 
z.icni di una normativa far¬ 
raginosa, imprecisa, disper 
siva circa le co.-npeienze. E. 
po.. come rafforzare il lega¬ 
me tra processo di demtxira 
iizzazicne della scuola c 
processo di riforma dell’as 
«etto delle autonomie locali, 
con particolare riferimento 
di competenze alle Regioni in 
base alla 382. 


Festeggiamo 

ìnostri 

centocinquant’ 

anni 

come sempre: 
lavorando. 



g. f. p. 
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Lo scrittore inglese e la critica 

Il «destino» 
di Hardy 

Il complesso profilo del grande romanzie¬ 
re nei saggi raccolti da Margaret Drabble 



__P AG. 3 / c om me nti e attualità 

400 intellettuali s’incontrano col più grande s indacato italiano i 

La «sfida» culturale della CGIL Pfn 


Dibattito ad Ariccia in vista deli'imminente congresso nazionale — La relazione di Marianetti — Il mondo della 
cultura chiamato a sostenere il progetto contederale di rinnovamento della società — Numerosi interventi — Le 
conclusioni di Lama; non esiste una ideologia, ma un messaggio da lanciare per un comune impegno civile e sociale 


hOXDIlA — Sino a una de¬ 
cina di anni fa, cernendo 
clic i roman/i di Thomas 
Hardy erano soffusi d* • pes¬ 
simismo », i critici ii\le.si 
non si erano mai preoccu¬ 
pati di parlare di storia. .Si 
limitavano a parlare di p.si- 
colofjia e « de'.tino ». Ma era, 
il pessimismo di Hardy, an¬ 
che risposta e ammonimen¬ 
to di fronte ai misfatti della 
.società industnak' tardovit- 
toriana o, come dice\ano f>li 
empirici, solo rpiestione di 
un matrimonio infelice, con 
conse''ucnte • di^jiusto » per 
le rela/ioni umane' 

In The Ceuììts of Thomns- 
Hardy (Weidenfeld iV Ni- 
cholson), i saiigi raccolti 
dalla narratrice .Mai>;aret 
Drabble, entrambe le inter¬ 
pretazioni sono presmiti: ed 
entrambe non iunorano le 
oriftini classiste della ma¬ 
linconia nelTopera dello 
Hardy. .Sono proprio cpieste 
orifjini, infatti, che. se non 
altro a livello di subcon¬ 
scio, lasciano o"fti. anche m 
Inghilterra, maggior impat¬ 
to di verità. 

.Xacque. lo Hardy, nel 
1840, figlio di un murato¬ 
re: dato, (luisfultimo. an¬ 
cora pregno, in Tiran Bre¬ 
tagna, di tragico « destino ». 
T.o scrittore fu infatti co¬ 
stretto a celare la proj)! ia 
• origine • a jiartire dal 
1874. anno in cui, già fa¬ 
moso per la pubblica/ionc 
(li Far Fratti the Maddttaj 
Crnu'd. deci.^e di fidan/ar.si 
con la figlia bruttina e 
s(|uattrinata di un avvocato 
fallito. Né bastò. Come ri¬ 
sulta da lilla lettera, nel 
pomposo linguaggio della 
sua cla.sse Tavvocato in que¬ 
stione definirà anche in se¬ 
guito il genero: • Uno zo¬ 
tico di basso conio f» low- 
born ». nato in basso! che 
ha avuto la presunzione di 
spo.sar.si neirambito della 
mia famiglia ». 

Gli anni « felici » di Tho¬ 
mas Hardy furono dunque 
pochi. Presto il matrimonio 
degenerò neirindifferen/a. 
La moglie Emma si era. ol- 
tretiitto. venuta convincendo 
che la propria « .superiorità 
di rango » le conferiva « su¬ 
periorità » anche intellet¬ 
tuale sul marito. Scarsa di 
risorse in proprio, la figlia 
delPavvocato fece leva sulla 
propria furiosa ortodossia 
anglicana e, col fine di di¬ 
struggerne * la fama », pre¬ 
se a rimbeccare in pubblico 
ogni idea o impre.s.sione di 
Thomas Hardy .suiresi.stcn- 
la e sulla storia. 

Fantasmi 

vittoriani 

I,a presunzione toccò il 
culmine nel 1896. quando 
Emma fece un suo viaggio 
segreto a Londra. .Scopo? 
Implorare Richard Garnett. 
Pemincnte bibliotecario del 
British Museum. che ne re 
sto allibito, di persuadere 
Hardy a bruciare il mano¬ 
scritto di (iiatia roi^ctiro. 
Il capolavoro. Non poteva 
tollerare. Emma, il tratta¬ 
mento e.splicito dì temi ses¬ 
suali, bestemmia al suo spi¬ 
rito ligio, e. soprattutto, la 
malinconica \ i.--ione che. 
guarda caso. Thoma.s Hardy 
aveva ormai della « vita » 

Preda di quella malinco- 
Tiia. con gli anni lo stc-sso 
Hardy fini col credere al 
mito della propria « bassa 
nascita ». Nella autobiogra¬ 
fia che dettò alla seconda 
moglie, e clic dopo la sua 
morte Florence pubblico a 
firma propria, egli obliterò 
ogni traccia della sua infan- 
Tia. Ciò però non bastava 
a placare gli eterni fanta¬ 
smi \ittoriani Già il giorno 
succe.ssivo alla sua morte, 
seconda moglie e primo 
giardiniere fecero un gran 
falò (correva Tanno 1928) 
delle lettere, note, docu¬ 
menti d'archivio e fotogra¬ 
fie di quello che era stato 
un grande scrittore, e. so¬ 
stanzialmente, un brav'uomo 

Nella sua opera, da 11 
sindaco di Ca^lerltridac 
(1886) a Te.s.''a dT'rberriile 
(1891). il conflitto tra la 
nostalgia di un'epoca conta¬ 
dina c ia tirannia della mo¬ 
derna « efficienza » tecnolo¬ 
gica di clafise sottolinea una 
serie di tragedie. Per Hardy 
l'aspetto peggioro della so¬ 
cietà britannica è il rigido 
conformismo, quel falso co 
dice di comportamento che 
lui .stesso a\e\a avuto occa¬ 
sione di sperimentare, l'na 
« altruista • come Tessa ne 
viene spinta alla rovina, e 
alla morte Quella morte, 
spieg.a Thomas Hinde nel 
saggio intitolato • .Accident 
and Coincidcnce in Tess of 
the d'Frbervilles », è arbi¬ 
traria ,s^>lo in apparenza: es¬ 
sa dipende, invece, dal pro¬ 
cesso economico che nel cor¬ 
so della « .-Xgncjltural De- 
prc.ssion » del 1870-80 aveva 

C iiato alla rovina Tlnghil- 
Ti contadina. * 


.Sino a tempi rci‘entis.simi 
la eritiia inglc.se era .>tata 
puramente empirica. .Nel ca¬ 
so di Hardy e dei suoi ro¬ 
manzi. dunque. e.->->a altro 
non aveva fatto che consi¬ 
derare il tessuto degli av¬ 
venimenti come un concate- 
nar.si ed intrecciarsi delle 
attività ed azioni di « libe¬ 
ri » individui Ovviamente, 
ed anche ammesse le mi¬ 
gliori intenzioni del ricerca¬ 
tore, ' questo jirocedere a 
braccio non poteva che ri¬ 
sultare arbitrario: massimo 
margine, infatti, veniva con- 
ce.s.so al « caso », al * desti¬ 
no ». a • libere scelte » e 
« decisioni ». 

Il fatto dunque che alcuni 
tra i testi ora raccolti nel 
volume dalla Drabble pro¬ 
cedano dalTelemento ogget¬ 
tivo al soggettivo, dal socia¬ 
le alTindividuale, dal fonda- 
mentale al congiunturale, è 
importante. Forse anche 
lungo il Meridiano di Green- 
wich qualcosa comincia a 
cambiare. 

L’esilio 
nella prosa 

.■\ .08 anni, al culmine del¬ 
la fama e dopo una serie 
di roman/i che rimarranno, 
Hardv per.se la propria iden¬ 
tità di narratore. Tra il 1897. 
anno di (linda rosenro. e la 
morte, avvenuta trent'anni 
dopo, egli scriverà soltanto 
poesie. Fu una specie di 
abiura, e il pubblico ne re¬ 
stò dapprima sconcertato. 11 
malinconico e appa.ssìonato 
cronista del .South-West. 
TEs.se.v (a Wesse.v. come 
egli aveva ribattezzato la 
regione) scriveva ora in una 
lingua ricca di rime o po¬ 
vera di tensione, anche .se 
dolio il primo .sbandamento, 
con la « lealtà » che gli in¬ 
glesi accordano a tutti i loro 
« eroi ». si chiamino essi 
.Shakespeare o Drakc. la cri¬ 
tica i.solana aveva subito co¬ 
minciato a fabbricare il m’- 
to (Il un Hardy « grande 
poeta ». 

Rileggendo lo 1200 pagi¬ 
ne dei Cottipìctc Pocnts. 
del 1976 (la nuova « Edi- 
tioii ». di pochissimo più 
« completa » delle già trop¬ 
po complete edizioni die 
Macmillan ha continuato a 
ristampare dal 1928 ad og¬ 
gi) non si può che provare 
un senso di disagio. For¬ 
malmente influenzato dalle 
tradizioni della ballata e del 
folk-sana. Hardy descrive 
paesaggi e .scene campestri 
e costumi quasi pastorali 
con una - facilità » che. se 
non è affettazione o esage¬ 
razione. è certo negligenza. 
Manca il rilievo, e per so¬ 
verchia ■ naturalezza » si 
casca nel trillale. .-Mire vol¬ 
te lo stile è legnoso, c la 
forma minuta che è il vezzo 
delTautore. e che nei roman¬ 
zi era riuscita a delincare 
poderose strutture portanti, 
e tutto un mondo, non giu¬ 
stifica. nei versi, schemi di 
rime imposte arbitraria¬ 
mente. 

Fini, il narratore. p-,T con- 
siderar.si poeta in e.silio nel 
mondo della prosa II ro¬ 
manzo. amava affermare in 
età avanzata, ora stato per 
lui sempre soltanto un com- 
prome.-..--o. « un modo di 

guadagnarsi la vita ». .-Ng- 

giungeva. a ragione, che m 
Inghilterra Teditoria borghe¬ 
se imponeva alla narrativa 
censure ottuse Secondo i 
SUOI • obblighi » di narra¬ 
tore a puntate. Hardv era 
stato infatti costretto a ta 
gli.ire ed .iiilocensiir.ire il 
proprio lavoro, rjopiccicando 
ad ogni capitolo la falsa 
■ suspense » di un • inciden¬ 
te » straordinario II finale 

• allegro • ne li ritorna del 
natiro è tipico esempio di 
tali soluzioni fasulle, con¬ 
trarie all'istinto del narrato¬ 
re. e alTarte • seria » 

Patetico 
uni ori.sino 

Coinvolto nei giochi sno¬ 
bistici d^lla propria società. 
Hardy fere q.iestione d: clas-i 
anche .n letteratura. Simi.e 
nel suo giudizio a Virginia 
Woolf. la quale ancora molti 
anni dopo proclamava che i 
romanzi sono « la stupida, 
noiosa borghesia delle let¬ 
tere ». egli deci.se di abban¬ 
donare la prosa per ascen¬ 
dere all'* aristocratico » O- 
limpo dei poeti. .-V differen¬ 
za deU'aristocratico Pulci 
che con le .sue ottave popo¬ 
lari non aveva avuto timore 
di scendere sulle piazze, 
Hardy forse fantasticava di 
trovare in Olimpo quella 

• giustizia » che le sue vi¬ 
cende d’uomo gli avevano 
sino allora negato 

Come per ij matrimonio, 
anche in quo.-<ta scelta falli. 
.\1 meglio, i versi di Hardy 
fissano nella geografia del¬ 
la mente certi luoghi e per¬ 


sonaggi dclTantico « Wes- 
sc.v »: la .Strada Romana, il 
Ponte di Pietra, i lineamen¬ 
ti fisici della Brughiera di 
Egdon. che ne II ritorna del 
nativa era stata la prigione 
di Eu.stacia Vye, e la jias- 
.sinne di Clyni Yeobright. 
Ma la fiera in cui un nano 
tira al guinzaglio un gigan¬ 
te cieco, il posto dove fu 
vista • la » ragazza, annegò 
un uomo, cadde uno foglia e 
cantò un uccello, non re¬ 
stano che espre.ssionist ielle 
stazioni della memoria. 

.•\veva narrato. Hardv. di 
una .società spietata che ve¬ 
deva nascere e morire gli 
uomini senza un moto di 
sorpresa. Con curioso e pa¬ 
tetico umorismo, con pietà 
lontana, lo scrittore aveva 
visto i due .sessi congiun¬ 
gersi per affinità o per a- 
stu/ia di uno degli interes¬ 
sati, |X)i limar-.! e consu¬ 
marsi in cerchi opposti di 
solitudine Verso il crepu¬ 
scolo della vita, il grande 
romanziere che per certi a- 
spettì, e con maggiore im¬ 
pegno filosofico, richiama 
alla memoria il nostro Ver¬ 
ga. o Federigo Tozzi, non 
riusciva più che a ricon¬ 
durre la vicenda immensa 
degli uomini sulla terra a 
una brezza arcaica di prima¬ 
vera: « Quando il presente 
avrà chiuso il cancello ' die¬ 
tro questa mia fragile esi¬ 
stenza ! e maggio batterà 
come un augello le foglie 
che di seta hanno parvenza 
' diranno i miei vicini: 
"Vedi quello? , Di tali cose, 
egli capi Tossenza'’ ». 

Giuliano Dego 


K' v(‘llc:iano clin'deiv alle 
forze della cultura di contr<::i 
tal,--! con 1 iz'oblem dello --v : 
luppo c dft cambianunto? K 
ni che miiura (pie.-.U' foiz-c 
po-.soMo partcf.parc .i un un 
[K-giio comune d. rRcrca e di 
impulso che valga a indicare 
p.-r il no'.iio j>ie't- un model 
lo divcr-'O. nelle 'trutuire t.o 
nomiche -.ocial; come nel mo 
do coinplf-'ivo <1: v.vt ro ’ So 
no I temi intt.cno .ii (pian la 
CGIL, in vi'ta der.'immnk'iiie 
-.uo tongrei-o. h.t org.m zz.» 
to ler; pre>'.o la -.cuoia di 
.\riccia un iruoinro con gli 
uomini (il cultura: t rincon¬ 
tro c .-^l.Uti |M)>it.vo >.,1 dal pilli 
to <ii \l^ta della p.irtoc.pazio 
IH' c.rea (luattroccnto p.T 
soiiaiità de! mondo dello scuu 
la. della ricerca ^cientific .i, 
dello -.jK'tiacolo, della mU'i- 
ca. delle arti ligurative — ,-,ia 
per aver aikTto. sul iMiiporto 
tra il sindacato e t! mondo 
della cultura, un di-ioiso da 
prO'C'gU’re e c'C'rtamente do 
approft ndiro. Il caratttcì' e 
■Sfilorativti. (Ir primo di-.' 0 .'ia 
melilo, (k'il’iirziativa era m 
tatti ben presente prima di 
tutto agli organizzatori, prò 
jirio perché legato al suo ta 
ratiere' ;li originalità e d. no 
vita nella 'tona de! c.nd<ic-oio 

I ptmti di 
riferimento 

F. d’altra p.irte. è vero, lo 
ha rilevato Mariaiutt. neH.i 
relazione ,'.itrt)dutiiva. che " 
approccio verso il mondo de! 
la cultura in quest.i forma, 
cioè come invito a vedere nel 


-n.i.ic.tto un p 1 it.) d. nter: 
nit Mio V il-Te t a 't.ib 1 l't con 
t"o u.i r.ippii’.o proìon io di 
cit'aliv.ia e di loll.i. può <|ua- 
--. e.->iere etin--iderato un pas 
-..igg.o obbugato nell.) stratt'- 
.gi.i dt'lla CGIL .Non --.irebbt- 
in/att' f).is-it»!!e fiortaie avan 

Il lo'i k- -I, e fo' /t' del •- Il 

dai atti tjuel.a grande prono 
't-i (il demo ‘‘.iz .1 < < a,- .-.i* 

r.ipp: e-t'iit.i una cimdizione 
|Kr ; r.igguingimt nto degli 
obi'Oivi eli,. <1 Mi,ino |)rop I 
-’i ('. toinunciue. g’a un.i ri- 
'P l'ta all.i em.irgm.izione ed 
.dia d'-'ureg.izioiu' e raiijiie 
-e.iia (|um(L ' iin.i n^|^o-.ta di 
valoie - L.i CGIL ritieiu'cht' 
debba Us( irt' d-,i!la <c -i con 
un motk'llo iMonom.to jioht' 
IO e MI i.iit diver-o e jK'r 
molli Ver-. .iliernat'Vo a quel 
Io .ittiia'e Bu’ito d> r'it'rinien 
to (h (plest.l -liMtegia è ]’»> 
bit'ttivo dt'lla pi-.iia «Kcup.i- 
Z'oiie. T.i’t.ivii .1 -.indaeaio 
- non intt'iidt' .i-sumere un 
ruolo mt'ranu-nte conflittuale 
mu un ruolo di (r'ot.igtHii-ta 
nt'l proft'—o di cambiamen 
IO. Dt'i'.v.t dari't''.igt'*iz..i di as 
-umfrt' qut'-to ruolo che il 
mo'ido -indaeale deve .iprir 
s! al mo'ido della ( ultur i eh'.', 
con la sua capacita elabora 
tiva. p'io fO-t tnir-.' un coniri- 
b.ito determm.i Ut' pt'r una 
Drop '-t-i cht non è -t»i.> t't o 
iii.m '. .1 ma ''igii.nii.i rmler.t 
stiuttura di li.i -<>i iet,i Tra 
le Itirze !n;ei'e--.ue .i! muta 
niiM’o, vti'.-o le (|U.Tu .1 -> n 
dacato 'lon o.iò non pi.u.i.ire 
iiìa jio'it.co dell.! più gr.m le 
.ipgrt'i:-ì. ui rullo di prim-i 
p .mo è ri-.'''v.Uo al mondo 
della cu t lira, nelle sue d.ver- 


-t -|K'C itk.lZ. o h. |K ! , .Ijipro ; 

foiidimtnto (leu eid.igiiii' -alla , 
I cri-i e la rie eri a d iiuov. va J 
lori ideali e inorali 
I .Si tratta di un i-appirto d.il i 
' (piali' niirambi i ■coni'-u'n i 
j li ■ i)o--ono trarre van’.ig^i: 
i! - iidaeato ne avrebb' ino t 
.-.limolo (Il riecli.'zza iie.itiva \ 
i' d. ae(pii.--izione culturale, il , 
mondo deli.i eultura .inche un 
-o-t('gno a eombitteii' le -ug i 
ge-t om diiOnm.itiche e di- | 
-pt'ial','. ] 

Nessuna ; 
improvvisazione, 

Prol)tem-itii a tu'Ile -ut' con [ 
elu-'om I - i! r.ipjioeto tun !.i ' 
t uitura non putì e-M-re .m | 
jiiovv i.-.ilo '5'V i -.Olio alili j 
Ile mo'e-i elle noli -.ano .n | 
grado di riMiivt'it' la (pii'stio ; 
ne; i’iiupiadramen'.o degli ni ; 
tellettuali nel -.'uiaeato e l’a- ' 
soci.izio i.-mo pi'ofes-ion.ile - ) 1 
1.1 relazione di .M.irianitt' h.i | 
ap-.'i'to un fru-t.ig!;ato dibatti I 
to. nel (piale hanno pii'-o I.i ; 
p i"oia numei'o-i dt'gh mlt'l- | 
leltuah pre-t'iiti. Menni di e- ' 
SI .--ono rima-li m un’titii.i | 
mteniii .d -.nd.ie.ito. alti'; h.iii I 
no mo.-trato <h eo.gìu're più i 
da VK'iilii .1 -eii-o genei.ilt' | 
de'lt' <o-e 'Il dt-tu--ione. Ci , 
t.H'!- toni -.irebb.' im,'!o-- b' 
le. ll.nno r irl.itti -r.tnzi.ui j 
conu' pri t (^u.ighar't'llo. i 
Iire-idt' Ite d.'l Con-igiio n.iz.o ! 
naie tit Ile ncfeiie. docenti j 
univer-.itari toiiU' \’.itta. Vt' , 
lieto. Gl. mn.intoni, .ittor. di ‘ 


ti'.i' o tomi Cir no e Lud.'vi 
t .1 .Modag IO ! It'g -t.l Sipi.tr 
ZÌI .1 p Poi t C.T.ibi .1 '1 r.i 
' pii''t"iii. t'i'.in.t oli!, iio'iii 
noti dello .-pett.icoio Tino 
Bua.'Zi'lli. .N.tnni Lov Dall 
Ptfego, Ettore Scola. .Mano 
M --irai . 1.1 -trillo',- L,i gì 
l’itli.izz.. Dego t'.ii'p li'i'. 1. 
G ii-ei)p, l’etronii». .\iigu-to 
Fi .i---mt ti t ntimei'o-f .ilfe 
p-. '-onalità .Moli: eiano stati 
.Mi he mes-aggi d .idesio.ie. 

In iiiT.is-t mhl* a lo-i v.i.-t.i 
e .incile coinpo-it.i (i.il pini 
t.l ti. V :-t.i liegl; --ik'. .tu i t ani 
p. d' ntere.-se l'r.i f.ir-e nevi 
l.ib.le elle noi sempie s: .iv 
^l'lIl^-t' un.i V '-loiu' unitaria 
dell’mqv'giio cn'tiir.ile. ehe 
f.it e--e (pi.i e là t aisil'no l.i 
(i.cotoni .t lie'le tt lille eiiltu 
le ■. (Il he -1 1 f-I.i-se i.il 
vo'la in un.i i «msider.izmne 
tr.uhz .m.i'e -- r'd.ittiva del 
lavoro ntelìetluale Di qm 
il V.dill e p.irt11 ol.U'e (I .il 
eunì. tra gli interventi, i he 
inteiidev.mo r |>ort.ire T.iin'ii 
to sui termini m eiii la qiie 
stione ,si fiiiiu' ogg • il tema 
di'!l.i pi'odutt V M -o. i.Ti del 
..ivo!<i iiitelleliti.Te. dt!!.i tri 
-.1 III 1 gr.i'uh .ipo.ir.ii pub 
bliei. delle r'bi'mi [iti’itleo 
istitiizionali. (leL'nmver.- là. 
de! rapp'.iito con le m.i--.e 
Stu letileseiie. (ie'i.i b.itt.lgl-.l 
Ili,'.Te i Olitili 11 ' ide.Tog e ehe 
t'tinl.mo ; l.ivoro pi.idu'.t vo 
e 1 iv eli.Ili .ino lo St.ito .1-.- 
eli'i.Te F -.Ilio -t.ii .nube 
gl. interven'i pu (•ii'i.'ret’. 
Voti a meltei e 'n ev idenzii 
Io .-jh"'-'<i!e i o'i!p!e--iv o di'li.i 
le.ili.1 l'tonom e.i. jsilitic-i e 
cultui.ile t on la qu.ile .1 prò 


IL RECUPERO DELLx\ VILLA REALE DI MONZA 


Per la reggia 
un progetto 
di giovani 

L’iniziativa degli studenti dell’Istituto 
d’Arte ospitati in un’ala del palazzo 
rilancia il dibattito sulla destinazione 
del grande complesso nionunientale 
Le promesse mancate del ministero 
dei Beni Culturali - Furti 
e vandalismi hanno aggravato la 
situazione già pesante 







MONZA — Una sala della Villa Reale 


La V.Iia Reale d: Monz.i 
ha conoac.'alo un de.si.no av- 
v-TiO da: re a; top. :n una 
scalata del d.-sinteresse. de’.- 
Tabbandono. ci?‘.!a .-.pornzia. 
de. furti, S'a’.'.a sorte (Ic'.'.a v.!- 
!a ha pe.s,uo .a d.ff.colta d; 
ch'.arinie 'una prec..-vii dest.- 
naz ont d’u-.o. Moire p.'oposte 
s. .-.ono :,ucceduie. c’era c’n. 
avrebik' voluto farn-' un ca 
alno. eh. un a’.’txrgo. Neg’.. u’. 
tini- ann. - e.ni pen.-ato e’ne 
ia viiia avrebbe ixituio o.sp.- 
ta.-'e .a nuov.v ,-e<ie deli.» Re¬ 
gione Lomb,ird.a. Per a-ceo 
giier*"* 'Ut*; gi. uff.r. -i .-.i.'eb 
be dovuto eo-.tr;i.re a. e .-,p.ii- 
ie. .nvadendo .i p.ireo Co- 
.si. neli’.neerto/z.i e nei.’at- 
tesa d; una decisione, :1 tetto 
ha com.tic.aio a far acqua, 
z : affreschi s: sono .scrostati, 
gi; arrec'.; .-or.o .spar.t;. 

I-a ViIia Rea’e ’na due seco- 
!; d: stona. V'^nne ult.mata 
nel 1780. secondo un progetto 

d. G.useppe P.ermar.n;. giun¬ 
to .a Milano ria una decina 
d. ann;. ai .-egu.'.o d. Luigi 
Vaiv.iteiii. de. qu^ e e.'‘a sta¬ 
to collaboratore alia piogct 
laz.o.'.e della Regg.a d. C.v- 
serta. 

L.v facciata, alia quale con¬ 
duce un lungo *. .a’e alberato, 
è sobria, semplice. P.ù ric¬ 
ca ia decorazione interna che 
si r.chiama aii'uliimo rococò. 

Ma .Ut ila V..ia lavorarono 
anche artisti neoclassici, tra 
; quali .•\ndrca .App.ani. che 
decoro la « Rotonda nel 
g.are*’no ad una estremità 
delia villa, ccn scene .spi¬ 
rate alia favola t .Amore e 
Ps.che <>. 

Le fortune della Vil’a co¬ 
rnino.arono a venir meno al- 
Tmiz.o del .-ecolo. C’é una 
data precisa che ne segna il 
declino; 29 luglio 1900. gior¬ 
no de!!' uccision" di Umber¬ 
to I. 

In.z.o allora .a decadenza 
e la rov.na. cric d.venne ra- 
p.riissima durante ;! fa.scismo. 
quando arredi c .suppoT.ett.li 
andarcno ad arricchire le ca¬ 
se d. questo o quel gerarca. 
Nell’ immediato dopoguerra, 
1.1 V.lla diarie o.-,p.tal.ta a 
dee.ne d: famiel.e d: sfollati, 
che VI rimasero f.no agli an¬ 
ni Cinqu-anta. sistemandosi 
negli stanzoni, assolutamente 
privi di servizi. 


Inicrvent; d. :e.-.tauro non 
sono mancai, negh ultimi an¬ 
ni. ma uirono opere parz.o 
li. : CUI ri.=ultu:: non furono 
nepp'ure proijorzionat; a.I’.m 
pt'gno econuinicti I ..m.t; a 
qual.-.ia.si oix'raz.oiie d. sa.- 
vat.ig-'io furono .niiK»--,:. dal- 
T.i.-v'enz.i di u i.i .dea pie 
.--u c.ò (ile la V.lla av.-'cb 
be dovuto .ic,'()g..c.'c. 

.•\cc.iddc COSI c!u' porte e 
fine-'re del .-eTiccen'.e.-eo fd. 
ficio 'zenis-ero .\perte solt.un'o 
in -por.'td eh'* e non -empre 
g.u-,t .f.ca'«‘ orca-i.on.' iXT 
e-emp o. .in. o.'.i .'.«nno -< or- 
.->( 1 . v(one o.-p.ial.i nioitra 
(’• . mob .f a.lt-l.la .-e.nz.i . 
siX'tto de.’e .-i.utfure e ddo 
opere delia villa. La Sovrain- 
tend^nza d.ede pa.-erv negati¬ 
vo, ma i! permesso agl: esoo- 
s.tori venne -emnr< ugual¬ 
mente coneeS'O. .uirche .-e. ai- 
la chiusura d; una delle tan¬ 
te edizioni delia mostra, ven¬ 
nero mdiv.duali ehiod. infis¬ 
si negli affreschi e nei pre¬ 
ziosi pavimenti in legno del 
Maggiolini, montacele d; car¬ 
tacce e di rifiuti, buchi nel¬ 
le pareti, ingombranti .struttu¬ 
re provvi.-orie. 

L’occas.or.e ;>.r una v.s.ia 
d; -iggiornanicnto -. i. zua.-t; 
provocati d.iT.’r.< ur..« n-*.l.t 

Villa, c. e bl-ì'.i olier'.i d.i.- 
’.a in.z.at va degl, .^'ude.n. del 
TI-t.;uto -lata.v d’.ir;e. ^e■uo- 
d’.srt. applicate, de.sizn. 
pubbl.cità fotografica, c'ne hr» 
sede in un'ala delia villa, 
anch'essa cadente, umida e 
fredda quanto il resto deT.’ed;- 

f. c.o. 

Dal cortile Io sguardo cor- 
luogo lo gronda .e. .A fianco 
d; una lesena corre una m.ic- 
chia di umiòità. che indica 
i'in flit razione d'acqua Ve ne 
sono altre, p.ù o meno eviden¬ 
ti. E la Vills è oa^truita con 
maler.ale ixivero. mat'on. tu 
face., e l’.ntonaco. da poco 
r.f.itto. .'t.icc.v d: n'uovo. 

ATTirterno fogi. d poi;- 
.'I TO o osp.in-o abbandcoat.i 
e ; tabelloni d. una mostra, 
che fu di Italia Nostra, ada- 

g. ati alla r.nfusa e impolvera¬ 
ti Ci inoltriamo. Qu; le f.- 
ne.'tre fanno acqua manca 
una porta, il cam.netto non 
c’è più. Due arazzi sono co¬ 
perti Ma da un taglio nel 
telo d; protezione scorgiamo 


una .Ut.: 3 .Olle pcifttta a r.- 
tag-.arc un i quadro. »'crto 
p.u fac.lf da .^portare c coni 
’nt'.'c.are d. un arazzo d. 
e:io.''ni. d ni-''n'>;(>ni Con 'in.» 
.-.p.r.i.i f.nt'iit s. cnt.a 

d. i.Tc'.tcrno. Co'i -p.eg.mo 
. l'uri, c'.'g.- alt.in ami.. (lUv. 
.. .i(i mp o Hf..a P.n.icott- 

-».n --11.( tlf'...i \ .. 
..t N.miri «l't* tr.r di Mi).-*' 
R ..iK'.'i r d. Boinp'*» M.i: a 
n. :.i;on(> a.-p-.tatr Ilr. 1974 . 

Uut in;;, l.i tu:«>no .(mor.i 
g.. 'tiiden:. dr.iK d.iitr 

•t - 

:o'. n.t ,k ..t V l..t l’-'r-.r.o 
S -.id ). .1. < .a ,1. 1. '"lo (k i 

H'n C.i.'u.'a. !•'-» '« n*.- 

re. Sp.id". 11. ,1 :r.ii'':o .’.i-.- i; 
dità del reg.o drt.-',» (kl 
1934 , che ufi ci.'.va .n - 

s.one la V.lla a «om.ir. d. 
Monza •• M..ano cti'T 
','andone .a prouricta .ì.Ic S'.i 
IO- Ma <ia. o Siai(» rr-'.i -- 
scri.ise Sp,»dol.n: — un.» prò 
pr.eta che r.i-tnta la i'-il.» 
la m.anulenz one .-petta .»' < >'■ 
mun'. ciu- ii.ir.no l.i <on »- 
.s-on** del complesso, ma 

e. .deniemtn'e pr.v; de niT-z 
7 . ixr assolvere .» tal» < >:r. 
p.to (ivi qu.iire d. dre'".e 
^c.ent;flc’ne un tar.e ci.» r.or. 
possono e---ere .ibd.ca'*' «i.«l 
m n.-.te.''o compeientc ^ 

Come m.t rav.gliars.. '. »’-i e 
drv.i Sp.ido’.n., .n queste < f n 
d.z on.. de ’o .-cemp o'> I..-. . o 
Tu.'-.onr .r.vcce per la V . 1 .» 
Rea .e di Monz.a sars'bb- v 
n'uia dalTa.tc. da quel n. r.l 
stero creato un anno pr m.a 
dal goverr-.o Moro La M,».f.( e 
la cu. ro-s'ruz.one. -ec-'^nc’»'' lo 
ste.sso m.n .s'.'-o. era orma per 
essere rom.nleiaia Spirici .- 
n; scr.veva ancora' f I-a gr. 
gl.a organ.zz..ì'.'.1 del nuovo 
ministero r.i data con er.tcr. 
ess'T.zialmfn'e -c ent.f.el e 
eult'ural;. dovreb’ix* ronser,' re 
d. eopr re .e es genze de.lo 
.nte.'o pa'r iiion o storco e 
rt't '• c.*) de o.»* -e n una prò 
-Spettiva d. largo re^u.ro de 
moc.'rtt.»o .» .e -.le .magi 
non dovrebbero sfugz're ; ».» 
.-. doloro.'i »nme quello de’.» 
V.lla Rea’e d. Mor.z-a e-em. 
pio d. un p.>.-v.-'ì!o tutto da 
di.ment care 

Ott.m.smo e f.duna ^u.le 
poss.bilità d'az.one (••. nu''- 
vo m.n.stero non riusc.vano 
A mascherare un disegno cen- 


tralist.co. ii'uroc.'af» o ed .n ■ 
centratore e da ultimo .inche 
inefru'.ue Ce Io r'iord,»no .e 
mura ir.iim.d ie -* g’: affre-rh. 
.-cro-tat. d» Ta v..l.i II m.n. 
•,'cr(' d". B-'i:. ciT''.:r,T.. -e 

ne d mt','i:.»'(i ..i-v-indo n’a’ 
Il . prohleni.. .t-flandoT. .r.'' 
.-..j'or.i' . .-e;.z,i •;> pp.ir-' iin.i 
.l'.d.i . 1 / line d -.o’uz ore 
(^.l« 1 o 

V-CTiid.i de .i V .1.1 Rt.i'e d. 
M(.n/-i e 'Il fon,IO p.'oo: o .1 
■(. enzin (;.< ^ gn f c.i ■i-'-en 

zu» d. an.T.-i ct .ipp^ofomi ■ 
mento s’i .» • in.'ionc dcìl.» 

Vi. .1 e .-’l ( O ( > 1 -.' Di're’oo- 

r. ipjiies- r.'-»re r.e !■• l'on'.ir’r).! 
zione M: .l'.o Monz.i 

.A r.pro'porit oi-, p.«i 
b e.m.t de.l.» < nn.iz ri.r.- 
'ieli-i Vill.i Reale, ne.,» r'*' 
(.» d. ir. co'.ez.iii'.er.'o con 
q le. o de. (-''iir. -.'o.-on. 

ai. 'd e n an f e.iz.one 


Il premio 
a Giorgio Amendola 

« Una scelta 
(li vita » 
libro (leiraiiiio 

NAPOLI - Cì.orzio Am..t. 
do.a. <ni. ,< Una -te.',» d. 
v.ta .. » .'.e -’editorf R.z/o 
.. na p.ibn..»',»'o ne. i 9 Tò. 
-1. e ,»ggi'.id!Ca'.) .. p.'emi.o 
f L l.b.o de..’rt»ino , g.-n 
tu a..a -l'.l.» ot'.»v.» ed./is 
l'.e .A dee.de.-'.o -,ono 
, g.orn,».--'; prole--..on.-.', 

d. * I”,» It.»..a Cile .O li.Ili 

Ilo voi.Ito a gr.iiid.--i.:iia 
.m.igg.o:,:ii/.i p ett-rendo 

l. nb.'O d. .Amman.» a».. 

du»' ( iit- ..» g .ir.a 
'((■■l.»-» .»VeVa ,-e"/.inalo 
i .e.T.i.t. 111 .» r..;«..it.e de. 

d.cenib.'e .-itor.-o. Car.o 
CiKtio.. con Davide •> 
iRu-rrj'.i» e EL Dix to.-nvt 
c(»i '. Ragt.mcrt iMaida 
doni. 

I-t cerimonia della pre 

m. azifne s: e svoT.» nel 
pomeriggio al c.renio del¬ 
la stampa di Napoli, alla 
pre.^ctiza del ministro di 
Gr.ìzia e Giustiz.a Bomfa 
c;o. 


11 ! o.iii-.-'t-i.i del..! iJr.an/-.i. p» r 
ce:caie un terreno di confion 
io e d. ti 'C'us-..one ;.).u ani 
p.o per .e forze pol.t.ciie e 
l'Ul'i.'.T. nv.I.ile, --olio --la:, 
anior.i g.i idei.; e gì. .n- 
-t-oi.iii’ (k- ’l ■ i.rii (i.iric. 1 
'em p opoi'. .i’ o ~".id o » al 
din.i'' 'o oiKi Ilio.’. 0 . 1 . (*!i 
’r .-.'tir < , .i-.’u-ii (leu., ed - 
; e (1.1. . ;■•-!» n/t 

(k'. .11'*.' o_'U. .1. it(>.oj.,t, ,1.- 

..» -’r.i't z .,1 de ’ i.lo. n., 1 / .»nt, 
f.no .1 'em.l (ie. (ì, ( eli'.-^.t meli 
to I u.'ur.i e 

I-i ni't'.i tk' ( I il''. -^'or. 

e t- fi- . (k 11 , I l.!"Ul,i , 

;> r-'-uu*' ,'■>’.iir.o 1.1 .er-'.j 
..X d le^.i • . lerr 'oi i., c:*- • 
.t it- r t. iku.. 111 . 1 , 11 . 
t l.e .ili.'.i-.o L.i V ! .» Re.( 
e. .. p,ir.< ( .’it ^'-l aie .-'jtl 

.k Illll. t .1. ((.,1 -ilo 

-eii-o .'.,1 o» » . 1 -. (i.i-- .mp.ir- 
'.li,'- 0 )1 I, .!! . un- 'l- ". 1 / u 

l. t O» ., I ,1.1 .1 . . .1 iZ.-i/.(/'..e. 

' ■ .1 ... .1'» ..1 '1 11 

p-ntit • o, M .i: u rem 

il) .... .1 .1 .1.-, 

11' O .1. ,»'• -• f I •.» 

-> • .’.i if . ,. • • ...1 , 

.1 l'.-'q:*- 

’w' . .» l't- ,1 • *- l.l.tU ,.u 

:. • ’O'r* . (. d ,».. .. .1.1 

■ .. .1 p' . '. ,i • • .1 •...'0(1. 

"Un.» r.',» ’.1 -.n .1 T |-'•(‘' ,1 1 ■ 

<'I.';..'C.i •'• . .r.-i .i 

norci (i .M ..inoi d.-urtz.i’.» 
n»- 'er'' ■ >".0 • ,1 -- .dei. 

t.l a ( . "u .i.t. 

I.' n / .i' .• d'. u.(».a:. o.-. 
-’I-' * ,'ii (i.-ii't' ('le .'..inno 
'."• ;'o c:.-. Con. a Mor./.t 

.i d -p.'in b ci. a l'.M.i -Ki- 
.( n. d(..i V ...I I a.l'io .».('.. 
o'.', .im.fnTe .. (jii.ii'.'fj pu ,».'• 
CJ'.»'.inien'-' 00 -.,.1) p,; ■ _ f- 

r.pj • 1 -. -noci-Tal.r.o Tingo 
i.-. :i.*-t .i •••nr.iu .-X. .» < 0 :. 
c i-inive 'in lon'.c-gi.o ,». qu.» 
•e -ùnu .-'.i'. iiv.'.it. .i;nm- 
n.^'rator. d. a Te c.'ta. -'li 
do.-., r.tpp.»-ei.'.ir,'. de. p.»r 
t.'. e de. -> nd.ira'. cercn* 
.'a d. t r.»re .e .'oninie di cj.:-• 
-to .me-.c d .n./.at.ve. » r.e 
h.i'ino V '•() g .( un fo.'o r.u 

m. ero ri. -pe'taior. e vTitato 
r.. -egro a..meno dc-.-’atten/.o- 
ne con .a q ia.o la cente. e 
non «colo 2 I. -i;>'r,al.-t.. .-lOguo 
.1 prob.ema c»‘.l ambiente nel 
qua v.v». de-..;» e.Ita. de. a 
d.fe-a dt 1 pairimon.o cultu 
ra.e de. P.ie-.»? 

Oreste Pivetta 


getto de’lu (’GIL -mih ,■ .( 

( Olii ro'it.u -.1 Tatto e --'.it 1 d( ' 

to (K'i'o t.i’i gl.unii' ii.iiuliez 

.-,0110 eiiu'ive aiK'he d.i inter 
venti su temi p.u p.ii'lu ohi 
l'i o d cali'goria. 

Con l.i ,'.te".i fi ,i.u hi z'.I, 

I ..l-..■^lluu■nao li dii).Iti ,io. I .1- 
ni.i .-.I »' iitenio .1 ,eii‘ .-.uo 
a'-netii d. iiuieleiimnate/'a 
IH'i ru 11 amale !i --omm.i 
rie'.’i (It'l’a pi'cpai'.izio’U' e 
.l'K Ile g.i et lelt. ,1 i|ai'll.l i el 
t.l elei og.'iu'it.i clic ci.i f.i 
tale in una p.u tc» [i.iz o 
Ile tanto -t '-.loi liia.u'i i ,il 
l’iiiiontio .\l,i . inoliti'.1. 

il.) detlo L.un.i. »■ -.'.ilo 

utile .Uh he » oine lesnnio 
lij.mz.i de’ I a.li d , he hi 

CGIL >cgii.i a i|aC'to i ,tai 
DO S.aiiio ben t oiM.ipcv oh 
(Il e.""ei'c a (iiieslo [iii'ito 

Impiego 
più razionale 

Non vogli.inio ic-.t.i''ti Og 
gl il .siiid.ic.ito i)i'oix»iu- all 
iiii|)cgno (Il ('.iiiib'.iiiU'iito licl- 

1.1 .-lOeicla. che non l.i-ic- 

1.1 ' ’ndenne - T moailo de 

la » a'tara. Da p.u te ile aio i 
do dei huolo '1 tl.itl.i d. 
lina vci'.i c pi.ip" .1 -.f'd.i 

•Si. allo .11 p: c-i ni.i d 2 aioi, 
li. n.in -t p.ii ,iU oi.i non ,ili 
h.ist.inz.i I om.iiiu .tu.. i c. o 
perche e seinbr.i ■ndi'-pt n-.i 
h.le 'I.ih' 111 ! 1.1 1 a‘i 

l appili to nuovo an ' .ipiiorto 
ehe .u'i'.et hiM a r.i/ioni- d.'l 
Mild.lento (• -.1 rivei'biii ai tuo 
do po>.ti\o --u coloro ehe 
l.ivorano ne! eaui|x) delhi n 
cere;! 'C.entilii a e teenc.i e 
della ( reativ it.i .mi-i i .i 

.Siamo eoiu aiti, ha detto .in 
corti I,.im.i. thè onorre an 
ini)) ego più r.i/.on.de delk' ri 
'Oi-'c anche n (pic't -k-tiori. 
•Ma il punto fond.imeni.di' è 
nella cii-.|>onibiht.i degli nomi 
11! di t altura .i riono-iei'M 
ne! di'toi'.'.ti (It'l ^lIld.llal^) tiie 
chieclt* un (h\er-.o modello dei 
toii.-,iim'. e (lufriii. *lutto mi t.- 
ik) cliVerMi di \ it.i. di v .Tori. 
F come, .tttr.uer-o (|U.T for 
me. reni //.are (|ne-.to r.ip 
pirto’’ 

Ripr» iidniii.) un tema gi.i 
conienaio nella relazione di 
•M.in.ini tt., L.nn.i ii.i d i ii i 

r.ito ('le. (lup.) i ( o.ign --o, 
•Si I.iv.ii'era a li* mare aia 
slniitiir.! ( he -.1 o-1'ipi d; qne 
sii [)ro!).i*m . al o ^to|).> di 
;k)ti i t.in'.ire -.11 .ni tr.imite 
;«'r r.i,);).):i. oig.eii.' 'cn/.i 

ni|)Osi/i,i:) ne p-e-,-, .m .|, .,1 

lini L'eiiei.' (k'-.'hé la .-cella 
tond.iiilent.i e I- (lUell.i de’ piu 
r.l..'Ilio t (il l'.l llbel'.i dille 
o! g,i'i,//.i/:ini.. dfihi .i-'iiTra 
hlHT:.i d' r t e.-e.i nelle forme 
e ne < •inteiiatl. 1).ip i ,i\tr 
r.'Cord.iTo j r ehi’ami d.i 1 i f.n 
il lleh.i -.1.1 ■ Inltiv -1,1 V ,1, 

, imjk'giio -ik'iale delia tan.i 
r.l .imtct.in.i iiet'.’epH.i dii 
iic'ir deal ro-i-eve.t'.u.o e ,i, l..i 
t uitai.i I .i",i -,ib.i.i (i.,;).» . Oi 
tobre. Lim.i n.i iok.u-o .if 
ftVm.indii < Ile 'lon 1 - -••• ’i!i,i 
< .ll•■|lIog.,l . 0.1 K .T 
m-nido <ie...i tiil'.ir.i F-.-;*' 
un me-'.ijgio, !,i C(;n. viio-- 

f.irt n mo*io ,'i! - .i ',i,..>'-.i 

Massimo Chiara 


Mario G. Rossi 

Le origini del 
partito cattolico 

• Biblioteca di storia » - pp. 
484 • L. 6.500 • Caratteri, 
sviluppi e articolazioni del- 
Torga'iizzaziono' di massa 
del movimento cattolico nel¬ 
l'Italia liberale. 

Luciano Mecaccì 

Cervello e storia 

Piefazione di A. R. Ltirija - 
« Nuova biblioteca di cul¬ 
tura » - pp. 180 - L. 3.000 - 
Gli studi sovietici sulla neu¬ 
rofisiologia dei processi psi¬ 
chici. 

Dominique Lecourt 

il caso Lysenko 

Prefazione di L. Althusser • 
Introduzione di M. Aloisi • 

« Argomenti » - pp. 25G - 
2 500 • Un’analisi Interes¬ 
sante, pur se suscettibile di 
critica e dìscu-ssione, che 
tendo a ricostruire la « ge¬ 
nesi » delle deviazioni che 
si detvminarano nella so¬ 
cietà sovietica nel periodo 
staliniano. 

Le donne di Seveso 

Inchiesta di Marcella Ferrara 
« La questione femminile » 

• pp. 224 . L. 2.200 - La 
condizione femminile a Se¬ 
veso prima e dopo la dios¬ 
sina. Un libio die è la de¬ 
nuncia di precìse respon¬ 
sabilità politiche e sociali e 
insieme uno spaccato di 
una parte viva della società 
Italiana, sottoposta a prove 
durissime. 

CélesLin Freinet 

L’educazione I 
del lavoro 

. Paideia » - pp. 440 - L. 
3.600 - Il lavoro come scio 
mezzo per inserire i giovani 
in una realtà che non sia 
esclusivamente produttiva, 
ma Insieme, sociale o poli¬ 
tica. 

Robert Merle 

La morte e 
il mio mestiere 

< 1 1 David * • pp, 335 - L. 
3.000. 

V. I. Lenin 

Sul movimento 
operaio italiano 

Int.-oduzione di P. Spriano - 
« Le idee » - pp, 344 - L. 

2 200 - L'analisi leniniana 
delle vicende del movimen¬ 
to operaio italiano fino alla 
crisi e alla sconfitta del 
1920-1922. 

Friedrich Engels 

La guerra dei 
contadini 
in Germania 

« Le fdee ■ - pp. ilu - L. 
1.500 - L’eGcmp'are analisi 
storica dì una rivoluzione 
che costituì il perno di tut¬ 
ta la successiva storia te¬ 
desca. 

Enrico Berlinguer 

Austerità 
occasione per 
trasformare l’Italia 

- Il p’j.nto • • pp. 64 - L, 600 
I * Le conclusioni al conve¬ 
gno dogli intellettuali (Ro¬ 
ma. 15 1-77) . e alTassem- 
h'ea degl! operai comunisti 
(Milano. 20-1*77). 


UN MAESTRO DELL’ETNOLOGIA 

E. E. Evans Pritchard 

GLI A2ANDE 

Storia e istituzioni politiche 
pag. 500 , lire 12.000 



T:. :., ■> 11.ci’i.i;.: 

BAKUXIX 

XELL’ITALI.X 

POST-UXITART.\ 

272. 'l’z 4.000 


II. Li- \( !i l’.ili!..i-.ii 

xr:o\’o p.vi IO 
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Il tragico crollo nel centro storico napoletano 

Tre morti che accusano 
il «sacco della città» 

La degradazione della città, teatro della speculazione 
dei Lauro e dei Gava - Le vittime potevano essere decine 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Noll'iiuorto Iw- 
liiL'iJHirf (lell’ii;ba, ieri i vu;- 
h di‘! (unto hanno rociipciato 
1 corpi ormai privi d; v:la 
d. L'ianccsco Laudi (4.> anni» 
c de; ImU Cliii.-icpiK* l'J anni» 
f Mano 1 14 anni», vittiine del 
crollo dell'ala di un palazzo 
<kl 188‘i avvenuto nel pomc- 
ri^jiio di mariedi in via Sai 
vator l{o.-.a. una zona centra¬ 
le della Naixili antica. Hanno 
scavato tra le macerie per 
undici ore. .sen/.a concederai 
un .solo attimo di tregmi men¬ 
tre limi enorme folla erti an¬ 
i-ora .sul po.sto. 

Solo i! caso ha voluto che 
il tragico evento non a.ssume.-, 
se dimcasioni più disa.strose. 
Inlatti. nelle stanze interes 
sale al erollo dia ceduto il 
siila IO li; eoiK-rtiira d; un va¬ 
no al quinto piano del pa¬ 
lazzo e. quindi, sotto 1! ih- 
so delle maeerie. si .-lOno slon- 
iliit. lutti «li altri ;n vertica¬ 
le !;nu al piano terrai non 
(■'era ne.^simo: tranne che al 
lirimo p;.ino. ilove Francesco 
Land: e . due tizli .-eijuiva- 
no un proizramnia televisivo 
trasmc.s.so da una emittente 
locale. 

La morte di Francesco Lan 
dì lauti-ita deli'ATAN) e de: 
due filili ripropone, m termi¬ 
ni di estrema acutezza, il 
jirohlemu lieila casa a NaiX) 
li. I/- prime indagini han 
no permi'sso ili .stabilire che 
una quindicina di anni fa fu 
reaiizj’ata una .sopraelevozio- 
ne die jxjrtò da cinque a .sei 
l piani lidio edificio, e secon 
do ! vigili del fuoco, i! ite 
.<o di questo quinto piano ha 
modificato l'equilibrio .statico 
delia vecchio lo.struzioiie che 
.‘-embra risenti.sse anche delle 
ronsogucn.'.e di una lenta ma 
costante infiltrazione d’acqua 
pinveniente dalle fogne di-S-se- 
state. 

S.irà comunque .solo tra 
qualche iriorno ohe si potrà 


avere una idea più preeis.i 
delle cause e delle eventuali 
re.spon.s-ihilita. Resta .1 drarn 
ma della vecchia città che va 
degradandosi s>-mpre di pai 
ne! suo antico tessuto urba¬ 
no, ma anche in quello ix-rife- 
rieo, come .stanno a te.stimo 
mare le m.gii.i.a d; ailot'gi 
malsani e fati.-.centi. non .solo 
ilei centro .itorao ma lieiie 
|)er:fer;e di Secondighaao. di 
.Maino, di Re.-.i-i!ioia. di S. Pie 
Irò a Patierno d: Pianura 
F’ il drammi dei centri .s'o 


Oggi a Roma 
niente parato 
militare 

RO.M.\ — Osmi 2 tnugno. prò 
clamazione della Repubblica, 
nel!.! ca])ita!e non ci sarà la 
tradizionale parata militare 
lungo i Fon iinpenah. Nelle 
fabbriche e negli uffici, a Ro¬ 
lli.i coni.- in tutta Itili.a. si 
lavora normalmente. Quella 
di oggi é la quarta delle fe 
stività abi>lite e la prima in 
calendario tra quelle .i carat¬ 
tere civile. F.i parte del ;qxie- 
chetto'i delle fe.itività aliolite 
nel quadro delle misure di 
« austerità > i>er favorire l’au- 
meiuo della produzione. In 
Ixise all'ai-eordo siniiaeati 
Confindustna i lavoratori del 
settore industriale saranno 
retribuiti il doppio, ma nello 
singole aziende sono .state 
concordate .soluzioni non uni- 
vix-he e diverse. I dipendenti 
pubblici, invece, non .sanno 
come vorrà compensata que¬ 
sta festa lavorata. I! governo 
non ha ancoro deciso 

L’anniversario delia Repub 
blica sarà celebr.ito que.st’on 
no a Roma domenica ó giu¬ 
gno con una solenne cerimo¬ 
nia militare. Si svolgerà al- 
!’.-\ltare della Patria 


rie: e delle vecchie perife¬ 
rie d; tutte le citta italiane, 
ma qui a Napoli, a.isume di 
mension; e carattenstieiie ilei 
tutto peculiari per il grave ri 
tardo con cui tal- problemi 
.sono stati presi in considera 
zione e per le paurose tace 
razioni iiifcrte al le.-vsuto urba¬ 
no dalle sfrenate speculazio¬ 
ni laurine prima, gavaine poi. 

Qui a Napoli, 1 unica oix-ra- 
zione clic il centro .sinistra, 
aveva i;xjti/u'ato p-zr il centro 
storico, era quella di farne 
una .sorta di tabula rasa .sul¬ 
la quale realizzare tenin re¬ 
sidenziali i>er percettori di al¬ 
ti redditi. Quando questo di¬ 
segno fu bloei-Hto dalla ini¬ 
ziativa dei eomunisti e dall’in- 
tervento del Consiglio superio¬ 
re del ministero dei lavori 
imlibliei in sede di e.snme e di 
approvazione del Piano re 
golatore generale, venne me¬ 
no ogni intere.sse da parte del¬ 
la DC c dei suoi alleati per 
la sorte dei vicoli ili Napoli, 
abbandonati cosi a! loro de 
stino. 

Se accanto a ques’ui politi¬ 
ca delle forze un temixi re- 
sixin.sabin della vita ammini¬ 
strativa della città, poniamo 
il eomixirtamento dei proprie¬ 
tari dei vecelii palazzi si 
spiega Ixmi.ssimo perchè mi¬ 
gliaia c migliaia di case .sono 
state abbandonate all’ineuria 
de’ icmix). l proprietari hanno 
tutto rintere.sse a che le eo- 
.se vadano male. Se un palaz¬ 
zo crolla, gii inquilini se ne 
vanno (quando non muoionoi 
e così si interrompe il rap¬ 
porto di locazione e il pro¬ 
prietario può demolire ciò che 
resta e al suo posto far sor¬ 
gere una moderna costruzio¬ 
ne che gli procura centinaia 
di milioni di profitto. 

Sergio Gallo 


i Nella foto in alto: macerie 
I del palazzo crollato in via 
i Salvator Rosa. 


i compagni Geremicca e Anzivino eletti assessori 

A Napoli si rafforza 

il nuovo modo di governare 

La giustezza della decisione del PCI riconosciuta da 
PSL PSDL PRI e DP — La DC sperava in una spaccatura 


Dalia nostra redazione 

NAPOLI -- i compivni An¬ 
de.» Oerein.iva. già segre- 
i.tiio de.l.t Federazione napo- 
letaii.» del PCI (da cinque an¬ 
ni» cd Elio Anzivino iconsi- 
^lic.'c comunale collabarr.tore 
deri’.»s.i5e.isorau> alla cdihzi.i 
s. oiastica. ferroviere » sono 
fct.it i eletti atv.'es.-.ori comuna¬ 
li ed entrano a far parte 
della giunta Valcnzi. Ne esco¬ 
no con ''apprezzamento non 
fco.o del PCI. i cnmpagni Vii 
tomo De M.inno e Vincenzo 
IX P-alm.i. Il primo ha con 
dotto in iTorto. dopo là mc- 
fc. d; dari.m-inie Ixittaclie. Io 
fcvuotanicnto dei camien di 
lavoro ipcs.intis£;ma eredità ' 
del coler.s e delle passate am¬ 
ministrazioni» i cui dipenden¬ 
ti .sono stati in buona parte 
a.s-sorbiti neH’organico comu¬ 
nale per essere destinati a 
lavoro produttivo iper anni 
erano stali costretti a non fa¬ 
re praticamente nulla». Per 
questo motivo si ritiene — i! 
PCI e gli altri partiti che so¬ 
stengono !a giunta Valenzi so¬ 
no concordi — che il comnito 
dell’assessorato ai cantieri di 
lavoro sia pr.iticamcntc e.s,iu- 
ri'o. De Palma iti ehi.'sto 
cch fcte.S'O di poter la-ciare 
rme.inco di a.-^ses-sore all.i 
A.'.agr.iu* e il decenirameni i 
jx-r ’.xitcrsi dedtc.are pm lib-.*- 
r.iinente ,il lavoro di ixirtiio. 
L’.:iszre .-.'0 in giunta de. coni 
pigiti Geremicca e .Anzi».no 
comporterà ali uni c.im’o.a- 
nienti nella dUtnbuzione de¬ 
gli incarichi as-cessorialt. 

C’è stato un lunghissimo di¬ 
battito su questo tema, nel 
quale si è dovuta registrare 
anche una irosa sortita delia 
DC. ohe ha usato toni estre¬ 
mamente rozzi e rivelatori di 
uno .stato d’animo di profon¬ 
da prec.'oupazione. II nastro 
p.»r:i;o h.i mf.ilti chiarito che 
r:ngre.-'>o di Gorcmlc.'.i ni 
Giunta e la sua conseguen¬ 
te .'astituzionc nella segroter-a 
dell.i Federazione provin n ilo 
preveduti da un anip:o d.b.r.t:- 
lo e d.i una deci.siciX' de! Ci> 
mitato federale — ha il si- 
gnif.cato di un rilancio sul 
piano operativo e ammlnstra- 
llvo, di una rinnovata inci.sl- 
Tltà che SI vuole dare al¬ 
l’azione del ooniune. I demo¬ 
cristiani. evidentemente, spe¬ 
ravano che su que.sto argo 


mento si apris.se un.i ."spacca¬ 
tura nella maggioranza: quan¬ 
do hanno vi.sio che tutti gii al 
in partiti nconoraovano l-i 
;giustc 2 .g.a della .scelta co.ni'u- 
ìiista. c .soprattutto la cor- 
roitezza del metodo con cui 
que.sta era .stat.i latta (in que¬ 
sto -seii.so .s! sono e.spre.-^.-i i 
ramire-sentan»! del PRI. del 
PSDL del PSI e di DP». han 
no letteralmente perduto le 
*tafle. Il capogruppo de ji 
è .a.sciato andare .i plateali 
insulti nei conlro.r.i dei p.irti- 
ti laici cosiddetti ;< minor; >. 
ed ha colto .nidirittura i;» oc 
c.isione Ilei tr.igico oroilo di 
via S.ilv.iti'r Ro.-si /x'r a». 
re i'.imminisTr.ìzione di i re- 
sponsabi.ità morale . S; e 
meritato duri.ssime rispo.ste 


Crisi del 
movimento 
cristiani per 
il sociolismo 


RGM.A — I.’assemb.ea n.izio 
n.ile del niov.mento Cr.stia 
n. p.’r :l .'-og.ili.-mo. te.iuta.-, 
a Santa Severa :l 28 e 29 
maggio .'Cor.--i> jx-r definire un 
programma per il luturo do 
po i; co:ìVt'-giìo naziona.e del 
6 7 gennaio d: Ro.ma. ha fat 
IO registrare una cris; del 
movimento stes.so. 

Ciò è emerso chiaramente 
ne: corso di una conferenza 
stampa tenutasi ieri a Roma 
da alcun; de; nuovi dirigenti 
del movimento (Jervo’.ino. 
Girardet. Gianaurizio. Pa 
snello» per illustrare i risul 
tati dei.assemblea di Sinia 
5.''vgr.i e dal fatto ogg.^ttivo 
che d.il nuovo comitato na 
zioii.ilg sono u.sc.ti Roberto 
De Vita. Romano Paci, Mar 
co Rastan. Robe.to S.'iubba 
e.l uiin elle sono stati fin 
d.iL’iniz.o gl: an.m.itor; del 
movimento che si è battuto 
per dimostrare che no.n vi 
potevano essere ostacoli leo 
logici A chi. facendo la scel 
ta socialista, avesse al tempo 
stesso .-salvaguardata la prò 
pria identità di fede. 


dai rappre.-ieiitanti de! PSDI 
di Democrazia Proletaria, 
nonché dal capogrupiX) PCI 
compagno Berardo Impegno, 
che ha ricordalo come La DC 
non può parlare di « oppasi- 
zione costriiltiva > quaiiao ten 
ta cosi platealmente di pa- 
ralizjtaro la amminuitra- 
z.one. quando p'unta co.-5Ì slac- 
cialamenie allo sfascio e al 
ringovcrnabilnà. quando con 
tinua a mantenere il potere 
e 1 pa-ii chi.ive nelle bau 
che. negl; enti, nc.gli Lstituli. 
Ili cu; -SI determina la vita 
e li iuturo della città e del 
Me/.''og;orno II compagno In; 
pegno ha ribadiio che il PCI 
— e la maggioranza «min; 
nistrativa - mantengono la 
:n.»-;.siina fidut la neiraminm; 
strazioe.e Vale.nz;. che e.s.'a s; 
e conquistata una stima e un 
peso reale nella città e nei 
paese di cu; sono la prova 
è la ,o.iferm.a sia lattezzia- 
mcnto del governo - che in 
qiie.st; mesi è mutato — ne; 
confronti d; Napoli le stato 
ricordato il pre.-,tito obbliga 
zionario d; LtU miliardi .auto 
r.ggato tier opero pubbliche 
di compete nz-i ccmunaie nel 
la rillà» .-^la ; numerosi e fon 
damentai: atti «mm.nistrativ; 
Cile c-ir.»tteriz/aiio . altiv.- 
ta del: .tniin.n.si razione. Lac 
iresc.uto prestigio dcilammi 
nis'.raz.one \a».e5.'*.. i. per.--; 
stere d:. PCI in p.ena un. 
ia a: imeni; ton .a ni.igg.o 
ranza ne.i.i po.itaa di ricer 
ca di una intesa piu «mp..t 
delle forz.? democratiche, co 
.siituiscoi'.o una .suda .x?r la 
IX' de: G.iv. 1 . La presenza in 
g.unta di un esponente politi 
co significativo come Gere- 
micca. con funzioni di pro- 
gramma.tione. coordinamento, 
sviiupi/o u.tenore deli’attivit.v 
ammini.strativa. costituisce 
non .solo un valido elemento 
d; rilancio, ma un altro duro 
ostacolo politico per chi. co 
me i gaviani lin contraddizio¬ 
ne anche con l’atteggiamento 
ben diverso tenuto dalia DC 
alla Regione, e in campo na¬ 
zionale» pretendono di per¬ 
correre la slrad.x dell’isola- 
mento. della r.dicola ripicca 
contro una città che li ha du¬ 
ramente puniti col voto 
c perseguono la .suicida politi¬ 
ca dello sfascio. 

Eleonora Puntìllo 


Mentre si controlla Calibi del notabile de 

Scomparso il teste 
che vide Montagnese 
al «summit» mafioso 

Alla riunione di Razzà avrebbe partecipato anche il boss Piromalli 
Una indagine della Regione Calabria sul consorzio ASI di Reggio 


Mentre si aggravano le difficoltà dei Comuni 

Governo ancora incerto 
sugli emendamenti 
per la finanza locale 

j II provvedimento all'esame della Commissione Finanze e Teso- 
j ro in sede legislativa —• Le proposte avanzate da PCI e PSI 


Dal nostro corrispondente ^ 

REGGIO C’.ALABRIA -- < Ca* 
liniero ». il teste che avreb 
be ricono.sciuto ni Renato ; 
Montagnese il .( piTsonaggio » ! 
poluleo partecipante a! st/"t I 
)Jiit di Razza, è .scoiiiixci.so 
da qualche giorno; Carmelo 
Morabito ha abbandonato di 
colpo la stazione di rifornì 
mento degli Avignone, i boss 
niafiasi di Taurianova coin 
volti nell’eccidio di Razza 
(due di e.ssi sono stati ucci.-ii 
dai due carabinieri trucidati 
dagli altri mafiosi mentre un 
aiiro è in galera sotto l’ac 
eu.-^a di duplice omicidio» 
pre.'.so cui lavorava, h’iin 
provvisa scomparsa de! su 
per teste .s; aceoinp.agna ad 
un’altra clamorosa iive!a/..<x 
ne: ."sembrerebbe ciie al con¬ 
vegno di Raz/ii, tra ; parte¬ 
cipanti. ci fo.s.se anclu* G u- 
.seppe Riromalh. da due i»n- 
ni latitante, fratello del più 
famoso « don Mommo » da 
qualche temiK) ricoverato in 
una cli.iiea di Me'csina. 

1,’u.scita di scena di < Ca- 
iimero » (.si tratta di tuga o 
di soppres.s>oiie'.L ila riixir- 
tato ad un punto delicato le 
indagini sul san.guino.so epi 
."XKlio; una certa ra.-(soin. 
glianza Ira Peppino Pironiai- 
li e Renato .Montagnese in 
realtà c'è. E’ stalo un abba¬ 
glio del suoer teste oiipure 
tutti e due si trovavano al 
su ni niit'? 

Proprio questa inuttiiia. a 
Palmi, i giudici Scordo e Boe¬ 
mi ripa.sseranno al .setaccio 
le te.stimonianze del per.sona 
le deir.ASI che renderebbero 
impassibile la partecipazione 
del Montagnese all’incontro 
mafio.so di Razzà; particola¬ 
re importanza si annette al¬ 
l’interrogatorio della ragionie- 
ra Michela Foli per una .sua 
firma in più documenti che 
dovrebbero poter provare fiia- 
nocenza di Monlagnc.se. Un 
fatto è certo: gli inquirenti 
si muovono con estrema cau 
tela e rigore in una indagine 
che pili di una volta è oar.sa 
« pilotata ». Del resto, il no¬ 
me di don Peppino Piromal¬ 
li pare sia venuto dallo stes¬ 
so ambiente mafioso che ha 
oggi intere.s.se a chiudere al 
più presto la cruenta partila 
per riprendere con maggiore 
tranquillità i traffici collegati 
alle, grosse, partite <1.1 armi, 
droghe, diàmanti. lavóri pub¬ 
blici. '-• , ". ' ‘ '- -r h ' 

L’episodio di Razzà — più 
che la guerra di sterminio 
fra le varie cosche mafiose 
— ha sconvolto la molteplice 
attività della mafia: si in¬ 
tensifica cosi anche per la 
necessità di mantenere costo 
se latiUnze. il taglieggiamen¬ 
to minore sulle piccole e me¬ 
die attività, il terrorismo per¬ 
sino contro i lavoratori per 
colpire gli imprenditori. In 
tale direzione vanno la di 
struzione del camion della 
cooperativa ;< Lavoro e prò 
gre.sso » di Polistena, la re¬ 
cente sparatoria nei pressi 
di Bovalino contro autisti del¬ 
la ditta « Mangiatorella )) (ac¬ 
que minerali», gli attentati 
quotidiani contro ruspe ed au¬ 
to di professionisti e com¬ 
mercianti. 

Le vicende di Razzà e le 
j speculazioni mafiose sul la- 
1 vori del Quinto centro side- 
i rurgico hanno consentito al 
i Consìglio reg:er?5le — sopral- 
i tutto per l’impegno rigoro.so 
] de; comunisti — di aprire 
' 1 primi squarci nel groviglio 
i di intore.ssi tra pubblico po- 
' tere e mafia; .sono emerge 
; grosse respon.sabiluà da par- 

• te delia Cassa per il Mezzo 

i giorno in quello che sembr.-i 
I e.ssere uno .scandalo senza fi 
; ne. La .< pratica » delle peri 
' zie supplet;ve redatte subito 
1 dopo l’aggiudicazione degl; 

; appaiti, è li primo momento 
‘ di corruzione. 

' Nonostante ie « incertezze • 
j e gli atte.g.giamenii as,soiutor; 

{ del grupijo regionale sociai; 
j sta. accodattxs! alle manovre 
' dilator.e e riduttive delia DC. 

! alia fine d: una tormentata 
■ ed estenuante seduta è pre 
; valso il buoru-seruso nel Con- 
i siglio regionale: è .stato de 
I ciso d; far svolgere al pre 
i sidente della Giunta regiona 
" le « .iffiancato da ’un rapprc 
! .sentante per ciascun gruppo 
I consiliare » un’ir.dagine su 
« tutti gli «spetti politici, tee- 
! Ilici e anrini:r.;.strat;vi relativi 
i airattività del Con.sorzio .ASI 
; di Reggio Calabria, anche ir. 

: rapporto alle reiazion; inter 
; cor.-ie con la Ca.-..-a per il 
! Mezzogiorno .. I risultai; del 
! l’indaz;ne dovraniio es.>ere re- 
» .s; noti ai Consiglio regionale 
i entro trenta ziorni. 

, Nella .ste.ssa sr-duta. il Con 
' .s;zì:o regionale ha r.hid.to 
j «1\ prcpri.a volo ita politica 
; d. compiere ozn; co.-ir-reta 
' azione per frontegziare le :n 

• .sorgen7.e m.^fiose che rischi.a- 
' no di degradare :x*r.colos.a- 
! mente il tessuto .sociale ca 

j labre.se *' e d; d.are adito a 
j .strumen:a’.;zz.iz;oni '■ contro 
I rmve.stimento dei Quinto een 

I tro siderurgico deiib-r.- .lai 

! governo nei 1971 e rrieiw’ » 

! mente confermato > In tal 
] .senso, il Consiglio regior.a’e 
j .sollecita '< il governo a dare 
1 un imnulso alla costruzione 
' del complesso sideriirziro 
! che. in concreto, costitu'.s.^e 
una prima rottura di struttu¬ 
re parassltarie. mantenendo 
'.'occupazione prevista c ri 
muovendo tutti gii ost.'i.-’ol: 
che hanno Impedito la con- 
te-stualità de; lavori infra- 
.strutturali e di quelli Indù 
striali, favorendo cosi specu¬ 
lazioni e conseguenti «‘rumen- 
tfllizzazioni anche da parte 
di alcuni organi di «tampa ■. 


Per « ragioni di età » 


Firenze: si è dimesso 
Tarciveseovo Fiorii 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE - R.tolo V! ha ac 
colto !e dimiss.oni do! <ard. 
naie aicive.sco'.'o d: Firenze 
nion.s. Ermenegildo Elor.l. pre 
«nniine.ate da qualclie tem¬ 
po jx^r limiti d; età. Ixi noti 
zia ufliciale dell'accettazione 
ha su.scitato ii.ia certa .sor- 
pre.sa |x:r i! fatto che l'an¬ 
nuncio non t-ra accompagn.»- 
lo dalla nomina del succes- 
.soi’e. anche .s<- -- neg-li am¬ 
bienti cattolici -- -Si e certi 
che il PoiiteJìce abb a .già fa'- 
to la sua scelta. 'l'alun: non 
gono que.-;ta d--cis;one in r»‘- 
lazione alle an.ilogiie situazio 
ni delle dio-.e.-.; tli Torino d; 
Milano. N(‘zli .ste.s.-,! anibK'nt; 
le si dà [X'itanio un signili- 
c«to Cile Vii oltre il normale 
atto hurov-ratico. 

Inviato ix'l ’.s.'» da Pio Xll 
quale ausiliare del cardinale 
Elia Dalla Cn.-;ta. Fiori! s; tro¬ 
vò successivamente a gestire 
una situazione particolarmen¬ 
te ditiamica. caratterizzata da 
un lato dalle « iniziative » la- 
piriane. dall’altro dai fermen¬ 
ti che nive.stivano la ste.s.sa 


diocesi (SI pt‘ns! a don .Mi 
lati!» ed ai quali non erano 
estranei gravi tcnsion; social;. 
Ivi sua attività ixistorale non 
riuscì ad arginare la lacera 
zion; che. dopo il Concilio le 
lo .scoiip.o del II caso Lsolot- 
tO)>» divennero ancor piu evi¬ 
denti. 

Negl: ultimi tempi si era 
avvt'rtito un certo vuoto d: 
pre.senza. rotto a tratti da al¬ 
cun; interventi. I! più rect'ii- 
fe è del mag.gio .scorso, quan¬ 
do, in occasione di una udien 
za concessa da P.iolo VI ai 
ve.scovi dell,! Conferenza ep; 
.scopale toscana. Fiori! aveva 
rivendicat»» il «diritto d; 
pu'uiilici e decisi interventi - 
contro l'inizàativa le.gioiiale 
in materia .scola.stica, 11 Pon¬ 
tefice aveva risposto c.sorta- 
zìoiii al!’« ottimismo evan.geli- 
co. che i>arla alle Chie.se an¬ 
che attraverso le vicende del 
la .stona ». Per la succc.ssione 
si fanno alcun; nomi, di vc- 
.scovi toscani e di altre resrio- 
nl. 


m 


. I. 


RO.M.A — l'na nuova pau.sa 
di rillt‘.s.->;one. all.i Camera, 
sul d:.-^‘gno di legge vie! gover 
no che. m ottemperanza alla 
legge di nloriixi tributar.a. 
adegua le quote ciie lo Sta¬ 
to deve a Cuimiiii e Provili 
ee in .sostituzione delie ini 
pocvte .'oppre.-cse. In atie.sa ehe 
.1 ministro del Tesoro si prò 
nunci sugli emendamenti de! 
PCI e del P.Sl. nonehé su al¬ 
tre siieci!ielle proposte ofiera 
tivp presentate per ; comu 
ni.-vti dai coinpazni Bernardi¬ 
ni e Sarti, hanno aggiornato 
ad oggi i pro.or; lavori il co 
untato pareri della commi.-: 
sione B'.lancic» e l.i laimiiiis 
Mone Finanze e Tesoro 

Vediamo su ciie cosa vf'r 
te il coiitra.sto. Anzitutto v.a 
so’tolinealo che li disegno di 
legge non preveile un aumen¬ 
to de*l per cento delle en- 
tratt" .sostitutive, bensì .-oltan 
to del ir, per cento rispetto a! 
197(>. anno in cui. in via .straor¬ 
dinaria, fu anticijxito un 
incremento del li» per eento. 
Fra la deiilx-iaz-ione de! Con 
sigilo dei inìiiisfr; e ravvio 
dell’esame de! disegnr» tii leg 
.ge éilla Caiiier.i è jx-ró inter¬ 
venuto un fatto nuovo' la st; 
lallazione del nuovo coni rat 
to ix^r i diìxmdenti locali, che 
11 governo ha controfirmato, 
il cui onere, .secondo calcoli 
abbastanza probanti, ascende 
rebbe a 2H(» minardi. 

Ora sembrerebbe che il mi- 
ni.slro (le! Te.soro vorrebbe 
che Comuni e Province fiu-es 
.sero fronte aH’onere aggiun¬ 


tivo del contratto attingen¬ 
do alla iiuota di iiuremento 
delie entrate .sostitutive. D; 
qui remendamento PCI PSI 
di un ulteriore aumento di) 
per cento( della aluiuota. Se 
s: re.'p'inge remendamento e 
preialeiKiv, la te.si eli Sta tu 
muti, si aecrescereblK-ro — è 
evidente — le già not,'vol; dii 
fteoltà in CUI SI dibattono ; 
poteri locali. 

Considerando ino'tre che il 
niimstro del Tesoro non ha 
fcinora incontrato ; dirigenti 
ileir.ANCI e deirUPl che in 
tendono discutere c(,l gvivcr 
no sulla intv'i'prt'tazione re¬ 
si riti iva cli(> la Ca^sa dono 
siti e prestiti dà d('! decreto 
Stammati, e die t)or la par 
te relativa «i trasporti il de¬ 
creto c in pratica inappiica- 
to. .->1 li.» un (luadro che il 
coinixigno Heinardiiii ha defi 
Ulto preCH'cupante 

Ciò risniiii ancor più evi¬ 
dente quando si ixmsi ehe, 
dot» la riforma tributaria, 
gli introiti dello Stato sono 
pa:vsati d.ii 17 mila miliardi 
d<‘l '74 ai 118 m.la attuali ci)n 
tin aumento del ll'J per ceti 
to; le quote spettanti a Co¬ 
muni e F’rovince hanno in¬ 
vece registrato un incre¬ 
mento di m..-vur.i variante dal 
40 a; .',(» per (-»‘nto. 

Ma intanto occorr»* adotta¬ 
re misure mpirie. die per 
altro non costano allo .Stato. 
E qui intervengono le propo 
sic che Sarti )ia pn'c:.s,ito 
ieri. 

In attesa dei provvedimen 


t: generali di consolidamen¬ 
to del debito pregresso e di 
più adeguate ripartizioni del¬ 
le entrale (il a terzo tempo», 
.secondo Stammati). si prov 
veda ad anticipare entro il 
■JO giugno agli Enti locali il 
jia.ga mento della terzqi trime- 
stralità del 1977 e Si dia im 
mediato corso al ixigamcnto 
delie prime tre trìmestralità 
tleiie anlicipazion; dovute a 
tutte !e aziende di tra.sporto 
pubblico, così collie previsto 
dal decreto Stammati dopo 
le modifiche del Parlamento. 

Occorre inoltre precisare, 
.senza ombra d; dubbio, che 
le aiitaip.izionì dei te.sor.eri 
(ixiri 0 ! .8 l'2 come indlcnto 
dai decreto» sulle entrate dei 
Comuni e '■ielle aziende di 
t ra.itxirto, devo'io c.s.sere con 
sidcratt' aggiuntive le non so 
stitiit.ve» alle anticipazioni 
dovute dalia Ca.s.-a doixisiti e 
prestiti. 

Uitinio i,unto' (Hcorre .aia 
d'.sp(>.--to che .-,ul!e entrate so 
stitutive s.aiio considerate 
cnrniìt'itsahìli icioè trattenute 
dallo Stato» soltanto ie quote 
dì ammortamento dei mutui 
te non altre passività o .ar 
retrati», op,'rando in modo 
(ile i! recufXMo di jiu-ssivltà 
diverse sta rinviato ocoezio 
nahnente airnitimo trimestre 
(lu.ouio si potrà avere un qua¬ 
dro completo e (erto delle en¬ 
trate e quind. 'Ielle quote che 
dovranno andare «gli Enfi lo 


cal 


Antonio DÌ Mauro 


Ventinove arresti a Roma, in Sardegna in Sicilia in Piemonte e a Bologna 

Per i sequestri retata in tutta Italia 

Per i magistrati romani che conducono l’operazione sono tasselli d’iiiia organizzazione criminale 
Arrestate due sorelle d’iin complice di Mesiiia - Nella capitale avrebbero organizzato due rapimenti 


Tre banditi rapiscono 
un industriale a Monza 


MILANO — Ancora un se- 
* questro nel milanese. Vitti¬ 
ma ne è rimasto ieri sera a 1 
Menza il figiio del titolare j 
della «IMA» (Industria mec- i 
conica arcorese» con sede in j 
via Mes.sa 15. Il rapito si j 
chiama Giovanni Brega, 38 j 
armi, figlio deil’ing. Primo 1 
Brega. Il rapimento è avve- ! 
nulo verso le 18.20. La viti.- ! 
j ma è stata aggredita da tre i 
malviventi che erano rimasti ] 
io attesa a bordo di ima i 
« BMW » di colore aniaraii- | 
to fuori della fabbrica in 
via Messa. Nel momento in I 
cui Giovanni Brega è u.scito | 
dallo stabilimento, mentre ; 
apprestava a salire sulla prò | 
pria vettura, è stato circon- t 


dato da due banditi che ar¬ 
mi in pugno lo lianno eo- 

retto a seguirli sulla loro 
niacciiina (dove si trovava 
mi altro bandito» che si è 
poi alicntanata a tutta ve¬ 
locità. 

Giovanni Brc.ga. laureato m 
itigeaneria. è spo.sato ed abi¬ 
ta con moglie e tre figlie a 
Mil.ino in via San Damia¬ 
no 4. 1-» macchina rie; niaivi- 
venti con i'o.staggio a bordo 
ila inilxiccato va» .Ainendoia. 
facetido quindi perdere ie 
proprie tracce. 

Posti di blocco 50*10 stati 
istituiti dalia polizia c da: 
carabinicr. ma sctiza alcun 
risultato. 


Custodia preventiva: 
convertito il decreto 


ROMA - li Sen.ito hi ctxi 
vertito 1*1 Icgse. il decrc’o 
già votato dalia C.inu-ra eia- 
sospende i tt-iiii.n; d. d'j.'a- 
ta delia custodia preventiva. 
Dichiarando il voto favore 
voie dei PCI. il roinp,ign<) 
Generoso Pctreiia iia r.cor¬ 
dato c’ne' ia Cos'ituzime nei 
prevede.e che ia legge sta 
biiì.sca : itm::: tnasst.m: de.ia 
carcerazione preventiva, ave¬ 
va .soprafutto prese*it; ie 
lentezze delia bu.-fx'iazia g.ii 
diziar.a. >nte//e tuttora per- 
d'jranti. Il decret-o g.overt'.a 
ttvo s'jseita .n(1iib’o..ini'n:e 
.sene perple.s-ita a» qu-r,,;’., 
pre'vf-de la -.O'-pt-nstcni* %'iCfì 
solo .*1 rofi-^eg.ien/a d. :;«• 


» <-o:iip.i».''aniento riell'iiii.o'.ita- 
, to voli.nt;ti',aulente d.retto a 
frappo:',’ (»->ta('ol. .ilio svolg;- 
; tneiit», de; priKe.s-.o. ni.i i»ii 
' Cile q'jando la sospensione o 
il rinvio del d;batt,me*i:o so 
no dovuti a un legittimo 
impedimento doli imputato 
ste-'So. 

Tut:av;.« l’ecrezionalità dei 
; gravi eventi che hanno .scori 
; volto il p.iese. ’ui’ini; : fat:. 
' d; Tori'io Cile iianno portato 
. ai rinvio a tempo indeternii- 
, nato dei pri'X'esso contro Re¬ 
nato C'.iro.o c altr: co.nipo- 
■ iieiiti delie cosiddétte « Br.- 
ga'e ro.-.r.e -, non pu(, luti 
sovra-.'are . nio’i v; d; dubb.o. 


ROM.A — Una gro.s.sa u ano¬ 
nima ^eque.stl■l )■ con lami- 
ficaz.ioni in tutta Italia .stata 
’ .scopista dai guidici istruttori 
: Ferdinando Iiiipo-simato e Mi- 
I chele Gallucci che hanno 
I spiccato 3(> mamlati di cat- 
: tura. li’openizione è .scalta- 
' ta martedì notte: ‘29 iier.so- 
I ne .sono .state arre.state. tre 
j erano "già in carcere per pre- 
1 cedenti reati, quattro sono 
( aiKora latitanti. Le busi oix,- 
, rative deii’orsanizzuziniie 
i pr:(no a Roma. Palermo. To- 
I rmo e Novara. Alla b.uida 
i vengono attribuiti i seiiiie.stn 
I del piccolo Claudio Chi »; eh;'- 
I rini. rapito il 17 niag-zio de! 
. ’7.', nella tenuta di Torre m 

■ Pietra alle porte di Roma e 
I deirindustri.'ile calzaturiero 

• .seque.strato iieiia .sua viii.i 
! neiie Marche il marzo sror.-o 

e IilxTato dopo un ri.-^caito 
1 di 700 milioni. .-A que.st'ulti 
: mo .seque.stro avreblx’ ji.irte- 
I cipato anche il noto bandito 
, Graziano .Me.-ina. rva.so dal 
1 carcere di Lecce ma arresta¬ 
to .sucre.s,s:vamente ne! Tene- 
i to dopo una .segiiaiazione del- 
‘ la Criininaipoi. Tutte le per 
' .sone coljiite da m.uidato di 
cattura devono nsponrlerc d: 

1 «."'-^ociazione ixt dciiiiquiTe. 

: scque.'tro di per.sona. r.-:tor- 
1 Sione e di armi 

1 La maggior parte dezh ar- 

* re.sTi è avvenuta a Roma nei 
i le zone di F.iin'.icino, C.t. a 

' lotti. .-Xinci.o e Ce.itoceli-’. I,-' 

: altre catture sono .state fatto 
i a N'.ioro. Ori.stano. Boio-gn.i. 

. Novar.i. Paiermo e Tonno 
i Questo l’e’f-nro degli arre.-,ta 
' Raimondo Barna d: 31 
' anni di S,a.-<sari; Co.s’airmo 
Camixini di 37 anni d: Kas 
I fcar.i Gi«*K«.-.o De Cinti d. 
1 32 anni d- C’e.'ate "Miìanoi; 

1 Oiovaniiir.a DeiKi.i di '29 an- 
’ nidi Brt'-ii.idu 'Casiiari»; Ma 
r.a r'.»br;z: di 4 '» anni d; Ro 

■ m.» i Giovanna l’odd; di 3.3 an 

, ni d. Bauladu; .A.do Gunzu. 


d; 36 anni di Mamoiada iNuo 
ro»; Clelia Guiigiii di 38 ati 
n; U: Mamoiada: Caiogera Lo 
Pre.sti di .36 anni di S-anC 
Agata Milueilo i.Me.SMiiai; 
Lucia Manca di 32 anni di 
Kini.scoà» (Nuoro>: Franee.sca 
Marras di 49 anni di Sini- 
scola; Raimondo .Mereu di .3.", 
anni di Hauiadu; Salvatore 
Muggini di 31 anni di Villa 
grande » Nuoro»; i fratelli .Al¬ 
fredo. Giuseppe e 'l’nmina.si- 
no Paino di .Sani'Agata Mi- 
iitello; Giovanni Pirisi di 01 
zai (Nuoro» di 26 anni; I 
fratelli Giovanni, Marcante 
Ilio e Pietro Porca di Orti 
no (Nuoro»; .Andrea Rulxmo 
di 62 anni di Orgo.solo; Gui 
sepix* Nuvolo di 33 anni di 
Roma: Fraiice.=co Serra di 
33 anni di Baiiladu: .Maria 
Serra di 37 anni di Baulaclu: 
Pasquale Zizzi di 43 anni di 
Orline; Còno Temiiera rii 43 
anni di Roma. Carmen Ven 
turosi di 26 anni: Ho.sauna »? 
Pierina Fiori.» di 28 e 26 an¬ 
ni: Barhisio Carta di -àt» au¬ 
lii ( Sa.-vKi ri t ; Antonio P'iitis 
di 33 anni; Fortunato Cuviui 
di 37 anni di Fonili. 

L’mtera op, razione è .'tata 
affidata ai carabiniezi cd ha 
avuto fa.'i drammatiche. A 
L’iuniic'ino. ad esemmo. in ca¬ 
sa di Fraiue.sca .Marra.s. ol¬ 
tre donna, vi erano ancìie 
Co.'-t.int.iX) C.imix»’!. e Giovan¬ 
ni Piri.'i entrambi .irina’i 
D'K’ ."-ott-ifticiali dei ; irai).- 
inèr; .'ono r.m.i-t; feriti dii 
."■((('.te la coli'uttaz.one {XT <i.- 
.marinare ed a rre.-’ a re i n 
(Cica*;. Alla txjrga'a Ca-,a- 
3,:t;. Giu.sepix- P.tiitò p:T 
.sf.izg.i',- a..<, <-a::'j.''a è gt-t 
tato (Lilia fine.stra e aii’aia-or- 
rere dei militar; ha tcnt.ito 
’.a f'ig.t a coip! di k.iratè. 

Cili inquirenti ni',:i hanno vo 
luto r;!a.-ic.ar(- dichi.ar.i/ioni 
-Sia sulle indagini die hanno 
portat(j a (jue.-i'a 'gro.-v'H rc 
tata d.'.'cr.s. ra;>.niéri 


ti dei ()uali gli arrestati sono 
.stiri 1 prolagoni.sti. A Bologna 
.sono .state arre.state Rosan¬ 
na e Pierina Floris, .sorelle 
del bandito .sardo Virgilio 
Floris, eoiidannato all’erga- 
.stolo per l’ucci.sione di un 
appuntato dei CC a Pontela- 
go.seui'o. Flori.s evase da Pia- 
no.sa ma .successivamente fu 
arrestalo insieme a Graziano 
Mosina a Coldonazzo nel 
'l'reiitmo. Ix? due ragazze che 
.si riteneva fo.ssero studentes- 
.se univensitarie, .sarebbero 
implicate nel .sequestro di 
Ma.s.=imo ILildc.si figlio del vi- 
ceprc.sidente della squadra di 
eakio della Roinn. Massimo 
Baldesl è .stato .sequestrato i! 
me,»e .scorso c ancora è nelle 
mani dei banditi. In Sarde¬ 
gna n Mamoiada .so.no .stati 
arre.'lati Aldo e Clelia Gun 
gin. molto noti per o.sseie i 
fratelii di Cìomuio e Santino 
Gungui uccisi perché a cono- 
.-:,'cnz;i di iiifoniiazioni im¬ 
portanti .su! .sequestro dello 
.studente cagliaritano Puccio 
Carta. .s’.icce.s.-.ivanientc ucci- 
,‘:o dai suoi rapitori. Il prò 
ce.s.-,o per qiK’.sto delitto do 
irebbe iniziare lunedi prosai 
mo ailii Corte di .A.s.si.se di 
Cagliari, 'rta gli arrestati fi¬ 
gura Fortunato Cucu.-,i. il fra 
teiio del pastore sardo che 
nc; nie.s; .'cor.s; .scotiri il ca¬ 
davere di Idi! Pischedd.i. la 
giovane studentessa ucci.sa e 
j) 0 ! bruciata. 

I! t- liete colonnello del ca 
rabinif’i !. Cornaci hia che ha 
diretto Liniera operazione ha 
di4-h.Hr. rio che vi saranno de- 
gii ulteriori .-.viiuppi nelle 
prre-..':nic ore. Finora oltre gl. 
arre.',’!, .sono state compiut'’ 
7.', {M’.gq'.iisizuini durante le 
q'jaii .-niKi .-itale .sequestrate 
anni e .materiale riten'Jto im 
IKirtante ;;er ie mdazi.ni in 
cor.sf». 


f. S. 
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Enzo Lacaria 


\ ieni a pro\are la GS presso il più vicino concessionario Citroen. 

Troxerai il suo indirizzo alla voce ‘.Automobili ’ delle Pagine Gialle e alla voci 
■'Citroen" dell'elenco telefonico. 

Liì GS esiste con motore 1015 cc: versione GSpecial, GSX, GSpccial Break 
con motore 1222 cc: \ersione GS Club,GS Pallas GS Club Break. 


CITROÉN « GS 





Vieni a provare una GS 
Fino al 10 luglio 
c è un regalo per te. 
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l’Unità / giovedì 2 giugno 1977 

Le proposte di legge discusse in Commissione 

Quattro ore di confronto 
fra Andreotti e i deputati 
sulla riforma di Sid e Sds 

Il presidente del Consiglio ha parlato di « ombre e sospetti » che tuttora gravano sui servizi 
di sicurezza • Le domande dei commissari • «Non opporrò ostacoli alla ricerca della verità» 


_ PAG, 5 / cro nache 

1 La Corte d’Assise ha respinto tutte le eccezioni 

Il processo sul golpe continua 
e Miceli cambia linea di difesa 

i L’ex capo del Sid ora sostiene che non ha parlato perché i « regolamenti » glielo vietano - Questi 
documenti saranno richiesti alla presidenza del Consiglio - Valida la registrazione di Orlandini 


ROMA " !. I nronii;i (l‘ji 
servi/i di .liciirtv./a 
Risogia fimiiiitTf al più ()rc 
sto ad uria prttisa tuiriiiiti 
\ a. (Mneado line ad li ni 
crrtiv./a v provvisunctà, ol''-'ì 
quanti» mai nn-.-U'- -.laut,' la 
m-a\ità della >:tua/.!(i:ia. SII) 
r SDS iio'.i ^emlirano i i ur i 
<lu, co-^i fumé 'Oli') .^liuttura 
ti (• dirotti o il m 1 Koiiz 1 
del iiocoiiarii) <■ lordi ia:ni :i 
to. di farvi ‘‘re ito (oii l'or 
Tr itela i- la prò ito/./. i iitw' 
'arie. Quv'.to i.t .m ito-.i J >.01 
so doU intorw-iito <lel Rro'i 
rleiito did (itiisiLflio. Aidr.-ot 
t:. <tio ha illustrato iiTi 'or;t, 
davanti alla spoeiido eoninii-. 
siono (lolla Camera vii: »■ al' 
fidato il (ompilo di osamiin 
ro (piosto prohloiiia. la jiosi 
/ione del ‘io\orn(). 

A'idrootti — (ilo ha parla 
to por ó(( mimiti od ha poi 
risposto i)(‘r oltre tre ori' ad 
iri fiioro (Il fila di doni inth- 
(li numerosi deputati - ha d.- 
fcso il profi tto del itovvr io, 
che pre\ede un solo servizio 
di iiiforma/iotie e di sicure/ 
za (SIS), ma ha dieliiarato 
la propria disoo lihilità per un 
diverso assetto, cosi come 
sembra orientata la mauuio 
ran/.a (lolla (,'ommissio.io par 
lamentare. .\’on .si ()uò dnne i 
tiearf' — h 1 dotto .\ndreotti 
— (dio. attorno ai nostri sor 
VIZI di si' iiroz/;i e iillo note 
' deviazioni ci so 10 stato 
dure poleniir-lie. elio han io 
creato ombri* (* s'isfìctti. cìie 
ad nfini fasta datdticniia cfr- 
rar di rimuarcri' dalla strili 
tura rhf stiaina cri'aiida . 
Mentre diceva questo coso 
dava.nti a Ini, sui banchi del 
la commissione esteri dove la 
riunione .si è svolta, siedeva 
1 V\‘ capo del SID. Vito Mi 
celi, ora deputato del .MSI. 
(die al nuittino aveva dovuto 
.sedersi su un banco ben di 
ver.so. 

Sejjreto di stato »* richieste 
della Corte di Catanzaro che 
si occupa della straue di 
Riaz./a Fontana, iixitesi sulla 
presenza di .servizi secreti 
stranieri tdle spalle del ter 
rorisMio e deirevorsione. strnt 
ture, compiti e cintrolli par¬ 
lamentari dei nostri servizi 
di sicurezza, (iiiosti ed altri 
liroblemi sono stati alTr.i itali 
da .Andreotti nel sUo i.itor 
vento «* nello risposto date .11 
vari parlamentari. 1 /on. dia 
conio Mancini ^li lia chiesto 
come si comjtorterà. di fron¬ 
te alle richieste di liln-rare. 
imputati e testi al proccs.so 
di Catanzaro, dal senreto di 
uflicio. « ;Yoi( apporrà il se- 
proto por iicssiiiia dei quesiti 
pasti dalia Carte — (jiiesta la 
rispost.i (li -Aiidri'otti - - Iran 
ne farse per ima: quella che 
richiede di indicare i nonii di 
tutte le persane che hanno 
acuta passaporti falsi dal 
SID e di chi li ha forniti. 
Se facessi dirersamente tut¬ 
ta la struttura del SID sai 
terehhe. liisapncrà eainuiique 
vedere... Si dorrà fare una 
attenta selezione... ■. 

Cile cosa iH-nsa d< ll,i i;><>!e 
.si. avanzata anche da auto 
revoli leader.s (xiitici -- ('• sta¬ 
to chiesto ad .AndrtsUti — .s(‘- 
eiKido CUI vi sarebbero apfx*^ 
. 2 i (Il servizi seitreti .stranie 
ri alle attività terroristiche ni 
Italia? ' Da me interpellati 
-- ha ri.s;) 0 'to — ) capi del 
SID e deirSDS hanno dichia 
rato di noi! tirere certezze 
hen.si motivati sospetti, l'nico 
dato che pare coiiferniato, 
(* che alcuni capi delle "bri- 
paté ro.sse" arrehhera .sap 
piornato per qualche tempo 
in fxiesi stranieri. Se aerò 
notizie più precise informcr i 
il Darlamenta . 


Duplicità 


li pri''.denl»’ di'I Cti:i'i4 <) 
h.a di'f'*) ■] '.IO ,)r.).;et!<v 'iilìe 
.strutture did f.iliiro '« rviz t *1 
SAiirez/.i. • .N'e la le.'i della 
duplicità dovesse premiere 
— h.i d-.tto Andre»;;: — 'i 
rendereahe nere.<''aria una 
.snella .struttura, che dorrei) 
he coTavrendert la "te-'a" 
dell'una e deìValtr'i .■^■•noz;) 
per parantirne h: cooriìiTia 
rione, la scambio cero e 
tempestiioì d; informazion; e 
la sint-mia averatim. Ciò a’ 
forno al resa i)!sabi!e i>‘litico 
del eoordinament > e della di 
rezione dei due serrizi <. p~.' 

s:dt'‘iie ds ('l'.sel.e. ni."' e 
al Cornitato in:eri-:r:i.-:er:n:c. 
preristo nel propello p ire' 
nativo 

Se re'ti-ra vm d.i • ' rvi/i 

quale ' irà la -irò 'tr.i’.Mr.i'. 
h.i ehie'to .li All".'.*:;; li 
co:nn.ì.:i'< Riv. i. « M' riterrò 
di proporre, n nome del po 
verno — ni r sp.isio — .'ina 
nuova norrnat’re. che lenn.i 
conto di questo diverso orien 
tomento, .sia per quanto ri¬ 
guarda la f’trmazhane deali or 
panici, sia i criteri di di^po 
nibiìità Unonzinria ». Il can.i 
del sid! Cis.irò;. hi de;;o 
che se si (^ovcssc .irrivare a’.l.i 
unicità d.-*! x-rvizi'. F.ir'o 
armato dovrebh.T.) d.ir- 01 
fi.ì du.* .servizi, oliale .'ira il 
proprio servizio un imv.ì 
S1D?>. Se, inve.e. r.steni 
ruolo (lei SIDS. hi (il O't') .01 


coni il toaipan 10 Ricci, ai 
';u lie .Xi'IreiPi h.i ri'pj'i ) 
di, li’iinuKlo'i d'acconlo. alliii 
clic iiclhi loL'o*' s. alfoniii — 

c. iine sostiene il PCI - ciK- 1 
.SIO.S abbi.ino (oiiipiti escili 
siranienic di polizia militare 
de’Ia siiipoìa forza annata 

Sai seiiiclo di 'tat 1 Tu i;.'.i 
iiov ita. .lel d ' ••)!■-.() d. .\ 1 
dreo'ti. r.cu inl.i 1 ec tirili!, 
sili soc'ri'lo. < (Qualora non .0 
nteiies.^c siiijiciente hi no.àra 
liroposta per ns.solrcre aip'i 
ndifizzi della Corte coslitii 
zionalc — ha detto - po 
trebbi- forse .■itabiìirsi che la 
riservala co-nunicazione del 
Presidente del Consiplio deh- 
bii e.isere fatta non ai presi 
denti delle Camere, ma ad 
limi comm's.sioiie parUtineii 
lare • che [Vitrelilx' ossori' 1 1 
-stesso Comitato, cui il pr'ii'ot 
to (h leiiite Ito VOI’'tilt IVO allid.i 
il coinniio di ciiicdero al no 
verno < iiiforma.dc li sul fai 
/'•) lamento de! servizio > »■ d; 
loriiuii.iro s p-opo'te e rilievi . 

Rilancio 

(^n.ii (■ il itiudizio suili' posi 
zio li .sosteiiiU.' da -A idrootli .’ 

’ Pur non definendo ancora, 
in molti punii delicati, la 
stnilliira della leppe — lui 
dieiiiarato il compilano Ric¬ 
ci — esse Offrono concrete e 
notevoli lìossihililà di addi 
venire mi ima formulazione 
coerrntc, non .so/o con le 
funzioni ma anche con le 
striiltiire che devono conirad 
distiiipiiere mi rilancio del 
l'attività dei servizi per la 
difesa (Iella sicurezza milita¬ 
re e delle istituzioni demo¬ 
cratiche dello Stato, lìitenia- 
ino quindi che .si siano crea 
ti i presupposti i>er addire 
iiire. in tempi relatiramcnte 
rapidi, alla formulazione del¬ 
la leppe di riforma .. 

Coiclusa. con il discor.so di 
.Andreotti o il dibattito di ieri 
sera, la discnssiono .UdU'rale 
.sulle varie proiioste di ridor¬ 
ma dei servizi di sicurezza. 
la speciale coiniiiissioiie del 
la Camera dovrà ora decide 
re -- lo farà la prossima .set 
timaiia -- se foriuare un co 
mitato ristretto, pi'r 'liuni'ere 
possibilmonti' alla stesura di 
un to.sto ( 1 ; U.mte imineato. op 
puro se ((Ui's'o compito lo as 
solverà la stessa coinmissio- 
ne. Sulla struttura dei .servizi 
sv-areti, .sui controlli parla 
menta ri e suI souroto di sta 
to. SI >>no ma-iifestate ampie 
converiteii/.e. Ro'tano tutt.i- 
via aiH-rti alca 11 problemi. 

STRUTTURA — !1 primo 
nodo da .sciòglierò i* .st* i due 
attuali servizi (SID SdS) deh 
Ixino es.sei'i' unificati i' |)Osti 
alle diiK'ndt'nze del pre.sidon- 
te del consi.iilio o se deVua 
.sussistere la bipartizione — 
(ipie-sto sembra rorientaincnto 
(im alente) con netta distin- 
zhiiie tra compiti iiifornvativi 
di sieiirez/a ai fini della di¬ 
fesa dell*» Stato verso l'ester- 
110 . nei rapixirti internaziona- 
ii e iKT la dife.s .1 militare 
i.SIDi: e te.i compiti ai fini 
della difos.i dille istituzioni 
democratiche <• costitn/ionali 
dello Stato (SdS). .iffiil.mdo al 
presidente del eonsivii.o com¬ 
piti di coerdiiiamenio. di indi 
rizzo e di resisvisabiliià jKili- 
tic.i di entrambi i s.-rv izi 

(Jiies;.! li.ua -sembr.i ri 

spiafìere -die |X>'lZi.iai peeva- 

le Iti emerse lu ! dibattito e 
alla quale il liriipix» del PCI 
si è dichiar.ito dis[x»nibile. n*v.i 
senza rilevare elio i comuni¬ 
sti (itià lo ftV( re ai tem|X) (1*1- 
rincliifsta sul SIF.XR) pon- 
■.^ono com*' condizione ebe i 
.■'•ii.i'i «i.-i 'l.ie servi/: 'laiu» 
li.-: n; hi me.i.) nre.-i'-'. 

CONTROLLO PARLAMEN¬ 
TARE — Su questo problema 
'i èli- 1 .mi i.!;.i un.i iarea d,- 
s ,i:;.b i ;à de; v.ir. eruppi de 
m<Kr.Itivi. *i.s!>.>:i;bi;i:à eli-.- 
ii*'vra iv.-ro *-.ss.-rt‘ prvv'i.sal.i 
Mv lia .ir;:v o .i/'i>iu‘ sjuvif'ca *ii 
t-i.*' e* liii*’* >1 1 . 1 - I l’oriiiini si I. 
.'Kir r<>n iii'-.-a.u-ad-» e'titidere 
.1 coitr-i'lo .il i-oatenu:<» s[x- 
e f.v I del 'eere!<i *i: 'tati», ri 
tenuoii') i";!.' t'ssii lìi'bo.i r.- 
eii.iràirv- oeri asp.'tto *K-'ii at- 
•’viià dei servizi, 'la in reli- 

-'TU .ri i ixihtica e alle di 
re'::v- d ■ i r..'/.i. ' .i ni'-.- 
'U* .'•riit'.re e fiinz.<v:rim.'!'i 
t'.i. ' ,1. nti:; -. avi >in n nt'oi- 

I.i quanto meli » d. leeitt .n.Ia. 

s.lli.i o;v>is i - del 'eerct 1 

d. i p irte <ie! ore-i li ite d.'l 
Co is ,'.!•> C.o .ii’.v ’i • in etili 
f.irm.tà *-vi 1.1 r.u en; ' 'Citen 

Z.( doli.l C T*!' ('•Ist;! I/ o ' ile. 

SEGRETO DI STATO - Il 

r’oe. t:-i e.n ern.i' v 1 orv'Ve 
de due n.irnu- f eut eu. nl.ii. : 
li'l.l. e.le *uf' 1 '.*- lì 'cdre» 
di 'tat<v e l'altr.i i :u- re.itol.i 

I.i iin:>.V'./:iin-.’ dei 't ntret 1 , 

V No. pr«)i».>iianui -- *-i li.i 
duiuar.ito li tompa.;:n R e.n 
— che ven-ja auiii in'a un.i 
terz-i iivirma. i i.- st.ili lis. i 
.’ erit-^r o in b.is-.- al qu.ilo 
atti, le nitizie. i d.i.nim.’'iti 
I h-.- d:'b’tv'r.a « ss, r ' '*.; ip.i'ti 
ai s-e-jr.-tvi iMrt.ini vi.il pun.i 
p i .-Il ‘ 1 un.a St.Uo dem.XT.i- 
t -1 ' s m .ti deve ess.’re T 

I f ■ • r.'-. la pubblic.tà la 
rettola > 

Sergio Pardera 


Nei pressi dì Palermo 

Feroce assassinio 
di due allevatori 


Dalla nostra redazione 

P.ALKRMO — Lhpotc.si pui voro-sinule è (lUclla die con 
duce .il «‘'irò., della carne dande.stina: i due uomini (limi 
nati nella tarda .serata di marledi. ii colpi di lupara e di 
pustola, (linvinzi tid un distributore di benzina di San Cipir 
rello. comuno al centro di una tnidiz.onale zona sottopo.st.i 
al controllo mafio.so, ad una quarantina di chilometri da 
Palermo, avrebboro pillato con una morte feroce (un coni 
mando li liti uccisi, senza essere visto, con un’interminabile 
sciirica di panettoni), un errore commesso neH’illeeito traf¬ 
fico. O meglio uno « sgarro )>. come dice il vocabolario della 
mala, die avrebbe iirovocato la vendetta. Anche se gli inqui¬ 
renti non scartano .iltre possiliili piste, quella prevalente 
autorizz.v ;i inserire, nel lungo eìencu d; ueci.sioni per il 
riickel della c.irnc, i nomi di Haimondo Mule* e Siinone Lo 
Manto, entriimbi di 4(5 ;uini, il primo di Camporeaie, nell.i 
valle del Helicc, l’aUro di S<in CìiuseiJpe .Iato, ma da alcuni 
iinni residente ad Aprilia (Roma) dove ha scontato un 
periodo di soggiorno obbligato. 

La professione degli ucci.si non lascerebbe tanto spazio 
per ulteriori moventi: sia Muk* che Lo Manto da anni 
lavoravano come pa.stori, sebtiene in località mollo lontane 
tra loro: a Camporeale il primo, ad Aprilia il secondo, ma 
la distanza non aveva raffreddalo i rapporti di stretta 
amicizia che intercorrevano tra i due; anzi, spesso Simone 
I.o Manto compiva fustaci visite airainico e a quanto pare 
non r-^olo per ragioni «affettive». Anche l’altra sera Simone 
Lo Manto era venuto in Sicilia c se non aves.se incontrato sul 
la strada i « killers » che l’iianno fulminato con numerosi 
colui, sarebbe ripartito in aereo la stessa sera. 

Raim.ondo Mule lo aveva ricevuto con grande piacere; 
insieme 1 due avevano trascorso gran parte della giornata, 
alcune ore a bordo della luccicante Mercedes Diesel clic 
Raimondo Mule* aveva acquistato di recente. Evidentemente 
gli affari (tutta la famiglia si occupa di allevamento e pa¬ 
storizia) andavano a gonfie vele, specie iier lui che a Cam- 
porcale era consideralo una « persona di rispetto ». uno che 
cioè sapeva far valere le .sue « ragioni ». Piit o meno dello 
stesso calibio era consideralo .Simone Lo Manto: pregiudicato 
per furti, abigeati, che gli erano co.stati il rinvio al sog¬ 
giorno obbligalo ad Aprilia. dove era stato raggiunto dalla 
moglie e dai figli. Tra.scorso il periodo di libertà vigilata 
Simone Lo Manto aveva acqui.stato un gro.sso gregge conti¬ 
nuando dunque roriginaria attività e mantenendo 1 rap¬ 
porti con rainico rimasto neH’isoIa. 



PALERMO 


I corpi delle due vittime 


Reso pubblico un dossier allegato agli atti istruttori 

Rapporto segreto conferma: a Trento 
CC e questura sapevano delle bombe 

Tutti conoscevano i nomi dei responsabili ma nessuno li deiiniiciò -11 « memo¬ 
riale » inviato dal col. Pigiiatelli ai superiori è sempre rimasto in un cassetto 


Dal nostro corrispondente 

TRENTO — II 13 marzo 1971 
l’allora maggiore Angelo Pi- 
gnatclli. ro.sponsabile del 
«Centro controspionaggio» di 
Trento del SID inviò un de’v- 
tagliato rapporto al capo del- 
rufficio « D ». generale Ga* 
-sca. .sugli attentati terroristi¬ 
ci del 12 gennaio, 5 e 12 feb¬ 
braio delio .stesso anno. Il 
documento — rimasto per sei 
anni nei ca.ssetti del forte 
Braschi — fu rcKiapitato nel¬ 
lo .scorso febbraio daH’ammi- 
raglio Mario Casardi al giu¬ 
dice istruttore .Antonino Crea 
che lo aveva perentoriamente 
richiesto ai ma.s.simi vertici 
del SID. Il documento era 
accomjjagnato dalle copie dei 
rapporti e delie .schede per- 
.sonah degli informatori as- 
.-oldat; dal SID e dirzf.amen- 
te coi)ivolti negli attentati. 

E' la prima voìta. neli.a sto¬ 
ria dei .'crvizi .segreti italia¬ 
ni. clic !.i magistraturo rie- 
-Si-c a mettere le mani su 
una documeniazione comple- 

i.i d-.-ì SID. Copia dei .'ap- 
jxirto è stata pubblicata im- 
provvi.samcnte dal quotidia¬ 
no Icc.rie « Adige ». L*( sua 
lettura, conferma i pesanti 
.'Os;>:':;: 'U’.l'rjK'rato d-.hie v.i 
ne ■( iKJiizie » in que.sta torbi¬ 
da vicenda. 

Pigliate'.!:, ricorda ne! rap 
•porto come tre dei quattro 
aite.itat! furo:to oreventiva- 


mente .segnalati alla questu¬ 
ra da Zani e Widman. due 
informatori oggi accusati di 
aver materialmente colloca¬ 
te le bombe, attraver.so il 
mare.sciallo della guardia di 
finatiza Saija. Ebbene, scrive 
l’ufficiale del SID nel suo 
rapporto deH'epoca, « nono¬ 
stante gli avvenimenti suc¬ 
cessivi avessero confermato 
rattendibilità delle notizie e 
restrema precisione delle 
stesse, fornite per altro con 
un anticipo di cinque ore c 
mezjio e nove ore e mezzo, 
appare inspiegabile come i 
servizi attuati abbiano dato 
come unico risultato il rin¬ 
venimento di un ordigno». 

Secondo Pignatelli i respon¬ 
sabili degli attentati andavano 
ricercati negli ste.ssi Zani e 
AVidmnn. manovrati da un 
contrabb.andiere altoatesino, 
tale Eriberto Oberhofer. in¬ 
formatore delia g’jardia dì 
Fmanzii di Bolzano. Lo .sco¬ 
po degli attentati, e soprat¬ 
tutto quello delia .segnal.azìo- 
ne preventiva, sarebbe stato 
quello di acquisire beneme¬ 
renze ed una «controparti¬ 
ta » nel cam’po del contrab- 
b.indo da parte delia guardi.^ 
di finanza 

L.I te.s; è jvKo credibile 
perché la comp:es.sii.a. anche 
dai punto d: vista tecni¬ 
co. deirintora operazione ter 
rori't'.ca o.sclude che i duo 
abbiano fatto tutto da .soli. 


Resta il fatto che. il 12 
marzo. Pignatelli. accompa¬ 
gnato dagli ulficiali della 
guardia di finanza Monte e 
Siragusa si recò daU’alIora 
questore di Trento — Tat- 
tuale ispettore capo di pub¬ 
blica sicurezuta c questore di 
Torino. Leonardo Musumeci 
— « per comunicargli il so 
spetto che gii attentati pre- 
annunciali dai due giovani 
potessero cs.sere opera degli 
stessi o di altre per-sone d’ac¬ 
cordo con loro». Pignatelli 
in quel periodo ignorava ev.- 
dentemente che i! dirigente 
dcirufficio politico della que¬ 
stura Saverio Mohno. coim 
pillato nc’.rinchiesta. era già 
.stato nicsso in contatto con 
Zani e Wiciman fin dalla .se¬ 
ra del 18 gennaio, subito do¬ 
po la comunicazione tclefo 
nica che informava della col- 
IcK-azione delle bombe. 

Zani e Widman erano .si.iti 
reclutati tre me.si prima da; 
la guardia di finanza con ; 
nomi di copertura d; « Zan¬ 
ni 8 » o d; « Franco Quar¬ 
to I r.ipport; tra gii infil¬ 
trati e Molino sono regolar¬ 
mente continuati nelle .setti¬ 
mane 'Oguont:. t.mro che in 
un .ncontro .succc-.s.-..vo con ; 
due. il funzirn.irin d; p.»l;/,;.i 
i; avverti - - come .s: iegge 
nel « doL'.s.er » dei la guardia 
di finanza — che n->n nvreb 
he potuto tacere ; loro noni, 
nel rapporto .'U.le bombe 


da inoilrare all autorilà giudi¬ 
ziaria. e che con il loro .it- 
teggiamento reticente avreb¬ 
bero corso il ri.schio di una 
incriminazione per c&icorso 
con gli autori (fcgli attenta¬ 
ti ». Co.s.i che. naturalmente, 
il commi.s.sario di PS si guar¬ 
di) bene da! fair. 

Sul ponderoso materiale 
della guardia di finanza tor¬ 
neremo in .seguito. Ba'ii sot¬ 
tolineare. pf-r ora. che il .scr- 
v.zio informazioni del coman¬ 
do generale deH'arma isti¬ 
tuì un centro occiilto (sigla 
«C I3-') a Boìz.ino il 10 ot¬ 
tobre lOi'^j. ufficilmcnte con 
compiti inform;it:v; .-,ul lerro- 
ri.-mo ir.’-edcnti.st.». c che. a 
('•rigore questo centro, furo¬ 
no designati .1 colonnello Lu¬ 
cio Siragusa e i! maresciallo 
S.i'.vatore Saiia. : primi im- 
puiati. ix”.- cosi dire. < pubbli¬ 
ci > arrestai; nel d.cembre 
1976 nel corso delle ..".(iagi- 
ni giud.ziaric. 

Per torn.ire a P.gnatelli. 
egli e.stcrr.o un .inalozo .so¬ 
spetto .'U Z.o'ii e Widman al 
comandant-.' del rr’up’po di 
Trento de- car.ib.nier., eolon- 
nello M;rh*"le S.irtoro Quindi. 
•Sin dal marzo ’Tl. SID. ca 
rablnieri. (luestur.i. gu.irdia d; 
f.n.»r.z,i. -SO,.avvino d: Z.i- 
n; *• W.dman. Rv->ta da .spie 
perciie .s. .-ono tenui; 
per loro que-.’r> so.srv.-tfn 

Enrico Paìssan 


dei 'crvizi. 'i.i in reli- 
.l'I.i ooìiti'.a e .itle di 


Condannato a Padova il « brigatista » Picchiura 

26 anni aH’assassino deirappuntato 

L’iniputato assente dairaiila — Il suo difensore non si è presentato ritenendo 
nullo il processo — Ricostruita la tragica sparatoria davanti a Ponte di Brenta 


Dal nostro corrispondente 

P.ADOV.X ~ V.ntL'e; ann. d: 
reclu.'.on-.', mterd.zio.i-.* perpe 
tu.) d.i; p.ibbi..-; uttui. ..bzii.à 
vigilata ixr tre a.i.i. dop.> 
.e.'pia ZI me d.'.la .ond.i.ina, 
p.i.g.'*.mon:o d. Ile prò 

...'.'U.t.i (lop.) .-e. o.'c e me.T/o 
d. c.i'.ViCr.i d; lOiU'iclio il pre 
.' d.-'n’e d.'.l.i * orto d’.us.si.'e d; 
P.ì.1o'. i. Dolfis Pat.i. ha letto 
l» .'ente:-..',i che riconasre il 
b.ugK..s:a r*xs .'‘0 Carlo P.o- 
ch.ur.i. accusato derra.s.sas.s;- 
nio dell appuntato di polizia 
Antonio Niedd.a. colpevole di 
tutti ; reati contestatigli. 

Ixi corte (PM Ckriogero. gui- 
di.e a Intere Palmari) ha di- 
sp.Tsto il r:.sarcimento de; dan¬ 
ni .-.ub ti d.a'.la p.(rte civile e 
Il ver.'amento di una provv; 
.siona'.e d; venti milioni alla 
vedov.i d.’li agente. Maria C; 
.-.cato e d; di.vi milioni ai 
.'l'.’iioi: N;cd(l.« genitori de.l.» 


vitt-m.t. E' .'tata inve.e ritmi 
tata la ;.ch.e.';a d; r..'a.'ci 
mento d; » i.iquai'ila milioni, 
tale e la .-omm.i che c g.a 
,<;ata e.arena nll.a famiglia 
del caduto, p.'ote.^i dal mini 
stero deli Interno. oT'tituitoai 
.n giudizio. 

Lud.enz,i era m.z.ata alle 
9.30 (in assenz.* dcll impuUito. 
che già lunedi aveva nnun 
ciato alla presenza» inviando 
un ampio « comunicatoprocla 
ma •). In aula ;l pubblico era 
composto da non più d: una 
ventina di tx'r.sone: un mani¬ 
festo affisso nella centrale 
p.azza doi Signor;, firmato 
dal « Soccorso ros.so », in cui 
si invitavano i « simpatizzan¬ 
ti * ad as-sustere al proces.=o 
non ha .sonito alcun effetto. 

La difesa è stala svolta 
dal legale d’ufficio. Giovan¬ 
ni Chiello dal momento che 
l’avviXMto d. Pierhiura. E 
•lo.irdo D. Giovanni, h.» deci 


.so d. non lar.'i vivo a.!*- u 
d.enze soll-evando e cezion.' d. 
nullità radi-.ale e .a.-v.so;u:a d.-. 
prix-es-so. non e,s.'endog;, sta 
ta inviai.^ ìa notifica della <i 
tazione d'udienzo. 

Chiedo SI è (x.'cup.no priii 
cipalmente degli a.sp*'tt. te.'- 
nie; del delitto, avvenuto il 
4 .settembre 'T.S in v;.* del e 
Ceramiche ne’, quartiere pon 
te di Brenta. Il legale ha 
smentito laffcrmazione de! 
PM che aveva chiesto 28 a.mi. 
secondo la quale Picchiura a- 
vrebbe sempre agito sciondo 
le regole delle « Brigate ros¬ 
se », 

« Noi riteniamo, al contra¬ 
rio — ha detto Chiedo — 
che SI trattò d; un delitto 
d impeto, d; un delitto non 
voluto... quando i due a.genti 
della polizia stracLile (cioè 
Niedda c il .suo collega Dalla 
Pozjta nd.r.) fermarono l'au 
to r.miJutato non «ixaro. pur 


e.-v'cndo .irm.iio, no.i s.o.tro 
r., ppu.-f qua.ìdo g.i venn-c 
ch.e.sto di *?.s.b..e : do.'umen 

t.. che .u; .s.):x'v.i i>?n? es.se 
re fai.s.. n*? q’.iaitdo i militi 
frug.arono nel portalxi.Tagli... 
P.cchiur.a .sp.«rò ?*ì1o quando 
.s; vide perduto, e c.oè quan 
do Nit^dda gl. di.s.so d; .soile 
vare il m.«gl.one sotto il qua¬ 
le av-.'va la p.. stola » 

Per quanto rizu.irda la d.- 
nam.ca della ap.arator.a i’av- 
vocato ha c-spre.sso forti dub¬ 
bi sul fatto ch.^ s.a stato 
P.cchiura a sparare a Nied 
da per due volte .A.s.sai p.ù 
prob.ib;Ic, .secodo Chiello. che 
.solo il primo colpo, fots.se par¬ 
tito dall’arma del brigatista 
e che invece .s.a .stetto il vi 
cebngad.ere D.alla Pozza a 
colpire per sbagl.o Niedda al 
col.o. 

Maria L. Vincenzoni 


RO.M.A -- 11 pi'(Kt's.so per il 
golpi* coulimia. In [xko più 
(li (lue ore e mezza la Corte 
d’.As.sise di Roma ha risolto 
tutte le que.stioni. priKediira- 
li e no. elle i difensori degli 
uomini di Borghese avevano 
proixisto nella speranza che 
almeno ima .servisse, (luaiito- 
meiio a ritardare rinizio del 
dibattimento che dovrebbe en 
(rare nel vivo dalla prossima 
settimana. 

.Alenile risi)oste date dai 
giudici hanno validità clie su¬ 
pera lo .stesso pnx'esso in cor- 
.so. nel senso che non i)o- 
traimo non inl'liienzaro anche 
altri dibattimenti. Primo tra 
lutti quello elle lunedì (iros- 
siiiu) riprende a Catanzaro. 
Tra le altre risposte che la 
corte ha dato infatti, ve n’è 
lina die si riferi.sce ai rego¬ 
lamenti die gli uomini del 
.Sid devono osservare nel loro 
comportamento e (piando so¬ 
no in servizio e quando bau 
no chiuso il loro rapporto 
con «rammiiiistrazione ». 

Il problema era stato solle¬ 
vato dal difensore di Miceli 
Ciovanni Maria Fliek. Il le¬ 
gale aveva solk'citato che fos¬ 
se ridiiesto alla Presidenza 
del Consiglio il testo delle 
tre normative che fisserebbe- 
n» le modalità di cornimi ta 
mento dt'.gli agenti del servi 
zio segreto. Secondo l'avvo- 
calo l'Mick per capire il comi 
portamento di Mici'li in qiic 
sta \ ict'iula si dovrebbero Icg- 
gt'ie: la nonna londaineiitale 
(ìi'ttata da Pacciardi nel 1!(4!), 
la circolare del iiiinisti'ro del 
la Difesa del 1972 e la t ir 
colare di'llo Stato maggiore. 

Si tratta di tre disiKisiz.ioiii 
mai divulgale. In sostanz.i. 
almeno stando al senso delle 
parole delTavviKato di Mite 
li. esse imixirrebbero tigli uo¬ 
mini del Sid di non rivelare 
airautorità giudiziaria quanto 
.sanno perché i loro interlo¬ 
cutori [xissoiio e.ssere solo il 
caiM) (li stiito maggiore, il 
ministro della Difesa il pre¬ 
sidente del Consiglio. 

Che costi c'i; sotto la riebìe- 
stii (lifeii'iva? .Miceli 'o-^ticne 
di non tiver denimciato il ten¬ 
tativo di golpi* né sveltito tii 
magistrati (iu(*l chi* ne sa- 
pevii perché le iiormi* di ser¬ 
vizio glielo impediscono. Coii- 
(lusione: si i* (piiiuii conipor- 
liiio correttiimente c non 
|)U() es.st'ic ticcusato di ftuo- 
n ggiamento. 

C’è subito da dire, e lo ha 
rilet tilo aiu he il P.M Vita- 
Ione, che .Miceli non .si è mai 
difi.so in passato ricliiaman- 
dosi a questi regolamenti. 
Kgli ha st*mprc sostenuto di 
non aver stipiito proprio nien¬ 
te dt*l golpe Borghese i* clic 
|H*r gli epi.sodi successivi vti- 
levti invece il se.ereto ixoliiieo 
militare. Oggi sceglie (pie.sta 
strada diversti |)i*rclié è co¬ 
stretto. La reci'iite sentenza 
della Corte Costituzionale gli 
im))e(lisce di trincerar.-i die¬ 
tro il (lartivcnto dei segreto 
*• (piindi (leve fare ricor.si) ad 
altri mc/zi (icr non parl.ire. 

Per (Il più ixirtando nel 
Ijrocc.s'O que.sli regolamenti r 
anlici|)ando. attraverso il .suo 
avvociito. elle a lui interessa 
soprailiulo la norma die vie¬ 
ta agli uomini del Sid di ri- 
volger'i alPautorità giudizia¬ 
ri;). .Aliceli tuo! lanciare un 
avvertiminto; io )ni .sono tìt- 
tt'DUto ai regol.)mei)ti e quin¬ 
di 1)0 riferito ti ci)ì di do¬ 
vere; di con.semienza è a co- 
sioro che dov* te rivolUi-rv i. 
Cioè- al [)rc.sid*i)ie (1*1 Cor.'i- 
tili*). al ministr.i di*i!a Dilc.'a 
c al c;)|)o di .Stato masktiore 
tìll'cixtca dei ftitti. Rc.-ta .icm- 
prc dt) acicrtarc se in ef¬ 
fetti rallortt cairn del Sid 
r.icconto a (lualcuno (pianto 

* r.i avvenuto: iDinunqtK* ;)t- 
t.'tivc's*» quc.'la slrtalti è an 
(Me i>>''ibile che nuovi parti- 
t.iltvr; aprauo più ampi spira- 
c'.i (li li.ee SU tutta la vi¬ 
cenda. 

Q.K 'ta ri( iiic'ta di Mie* li 
(ontra-t.) coti un'altr.s. fa'.;.; 
dallo 't *-."0 difcM'on* e ciie 
-'eml.r,* )iidiriz 7 .;ita viT'O un 

o. bu'ttivo complt'tameute di 
ver'O. i/avvocato Flick ha 
chiesto (.Me aeli atti sia alle- 
it.ito anche un rapp'irto re¬ 
datto dairisjHttore genera!*- 
P'raixe.'co Ci-rra nel 1974. 
Que.sto rapp.)rto d; cui ha 

p. irla’o .Andreotti r.* iresjmsto 
dt nuncia cl.-* ra aperto e 
ri()orl.)to a Roma tutte le in 

* iic-'te sui t* r.;ativi uo!pi>ti 
■c s',>c-c*-.>'ivamente in un in- 
tervtiit.) all.! C.imer.i. .'O'ter 
r* nix* la tt-'i .se condo la (pia¬ 
le la notte tra ii 7 e l'S 
di* * mbre l'./TO ix-n ci fu :x-' 
suna invasitini* dei X'iminaie 
da parte degli immini di Bor 
ufu-so. Fra la sti-s-a tesi 'O 
't*-n.it.i n* ! Iff71 d.» un altro 
r.ipporto. quello doirispc-ttore 
ge.nerale Salita. 

Dunque Mici-Ii mentre da 
una parte .sostiene, cambian¬ 
do linea difensiva, di non 
aver parlato pcrdié i rego¬ 
lamenti glielo impedivarx). 
rialPaltro cerca di c.nntinuare 
ad avallare la te.si che la 
notte Ira il 7 e PS in verit.i 
non accadde niente. K di con 
seguenza niente egli doveva 
r.actontare. Insomma una bel¬ 
la confusione con la .solim 
lattila dei piedi in più staffe. 

La corte Ila scelto la Via 


niiustra. (pieliti clic l'or.se Ali¬ 
celi non si aspettava. .Nel scu¬ 
so c!u* non ha detto si ad un 
tucertanu'iito ** no tiiraltro. 
Niente alibi: aiidiamu a ve 
dere le ctirte. spulciamo tutti 
i d(K-umt*nti. non Itisciamo 
nieiitt* iu*l confuso. F. cosi, 
contro il ptircrc del P.M il 
(piali* .'ostencvii clic non i-rti 
iieit'ssaiio It'ggert* i regola 
menti SID. ha ordiiuito l’a*' 
quisi/iont* (li (piesti e di i ra|) 
porto Ferra. 

1 ! priH-e.s'O duiupii* p.irte 
con il picdt* giusto superando 
(li sltincio li* dillicoltii che al 
tri dibiittimenti lianno incon- 
trtito; si'gno di ti'inpi elit* 
Ciimbiano. di mtiturazioni fti- 
ticose. L imp*)rl;mle i* *li(' 
tutto ciii die si'rvo i)i*r l’ae 
certami'nto della verità .siti 
fatto e du* i risulttdi nini ri- 
mtingaiio ristretti al cti.so in 
esame: è iiccc.ssario l'iu* lutto 
il iiiiitcrialc venga imitato a 
itiiio.scenza aiidic dei giudici 
die stanno esaminando altri 
epi.sodi della stnitegia della 
tensione. 

Fi sono poi da segnalare 
.litro due decisioni iiiiporlaiiii 


presi* dalla coi tt* d'.Assi.so pre 
siedala dal dottor F.iuffrida: 
ammissione del presidente del 
Foiisiglio i* dei ministri degli 
Interni i* della Dift'sa come 
pari** civili*, c riconoscimento 
dell.i perk'lta v.ilidità della 
ri'.gisti tizione i-lie il capiltino 
del Sid La Brini.i ha compili 
to (h i- 1.1 conU-ssioiu* ilt'iiim 
eia nel braccio destro di Bor 
gliese. R(*mo Orltindini. 

Fon Iti prilliti decisione si 
(■ riconosiiuia la giustezza 
della te.si .si*-oii(lo Iti qii.ili* 
non (’■ lu-.i-ssai-jo un dtmno 
|)atrimo!iial(* pi*r la costiti) 
/ione di ptirte civile; il danno 
(hi* lui ricevuto il Ptieso dalle 
attività golpisti* è Ix'ii più 
mi*rit**vole di tuti*l;i. 

Fon la seeondti decisìont* sì 
è ;ifti*rm;ito chi* un.i cosa 
.sono k* registrtizioni eltuidesti 
ne. vietate dtillti leggi*. ** al 
tit* (incile elle consa|K*vo!- 
mi-ntc. come n**l caso di Or 
lanilini. vengono fatte fare. 
1-1 anche (|Ui*st;i ili'cisione s*>r 
vira da pri'iedeiit** in tiltri 

processi. 

Paolo Gambescia 


Al processo Mar-Fumagallì 

II capitano D’Ovidio: 
«Mi incontrai col 
fascista ricercato» 

L'ufficiale però sostiene di non essere stato messo al 
corrente dell'emissione di un mandato di cattura 


Dal nostro corrispondente 

BRESCIA -- 11 proce.s .'0 con¬ 
tro le Sam-Miir ha ivgistiato 
una fraltiira dellti dife.sa de¬ 
gli imputati. L’avviKOto Pi 
scopo, esautoi’.ito lunedi da: 
.suoi dilc.si dojx) un diktat 
(IcH’tivvoe.ito .Alberini i < o lui 
() it)»i ha tatto ieri la .stia 
iicomi)ai'a nella ve.sie di di- 
len.sore di lidiic.a di Mauro 
Colli. L’oix-nizionc « i ;:oi no 
Piscopi) ■' riia volili.i Carlo 
Funiagalli. Già martedì ave 
v.i manilestato riiieiutamen- 
ti* il -suo d;s.s(*n.so contro B**- 
nardelli ix.‘r avere accettato 
l imixxsizione lii c-stroniettcre 
il turbolento avvocato di Lan¬ 
ciano. L’tivvocalo PLsco'fX) ap¬ 
pare. in modo abi>.i.stanz.a tr;i- 
sparente. come un pei'sona'g- 
gio lo'gaio al Sid o almeno 
ad una i):irte del servizio in 
formazioni e difesa. .A lui in¬ 
fatti si erano rivolti nel giu¬ 
gno del 1974. i marescialli 
Lopre.-ti I* lA> Mii.scio. iionii- 
ni (I; Miceli, nelle loro inda¬ 
gini dopo la tragica spar.itoria 
(li Pian di Rttscino, dove }x?r- 

f .0 la vita in un conflitto a 
fuoco il fa.s(!.st;i Giancarlo E 
sjxisti. Ed è lui inoltre clic 
utilizzi) la lettera avuta dal 
Benardelli. kititante in Gre- 
ci.'i. ix*r ccrctirc di ottenere 
proiezioni. 

II Sid — *> meglio il « dop- 
});() Sid , quello iegal.tario e 
quello « p.irollelo > — (*ra pre 
sente ne! re.itino ni (gufi pri¬ 
mi giorni di giugno d*'l 1974 
cd ha c.splicato un ruolo ab- 

ba.stan/a ,s(oncer!ante nell’in- 
tcra vicenda delle S;)rn Mar. 
Benardclli ibas;.st;i di! gru.) 
po Esposti) *'d il suo amico 
C'.uido Ficcone. **.\ parac.adu- 
tista dei rtir.ibinieri. vengo 
no (onta*;.)', mizi.ilntente .-la 
dal c.ipit.ino D'Ovidio — uffi¬ 
ci.! le de! .settore D del Sid. 
legalo al generale M ilett; — 
che da due .so'tufticiali de: 
Sid parallelo me.-vso in piedi 


da A'ito Mici'li I imputato a 
Roma in (iU(*sti giorni al i)ro 
ce.s.-*o jxT il goljie Horghc 
.se). Un balletto quasi grot 
tesco sconcertante ciie per 
mette iX'ró tuttavia ti Renar 
(li'tli (il .'fug'gire al mandalo 
(il catuira **me.i.s.) 'lalla 5)10 
( ur.i della Repubblica di I/in 
ciano. 

D’Ov idio, luglio de! privo 
ratoi** della Ri'p'.ibblica *1: 
Lanciano, ha negato er: ;n 
aula d; tiver favorito l.i i.at: 
taiiza (ie! Benardelli; lo ave 
va soltanto lontaitato per 
tivere noti/.ie .su Esposti r 
sui .suoi col lega meni 1 con gì; 
ambienti d.'i gruppi rver.slv! 
di de.stra, ebe rientravano in 
una inchiesta da lui .svolta 
in eollal)orazione « on gli ai 
tri liflìeiiili del Sid. in quel 
jieriodo. Non saix-va. quando 
tiveva i)arIalo il 17 giugno del 
1974 io! Be*iar(lelli. elio nei 
confronti del neof.ascist-a era 
.stato (*nie.s.so un mandato d' 
cattura. 

Il capitano D’Ovidio .svol¬ 
geva un ruolo informativo e 
non di polizia giudiziaria, per 
cui non iX'tev.i prendi'i'e. .se 
(■ondo le .sue parole, iiiizi.nt - 
ve d: denunria o di arresto 
n**; confronti dei giovani ini 
pillai ; del grupi)o everstvn 
lì cairitann D'Ovidio rr.a 1 
I.unciano in quelle giormie 
o-'r motivi jierson.iii. e aveva 
.svolto la .su.) attiv.tà d: !n 
formatnn* doix) aver ottenii 
to rautnri/.z>a/ione 'lei genera 
le M detti, suo diretto sup.* 
riore. 

I/atte.s,') (li 'ino .strili 'en** 
(onfronto è andat.a rosi de 
'lisa ne! eor.so d**! diti.att'' 
mento di .eri N‘',ssuno *le. 
difensori In vo'»i;o 
in difficoltà il lani'apo de’ 
.Sid tr.anne at'ime doimnd*- 
avanzate *ia!ravv Canone .su’ 
’e smiD-itio de! fr.aie’lo d* 
D’Ovidio. Ft'nre ver.so grun 
pi e.'t r<‘nr:.'! ; d; destra 
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PAG. 6 / economìa e lavoro 


l'Unità / giovedì 2 giugno 1977 


Alinovi sul piano 
approvato dal CIP E 

Novità 
importanti 
ma al Sud 
non bastano 
interventi 
straordinari 


ROMA -- Il i)id!K) per ;1 
Mezzogiorno e varalo; ora 
-SI traila di renderlo ope- 
ralivo da pine delle ain- 
mini.slrazioni alatali, ordi¬ 
nane e straordniarie. e del¬ 
le Reg'ion'.. neH anilnto del¬ 
le ri.ip-elt.ve competenze. 
Sono .-.lai; otanzi.it. 10 mi 
la miliardi. '-O'i .-..lidr. ni. 
a» tremil.i mil.ardi per i 
lirogelli .-^p'-jiaii ' m' .-.ono 
.■.tali re‘-'-p.t. dodi 1 r.sp'-i 

10 a. prcditeir 11 . i r.i 

1 qu.ili vanno 'gn l’.al; 
(pielìi per le .ire-‘ iiK-Topo- 
lilaiif (il .\apoh e di Pa 
lermo; in minardi per 

incentivi indu.sir..ili. ej 
una .-^i-ric di altre allriliu- 
zioiii tra le (jaal. c.liamo 
1 l.iiOO m.liardi per il tr.i- 
.sferiinento di opere alle 
Regioni, duemila niiliircli 
per intervimii region.il.: 
i.àuO lini.ardi -per oneri .-o- 
eia li I.VPS. 

Sul pi ino per il .-.ud aij- 
Inaino chie.itQ un.i v.ilui.i- 
/ione il comp.igno Abdon 
•Mmovì, re-.pon.ì li)!'. ; d-li.i 
ae/;one merdioni!' n ■’ 
i’CP 

- l/approv.izione d.i jiar 
t ■ del CIPM d> '. progr im¬ 
ma degl, mtervenli .stiaor- 
dinari nel Mez/ogairno rap 
pre.-^enia un tallo impor- 
t mie perche t'-nde ad in¬ 
trodurre -- nello .spirilo 
della legge — a! nini mu- 
t.unenti .so.-danziah nella 
pollile.I mcndion ih.it'c.i e. 
pai in generile, a spinge- 
rt' iier una programmazio¬ 
ne d^'iìio-rat e 1 n.iz'on i!-'“. 
f<..i li p..mo -:tr.t!no p.n* 

11 '77 ha mohihiato r..-ior- 
notevoli per i iirogelti 

.'.i)t*c:.i!i. fin.(lizziti fond.i 
menialmente allo sviluppo 
fleiragricoltura. Il progr.im- 
ma approvato va avanti su 
questa .-;tr.ul.i e t-mde .i 
iiorre fine agl; iniervemi 
".I pioggia", por concen¬ 
trarli invece in alcune di¬ 
rezioni strategiche: .ign- 
eoliiira. zone interne, grati- 
di aree nv'tropoUtane di 
\'.ai)oli e Pai 6 piio^-.i,i:\fra- 
.stniT.Ture indtótida( 0 .^w, 

' Importante — iirq.»egue 
■Almov — è anche Làmio 
vita istituzionale: il gover¬ 
no dell intervento straordi- 
n.irio non e pai. come nel 
p.is.'..ito. nelle niani di un 
niini.slro "protc'tore” e del¬ 
la Ca.s.sa. m.i. fondimenial- 
mente. sotto la direzione 
di un comi:.Ito delle re¬ 
gioni meridionali, che ha 
lavoralo po.sitivamente. e 
(die è ora chianiato .id e- 
-sercitare un pe.so decisivo 
nella pro•^petIlVa del supe¬ 
ramento definitivo dei mec¬ 
ca nisiiii burocratico clien 
telari. (die i.itiii guasti han¬ 
no cre.ito nel .-,^ 1 . negl: 
anni "facili" dell.i uoliti- 
ca "meridionali.il.ca" dei 
governi. 

1 Detto questo, ribadì imo 
che non e :1 ca.-(o di f.irsi 
illusioni: rintervento .stra¬ 
ordinario — da solo — non 
può risolvere i problemi del 
Mezzogiorno, non deve di¬ 
minuire lallarme ìier la 
Situazione econo.iiica spe¬ 
cifica del sud e dell inte- 
ro paese. Si scontano de¬ 
cenni d! .scelle si).igliate e 
d; sperperi che hinno in¬ 
ciso fortemente nel .■=en.<o 
di una peri'olo'a itiflaz.o- 
ne c di un aggr.ivamento 
del ditario :iorJ.-,ud. Si de¬ 
ve avere coscienza che oc¬ 
corre imooccare decisamen¬ 
te una svolta delia politi¬ 
ca economica n.izionale: 
in (f.iesto (l'aadro il Mez- 
7oe;orno può e deve spili 
aere per una iof.i con.'C- 
‘guentc .iiririfìa-'ionc e per 
un accre.-cimento delle n- 
.'or.'C reali a favor-c di utia 
espansione produttiva, al 
nord c ai .-ud. clic .ivv:: 
un litio.o. gcn- r.i't ,-v:lup 
PO del p.ic-'C S'tlo con una 
programm i^ om* co ii.)lt\=-l- 
va che coord..i; .1 r.'i.i i- 
mento. la ripresa e 1 espan¬ 
sione. l’intervento straor¬ 
dinario, non pui isolato da 
tutte le altre forme d: in¬ 
tervento. {Hitra raggiunge¬ 
re I s soi effetti positivi. 
Ed è questo li banco dì 
prova su cui .1 Mezzogior¬ 
no misurerà la volontà po¬ 
litica dei governanti. 

« Pero — conclude Ali¬ 
novi — non s! trilla di 
au.sp.e.ire .'O'.t into t.itto 
questo: P. nio.io ;).ù eon- 
creio ;ac-' n-:erc ili que¬ 
sta d;re.no;ie < quello di 
imprimer ' ,i t.it: i la le¬ 
sa pu'obLc.i — reg.o i il . 
nazionale. Io.mI ■. .-tr.uirl.- 
nari.i e or.i.n.iria • 1 • 

gno della .'VOlta. Spendere 
il d .'Pviniii.Ie. spendere prò 
dutf.vamente. spendere ra¬ 
pidamente vale assai p;ù 
per il Mezzogiorno di ogni 
generico rivendicazionismo 
sulla quantità delle risor¬ 
se. Ecco limpegno serio 
che meombe .su tulle le 
forze demoeratiche del sul 
e sulle islitunon. regioni- 
li e locali, chiamate ad as¬ 
solvere un ruolo detcr- 
Binante non sole nella ge¬ 
stione deirintervento stra¬ 
ordinario. ma anche ai fi¬ 
ni della politica n.azlon.ile 
dello -'i iluppo V. 


Mentre si prepara per domani la giornata di lotta dei « grandi gruppi » 


ROMA — Domani nuova importante scadenza di lotta nella 
vertenza dei grandi gruppi. Novecentomila lavoratori metal- 
meccanki, chimici a tostili (por quest'ultimi domani sarà 
giornata di lotta nazionale) sciopareranno 4 ora per una 
nuova organizzazione del lavoro, investimenti al Sud e piena 
occupazione. Manifestazioni avranno luogo in tutti I centri 
industriali. Particolare rilievo assumono quelle di Milano. 
Torino, Ivrea (dove confluiranno i lavoratori di tutto il 
gruppo Olivetti). Genova, Venezia. Bologna e Napoli (dove 
confuiranno delegazioni da tutto il Nord). 

Intanto i sindacati edili hanno indetto 12 ore di sciopero 
articolato, da effettuare entro 18 giugno, nel gruppo Italce- 
menti. Altre dodici ore di sciopero articolato, da effettuarsi 
nel mese di giugno, sono state indette nei gruppi metal¬ 
meccanici dell'IRI. 

Nel Mezzogiorno continuano le risposte di massa agli 
attacchi all'occupazione. A Manfredonia i lavoratori dell' 
Ajinomoto hanno occupato lo stabilimento messo in liqui¬ 
dazione dagli azionisti giapponesi. 


Scioperi e manifestazioni 
in Calabria e a Taranto 

Migliaia in corteo a Co.sciiza e a Lamezia Terme - In piazza i ^^iovaiii di.soccu- 
pati - Venerdì a Roma incontro interministeriale per l’area industriale .ionica 


Accompagnnte da astensioni articolate 

Le trattative 
Fiat e Olivetti 
procedono 
a piccoli passi 

liisoddisfacenfo la posizione dell'azienda torinese 
sui riposi estivi - il negoziato con il gruppo di Ivrea 



FKRiVIA LA NUOVA INNOCENTI 

ieri mattina in corteo la prefettura di Milano dove una delegazione e stata ricevuta dal 
vice prefetto. Gli obiettivi della lotta sono; ripresa immediata delle trattative per la 
vertenza aziendale, verifica in sede di ministero dell'Industria, sullo stato di attuazione 
dei piani oi riconversione, garanzie di immediato inizio dei corsi di riqualificazione previ¬ 
sti per 1 . 0 S 0 dipendenti, in considerazione anche della scadenza, l'il giugno, della cassa 
integrazione per 1.503 lavoratori. La manifeìtazione si e conclusa con un comizio del 
segretario della FLM Pizzinato. NELLA FOTO; i lavoratori della Nuova Innocenti davanti 
alla prefettura di Milano. 


T’AR.ANIO — NU(>'v(' !n;/i.it,\r di lotta rollilo r.itt:uro 
all'orrup.i/iono iifirart-a ;ndii--tr..i.e t.uaiit.na Uopo Ir 
manifestazioni di prote.sta daian/1 a; i-.inrelh drU'Italsidt'r 
e le assemblee in ogni reixuto. ogg. ->i .ni.inno dar o;r di 
sciopero articolalo nell'area 'ndu:.tr..ilc r .-^aia .iru.ito il 
blocco delle merci in entrala r uscita da! IV (rniio .--alr 
rurgico: venerdì altro sciopcio .tii.iolaio d. -4 orr to.i in.iii. 
festazione dentro l'lt.il-.!d('r 

Ieri mattina una fotta de'.ea.i/oiu d. rd 1. -( e '.n.it.i 
de. prefet'o per proto.-tari' rotiTo t'.i.'ionr d; atrune (i.uen 
de elio non appena .-iraduti i tr;;u.ni della c.i.--s;i intf'gr.i/.ione, 
hanno proceduto .i iniiarc li- U''te:i' di laen/'.a'iirnto. ;i 
roiiiegnare aU'uff.cio d. colloi.inie'Uo , l.b'.rtt; d. Kno;o 
e ;icl avviare le praiieiie di luiu d.i/.une --.dm a' tende e l't '.'o 
dell'incontro eotivocatC' pet \en('r''ii .( giiirno .t Roma, presso 
il niini.steio de! Bilaneio (presenti .nuiie i ie--pon.'..il).!. dr. 
dicasteri del L.ivoro e della Cassa per .! Me/./og.orno> p'T 
la defitiizione degli uitec.enti da .ittuaie |)ri i.c fronte 
alla grave .situa/ nne deterinin.iia.si nell.i pi ovine.a d. T.i 
ranto. 

Intanto, il CIPE nella iiun.one di ni.uted'i neU.i quale li.t 
affrontato i problein; deH'appl.eaz one della legno IIU nel 
Mezzogiorno, ha e.saininato ali uni denii obb;elt.\i r.ventile.ii; 
dalla vertenz<i Taranto. Il CIPE iia. (luindi. auionz/.ilo ! iin 
piego di a inihard, e 400 ni.noni per la re.ih/z.iziont' del 
.secondo lotto del pwno di edilizia ab.tativ.i p^i i dipen 
denti deU'aiea industriale, ohe raggiungeia 12 nnliurd. con 
il hnanzianiento CECA iConiuniià euiopea carboni e aieiaioi 
e permetterà la costruzione di 310 allogai, g.uaiitendo l'oi eu 
pazione a circa lìOO edili per 13 mesi Sono sta', anche 
finanzi.ili l progetti per la eantiliz/azione delle .icque di'l 
Suini e per le adduzioni secondane-. Inoltre, sono .po: zz.ibili 

nel (piadro del pro.gramitia che meiK- .a dispos./.one d-'ll' 
intervento straordinario nel Mezzog.orno una .sonuiia coni 
ple.ssiva di 18.080 miliatdi di Ine intesi .nienti nt'l settore 
delle Infrastrutture delle arei- industriali di Orotiaalie. 
Massafra e Palagianello per qu.ih sono già piedisposti t 
progetti di massima. 

Sono prime conquiste, insiiflieient: pt-;ò di fionte .ill.a 
gravità della situazione otcupazionalc laraiil.n.i. Ncirm 
contro di venerdì occorrerà definire gl. uitcrventi ponte 
(rinnovo della cas.->a integr.i/.one fiiializz.ita .dl'attuazione 
dei corsi di riqualificazione professionale degli edili; nino 
dei licenzia menti dei nietahneccanìf.i ebt- consentano l'aii 
plicazione di interventi produttivi por i quìd; ;1 nioviiiicmo 
di lotta continua a battei si. 


Dal nostro corrispondente j Dalla nostra redazione 


ieri il primo incontro con la direzione per la vertenza di gruppo 

I 

La Sir elude il confronto con i sindacati 

I L’Euteco, società di ricerca c progeltazioiie di Rovelli, sostiene addirittura di non aver ricevuto la 
; piattaforma - Per Ottana il governo non ha ancora risposto alle richieste della Federazione unitaria 


'Dalla nostra redazione 

MILANO --'Il pruno con- 
' froiito con la d re/.ione del- 
i.i SIR .si e concl.i'O con un 
nulla di tatto, a fare il pil¬ 
lilo .ippiocc.d culi l'aziend.i 
c stato .1 consiglio di fab 
bric i deirE'.'.teLo, .società d: 
ricerca e di proze-tt.i z.one 
degl; impianti, nata dal.a tu 
sione di due società control¬ 
late dalia SIR - Rumi.inca, 
la OIM- e la OMS. e con .sede 
a Milano pros.so il contro di 
rezionalf* del gruppo. I diri¬ 
genti dell'Euteco .sono c.idut, 
dalle nuvole: loro non .ive 
v.iMo ne.s.-',ir. I p.aM.iforni.t su 
CU! traitart-, iie.s,sun ni.inda 
to per conilo.Uar.s; con i sin 
darai.. 

Noi’o .s‘e.s.so pal.iz.so, in 
qualche lU.it.o della d'.’.'oz.o- 
ne. da oltre un in-.-e c deixi 
.sitata la piattaforma preseii- 
la'.a dal comitato d. coordi¬ 
namento de! gruppo SlH - 
Ru.-nianca. iiniiat.i d.iila Fuic 
nazionale. II documento non 
ha evidc.ntrniente l.’tio mol¬ 
ti .-'r.iiii se non 

-se ne .-apjva ii.eirt-. 

Questa, ai.tieni). !,i tesi cn-' 
si vo.ei.i f.»r p.is.sare per buo¬ 
na. Sott') l.i .sor;jresa i .sinda- 
cat: ^p.iono pero ’l tent.ìt.'.o 
di alzare -- anche nel con¬ 
fronti del Itvora'.oii e delle 
loro org.iinzza/.o’ii -- q’ie! 
vero rise.’-'uo lon cui la SIR 
ila cujierto e cerca ancor.i d; 
copr.rc ì'.-cvordi) da Wi-o sti¬ 
pulalo con 1.1 Montcci.-sun. 


Dalfà ■ viSrtenza di gruuix) 
— nata .qi^qdo .incora .a 
grande « ■pjcè'-chimica e non 
er.i st^lta fatta — t.-cono in 
f.ttli luti; gì. intc-nogatiVi efu- 
oggi tengono .sollevati per fa 
re (hiarez/gi .suiropera/ione 
SIR ■ Montcdi.soir qu.de lo 
effettivo as.-etto .societar.o de! 
gruppo'.-’ Qu.il <- l'utilizzazio- 
ne delle ingenti ri.sor.st- puh 
bliche di eui la SIR e stata 
benel.ci.it-.i'.’ Quale coordin.i- 
nicnto nelle iniziative produt¬ 
tive ron gli .-litri 'gru;)p; per 
un rilancio d<-IIa chini.c.i fine 
nel no.stro )aes-g e della ri 
cerca'.-* A que.sti intf-rrogatlvi. 
come .si e v.sto. non s. vuole 
dare r:six),sia Le ir.itt.itive 
di gruppo, ad oltre un mese 
dalla p.'e.sentaz.one della piai 
Mtornt.i. n.on sono uff.cial- 
ineiuo iii.z.ate I s.ngoh con 
sigli d'i fabb. ic.i. che .siili.i 
b.t.so dello ric'nie.-te generai: 
lianno iirluolato gli obetti 
v: a livello aziend.-ile. e; *rn 
vano d: front*- ari un ni'ii-o 
ei: silen/i e di letirenze 
P.irtianio ci.il .. caso Eu’e 
co > che ci sembr.i sign.li- 
cativo anche per gl; .svilup 
pi Ulteriori - he ha .ivuto .lel 
gruppo SIR La SIR. pre.si 
dente Rovelli con (irca 100 
mila azioni de .ilt.-e, ; no .ri 
un *ota!e di 30 nnltoni d 
ez.o'i.i ,sono in tn.nio d. uni 
ftn.unziarìa sv..'.'era) conMoI 
•a una PO<sanl;na d; .'Oce’à 
prò luf riti o di nrogetta/.o 
ne. Il settore oroduitiv.o •• 
quello p.u .ndeb.tato u’irv.j 


duemil.t nnliatdi di (.i; 12 »-) 
)>er finatiaia menti age'.'oiatb. 
quello doliti progettazione t- 
d'-IKi costruz.oni- degl: im- 
pian’i, alfidato fmo :i poco 
tempo la alla OPT ( alla 
OMS. e sicuramente I più 
attivo 

Q(k*ste dU(- sO, le’a ahi line 
deH'.iinio .s(.()r.so .-i so.no itisi- 
per lormarc la Euteoo. La 
sede della società rnn.iiie a 
-Mil-.ino: in e.-^.sa vengono < tr.i- 
sieri:: / i.-;! tr.rt.i •'li spr'-r.r 
menti di scrn.tn.e e di uff; 
t;i 2.0(10 dei 3 000 dipendenti 
dell'area niiiane.sc. Cambia l.i 
ragione sixialc c l'as.setto so 
rietino che o.issa. jinche hi 
questo lii'O ad una iinanzi-.i 
ria .svi.tzera La maggiore 
clienti- (ì-.‘ll'Eu!eco è la SIR 
Rumiaiic.i. ciie paga le .rt 
che bene, v.ste le agevolaz.o- 
ni di cu; l.i SIR gode) le 
progethizioni e gli immoli*:. 

Neil.i piattaforma della S.r 
Rumi.inca allo scorjxno del 
5 c-ttore delie pro.gctt.izion. dei 
gruppo viene data una g.'t 
.s'ilicazone che. alla Iure del 
raccorcio con la Mon'ei-con. 
.solleva nuov; i.tterroz.tt.'v:. I 
s.nd.icat. nte.t-gono, inf.itti. 
Cile .a o;>?r,(z:one Euteoo .si.i 
.; la pre.nte.s.',i p.-'r ;eal;z.’'.i 

re una ; .tir.i'.t s*r.i*eg-(a d. 
fro-ri- a.la in.ire.i d.l.-.grtn'-' 
de. dco.t. , 


RO.M.A -- II governo ncn iia ancora risiiosto alla richiesta 
del).i Federazione Cgii. C..sl. Uil e dei .s.ndaeat; di ontegor..-. 
di una ccnvocazicne urgentissim,i delle parti iMmtedìson. 
Fn: c .s.nd.ieat.) ih-:* o.s,imai;ue e ;ivv;.ire .i solu/.i nc l.t 
(ii.imni.it.ea s.tti.i/ione cre.it.is; .i Ott.uia con :. r tiro de. a 
Mcntcfib.e d.ille *ocicla « Fibre e Chniiic.i del T.r.-.o -i. Ana 
Ioga sollecitazione al governo è vtnut.-i, come è no'o. anche 
dairE>.ii che attraverso l Anic detiene :l .30 pe.-- cento del 
pacfhet'o azicnario. 

L,i ( def nizicr.e de; rapport. .'O.-.ct.i.. > — c de to .ii 
sost.inza noi telegramma di Lam.i. .Mae.ir.o e Bnivcnuto al 
presidente de! Ccnsieiio e a: ministri dell'lnri.istria. de! 
Bilancio e delie Pdtlecipaz.cn; statali — e urgente e .nei; 
sptnsab.le .se vuole wlt.ir»- c'ne siai-io pregiud.ca’e l'.ott;- 
t:ta prcdutt.v.i <- l'eccup.i/.ca-g e s*- s. vog.u.no c'n;.i:..(- e. 
a-jielii dcfisiv; del rupporto FniMontedisf.n. I K-nip; a d; 
.sposizione per irovai'e una soluz.one .sono purtroppo sempre 
p;u r.slrett;. Il governo nrn jtuo rcnt.nu.iie ad adottare l;t 
tattica del rinvio o tercar di giiadasnar tempo jrer dar modo 
alle manovre .nteine alla DC su’, nuovo ii .setto a. vertici 
della Mootedisfn d: andare ;n porto. 

li voto negativo d; martedì della Montef.'me .su' b:..inc;n 
delle due .società del a Valle de! Tluso che .segna la def-,n;t;v:( 
u.scita del gruppo < ii.niico dagl: st.ib.hment; di Ottana. r. 
scìi-.-i di portare entro pocii: g.orni al blocco totale deH'att. 
v;tà produtt.va e ai hcetiziamento di 2 700 d.pentient; delle 
due aziende e d; (>00 degl; n-pixilt;. 

La decis.cne pie.-a dal rirnsigi.o d. amili nistraz. jtie. r. 
rrnfernidto su propo.sta delI'.An;” d. r.mancia.-e tutte .i- ni; 
bure lavv.o della proceduta d. hqu.ci.ir.one > ( (.n-eg.ien'. al 
voto negat.vo della Mcvitef.ore .sul b;..in(‘iO al 9 g.ugno. è 
■solo L«ia boccata d. o-s.gt.no della quale e necessario appro 
f.ttare {K-r .sciogliere . mclt. noti; vin-j;-. al 5 >et':n.o s.a crai 
r.nte^a S;r-.Mc*ited.son. s-..( (..n .1 rftro ria Ottana. .'..i 
con la gueria orma: aperta En; c Monted.son D.t que.-to 
co;nnles,'(i grovigli-» na.se-' l'e.-igoiAi d. una rap.d.s.slma ,'i> 
luzione. intanto, per Ott.ina e po. iier def.n.re l'U'-ctto prò 
pnetar.n della AR^-it-'d sr«r » .'n l';i:;luz:c«.e dell'ente d; ge 
-st delle »'-rtec.n.sz e-n. sta*,»', nel gruppo, e per de*-'*r.n; 
tiare ' ruc.o rie. <ap.*.a'e • rie .e .i? anac pub i.ieiie nel.;» 
eh.linea 


! PERCHP NON E' STATA VALORIZZATA LA RICERCA AL CENTRO SPERIMENTALE METALLURGICO 

I- 

• • 

i Un’occasione mancata per la siderurgia i 

* I 

; I lavori della conferenza di produzione - Importiamo tecnologie dall'estero - Necessario un forte impegno po- i 
I litico ma la DC si sottrae al confronto - L'atteggiamento del GIP aziendale - Collegamento con la programmazione i 


ROMA — M d.»-.-.cro .) 3 à 3 . 
b.le cl'.g . 1 .'. i-'.;.! n n r vcrc-i 
qual c . C-.'.'.t.o .'P'.r..Tie.n 
t.t.e ntv* •.l..irg..(■) con 4;ll or- 
cup.st; e un Tbuàor't i .i.inuo 
d; 12 miliardi, pr».-cnt.ito da. 
d rtgentt del.'IRI Fin.s-d-.r c*' 
me « noie nll'occ'r.z-: o iiell'i 
M-ferurp;7 ’f.rf-rr;;. puufa rii 
dlagnante u L" c'o r .i'opeo . 


poàis» avere - con-.- hi de 
;'.;.'.c..i*v) .1 Cv-r.' g od. fab- 
b'iv .i .i.'i 1 r -.1 rie I » •.■.ini-' 

■ » , 1 : p o.i I.' o.'. ' — jn.t 
tunz.o.ic <'Onr r-i: •■ .- < .-'Io ■■ 
iena Kt r.-.ios' » .'* , .;i a ■ 

i - v.i- -1 Ì!- < ‘,:i'an -> 

( :.c 1 .i g., ; CI ... i-'r.,.;»>, 


© E (. .-..'O ; 1 .. !) ittttn. 
.he . gl ;! g.)'.--rn,\ 

'■»- R i p ».'. 0 . 1 . .'t.i*.i... 1 .- 

e.i on ).i'.ich.‘. 
1 pr.->b enn del .» 'pr.vgetL-t 
. i.t.'.e ( »-. V Ver.;.-.) .siderur- 
fc.to d; G.oi.i l.».i.-<>. de..a n 
sirutturaz.one. en.i-eggentc 
ad un •' ter..nent.i 

sul V.>.tu d.-g .mnant. 
If.iU.dg: d. Ba-r.o... de.Tarn 
m-odgr.i.»:r.i ti'.l nscdi.i 

m-:nt,i d. O no..» Kn.i-iie. .. 
Conti.'' s.'e.iin.-nt.ile m.-t illur 
gico non e stato nivoai.to «: 
fatto d: tal; proble.*n;. anche 
se avrebbe potuto contribuir.* 
al a loro aoluzlo.ne fornendo 
nuove conoscenze tecnologi 
che e indicazioni sulla g?si:.> 
nc del progetti .jcqul.st.di al 


Lo proposte inter.'.e d. ; 
cerch-.' ■< troi ano poss-bi- 
Uia d: realizzazione >olo con 
notcLOli difr’co'.tn in (juanto 
e'iòtono forti .'t-.Mv.'etire nc- 
gli a'nb.cnU aziendali a soste¬ 
nere ricerc'.f non d'^ettarren 
te siiogcntc dagli <i';bilnnen- 
•• ' Su-cede .'(VI ('h-' un.^ r; 

» ..'cà. c.on ione con*?nu*o co 
nosc;*ivo. .-jgi; acc..i-. a tra: 
tar!,en'. termi.-;. .* » st.iti 
o.s -'u-s » .» .lOicl'.e arei a per og- 
un acciaio di' "attuai 
mente teiirie po o" .-enza 
g'(',}• ci-r.’o ('"e Liit al i ic 
ne proprio pe~c'ic i:^e^to ac- 
ciuiu presenti ricuni enienze 
dolute al fatto 'c’ir io x co- 
iio^cc r o.o ' 

Ne. lidi ci tu ..!.() .!■ 
r.v’ei.-.i . o.iOs.**:.v.i g;u.-t.- 
fi.'»t.t con i| prorxNs.to d; a. 

f.da.e questo co.mp.to .»!■ Un. 
ve.'.s T.à: ,< :/ fallimento e 'fc 
to totale peThe ;l rapro^’o 
è stato eoncepito solo eonie 
scarico di rt -ponsahilita o peg 
CIO utiiizziito per operazioni 
chentelart 

Dmanil »t que.st. "e.srmp;" 
del ruolo cne le Partec.pa 
z.oni .statai. hanii.i atf.dato 
a tale centro, come .sorp.'en 
tiers. dell.» de-.vj.ic.a de. Ce.i 
.s.fclio d. fabbric.t? Sotto nr- 
. . 1 '.» e III ( sudditanza terno 
lo lira •) a cui .si e lO.strrtt. p, r 


'< Va'r'rni la r:-o ta -ul- 

tini.' la (i-'ll ‘uirra 
r-i. f--'r cu: tra 'a -t~ada ile la 
rice'iii t- (fUelai de. a ipcr. 
n crtaz one. s: e finito col sce- 
g icrc '.uelin dellindect-ione 
e r,.'ndo’.oz'on-’ min- a 

tr-i Ir ,;-.x e-,')f 

do che l'una e compiementa- 
7 rg 1 E' ..I.n 
.att;. cne una .strutfur.t - o 
*7'.-.' qu»- 1 I d(’i OSAI • «vn- 
* » ;. -t •. g(-.i' 1 hIi .1 .«re .* . 

idi ;e-n.c: e !Ti) oi:t-.’«».. po 
t.V'jl)- ;a n,.jh.) ri. -.).,; d 
qja.ì.o n.-.t f.sgc j o..». .-o 
pralutto ,s. c...ti n*g-.» cn, 
aei 4 *2 dipe.id; n;. .me m d. 
23 .s.ir .0 .mp.eg.it. ne. .-A-t.'Ore 
dcll.i r cerca d. b.si, o.'ie.'.tgta. 
me.if.e neg.. .»ltr. Pat-^; curo 
pt-i .n.Justr-i!.zz.i;. *.. .-o.'.o 

c-g.'itr. vite e.sp.ic.i.to .n .o..» 
.ottiv.t.t unicamente :n q'u.'gt.) 
;et*o:e. 

No.i b. può certo sowova.a 
l.nre che ;e .niport.amo ’oc 
roloJie .l.tll e.stero — tinan 
z..ir.do co.-,: 1 .» r.cerca ctirt- 
raatA da alir; Pa-gs; -, que 
ale r'.ch.edono comu.nque un 
-vnib-.'-ite .adeguato ;n cu; .n. 
.'•crirle; i-tinto maggiore — 
affermano a| CSM — e t! h 
vello delle conoscenze d«‘po 
r.'bti'i, tanto minore som I.n 
subordinazione, anche politi¬ 
ca. a.le tecnolo'ite importate . 

I);i que.sta an. ih..-, d.agcn.lc 
!.» r.ch.c^'t.» d. qu.»!'.f:.'.a.-c 1 « 


..rc.v.i per '' prr-ra .:‘n'’- 2 ‘o 
arani- obiet'o : rea’: r''»* 
-.-aiji» e^pre.-'i >nr dc'la -fa- 
tcg.a delle aziende c l’.irtec’ 
pozione statale Qj. t.i: -un;» 
r.cerca collocata nel q,ladro 
dell.» pr.vg.-,«n.:r. 1.7.0 tv , h-.- --.o 
.s*o.ig.( .» r,. inte-'s o.-t- in*.; 
.sti.ah* e divetif. incn'es.-a ui 
' .-ut--'-.')>?•:”;'(» poyduttro . 

I. 9 pro’i.e'na CSM > :mp,- 

g.'» »'•>-; 'jt* . p.ir*.:*. ,’-s- 7 .> 

0 i' .t...) t • 

'■ ’.o amaro . de. UIP -Geup 
po d. .:r.p.g;t.» po..*. .c.o, d. 

.ip.iaz.o.tt d•g.l.->cr.^*.l «.t.ti 4 . 

:,» fv,nfer*g.tZd d: pr-jduz.o.te 
cftt; .ha f«>rn.:o .'aì o; ;sll.« DC 
;x-r (:;.-e.:.»re .. coitfro.tto, 

I. 1 no K del GIP ispresCu 
te 'nai. accusatore sempre ne’ 
momento in cu: occorre ujit. 
/)ier-j re-po’isnbriifa ». ha de- 
r.u:ic;ato la de.egata Serra • 
e -tato .mot:-jlo con u.n lun 
go .locumento d-strib-jito r.-.-l 
l'az.enda — u.na ^ controre'a 
none s. anche se s. sost.ene 
che tale noti e — con i. quaie 
-s; cerca d; gettale d.scred.io 
.-till .tz.onc del .~i.idac.»:o al 
l'.nterr.o del centro. 4 ccu.s»*o 
d- X tracotanza nel loler lui 
tn gestire, tutto cono'cere, lut 
to mendicare, tutto soste¬ 
nere w; un accusa che e pro¬ 
pria di quelle forze che co 
glio.no ch.udcre 11 .-tndacat ) 
nel.’amb.to iU.-.tretto della enn 
trattaz.o.ie r:vcnd:cat:va pc. 


;>.ter :.f.;>-r.* le pro.ir.v *** 

р. '.oiu*: te. 

r-. r:o. e.T.,.'. .t .:t .-o.to .m i.t 

с. st; .tei lavoro dei .-;.idaca;o. 
e .a conferenza non o h.a r.a 
.-■'oc-'o. .mz. r.-* h,i a.n.s. z.^to 
e c • .i e (n. n.'e- .-o 

-i .s.ip ca.v ocit. .;*»rdo L.» 
jrartec.paz or.e del GIP. pure 
■ t .'r. tt*- c. (.'.*... 1 . .».:••)•>.- 
potuto • o.ntribujre resptn.sa 
!)'-r.- f- ,d .l't.Ti- *.-. -•• 
r .1 '.-* ! .n i,i. C ■>-: : t * , * ■ • 

I d..->.it*.*o ;>'.-o it in nc .-t.-. 
.so; ter '1 pe.'v-.nc .n » .-.jp no •,( 
re.'v acato ,c>..;o qu.i.r... 
d. pr(-!t;v.'> era lO.ttc-.tu'o ! 
X contro locuv ento ^ d-.i GIP 
I. .s.ndac.»;o .ntatt . na p.e.n.» 
ca.-.c.enz.t de.L ì r » ecc^-ifa ri 
nuoie (xc.'i' on’ di incant o •- 
di dialogo-' ne* a.* 7 tp.:.»re 
fronte ri; lotta .a .sa»tegnn de! 
a progetto - d. .-v.iuppo de...i 
r.cerca iinaLzz-st; e d-*..e i.t 
itovaz.on. terno.og.cne. 

Pasquale Cascella 


i Errata corrige 

I Per ut :éju-.n ne..'artico. 1 
I d. ieri 3 U.,a .nterpe..a',iza de. 
! PCI -u.ie ■■ C'-ndottf d ■ 
I qua,» c .it'ito scr.tto « p.'< ■ 

I sidfite Car.;'. m> itre si '..a:- 
' ta-..» di C.nrb. C. -vUs.a.i.o v it 
. ; le**or. e cui gli .iiteccasat.. 


COAENZ.A — 11 iiiomento p.u 
.s;g!V.lie.»'.!\o f-d (nsalMllte (ie.- 
l:i gioni.it.i di lotta. .svo't.»-i 
-li. u Co^enui ne. ii-iadio 
dc-.l.i niobi..l.izioiK- pe" ’.» 

„ vei'ten.^a Cai.ibn.i • e .- 1 . 11 .» 
,.» mtpoii, lite, lomb.tt'. t.» 11 .» 

I .i.t» st.i^ione .svo.t.i.si . 1111^0 le 
, .irtene pr..u-ip.»li (!»•!..1 i.t'.» 

I Non mi-iu) (li Ih mil.» (leisu 
I ile. il.inno .sii .('o .n mi'eo 
, .SI.in,iv.tuo p.nole d nid.ni- io: 

I temente '.in '.iìh- 
^ Il (onielf.r.iiih nto de. I.i'.o 
! r.^’.Oi. e in-.n.ito ne.le [iiime 
ore dt. .m.tttino a p..i.'za F«- 
j la (.love sono conrluite le de. 

g.izu’ti pwten.cii!. d.n Co:n.i 
in d;ill(‘ la!)br.ciie. dai (an 
t.eii, d.igl. ufi L. Cerano 1 
iir.iet.anti It're-t.i . dell.i Sii.i 
e del Polhiu). gl. onci al te.s 
.s.l. dt-l.(' fab!)iiiiiv And!'-.le e 
Montetilire di C.i.stio'. iliari. 
il.K-l.i dell.t .Ma:Line »- delia 
Nao\.i I.ni e 1 .nic d. l’r.na 
.1 .M.iie. . (oni.idmi g'i a-* 
.M-gnat.ir. deil.i pi.in ir.» il: Si 
I b.n i. . la; or-.itoi. de!.,» «entr.i 
e te: iiioelettrit;» FNFL di 
Itos.-ai.o. F IX): m.»n m.ino 
grupn; di la\oratori de. e.il) 
lati' .SITEL. SIP. ENFI. 
.-XN.AS. ! o.ineaii. 1 diix-ndenti 
(leU'Fnie region.».*' di .s-, .l'up 
po .igi'.culo. Folle ed org.in..-; 
Alla alleile la -presenA» di gin 
vani laureali e diplomat. di 
soci up.il; 

Ver.so le ore 10 3(1 1! corteo 
b. e mo.s.so con alla te.s’.i i 
goni.ilon: dcll.i Provnu-ia. del 
r.Ammmi.strazione del i.mki 
luogo e di altre decine di Co 
munì Doix) .«vere at: r.iver.-.i 
lo co.niO M.i/y.in, e lorso Uni 
lierto .'. e diretio ni pa//,i 
Stazione dov»- la manifest.i 
zio-u- b. è coiic'us,i con il co 

m. z.to (it*l comp.i'gno CLiudto 
Truffi, .segretario 'gener.ile 
(ielJa F»-;iera/ione naz.oliale 
lavoni’ori delle c'O.sl ruzion: 

Doik) avere liiu.str.iio ; p in 
t: ptinnp.il! di-il.i p;.it*afo! 
ma rivend.cativ.» po-ta dai 
sindaca; all.i lias,- de la g’oi 

n. ita (il lo’ta — 011 u|) iz. one, 
.spc-eu- per le ma-st- «giov.in h 
Ih ceii.i (il primo nn.i.i'go. 
.--vilupiK) de.l'agra oli ui-a, le.t 
lizziizionc delle .ndu.strie d.i 
temix» prome.ssc- ;! (■ 0 !in).i 
gno Truff. ii.i .sottol n-'.ito ia 
gr.iv.tà della sit’.i.izione co 
bontln.i (' ca!.-ibre.-e dove or 
mai si av'.'eriono ron senipn- 
niagg.ore irequenza i sintomi 
di pieoccupanti fenomeni d. 
d..sgH-gazion(- economie.» e .-o 
c:;ile 

( Qac.-.;o grandi- bciopero d. 

o. gL’ì — ha detto — dovrà 
ora continuare nelle zone, ne; 
ro.unim attravcr.so forme di 
lotta .irtico'ate c-d c'rig.n.ili 
Solta'ito .l’trtveiM) que.s'a 
•straci.i .sarà po.'.-^ibilc d.ire pie 
n.i .sO(i'iibf-»z,.nnv .tllc e.sii’e.tze 
(ielle nta.‘.=e calabresi). 

O. C. 

• • ■ 

Nostro servizio 

LA.MEZIA rERMl-l -- C.rca 
qu.irromiia lavor.i'nr. iianno 
l).»r:ec-ipa:o ;er; alla giornata 
d’ Ioti.» nella zou.» cii Lana- 
zia Terme, picxlam it.» ci,dìe 
LOnied(-ra/;t)’i; silici.icali 

•Al.a b.ise dello .scoperò u:.' 
amp.a j)!a!taform.» per lo .sv.- 
I ipixa c- ;l ìavoio. 1 .s.nd.ic.it.. 
m p»irt;rolare, lianno nic-t..so 
i acc-Ilio .bui rr.iidi (he l.i 
SIR. d-a anni ormai, aecumu ' 
i.» nella realizzazione (Ivi -.en ' 
•uno iinp.ant’ >uno .solo c fun j 
z:on.»nle e non occupa p.u di , 
trece.ito per.sont-) pre.;.s:i dal 
veccii o !, :)ar( .net •(> Coloni , 
bo /> p.iifando < oni<-nìT)o:.-inea 
.nu-nte .1 dito t-ontro altri gr.» 
v: rit.ird-, (he n.ni.tee ano i 
liv(-ll; occ-.ip.iziona.. I.» 
ri»! Mvz/og.orno. ad c.-*nii)io. ' 
;;ou h.i ancora re.t. zzzìTo It in 
fr.ì.stru*!.ire d. -S'ii (fim;)et*-.t 
Zm». Ti.en're .1 d r g--n.M de' 
r.'k eo irn-,i=!r;.il!- r.'in h 1 an 
rora prò.-.ed ito, a di'*anzri d . 
ann.. ad a.-^'-egnare. .1 le crc.i 
sOs-.ct*., p.(co'*- e .u.-d.'' 
pn.-e cim- ne n.inno f.(**o do 
manda, - .'Uo.; dove do'. r.,r.- I 
no .avo.'.!re e prod'irre 

Ri •.-•.*!-.t/,i r.th’am.i .-.tei.' 
la pricn.’a c .he uno vviLipp,- 
n.c-d-ir.o (le.".»gr col:ur.» 
ste ;a-.' '.» .'.naie.'a d-’lla :t 
t-C.'.i zo.t.i. 

E.,» c!.( c;.:.»!'. ili .ii.iio , Ite 
l'.!’.*- .a .'Cita no -, .-f»'t.i''-' » in 
|(;*'.* n.,i.'.-.'( i.n-it'c (• 

un.- ir ‘.n-.».-t*c 1 .» n*Ti ore d 

-c.u.'r IO _-•*'('.-» e .iiitito pr, 1*1 
( .CI.-i.'e jn(,".t*o og".: .:tt.v. 

*à Uff ir:, nego/.; e scuole so 
;..j r.nta.-*. (n.u-; I parti:, d-- ' 
. 1.0 ;-.:* c .n.'i'iito p,j'*< c .n:i*o 
.a.l.i .rt.7..tt!'. » s.r.da'.ile -*: 
.andò un doc ..i.-'.tto ccn. in-* 
di adesione. 

St. d‘I e *.■*:..n-- o e dz .1 


n-- o e df . ( 
c t ri I (-. z-r 1 


n..»/. 7 .i 0 


f: sono r*ro\a'i -• n.-i/.n o 
A-.;.-. .. I..-..'. z.,1 C'-t j.t 1 'le 
. *a ri! nj’.nt.ir.' u'oven’.e.T. 


• C'.t. .1 *. c" : ■ r. t 1 zi, c ; ' . fi', 

• n ni.vi cl- n.e*.c.me.ia :c . . 

fìU t ' .-. 't.-i un ■. ((■;:, 

r I - .1 • i - 'o r, c 1- ir.*, ri ; ( i >n * , 
riir.;, d mprg.a* ri: s-urier* 
e 'I- go-.a-t rie'’e 'vrhr- per 
l'ccf ..p.i z r.ne ,»;. 

che la n.*—c.tz» ri: brir.-ii-.-r 
*' ci Nc-c- 'a Tc-. ites» c’-i» in 
Q-v,-,. -e**.m.ine : tp'-.o 

'o.iTteitri.') per ;» cor.-c 
■li l.t t roonz-r»*.'. ( ^orm ( 
*1 d.i .oro itc-s c d.i g.o 
•.en: z-, c.'c n.t*. ri. .'.jo cttar. 
d. ..'ite’o ..tiolto 
Un lur. to (o.teo ha a ..:-ici. 

a11ra*.cr-a*-'( le le rlc'l» et 
*a ronflge-tdo .« 0 a'z.» M . 
.i.c'.a.o (ir,'.( a ntntc rie'l» 
F. ’zr.zonc ’ii.tar.a CGII 
CISLUIL .tanno -.iir ato pr. 
ma Str.i.tres lei .» CISt •• 

;l fc.i'.pigi o .X'fon.s.a T ir.--.lo 
riel'( -egre*'r..» iigi.i.iae (rie! 
..a C'GJI 

Nuccio Marullo 


TORINO - per |c \trtcnzc 
de’ grapiio F:.it e del grnpiio 
Oive’t' s. .sono sto.!; 'cn po¬ 
meriggio d.ie mio'.- .lu'onti; 
( 1 . tr.i’iativa .icco-npagnat. - 

da m.is.si(,i-; .scic'ixri .itt.io 
Liti elio il.»lino ulox.ito .si.i 
1 .» Ct.i’rozzt'ri.» c l.i Mc,..i'- 
(.» d M I ■('•,■, . ile c t.i'i) 
1)1 , il-- (X \e't. cl L. !< il e 
S ■r. iii.tgr.i' 

Nel nc-gozia'o i-'at .s. »- pi: 
..Ito d. or.ir.o. Itr.-- e ani 
'l)l(- tt- d I.I'.OIO .‘SII pi' 1 ) c 
ma cl, ..c* 1 ( 1 .1 I'..it ìi.i 

.l'isu’i’o '.ni.i ;).'.siz.<)-;(■ a'Ko 
:.( ;n-(''.id;st.i,oirc. .ici'i-m,»!, 

do »-!ie l.»vo;.i‘(*ìI'. ^ilvt-'i ■ 

>10 (luest'anno ’ie .sett'm.nir- 
<- tre g.c)rn i-o i.scmatn 1 ci 
iqxi.so ('.sti.'o .asciando 'pcio 
.i.icoi.i .lisa..Ito .1 piob.cin.i 
d, conu- ci.iK- lotx'il ira :e 
trilnitiv.i a, tre- giorni di ic 
'■.e 1 i imi ai i nqiic g.orn; 
d, »-ii.lisina elleituat .1 Pa- 
sq-.ia iK-lle t.ibb: clu- di au 
Uimobn, 

M.i ;(-.'i.i sopì.r.tiifo ap-i 
to conti.i.s'o s.l.le fci.c d 1 
inc'ssimi ami.. L.i Fi,.M cluc 
d(- ciic. a p.u'in- d.i' lurn, 

; .r •. ■ l.r.oi.ito.' 1 -' .c no.s 

.'ino godere d' cjii.i’tio 
' :n.i;u- d: fc-r.e co-i.-ci 1: -.i- 
c- non s'.iiic) p.ù tc'iu'. .1-1 
effettuare tutte -iisieme :.i 
agosto, ma ixi.ssano .-i.igl.o 
narle '.e; pt-riodo ita gnigno 
e sc'Ueml)!'*- co!i ; v.ui f.iini 
Ri l-'i.it \iiiile, .nvc-it-, elle- .s. 
f.iC'c .tuo -SO o tre seti -ii.ui*- 


d. te: .e coiisoeii' \e. n.-ei'.an 
dos. (i. ut..;zz,ue ìa qun:ta 
.se'tini. 111.1 come t.amp.mc ■ 
iier il- .sue esig-'u/e predili 
t;\e K' (l.spombr.e .» se.ig'lo 
n.ire •' tii- .sc-’timane d. fe 
i.e !u..e laubrictu- di a.!!.* 

1 111. nu-ntre e-, .'.ide (pi'st.i 
p.-s':)l,;.» .11 (],ielle d. aiti* 
:i'( h-.: 

.s I. nroli'-m del '.rniiieire 
..» I-’LM ila ni) (dito '.( r' 
in’<‘-st.i (-le s.l d.ita 'ir 
la .11 .'CI . 1/ degl. eilt. tua' 
o da 'o cOo'd.i!.»' p-r ' 
! '( '. ' s.i".t ( c'iii 'ii’i.i • ( ed 

.s >*!.( 1'(' e f.U’o:- iiociv. di 
e-eg i re "i ‘.ibhr e,l 

.Ne neg.i -1 (• > 0 ';vel’ . 8 
(' ta'*(i '(‘1! n'i iveeo o oa" 
.so .'V.iir; L'az-'iid.i iia c on 
cordato con a l-'L.M U'i 
u pri-amlKi.o * <». f'.ituio ae 
ioide), .lei (IlMIc- .m.xg.ia 
.1 .11'r.inrc luic-re tutte .e az o 
111 iK'i e.-.-.u le [ler g.iran'tre 
n '‘Ilo ut I zzc) de; !,ivo;a 
tor, ci'.'cupa! c- de.lt- lise»;.'-- 
uni.me- c prole.ssionah cf. 

s'enti. c ('1 ( i'.ii : .eo..u-e a: 

tcui. .Oli'-" .ig. .-■.»b...iii'.r 

me; ui:();hil. ci. l’oz’',U'.i e 
Marc ..l'i .-c- .S. 'i.»;*,» d un 

niipi-Jiio ’i'ere-s.uitc', aneli-' 
s(‘ .iiuor.i z(-:i< r.i o, c-o'is.de 
ra ido i-ii-' O.ivetti Limeiita 
uni .( cc V e.ie iz.a slruttur.i e 
(i m.uiodoix-ia " di d'.icin.lu 
l.i\iir.ito!. '1 c ciiiscg.lenza de' 
n.i.s.s.iggio d.i pioduz on. mec 
(.iiiit-ih- a p’-'dazioni elet’i' 
iiielit- 

m. c. 


■in breve 


DOMANI FERMI I CENTRI DI FORMAZIONE 

Domain li gni-giio scendono 111 siiopeio : ij pi luli-nt 1 d -. 
Cfc-ntn (il Koniiaz.ione piolt-s-am.ile per ,inno\o del conila' 
to n.izion.iie di l.icoio, -e.iduto orni.u d.t due .uin.. e cc-i 
j'aw.o (il un.» poiit.i.i ci: 1 Kiu.il.i.c.izauu- t- di proL'i.imni.» 
z.oiH- (le, eo;-.-i prote.-s.oii.ili, l:na:iz;.»t. dalle Rc'gion.. A 
Roma ; dip(-ndent: de Ch-iitn dai.inno \.i(» ,»d una m.in.te 
.s'azioiie ne! enenia Coic'.ssco 

□ I PORTUALI SCIOPERANO IL 13 GIUGNO 

Lo .sciopero naz.oliale di 4 ore de. l.icoraton del ■cettoie 
l)ortu.»le. pi-r una nuin.i pollina di-i poni e .1 .sodegno de!l'‘ 
rivendicazion: di e.iiegoi'i.i. e st.i'n pio'gi.immato (x-r il l.'-i 
gcignu (■ non p< r il 3 gnigno, come intolontai.niiu-nte pub 
ì)I.(‘.»t() ne!..» no.'tr.» ediz.otie di ler* 


1827*1977 


Nous célébrons 
nos 

cent-cinquante 

ans 

cornine cl*habitude: 
en travaìilant. 


t rKi CtK 


<»SSA0»Ìltt» 




Ha metti ptt ctter« U tue banca 


1827'1977 


♦ ♦♦ ♦ 


♦♦ ♦ 


tabcjlf 




CASSAJ^^^^^IO 

Ha foelU Numan ^«r ntert la tua banca. 
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Dopo le modifiche al Senato nuovamente alla Camera 


PAG. 7 / economìa e lavoro 


Dopo le modifiche al Senato nuovamente alla Camera II difficile dibattito al Senato 

Si attende pe r oggi il voto i" commissione 
definitivo sul decreto Egam | attacca la legge 

d » • • 

_ i riconversione 

è stato respinto a Palazzo Madama il tentativo di numerosi senatori democri- | Per ii sen. Caroiio n testo approvato dalia Camera 
stiani di stravolgere il testo ~ La posizione dei comunisti e delle sinistre i ^ NTLce.oZo’^ne'’s‘run"nràbbiam“n^^^^ 


ROMA — In giornata il Par¬ 
lamento .'--trà in grado di con 
vertire definitivamente in 
legge il decreto che scioglie 
l’Egam e ne offida le azien 
de (in cui trovano oggi oc¬ 
cupazione 34.000 lavoratori) 
airiRI e alTENI. Ieri a tar 
da notte il Senato, con la 
nsteasione delle sinistre, ha 
varato il decreto modificalo 
con alcuni degli emendamen¬ 
ti proponili dalla Commis.ìione 
Bilancio. Il decreto pa.s.sf-ra 
quindi nuovamente -- ogg. 
stcs-so — aH’e.same delTa.-i 
semblea di Montecitorio per 
la definitiva sanzione; i tem¬ 
pi sono ormai risiretti.-i.simi, 
dal momento che il decreto 
scade alla mezzanotte di lu 
nedi prossimo. 

liC modifi<-he apiirovate 
dal Senato non muiano l;i 
sostanza del provvedimen¬ 
to cosi come esso era sta-a) 
dalla Camera comnletamenie 
rielaboralo rispetto al le.st-r 
originario del governo. C.ò 


per il fermo a’teggiamento 
assunto in Senato dalla sini¬ 
stra ed in p.irlicolare dai co 
muni.iti di Ironie alla grave 
manovra tentata dal gruppo 
<( Arei,) di stravolgere tutta 
la legge puntando aH’immc- 
cliala liquidazione delle azien¬ 
de e.x-Mgam considerate f/c- 
cutte, ciò che avreblie com¬ 
portato gravissim; rischi per 
Toccupazione .senza contare 
die avreblK? in pratica svuo¬ 
tato dogn: el feti ivo valore i 
inani di settore, che dovrai! 
no e.->.- 5 ere elaborati entro '> 
nie.st. 

Alla line, dopo due giorn; 
di .serralo (libati.lo iii com- 
mi.ssione BiLtncio. della piog¬ 
gia di emendamenti prean- 
minciai; da Lo.mbardini e poi 
prestmtati in aula dalla DC 
ii(“ .sono rimasti in pied. so.o 
tre. e di cosi ridotta iwrtata 
politica comple.ssiva da susc; 
tare una significativa, stizzo¬ 
sa reazione del PRI. In un 
comunicato, i repubblicani 
hanno intatti confermalo il 


Alia assemblea della Coop-ltalia 

Lanciata la proposta 
di una campagna per 
prezzi chiari e giusti 

Bisognerebbe fare come per i detersivi: venderli 
sfrondati di tutto il superfluo - Iniziative immediate 


Dal nostro inviato 

VENEZIA — Alla a.s.semblea 
del CONAD svoltasi a Bolo 
gna nei giorni scorsi, i detta¬ 
glianti n.s.s(Kdati avevano prò 
Ijoslo una specie di operazio¬ 
ne « prezzo chiaro ». In pra¬ 
tica si trattava di vendere 
una serie di prodotti, in modo 
da formare un « pacchetto ». 
c fatture alla mano, assieme 
a sindacati e nmmini.stratori 
di enti locali, si .sarebbe cal¬ 
colata la quolti di ricarico. Si 
sarebbe cioè fissato ii prezzo 
al pubblico. Alla as.semblea 
della Coop Italia i coopera- 
tori della Le.gn che operano 
nel settore del consumo, han¬ 
no fatto un'altra proposta che 
si collega con la prima: in 
pratica si vorrebbe fare come 
si è fatto con il detersivo, al¬ 
lorché si decise di «cipizz-ir 
lo ». Poiché i prezzi erano 
saliti alle .stelle in maniera 
assolutamente ingiu.stificata. 
sul mercato fu iinme.sso un 
fustino tKtr così dire anonimo 
c a prezzo giu.sto. Le coope¬ 
rative di consumo della I^ega 
protjongoiio ora al l'overno 
di « cipizj'are » un pacchelta- 
di prodotti. L'idea, che è sta 
ta appena accennata, dovrà 
essere elaborata meglio; per 
questo, nelle prossime setti¬ 
mane a Roma, si terrà un -se¬ 
minario aperto anche alle co¬ 
operative agricole e ai det¬ 
taglianti associati. 

E veniamo ai temi spccifiri 
«1 centro della as.sembIoa 
della Coop Italia. 


liiKincio liiTiì ~ E' stato un 
anno duro, ne sa (lualco.sa ia 
grande distribuzione. Le coo¬ 
perative tuttavia ne sono usci¬ 
te bene. Enea Mazzoli nella 
sua relazione ha dato cifre as¬ 
sai significative. Le 7(58 coo¬ 
perative di con.sumo della Le¬ 
ga hanno chiuso in pareggio, 
anche .se vi .sono delle situa¬ 
zioni diverse. Le vendite han¬ 
no raggiunto i -120 miliatxli 
(più 25.32 per cento) ma il 
74 per cento delle vendite 
sono state realizzate da 13 
cooi)eralivc regionali che gc- 
sti.scono 674 dei 2.072 negozi 
Coop. Il che significa che c'(> 
ancora molto da fare in dire¬ 
zione della ristrutturazione 
della rete. Le previsioni par¬ 
lano i)er il 1977 di un fattura¬ 
to di óOO miliardi. Entro il 
1978 altri 103 negozi, cosiddet¬ 
ti tradizionali, .saranno chiusi 
e al loro ixisto .saranno aperti 

8.5 nuovi punti di vendita dei 
quali 34 di.scount: gli investi¬ 
menti previsti sono di 39 mi¬ 
liardi. i posti di lavoro che 
oggi .sono 11.432 auinenter.ui- 
no di 717 unità. E aumente¬ 
ranno certamente anche gli 
attuali 733 mila .soci. 

Coop Italia — Il consorzio 
chiude il 197(5 in maniera po¬ 
sitiva. le vendite alle cooiie- 
nttive a.s 5 ociat‘i ha.ino rag¬ 
giunto i 2,767 miliardi (più 
26.7 i)er cento». Coii il ,'a*t- 
toie agricolo sono stati in¬ 
trecciali rapporti niù solidi: 

38.5 miliardi il volume degli 
affari. 

r. b. 


Stimati 2500 miliardi 
i capitali rientrati 


ROM.-\ — Una stima del rien 
tro di capitali derivato dalla 
legge n. 159. che im/)one il 
rientro dei capitali c tx'ii: il 
legalmente e.sportati. fa am¬ 
montare a 2,5(X) miliardi il to¬ 
tale dei valori « rinazionaliz- 
zati ». La notizia è co.ntenuta 
nella Relazione Banca d'Ita 
lia. L'appheazione della legge 
159 resta pi'raltro jxirziale. 


l)o;ché non è st.tta ancora 
adeguata .sul piano tecnico e 
organizzativo ramministrazio¬ 
ne dei controlli. Le richie.ste 
P'-e.sentate a tale .scopo dai 
sindacati ar.'Uthcio Italiano 
Cambi non sono .state accol¬ 
te. Sur.’argomento è convo- 
eat.i !>er domani alle 11 , pre.s- 
rUIC. ras.semblea sindaca¬ 
le dei l.ivoratori. 


, voto eciiirano già cspre.sso al 
la Camera rimpiangendo il tal- 
j ’.imento della manovra (AreL). 

. FI veniamo al merito dei tre 
I emendamenti: 

O mentre i! testo della Ca¬ 
mera. prevedeva uno stan¬ 
ziamento aggiuntivo d. 120 
miliardi per jirovvedere «all-.- 
più urgenti e inderogabili n-- 
ce.s,s;tà » nel campo dei p i 
"amenti alle ba-.iche per ; de i 
b;'! Egam. rernendamenio in 
dica ili que.sla sie.ssa cilra li [ 
letto ma.s.simo per la del in; | 
tiva .-iistemazione dei debiti , 
contratti in pas-'^ato con le j 
banche dail'Egam c dalle .sue 
j linanziarie; ■ 

O a precisazione dell-e clau ; 
sole sulla salvaguardia i 
I deil'occupazione e delia nio • 
biiiià, le parteciiKizioni .sta- j 
tali sono state impegnate a 1 
garantire la continuità del j 
l'occupazione in attività eco 
nomicamente valide e. ove 
Ijassibile, anche nel .scttois, ! 
privalo, dei dipcnclenli delle i 
j aziende che dovranno e.s.sere j 
I poste in liquidazione; e c.ò | 
senzni pregiudizio per accordi j 
I sindacali intesi a favorire la i 
I mobilità; ! 

t 

O qualora il governo impon i 
ga airiRI e o all'ENI di ' 
I accollarsi il mantenimento ! 
' delle impre.se non incluse nei 
! piani .settoriali che verranno 1 
i varali entro il pro.ssimo ot i 
tobre dal Parlamento, e qua- i 
loia Vi .siano otieri aggiuntivi, i 
' tali deci.sioni lo.steranno .so | 
I spe.se fino a quando non .sa- ; 
, ranno varati appositi nrov | 
I vedimcnii legislativi per la i 
1 copertura finanziaria. ( 

j Come .si vedo, questi emc*i I 
j (lamenti (anciic nel ca.so più j 
rilevante, che riguarda l'im- 
po-sizione alle banclie di una I 
! drastica riduzione delle loro 
■ iugulatorie prete.se> ncn inci- 
(Icno sulla sostanza del prov¬ 
vedimento ed in itarticolare 
sulle importanti e .sostanziali ; 
modificlie che alla Camera | 
avevano mutalo il volto del j 
progetto goveiTiativo. Mentre | 
in realtà diversa .sarebbe sta- i 
ta la situazicne se fosse pas¬ 
sato il texitativo dell'<( Arei », 
fatto àiizialmctite proprio j 
dalla maggioranza del grup- • 
po de, di stravolgere tutto. , 
imponendo per legge dei pa- , 
rametri sui quali stabilire . 
l'economicità o meno delle ] 
j singole impre.se ex Egam. 

: Questo tentativo non è 

■ passalo ~ ila soltolineaib il 
1 compagno Silvano Bacicclii. 
intervenendo nella discussio- 
ne generale — e^la fisioiio- ] 
mia del provvedimctito centi j 
nua ad es.sere caratterizziita i 
dai miglioramenti imposti a I 
Montecitorio, tra cui la .scn- ] 
sibilo riduzione dei tempi per j 
i'apprcntamcnto dei piani di , 
settore, la forte riduzicue dei ] 

I fuianziamcnti per le spe.se : 

I di ge.siic<!C. le garanzie per | 

: l'occupazione di lutti gli at- 1 
I tuali dipendenti del gruppo, i 
i In vivace polemica poi ccn i 
I il .senatore .Andreatta (il qua ,! 

1 le poco prima aveva tenta- ; 

I to un» gros.soiana cliiamata ; 

1 generalo di correo per la b,in- , 
i carotta E,gam>. Bacicchi ha \ 

I ribadito che le re.sponsabilità | 
i scaio dei governi ed in parti ^ 

! colare* dei mini.siri per le i 
i partecipazioni statali, e che j 
I la loro più grave colpa è sta- | 

I :*a proprio quella di avere si- i 
1 stematicamci.ite impedito al j 
t Parlamento di e.sercitarc un ^ 
i qualsiasi controllo di merito 1 
' stilla gesticne de! gruppo. Da j 
! qui anche !esigcn7.a. ripro- i 
j posta l'i notte .scorsa ccn for- j 
I za dal oomiKi.gno Bacicchi. < 

! d: tina immediata e rapida in- 
1 chiesta, ancìie da parte di | 

• un solo ramo de! p.ir!amen- ; 

' to. sulle respon.-^abililà gestio ) 

I naii. politiche e anche pena- 1 
'li di quanto è accaduto: i'in- 
chiesta — ha ccnciuso — è ; 

; un neccs.-iario complemento 
delie mi su .'•e che stiamo ora ■ 

; adottando. 


Adeguamento 
del salario 
convenzionale 
per il lavoro 
a domicilio 

RO.M.A - - I deputai; co 
muni.st; hanno presentato 
unt» proposta d; legge che 
eleva le r(>t libazioni con¬ 
venzionali sulla ba.se del¬ 
ie quali ; datori di lavoro 
a domicilio dovranno pa¬ 
gare i contributi prevkloii 
ziali. I! livello più ba.-;.so. 
fLs.sato nel 1974 in 40 mi¬ 
la lire mensili di .-.liario 
di fatto e 33 mil.t di .sa!;»- 
rio convenzionale, viene 
elevato da 150.1.50 a 210 
mila 150 !ir«‘ mensili pel¬ 
li .salano di latto a cu; 
deve corrispondere una pa¬ 
ri cifra quale .salario su 
cui dehlKJno o.sserc pagai, 
i contributi. Nella rehi- 
zione che accompagna l.a 
proposta i deputati co¬ 
munisti rilevano che i la¬ 
voratori a domicilio re 
gistrati .sono circa 100 mi¬ 
la mentre i contributi so¬ 
no stati pagati per 66 mi 
la. C'è una evasione enor¬ 
me nelle i.scrizioni agl: 
■albi e nei pagamento dei 
contributi dovuto alla ge¬ 
stione burocratica delle 
commi.s.sion;. (comun.i!.. 
provinciiih e regionali» 
nonché .»! mancalo so.-tc- 
gno degli Uffici del La¬ 
voro. Governo e Sinda¬ 
cati dovrchlKio sviluppare 
dunque un lx:n più vasto 
impegno per normalizzare 
questa parte del mercato 
del lavoro. 


ROM.A — Il disegno di leg ( 
ge sulla riconversione indù- I 
.striale, approvalo alla Carne | 
era ne.gli ultimi giorn; di apri i 
le. in una .ste.sura completa { 
mente modificata nei cofronti . 
del testo pervenuto d.tl Se- . 
nato, rischia di subire, a Pa | 
lazzo Miidania. un ennesimo I 
ritardo. I^o .s; comprende dal I 
contenuto della rel.izione de! • 
sanatole Carollo alla Com- j 
nn.ssione Bilancio e in-lu-stria ' 
del Senato tehe ha coinincir» | 
to it-ri l'e.saine de! provvedi | 
mento» e dal tono di una sua i 
dichiarazione alla stampa. | 
nella quale si da un giudizio ! 
preventivamente negativo del 1 
testo pervenuto dalla Calne- j 
ni. accu.sandolo d: e.ssere di | 
ventalo <una .somma di no» j 
me paralizzanti della ilprosa | 


finanziamenti industriali | stillali 


ricorrenti 


e quindi dello sviluppo piodut \ 
tlvo ed occupazionale», una ; 
« ntgiiiiiela entro la (piale un' i 
azienda bisognosa di credito i 
più si rinnova e più si sner j 
Vii e rischia di morire»; «un j 
fatto burocratico diretto iid 
anonimizzare ogni resfionsa [ 
bilità )i. e. infine. < una ma- . 
li/.ii» lormiile avente come fi 1 
!!(“ la ricerca di quiinto -ser ' 
Vii il giustificare il non tare i 
o. peggio, a lottizzare sul pia- ' 
no politico gli intere.ssi obici- ; 
t’vi deireconomia >•. I 

La gravità della prt'.s:» d; • 
ixisiz.ione de! .sen. Carollo e ’ 
i iM'ricol; che ad t'.s.sa sono | 
sotte.s! .sono .stati rilevai; dai 
compagno Bollini. cIk* ha .se 
"Ulto tutta la lunga odis 
-sea della legge: - Dopo i)l . 
tre un mc.se dairiipproviizion»' ; 
alla Camera — ha detto Boi i 
lini — .solo oggi il di.se;gno di : 
legge sulla riconvensione in i 
duslriiile ha potuto iniziiire il ‘ 
suo iter al Senato. La man i 
cala tempestiva convocazione j 
delle Commi.ssioni Bilancio e j 
Industria è da attribuirsi. In ' 


Indagine Cee per i generi alimentari essenziali 


L’Italia ha il più 
potere d’acquisto 


basso 

operaio 


□ NIENTE ABOLIZIONE DELLE LIQUIDAZÌONI 

Il ministro del Lavoro. Ttna .Anselmi, ha dovuto sin-nlne 
nuovamente ieri « ipotetici provvedimenti governaiiv: che 
prevederebbero la sopprc.ssione deiristituto della l.quidazio 
ne». Analoga smentita ha diramato il sottosegretario alla 
presidenza del Consiglio on. Evangelisti. 

n FATTURAZIONE IVA CARBURANTI 

L'abolizione deH'obbhgo d; faltura.aone IVA a («n.co de; 
venditori stradali di carburanti è stata .sollecitata ;•! min; 
stro dCile Finanze d.il sen. Li Vigni, ricordando al ministro 
che a un mese dalla dichiarazione de; redditi non ha ancora 
provveduto alla introduzione della «c.iria carburanti., prò 
posta in un ordine del giorno parlameni.trt- nello .-(or,-»-) 
aprile. 


LA DIFESA DI BAFFI NON TOGLIE NIENTE ALLA PREC ARIETÀ' DELLA SI TUAZIONE 

Le banche e il problema degli investimenti 

E' anzitutto necessario uscire dalia politica del « giorno per giorno », imboccare la via della programmazione . 


E’ stato o.'.-.ervato che '..» 
relazione dell.i Banca d'Ita¬ 
lia assume una fiiosofia fon 
damontalmonte congiunturale. 
In a,s.senz.T di certezze ,-jro 
grammatiche, infatti. le diffi¬ 
coltà congiunturali a.ssamono 
un pe.so determin.into {>e: chi 
porta il po.-io istituzionale del 
la gestione monetaria Vac.- 
no vi.sti in questa chiame, ad 
cs. i giudizi sul .-.i-stcma bau 
cario, a cui vengono d.iti ri¬ 
conoscimenti cht' cot.:it;:i.-;zo 
no un proz.m trop.oo elev.ito 
pagato al ruolo che svolze 
pei la .-.labilità dei cambi. 

Lo misure del giorno per 
giorno hanno contribuito a 
creare e mantenere un.i si 
tUAZione pkiludas.» per u.scire 
dalia quale occorrono invece 
Indicazioni di piu «impio re 
spiro }X'r 1 lavor.uori. [X'r le 
Invarese e quindi anche ;x'r 
gli stessi inlormedi.sn i.nan 
ziari. ai quali .servono più .so 
lido prczijx'ttive di lungo ix* 
nodo. Non dimentichiamoci 
infatti che incomlxgno .sul Pae 
se anni duri e difficoltà ere 
scenti. Nel 1978 gli impegni 
asAunti in sede internazionale 
perraellcrebbero all economia 
una crescita di appena l'I 
per cento del reddito nazio¬ 
nale in un quadro di scaddi- 
re pesanti relative ai debiti 
pregrc-ssi; in sene OCSE si 
ipotizza infine una crc.scita 
media del 3 per cento fino 
•1 1980 . Questi dati devono 


.-v»'rvirc- al contempo da nio- 
ii.to e da .sfida per le lor/.e 
democratiche: inhitti in as- 
.-x'nza di -una poliiic.a econo- 
mic.i alternativa essi vorreiv 
boro .'libiti come dati nn:no- 
d 1 f ica bi i 1 ; cond i z .»!• le rebbi' ."o 
r intera ixilitica monetaria; 
farebbero as,-.egn.»re un rxvo 
c-cccssivo ag.i interineiiiari; 
f.irehbt'ro ailontanare ii .'O- 
lii/ione dei proniemi re .-i del 
P.ie.se. La loro act etta/io.ie 
:;a.ss:va non oltre alcinia sp-e 
ranz-i di creare un ,'o!o jx> 
sto di latori» jx r ie n.a.-s'e 
dei diso.’cupati. di giov »ni. tii 
donne; non inducono .il chi.» 
nmento e assolverebbi'ro d.»l 
le .'Vie precusc rt'.sp 3 !!sa'o..i:à 
una cia.s.se dirigente c-sa-ust,* 
jx’r tutto CIÒ che ha fatto :i 
nora c cix' o la c.iU.s.i pr.- 
nia delle diiticoltà at'uiiii; 
non .sug'geris.'e modiiuhe al’.e 
strutture istitu/ion.»!’. anche 
fina'.iziarie. per larle essere 
.supporto ordinatore di una di 
versa aceumu'.a/io.ie; non 
chiarisce le eau.-i' della . risi 
profotida delleconomi.». 

E' dagli inizi degli anni '70 
che la crisi ha a.ssunio rei 
nastro Paese le forme di una 
inflazione accompagnata da 
un utilizzo incompleto dei fat¬ 
tori prtìduttivi o da squilibri 
della bilancia dei pagamenti. 
Ebbene, è dagli inizi degli 
anni '70 che le n.six).ste alla 
crisi vengono fornite in ter¬ 
mini puramente congiuntura!; 


con un continuo rinvi.j dei 
problemi stn.tturah dciroco- 
nomia. I costi d: tale politica 
del rinvio sono sotto gli occhi 
di lutti: su! terreno deU'eco 
rtomia .setto forma di un prò 
g.'e.ssivo restr;n,g;men:o della 
ba.se prc.luttiva ;n termini ta- 
d.i impedire, come rileva 
top preixcupazione i! Gov<r 
n.jtore. il ri.six'tto dei vincoli 
esterni Sul terreno soci.iie 
tX)litico. .'Otto torma di inta- 
;xvc;!à de! .sistema di dare 
■un futuro alle ma.-s'e di e 
.marginati. Certo l'a.ssillo «■ .a 
precarietà del pre.'cnte fan 
no emergv n- .sempre piti ;. 
danno d. quella politica (he 
nel ,xt.ssato londava i. modo 
di governare su! principio d: 
« d.tro tempo ai lemjxa . do.- 
.su Ila f fidarsi ai meccanismi 
« spontanei » dello svilun.xi 
capitalistico. Ebbene, di fro.i 
te alia fragii.tà doli.v sii ta- 
zione del F’ae.x'. oe.si auto'e- 
voimente e ixvcalamento .sot¬ 
tolineata. dobbiamo ancor.» 
una voita ri.ordvre che non 
cè più un'ora da perdei-e e 
che s'impiTngono nspaste nuo 
ve e immediate, e non me.zze 
mi.su re. 

La più importante rispost.a 
.ad una crisi quale que!»a che 
il Paese attravensa può tro¬ 
varsi solo in un anyrio e pro¬ 
fondo procc.s.so di riallocazio¬ 
ne delle risorse. In questo 
siamo d'accordo con il Go¬ 
vernatore che ben sottolinea 


re.sigenza di de.sinr.mc risp.ir- 
mio agli inve.stimenti. .mz. 
c'né ai con-sumi privati e ag.i 
.sprechi pubbiici i:ix) Egam 
^ un obiettivo iton .solo rii; 
sto da un punto di vista .-o 
ci.ile ma anche :i uiu rìjo 
roso d.» un punto di vista »'i-i 
nomico perche runico cine 
può re.jiizzare quelia cre.s^ ita 
d. prixiuttività còp.ico di ;a- 
ra n ; 1 re c ont enqxir.t nt-.i m civ e 
pas:. d; iavoro e stabil.tà de! 
cambio .A;:p.ire allora i'. : 
dente che .’X'r rendere « < m 
patibili tali obiettivi ivon l>a 
sta contare sul .solo .si.stom.» 
banc.vno b<-n.'.i occorrerà a.'i 
re .sulla compo'iz.one d - 11 .» 
domanda e degli investimen 
!i. modificando i.n quanta de- 
con.suni; e delle im:x).':a.-ti'i 
ni. .separando le aree di a.s 
.'is'enz.» ria qticìa- d; lesle 
..mprendit.vità. 

S. tratta. ( u'è. d: .<vvi i.e 
un pr(Ve.s .'0 di progrimm-i 
.'ione degli investimenti c »lf-! 
le ri.sor.so creditizie t.tle da 
garantire quahtà e iiveln nn.i 
vi deliaccumulazione. E' ;n 
gioco — .si badi bene — -i 
recupero di tutte le risorse 
per il ri.sanamento dcH'eco 
nomia. e quindi s'imixine i' 
ehminazione dei pnvilegi in¬ 
terni ed esterni all'intenne- 
diazione bancaria, dei para.s 
.sitismi. delle rendite, degli 
sprechi che o.v5orbono ri.s.or- 
se elevate e che impongono 
costi scxtiali non piu sc^por- 


tiibi.i. F. un.» /xnì.ti.'a -'iie an¬ 
drà alliar.t.»:.» da una poh 
tira cnnimcrcaic verso i'e.-.te 
ro sc.mpre pm attiv.» ;i c-ii 
vero capasaldo (Sovra e-s-'Oie 
la ricerv'a d; i-i'n(;vi nieci-.iti 
IXT » pro. 1 (;Ttl .iaìia.i; 'lei qg.» 
oro d. ur..'i <iHi;>-r.»7.c,,'.e r(o 
:>>m:<o fiiiitn/i.tri.i s<-i>r.i.' i"o 
con ! pae.s; eni-crgent ; or.ma; 
e.ssen/ia.e p*-r l.t stes-a .-r» 
pr.: V, r. t-r./,i dei P.o-.se -• q.»,»'. 
d; da pxirre ai centro dr-ii.» 
.ste.-s.-a ijoiilu.» e.'’er.t. 

E'ni.one le banche c ie ini- 
pre.sc -sono in gr.'.do di (o 
-struiro dèi « jX'nti • nr que 
.'ta ,-J.-o.spei;i'.a? Perche ,i « io 
.sono chiamate, perche in fun 
zione di lai. ob:e:t.v; .i.tdr.a 
vista e controiiata ia ioro no 
litica e ar.dr.o'.r.o sonr.it' i.to 
nii.sur.it- ! menti e ie rè.'p.-)n- 
sa'oihta dezi; tinprenchtor; e 
dei ixmch.e.-t sen/.t st>iuz..-»'ij 
gt-ner.iiiz/ate. ne co.id.tnie a- 
p.'iori.sti.'ne e m pp ire » o;'. .»f 
iidamer.t; t.ciei.'ti.-, In q.t .'to 
quadro il r.!!T;-)C.r:»i tra btnc.he 
e indU'ir*.! ces.n» di e.'s.ere 
rorjcepit»! per coprire ; bu‘'hi 
del par>.s.»:o d. t.-il'uni -z.-a.idi 
eruppi ben.si viene ad e.-s-ere 
la cartina d: torna.-^le ncr 
una nuova gestione del ere 
dito nonché per a,s.segn.»re e 
valutare compili, rischi e ;c- 
.spon.sabilità del tutto nuovi e 
finora da molti ignorati. 

Gianni Manghettì 


Vera Vegetti 


HIIIIIIIIIIIIIIMIII.Il.... 

^advtr Padova 

Il condizionamento dell’aiia 
Delchi: in ogni stagione 
e in ogni ambiente. 


I primo luogo, alle inccrtezz>e 
I e at contiasti insorti nel grup 
I IX) democristiano ». 

I Incertezze e contraddizàoni 
I che sono, del re.sio. emer.se 
con tutta evidenza nella re 
■ lazioiie del scn. Carollo, il 
I quale ha po.sto in evidenza 
I .solo gli a.six'tti che, a .suo 
I giudizio, hanno peggiorato li 
’ provvciiiniento, traiasciando 
i di illusi rare ie parti pixsitive 
! introdotte dalla Camera. Al- 
I culli rilievi relativi alle noi 
I me iH'r la riconversione e 
.SUO! rilles.si .sul Mezzogiorno 
I (art. 3» e alle norme sui fi- 
! nanziamenii alle impre.-^e 
1 (ari. 4 e 7» non .sono certo 
j hifondati e meritano una at- 
i lenta valuiazione Più discu 
j tibih 1 "indizi in merito agli 
I articoli .sulle partecipazioni 


di K as.sembli‘arisiilo deterio 
re » verso ogni nonna che 
tende ad introdurre elementi 
di controllo e di finalizz.az,io- 
ne dei finanziamenti alle Par 
tecipazioni statali. 

Sono giudizi che pos.sono an¬ 
che costituire oggetto di un 
confronto politico elio au.spi- 
chiamo avvenga in tempi bre¬ 
vi. — ha dichiarato il com¬ 
pagno Bollini — rornsidcrando 
che già troppo se n'f' inutil 
niente jici-so. Dalla dichiara¬ 
zione resa alla stamoa dal 
.sen. Carollo si iiotrebbe de 
durre un giudizio totalmente 
ne'zativo su! te.-^lo; quindi una 
ix'ricolosa e inacceiabile vo 
■onta della DC di insabbia 
mento ovvero (h introdurre 
radicali mod;fich(' A tale e 
ventualità. il no.stro guppo — 
e credo tutti i gruppi della 
.sinistra — si opiiorranno nel 
modo più fermo: "ià troppo 
temilo SI è perduto ad appra 
v.ire una legge che. pur con 
tutti i limiti, è necc.s.saria al¬ 
la ripresa dell attività produt¬ 
tiva de! pac.se». 


La situazione nei nove paesi aderenti - Elevato livello di 
inflazione nella Comunità riscontrato nel mese di aprile 

Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES — In aprile l'indice medio dei prezzi nella CEE è salito, rispetto al precedente 
mese di marzo, dell'uno per cento. In marzo l'aumento era sfato deiri,5 per cento, con un 
balzo che aveva rovesciato le previsioni ottimistiche del febbraio (scio lo 0,1 in più rispetto 
a "emiaidl. hi testa è .stata in aprile la Gran Bretagna, con il 2.6 |x'r cento di aiimtuiti 
dei prezzi, dovuti airelevaincnto d('‘lle ali(|Uot(' (lell'IX .-X (' ai rincaro di una serie di tariffe 
pubbliche, di generi alimentari, del eafrè, e aLa svaluta/ioiu- della .--terlina. .-Xl .sthl-oiiiIo |X)- 

.-,to ro’.aiida (più 1.7 per ceii 

___; tot, a caiis;» deiraiimento 

j .generale dcg'.i affiti; appi'. 

_ I calo ;n marzo), poi la -Fran- 

_" 1^ __ - - -; via «più 1.3» dove cominciano 

• '* J't’ntire gli effetti del 

■ Il I ^ I 1 Piano Barre, con l'aumento 

_ J cleLc tariffe pubbliche e dei 

tra.si)orii e il rincaro del caf 
, !è e dei legumi. Nel mese 

□ NIENTE ABOLIZIONE DELLE LIQUIDAZÌONI I rP"fp[c.sr'i^ cufrauìnen 
Il ministro del Lavoro. Tina .An.seimi, lia dovuto ,sn:i-:;l;re ; to dei prezzi appare elevato 
nuovamente ieri «ipotetici provvedimenti govcrnativ: che \ ria stabilizaiato ipiù 1.1 wr 
prevederebbero la soppressione deiristituto della l.quidazio ' (x^nto, contro 11.2 di marzo e 
ne». Analoga smentita ha diramato il sottosegreiario alla j ri.9 di febbraio», 
presidenza del Consìglio on. Evange'.isii. 1 LTta'.ia è in te.sta (tl'.a sta- 

' ti.stic.» .sui prezzi per i dodici 

n FATTURAZIONE IVA CARBURANTI mas» dair.ipriie '76 aH’apri- 

L'abolizione deH'obbhgo di fattura.'.ione IX’A a c.ir.co de; 1 percentuale 

venditori stradali di carburanti è stata sollecitata ;•! mini- j aumenti del 19.1 per cen- 
stro dCile Finanze d.»l sen. Li Vigni, ricordando al ministro ' to; .segue la Gran Bretagna 
che a un mese dalla dichiarazione de; redditi non ha ancora ' *P^ù ì'Irianda ipiu 

provveduto alla introduzione dell.» «r.iria carburanti» prò ! r •' Fr.inr:;» ipiu ò.ó». 

posta in un ordine del giorno parlamem.trt- nello .'(or,'») ! Nei nove pae>i deiia CEE. la 
aprile. : inllazione e .stata hi media. 

•leirultimo anno, de! 1»1.3 '«er 

_I cento. 

La Commi.-^.sione della CEE 
; ha re.'O noti in risnos'.t ad 

LA SITUAZIONE ■ una interrojazione pariair.en- 

- 1 j tare. ; n.su'.t.iti di un interes 

.s,»nte confro.no sul poic.-e d; 
-v • • . • .0 acqui.-'o (lei iavor.iton dell.» 

}gli investimenti ^ SvS-SviS 

; i..»Tte. bina, benzina. u;>kh.v, 

; ( .irne, burro» e il salano o.'-a- 

I », imboccare la via della proarammazione ; Soffi; .Sif'i'.uJh,':,- da 

l'indus-ria nelle gran. 1 i città. 

. 1 . r- , . ; i ltalia risulta inequivocabii 

.e.s!gen.-a d. de.nin.:.^e ri.;p.»r- tabi.:. E ua. ,-x.Lt;.-a - ne an , nienie come p.iese dove il 
mio agli inve.'timenti. .mz. ura aliiar.c.»:.» da una ooh ; . .. . , 

che ai con-sumi priv,»:; e ag.i ; tic,» cnnimcrcaie verso i'è.-.;e ì ere dacquisLO e i. p.u «e- 
.sprechi pubb.in iiiio Egam ; ro sc.mpre piu attiv.» c-ii I per com.nrarc .in Inro 

K un obiettivo iron .=olo nii ' vero caivx'a'.do (Sovra e.-v'-.'ie -o pae.se .si 

sto da un punto di vi.'-.., ; la ricer:a d: nuovi nie..-an ! "P" 

cm’.c ma anche niu rìjo ‘ jx-r i pro.lotti .iaìia.i; ’iel qu.» ^ sfondi, con-ro 

roso d.» ai! punto di vista »s-i . oro d. uivi <iHi;>-r.» 7 .»„'.e r(o ’ min i.; e unaici .(^e 

nomico perche c- runico . ix i>>m:<o fiiian/i.-.n.i sc.pr.i.' T’o <'md; in Dammare.!^ Il litro 

può re.»'.i77ar(’ q-gelia (re,->^ ;;a ‘ con > paes; eni-erge:;:; or.ma; ; hirr,-» cc.-^ta solo un po piu 
d. p.'ixiuttività cap.ico di ;a- ' e.'sen/iaie p-r :.t .'te."!» .-o ^•**^*! •" Clran Bretagna. LTta 

ran;i.'(' contcnqxìr.tne.iir.ziì f pr.: v, r. dei P.o-.so -• q.»,»'. •'-* '' an ora in testa per .al- 

pas;. d; lavoro e stabil.tà de! d; da purre ai centro dr-ii.» ' ore/o della benzina super 

cambio .A;:a»re ailora i'.: ste.-v'a noiitua Os'er.t ■ 't-)Dstirhe non tengo 

dente che ,)er rendere .(in 'e bmene c i-v- degli ultimi aumen 

patibili tah obiettivi non ha o-e.s(? -rO-ò "-'do d- carne (per comprar- 

sta contare sul .solo si.stom.» r/ ' ' f* -,-vin-', -, en.o (xcorre lavorare 

bancario ben.'.i occorrerà a.': | ’y., -V-o !•> p .r v-V. ni 

re -sui;.» compo'iz.ono d-lia , oh^matè rx''c"é 'i fuii ■ '' quattordici .=eco.ndi. 

domanda e deg.i investimen , n. ,V ob'e-- - ■ *contro un ora e quaranta mi 

ti. modificandola qualità de- i e cmmroi'.c^ ' -n Oi'-^f.da » e del bmro 

consiini; e delle iniDo.'ta.ii'i - i,., ., .. n.--. • '.in chi.o uguale a unora. 

ni. .separando .e aree d: ni.^u-»-' - -veci'- e i.- r.-'-v-,.- q.iar.mtanove minuti e venti 

...-enz.» ria qta ia- di leaie ; ,,b;lUa'degù •:;nnr(:nch:o^ e i iavoio. cont^ 

..mprendit.vna. ' bìnch.e.-. .'ènz.. .' 0 ;u 7 ..)-ii i o;)po.s:o della Gr.»n 

S. tratta, (lem d: avv. ..e , gp:,pr..iiz/ate. ne co.a1.»r;.e a i dove b.a.-ano trer 

un proces.',-) di progrimm-i : , ; ta(inque minuti e q-.iatto.\iici 

.'ione degli inve,'t intenti e d(-i ; a . * - ' -' 0 ''o:''-d! ‘ L unica vexe -i cui 

le ri.sor.so creditizie t.tle da ; ‘‘i d no>tro p.ie.'C non ha n p:. 

garantire qualità e iivehi ifiit) i Òt-aor<o i. r.!!),-)(-r.») ...i ot.K.y _ iviato negativo e u.n genere 

vi deli accumulazione. E' ;n ! (.'.-.ere t e.-^'Oiiziaie come i! \vi 

gKX-o — .si badi bc'ne — -l i j'‘ -'■k'ny: un litro di liquore .'i 

recupero di tutte '.e risor.-g --a-idi i compra nel nastro paese con 

per il ri.sanamento dcireco i’’ il. .sal.ìrio di tre ore. ventuno 

nomia. o quindi s'imjìone i' "^cr _ minuti e trentanove secondi, 

eliminazione dei pnvilegi m- : nuova aes,ione del ere mentre il lavoratore frarKe.se 

terni ed esterni ali'intenno- * dito nonché per a,s.se^i.»re e spenderebbe la paga di tre 

diazione bancaria, dei paras I ® ore e cinquantatré minuti e 

.sitismi. delle rendite, degli i -^l^o.sabintà del tutto nuovi e qupiio britannico di tre ore 

sprechi che «.ssorbono ri.sor- I ^‘tiora da moni ignorati. p mezzo. 
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La legge approvata nei giorni scorsi dalla Camera 


Non ci saranno più voti 
nella scuola dell’obbligo 


Si tratta di una 
fine dell'anno 


« svolta » politica in termini democratici - Maestri e professori dovranno esprimere giudizi - Alia 
« idoneità » o » non idoneità » - L'aggiornamento degli insegnanti e il contributo dei genitori 


N'on p ù \oU i.( Ih' oltint'iitcìi i ( 
nulo tiudir ;nlcr!on‘ dal prosMin > 
20 giorno d’ini/io dol mio 

\o lirtno KolastKo, ptr lutti gii almi 
ni dilla '-cuoia dcil’ohbhgo .'•compa¬ 
riranno j ' tri’ - f 1 < (piattro *•, as¬ 
siomi* ardi lotto -, 1 snmoj, e i 

€ dii ( ' ! 

I-o ha diOi^o la logge appiovata 
qtiiili ho giorno la dalla (’amt rn tal 
la (inalo, (lor dicintaro oporanto 
mania -,olo il voto dol Somito, <'ii 
è dato («IO (111 scontato/ c < (« . 
as-I rni .tl io itami iito ik 1 Caknda 
ro <()l;i-'t(o, j, ivtdt .mi ho al* u 
n ( 1 'oc( ni - alla '< noia de 11 oh 
hligo 

I-a leggo -- (ho [mite ( omo d.-.« 
gno govoinativo poi iiiimIiIii .ito d.il 
Taiiporto di altro loi/o polita no li.i 
i 111 il l’C’l — ha .iviito 1 voto tavo¬ 
la vo'o doi (Olilo listi (Il rtiic* (11)11,1 
oomiiiKiLio m nii.i duo/ioiio [lonti 
va .limino .11 akuni sottm fi a d 
OS-,! ((riamonto (ircKlominaiito iiui 1 - 
o (li ir.iiimi Ilio dei tl rupi di 1 lavti 
IO iiolist'oo. tl m,i (inc-ìto -.1 p ni 
lo torni li 111(1 pi 4 i--smi.imento -ni 
i’fmt.i. porohó (om[)oit.i uni sci o 
d miphc i/ioih (ho sariliho ori .ito 
d.ari pi r -(ont.ito -poi i.ilmonto tra 
'!. iiisOL'iianti \(‘ ò sooondaiia i.i 
'1.--POM/10UO (ho d.i .igli (Ut. loiali 
solillt. gl. oi'Jalll (olii g',ih - 1 

1.ritto (il dspoiif de. l(K<ili -( ol.i 
tei airinluiiM d‘*iroi.irui dolio h 


‘ / oni Lini vira o piojiii.i «.-volta 
(lo'it I ,i .n tomi m d* mociatii i. i io 
. s.iinisio rallossami nUi dill.i ionio 
/inno citila scuola (omo tot/io -< p.i 
j r.ito dal tcrritoi.o o thlhi 'o. lot.i i 
, che avr.i («i-itivo i onseguoii/o i oli 
ì (rito IH ll'.ipt I tui ,1 (k locai icol.i 
j -tu 1 o dillo loio iittit//timi0 fini 
j k-itii, (ni)’otti h', ut ) til'.i pupo 
' ’.i/iono. 

I .M.i to!intimo iiirtil«ih/i<iu( di-i vo 
t.. ti tio-lio pò IH un punto (k ’i I 
j iiuov.i li geo (110 ajiii -.1 ii/.i duhmo 
timpio piO'pittvi .tl '.‘voro -i o'.i 
sl.i o d' *,ii u (i.)ai i.i (Il ili 111 
j -I li.iMoiio (li r 1 r niiov mi'..’o (!■'..i 
I dal.mio,I 

I .\i po-m il, I vot m a I i p'o 
I fi'--Oli som, i n.tim.iti .ni i-pi.mui 
1 gmih/i .iraonii ntati; .iMa fino di' 

1 ranno (1-1 Ina l,i l(in/,i mid.tii 
I -'ilt.i’ito duo Sfollo idoiu.ttit I 
, '-non idoiuit.i Se oinp.iioiio lo-i 
: almi 11(1 (1,11 < ((midi I ' d* gli -tiiuti. . 

' 1 i)i .IV. - o . ■ iiu no 1)1 av ■. '• 

l’rtulinitoi I- (Oli lo nudi <k 1 li o dii 
I 7 o dol H 

Ci I t.iino'ito l’.n'ov .i/.in 1- iM lo --i 
I un pot(ii/iti'( 1,11 gtiiiii nto po-tii.vi) o 
fi .UH .mii Ilio (Il mot latito. .\bb ..n o 
. so-ttonuio pi , .0 n {h‘ .il'.i -i uo'.i 
, (Ioli obbi gli -1 ('111 (Il d Ini unii 1 
I non (Il -I lo/Oli,ut. d p'if.iio tutti. 

I iiid piluk nti mi liti d.il punto d' pai 
I loti/.i ad un livil'o ih istru/ioni (o 
I |)()',-,l)iliii( nto (il (ultui.i. d. I ltil«( 
r.i/Olio o (il ciito.i') (‘io pii moti.1 


! |)iii d (-.-Ilo ciUtUlini pai tu .(U o 
I non -uddit. pus.vi. S’.iino dutuiuo. 

noi (omunisti. i on g'.i per una si uolti 
, (k II'oIjIjI.Iki t I.i-s'-tti s. che [iromun- 
' V <1 s.m/on.mdi) l'g'ìoi <in/.i o di-n 
ti,i-si. in.i .i! uniirtiiK) lavoi timo « 
i. I),it'timo p 1 nini stnol.i fin du 
pi.mis-mi l'.n i uoio-a (‘ ‘■i i ni, p Ut 
Ile.11.' o toim.iliVa. .\ppunto (hi 
( jiiislo pi •') si.imo coin.nt' c.n* d 
voto, j,i t n s'i.i os-i n/.i (h stili 
Ini ii’o p li i' V". 1 I alt dui io compì-- 
irivo lori I o itr tiiii'Oo coito in-H.i 
-t 1' '.I do’ ol)t)lago a ungi or.iii 1 
: I ini'ili Ilio I '.I ([inil t.'i dillo smelo 
S.'hit .uno (juindi < oti gi.mdo 'udd 
' .1/o'n ((Ui-lo [iiimo p.isso V11-o 
I a g o'i.ili ritoim.i (h tut'o t'.iiio 
(li 1 ' i-riu/ioiii d( ll'obt)! gl), r forimi 
l'it ( .luguritimo 1 pili pos-.l) lo 
o'o'o' i| 1 iiM 1 onioniiti o pios-.m.i ih t 
■ tl il 1 


\.'g' Ilio (Il ii 7 <iv .l’i/.ii o dillo 
piiou ip.i/ioMi Ili -‘n (wi la oLim in 
tl nd .un.) s, mi.iltirle a' dociiiti ul .ii 
gl II‘.Il. S nobili- tal giavi- i-rioii- 
-i.iolit Ul aummatumci li.i l'.ilio 
’i/iiiiu (ili 'oti ul un ro.ili- r unovti 
mi ino (k l'.i 1 d.itlioa l.'tiholi/'oiio di 
pii -I- -i.iii.it.i ( luò d.i un dis(oi-o 
-1’ Il li tigg'oi n.imoiito d('j!! m-o 


I gn.i a I d.i uiìti (itirloc p.-/ olii di 
I m.iss.i dol moviiiuiito dt-i gcntoii 
j iioiiiliiii adii r tmra trtuiiir-i m una 
m su ,1 nog.it V .1 

k'.Ili limo un solo t'ompo- si non 
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s. a to-a ()otrol)boio (Lvuitato i 
l'ollogi doi docont. a tme anno .s- o 

I. utico piiando si tialt('r.i noi gnigno 
do! ' 78 . di du i loro la soito di alun- 

II . .\()i)ht' gli Ostimi di i.pai.i/iono 
(iiltrti d'siiosi/Olio doliti nuova log- 
gi-t sii (hi- bue avvoriti la l)a' 
ttigl.ti » [)oi (itili o iKg.uo r (ioiu 1 
la ,1 t a Si un a'uiiiio’ 11 b'inbiiio 
(ÌoIhi'o |K‘r osoinpio in matematica 
() Molla Imgiiti .straniera o in eduoa- 
/loiie alt sili,I s.iiti (iggot'o d I on 
tl s.i fi.i 1 doceiii,' fjiisogn.inlo di 
uiiti iUtdor .1 ’i u(ti'‘ata > unti i 
(Ititi '.I ip)iton/a () 'ti|)i.i 111! f.(li¬ 
so tilt .111/alivi- di sosti gno. ( cf ? 

\()i) t'ino s-gmiltiU) solt, un ()oi i- 
tolo. m.i Co IH -olio molti ahi.. Ogni 
(k.i ( nu-m,ii stri) o protossoro- |)'ir 
anim.iio cbiH.i migl or hiiomi voloii- 
i.i sipiti muovi is. boni*. iiriVtito 
dillo stiuiiHiito (Iti voto' .Menni tor- 
ttiMunto SI. .dti,, tolse i più. no 

filo dunpiio un gì. ii.de teiiiMo 
'U cui SI devi* sv 'uppai't- fin d'or.i 
limi gl.indo li)./ itiv.i (lol tica di mas- 
sti; organi c ollognil.. sindactit'. or- 
gani//<i/'on di mot i <iti( bo di ' goni- 
toii. enti loo.di. otc dov i-.mno d'b.it 
tue. I.iisi pioinototi di seminali, .u- 
si'iililoi. (1.battiti per aftroiitaio (|uo- 
slo ti-pitto dilla nuova logge ni m.i 
d'i elio t-'so n.uc.i in tutte 'c .stuolo 
t ol segno positivo che i legislatori 
hanno iiio-o d ii gli. 

Marisa Musu 



GIORNALINI DI CLASSE 


Continuano ad arrivare numerosissimi i 
giornalini delle elementari e medie info 
riori per la nostra inchiesta estiva « Quando la scuola funziona ■ - Ricordiamo che ctiiunque 
voglia inviarceli, li deve indirizzare a « Unità-scuola », via dei Taurini 19 - Roma. Tulle le 
classi indistintamente riceveranno in dono un pacco di libri per la bibliolechina. 


Convegno a Torino organizzato dalla « Riforma della scuola » 

La nuova figura deirinsegnante 

Formazione e ruolo sociale dei docenti - L’esperienza del «Settembre pedagogico» - L’importanza della riforma deiruniversità 
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TUHi\() — f.i forma/Kuie 
degli mscgnanti. il loin ag 
giornamvnto. il loro ruolo .so 
fiale, .'ono ai centro di un 
vivai e dibattito thè si .su» 
svolgi lido m ((lu sto ultimo 
score o di anno -rolast.co i.el- 
la iio-tra f.Ua, 

Froju 10 nello si-ttimano pù 
riiffiL h (I r !.» ( Olii ìli-ione d( 1 
I.» veri-,.!)/.» sili iiintr.itto n.i- 
7 on l'o ik l'.t» i.itcgoria. gl. 
in.sfgn.mti -• nt‘'no la ncces- 
s.tà (il .■pi*'( fondire il pro- 
l)lem.>. di’l.i i qutd fica/ione 

(ir 'ft s- o'i.' ('. 

Ed ('■ ii’i-.ii'o 'U quo-to to¬ 
ma I u' .l’t I ’ giorni fa -1 t’ 
svo'to T i-l'.i nostra citta 
un i(iufgi'() nozipnalc, orga- 
n.7/.i*o d.i ’.» r vista Riforiu.i 
della .''Olio tl, con la parleci- 
I>a7.oi'o (!• Usi guanti, peda- 
gogist.. div tmli un.vor'itari 
ri. tutt'flalia 

Porcliè a Tonno? Perchè 
j'ro.m.o nella nostra città — 
t' stato (hi.ir.to in apertura 
do! d.battito — è maturata 
im’estvr.i n/a cstremamento 

ti'.torcss Ulto. .' Si'umbrou 

dacog.Hi I Q li -t'.n.riat.v a. 
org.m//at.» r.-iiii.) s^ ars,) *ial 
le .\mm n str.'./oni l.cal; (.m 
'a ('.!!tvci,).i/!■ IO (i- tutte o 
for/o mti n-s.uo ni art co’ata 
in i or-' (f; ag., orn.imonto sj 
vari argomon’ . vi.li- la jiar- 
toc.pa/.ouo (1. I oot t'a a d: .n- 
.socuanti. 

11 convogno d. cjuisti cot- 
ni si è s\,,’to dunquo m una 
I ttà dio ha Ca « lavorato > 
bone sul toma (ii-H'agg.orna- 
luonio. Nt-1 d'battito t' vomito 
part col.irnumtc m I.H e il ’o- 
gamo. rìivonuto orma: ‘.nsc u 
dtb.lo, tra r.for n.» di fa s,. i »■ 
la nel suo Ol mpl 0 " 0 . f.’rm.» 

7 ono pr()ft.->.s:onale degh in 
segnanti, loro roclut.-'m- "lo. 
Scartate ~ corno ha affer¬ 
mato nolle CiHiclusHini ;1 
compagno Zappa — pregiudi¬ 
ziali ideologiche 0 .socio-ideo- 
Itìgizzanti, la discussione ha 
mc-sso in evidenza « il nesso 
tra crisi della scuola e crisi 
del ruolo del docente ». « Ci 
troviaoko omui di fronte — 
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liti .lifeinid'o t.i-r.i rei. 1 /(ine 
mirnduitiv a .M.gh.eio Mana- 
cnni.i — ad ini.» figura so 
i '.de (il .ii'eCiianle estrom.i- 
nionte d.'grog,ita sia per la 
sua oiigme storico-soi. lalo. 
elio por la tr.idi/ione coltu 
rale e la sua tormaz.oiie prò 
fo's.on.dc ì 

11 smd.Kato d'altra p.irte 

— li.a affonrato Caz/.m-g.i 
doliti sc'grotcria na7:on.i!(* 
CGIL-Soiiol.i — pjut 1 ad 
una occu.uaz'one qualific.ita. 
Per raggiungorla — seconst 
Cazzaniga — tre sono lo v.e 
pnssih-h: lo graduator.o ni- 
z.onali. ! (oiKorsi o l'altua 
rione del numero di u-o })or 
1 corsi univirsitari ad indi 
riZ70 did.itt.co. « Persotuil 
niente — ha detto Cazzaniga 

— sono f.»vnrevole a questa 
ultima ipiMo:?!. anche se m; 
rondo conto della diff.Cdlta 
di giungerò ad una ^ce!^a 
precisa ». 

Laurea ab.1.tante, quindi, e 
istitU7Ìone (iol D (i.iifii'i nto 
d' sc;r"7a (kirodiu.i/'i no. a:i 
i.io s,- r.m.ii’.e anoi'o i n.,) 
1)'( :n.i d; trio io-..» Civc t-s-e 
ro (j'.K'io -l.p.trt .liti et -t 
org.m.'ino totahr/ar.to — si 
o ih I s'o M.trag! .ino o, Cin’o 
,i M..g'ttro (1. s.i-'-’r: — 
<1 i) ’ittii'to ut. ntt ii'i n‘o di 
tntograr.ono (o". una tuona- 
r.»/:ono di ba-o di gii .n-o 
gli.Ulti q'tial ficaia riti .scn-o 
doila fornia/ione .dia r.ct r 
(.a? s. 0b.(Itivi formativi (iel 
pnx'Osso di r forma o oh.et 
t.vi fon-nat.vi (x r eh .tt-so 
guanti s, no li gai. da un Pts 
so .nsititrib.lo. P'iuto d. ar- 
rvo una nuova i g.ira o, no 
conto c j)lur.d.mcm>.i'nali » 
che s a ad un tempo ritor 
(•■toro culturale, operatore so 
I alo. programmatore d.d.it 
tu (). 

Ij'iesto procossf) di feruta 
zinne cv idontemente non p uà 

essere affidato solo all aggior- 
namento. poiché una seria 
ipotc.si di riforma comporta 
accanto ad un discorso sulla 
intordusciplinariotà. quello, al¬ 
meno per alcune d.scijtlma. 


! delia 1 ( l'iiV 11 -;i)U- 
j Form. 1 /«'Ito (iiofe-s iiu.i’o ' 

, ed aggioiiiomonto. () i ud . (io I 
, V ono essere r.iuiiort.ii' .ii mio j 
1 V! profili profi'ss on.di (lu.ih ' 
emergono m un d.stgni) glo ! 
I bilie di riform.i. ' 

! Gli .ntervi.iiti sull'tii gan'7 
i zarior.c- c le je(ii di ’i’.iggior- , 
I n.imonti) h.iiino ()o-to in evi- 
’ (il ii/.i i ho d.i un.i (lar'.o ' 


i aiijiaio 'onz'til'io op[)ortu'a 
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. ! .‘gg «v 'i.’nit. 'n V • I --» t •' 

il .- 'lo (i (.• ' 7/.1-0 -'r..* 

j fi"!- n th'')’( ' o t n IV-nto 
i l'i ■_«) (( i. ' I . • r- tai e 

i ( I \l.i :1 r.uvHT'o •t--gr,an'o , 
u'ivirst.') I o’i .'tvo I "ITO 
1 (• -l'.tuar o re :■ »" v » iia 
, (i-tti! I. tl .» Do Fi ti. r.o s tj. ; 

! grup;xi II I m.iuti so di K for 
' m.t (lolla ^t.:,•Iaì -irvindo- . 
d, tirt: gli -trti’i'opt! O'-tiu ; 
V. 

Gl: ."‘oivi"'. .'■•! 0. "Vi ero 1 
s*, tl) '■ .ìt , t» ■ Tl t.. 1 * 11 1 i*t ro- 1 . j 
! a-'t): (.11.!,' •'t. D'f. r.i uui- 
{ Vi--‘ir. n V.. o '• o n r.-o | 
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m II,l’o .diirt. -r'trts-ap’' 

a'ix'lt. dol.a loro a/ otte, par 
ticolarmtnte sicaif.oat vo lo j 
apporto del grupp<v di Mae.- i 
stero di Roma, diretto dal 
prof. I,a Porta. j 

Silvana Fazio j 
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te qj-s'- -. p u 'ecen* vo.um: de..' n'eres--ar.:e col.ena 
.Ivftiro iv-r .,» -( in.a mod.., > ed.ta da E nitidi ed arriv.ra 
rn-i t! qnar.'n’i-^e issintn t t( .o S t.»**,» (omo dnh uno g 
,T. utn fK'o.is<)r. • d. .sr.'.vi're. ri. nt/.i’.-. « ('.•iti . p.-og o 

d. .».or f it'o una s, h;:.i i-dtu .i.n.onte c:».,ira lautue ~e torse, 
d.s. r.h.o) nu-ttoro ( .oe a d -pos/tono doK.i -euol.i med.'t 
.nfor oro un.» ros.* v.»-*.! d. .iato-, .»n. ron'cmpo 

."ano: (.id rc< er.one del D.a.-<.» d; .-^ F.-.iU.k. dv.ì’.Autob.ozra- 
fa d; Ma.fo'm X. do.le Men.t'vr.e di Gir.baldt, del a Dottor 
O.-s « d. V. rn.e c do La scoperta d. Tro a " di Schl.emvnnK 
.•\nc,io ri; quo.-t u.ttnt: q-iattro Itbrt. otttmamentc curate 

c. 'ono .ipp.ìr-t* io note e r.r,’rodu/.or.e (r.e! volume d: Oram- 
se . u’v.» -crlT.ì d. sò lettere — c; sono anelve una accurata 
bozraf;.» od an'uflo bib’.ozn'.f.,'»>- !a varudà dot t.toli ino.tre 
olito rtg. .r.'fiin.ttv. id -v "acaz?: -un-v ric.-a po^s.h h.’à 
li op/on. I .'.•-ir.t'. 

I 

CIVILTÀ SENZA FRONTIERE di A Giudice e A. Verrà. * 
pag 1078. lire 7 900 

S. tr.fa d una ;n'orO'-.»!r*.e .i'ttoioga ." u.-ina per .! 
b.'ttr o do.'o -r-.to o 'eronrìa..o 'uo-'r or.. (Ire .socn.» un tei. 
t.it.io G. US. re d.-, Tio.z.on.i - n.r -.r o rio *>--:• ’cf cr..r 
r.tin.*. 'veondo un i r.te o un.rantotve to’r.po-.i’f» Dv-o .n 
ojvttro >e7:i-n. '.i c ...:.v e . prò sr. de. con: ner.r. e\T"a . 
Otirojx'.. ì r.v.. a •-groix-.c o > r.ir:-.’T*.s* r'tf de'.’o v v" e ; 
.»reo s'ó'.co zoogr.vf e.ni car..T*er s* ere e nrob’onr doUT'a! .v 
e rie.le* '..e reg cn . .a ooO'..i deir^'O v del ’O-iO) .1 macinile 
V lu't'.Mfo c!te 'ootf.ito o :no*'e a n spos 7 oi'.(' do. g.ovari: 
:o'’t 'on/'iitro v.ìl d: e -t.nto’.inf .Alcune om ss on; I.isf-ano ; 
un po' porplo--; i no.'.’.Amor.ca p^'r esempio. O.irc a ! 

Marque-r. nel.» Fr.vnc.a Sartre* ma sper a’.ms'n'e r.‘en:am.o i 
cn*' s.ireb'DO -t.ito auprogzgth.lo pun'aro con rr.o.to m.avrz n- 
co.agg.o .'jz.. c.'.ror; . proven enti da'I'a'ea 1 nzu-sfea e cui- , 
tu.nìio prò .» .n Os.>nto * d.» n'ospn/a d. Mvo i=e Tune oer la 
C.n». [H'r o- non cf.c.i '.a-settra ri; Lu eoe*. : 

ANCHE TU PUOI SCRIVERE UNA FIABA di A e D ! 

Zoi - Collana < Realta scuola ' la lingua > - editrice ' 

La scuola - pagine 48. lire 1000 ' 

) 

In‘ero'.s.»n:o .sussid.o cne. sp us,»:o lii’elheon'emfT.te ' 
ri.ili .n.si znante. può a.u;.«re . bamb.ni a scopr.re la eio.a 
dt ‘ .-coprire» le f.abe e d. reinventarle Un appunto cn 
t.co )x rche. una volta fatta al bimbo la radiografia della ' 
runa, non jvortarlo oltre, evitando, come invece il te.sto fa. j 

d. .sptnirerlo .solo a r.calcare la struttura tradizionale, sen- I 

ZA proixirgli la possibilità di un rinnovamento totale, che 1 
r.metta m discussione la struttura stessa? Ma forse que¬ 
sto non era nelle intenzioni degli autori. Conoscere il 1 
mondo si. non per cambiarlo pero, ma per riprodurlo: evi- J 
dentem.ente non s.amo d'accordo. i 


Importante sperimentazione a Venezia 

Economìa politica 
in un corso 
per studenti 
e lavoratori 

Insegnamento programmato e improvvisazione quo¬ 
tidiana hanno coinvolto insegnanti e alunni - Lozioni 


in 5 istituti superiori e m 

VKNFZU — St.T per conciti 
(li-rsi. con r.tiiuo sciiliiitivo. il ' 
torso ('lementare di economia ' 
(KLKO. ideato rd (-latK)r.ilo ' 
d.d ('NITK (Centio .Na/ion.ile , 
il,duino T(x'-noli)gu-‘ Rdut .iti , 
ve» su incailLO del Forinez.. i 
( lu- ha interessato ciiuiiie , 
s( noli- 't'cond.tn -uiierio"' c ’ 
un corso di 170 oie in pio 
\ in 1,1 di \’i'ne/i<i. 11 cor-o è 
-'.Ito proposto alba --[H'i'imen • 
ta/Hiiu- (1(1 Grupiu) (H'i-’n.i 
nente di lavoio per i r.ippoiti ' 
( on la s( noia t. dell.i Hienn.i 
le. con ki (-()lta')ora/i()ne dei [ 
-indaiati scuola co-ifedcralì ; 

fn.» spenmcnt.'i/ioiii' d' | 
grande intere-'C- culturale (- 
Iiedagogico ebe. ntdla mi-iiia 
in cui (iropone rintn«lu7Ìone ; 
(lell'eennomiii («ilìtie.i fr.a gli , 
lU'egn.imenli di basi' della . 
'CUol.i supcrioi ('. offre una j 
I)re/ios.» ()cc<i-*i(>ne di liflt's , 
siono. 

Inn.in/itutto tin aceemio al 
la stuittiira del cni'O. clu' si ‘ 
fonda sui principi del M.i- . 
-terv Learn iig ed (' semi¬ 
ni ogrammato. ciot». pur .uva j 
k'nd.i'i (li maU'ii.ih. strett.»- | 
mente correlali aH’mterno (li , 
iin.i riK'todolivgia rigorosa- | 
mente scientifica, tinici del- | 
!'. i'tni/ione programmata r ' 
— il testo sciirt,*. raiidiov i'i- i 
•io ranlologin. i test di voli 
f'ca. 'Oggettivi e inseriti nel , 
proti s-o di n()[)rt'Mdimento — | 
non li.i tutlavi.i la rigidil.à dei ! 
( .irsi intt'r.imenb' progr.itn j 
mali \'e consegue fra l'altio. - 
(ler un (lositivo svolgimi n‘o ' 
(k-1 lavoio. la funzione de 
t(!inin.ui*e (k-l doeent.'. so 
|)r illutto nel dib. Itito sui 
temi volf.i .1 volta nffr'vnt.dì 
-Si ti.ttt.i in so't.mza di una i 
va di iii(“//o fra rinsegna- ! 
mento progr.iiiimalo e rim- [ 
pi ov \ is.i/ione (pintidi.m.i r 
t)ei(i(7 aibitr.iiia e su-pci fici.i- i 
le della lezione tradizionale 

fn altro dato inlerossante t'» 
costituito (l.i! f.dio ( !ie i.i , 
g(-stione dei ('ir-i v affidata 
previilenli monti' <n<l insf-gnin J 
ti di lettf're .stilla bas,* di un.i ' 
siolt.i ;)reei'<f d.ue iid t ' 
un insostituibile sts’imrnto j 
interpretativo delle (l'‘.( inhii.' 
di loro competer /a. quale è I 
apminfo recoromia t/olitica. | 

N'i-H.» m stira in t ni si r - ' 
pi'opone di rendere pissihile j 
i'.icquisi/ione di alcuni fon 
damentali elementi di m.i 
croeionomia. ciuesto eoi so | 
assohe due fun/on.‘ d.i in 
Iato, consente 1.» :icq'iisi/ione 
di un lessico l'couommo .a! 
traverso il quale eomp.'i'riderc | 
i fenomeni economi'i più j 
sempiiri: dall'altro, eome si (* . 
detto. p.irre le b.tsi per 'ino | 
studio più serio e 'rirntirico , 
(k Ile altre di-eipline | 

E veni.imo al contenuto. | 
che ('■ poi faspetto orineipale ' 
c non a caso il più discusso i 
del corso in questione. Ksso j 
consiste nella presentazione | 
di una serie di argomenti, ii- : 
fili a tutti i livelli deli’analisi I 

m. icrocconomi'a. quali ad e ' 
''empio l.a moneta, il rrc-dito. 

il risp.armio. la bilancia j 
commerciale e de; pagament.. 
il bilancio eronom eo nazio¬ 
nale ree. 

Ora. non lT* dubbio c'r.c -i.i 
nfccssario connscerc*. in eco ' 
nomia. pozioni ed itifomm | 
ZÌO"!! « oggettive ". univers.al , 
mente oecctfiife (Lilia scienza j 
economica c senza le quali 
non è (lossibiie la eomprc-n- 
sione d'-i fenomeni e delle l 
scelte d: p-olitiea eennomira 1 

M.a fno a rbe piin'o è se- 1 
paraiii'e, anche s i! ninno de] • 
la mera conoscenza tecnic.a. 
Vf-cnnoriin d.il!.» politica'’ K' 
ancora le ito louecni-e -in 
r»"ogrfi) Ol t alfab"?Ì7/.i/'n-ie 

(xionamica » in due temili' 
nri'ua un ror--* d marre e I 
r'>''ou)i,) i poi ino di nolitit i 

o.uo-pii .1 ■ 'so:,'-.‘Io o'g' . 

.’) un momento -torieo cara* , 
tenzz.ito d.» ina crisi e o"n * 

n. ie.ì 'a c ii -Uf'''i‘'i. it.t. n-'>-‘ j 

to alle- orecc-denti, sembra . 
quell.» d» non esse-e pù ri- ! 
solvibile daH'economia. ma j 
solo da una trasformazione ' 
dei r.ipTorti fra ic c!a-si, • 
c,lindi dalla oolitica. i 

* I 

Ma. SI,-» chiaro, ooire qjestj ' 
n’irrogatv. non s-jo fxa • 
d seono-eere Timnorfanza e | 
la po-i’ivtà (il qat-sVi soeri 
mergaz:')". .attrae rrs-o la q.i.a j 
le gli d r'escono ' 

vam-nie — come eonferm.a | 
prof .Autorio Snezz.ani. rhf 
’i.a «eg'iita I.* spe-imentazio-’f : 
all'istituto t-cinico per i! tu 

t 

n-rno « Alzarott: » — a n n- i 
dersi conto diretta-rcnte de i 
problemi di I.a realfa e-ro'io- j 
mica, sepp ire in modi» de ' 
sontfivo } 

L'n giudiz'o f-Timarnen‘e j 
positivo -ui -orso è 'tato da , 
'o ,»p..ne da. prof Bruno R'> 
-.»da. presicìe del '!-ti'.i*o te | 
iTiiO co.mmere a e » saro » I 
(il Ver.i'Z'a c coor.iinrtnre del ( 
C'irsi ner tutta I.» p-.'ovineia- , 
« In nn.i ro.aita 'Co’..».'’.ca co | 
me l'attuale — ca.Mferizza’a 
da una pressoché to'ale e in 
gran parte giustificata di.saf- 
fezionc degli studmti nei 
confronti delle attività scola¬ 
stiche — è significativo che | 
questo cor.so sia str.to accct- j 
tato con entusiasmo dagli al- i 


un corso per le 150 ore 

'levi, in qu.mto li.u no subito 
ravvis.i'o 1 .» [vis ubiiil.i di un 
[ladro'iii-si. atlr.TvcrsO uno 
studio -(HO e n oimso, d: 
imi)oit.i''t lO'iictti Cionomi 
ci 

fn Ili'ime .u- etiiio ''igu.ird.i 
il i iiolo (111 (lov'iiti in (jUi s'.i 
s()t I iiiu’iit.i/io'u' fi'.i IH lic in 
tci/iom (l(-g!i e-te'i'Oii lU 1 
coi'o ciie il tioi-entc (imc'si* 
(r. sCCK' (' .inpr ilondii(• 

sue» COIHisi I n/l (-1 O’IO'ITI'it' 

a-'ieuH' .tuli .lilicvi, mi no'i 
[)('i- questo fili sM’iet fi IO eh 
li (loc'cn'c s] cO'liiii"i' 'in.» 
P’(’i.ir i/io'v f\t".i - s.ol.isti 
1.1 t.i'e (l,‘ I .)ii'( ut'! gii (!' |H) 
•.or .iffionti'i- loe • oiU'ioti'n 
/.» tilt! g .iigonii-'iti de' 
COI so. lu ((iifs'o -I liso è opi 
moiH' tomu’i,- (he il s('mm.i 
no eiie si ten.'i a =, ttembii 
(«■i- 1,1 ripeti (il ’ie di»' eoi-so 

dov 1.7 <k<lii.''i un m.nggior 
sp.i/io .ill.i s'i('ii-.1 ('. onomie.» 
v(>r.) e propini, es^e^e ciof' un 
semm.uio di studili du'i c’ie 
all.* piesontriziono del «orso e 
(ielk- mi tof’h ile 

Molto 'itili di ;i 

qut'sto pro(>>silo. per Li ehin- 
re/za delti' idee e ro'uogenei 
t.'i (logli iiitervcnM. i somiii.iri 
mensili fr.» i docenti .nll'in 
terno dei qimli <)vveniva un 
()iofic!”) se;»mbio di ("(lerieu- 
za. 

Riccardo Carlon 


Il vuoto della 
culliira 
libresca 
e la funzione 
delle immagini 

In rifoiunonto all'oincpio di 
Mauriz.o Tinitico sul’a natu¬ 
ra pedagogie.! delle dr.nmma- 
ti/,/.»/'oni di Dario Po, appai¬ 
lo snWUlìllà del 10 maggio, 
vorrei iiiiiccb.it* r«.s )c-lto del 
la diammali/zazione come 
ocquisizione di vaioli. Nella 
stona deiruomo 1.» dr.vmma- 
U/z<»7Ìone, un mezzo per com- 
firendcre fatti e avvenimen¬ 
ti. biì 'grandi' importan/.i spe¬ 
cialmente neile comunità cn- 
ratlenz/ate dalla tri.sm.ssio- 
ne orale della cnlturn 

Un lealia di ozgi in Italia, 
trov.» ton l.i pedagogia un 
rapporto .issai stretto, polche 
la soeic'a di m.i.ss.i rlctiiede 
strumenti ed.icativi nuovi ()er 
arcre.sceit.- la cultura della 
poiiokizioiie Uno l.irca m.»g- 
g;op»n/a di 'giovani non può e 
non vuole st’udiare sui libri 
cne r.ip.orcscnf.Tno :1 .modo 
per c.‘;nre il passalo e 
per rendersi consapevoil de) 
prc.ien’e operatori ciiUurah, 
animatori, gruppi e .'ì.s'hxji.v 
z'.oni. enti c organismi devo¬ 
no avere tl compito di u.'vare 
CIO che è .scntto sul libn e 
trasformarlo in Immagini 
coinvolgendo i giovani nella 
rap;)re.''cnt:»/.ione di cs.se ad 
altri giovani 

Si deve iicmplre tl vuoto 
de.la cultura LÒre^r,! con La 
cultura (X'r Immagini. Edu- 
(aie otlra'.erso 1» .nimigne 
cne toghe il natura'c de.sidt- 
rio di -sanere e d: capi.''e oel 
giovane e che li.» messo a 
iiioco un .'»-:)e:;o p.i’iicolare 
di un av.»n..mtnlo e di un 
fatto s'orico Draiiini iti '/a'^io- 
ne e .acqui:,!/ o’ie di quei valo¬ 
ri colgono nella com.orens.o- 
ne e nel me.ssagglo il momen¬ 
to educa’IVO piu importante, 
per due motivi: primo perchè 
l.a creso.;.» civile del giovane 
.SI svilupus» nt.l.'obb'x! en.'a del 
mtxlo .Hgr-on.ile di app."cn(ie- 
re. scconcJo perché il nugio 
p**rsona,<* , f.n.iliz/.ato ,il ir. -.s- 
saggio verso altri giovani, 
ch-g .n maniera p-ersonaie de¬ 
cidono (il .is-,'uu',,'re .•]'i('i val,> 
n T i;*o r.o ' re e -.'ato ed e 
stor a co-f.tu.ace ;. mond'j 
verro li qu.ale il gi'ivar.-; si 
acc<x,ta per vivere nella rea!- 
f) . 1 ) nyrin cni.'t e 's-k*.! 

s.ll)l c 

La d*'!.» d-i-nr;- 

::7za.'">".e cens.s’e poi nello 
s-lef), ., d 'Om'I 

n. are t : » qua: m.e.’-'i j'ii. 
-sempl ci e soonianei eo-re la 
mimica e la ges*ua‘lià 

L.V comun.tà di Roc-azorga, 
un paese in provincia ri: I^- 
tin.a. prat.ca la dr.amma'iz- 
zazione della sua s'oria. e nel¬ 
la r.oropo.sizinne d) ’-no'»-'''.-'*: 
s.gnifira’i. 1 ('.otte de’ ma o 
del ILìl* gl- anziani e l -gio 
vani danno vi'a ad unv n 
f.'os.s{o le e co'r.nr--‘"SM-e rii 
q-iPl mr,'T''-'n'* che .-/'•'-volge 
anche g'* nsp-'*ti d-r» v ta 
q IO*'il., '.a 

Leo Orsini 


j E' questa di oggi l'ulti- 
, ma pagina 'speciale-scuo- 
la di quest'anno scola¬ 
stico Com'e ormai tra- | 
dizione dell'Unita, infat- ' 
ti. con la fine delle le- i 
zioni viene sospesa la 
pubblicazione della pagina 
del giovedì 

Ciò non vuol dire che 
li nostro giornale non con¬ 
tinuerà a trattare i temi 
! scolastici; essi saranno 
• presenti quotidianamen- 
i te con puntualità e rilievo 
! suirUnita, specialmente 
i quest'anno in cui i grandi 
temi della riforma della 
secondaria superiore e 
deiruniversità sono all* 
ordine del giorno del Pae¬ 
se. 


Lettere 
aW Unita: 


Cuiiibiaro vera¬ 
mente la ({iialitn 
(Iella .«eiiola 

Ciri ((lintHiQni (ic'.' filila, 
iiuiic 'studente ini sento in 
dvif'c dt due lonusceie. at 
frciic'io questa lettela, non 
vo’o In iii'a /Jcrio-’ch* oni'iio 
’.c ina a’'che quelli dt molti 
(l'tii I o’'’iicior!! ir; mento alla 
'•(/fie Sulla ’io’.i n\ eutemen 
te unpioiatJ alla Cameni, a 
'Ut il PCI Ka dato uareie ta 
loietole e di cut abbiamo po 
tuta into’iiKirct i>tu àttlaplui 
tamerte grazie ad uri articolo 
ap! (imi 111 seconda /xioi'i'i 
'•li.'fura de' gto'iio JT ''lag 
(Ito 

Sostanzi ìlmcute li lecite a' 
'ionia e nsolie nn.c'ie se noi' 
c orni) t taine'itt I aUioii pienti 
scottanti (ietta scuola odtei 
na gl' esani di ri/xirazione 
Insci schii’e delle sliuttuie 
s( (i/asi.'c)!/* ;i jirob'eina del'e 

(’iissi ai’i, n"'.ia' ti.'ti pio 

blei’i' che da tempo arda;,, 
no iisolti e che so'o ogcji e 
r/insif) no’i e erto ne- toljia no 
stia eomiìcicin; hinio aiuto 
giusta soluzione t'dtain ce 
w punto ('le ci ha lasciato 
pniiond'imente delusi scoi: 
celiati e che ’ia •.oUeiiito du 
le intuhe tl pi o’uncpinento 
delcrnno scolmtuo 

Mi stinbia i ',on solo a me 
i he ocnii ( ov.e ocigi si tenaci a 
gresil'le ai e liop'po il aeciso 
fa I" idei'te se ad'ine'ito dei l 
tei' di taepii' izione degli stu 
denti sola e soltanto con tl «ri- 
si'ettoi' r.urnero di giornate 
t'ie'tite al scuola e si cerchi 
'IO rimedi quasi esclusimmei.- 
te in questo .senso c orile m 
l’uesto 1 .'O (()’ li pro’iruia 
inento dell itiinv se ulastieo i dal 
settcnibi e al 10 giugno per 
le me,he secondane superio 
r< oppure Li)'- il pieeedcnte 
niinullaiiieiito di alcune testi- 
i Ita e non si ti.'en ernia mie 
ce piu pos'til urh‘"’le sulla re 
ale consistenza della se leena ila 
niuriiui Ma'luitt noli e (Ci.'o 
li nmetfio niente 
(.'nello e he c orili' st'ic.ei ti si 
desidera non e tnnto una -e 
ne di leggi dt iiiom» che 
se’nbiino cbn semplici ed inu 
tilt pilhatin ma delle leggi 
(he cambino i ercimente la 
qualità della si ’icila attraieiso 
un adec/uariento dei program 
ntt alta nuota reeilta che st e 
leiìiita (1 LI care, alte nuote est 
geme delti .società una mag 
giure disponibilità dt mezzi dt 
tormazione c dt ricerca, una 
niulntazione di certe materie 
da seinpie poste m secondo 
piano Ulta magatore organi 
cita dt rapporti jra le iurte 
malene. 

FUIA'IO AN’D.ALE' 

• Buliano - Hologna) 

Il film ilt'i fratelli 
'Lavialii e il 
eiiiema italiano 

Caro direttore. 

un rilievo critico per il mn 
do in CU! a pagina 11 dell Uni 
t.a del Jl maggio 1077 si e tt 
tolcito tl senizto di Cuci Cast 
rughi da Canries m relazione 
(!• pile che meritato successo 
di Paolo e Vittorio Tanam 
I orvhiello ì. e nhatti tl se 
nuente « ('.mito rieonosnmen 
to al cmem.a italiano e all'at 
tiviia d»i due regisri » Il rico 
noseimento mi ere. e giusto 
proprio perche c andato al 
film dei fratelli laiiant i qua 
li rappresentano non gin il et 
nein.t italiano lout ccnirt ma 
la sua parte piu sena e aiai,- 
zata piu rigorosa e coerente, 
di piu ulto liicllo dille e cui- 
turale, quell't stessa tuie che 
f gruppi dt potete del cinema 
I ornriirn tale con t loro stru 
TiK" tl th firessujiir e la laro 
l’.e. hinz eccita osteggiano ed 
en.argi-ta-'io con la cosiddetta 
ce'.'■urei di menato oiiero ’*e 
gandci a opere i omc questa il 
diritto a nascere a essere prò 
dulie, a circolare ad essere 
conobci’ite dal pubbhco 
òon e al fatto singolare che 
Padre (ladrone siu stato prò 
dotto non dalla cosiddetta in 
dustrin c inemalografica ma da 
Un ente di interesse pubblico 
( Dine In RAI TV del dopo ri 
forma t! che mostra vncce 
qu'into p.retest'iosa sta la ar- 
titmiosg ( aritrai/posiziore tra 
telei isinne e cinema, nonché 
le I ere rngirtni — insieme a 
molle altre — degli attacchi 
furiati al monopolio jnibblicn 
dal partito della privatmazio- 
'.-/- (i>-tr(i tutti t pro'Cys: (.j 
com„n'r(izione dai ieri, liberi 
Piu corretto sarebbe stato 
scriiere ne'l occhiello e Citu 
sto riconosciTne-itn a” attuila 
r.e- due rrj-s!i c d d 

ir.tata i',>• ts>. rei,ire e-.!,, 
no a pere he la s.ngolaritu nel 
I erdettn di Cannes sta promo 
ri questi, a:er ,,r, mr.io per 
; prima lotta un hlrn di eh.,, 
ra rnltma culturale prodotto 
da Un ente radiotelei isti o e 
non galla industria cinemato 
graiira: ma q'uesto risultato e 
mento della giuria presieduta 
da Roberto Rossellini contro 
ta qun’e hanno pesantemente 
c.perato e protestalo presiden¬ 
te c direttore del festiial in 
nome dei lesi sacri interessi 
de lì induilita del prohito. 

In tempi corre questi, d: 
con'usirine maggiore non ce 
proprio bisogno 'o^se anche o 
solo r.ei t.t'',ti e ere s.a il r.o 
,lro gio’-i u ( a aeroggr,-, da 
t.rg l.nt { di irnr,unc,abile 
ihirrczza d: distinzioni e c'i 
sce.tc Ci «' c po- IT 2 camfxi 
culturale c p’u ancora in quel 
to cricmatografico. to riten 
gn notilo di seria preoccupa¬ 
zione 

RICC.ARDO X.APOLIT.ANO 
» Roma » 


Se ai. espressH.ne e rinema 
italiano > si attribuisce i2n si 
gn.f.cato hm.iativo rispetto 
ai) attività cei fratelli Tavia 
PI. adora 1-.ntervento qui so¬ 
pra nnortat.) e meccepibiie 
Noi, m-.ti.'-. abbiamo i.nteso 
inglobare latinità dei Taviani 
nei c.nem.' itatiano. dando a 
quesfultmio il va’oie che nel¬ 
la stona si è meritato e che. 
crediamo, continuerà a meri¬ 
tarsi. (u. c ) 


L 


Strumeiilo di lavoro 
e di educazione 
al vivere civile 

Pgiegio stg’<or dilettole. 

dall inizio dell antio scolasti¬ 
co in COI so riceviamo il suo 
gico'tale Iiiteiiao in pi imo 
luogo ringraziale lei e Pam- 
miittstiazione pei il gradito 
oinaijnio ta'i'o mu sigirficati- 
lo quanu I te'i'ir'io mescile 
la piale crisi che da tempo 
graia sulla stampa 

It giorna'e e ogni gionto a 
disDosizione dei nostri stu¬ 
denti in bibhotei a e nelle 
cli.ssi .S)! sof’o ri'atf’ foi mu¬ 
ti oiti’ipt at mena e di siti¬ 
ci o c'te du'O'itc tu'to ranno 
sici'astico 'l'tnni) 'u’iiamiito 
l lutei esse di tutte le classi 
su irnvoitai.ti tei"! eh attua- 
hta come la d'oui la casa, 
la i’olciza e c ..’i t elidi¬ 
ne pchbico la ii'o’i’.a della 
scuola Lt'co’oni. t S.id. la 
rrnioiaziime miei'.a t al! este¬ 
ro I c a'icei oacr ! ckcuii tz'o- 
ne i' s;r(/r. ho i' iiaiti'o, 
ree Ci)'! gl II t’e e s'ato 
ec' c /«■> noi tal'' uno stm- 
incilo " cacial "lUi'i/ia- 
zone U! Hello e ai e.luca 
zu>"e a! 1 n eie c " ’te 

le II 'ino, lami, i 'losli ; i in 
g'azinmenf’ "','"tie d’s'ic/a- 
rnehe la sa’iitiumo 

IKrr?'R\ KIRM.ATA 
d.il (He.'-uie e ci.e rappie 
'ent.inti (U‘il(* lu ela.sst del 
I u co 't-iu II 11 .1 (h .\I.ii 
s i.i’io (Pe- Hgi.i* 

I/iii'se^iiaiiieiito 
dt'lla iiu(''iea 
iiellf' « medie >'» 

Caro direttore 

mn sere he non ri s' decide 
ad iitsecji'are lei ri,che la nn 
sua nelle scuole' l lagazz' di 
oggi hanno inn'teplii i riletes 
s! e (pietìo del.a m’isim nu 
sembra uno dt quelli da solle- 
citure da ahmeritaie. per tir- 
iKchiie macgior ni, lite le co 
uose,-lue cultura’! dei gioiair 
degli iioinir" di domani A me 
seinbi i (■»’(• la •nusua si do- 
i rebbe iiisegnuie a scuola sin 
dal pi imissimi anni, ma in 
questo senso linoni si c /at¬ 
to dui eia pcnhissiiiio Xon 
( e la possibilità di far mter- 
leiiire t nostri parlainentari 
sulla questione' 

•SII.V.A.N'.V F.XNTAriUZZI 
( kirenzt'*) 

Possiiuno scgnaLire alla lei 
trice die i nostri compagni .se- 
Datori M.iscagni. Videilu Rulli 
Bonnzzola (* Anna .Maria Con 
terno Degli .-Abbati avevano 
presentato alla commissione 
Istruzione un ordine del gior¬ 
no suirargoniemo Fsso è .sta¬ 
to IH collo p quindi approvato 
definitivamente in nula prò 
pno nei giorni si'orsi I. odg 
« impegna il governo ad rsa- 
mriare ogni possibilità dt a- 
rìottare programma tifa meri te 
per ! educazione musicale un 
orario ottimale di due ore set- 
tiTiicinah nelle tre classi lìella 
scuola media essendosi dimo¬ 
strato largamente inefficace 
sul piano (hd ittico l iiisegna- 
rneritn Innitnto nd un'ora per 
classe a snddtsiare in ogni 
caso tutte le prei edibili richie¬ 
ste di un maggiore impegno 
didattico net campo educatilo 
ir, esame che attengano la spe¬ 
rimentazione i,reusUi dal cor- 
rispondente decreto delegato e 
le inizuitue riguardanti t rela- 
tiii Istituti regionali» 

L'ordine del giorno, inoltre, 
sollecita r. governo « a pro- 
muinrre d urgenza e col mas 
, .simo impegno ne'.Vnmbitn del 
' cnrisericitori statali di must 
la r degli istituti vrusienh pi 
reggiatt fHissibilmente in a! 
ire scuole mw-iru'i e ri chi": 
centro di iniziatua ri r, iterici 
qna'.hicato iniziati'e — (orsi 
(il aggiuriinmci lo eh p, i mesi 
incontri dirnostratii :. srarnbi 
dt esperienze srentsrr.tazioni 
metodologiche iirocriti — tcn 
denti 11 realizzar e una pri 
ma quahhcnzinr.e prnfesstnna- 
le r,el carrpo didattico must 
cale dei musicisti diplomati 
di ronseri atorio. thè intendo¬ 
no dcdtcar.-.i all educazione 
musicale iella .scuola media, 
e nella misura del i>ossihile. 
nell 1 s.'esva scuri'n elementare 
utilizzando a propt.sitcì le ore 
u tegrr.'u e i ondi'or,r questa 
per (-li l :nsro''ame'’to dii eri¬ 
ga magg.ormente proficuo ne'-- 

C*(‘ra un j4Ìiidi/i(i 
nejzalivo sul lavoro 
ficila donna? 

Unita 

r.i Tiirr's n r." : 'che': np 
p<.r 7 .r m.zg.', in r.'.cstn 
rubr-iccA r mt'to’.nta - Qs i/.-'d 
rabbia ccimpilandn modn'n 
delle tasse, La rabbia del 
compagno di Sei esci c a mio 
afuso, immotiiatj e uo per 
lari motin Prima at t'-tto il 
confronto che la e del lutto 
ingiusto, poiché l altra fami 
glia con i' re-ldt'i d: lai oro 
piaga regolarmente le tasse al¬ 
la lunfe p,er cui tutto qu^l’o 
fhe dt her.eiic'o può rmar are 
r tr-.tto di lai oro e non di 
ri.bcni Ir. seco'.'Pi l'.ogo. d 
compagno di Seiesi "-on e al 
corrente o di.'Tier'fica che con 
le ruote leggi a j-artire dal- 
l :i gennoio l'òo per chi ha 
la moglie a carico randoppna- 
no r le detrazioni p^er ;! co¬ 
niuge a c.anco * ida L iti fi^iO 
a l. r?W/) 

In ultimo lorrct aggiungere 
una sola cosa e mi auguro 
tanto di sbagliare forse la 
rabbia del compagno e provo¬ 
cata da quei e quasi 5 milio¬ 
ni * di stipyendio della moglie 
nell altra famiglia, per cui tl 
compagr.-) come tanti « corti- 
7)07*11 » purtroppo, vede il la- 
joro dt una donna come un 
abuso e non come un diritto. 

S. POLAROLO BOCCARDO 
(Genova) 
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PAG. 9 / spettacoli-arte 


Fatti e problemi de Ila musica' Lo spettacolo dellq « candelaria.. g Roma 


A Terni una 
scuola come 

centro dì ^ 

. . 

creatività 

Dal nostro inviato | 

TCFtNI — K' temi» di t.ag- ì 
»i e. luì ca.if) in ciue.siione, 
c enira anche !a iiaKKe/,za. Ui i 

Clamo di quelle manifeslazio- 
ni che le scuole musicali so- 
gliono alleelire alla fine del- 
l’anno, non per esibizionismo, 
quanto propr.o [x-r l’onesta 
inlen/ione di far vedere quei i 
che si e comlunaUi di buono ! 
nelle vane (■:a.-,si d’inse?na- ! 
in-nto. I ;.of 

Kaz.n e .sigiiez/a 1. abbia- | cM 
rno trova*.. .i braccetto qui. .i | del 


Berlo stimolato nel gorgo di 

dalla letteratura i»alletto » di violenze 


Del compositore sono stati eseguiti al Maggio fioren¬ 
tino « A - Renne » e il balletto « Laborinlus II » 


in «Guadalupe anni cinquanta-, che si rappresenta con successo 
al Teatro Tenda, rivive un tragico periodo di repressioni e di 
guerra civile, visto anche attraverso l’occhio della forza satirica 


i Nostro servizio 

' riRKNZE — ha set’.iniana de¬ 
dica*..i a Lue.ano Her.o da! 
MaK:;io musicale è p.-osequi:a 
al Teatro della Pergola c<m 
uno .spettacolo mi.sto, cwalc 


I paro'a ti; t'I-u'.o va .->p.'.-) i p.-r . 
( l’.i cli-nie.u’. d--. .< .M.iji’io ). 1 
1 ci-.’to a..c p;•■.-,■* CI 1.1 iin.t par I 
, t.’.ura lutl'al’.io c;i • 1 ielle. L.a ; 
I loro pr-.-iia/.nne diiuo.iiia che j 
I anche nelle .stag.on: « nomi i- ; 
1; '1 .“i.a.'ebiv* noisibile include- 


coreografico. 


partecipato lo stes-io autore in 
veste diref.or.ii’e. 

Ver.imentt* era ancfie prò 
, vista 'una paite .itrument.ile, 
I ma all’ultimo momento un .n 
j fortunio c.ipiiaio al primo 
, violino (Carolina Fruncalmi 
I c.i ha ìiiqK'ti.io i'esecuzione 
I del pezzo Che nini IV n.-r 
] obf>e e undici archi. Peccato. 
1 porcile la succc.-,s;o.ie ti-' b;a 
I n. e.*a lez.iia da un • e.'to fi.o 
i lozico. anche .iC iio.i .ic''.-- 


qualc ha ' re iii repellono p<u'ine con- j 


^’ernl, dove l’Istituto mu.sic.i ] obf>e e undici archi. Peccato, 
le !Xir(*"i?!alo '(Cimilo Hr c ; porcile la succc.-,s;o.ie d-' b;a 
« i.'ildi > Ilio tlaii'isia coni | n. e.*a lecMia da un - e.‘lo fi.o 
)K';.si*o:c e didat’a Icniino. ; lozic'). anche .iC iio.i .ic''.-- 
operante nel pieno Ottocen- j sanamente crono.og.co; o. se 


fot. diretto con l’cnlu.s.a.smo e 
i! temperamento che io carni- 
tenzzzi. dal maestro Carlo 
l’'rajese. iia approntato un ve¬ 
ro e projtrio cartellone Tre¬ 
dici manilèstazioni, inte'zrnte 
da tre «.seminari «; uno sulle 
applicazioni tecnalie. un .se¬ 
condo .sul violoncello e il ter¬ 
zo sul tema « fzi .-cuoia co¬ 
me cenilo tli creatività .', 

Iaì manifestazioni sono .n 
cominciate il 20 maggio e si 
sono avuti, finora, i pomerig¬ 
gi dedicati al pianoforte, al 
flauto, al violino, alla viola 
e al violoncello, alla tromb.*! 
e a! trombone, nonché alla 
chitarra. Ieri cera il saggio 
della cla.s-g' di quartetto, men 
tre l’Oivliestra UMU SINTE 
SI (chf* siviiifica Unione Mu 
Bici.sti Umbri - Suono in Ter 
ritorio. Sperimentazione. In¬ 
terventi!. dirotta dal giovane 
Fabio -Maestri, terrà, a con¬ 
clusione due concerti; uno 
oggi, i'allro lunedi 6. 

Sc'ntite <ome è articolato il 
programma d(‘l primo concer¬ 
to' a<c:into a pagine rii 
Schoe.uberg. S'ravin.-.ki e Ives. 
figurano novità di Pier fini 
seppe Arcangeli iTìtired». 
Giacomo Manzoni 'Musica 
vottiinidi e Antonio S. arlato 


vogliamo, cioriu.ogico in or 


I dine drrre-cent(‘, e.s.-endo l ui- I ncriifi 


] temporanee .«“iiza sfigurare. | 
I Anche Liihonntu^ Il e un i 
j «pas’idue» iett-*: .ir.o, dcnv.i- . 
, to d.i; t.’olo del-’omonim.i rac- I 
ì col’a 'poetica ci. Sunguine': ; | 
■ Dan-e. Klio-, Ezr,i Potimi Sul- 
I la ena agiscono -grupi). d; I 
' (linzi’o' . a'-'«.'iiip ign I’; d.i i 

' ’un.i irao-- p's-t.ci K c')--i a J 
Marga Nat vi c Sandro D’I'lt- i 
1 to.'c e to- cat t l.t dida.'.cal.a j 
i 'in (| lell.i parte dell.i na-- | 
, tiMi’..! . a Fim'ic ‘S.'o lir'iiio e , 
. M iri.a Grazi.! Nieo-.a I barn- | 
; bini ciie p.i; l.inoad Anna 1 


Laborinlu.'t II, 


programma 
primo ad e.-^ 


(Kl)it(i.',is I. Diremmo clic un j 
programma come <iue.-.to .ivi 
iuppi ancli’e.sso il tema d<‘i;a j 
«creatività", se intendiamo ' 
per creatività i'ansia e lo i 
slancio di iism* Inori d.ille j 
convenzioni. Tale attoggi.i 
mento .Mieativo '. è stato al- | 
la ba.se <iel seminario di cui i 
diciamo, nel cor.-io del quale 1 
sono erner.si anehe contraddi- ■ 
zioni. limiti e preoccupazio ' 
ni. ma sempre miranti a | 
fare riell’Istituto rnu.->ica!e j 
« Hricciakii > (.staielil»' p.u* ! 
assurgere al ’-iolo di Coiiscr [ 
va torio, ma si vuole evitare | 
la roiilitie burocratica», in i 
tanfo, una sorta di struttura i 
« pilota ') nell’organizzazione j 
di una trama musicale nella i 
Regione. 

Sta di f.ittoclie. a! nioinen- ‘ 
to. nonii.-itantc le mimero.-^e - 
iniziative inu.Sicali iSagia mu j 
Sleale. Festival dei Due Mon ■ 
di. Concorsi e manifestazioni ! 
a Città di Ca.stello e Orvie- | 
toi. manca ancora nell’Um¬ 
bria un punto di riferimento 1 
che nio!t; incominciano n ' 


1 .sere stalo rompo.sto i1!)(ìt'. e ! 
I A-Ru>ti:e — e.-.cgiii*.o in oper- i 
tura - (1. recente elal))! i- i 

' /.ime fl974 197s(. ' 

I « Documentano ivr otto vo- ! 
! Ci •< è li .sot’.'j*..'.( jIo <ii .-1 Hon- ] 
i Ite I [xn* chi no.n la i-.ipe.-ó-' | 
: vuol cine Aljn e Onie'/d o d.tl i 
l’A alla Z tn un alfabeto ar ' 
calco), .su te.sto di Edoardo j 
Sanguineli costruito da mol- [ 
te citazioni; Vangeìo di Gio i 
vanni in vane lingue vive e ! 
I morte, un v<‘rso di Mliot. uno 
i di Dante, (rersino le pnme p-a- 
! fole rio! Manifesto comunista 
I e ira.s: scelte da un ^ag-'lo fii i 
i Bartiies .lU Maialile, ’rufo 
j (|uesto insieme linguistico nel- i 
j le mani ab;l!.s.sime del « ni.i , 
1 goS.rnguine’.i diventa una ; 

' ine.-^auribile tonte <1; .s'.cgge- J 
rigent: pt-r il m'jsic;sta. ov- 
i vero - - come tiic'* Serio — ! 
j una « poesia ■> tratt ila non J 
come '< un te.-.*o da mettere in 1 
I musica ma piuttosto, come un . 
j testo da an.ilizzaie e come | 
j un generatore di situazioni vo- ! 
' cali e rii espre.=s;on. diverse ». ! 
I In ttlir: '.•'rmini, tradofij in i 
! note. A nonne è un piacevo- | 
lissimo (a volte persino divor- ' 
lente) .salto in una siera pri- j 
mordiale del canto, suoni ' 
' gut'urali. grac.dii. gridi sgua- 
; iati, colpi di to.--.se. ritti:, in- 
i tercalati a momenti d. sa- 
; piente p.alifonia nello siile de! 
i madrigale cirammatici» i.ill.*- 
j torazioni. onomatopee. cic.ilee j 
c: che «girano» intorno a tre j 
' temi principali espic.-.-si da! j 
j te.slo. lorrispondetv.t alle p.i- i 
I fole « iirincipio ». « tnezzo » e ( 

' « fine ». j 

! Impeccabile rinternretazio 
1 ne degl: S-.v.ngle Two, p.-r I’ | 
j occasione seduti d.eiro un fa- ; 
j volo con i.i s.ila complctamen ! 

' te al Ic.fo. ciie lasciava in- 1 


Mer.trd: ' In grande .ir.goscia 
Itiangendo -. ad Elsa De Fa.i- 
;> (La natura » e a .M.itilde 
d: .M if»; <(1:1’ ’.at’.o l’oro ^nt’o 
la L’in.i ■•. .-X fi’.i-e.s’i primi bil- 
iennt tacevano da co.f.orno 
l.i cotnp.i.gni.i al compie;o. i 
solis'i di can’o Clirisf itine Le 
grand. Ji.in I.og'.u-. Carni Pl.i- 
lam.ira. .. r-c.ian’e i-’--derico 
Sanguini-’., il com;)l--.ì.»o degl; 
« Su'ingle Two ». elle celavo 
nella lossa insieme co.n gii 
orchestra';. La musica, so 
prattutlo neile pagine conclu 
sive. ha lascuito ni!;avedere 
la mano presiig;o-i,( d Ber.o. 
!« .sua abilita nel maneggiare 
(on disinvoltura materiali che, 
rifent ; all’anno di composizio 
ne Iti lOfiU-ti.'i», rilevano anco 
r,i una no’cvoie carie,i e.spre.-- 

S.V.i. 



iiarim.o ne.ie pagli e em eia ■ 

n.e. ha .asc -uo ni. a\ede. pi-ag/a Mancini un lungo, sin- 
i mano presiigm-i,, d Ber.o, i ..pp-auso i,a .salutato gii 

i sua abilita nel maneggiare . attori colombiani della Can- 
an disinvoltura materiali che, delana rii Bogoià ciré rapprc- 
ifent; all’anno di composizio ! .-ipntnvano martedì sera (re- 
e Iti lyfi.t-t).!», ri.evano anco i pij(.(iP tino a -.aliatoi Giinda- 
a una no’cvo.e carie,i e.spre.-, | lupe diint <-ini/udntd. 

' Per oltre due ore .sono ri 
St ivoll.i .1 (on.'-'nso e stato i vis.-a.iti sul pa'co.scenico o nei 


, unanime e tutti i proiagon.- 
! .sii. con al centro l‘auiore-<l;- 
I rettore, .hanno r.c-gvuio la lo 
I ro [xirzioiif- d: appl.ui.-,i. 

I Marcello De Angelis 


j la iilatea. dove ogni tanto !’ 
i az.'om- si spo--ta. scorci di sto- 
• ria e di vita di un pac.se 
I travolto, appunto «negli anni 
i oiniiiMintii » ima anche un po’ 
1 prima, subito dopo la fine 


; del secondo con!litio mondia- > 
I le», in una lolla fratricida, | 

■ una guerra civile in cui nio- ; 
! rirono irecentomila persone: ì 
! uomini, donne e bambini. Po- j 
* iwlazioni ti’inieri villaggi fu- , 

■ tono i-o.itreite a fuggire, inse- 1 
gutte dai .soldati che davano ' 
la c.icc.:i a. guerriglieri. In ' 

I Coiointca (luesto periodo va : 
I .--otto il nome di « violencla ». j 
Ma la 1 violencia » vera non | 
j 111 t.iiito •- solo quc-ll.i die ' 
I r«-gisiro le .solierenze indescri- j 
- vibili CUI vennero .solloposii : 


uomini e donne, quanto la , ria Elena Sindoz. Franc:.-,co 
« violencia » politica, che vide , -viartinez. Patricia Ari/a, L.iz 
liiieralt e conservatori — i i j\iarina Boterò ed altri, finti 


' travedere solo le loro it-sii- 
i illumliia'e come m.i.scherou; 
I o zui-che vuole da teatro g.uu 
i ponese. Una p.irte de! inib 
i blico ila mostrato d; non gra- 
I dire troppo l’e.sibiz'.one. intiT- 
i rompendo qua e là i br.ivis- 
simi e.-,i-i-uior;. .iijplaiidi*; oH.i 
; ime ron calor-.' merit.ito o ri- 
1 petute chiamate 
; Lubonntus II. bi "etto in 


Da stasera a sabato 

Jazz del nostro 
tempo a Milano 

Musicisti italiani e stranieri presenti allajiasse- 
gna al Lirico, che vede il Comune fra i promotori 


Nostro servizio 

MILANO — S’.ipre q'ue.ita se¬ 
ra a; Lineo l.i ra.-i-it-gna a.Jaz', 
nel no.stro tempo i-, articola¬ 
ta in tic giorni, du-, non -■'Olo 


Sempre domani. raite.<ir>.s:. 
ino gruppo di Anthony Brn.x 
’.on: con il polistrumcnti.stii 
cliic.igo.i.iu ci sarà Charle.-i 


I liiieralt e conservatori — i i 
I due tradizionali partiti colom 1 
. biani —. Chiesa ed esercito j 
( gioear.'i. come in un balletto. I 
I le aspirazion.. le giuste riverì- ! 
\ dieazioni. l’esistènza stessa ; 
; dei lavoratori delle città e | 
I nei cdiiipcsinos. | 

' Di questo ( Iwlletto rac- ' 
' conta Io spintacolo della Can- : 
' delaria. inquadrandolo, nata- ■ 
' ralmente, in una cornice di , 
iatti e ligure storielle. Come i 
' ad e.-^einpio. l.i vicenda di | 
1 CfiMCialupi; Ka’cedo Unda, che, , 
I lort(- di v»‘ntinii!a uomini. ; 
1 combait*'- negli « llanos orien- , 
J tale.' > Ile pianure or.eniali . 
; del pae.se). Nella rappresenta- ; 
; zinne, divisa in quattordici ■ 
j quad;.. inframmezzati da si- ’ 
I par.et.i masicaii e canori di ; 
i evidente impronta brechtiana, j 
■ il gruppo ila posto giustamcii- ■ 
! te grande cura nel .sottoli- | 
! iiearo l’appoggio che 1 libe- i 
! raii (liedc-ro, in un primo ino- j 
; melilo, alla guerriglia e il , 
i .succc.s.--:'.<> imo tradimento. Si 1 


laria » a Roma j (a|Q,.Qsj | 

jorgo di 

• I il Teatro 

violenze jiCabbriai 

esenta con successo ^11' 

di repressioni e di AH Ml|lllla j 

della forza satirica j „„ispo„de„te ! 

, L’.XQUILA — Nelì’Hinpift e 1 
I .stensione deirintero .Mezzo 
i giorno er.ino finora oiiemn*.i ; 
I due solo stru'.tuiv pubbliclie | 
' d: produzione leair.iìo. e c oé j 
' 1 Teatri Stabili deH’Aquila e 
! di Catani.i; s; è ora aggiunta ! 
una terza re.iltà grazie alla | 
iniziativa de’.ì’Amininistrazio- 
i ne demoeratiea del Comune 
! d; Casonza. e cioè il Teatro 
I di Calabria, .significativa rea- , 
lizzazione del consorzio tea- | 
1 tralc tra : Comuni caltibre.si : 
i ohe è in via di co.stituzione 
; giuridica dopo il iinllante e ' 
i impegnait.ssimo avvio di fat- | 
I to elle data dall’anno scorso ! 
I II Teatro di Calabria, gui- - 
1 dato daira.sses.sore alla Cultu- | 
I r.i del Comune d; Co.sen/a. 1 
I Ciioig.o Manacorda e da! .g;o } 
i v.tne regista. .Mo.s.sandrò , 

1 Giuppon.. ha prodotto uno i 
i .spettacolo di grande ri-spiro i 
I popolare Chi non ha non é | 
I i<< la Calabria tiella stor.a e i 
I nella leggenda»» che. dopo 1 
1 un lungo giro in Calabria e i 
in altre regioni meridlona'.i, è 1 
! opprodato per il Ixittesimo | 
. su un grande palcoscenico al i 
I Teatro Comunale dell’.Xqiii- } 
' la. ospite dello Stabile. j 

, Lo .spettacolo, che si basa 
1 su tosti molti dei quali ine- | 

I diti, del prete .scrittore del .se ^ 

I di Nancy (nc riferimmo sull’ ! colo scorso Vincenzo Padu’la, ; 

I unità del 15 maggio) e in j originano di Acri, c uno spac ' 

I altri centri francesi, mostra [ rato di storia calabre.se dei ' 

I al nostro pubblico un certo ! decenni a cavallo dell’uniftea i 

j modo di far cultura in Ame- ! zione d’Italia, attravenso cut ' 

\ lira latina, dove 1 problemi } viene analizzata la condlzio | 

1 .sociali urgono con forza an- . ne del’.’intellettuale nierldto- ‘ 

' che alle ixirte ilei teatri. . na',. --loll'.tmliito della r-.'a'.tà I 

' Non .1 ca.M» io ^!)>-tt.H■o:o I d. eiiiargmazione eeonomlca ; 
; e una « creazu)!'..- colk-iUva » : e .soc.a’.e in cui appare e ki j 

I del gruppo, di cui è diretto- I sua tendenza al trasformismo i 

! re e reui.sta Sintiazo Oar- ] clic c alla ixise di uno de; te- , 

I eia (che vi agi.si-e -anclie co ! in-, fondamenta’., delia (i'.ie- | 

I me ati-.arc in.-.; -ni ■ con Fi .- • otione meridionale. , 

; nando Cruz. .Manuel Ciil. Ma- | Dirello d.i Ales.sandro G.up- , 
ria Elena S.mdoz, Franc:.-.co ' poti;, lo spettacolo .i; avv.ilo , 

.Martinez. Patricia Ari/a, L.iz I di un attiatnto gruppo di at- j 

Marina Bolero ed altri, filiti ' 'ori. nei quaie fanno spic.-o | 

iinpegnati.s.simi ». E il siriip))n I Salvatore Putitillo. Giselda j 


-R33I ^ — 

oggi vedremo 


Inchiesta 
salta stampa 


I Conirari.unente a qu.into ■ 
! preanminciaio. la rubrica I 
I Scdlu'.d aperta, in ondo sulla I 
j Rete uno alle 21„a0. dopo il ! 
coiiMieio appuntamento con j 
Svo'nniettia mo ' , non pre.-.en. 

I terà ratte,-»o incontro con Jor- i 
I ge Luis Bore:'.-,, io .-.cr.tiore 
> argemino reccìUemente torna- 
j to in It.ilia. m.i un .-ervizio 
I dal titoio I.'eiroie de! thi 
I rurgo. <.'ur.i’..,) ila Giuseppe 
i Baghdiki.m e Rina (ìoren. U 
servizio .^l ispira ad un ei)i- ' 
.sodio realmente accaduto, del ! 
I quale si sia iiitert-.s.'a!KÌo la 1 
magistratura: non vuole es- ! 
sere, a quei clic p,ire. un prò < 
ce.sso televisivo .liia caicgo | 
I ria dei inedici chirurghi; .--i i 
I cerciierà invev.e. neirnicliic- j 
; .sta. di c.ipiro come .->1 può ar j 
. rivale aii’erioie d. un inter- . 

ven’o non (X'rft'f.amente ini , 
I setto, qu.ali nu'cc.in’siii! scat \ 
. tallo e liliali sono ; jnc-sibiii 1 
' riiiuxli. j 

j Sulla Rete diu-, dopo li .se’- j 
j tim.niiile dei lumct’i teievisi- ! 
I Su pei uni}).', and’à in n ula ■ 
.a .-^e.-onda ii'.int.ii.i dei.’m. i 


j chiesta siil'a elisi della .stam- 
1 1 X 1 quotidiana m Italia con- 
j dotta da Claudio Savonuz.'.i. 

In questa puntata 'ii Quarta 
! potere, intitolata Chi fa i 
i gairna’t’, i direttori di alcu¬ 
ni grandi quotidiani d’infor- 
1 mazione ca-'iddctti indipen- 
! denti affronteranno, ciasc-u- 
I no d.il proprio punto di vista. 
• le eau.-e delia crisi in cui 
1 versa la stampa in Italia e 
itiiiiciicranno i (Kxssibih rime¬ 
di. noti certo rintracciabil!. 
è l’opinione <ii tiitti gli in- 
tervistat., nel iiuro e seni 
plico aumento del prez.'o di 
vendita. Ascolteremo, fra gii 
I altri. Piero Ottone. Indro 
1 -Montanelli. Eugenio Scalfari. 
Lamberto Sechi c. in ranpre- 

■ .sentan/.ii della Fedemzione 
I della stampa, il sindacato del 
! giornali.-ti. Sandro Curzi. 

j .Seguirà, ulte 22. una tra- 
; stni.s.'.ione di Tribuna pniilien 
I Un teleiilm p''e.scnlHto dn 
' .Xltrcd Hitc)u-o.k. Gb amici 
; ritoiìuino, die ^l avvale dei- 
! l’inieritret.izionc <ii Gena Ro- 
j " i.i.id..,, o: tk-.iei.-oiiiia imeriire- 
j t(‘ del lihn Minme and .Mo 
j .■'‘‘Oh i!: liiretto da ^uo manto 
I John Ca.v-avetcs. con.luderà, 

■ <i..c 22.Ut), 1 ))-ogi.imni. del.'i 
‘ Rete line 


programmi 

TV primo | TV secondo 


coreografie d: GeofTrey Cau- 
lev. che offrivano uno spetta¬ 
colo tutto sotitmato ahlxistan- 
Z .1 p.atto. mentre invece 1! 


avval.M» delle ! riporta tl jazz iied.t nietroiro- 


.«corgere proprio nell’attività | pamo musicale è sbalzato e 


rie! Brici-iaifi; > ci)nn-_‘.-rsa 
anche olio Sperimentale di ! 
Spoleto. Qui'^fiiltinio. mf.tf'i. | 
n.'.sicura per il settanta per : 
cento rutilizzazione delle for- j 
7.0 musicali deU'Umbria. e .s e ' 
che vari Comuni .si acctn ; 
pollo a una intesa (rinizia'i j 
va .suppii.s<-e ai ritardi di in- 
"?-crventl statali nel .s-cttore { 
delia musica, ed è receniis- i 
sima lo iiolizi-.i di an,iiogli<- | 
« amiiizion: » aiidie ii-clle Pa | 
pile» mi.-.intt- a .-iip.'.-are ! 
ì’.dca. tutto .sommato ixivcra. ; 
d; avere lidia Regione due j 
U(>n.-,-.':v.itori musicali (Perù ì 
iri.i e Tcrn.t. dc.stinati — l’ini- ! 
inacine e del.'iilustre organi- j 
6ta G.u.seppe Agostini, inter | 
venuto ne! dii.Mtlito — a es- | 
sere eoiite tiiie cattedr.iii nel ! 
dc.-,<-rto. eoniixirtanti la liqm- j 
dazione d: ozii; autonomia e j 
Fvii'.ipjxs dc; piccoli centri. I 


ti .-a :ii .ma Ileo, e rc-^o .-(.'tcor p ù 
denso. ver.so la conclusione del 
IH-/.7.0. mw l’.iiterven'o di fa- 
SCO sonore eietironiche die 
rinforzano lo spe.ssore orche¬ 
strale. A questo proposito una 


Musica 

Eduardo Mata 
al Foro Italico 


Per mci'ito d; Kdu.tni-» .M.-i . iin.i po.it: 

ta. p.ovane direttore nies.'.ia ; j.azz a .Mi! 
no. .dibi.imo ri.ixcoitato. -per ' una franca 
la .^i.).g'.onc pu’oli'.ica delia I razione d; 
R.AI, 1,1 Musica per archi per- i nel campo 
ctissiorie e celesta 11926». d. ■ Ciò rièiti 
B.irtók. Que.'ita partitura, d.i . che che p 
noi programmata purtroppo ! «o nio.-ve 
molto raramente — è te.st. i j.ic.' 


A 'rixli. int.inio. c in atti- l monianza altissima d’nna c: 


vit.à una nuova Scuola mu- ' viità 
B.cale. e gli .studenti del Li- | qu?ìia 
cts> < !a.s---!co .sono in grado di . sc.enz, 
arriechire i; bagaglio d: co | «he ii 
T'.ixs.enze anche attraver.ìO io j g'^iis', 
studio d,'; libretti meio.iram- , le del 
ni.iti. 1. -Sono tutti e.->emp; d; | i,.i .1 
come 1,1 scuoia passa e.sserc. i -pr.’ti.l 
appunto, un centro di crea- | 'o.-.o r 
tiv.t.i. E.sempi che dimostrano • l;.-.:.e,i 
eorii-o l ins-'tenza d: Cario | a.-.-o u’ 
Fra lese .-a una scuoia, an- j concer 
die inUMcaie. ch-o .super; :i : ncii’ar 
fatto tecnico »anchc !i t?c I griipp 
n.ca è un fatto d; ru’tur.i». ! siziciv. 
f^■>^se una ;n.':.stonza giu.^ta. j però, 
le- iniziative che .si stanno i mente 
pren.iondo nella Regione -- m de! 
ed è st.ito dato l’nnnuneo 
della eostit’azione di una So .o .svii 

oiotà tilarmoniea a Terni — t- de 

dimostrano che la coiasapc- , varo i: 
voie.’za culturale è la pre ' uno s 
nie.s.s;\ d; fondo. c-RXice di .-.iieoi' 

portare a un rinnovamento | Eduari 
fiii-.-he de! tessuto soc.a!e. i none 
Numere.s; .s.>no stati g.-. in ' i; ^ 
tervent; v anche da qu-eiio ! attorti 
de! rapii;esentante de!!’.\'’ieii i .-.i. ha 
da li: Tur..«rr.o s; è avuta !a • te .t 1 
certe/z.i eh.' qua!co.-a sta ' inm 
cambiando proprio ne; r.ap- 1 t.i !.i .- 
porti tra niusic.a ed cnt: ti i l e.'.:/ 
n,in/:«tort. ne! seruso che la * c-c e : 
musica è finalmente uscita ' co-idm 
dalla umiliante situ.azionc .'pr 

attività Oggetto d; beneft- » b"e'.e 
cenza. 1 ^ 


viltà mu.^tcale ereditata da 
quella < ocre.ntc c .s,i!da co 
sc.enza art stira ed uinan.i 
ine fa di Bartók un prò*.» 
genis'.i drk.i cultura mn^.;.•.l 
> del 'yw 

L.i .tf.'.'-.e.'.-. ::i eii; in .ap 
•ar.tti.b.:; el'etr.cnt; etn-.ifon.,-: 
'i).to r;.'.>.t. ;n jn.i ri.-er i 
li.'t.iM apprcd.ata .» r..-'’.;.*.r ; 

a.-'O u’i. h.i avuto .n qu--.'.-,> 
concer'e iin'esecii.,. ).;-- < 

ncli’ariicoiazicne d d. e 
griipp. li; archi e .» -i -p» 
sizicr.;' della perru--.'.n.te .q.i;. 
però, non sono •-'.itt' ire.-a- 
inente rispettate 1- ;n.d;..i/-o- 
11 ; dell’autore», è di r; < rda 
re !.i tension-' iL.i’.e" tea 


: il ;oml>a.’'da. ma per ia jirinia 
; voit.i vede iiiipcgnato come 
; o.g.inizz;tto:’e il Comune. 

' È’ questo uno dei due p’jn- 
i t; stìileiiti della rassegn.i; 

I raìtro, naturalmente, è ;! 
i 1 .irattcre del cartellone. Im 
' portante oggettivamente è in- 
I latti elle ti jazz o mustea ìtiv 
provvi.sata, .se si preferisce, 
attraverso la Consulta e con 
la coiiaborazione della Coix 
perativa :< L'Orchestra » e del- 
l’ARCI, veda il Comune di 
Milano impegnato in prima 
! jrersona; ti che signil.ta i mi- 
i ZIO di una pro-s.i daun di 
I tale inu.sira come momento 
I dt co.nvoig.mento ne...i r-.a.tà 
; <■;'t.id:n;i. Ini.'io. .si •• det'o. 

■ i>-rche. in irti .T-inioiie ]ì:e- 
; i.;u;r..ire. e cincrs.i i'.ipcrt.i di- 
I .--'.xontbilita del Cotiiune .id 
. 11 : 1.1 po.itic.i orga.-iica eie! 
; j.azz a .Miiano e q i.i'.di < on 

una franca e fattiva co: .»:» 

I razione d; quar.*i aci-'Oiio 
I nel campo deH.i inu.-n a 

■ Ciò rièltmita alcune criti- 
; che che p,>..-->;io cs-.-m'.-c .--t.i- 
I to mo.-v-e .liia ^trult•J:,l di 
1 Jazz :i-'i nost.'o tempo •. ie- 
j g.re al prevalere di certi 
i gruppi ;i.iì'.,i:i: e a'.res; l'-i.-io- 
j ne d; .i.:.-; .Ma, ai d; in dei 
: i.itto riiv li jazz itali.Ilio i>g- 
; I ip; iwrio.T.eno me’.i <!•;! o 
' .'iMcio. che a Braxton pi)--».-(.'e 


I e..sor* atti.i 
.1 tri' I e.no 
, no. • : 
eii' questo 


aii. .i*Q 

: 

ir;’;»: I 
o avvi 


i*o maga: 


Erasmo Valente 

Film d'arte 
ad Asolo 

.XSOI.O - Bi eonc.udvxio og 
gl. nel Teatro tntitalato ad 
E.conora Du-'C. ad Asolo, le 
protezioni dei film in concor¬ 
so al V Festlv.i! dei film .sul- 
e di biografie d’arti.sti. 


Ì .o .svi.uppir.-.; Ile..e ccrmin.in- 
t: dee miisicalt h.inn-i irò 
I vato ne 11’orehtr.i dei’.i R.-\I 
uno strumento si.rni do ' 
.'.ilgolar.m.en'c p.irte.-ipe c- n 
! Eduardo M.ita : a riv'..i 
( none 

' Il eini; ;-.'co:i,i.>. .i-.i:.',-. 
j attortio .1 qu-r.'ta tei:, ' i ip:-- 
! .'. 1 . h.a g. evita ::tiuo’nt.'..ii n 
• te .» Dvor.t’s e .t ..i .»u.i .'t-i- 
' rocri r. S. eon- iin.i’i ni t- 
1 t.i la su.i .ippcti.) .Ita in u i.i 
i {. e.-.t/ionc i-’n'' il coato efti-'a 
' e-u e funzior.a'e dt M »t.i iia 
' co-'.dofo .'On.ti ii.'o'D’em;, 

- .\pr;v.i ..’ c.un 'rto nn'-;,». 
i b-e-, p.igini «i-.'i ìiie>.s;('.i;io 
; S vestre Revuclit' dsui 
ingo». pieni <i; me-,nnter.’o e 
1 d; eoìore cmig.co li ’-in n-i 
• mo che — tra ì’.iìtro - ii.i 
1 ccnibif '.ins ». n li -^ua m.us ^.i 
1 tr.i 1 reutbb’ican: n Spazn.i 
i e ohe. .=o'o d.a ouilche -’n.io. 
1 t- r ■rerda'o. da n.5;. n'. di/.a 
' n’r; mi’.'.rili in-a <oìo m c- 
' .s » P- '('no as'oìta’i. ri: or - 
j ma mano ritmi e .'onon-a 
I ch-c r-'or.-* iv im.i ma.in'i'ni 
! einv'ite n'-'dii'i ri.» un n.i 
I .^taigico M.lh.iud 

Il pubblico noti ha Ic.^m.ito 
sugli apnìaii.s;. festec.g.ando 
a lungo d.rettole e orche.stra. 

vice 


:•> t a: . e..o .i ...--..o 

l'-.’-t.ame.nte superiore a q.i-. i , 
•> d; .T.i.as; 'utt'' .e .> tie 
I in 11 '.::’c.''az:on; dc.gi; n 'iiin 
' .i .ii; m Balia. E che ;. t.'o 
j io. c Jazz n» . nostro in- 
i’ po -, riflet'a re.alnie.n'e qu-in- 
j to 51 .a.scolterà fino .t .'.duro ; 
' scr.i. tndipendentem.ent-' da: ‘ 
! risuitatt mtisic.aii. buoni o ' 
i meno buon;, i ii- nel cor.-i d-'i ' 
J (onecrti o -•lanif» .ortirit» E : 
, p.'r 1,1 Cll.i. .'1 .1 UZ.-I.1 C.i. di ; 
i :n..ìe'Ci.iqi:t ( tti'-i .ir» .• b.u’ie:- 

, D. p:.-.;,-..i .i:;.;.i;.;a d-'l 

r .(l'tril' -.'.e ( c.'’.t ; . .i .ip.in 

, ;•■>. ; .-- "o-id»- pi.ito .-vd.c '.-e 

! d: .. .Ta.-' ne. n-vro teir.p'i '. 
i 1. p. tn-.o con-e. lo i'èr.i. 

■ ;x’;-;ne:--r.i, . d •■se::ip..i. di . 

’-ectiic.ìie d.i. * ‘.’c-. t'-'r a ' 
i p. 1111.1 vo.’a ni .t , 

• ck ll.-.l d 'I '''.irS.i .\.-rx \ - .1 

’ S hilii lenha.'h -tno de; it.'-in; ; 

p.i: p. e.',*. d'-ì .» Vo.n-.l-re;- - 
! t .^ ,. av.tiiz : irei.,! ' i .ir.sn .i. ! 

: 1.1 ,^. 1 . 1 .tette C 0.1 Ev.t.i P.-.r j 
1 .ker. Pau. Loven.' e P-"er I 
! Ko-.va'rì. Q.ie.'-o ur.ipp.v .'ara ' 
, pv -1 càuto d.iì.’org.in.i-o di ' 
I S1 j.'Ìc»i c e.if.va e im.p'o-.-- , 
I vi.'ata di Tc-ni Ru.'co.n «per- ' 
! cu.-^s;one», Miii.o Per:'>*'o i 
I <Oi..'Oi e Ren.iio Geremia J 
' i.'ix e VI,lite». 

Un <1 ver: « e » il.ai'o i 

r.à .a .seccn."!.) .-erii.i. domi- j 
n.. eon 1 . trio di Gu.do ài»».'- : 
.'Un iToinh». pi i.no. i lirn-'*- ! 

* :•’»'. M.tr.o Sthi.ino isax .i - 
to» e Rnino Tommaso ihas- 
so». Quest ultimo si riasc.il- 
terà fra breve, a Love’-vre, .li- 
la te.sta dcii’intera Scuoia del 

' Testacelo. i 


che ita fondato .i Saint l.ouis 
1.1 cooiiorativa « Bags ». Sa¬ 
ia coadrivaio da .Mark He- 
ita.'. I due hanno MOStiiu:t-j 
gii a.nnunci.it, Aìt.seliu. e 
Hoiìiand. Coti Bra.xicn suone 
fà riiit.''€<iib;ie trombone di 
George D'wis e, ai paino, il 
fondatore deila cooperativa di 
Chicago. l’AAC.M. .Multai Ri 
chard Abra;m->. 

laiiiie, sabato, ritorna a Mi 
iaiK) Steve Lacy: con ti so 
pruno - .saxofonista saraimo 
.-\nd.’-ea Ceiitaz.’o. pe.-cu.--sio- 
ne. e Kent Carter, ba.-iso. 
Ciintdera i.i r.i.-.'.cgna il quar¬ 
tetto di Guido Mazzoli «redu¬ 
ce dai Fc.s'ivai d: .Moersi con 
Be...i*.t;i.i, Gere;t..:i, Ra.'co:i:. 

Daniele ionio 


Seminario 
sulla musica 
al « Centro 8 » 

RO.M.à -- Il «Cen.tro otto . 
che fa .-»po a.ia ottava i.r 
co.'cr.z.o.ne riima.ia. propone 
a partire da ogz: un .'em. 
nino i,.a .mu.-ir.-i co.nciotto 
d.iì rompo.'.tori- .M.auro Ber 
'o.ctt. Con quc.'t.i .n..z.at.-..i 
l.i .'-•m .'iar.o cn.uds.'.i do- 
1 . .er. .\ .4 e I ; ra da i j .1 pe ;i... - 

ce un 'c. .'a li. Ci.oru.i» G.» 
. 1 .' .. .<C-.‘-iir<‘ otto» 

pror.cii' j.'. -i.rt 

.*■ . ..upp .o ."^c: 

rt. , vcr.corT. 

d. < o.".rror/.o. . cr- 

C,. > Jt/.vl o. 


jiereu.ssiont.sta i dice quiiKÌi di ieri, ma .'^’tn- 


z.m.zz-.z.o.te o. 
m t'.-.'i •Ili .n* 
t.'rtll.rllto r.v.j. 
m a d, 3.'.*i',« 


ivito a. dèecn 
i.to *!-- .\C(.ade' 
C«-v .l a 


I vita, a tutte lettere, a nllel- • 
I tere suil’ozgt Un Coiomlila .so- i 
Ilo attutilmentc al governo i 
' liberali», si mette in guardia | 
] d.t i-’i: ;);-om:-!*e a! popo.o , 

' mollo « lit-n lie ilniienticlii la : 
j sua stor;!i ». ì 

Guadalupe. in modo voluta- ^ 
! mente .schematii-o. narra co- I 
me nella lotta iniziale ira con- ' 
I .serv.itori c iitieraìi i primi ■ 
i prevalgano sui .secondi, mol- . 
■ ti c.ip; de; q’aa.i rtparam» ! 
I negl; Stali Uniti. M.i poi. con , 
! l’intervento degl: aiti coman- ; 
I di militari c della Chiesa, e 
i per far fronte al pressante • 
iiiovimcnio di guerriglia, che , 
i mira ormai a una profonda , 
tiasforma.-none .>o<-taIe, si ri- 
. ci'.'t.TU’.'te un b’.oiTo tra con- 
; .scrvator. e l’bt-ral. c sì ar- 
. uva a qui ! i/nlpe che vedrà 
quiiid:. i'.-r parecchi anni, i 
n-je pirlit: a.ternars. -- r>en 
' za clc.'ion; — al governo. .'C- ! 
condo .'Caden.'e prc.-^tabti.te. 

Un altro epi.sociio. abbastan¬ 
za scoii.i.'C.uto. di quel perio¬ 
do rivive sulla scena; ed c > 
;;;iva» m Corca di un con- ' 
tingente d; militari Colombia- , 
:i; irci lo .^rono dichiarato di - 
1 lame <tfi « veri / .soldati — | 
! ad imitazione del modello sta- j 
; lunitense — in grado, al loro , 
1 ritorno, d: vt parificare » con j 
; ie .irmi :: p.-ic.-e. 

. .Ar.riie narìar.do di eventi ' 
• tr.igic: lo speUaroo delia 
- Candoìari! s ;>e;t,a .-.pe-sso il 
t n.-^o, con quel’.-» rapacit.a. tut- i 
ta ia'tnn-a.mcriran.i. di auto- 
. iT.rirar.'i. di prendersi in gi¬ 
ri.. ingig.in'er.'io ed e.-;.i.spe- 
1.1.trio, de .'orili .ir. do satirir:»- 
mcn*e pertico.ari e caratteri » 
d; .situazion; e i>'r.-onagz:. co 
ni-, ad e.'CTiipio. quelle ini- 
« rr.agin: d; preia*; die sembra- 
.no u.sc.:e da vignette. 

Guadalupe anni cinquanta. 
pn-.'cntato. prima che nella 
canitale raliina, ai Festrvàl 


I ha scelto un impianto dei più 
I .semplici e funzionalii tiociiis- 
! -siini oggetti c cinque pan- 
! neili .siparietti di .stofia d’i di- 
1 ver.so colore, che indicano 
I simbolicamente i vari luoglii 
' deìl’azione. Quello elie inte- 
1 rosso ai memliri tielk» (Jan- 
i delaria è di «ilire • il tn ig- 
! gioì* numeri) di co.u- al p.ù 
I .impio niimero di iiensoiie. Un 
, mvtto che v.ik- la [if-na di 

■ raccogliere. 

m. ac. 

! PS. I; titolo orlgiiiHlc è Gita- 

■ dalnpe anos sin cuenta: let- 
’ teramente « anni .senza impor- 

tanzwn -, ma con liiver.sa gra- 

■ ita e lie'v’e mutamento di pro- 
■I iuinci.i e.-^so vuo! dire anche 
• Giiudulupe anni einiinuiita: ed 
1 e stata .scelta, per redtzione 
; italiana, questa sefonda ver- 
i sione. 

' Per agevolare la romnrer!- 
I .--ione del !e.-.ti> viene d;,»:rl- 
, bitito agli .-^pett.tior;, gr.ilui- 
i tamenle. un ria.-vsunto iien :at- 

■ to delle v.ifie .sr-uic. 


« .yflLL.-l LOTO: una .'•( r*»,'ri di 
] Guadalupe anni i in'iuanta 


C.l.^lr;ui e Giami: Guerra".’; 

Lo npetiacolo ha ottenuto 
un (-alonxio con.ien.' 0 . 

e. a. 


Una bambina 
prodigio suono 
con Karajan 

VIENNA — A SaiLsburgo ha 
debuttato con i Fiuinnonlci 
d; Berlino, liiretl. da Karajnii 
unn giovanissima violinista 
tede.M-a. .-Xniic .Sophie .Mutter 
non ancora quatiord.ccnnc. 

L -1 ragazzina ita c.se.gullo 
li (’oncerto in sol maggiore 
/vi’ 'IH dt Mozart su un « Ga- 
ali.ino» de! 17,’>5. con ingìio 
lia con.('i:na’.» --«'nct':'-1.-’.i, e 
H.-r!)»r; von Ka.'-aian. ai tei- 
mine dd'.’e.secuz.oiie li.» voiu- 
;■) ’.i.-c.are a!!»! ixnibinn tut 
to .1 nier.ti) dei .-iUcce.-5)0. ob 
ixindonando li podio durali 
te o’.a.'.on.. 


13,00 FILO DIRETTO 
13,30 TELEGIORNALE 
14.00 OGGI AL PARLAMEN- 
TO 

18.15 PROGRAMMA PER 1 
PIU* PICCINI 

18,25 LA TV DEI RAGAZZI 

« C’e: a u:i3 1 5 ta da¬ 
lli;.!. ■■ 

19.20 AIUTANTE TUTTOFA¬ 
RE 

19.45 ALMANACCO DEL 
GIORNO DOPO 

20.00 TELEGIORNALE 
20,40 SCOMMETTIAMO? 
21,50 SCATOLA APERTA 

22.45 TELEGIORNALE 
23,00 OGGI AL PARLAMEN¬ 
TO 


Radio r* 

GIORNALE RADIO • O-t: 7 
8 10. 12, t 3. l-l. I 5. 17. 18. 

1 D, 21. 23. 6: Sluiiatlc sta¬ 
ni;..;: 7,20: Lj-.-D.o (Issii: 

8 40 Is i c Pr-ljine -tv; 8.50 
C ess'dra: 9. Va; e.» .s. 10 

Co .-..'ovjce; 11: L’cptnj .i 

t-c-.i;; ;ii Pijl ; 1130, I ,;-’ìii’ 

SL*'; ; 1.1,, ■ .‘;;o i;.»: 1 2 05 

Qja.cli; y.'-olj s: «, o.-no. 
12,20. Asi.( s:; iii.i-, c;l;. 
12.30 C; o :..J 13 30 Mu- 

sicaimc.nt;: 14.05: V.st: da 

noi: 14.20: Ce poco ite rìde- 
; 14.30- Co:itropoc-s’:: 15.05 j 

Succsssi di d« oo'jv et; ; 

Sjinpre; 15 45- Primo N p: j 
17,45: GR I spoi l-'UOtDl’bf ra : 
Si»! Gì'O d’Itel a; 18.30; Vi; j 
telo et mmor. di on-ii 30: | 
19.20; I pro'jrsiniiii di"; ss-.': : 
D. aresso o di magro; 10.50, I 
Cinto cera;.-: 20: Foli: rio;; I 
20 30- Ano» itoniiiito ;I'‘li;c- 
21,05; O.iiaj-j o Gì -.iv.-. | 

22.40 OvcletU Bo od ;i. 1 


10.15 PROGRAMMA CINE¬ 
MATOGRAFICO 

«Par le sola ton; di 
Pa ermo) 

13.00 TELEGIORNALE 

13.30 IL MESTIERE DI RAC¬ 
CONTARE 

15,00 GIRO D'ITALIA 

18.15 DAL PARLAMENTO 

18.30 SATURNINO FARAN¬ 
DOLA 

19.10 L’UOVO E IL CUBO 
19,45 TELEGIORNALE 
20.40 SUPERGULP! 

21.15 QUARTO POTERE 
22.00 TRIBUNA POLITICA 

22.30 GLI AMICI RITORNA¬ 
NO 

U 1 ;;;c! :.i) dì Alfred 

Il l;;';.ncl: 

23.15 TELEGIORNALE 


l!a;-,-; 9 32: La ra-nera rossi; 
10 Sp:c ale GR 2 ; 10.12: 

S.ila F: 11,32; Cantoni per 
luti; 12.10: T;-ai:n:ss Oli; re- 
(j o".a : 12,45: Rad o'.be-ù; 

13.40, Rolli. ri;.i: 14: T asm s- 
soi -ej.C'.-.c . 15. T.:;. 15.45. 
0»i R;d edili: 17,30- Soec eie 
(5R 2, 17.55 Annui ms d s;o; 
18 38: GR 2 G ro d ii»: a: 
18 40- La l'jssola-, 19.01- Ra¬ 
ti j-d;scole: i; 19.50: Musica a 
P;-.'ii 0 li.ba; 20.35. Siipa- 
son c; 21 35 II !eel:o dì Ra¬ 
ri odua: 22.45. Paiiorema pe'- 
lanien;.!-e; 73 15 Fon', d';.- 

bu.n 


Radio 


Radio 4* 


Giornale r.vdio - « 

S JO 7 30 S 30 9 30. 1 * 
12 30, 13 30. 15 30 10 

18.30. 19 30, 22,30: 6: 

r :-c (J’;-1P. 7,30- B.;'i -. 
0 ; 8.45 Canicnt Marie 


O 

1 • .30. 

to 30 

6: U 1 


GIORNALE RADIO - O e: 
6.-15, 7.45. 10,45. 12,45. 

13,45. 15,45. 20.45. 23 6 

0-iot d jna Redlotrs; 3.45: Suc¬ 
cede In Ile; a; 9: Pttiolo con- 
Cf'to; 9.40. Noi -.'Oi lO'O; 
10,55: Oper st'ca: 12.10: Long 
r’3-/.ntj: 12 45: Succede in Ita- 
I 13: D.sco c'ub: 14: Po- 
iiur’jijto nips’ca'f; 15.15. GR 3 
cjUu j; 15.30 U.-i cc.-lo d - 
sco 0 ; 17: 1 mal' de grand . 
17.30 Fogl: d’a'b-.iin; 17 45: 
Lr r ce'ce; tS 1? Ieri gtc-rn- 
le: 19.15: Cor.ce.to de'la sera: 
20 P ..-i.-o ciò oli? 21: Li 
. a co.22 05. Ccpe-- 
t na. 



I^Espresso 

i^icola 


LE MILLE 
E UNA DIETA 


2° PREMIO INTERNAZIONALE 
DI PinURA « SAI ASSICURA » 

1) Coinitfifo orgAnìzzatorc comunica che a seguifo 
delle numerose richieste giunte da tutta Italia e 
dall'estero, la data ultima per la consegna delle 
opere è spostata al 16-6-1977. Ricorda inoltre 
l'ammontare dei premi: 

L. 1.000.000 primo premio 

L, 500.000 secondo premio 

Per informazioni: 

SEGRETERIA PREMIO INTERNAZIONALE DI 
PITTURA «SAI ASSICURA» - Viale Lombar¬ 
dia. 9 bis - MERATE (CO) - Tel. (039) 52.989 
GALLERIA LEONARDO DA VINCI - Via Castel, 
barco, 44 - IMBERSAGO (CO) - Telefono 
(039) 53.668 


DIGMSSSTTE ARRI, 
SPARARO: PERCHE’! 

Inchiesta 
nell’Istituto 
Cattaneo 

di GABRIFI.K INVI RNIZZI 


di GIOVANNI MARIA PACE 

AMGOLA 

La tragedia 
non finisce 
mai 

di GABRIEL GARCIA MARQL! Z. 


URSS 

Quel 
Breinev 
dove va? 

dì GIORGIO BOCCA, 
MIRKO TEBALDI, 
ANTONIO GAMBINO 


FRANCO RAITERI ■FTirt PJiJW 

oltre 40 anni di continuità didattica nei testi per la scuola elementare 


I PRIMI AMICI 

Lcituri per il primo cicie dì 
I. BORSETTO e I. CASANOVA 
A'-goraer.ti Imitati con '.ne infoio 
psicologico: attualità dei contenuti; 
didattica moderna; testi calcaci co¬ 
me guida e ifrurrjenfo dì appren¬ 
dimento 


SEMAFORO VERDE 

Letture per fi teeondo ciclo di 
L. SCARONI, I. BORSETTO, I. CASANOVA 

/ fatti e la realtà d'oggi proposti 
sema sdolcinature ma senza crudez¬ 
za; i sollecitato lo spirito critico e 
Il processo di autoformazior.e; brani 
dt autori contemporanei 


L'UOMO E L'AMBIENTE 

CORSO DI SUSSIDIARI 
DI AUTORI VARI 

L'esnerienzi del ragazzo base dt 
partenza delle materie; indirizzo 
problematico; inserimento dell'ahtn- 
1.0 nella realtà delta scuola, del 
quartiere, della città, del Paese 
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In città ne sono previsti trenta 

Entro il mese 
aprono i primi 
15 consultori 
familiari 

La sistemazione delle sedi — Il problema 
del personale — Altri centri pronti in estate 


Proro gato dalla Capitaneria la sccdenza dei primi permessi provvisori 

A giorni le nuove licenze 
per i complessi balneari 

Come si calcola l’affitto delle spiagge per quest’aiino - Impegno coiiiune di 
ex gestori, partiti democratici e sindacati a Ostia - Altri sei processi in Pretura 


Il primo passaggio delle 
consegne e avvenuto ieri mat¬ 
tina in via lacobim, al nu¬ 
mero 6. 1 locali, una volta 
di proprietà dell'ex-OMNI, so¬ 
no stali affidati ai fU'izio- 
iiari della XIX {•ircoscrizione. 
Vi funzionerà entro il mese, 
uno dei ticata cciisulton fa¬ 
miliari previsti nel territorio 
cittadino. I lavori di adatta¬ 
mento -- in ciue.->to caso — 
non saranno lunghi e il cen¬ 
tro corn.ateia a funzionare 
tra 1 pruni. 

Airas-.c-)Sorato <illa .-lamta 
del Comune si tir.ino già !<“ 
.-.ommc del lavoio preparalo 
no svolto pei ntituire que 
sto nuovo -icrvi/io sociale. La 
riceica delle sedi, la ritiuali 
ficazicne del per.-irnale, i fon¬ 
di a di.sposizione h.inno rap¬ 
presentato problemi non sem¬ 
pre di facile soluzione. Ma 
ora il quadro e più definito; 
entro il mcie .saranno aperti 
15 cco.iultori familiari, li do¬ 
ve 1 locali di.spcnibili non 
richietlono vere e proprie ri¬ 
strutturazioni o dove è .stato 
possibile trovate si.-itema/ioni 
provvisorie (vedi la tabella 
qui a fianco). Altre 5 .strut- 
ture dovrebliero aprire i bat¬ 
tenti nel mesi e.-itivi. In 
que-tto modo in tutte le ven 
ti <-ircoscrizioni della citta ci 
saia pre.sto a dispo.tizione dei 
«iltadini almeno un centro. 
Per altri 10 invece bisognerà 
attendere ancca. La commis 
sime con-iiliare, m baie alle 
1 iclueite delle .stes.ic circo 
.scrizioni, deciderà tlove do 
vranno sorgere. 

Intanto, pero, n stanno ac 
celerando i tempi per tutte 
le .strutture già programmate 
« II patrimonio che abbi.imo 
ereditalo dall'ex-ONMI — _ di¬ 
ce la <-cmpagna Mirella D’Ar¬ 
cangeli, as.se.s.sore albi .Siinita 
del Comune - non sempre 
è in condizioni di o.spitarc 
subito 1 con.sultori. E spesso 
non si tratta solo di ridipin¬ 
gere le pareli o di buttare 
giti un muro ». Ci vorranno 
non meno di 320 milioni ix?r 
I lavori di riadattamento, che 
spesso ncliiedono un bel po’ 
di tempo « Anclte que.sla - 
aggiunge ras.ses.sore — è una 
delie ragioni di un ritardo 
che stiamo cercando di ■■’U- 
perare ». 

Ad apr.le è finito il primo 
corso di preparazione del per¬ 
sonale (lutto volcotario) che 
andrà a lavorare nei centri 
Molti dei fututi assistenti. 
Ijorò, non seno stati ancora 
di.itactsili fire.iso il Comune. 
Piopno in (iue.it 1 giorni i con 
tatti tra l’a mm in ist razione 
capilohn.i c l’e.xONMI. la 
Provincia. i’KCA, l’IflASP .si 
sono fatti piu frequenti. Nc-i 
SI vuole mscmm.i che una 
volta trovati i locali, man 
chino invece per qualche in 
toppo burocratico proprio gh 
a ddctti. 

lì Comucic per il funziona¬ 
mento dei consultori !ia ri¬ 
cevuto dalla regione 10.5 mi¬ 
lioni. Si tr.itta di un accdi- 
lo del miliardo stanziato dal 
l’ente regimale jier il servi¬ 
zio nella citta. « Le difficol 
ta economic'ne -- chiarisce la 
compagna D’.-Xrcangcli non 
sono poi le piu gravi. E’ pro¬ 
prio lo ".-spinto" di un .ser¬ 
vizio davvero nuovo, che de 
\c entrare in funzione ifrut- 
tando al inanimo .itrutture 
nate per altr. icopi. in un 
certo .lonso piu tradizi''nali. 
che h.i crc.ito. anclic per il 
IKTrionalc. .r.ciini problemi d. 
ndattamento >. 

In ogni un'io lavoreranno 
a tempo p t'no un'.iniitcìite 
sociale c in'.ini'tcntc >ani- 
taii.i iche perni e.-'-crc anche 
un o.li .'tric « • Mentre gl. njH'- 
ciah.--li)'. <g.neci'!ogi. p-c.i.atfi. 
pncologi s-iran-io impegnati 
nei consultori .lolo m base al¬ 
le ctfettivc osigcnz.e. .< Ncii 
dovrà trattai'i di un sempli¬ 
ce ■■ ambili.nono ■■ - .lOit.e 

ne 'a <-,)mpagn.i P.i'-qu.ilina 
Nana’.t'tant,). ie--pon,-',ib..e del 
la ecinmis'-ione iomin mie del 
la P’edei.t/.one - un d' un 
vero e prap.'.o "prciid.o" .-o 
CIO-.anit.ii IO .n grado d. in 
tcivt'i.ro u’.'.izzando tutte le 
.litre -itrutture d. .miiten.^a 
a di'po-- zione. dag.' o-pedali 
agl. .imbul.itori. p.irte .nte 
gr.inte. i!i-.c.iinta. di quella 
che 1 . 1 .a '.1 tutura unta .i.i- 
n.t.iri.i -o.'.i'e 

Qaeito eai.ittere .iperto del 
coniu'.t<..o deriva proprio da', 
tipo d. d.vmand.i soc..i’e a 
cu. 1 centri intridono r.ipcn 
de.-e. Per i'informaz.one e la 
a5Sl^tt'^^z.» a: fin. d. un.s ma 
tenuta e p.itern.ta reipon-a 
bile, lo iviluppo ’pi.eo fi.i.i o 
dei bambini, l'educazione .=03 
suale nelle .'Cuole il eoniulto 
no ooitituira un punto d. 
riferimento importante « L'u 
lonza lOgg.unge l.i comp.»- 
gn.s Napoletano — e già pron¬ 
ta E' itata la vaita mobili 
razione che .su que.ìti temi si 
è svilapixita nei quartieri, nei 
luogii. (il lavoro, tra le mas 
se femm.nil. a imporre un.i 
vi.iione diversa di un servi 
ZIO. ohe non può e.ì'ore sol¬ 
tanto temico o as.'ntenziale s 

Per queito la gestione dei 
cctiiiiltori nell Sara solo am¬ 
ministrativa. ma anche so 
e.alo. Biscgnerà iniomma le 
ner conto nei programmi e 
nel lavoro dei oentn delle 
esigenze dei c.ttaditii e delle 
donne innanzitutto, attraver- 
.so una loro diretta p.trieci- 
ixiz.one. .. Qu.indo dio.amo 
ohe li eon3Ultor.o - sottoli¬ 
nea la comp.ìgn.i Napoleta 
no - - non devo ci.iere una 
sorta di ’attaccapann. p.’r 
1 problemi della famiglia 
uìtceiniamo dire che i centri 
dovranno anche intervenire 
negli uffici, nelle fabbriche, 
nelle .scuole, li m.somma do¬ 
ve -SI svolge (gran p.ine della 
Vita degli uiviiti 


Dove si trovano 


Questi sono i 15 consultori 
che apriranno entro il mese. 

Il circoscrizione: via Sa¬ 
laria, 140. IV circ.: via Sina- 
lunga, 26/a (sede provvi¬ 
soria). V circ.: via San Be¬ 
nedetto del Tronto. 9 (sede 
provvisoria). VI circ.: piazza 
dei Condottieri, 34. VII circ.: 
via delle Acacie, 28. IX circ.: 
via Aulo Ptauzio, 3 (sede 
provvisoria). X circ.: via del 
Quadraretto, 31. XI circ.: 
piazza Damiano Saulì. XII 
circ.: via Stame. 135. XIII 
circ.: via Cesidio Da Fos¬ 
sa, 28 - Acilia (sede provvi¬ 
soria). XV circ.: piazza Cer- 
taldo, 53. XVI circ.: via dei 
Torriani, 37 (sede provviso¬ 
ria). XVIII circ.: via Dome¬ 
nico Silveri, 8. XIX circ.: 
via lacobini, 6. XX circ.: 
via delle Galline Bianche. 

Altri cinque consultori sa 
ranno completati nei mesi 
estivi. I lavori di sistema¬ 
zione dei locali richiedono in¬ 
fatti maggior tempo. Eccone 
l’elenco. I circ.: piazza Mon¬ 
te di Pietà. 99/a. Ili circ.: 
via Boemondo (condotta me 
dica) o largo degli Osci, 22. 
Vili circ.: via Casilina, 1368. 
XIV circ.: via dei Capito¬ 
ni, 14 - Fiumicino. XVII 

circ.: via Angelo Emo, 13. 

Ecco infine le sedi defini¬ 
tive che sostituiranno nei 
prossimi mesi le sistemazioni 
provvisorie. IV circ.: via 
Fanzini, 4. V circ.: via di 
Pietralata. 497. IX circ.: via 
Iberia, 73. XIII circ.: via del 
Sagittario. 14 • Ostia. XVI 
circ.: piazza Donna Olim¬ 
pia. 5. 



Migliaia di firme contro la violenza 


Migliai.! di firme .ìoiio .siate racto.t.'. in 
questi gioioi, io calce alla petiz.icoe [lopo 
Lire etxilro l.x violcoza lanciata d.iU i Ee 
derazione del PCI. Ne. (lu.irlicri. ite. ogiitri 
della provincia, nei mercati, in diverii luo¬ 
ghi di l.ivoro i punti di raccolta vedeno un 
affluiso .ninterrotto di cittadini, r.ippr»' 
-sentando un.i prezio.sa oeeaiiooe di dialogo 
.SUI temi della difesa dell’ordine dcmoc.'-a 
tico e delle istituzicni repubbhe.ine Cosi 
è .st.ito ieri mattina all.i .itazicne Termini 
dove, in poche ore, oltre mille tasiisti han¬ 
no espre.s.io l«i loro ade.iione alba petizicne 
Altre 213 firme .lono itate raccolte tra i la 
voratori del Policlinico. 


Le in.ziat.ve neccn.ine iier iconfigge.e la 
itr.itegia del'.i vtolcnz.i eve.'.siv.i uno it.iu* 
div-usse. icr.. anche nel corso d. un incen¬ 
tro t.M un.i delegazione della Fedeisiziiuie 
comunist.t e i r.ippie.sentanti della Feder.» 
zitne tomuaiita e i rappie.sfntanti delia 
Cc'iieierceni! e deH'U-.none eommercuint! 
Seno .itati .iftrcntati — infoi ma un comu 
nica.o — . orobU'im relatn. albi eo.ilru- 
zione di una noliiica deirordme democratico 
che eoh)..if.i e centrali evcr.sive e che re 
primi diiraiiunte ogni attacco alla demo 
.•razia c alla iicurezz.i dei eitiad.ni. Nei'..» 
foto: la laceo’.ta dele firme tra . tanisii 
libi stazicne Terni ni 



UN’EREDITÀ CONTESA E FORSE 
ALL’ORIGINE DEL FERIMENTO 

Un nipote del commerciante ieri mattina è .scomparso - Bruno Greco dichia 
rato fuori pericolo - Ascoltati la moglie, il figlioletto e il guardiano della \ì\h 


Alle 18 attivo 
straordinario 
sul tesseramento 
con Corvetti 


Oggi poiner.ggio. a’.'-e o 
re 18. in Federazione e in 
detto l'.itti'vo strao.’'dinar.o 
elei .segretari di .sez.one. 
dei re^poii.i.ib.'.i d. orga 
u.zzazioue. d. ammin.str.i- 
zione e femminili. All’or 
d ne de! g.ornn .< Impz 
gno str.iord.nar.o txr lo 
.sv.lup;xj de! p.irtito ■> Re 
latore Fr.in-.o Cervi, della 
.ìegrc’er,,i de”..i Federa 
zione Couc'ude Gannì 
Cerve::., della .legretena 
naz onale de’ PCI 


A Viterbo incontro 
con Petroselli 
sui problemi 
dell'università 

.< Le proposte dei comuni 
-iti per la riforma uni*.grsua 
ria c per l'istituzione di una 
università di Stato .a V.ter- 
bo è il tema d. un incon 
Irò con 1 cittadini che avrà 
luogo oggi al.e 18 ne..,i .'-i a 
del'e conferenze del.'anim. 
n .'trazione protinc.a.e (iter 
he.'e 

ParttcìiHT.ì.i.ivi .1. dibif.t) 
1 comoagn. Luig. Pe'ri.vo.... 
membro del.a Direzione del 
PCI e .'egre;.ino reg.ona.e dei 
Lazio, e Gabr.e.-e G.amianto 
ni. vi.-epre.i.de.iie dell.( com 
m_i,i.one Pahbl.ga I.i: razione 
de.la Camera. 


Eletta la nuova 
segreteria 
dell'Unione 
romana della CISL 

L iiuo'.o segretario p.oiin 
culle delbi CISL e Luca Bor 
gomeo E' s:,iio eletto ieri 
nel corio dei '.iton del cut- 
.itgiio gcner.ile deri’orga'nz 
zazione '.■iiI.hm c Seg’-et.irio 
aggni-To c .'t.iio noin.tiato 
C.iTaldo Di N.ipo'i 

L.i m.nor.mz.i iene .i 1. 
vello nazufiale 'i ricc.iosee 
nelle po'izirni d: M.ic.tno e 
in quelle di C.irniti* h.i 
luiro a"-'g 1 , 1*1 due pO''i .n 
iCgre'rria iC.acz. e Dip.e 
ira»i*on;oi e und.c; ne. com. 
'.Ito ciccutivo I-i maggio 
ra.iz.i pot.a .on'are 'U iiltri 
Te memo . d. 'Ogiciena 
(.X\e..o. F'. noccn..') e Vero 

nei. I e if'T.cio rapp.'Ciffi 
tanti neHe-ecj';'.o 


al. 


c. 


Hanno imboccalo una pisfa precisa le indagini sul ferimento a colpi di pistola di Bruno Greco, il concessionario della 
Fiat aggredito a pisloleffale l'altra sera da tre malviventi nella sua villa di via Ter Carbone. Il sanguinoso episodio sa 
rebbe stato, sencondo gli inquirenti, l'epilogo di vecchi contrasti famigliari per molivi di interesse. In altre parole gli autori 
dell'.i''gre'Sioiie. o almeno i suoi mandanti, secondo la [miIi zia. andieiihnni ritercati tra i parenti del cointnercianio. (.re 
co ormai fuori iiericolo è stalo interrogato ieri mattina al iianl Eugenio. du{X) die. nel cor.Ki della notte gli erano .itati 
estratti due dei .'iei proièttili clie lo avevano raggiunto nel co rsa della sparatoria con -gli aggreison. Uno di queiti sareliin- 

rimasto ferito da un cuqx» 
ij,'.arato dal Concessionario 
Kiih» a poclii anni fa I at 
tivit.i commerci.ile della fa 
migli.I Greco veniva .ge.stita 
dai tre fratelli Nello. Kriiiio 
t- .Marcello. Nel lltTit Nello 
Greco e la moglie morirono 
a ))<K'lu mesi di di'tanz.a ì' 
uno dair.i.lra e i nove figli 
dell.i copitia. tutti ancora 
minorenni, vennero alTidati 
ai fratelli di Nello. Quando 
1 ragaz.z' crebbero furono .i.i 
lUnti nt'll’azienda coinmor 
(-.ale partet ip.ind.i anebe .i 
gl: utili di die nella miiura 
della eredità laiciata loro 
dal p.idre. 

M.v ; loro rapporti con g.. 
z;; Bruno e M ircello erano 
d-gi'.n.i;. a det-'riorar.i D.i 
un.i parte .s r.mprovera '.oro 
un-i .'cari.i t.ipac *a prof-?' 
s.ona'e. d.iP'.il'r.v iquel'a de. 
g.ovan. er-gd > s. r.ve.idicava 
uni maggio.-? p.srtccip.)z.one 
.ig'.i Ufi'; dell i conce.-Mionaru 
e d. altre ati -.ita eomm-gr 
e al. ad e.isi coH-.-'g?.:*- 

Tutta la v.cenda. in u:i 
cont.nuo -rrej-rendo d. recr. 
m.-iaz.on. e d; ver: e propr. 
bracci d; terrò tra zt; e n - 
pot. - 1 . e r..so.ta q.ii.che me 
.'? con l'e.s:rom_i.'ion-:- de. 
nove g.ovan: d».., conduz.o 
ne della conctTs.onari.i e con 
il loro sp^vsfamento ad a.tr. 
.ncarch. nel.-? .'or.e'à mino 
r. oontroll.vie dall.» f.vniiel.a 
G.cco Ma queit.a .=o.u7..?.ie 
non ha : irto altr.i c.ne rende 
re ancora p.u ’e.= . i rapport. 
Ta . divers- membri dellv fa 
m.g..a 

Cliud.o Greco ler. mat:m.-i 
doveva e.'iere ascoltato digl 
.nqu.rent: ma .1 g ovane non 
.'I e f.itto tr.^v-vre nel.a s-ua 
c-U'.» d. via dei Mvttonato 
Qae^:,» circor.tanz.,v non h.i 
f.vtto altro che aggravare . 
.'OLspett: degl, inquirent. Tra 
l'altro questi alt.mi atTibu. 
.'Cono notevole .mport »nzj 
a.lv fra.'e pronunciata da uno 
de-gh aggres'or. del commer 

c. ante Q-uando que.sti si e 
fatto avant. lungo il corri 
do.o della .s.ii c.ss, .m-pu 
gnando l.v p.stolj ifor.-e ere 
(iev.ì d. trovar'! d. fronte ad 
u.i te.vtat.vo d; .it-qjeitro o 

d. rspinai uro d. e.=.'. g. 
avrebbe urlato in tare.» 

< Tu .'.SI perche .s.amo qui •> 

Ieri mattina il mag.irato 
ha interrogato a .ir: testimo¬ 
ni della .sanguinas.! sparato 
n-a: !« mo.glie di Bruno Gre¬ 
co, il figholeilo Bruno Jr, 
di 6 anni, e il guardiano 
delba villa, l'ex soituffi.'iale 
de, carabinieri Francesco 
D’Antonio. 


("il partita 
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COMITATO REGIONALE — £ 

COI.peata PC- damai, a'.e ora 16 
.a co-iTi ss pie reg.onalc par 
p-ob em d pa-: lo coi .1 scgji.i'c 
o.-d ".c del g p-no - p ob e.-n 
del a si-ulta-a del pa t to e la 
ca.-npag'.a st-op'd .la- a per i. tes- 
sera-nento e I p ose'.tis-no Rela- 
tp-e F-a.'cp P-o et: • RIUNIONE 
FE.M.MINILE c cpi pca*a p:.- do- 
ma- a e p-e 9 30 p-ossp -l con - 
tato o'.a s jia - pi a-t (em 
m .1 e p*- d sr J'e-e la sJ’t ■na-a 

d icpT- Sul s 'egg 
Su la p apa-BZ pie de.la 
r.az pia e de le opca 
oa-taz paz one a. Fest 

doi.ie a Fe-.-a-a, 
vai !e fz.m.Ti n e 

Co omb 1 ì 

SEGRETERIE CELLULE PARA¬ 
STATO — 1.1 fede.-az.o.ie a le 

17,30 Odg <Esa.Tie t tuaz onc 

e .i.i.at .e de! part tp is. oa-a- 
stato» So'o 1 /ta! ' resaaisa 

b 1 de post d. lavo-p delle zo.ie 
dal a c fa (Pii.ia-Ma-ra) 

INCONTRI POPOLARI SULLA 
RIFORMA SANITARIA ~ Questo 
il p-pg-a.Tma od e-.io dal e r u* 
.1 PI , a le qua . pa-:ez paraino 
deputa: cpmun st. memb-i de, a 

commissipie san ta de la Camera 
SEZIONE TORPIGNATTARA: alte 
ore 20 per la VI e VII Circoscri¬ 
zione, con Alfredo Marrallini. SE¬ 
ZIONE QUARTICCIOLO; per !a 
Vili C'rcpscr.z.one alle ere 20. con 
FulviO Palopo'i. SEZIONE CINE¬ 
CITTÀ. al.t ora 20 per la IX % 
X C.rcoicr.ziona, con Rebarte 


la. col SEZIONE PONTE MIL- 
VIO per la XX C reps;.- z pia 
al'c p-e 20. ZP 1 A-'p-ip B-Jsza 
SEZIONE TRIONFALE a a p e 20 
pe- .3 XVII C zPsc zp-e cp- 
Mz-,p Ar.ip.'.e SEZIONE PiETRA- 
LATA p’ie o e 20 p£ a V C -- 
cpscriz ona. con R^bes T-..a 

AVVISO ALLE SEZIONI — Le 
sez PI c.Se a i;p a noi hono 
p-Ovvaduto sP'.p -at» a 
r. care n feda-zz p-a p essa a 
spz Pia taTti-. ' e. -'p-r: ia- , pe- 
a pa-’ec paz pia : Fa>T a da. i 
dona c.lc s te- a ì Fe rs a da. 
10 al 21 g ug'O p pss ma 

ASSEMBLEA SUL 40* ANNI 
VERSARIO DELLA MORTE DI 
GRAMSCI — SORGO-PRATI, 
o le IS 30 «Lue ano G.-upp ) 

ASSEMBLEE — MONTESPAC¬ 
CATO al'e 19 p-pb'em. borgata 
(F p'seo). BRAVETTA: al» 21 
su gO£4i e a v.-lenza, con 
F Muss TREVI -CA.MPO MAR¬ 
ZIO a .e IS 30 cp.isu tor. con 
R Fo-.ia-e .MACAO a e 1S30 
att vP tam-n n a (P .Nate-a, 
NUOVO SALARiO a e 20 30 p o 
blam spt p-sa- tc < V g p z) 
LUOOVISI a..a 20 a't >p -NINO 
FRANCHELLUCCI. a.* IS p-o- 

blema cosa (G Frasca) NUOVA 
ALESSANDRINA ale 18 p.-pb’e- 
tni quert.ere (Cene.). FRATTOC- 
GHIE-tSASSONE: alle o'e 18, coi 
Aversi. PALESTRINA a,le 18 .lel- 
l'aula cons' >are su, l-asoort, (Lom- 
ba-d). MENTANA a .» 16 caseg¬ 
giato V.e dfiia Torre ^Nob I. • 
Viicel.a). 


. I 


COMITATI DIRETTIVI — MAZ 

ZINI o e 2i Gans-acjss' CA 
salotti a a 20 iF-g-a'as r 
PINETO a .e 19.30 ARDEA a a 
19 iP Catc o-t ) TORVAIANICA 
a e 19 iBattste ) MONTECO.M 
PATRI a. e tS 30 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI — ATAC- ;. a 15 30 
tadc-az eie r ui on» seg-eta a'i 
1 ' s--a- , p-.jzi zz:t .T- t; 
-co P3-3 -:j. POLIGRAFICO a e 
14 30 a P;_ = . CCDD ca !u a co.i 
Tro.ito ISiAT. sia '7 zssa.m.b ca 
a 5 .-:a DOVIZIA ale 17,30 
asvemb aa a 5E"eca.T! i ‘T-Pzato’ 
CORSI E SEMINARI TEORICO- 
POLITICI ■ IV CIRCOSCRIZIONE 
a VAL.MELAINA a e o-a 13 «Oue- 
s- Ole tcm -1 ne c po t ca de 
PCI. ,B B acc-O S ) TORREVEC 
CHIA a e 13 iV) «I p-oblem. 
de'l egemon a e de' plure suo 'a 
1 elcoo'zz c-a dal PCI • (F o a .or 
UNIVERSITARIA — AVVISO 
a .- u- p-e de -asoonsab i tassa 
rpTian-o e - -y et: a da': da de 
s- nc-s .magistero a a 20 30 
CD .1 sez Pie 

ZONA — -TIVOLI - SABINA. 
a CASALI DI .MENTANA a le 20 
alt vo c.tfad no (F abozz ) 

F.C.C.I. — APPIO LATINO 
al.e ore 17 ett.vo circola (Bra!). 
VALMELAINA: a,le 16.30 coord- 
name.ito Oitreai.ane (Pompi,). 
PONTE MILVIO. a.le o e 17.30 
assc.mb'ea s tuacone oa. t ca iSe- 
mtreri). SANTA SEVERA, al.e 
19,30 asstmb.fi c .-ca.a iLucd). 


Entro li 10 giugno tutti gl: 
ex gestori degli stabilimenti 
balneari del litorale che ne 
hanno diritto riceveranno i 
perme.ssi provvisori della Ca 
pitanena di porto validi fino 
al 31 dicembre di quest’an¬ 
no. Questo l’impegno preso 
dal dirigente dell’ufficio ma 
nttimo, comand.inte Espo.ii 
to, che ha già ricevuto nu 
merosi <, ordini di iniro.to ■. 
vale a d.re le ricevute di pa 
gameiito al Demanio dell’al 
fitto per 1 tratti di .ip;aggi,i 
in conee.ision? 

In atte.ia di una sistema 
/.ione del II Ulva e globale dei 

1 apporti tra i! m,insterò del 
la .Marma mercantile e i com 
ple.-v=i balneari, .n è stabili 
to che, jx-r l’anno in coi so. 
la cifra d-a ver.sare sia pan 
a tre volte l’ultimo canone, 
più un dieci )ier cento per 
O'gni anno trascorso dall’ul 
lima data di versamento. 

Facciamo un ez^empio. se 
un ex titolare ha pagato fino 
ad oggi un affitto di un mi 
lione, che era stato concor 
dato nel 1967. dovrà versare 

2 milioni, più altri 4. che 
vengono riclne.it: a ti'oio di 
can/.ione e per un eventuale 
conguaglio finale Come e no 
to. infatti, in .seguito a’.!‘'n 
chie.ita della Pretura, gli sta 
bilimenti privi di l.cen/a no 
hennale .sono stati restituiti 
ilio Stato Quindi ehi h gesti 
.ì((', d’ora in avanti, dovr.i 
pagare non solo per l'iiio dc'- 
l’.in-inie. m.i anche iier le c.i 
bine e le altre stnitture ?'! 
stenti II miniiteio pero non 
ha .incora deciso sp ((ucita 
auov.i legolanieina/ione deb 
ha e.sserc applicata inche per 
la sl.i'gione in corso 

La Capitaneria di porto, in 
tanto, ha deliberato la proro 
ga. amen per qualche gior 
no. dei primi t'-toli rilasci.i- 
li .tuli ex ge.slori. sc-idnti 
martedì scordo, per garantii? 
una situazione di le-galità g u 
ridica anche m qiie.ita situa 
Zione di « passaggio 

Il fatto che la ouasi tota 
lità degli ex gè.’’ori ihbiano 
accettato i primi perme.isi 
provvi.son e che già alcune 
decine di essi abbiano p-ig.» 
to I canoni pattuiti per ot 
tenere lo nuove licen/e. di 
mostra chiaramente che !.i 
categoria ha ormai superato 
la posizione di chiu.sura m 
CU! si era arroccata durante 
l’inchie.sta della magistratu¬ 
ra. Po.sizione che si ora (on 
cret.zzata nella minarcia di 
paralizzare la .itagione bai 
nearc irifiutando qualunque 
ti-K) di conce-Ssione a termi le 
che non faces.se esplicito ri 
feriniento al rinnovo del con¬ 
tratto poliennale) e nella de 
nuncia contro il pretore Giaii 
franco Amendola, ritenuto re 
■soorLiabile d. « abii.io di ix>!e 
re e calunnia » 

I.a nuova di.sixanibihta ,t col 
lalxirare talmeno jier que.st.i 
estate) con gli Enti locali per 
g.ir.intire a tutti i cittadini 
l’uso del mare è stala nba 
dita «anche ncirullimo incon 
tro pre.sso la XIII circo.scr. 
zione tra i rappre.ientant: dei 
partiti democratici e dei .i’n 
dacati c un.i delegazione di 
ex titolar, degli .itabihment , 
guidat; da! doti Niola. dei 
ia F’qx* Epar. l’associazione 
di categoria 

.-M termine dei colloqui e 
stato diffuso un comunicato 
ne] quale .s. a!ferma che !.t 
Fi'x; ,< .il rende dispon.bile a. 
L'r.itirc. .lenza pregiudizio 'ici 
le r:.ipellive posizioni, gli sta 
bi! menti balnear. (oii tuoi 
provvisori per i! 1977: i laio 
ratori della circa'cr.zio.te e 
: r.ippre.scntanti dei |xin:’. 
poi.tic. interverr.inno ser-io 
gì, organismi preposti a de 
terminare e .sollecitare i! 
ài'i.o delia document.tzio te 
rere.s.saria per la ge.stinne de 
?1: .itabihmenfi ’.im.tatamen 
te all anno in cor.io > 

L.i ge.iiione dei compIe.s.i! 
verrà regolata luTa ba.se de 
gl. .iccord: .lOtto.'i ritt- a! ter 
mine ciezii incontri avvenuti 
ne: me.', scor.ii prr.iso iii. 
ni.''ero delia Mar m mercan 
tile. «he ’jreieciono ..i con, 
p'e’a liberta d: acir-iso .i. 
mare, il ri'pefto de: d r.ti; 

nd,«ra!i pm i I.norator del 
.lettore e prezzi n congela’’’ < 
.). live!’: nel’o n or.-o anno 
p-''r t ibine e =i>oghato. S.i 
que''o iiPimo punto (’e d. 
r.cordare < he domen'ca sto* 
. 1 .» alcun; boitegiT.ni ’i 

ver.’à po(h;i hanno prat;c.t 
to tariffe d.ver'« 

ler;. ;n’anto sono .''coiti 
.n Pretura a'.tr. 'ei ororei'i 
contro g.i ex titolar, di aitret 
tan*. .'tab.liment. b.i’.r,‘'ar. 
s’i 'O'to sequestro nei mes; 
.=rorì. c pio; rtcorLsez.i.i'i «i 
Demanio Sono .=tat; condan 
n.it. a muli? vari.«n’. di 2t) 
a 200 mila lire Bruno e Mar 
co Siian: i * .-Mbos » d: Fre 
ge’ipt Romuald Sal'inir.» 

1 -«.^Br Be.ìc'n » ri O't.ii 
P'ranro Pi'tr.a i .f C «'riero 
ne- ri, Pomezia), .^luon e* 
’ì Maria Fat'or no e Fr.in'o 
Veicolo li.to’in r snett.' « 
mente del ~ C.i’-tsx) ■' e d-'-i 
l’f.Alb.i Manna» d: Torv.m 
nira i 

Il pretore G..infranto .Am-»”. 
do'..i, che ha presieduto tutt. 
! proce.= i . ha a^.'i’to inve 
ce Palm'.enno Ca;v)b .«nro e\ 
ge-for»» rie'.lo 't ih l-m-, .r'o 
f B-»l’.edere ■. somnr'' sii h 
tori.e di Tor'-ajin.ca L ..’n 
nutato doveca r.i’amrier''. co 
me alc.in: degl: altri, di oc 
cupazione abusiva eli 'P agg'a 
deman.ale per a%er p.'o=egui 
to la sua attività senz-a re 
golare l.renza. ma eh? hi di 
mostralo di aver .sempre pa 
gaio regolarmente il canone 
che gli era stato r.chic^sto dal¬ 
la Capita iena d: porto 

Fulvio Casali 
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S. R. 


ANNUNCIA 


all’affezionata Clientela l’apertura del nuovo 
locate specializzato per bambino e neonato 

S.I.R. 6aby 

in VIA LUCIO MARIANI, 52 

IMPORTANTE: 

PER I SIGNORI COMMERCIANTI E' STATO ALLESTITO UNO SPECIALE 
REPARTO, DESTINATO ESCLUSIVAMENTE Al LORO ACQUISTI, PRESSO IL 
MAGAZZINO DI VIA LUCIO MARIANI, 58, a m. 100 dol punto vendita 
S.I.R. all'altezza del cavalcavia tra l'Appio e la Tuscolana (Grande Rac¬ 
cordo Anulare) 





UTOVINCI 


concessionaria 


consegna 24 ore 
delDIESEL 
"pili prenotato" 
d'Italia 

504 PEUGEOT 
1950cc-IVA 18% (jetraibile 

PERMUTE - RATEAZIONI LEASING 


VENDITA: C.so Trieste.29 tei. 84.40.990 
ASSISTENZA: Via Tiburtina,634 tei. 43.57.10 




i\ 



A VELLETRI 

VIALE MARCONI. 12 - TEL. 960.800 
(vicino la Stazione FF.SS.) 

HiMaiiiiiiiM e ^ 

OPERIAMO COMMERCIALMENTE CONTROCORRENTE: IL COSTO DELLA VITA 
AUMENTA. NELLA VILLA DEL MOBILE DI VELLETRI I PREZZI DIMINUISCONO 

QUALCHE ESEMPIO: 


i-’ 



L. 375-000 


U 60.000 

, L 375,000 

ED ANCHE MENO! 

ESPERIMENTO PROGRESSISTA DI MER( 

IL PREZZO D'ACQUISTO IO PUÒ’ 

DETERMINARE IL CLIENTE 
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r Unità / giovedì 2 giugno 1977 

Approvata col voto favorevole di PCI, PSI, PSDI, PRI, PC e DP ' 

Alla Pisana varata la legge 
che fissa i costi delle 
opere di urbanizzazione 

La compagna Marcialis: uno strumento necessario a 
dare un assetto civile ai piccoli centri e alle città 


PAG. 11 / ronfia - reigione 

Valle dei Casali: 350 ettari di verde da ^nquistare alla collettività 

t 

Il bosco dentro ìk città 


Il Lazio ha un nuovo strumento urbanistico. Primo in Italia, il consiglio regionale ha ' 
approvato ieri le tabelle parametriche sui costi di urbanizzazione, o — per essere più ' 
chiari — sul contributo che deve pagare, chiunque costruisca, al momento stesso in cui 

ottiene la com essinnc edili/ia. I! provvodimfMto. di cui uui abbinino ampiamente p.ulato 
nelle settimane scor.ìe. mentre era in discussione, rende operanti due artuoli - i. 0 e il | 
10 — della legge nazionale sui .suoli approdata a gennaio dal P.irlamento. \ediamo (o^a [ 

prevede ora 'u leg.jc re'-;iona 


Un rapporto che deve essere sviluppato 

Tre ipotesi di 
collaborazione tra 
Regione e ateneo 

« Polo » dì Monteverds, convenzione per il 
Policlinico e partecipazione dei medici ospe¬ 
dalieri alla didattica - Polemiche strumentali 


In un i(\i‘nte incontro fra la prendenzd <lcil<i com- 
jni'.-.tonc '.cnutd della Regione e alcuni rappiesentanti 
deH'antninii^trazione deil'iiniversita si e avanzata l'tpo- 
te>'. di utilizzate a fini didattici le strutture ospedalieie 
del San t'aniilla, del Forlanini e dello Spallanzani: i tre 
no'^ocomi che. secondo una nuova legge, che presto do- 
iiebhe c^',cre varata dal consiglio regionale, costituiranno 
i! ntioio ente ospedaliero Monteverde. Questa proposta 
prendi- le nios^c dalla insititicienza dei posti tetto de! Po 
l’cltnico Uinbeito I attualmente a disposizione degli stu 
denti di medicina r neanche J.hbb). Il niioi o ente, com- 
piessivamente. dispone di circa 5 000 posti letto, una par 
tc dei liliali, appunto, potrebbero essere utilizzati per fin- 
.segnamerito. La proposta di creare un nuovo -< po'o di¬ 
dattico» ha suscitalo nc r/ioini si-ois- mi'i serie (h po 
lernichc negli ambienti medici. A giiesto proposito pub- 
hbcliiamo un tiPervento del ptnfessore Luigi ('aricnni. 
consiglien- regionale del (/ruppo comunista c vicepresi¬ 
dente della coni missione sanità 


h! I lormu'.ate <la;!a < omim ^.-.uine. i 
c <'!ie ixi.'.iono <'.^.'ieu> .'■mteti/za 
/a ! le in 3 punti 
:u ' A* Lo .svilupiK) d. un .i po i 

za I Io diUaitu’o a.-i'.i'.tenzmle '> nel ' 
ta i futuro ente o.-,peda!iero .\lon- 
n • ieverdt' iche eompreride irli , 
r,,! j o.-ipt-dah .S.in Caimbo. Foil.i- 
<• . 111.11 Sp.i’.l.iii/am I lo .-.vi.tii)- 
di I 1 X 1 . m (iia'ba de. di unu I 
...i 1 (Il iniziative didattiche, , 

(il , aiteniaiive n.^peito a quelle ' 
re ! t r.idizionali. stabilite in piena j 
sj. I eoncorclia (li interventi da , 
a- i personale universitario ed 
I,.. ! o^peduliero 

„ ! n» f.a preparazione di un ' 

a', I liil.iiieio dell.i eonvam/ioia' tr« 

I Poliehiiico e umver.-'ttà, l'ana- ■ 
il.-.; del problemi elle e.-tna pio- 
y pone, la rieerra di tutti j 

■ t adeguamenti neoe.s.sari per : 

1 t;'a.-.formarla m uno .strumen- . 
, ' to utile di lavoro eomime. ' 

Ct I.o studio della po.ssihi- ' 

lita eonci'fia di partecqjazio- 
ne alla didattUM de. medici 
ospedalieri: e ciò .sia nell'in j 
segnamento universitario che 1 
■O; ; nel'e .'cuole di -.ììccializ/.izio 
I ne dove e slat.i già aequi.i.t.i , 
I I.i po.-.it.\.t (olontà (il .nidare • 
I id nii.t progiMinma/ione .se- 
'} ! ri.i del luitiieio e delle .-.trut- I 
, ture di^ix'niliili e nec(‘.s^.irie ; 
! per coprire i! ;al)l):,--ogiu) d: 
d nied’,-; -.;x-cialisti di Roma 
'*• ; e dell.! regione, 
de 1 I! no.stro partito zuaid.t al- , 
d : lo -.v.l'ipjxi di CtU<’.-'t; preee.-s. 
l’d ciìii un'.ittenzione del tutto | 
'et p.ii ! .col.i!e. Problemi i om- 
ple.'>--i. mc.increr.ii! d.»! di.su;- 
ieie-.^«‘ e daM'apat.a ehi* han 
na I no c.iritterizzato tren*'..nni di 
n.i 1 m.i!-.’overno demoi-r.-t i.ino. 
di I p().s.-,o'’.o e.'.-.ere r’.-'O 'i, in’.ni;, 
[li- I “-od .--o .ittront.iM in un eli- 
le ; ma politico d:ve:.--o' vi.sioni 
Ut' 1 pi! ZI. 11 !, leeate ai.i t.iiel.i d; ■ 
l'.e 1 ;n;ere.s.si d; ixirte. devono ce¬ 
lti- I dere il p.i-'.-o ,ui ;in di-i-oi-o 
^-••r;o e p 1 1 : a ol.i re_'Ji.i to .-'Ul- 
.. I ’.i im;-,n:i inz.i delle fim.uon; ' 
1 --volle :iell'.iin!i:'o del'e n.-.p-’‘ 
i'. i tn.e ( »'innetei'./e d r.l’ttinver^i ' 
‘ I tà e dazji aspt cial; 


L’avvio di un conlronto .si i lormulate (lana 
stemalico fra TUmveroita e clic ixi.'-iono e.-..- 
la Regione costitui.-.ce .senza ! te in 3 punti 
dubbio uno dei momenti pm ■ A* L.) .sviiup 
seri ed originali deirmiziattva | Io didattico a.-.-.; 
svolta sin qui dall.i giunta j futuro ente 0.-.1 
regionale presieduta dai coni • leverdt' ictie < 

pagno Ferrara. K.-sso .si ba.-..i j o.-.peda!i .Sin ( 

su! tentativo di r.iccoglien' c ■ t't-d *“ Hp.ill.mz 

di sviluppare i lermenti di 1 1><'- m (iiadia 

crescila diunocraiica clie .-.i l ••-cnc di iniziai 
manifestano anche a livello di . aiternaiive n.'>^ 
strutture tradizionalmente n- . tr.idizionali. sta 
servate alla dile.sa di posi- ! concordia di 
zioni coiuservatrici « barona- ! ixT.sonalc uni 

li» e costituisce, d’altra par- ; , 

te, la pr(‘me.s.-,a indi-'ixm.-abi 1 , ' 

le di un l.ivoro .sempre p;ù 1 ' ' 

nece.-s.su no c iir-zcntc di rac ' ponc.m’.co e un 
cordo Ira lormazione piole.-.- . dei pfob.em 
sionale e .slwcclii di iavoiu, 1 -a licere 

fra cultura e .s<Huela. i adeguamenti 1 

.. , T- . • tia.-.formarbi in 

Un iTarticoIare significato 1 , 

a.ssume. 111 ciue.-.ta direzione, j,, studiò 

il conlronto die Ixi avuto mi- d 

zio in qiie.-'ti ultimi me.si lia ,, ,.j‘ 

la commissione sanità della nsoed-Vlieri- e i 
Regione e il rettorato. La dif- segna'mento un 
lico’ita di un 1 apporto co- ; nd t' .'Cuole di 
^trutlIvo ira la facoltà di I -n. ^jyve e --'la:. 
Medicina e gli (xsped.il. rom.i- , ;, (oic 

111 c rmc.iixuutà d: .•'iilKirdma- ! pi-ojf,-, 

re gli intere.-v'i particoi.in .i ' 
quelii delia comunità lo.-'titni- | (i.,|>,,(!;i)ii 

.scono .nt.itti uno d(*gii o.-.t.i- j pi-y- copriri* il 
coll piu gravi al corrclto !un nieds-; -.’x-cial 
zion.imcnto dei .sin'vi/i -'.un- : regione 

tari, oltre dx' I.i condizione j ]; òo.sirri par 
ide.ile per 1.) .^viluppo i.'i pen ; 1,, v.-.eipixi di 
SI qm ag i ^.p.l.'l (-he li.inno con un'.itteiizi* 

.iperto al collettivo di via dei j p.i 11(' p 
Vol.scii di iniziative iirovi'c.i- p;,..-!-^: nx-.incrc 
Ione .indie .i.s.-.n gr.ivi. i»òi-.Ò‘ e dall'a 

Il (ontronto ha dinuiue una | no c.iritterizzat 
Importan/.i p.irt.colare, in.i l m.i!--’overno 
afironl.i .incile riue-'iioni di 1 pii.-vìO-io e.--.-.ere 
gr.inde didicatez/.i. come di- | sod .-.o .ittron: 
nio.'tr.i ;■ ver.) e ■.).’-op.’'.o \e ; ma politico d 

sp. uo .-■'a-.cit.ito. nelle ultime j piizi.iii. legate 

.sfttim.ine. d.ill.i nu'.'enta/'.onc 1 m'.ere.-ssi d; ixn 
de: p.'.im i i.-.-.nt.i;. de', con- j dere ;I p.i-'.'O , 
fronte , e piirao 

IV:- lomprend-re 1 I.ilt;. | , 

fati.IVI.i. I- nece.s.-.ir.o eei:.-)- 1 -,'*0 x 

.s.-eili Clii.irendo. ;nn in/i tui- I ‘ooine.ei./i 
te. d;e ! r:.s:in..:i d; cui .si ! ”-;P‘ 

5).ir .1 ì’.inno il -cmpàcc j 1 >UÌQ 

p.i.:.c.i'o il; un.i ’prt-'Cnt-i'.o ; “ 

ne di .( :pi);e-': .-'-i e-.n .--i vue 

le r.ig.on.ire K cio perd-.é 
Li ce.nim:---'ione paritetica te:- | 
ni.il.i d.i'. Il Itole e di. .su.i; , al YY|| 
r.).!.itxi;-.itori de.Luti.rio d; 1 Al AAll 

pre.-'ideii/.i dell.i coimm-'Sirne 1 -- 

.s-in.ià .l'.Tio mcarici) non .ire 

•'.I .-.e ne.l ipl'-'.'e di ;dtmti;i ! « 

r.iie 1 pio’.i'.em: comuni, di ] ■ 

numer.ir'. e ,ì: teranr.irc imi I 

te.-i di .nterrento . 'ne dC'O-.o ' / ■ 

«.-.-eie .'.)ttep,)-.;o. r.e'.t'Univer- 1 
sita c r.e--r;i e-.;x-d,a';. .il a v.r { 
lut.izionc de'.'.e ’.'i.e i>an:.cbc 

C ^;nd.ie.... d-.g;: -•:id,n:i O , j-jg 

di'i c.tt.iviin; > 

.s; do'.i.i eie- aprire un d: | domail 

b lituo, .le e laniio .'tri | 
nume utile .i eonterm.ire '..i ' 
v.i'.dit.'i «il t n; ;;x-)te--^: e a , ■ fc'i-fcj.’ •> 

ve.'it .e.irr.e ..i pO'Sib.'.llà di | -ic .iC'-ia’Z\u 
re.i'iz.MZie.-.c ,i deitmrc de:- ■ •>•..(.e p’-ei 

t.ig'n.it.imeme L- torme in c^t 1 ala tedcìi.: 
e.—t' lx■>^v'()no e.-v-i're concre- .niato .scril.e d 
t.imente .ir’ico'. ite ne', ma } ;- ;i d,i .i; 
numt^' in c-ii .'i dee de;.à (i: > te gon.i.'-c.i .'.i 
a:ru.ire .> preget: »enc.eti | ; i;; n.i .'ce..- 
rì. interrento , ; ,1,;.. 

Sembr.i ite! tutto ch:a:o. j la .so.;-) .'ta*e .-- 
.s-.i'.Li bi.'C d: qae.stt o.'ìv'rva- ' n. f-o .'tamp.i' 
7;(>m. lì c.iiMttere .'trimet: ' \>'..id.t: 
t.r.e de'..e eru.cne p.irt.ite ai 1 vi. vop.e aavan 
l.nor; (ie'.'.i ce:nm..',';e.i- cL* ! la d.^ an gr-ip 
a'.viine .i.-..'ei ;a'ioni d. e.i’e- ; d 14 .‘..in 
eori.i. eeme, .ni t-'Cmpio 1 .it i l-a.e. e r.ve.it 
ferm.i/;o;ie 'V'e;'’d.o Li oua'.e i compagna 
la Regio.:e .i\;-oh'.v aglio d;- . dc.'.'a.a-pp.i.i 
menticandii .'e.'i.'ten/a e im- ■ I..0 ai>.a e 

pisrt.i.i.M (ie'.'.e iirgan.z/azioni . ig.en:;:.v.\ « 
de; Lu-e;-.iTori ipn in p.ir’i } d.i-* -pi.s- di -• 
(ss'.are q'ael'.o degl: o,-peri.i!.e. ; vi. q.; . . c 

rii a! momento >i; nrondero I vief.-. :. 
inv.x-'rt.inT: .< dtv;^;onl -. j «ie..i- .otte di 

Ur-\ ri.'-xx't.i .'empL.vc c I L.r.ioa; n.at;.; 
chiar.i .1 qiie.'te cr.t.ci'c vu- ; <lo fra .oro. r 
ne de', re.'tv-i d.ii tipo di n;e gazz; de..e p.'. 
lodo'.’g.a cu; comm.'.'.vsnc ! r. d.i. i i.i.;-'. 
Intende .it::d.»re .'Uo lavori) : l-na d; iiig.. 
sui'co-v'ivo OojxT aver con 1 .n.g.ano a d .'t 
frontale .0 .'Ue opimon; ed ‘ i \ean: n 
! ri-'Ult.il. dille 'Ue r.rie-vio j ’-m.i *. o-.m.’.i t 
n; coìi le lor.^'c po’-frhe io • r.ta .'iim t-rt.ii 
ginn.ili. darà lia-igi') ml.itti .il- . t'igeriz, 
la torni.iz.one di gruppi di 2-1 sire «s 21 . 
Livoro ;mmed:,i!,iment-g .il i.ite::.!'. >; .- 
targati ai r.ippresentanti d< 1 <tv> .1 liig.iig.g 
lavoratori e dodi ^tudtnt:. v'. pubh.ic.it: cl 
da- lur.inr.o il compilo pre ' l.d.a)io K .s. .i 
^.^o di ricon.'idcr.ire. ed fven • dopo '.i .< dt.'i 
tu.ilmente di six'citic.irc in ! (.ii.m.i < .l.t 
tarmini opei.itivi, le n>)te.'. 1 : 1 b o-i I . 


Luigi Cancrinì 


.e, iHu.str.it(t m nula dal con 
' sigliere Mechelli. pre.'idente , 
I deì.a prima comm'.-'.-.ionc 1 
1 Chiuncpae cnied.i una <.on 
(e.'-'Ujn*- p *. (-().-'r.i/ion d i 

j (di..zia rc.'ideii.n.i.e. !u:i.''.i.i 
I < r,;iinr-;-( ::i <' o ’.ndU'trMà | 
(1 or.i l'i ])(). -.1 .i;.t . ib )id.'‘ i 
l.i (i.K.-’.i .1 1 ’I). ;//. 1 'io-;i- . 1 , ' 

ì pagamento di una cci 11.: i 1 
I tale da coprire, alme.10 .n 

;.:a:’e. . (u.-r n-(-''.ssari e. di ' 

•ai«‘ l'alt i d; -:.u(i(“. arci 11 
'•Igne, line e lutti j.; .illr. 

VIZI di urh.inizzH.-'io.i- secon 
. dar.a U'- lo.e. ’. .t.-^pi). ivt 1- 
I de allrezz.ito ei i 1 i. <-alco.o 
, di que.sta .-.l'mMi i *-;i'a eflet 
[ tuato alt ; .l'.ei.-o uiipo.'.te tu 
I belle, il.'.'.ippuiro da..a 
i legge. Ovvi.inien’ ■ ..i idra .'.i 
, rà diver.'.i a .'t<ond.i del tipo 
j di co.struz.o.u-, d--. Ctomune 

■ (della sua e.'iensio-’.c e della 
' .sua poDoa/onei .- d.d a .ste.-i 

' .sa tunz.ione lui ,. ix.tno lego 
I latore de.-tin.i 1 ie'..;orio .n 
j cui la co-'tru/ione va ad in.'C 1 
j nr.si. In inaiic.i. 1 lo.'ii .saran i 
' no p:u eli"..II. ne Comuni piu , 

I grandi e ne.le zo.u- a p;u ixi.' ‘ 

' sa den.-'ita edil./i 1 .-\‘-'evolale. j 
I invece, .-a .inno .e .^one de , 
j pre.s.se — que.le inont.ine o • 

I rara!; — e i o.-it; ;i'/ioni ne | 

. ces-'ane al.'.igrico tin.i ! 

I,(- tabi !'e che .i< i omiiagn.i , 

I no la legge .si diffe;eiiziano ( 
di poto da quelle prt'ixirate | 
(-i!(-a un mese l.i dali.i g.un | 

, tu. Le noviia p.u ii.cviiiT: ! 

• (s(-:itu:ite da uo piolicuo ■ 

( on; onto n» .1.1 ^ o-nm! vsione i 

' coiiviliare e (on immiti. 

.-'t razx/'.i! loc.il.i : i-'ii.irdano 
j in [xtriicoiaie .1 d'.;’'.one ni 
1 < Li.s.-i-, (Il Comnn. .t .«eond.i 
. del..i gr<inde/.z.i e .l'i .me uge j 
I vo'azion: P“r ".ir':.' imito. ' 
I..1 I» g.o- — lì.i de-'o .1 com 1 
. pagii.i Chi! eppma .M irciali.' I 
I ni'erve.u’ kIo .u- db.n'ito - j 
I oltre ai Conili.n ..1 po'.'ibilita 1 
di dare un a.-.'.etlo v. ile a ' 
<-e;rr: urb.in;. .itilaver.-'O Li ‘ 

’ cie.izione di nn.i .'O ta di fon i 
do ciie con^••:’.• i.'.i l.i re'iliz | 

I /.azione di .sfci'v.Z! t mir.istru' ■ 
ture o.gg. carenti nei paesi 
1 come nelle grandi città, li’ap | 

1 plicazione (iel provvedimento 1 

* non -Sara t.icilt'. I.,i leggo, m 1 
' un certo .-cnso. e aiu-oia m . 

una Lise i .'P-erimeniale >. Is.i ' 
i rà (|Utnd! ncct.ssaria una -it . 

telila \e nu.i per .ipiiortare. • 

, .se ne(e.".ii'.o. e opixiriune , 
eoirezion. P.iipim tx-r rea 
I dere po.s.s-.ln'e quest.i con!. 

nua verilica ia toiiipagn.» | 
i .Maiviali.s ila pnipo.'to la con [ 

' vora/;on»‘ di confer«-iv/e d; ' 

' eonipren.wio. 

Do.x) l^lp;):•ov.l/^one de! t i 
legge. CUI h.inno espresso v-i- j 
I to favorevole tutti i gruppi. , 

I con la sola eccezione dei ir..- ' 
s.m e de' I iv'.)'•■ Ctiilo'o che ; 
si .-loiio a.stennii. il (on.si'gh.o I 
! h.i d;,'CU.-.'0 .- li pi'oli'ema del | 
(x-’.'On.i.e piT'i ano dt-g!. osp.‘ ; 

I d.il; Li Shilcmu.i, -mllev.it.i in i 
. inolio si mine.Itale d.i -in.i ino- * 
‘ one (il'. ( o-i.'ii di- .\I.in i 
Min. r.g.i.iixii ; iO'.dd-‘”i J 
Il ve.r’icUKi'.l;.-’'. ' ' Lfl ! ;<i me 
I (ile; 0 b olog a-sunti con lon- 
t’-.i"'o me.i'ile 1 on': ri.imen- 
' Te n.innv.itoi .\ (i'i-'.''o prò- ' 
I jXl'i'O l'.l.'.'e.-.-o'e R.l'l il ;. ri- 
!a(<'n;lo~! .i.'.i-'ie .i q.i.i-ulo (ie- 
< ..sO d.il'.i 1 o:nui .'sione -,ir.-.- 
;.i. in < n.i*.-: n. i'o .'nnix'g-o 
de T.imm.n.s'. .ì'• o.u- ,1 ( .n- 

cela e l.i !).,lg.i <i<- peei.-.l 
. io Pe;- . < Il ru) i..'!' ' — 
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suggestivo scorcio di campagna nel comprensorio della Valle dei Casali, compreso tra via del Casaletto, l'Aurclia e la zona di Bravetia 


Respinta la richiesta preliminare degli ex proprietari, si discuterà ora il ricorso 

VILLA TORLONIA: IL m 
NON BLOCCA L’ESPROPRIO 

Fis.sata perii 13 lu^;lio la pro.ssima seduta - Gli assessori Frasca e Pala: Tam- 
ininislra/ione intende concordare i tempi per la deliiiitiva presa di possesso 


Domenica lesta popolari' nt'i 
pareo dalle 10 al tramonto - Si 
chiede la variante al piano re.i;o- 
latore per bloccare la speenla- 
zione - Un grande patrimonio 
artistico e ambientale da tutela¬ 
re - Ville patrizie e edifici rustici 
costruiti SII ruderi di'irepi»ca 
classica - Gli impellili presi dal¬ 
la amministrazione capitolina 
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Il parco di Villa Torlonia. Lungo ì vialelli, come in (jucsto 


i. cottage » ed edifici di notevole interesse 
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Al XXII scientifico tre studenti hanno stilato un volantino per coprire di insulti una compagna di classe 

Alta, bionda, allora «poco di buono 

C'è stato chi ha riso ma ha finito col prevalere fra i giovani la sensazione delia gravità del fatto - Nell'assemblea all'istituto la 
domanda era: come è potuto succedere? - Una luce inquietante sull'immagine di maniera dei rapporti fra le nuove generazioni 
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g.i'iTrt da...i t’cda.'.iz.onc ro 
m.t..,i da. PCI z.-ing.ino . i 
ijuc^’o ;n .ma l'.d (ii fc'.i.^ita gl; 
.1 ig.ir. ...i.t-.'. ric’.i .-og.'a'a- 
1 .1 da ..I F* d-';a/.A.-ie c da. 
.l’n.ta 


In qii-.'‘.i i ;ini;>.ign.i. ;m i 

■ m-'i.'.i qua.*;! jx'r !nt<'’'A nall.i ■ 

.'ti. t- .‘-.ilii doma.i.i .*. ’piO'- j 
.-'.m.i ’.m.i !c.''.a popoLna .d , 
:.ip-':'o. del ;ijx> di (luel’.o • 

. ila una volta animavano i 
; uni ciltadini. La .ufì-SOvUizio- 
ni d; (juartiere di Montevei- j 

• da nuovo e di Pi.sana-Bravat. | 

. ', 1 . a.'.'.'-me alia t-aziom dei i 

• liU) (\feiiioera! .(•’ dalla -zona } 
^ ss-^u K^talfa iio.'tra ». hanno j 
(ìcc.FO (il condurla uii.i » vi- 

■ ta guidata » dalia Vaile, ix'i' ' 

' l.i;'..i conosca:*' ai aittadin; \ 

! irla conosce’'c ai ciltadm;, , 

. .i.Li gF'il**- da.l.i zona K | 
Slama, .'. va*)*- ,iccand(-.a ^ 

anaoiM un.i 'kO.'a .’mizai'-i > 
ijojxiiarc Ila: miix-du'a clu' | 
.'anorma ;)jrt.o .'.i Li.-vciiUo , 
.n-.-rme d ironta -i !*• inten- , 
zioni. tu’l'alti'o *-na aimcha- > 
voi:, di eli. g..i lx-n.^a .t (juan | 
Il lotti iKi’.ianno * -.pr. ,- Li i 
di.ste.sa d. '.erda . 

• Come molt. .'.i;);.i.Lii) .1 I 

' ji.ano legoLitoii- <1*' '>2 n->.i ' 

tiene :n .ileiin t olito l.i na- ' 

ea.-.-i’tll di SCIt'.'.ig'vl'i. *i‘i 1 a .'I 1 

^ Vaile dei Ciis.i... a Li .i.i da- i 
sl.nat.n ad ediliz..i .'crv;/; ^ 
jjr.v.iti: con i.i i o.^'i-gtian/u 
di ,iver dato di.-.co va;-*!-- .lila | 
(or.s,i ;nd;.-Kiimina!a ai r.i.i ; 

' .sato deli? licenze L’ultm.a. ' 
non certo però per gi'av.t.i. | 
(■ stata queiia. dai ’T.à. * na ' 
.iuiortzza l.i (-(xsiruztone di un , 
; < ras.dence •) d; circa du‘-nr...i ' 

v.ini. I 

l.,i XV e ia XVI cirao.'(r 
/lime ( tiiccion.F .! bio.-'ti da..a j 
! i-en/A in a"e.'a d; ’un.i v-i j 
r.. 1,110 al ji.an.i rag*‘'.i;e ( io- 
destini i ti rea .i '.ar(i'* ji.ibti.i 
(O E q.ia.'lo . r.t d.< tie.ii'.no 
domau.ca : *o.m'.i'. d (ju.i'- ( 
•.»-re nel vor.-io dt-.Li la.-'.i p> ' 
;>).are. che .l'.ra ..ii'.if -i 1*‘ 
in : V ill.id;.:. :ar,tr..i'i ..ig.''''.' 

• .si) neii.i Vaile de. C,i.s.i. (i-( 
',.*• 0.0 dt Forte Bi'.ivatt.i. •• 
d.i.-.mno v.'a ad af.'.r.a d. 
a.i.mcizion'-. -g.*!»- di p.:t i..i. 
p.- n;:-. c.ivi'a .i la'oro. ni.i 
r..ft-.-Mz;on cui'u a. 

■' La den-’io npn't-^'o’ie a- j 
sten.e all ulti' :•> dc'lii Carta i 
dell'Agro — o-s-e.-.M • u.l i 

p«igno Renalo X.-o.. n .i.s-'-s^ j 
’ .-ora capitoline aì..i au.'u.a -- j 
ha già dispo.'to un iryin-r o' j 
anni o di tratela e iii-'o'i 

il 'a Va".- .I.'r.-A, •’ proV - ' 

•I '/ 1- li .1 -I -. ;iil-•' il U: I -1 '. . 

■t's.-one i-'g.-int': (a L'oiifi 
','i‘i’ertn e q-i.' ’o d‘ es'ernie■ • 

'■ pe' "le'ro di sali ij-ii.i wi '■ 
'l'io a-' ottCìc-e t'i < o". 

o ' I) ..'I '(ir If I .c o’ i i . 

l' "a Pi- ’.p' a V l’tr d, i ' 
Ciis'i’: n'ig’i-r: tir’ Teiere •>. ‘ 
Fr.'.'o ;. m.-.'-e ..* g.ur.'.i t 

cmni'ì.i F- do.reb'iF-- 'pras*- .’.i 
.(■ .1 '.a;, in'- .li ,}..‘r.o r-:*' ' 

.l'-ae se i> rti l-.np. t*-rn ■ i 

• . '. a m.nei -nno pio-xib.. j 

, m-i'.'a .>■. ,i-..a:*. )'.d*.i j 

d .i.'.d <'..i. tan'a .'ira., .o • ..i j 
Zr.lJO d. ga «n'.la .a .'i.'.a- 
. aird..-. irn.(.n.''.--a da...i /o ; 
; . M i o ■ t)rr-*.'.i ;.i ' *>;• -''f j 

: g.l . 1 ■ *' . ! ■ -.l.p F • • ‘ 

'-.;/i : a :. . .1 i- >",i t. . 

l’.i.’iA;.- ‘ 

17 ■ I .i-.i . a- .. 

-p -",.-.) .1 I. .1. t,.*.'.•• ; 

■ n;- i>.ci/<. .lu.vz i).;. i.i- f,ì, i 
■') i -.-'i ) tl .! Il -.«''.1 -i. .ir 

•• " ir.i tal • '•« • -i r;- i 

i;ev. e osgervaziom .si. '• .-r • 
•or s d" Lt \'a' a. ^ •)■;••••. -.no ' 

■ *. ■.'.i".- ,1 -o-,-1 * ; I 

gl or . l'.r.i q,ia.''e ii.;a..i d. . 
iu .1 d V.u.k*. (hd 

. amp.ign.i dai XVI XV.M 

• o'OL e '.t-.M.'.-e (.1.— d. 

•-n-, '.i d.'.ar.'a .A rì.-'jn/.. d ! 
(iit"',rd;i. .Ili.'.. d,i qua r. 1 

;•'.*) l.’p.i’.og.c*') c irb-i n. ; 

. (i(..- .-e.ìilà p'a-'.''.''*‘h'! — O' 
.-er\ 1 1.1 d'')" fì'g'.io .1 I)-. 

D'‘bb o — -.- ’ia r;F')*;' anno ’ii 
buono 'ta’o d< ronsen g-irire 
( Tl a i! Ih . ri rord.Z'ig' 

preenr'e sepPU'e on o~n r' 
mperghi'i. li Ih . ' de-’io'ito. 

il pii: e trìfipe trg^f0"na!r 1 

"7 l'Un rrs clenzia’-. (on a' 

'• I ternzinne dello tipolog'" ori 
' gnriric, un ulteriore Ih . ' | 
' O.'.re .xl ,T gr.i’-ida s'.ir-."i''i/.o i 
1 ne ed.i.zia. f. .s\i.lippa li • 


‘ 4 4l4 ( 1*1 *1 I IP'.l.f » »t> 4.| t..'' <» 

tl» *i *.)f '4 ht‘ .i’ 4 ‘. t : .Ili» "O 

:Kì 4>\ i» M'il M .1 tv ' HI ! i'^j) ' 1 » • 

.1 all l'-i aa.i ii-,- j) ' !.i P il 

*1 I '1 a' ' 1 (1 \' I dt U.l'.i 
. ' ’t) a p 1 r .1 .) . ... 11 . i‘ ' 

I i)'i),)!t-’ 1 l't 1 . ■ ..l.s.i ; 


. .11!'. .i.t ; ! '.t' ■ (i ■ U.\'R 

t (i.l. I. '. .' .l'tl 11.1 '.O'I l.t tli 

li i'a.i . ■ . .1. b.im.o .1, • I : i.i'ii 

. *t. . 1 . .1 d; p a il diiain ! i 
:a.'l. tl . luologia. 1 - ' .1 't'a 

a ).!I ) a , .l.'i !' ,, 1 ; . .It . ()' di ) 
.1 IVI ,1 ! r l ' 1 i.l • \ . I .1 '.'Il 
|V'" o!'(’■!’ 1".' I l" ili ■ o'a di 

\ 1 II : IL i: I I 1! I.' I < • * l'c 

* no p.i.. t: . ' D.d a }kit 

te d.cono all'uflx.o Cart.i 

deir.-X'gro — la maggior parte 
ilei cascih esistenti sono sta' 
cdituiiti su ruderi de’ 'a> ' 
(luta tliissicg. a '-'cgar; to'’' 
med'oet alt Rnpnrr en: mn d- 
per un e'etnc’i'it de' p'■ 
t'i'nonio sto', ■> d'‘‘s!'cn 
Btilv.iit' \a..it' tia! .1 Va 
!a. \ uo! dn'e .1 !o t!i-"i ■ 

vondiirra in poitti i i.t .n.xn 
tante li.itt.igl .i i i.' i ,i a di 
tmela d: .■ i a i .i.'p 11. dei 


p.'-ae.si.-iientt 
no. aon le .'U 
d'acquit. ia , • 

I ruderi !.*> : 

II Ita!.a N’ 
ne d.i t* .1 ’). 
torze (Itir. 

ig. .1 ))-r 1 I 

da. Ca.'.i.. . 

-sema dom.i ;. 
.stamiM ( ila 


>11-. ,1-ggio tiirr.T 
■ : t td( 1 anrs 
• i’ ' ira . di!./ a 
.1 ino ; .leva a .i 
.1 . 1 na .i-ost.*' 

. tiaiit'o deiia 
. • na III Ixìt'd 
' ira la Va t'a 
t'iia .--Ila tir' 
a i.l Ct) ilor'n.M 
1 <-o;m'a:; ti. 


’■ ' (ju.irtiai'a P.,s i.a.) R.i-tivat'a •- 
.< ( Mon'avc'de nuovo h.inno ;n 
e- I di-'to ;n i).*’vis:one daiLa fa 
f- . .'tu di domenta.i r)ro.s.,.m,i 


OM-jtii'n/ii 

•S.ira .in,ha 

(jIU^s 

t4i niM 

vai-d.' .liU 

1 f.t.' on- — ì'.' 


0 '■ 

;i al r.l.i 

: n.K.. L 4* .t. • 

■ !I 

;> ' .i 

L'ultim.i. 

■ d-'L.t a-.'O .- 

/ u‘ 

’ 1.’ \^o 

■r ai'av.n*. 

1 Mon-a-g.-da. 

i; 

1 ih Mo. 

‘TS. 4 ni‘ 

' 'F-vP-de .'iT - 

/4 ‘ . 

(!• 'r I mi 


T.ire <iinu..i.nt‘..'* 1 • -. 

di .111 .ntcrv-r » d- 
.suiv.i:t- l'ainb'.a l't- t ! 
tono 

< D I" culi a *i.- . .1 
'..Ito <1 (ja.!.' t- f M'):i 

d*' -- la nostri! «, ,) 1 , 

d’i'eiii ‘"l'ie .pe > '!• -< -.'t i- 
t 'io al '•■»')'. 'u I (f'i’ui >' n 

• he hi 'i- u'och’. a P ’ 

IF.’-;. d-.-i,ti 1- , i.rn-r.i ri-'' 'F 
‘Co in he le ,• ; ; g if r n ■ 
'-t'a': Vg'ie dei Cgsr> 

l.i: r.i-l, e.>,i ig’ ctt"’l 'Ir' g 
''ritrite a' purio njilato’e 
I' n •: ero (-"irò pn- 

tC' ’ii'iZ'.rtc irr.t'i'"! ' ' <• rniifi 
re 'lì no.triì rnziat i'" 

Duccio Trombador'i 

Non saranno 
fagliati 
i boschi del 
Simhrivio 

''•‘.'i ; '-il .. -. t. ; '.1 

l't i <1, ■ s •! uri'. -1 

.Iti i.:..i ;■ t t li • 1 1 , na'-T 
'i.l h.. 1..-.- :... . t1 . 

pn '.t'a t (i '. ì g '.i .* g.*i 

:..) ( V.iar / o rt-;'".-;.i con 

;.u in'i r'.i "do di -' ;!,i: i ,t (i.s 
' pii* ic \'K I .) Lt'-'n .1 ti (Ut 

' I'.- ;'i q ,* -tI i; • 'Il a -i.-n: 
L) Hf •i.'i" - '■ cc ì" - 'r 

l'i ;i;i s ; ) . ..:i. .r , ..-.) - - .h., 

mt *"i .1 .'• ir, ''.lt*• il I .1 ». ;a 

-FI '.iii'.F F_J_F_ 

F • It* t I [ I .1 l't * ’f . ' . iD 

• ‘•t'F <i K'i (!i'i i'-ii ■ ■.'.t,-- t * 
t • l'iv).')_' l'VI Li ■' -1 • ' I .n 

'* I > .1 >1 ,..| '.!■) ,''■!• li 

!t r.ot'i d):ni..(lc d. t.-g . -fio 

bi-VF.F'l flP; l--f- - •! .l'vO 

. I . . 1 , .' ( • F I 11 . I lit I F ! . . I • 

g.!'.;:’..i j.n**K * ..() 1 /. F’t-, <• 

'pri-'s.i <1 i!.,t i>);>iia/• f't e 

(i.il < fv-.'.i.f-/ o ila! S.'ii'i'ivto. 

s- mj) I .1 jiftip.)' '.Il da ,) 'a 
t' 1.1 <!.. '>)-*-.’i il pr,-' 'It ; '* 
F«-.'i.ti ii.i .lag .;ii'.) <’i*. oi 

I.t- ..: }.'•)( V * (i.,In iit. g.l j).* 
s,. ..I g. i; t I .* g. Fti.i t 't.t 

* s.iin n.ind » .i"iiir,i* .ili— iìi 
e Fin TtF'O.i'ia !. g ir. i !.i 
;,'i" 1) i L. d ii'i.i//.ira iiO 
a-* Hip.ai a (i* gl: .ir--, (.ai 4 
(i--s; .1 < Ixiir.lj ir.l.iu’i ..t I d'.ii 

l'I I I -, (li ’I I 'tl r- FI ; :;)i) d 
<l II I.»' ri.p t g.iiFF * *1 1 - ii,t i-4vi 

dai a,IMI I.l (>••; .sjiagot le 
ri.iiiim* .'ul m‘<itt Xrgitìtario 


in '' < I 

e p I 
-T F, 
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PAG . 12 / ronfia - regione ___ 

Vergognosa provocazione di Romanazzi; ha chiamalo la polizia contro gli operai dopo aver concordato il pagamento di un assegno 

Prima il saccheggio delle buste-paga 
poi l’accusa di estorsione e sequestro 

La versione del titolare deH’azienda smentita anche dal fratello, amministratore della ditta - Domani sciopero 
dei metalmeccanici a sostegno dei lavoratori della fabbrica sulla Tiburtina - E’stato approvato dalle maestran¬ 
ze raccordo all’Autovox - Assemblea alla Fiat di Grottarossa con la partecipazione dei partiti democratici 


I studio • Gabinetto Medico pet la 
I diagnosi e cura delle c sole . di- 
I slunrioni e debolezze sessuali di 
' origine nervosa, psichica, endocrina. 

j Dr. Pietro MONACO 

! Medico dedicalo < esclusivamente • 

I alia sessuologia (neurastenie ses- 
, suali deficienze senilità endocrine, 
' sterilità, rapidità, emotività, deli- 
cienza virile, impotenza). 

I ROMA • V. Viminale 38 (Termini) 
(di fronte Teatro dell'Opera) 

I Consultazioni: ore 9-12; 15-18 
. Teleiono 475.11.10 . 47S.69.80 
I A. Com. Roma 16019 - 22-11-1956 
' Per informazioni gratuite scrivere: 
' (Non si curano veneree, pelle, ecc.) 





ìnf restati le idee.... 

(con un buon condizionatore d'aria) 
|in 4ore laTHERMEX IMPIANTI é ingrado| 
di rendere più confortevole fambiente di 
vita nelle case,negli uffici,nei negozi 
installando un condizionatore 


La città celebra ìl XXXI della Repubblica ' 

—^ ' ' Il 

I 

Appello dei partigiani | 
a isolare i violenti 

Un comunicato di AMPI, FIAP, FVL - Il sindaco Argan i 
renderà omaggio agli 81 martiri di Forte Bravetta 


Un .ipjX'ilo .11 panni, al (■ 
oi ^am/./azioMi ti<‘mocnit .t he. 
a tutti 1 cittadini romani 
•< PCI clic troll 'iviluppo una 
(/rullile inmativu uutliiria clic 
xhurri il pusso ai vioiciiti c 
(/li strutei/lii (Icll'erci ■clinic ’< 
è .stato lanciato ieri unita 
! lamenta dalle ii.---,oeia/iom 
partigiune della capitale. Il 
XXXI annivcr.saiio d--l!a 
fondazione della Repubblica 
hanno ncoid.ito r.-\NPI. 
la FIAP e la FVa, — cade 
fiue.'.t'anno « ui uri monicii- 
lo partiLOluniicntc coniphw- 
■so c (Iclicutu (Iella vita po'i 
tica e sociale del nostro Pa ‘- 
se » Un momento ~ s, Ice 
ancora nelTapix^llo — che 
vede la capitale al centro di 
« una trama ih violenze cii ‘. 
ha mietuto vittime innoeent-: 
mentre l'oidtne ilemocratieo 
r la civile convivenza sono 
stati profondamente tinhiiti 
dalla azione preordinata di 
criminali armati e di i/rnppi 
terioristici ». 

Ij'api>ello delle a.s.i«c:<izioui 
jiirtieiane e rivolto in modo 
ixirticolare ai giovani, che le 
forze reazionarie e eonserv.i 
tnci vorrebbero separare 
dai valori e dagli ideali della 
Resistenza per colpire, in (/ne 
sto modo, pili facilmente la 
nostra democrazia ». 

In occasione del 2 "lU'jno 
sono in programma numcro-'e 


ni/!air.e .‘\!.e 9,20 i siiid.i 
(o .\'ean .ii iccheia a Folte 
H'a’.c’'a iK'r lendeie omae 
e o al.a memoria dee.i 81 pa 
ti :oM lu i.iti dur.int(‘ 1 o't-u 
pa/ionc na/!.-.t.i. 

•A..e o.e lino, ile la .-.ino. i 
elementaie in ilolata a P.aci 
do Mari.ni, in via Ca.^etla 
M.Itici, verrà .itoperia una 
lap.dt- dc.iic.i’a .U mar’.ie an 
t ila.-ci.-it I. che fu a.-sa-'^mato 
a..(' I-Vii'- .1.11.MI .Me .Mia le 
r nion..i p:om<.i (l.il'.i Pro 
vimiii. p.irieciocranno. oltre 
.Il !,ii)ie.sen*anti del Comune, 
il pMMidenle de.rammin.aiia 
/ione p’oviiKialc I.ambr-i'o 
.Mancini, e il pre.ìidenie de' a 
"lum 1 rea ornile M lunz.o 
Feir.ira, Ne! iromeriaam. i.i 
l.nao Bompiani. pi(‘.-cn!i e.iiM) 
nenii de.i i giunta e r.ippie 
aentant! della II drco.-,c: izio- 
ne .-.ara in.uiaurato un nionu 
mento alla Re--.i.it<'n/.<i 

Il XXXI annivei-.-ario della 
tonda/ione della R“inihlil.<M 
s.iià ricoiTi.ito anche in una 
aasemh'ea p.ipo.are indetta 
iM'r o'/vM iromeriKK-o alle IH 
nell.» scuol.i Aurelio S.iffi. in 
via dei .S.irdi. da' comitato 
permanente per la tutel.i del 
Tordine democratico della III 
cu'co.-icrizione. .Alla mamte.sl.i- 
•/lone hanno aderito le a.i.so 
cia/.ioni partigiano e le forze 
l>oliticho democratiche. 


« Vi lendo i soldi tiuttenii 
ti dalla bu<t(t /lagu. Passate 
in cassa a ritirare gli asse 
gin ». Poi Si attacca al tele 
fono e chiama la polizia. 
«Coriete, i lavoratoli mi 
stanno estorcendo del demi 
ro, tilt tengono sec/iiestiato » 
L'.ncied.lt.le epi.iod.o e ac 
caduto, ne.uuhe .i dirlo, alla 
Rom.iiia//.. .a lahbrica di 
< ci'rc>//er.e pe.-.um. .-.u'ia via 
'r.buit.na Protagonista .' 
piop: leiar.o dell'.i/.end-i, P.io 
lo Rom.ina/z . c he. dopo le 
picjvoiM/.ion. de. g.orn .tCoi 
ciue.sta volta .sembra aver 
pa.'-.-ato ogn. limite. 1 m poi. 
/.a. -irr-V.iia ni forze clcipo 
la (h.amit.i de! « llli . o\ 
V. amente non ha potuto con 
^.l,Ilare alcuna v ola/, one d 
egge da parte* di'gn opeia. 

. dipendeni. erano inl.itt. 
t ranciuil.amentc .n fi..i da 
vinti alì'ulf’cio ca.s.-^a. per ri 
t.r.ire !'.i.-:.--egno di I.’iO mila 
. re c he era .iiato concordato 
l)och. m.mit! iinma. al ter 
m.ne d. una breve trattativa, 
tra . r-.cppr«'.-.entant: del con 
s.glio di l.rbhi'ica e quelli del 
r.iinmmist razione. 

Come e noto, ieri -'altro . 
durendent’ della tabbnc’a 
avevano trovato le bu.->le pa 
•g.i (ina.-,: azzerate da una se 
r.e cii trattenute indebit.imcn 
te fatte* d ili’.immmistr.izione- 

Iia proie.-.ta e .ilata civile 
m,i lerma. I.’inteia c itegor.a 
de. metalmecc.inic. e .il.ila 
mohil.tata e per dom.m. è 
.tideilo uno iciopero a .io.it‘.* 
trno tiella veitenzi az.ieiuia'e- 
.■\ Romanazz. queiia toni 
pitta piova di iol.dar.eta 
deve* ave*! f.itio lalt.ire i eiei 
vi Vi.iio.il ricadere lUlle ipa. 
le. come un boomerang, la 
cari.i dello icontio from.iìe*. 
ha tentalo la .strada deH'ac 
cu.ia inlamame. Ha concoi 
dato con gli operai una cifra 
e poi li ha accusati di aver 
gliela e.-itorta. E per giunta 
ha anche affermato di e.ise 


re Italo .sequeitiato 
P.u tardi, me.'.-o alle stret¬ 
te. ha tentato ,n e.xtremii d: 
salvare .1 s.ilv.abile. viito. ol 
tretutlo, che anche il frate! 
lo — amminniratore della 
ditta non .se l'era .-entità 
di avallare !.t m.inovrei e ave 
va ammc.iio co.i la jrol.z.a d. 
non aver lUbito ne v.i'.o .i. 
cuna '..olenz.i Ha ch.e.ito il 
r.iiro dei ‘>1 assezn; p.igati. 
ma ila dovuto imiK'gn.irii 
-- e q'jeita volta davanti ai 
lunz.Oliar; di polizia — -i [xi 
".ire itamattiiia .a .-omm i d 
1H0 0(K) lire, ammettendo in tal 
modo il ntond ilezz.i ck.lc 
sue accu.-e e ''arh.trar.eta 
con cu. 1 . e’a pnxeduto .n 


A SAN LORENZO 
ATTIVO REGIONALE 
SULL'OCCUPAZIONE 
GIOVANILE 

li'-.ipplu az.onc de. a le'/ge 
per .1 pieavviamcnto .il la 
loro e la pi't'p.irazione delia 
conferenza reg.on.iie per l'oc 
cupaz.ione giov-in le .-aianno 
a! centro dell'.ncontro rez.o 
naie del p.iriito e dcll.i Fgc 
in programma pei cjueito po 
meriggio, alle 10 . 80 . pr<‘.i.io lei 
■lezione comun.iiti di S.ui Lo 
renzo. in v a de. L.il.ni L,i 
reiaz.one im iodati iva. dedi 
caia -.1. (comp.i. dei eomun. 
il. p-zr lo ivi ujiiio d. una 
grande iniz.i.it.v.i d. ma.-na. 
p.-r l'.ippl.caz.one dell i leggi* 
iul pre.ivviamento al ..ivoro 
de. g.ovini, e .n prc'pa.'uzio 
ne deli i cc.ifc*renza leg.ona 
le per l'occiipa/ion.* g'oian 
le-. Lira i\o t.i d.il <*ompa 
gno M.i.ii.mo Mieueei. .-egre 
tar.o regionale della FCìCl 
Cone.uderà la di.icu.-M.o.ie i. 
eomp.igno Igino .-\r. inma. 
de! Comitato centrale del no 
iiro panno, interverrà il ine 
sidente della .giunta .'•cgiona 
le. compagno Maur.zio Fer 
rara. 



Assolto g una gioielleria dello Cassia 

Picchiano Torefice 
e rapinano preziosi 
per ottanta milioni 

Fiorindo Fiorenza è stato ricoverato in ospe¬ 
dale con ferite guaribili in dieci giorni 
dalieri alla didattica - Polemiche strumentali 

Gioielli e preziosi per un valore complessivo di oltre 
oltanla milioni, sono il frutto di una rapina compiuta ieri 
mattina, intorno alle 10,30, nell'oreficeria di Fiorindo Fio- 
ren/.^ nel centrn rt'siden/iale f’o.ggio delle* Rase, .sulla Cass..i 
Tre hnnditi. anni in pu.min e con il \ i-x» coperto da calze 
di nylon, hanno fatto irni/.ione nel negozio in via -S. Codenzo; 
.n cpiel momenio. nel Icx-aie 


L'IMPEGNO CIVILE DI RHEZA OLIA 

Ceiitina.a d; penone .i Sezze Romano v-sitano ogni z.orno 
il monumento ded.e.uo ai martiri deli'aniifiie..-n’.o, creilo 
ne. giorni seor,-, cia'l.i am.n.n..'iraz, one convan.ile .n meir.or.a 
d. Lui.g; D. Rosa. .1 g.ovane .i.-j-,i.--i.n.»:o 'an .in'io fa da 
squadri.sl: niiììin; capnanaii da Saceuce. L'opera, re.il.zvaia 
dallo scultore iraniano Rhe/a Olia, ha de.-tato notevole 
interesse negli amb.enti euliura'i. per .a qua..:a de. a sua 
compotìizione. « Con il monumento a Lu.g. Di Ro,» — ha 
commentato, tra gli airn. Renato Out:u,-;o — lo ,-calinre 
Rheza Olia ha dato un'altra prova del nio valore d. arti.-la 
e de! suo impegno civile e umano. Conoco Ol.a di qu.indo 
era all.evo alla aoeadem.a d. Belle .\r;; d. Roma lo coni; 
deravo un giovane particolarmente dotato “ NELL,-\ FOTO 
lì monumento a Luig. D. Ro.-,» 


non cera ne.ssun cliente. Sot 
to la inmaeeia delle anni, i 
malviventi hanno easireito il 
proprietario ~ con lui .si tro 
vava solo la lorella A.s.siint.». 
eh -jO anni — ad avvicinarli 
alla ea.ì.saforte. per aprirla 
.\ un accenno di reazione, 
uno dei tre ha ripetutamente 
colpito Tuomo in v»»rie parti 
de! corpo con i! c.i'.cio delhi 
p.iiola. A questo punto. . 
b.inditi hanno rivolto la loro 
1 attenzione alla sorella del 
I gioielliere, che è stata co.-i 
ea-Tefa ad aprire il for 
z ere* 

Una volta razziati i prozio 
-Si. ; b.indit! sono fuggii, con 
'.a refurtiva in due i.».rhett; 
d. pla.-,tiea Fuor:, .id aìten 
cler’.i e'cTa un qii.irio <-om 
p l.ce. al volante d: un.» -H'i-l 
ixu r.iuliala r ibiM .-X tutto 
ga,-;. !.» -.ettur.» e p.irt.t.» in 
direzione di Viterbo. Po,o 
I dopo, dtir.tnte una prima b.»t 
tuta compiuta dalle n lolan 
' i. * delia i>oii7.a. la m.iceh: 

n, i t* .sM!a ritrova'.» .ibb.»n 
clonata in \ia della Cre.-eenz.,». 

‘ ne. pr»\s.-i d: Grott iras.--.». non 
d -Stante dall.» v..» C.i-s-sia 
Scx'i'or.so dall.» .sorella e da 
alcun, v.cin. il z.otell.ere '.e 
' niva int.into ix»rtato al pron 
' to -soceor.so deli'osp.xlale S 
Giacomo. d'Uve i medici lo 
I h.inno g:ud:e,»to gu.irib.ie in. 

, un» dee.na d- g.cimi 

X.'l dicembre dei 'Ti Fio 
rindo F.oronza rim.».-e v.ttim.» 
d. un'altra r.ip.na. In quell.» 

o. ’c.asione uno dci Ixi.rd.ti .-ix» 
ro un eolj'x» di p.-t.il.» contro 

, lorefice. che :or'u.i.»T.»n'.ente 
non andò a segno 


Tutto « normale » secondo il governo al liceo De Santis 

Intollerabili coperture ai fascisti 


Gravi dic'niarazion. — .i ta’i 
h do legittimare nuove v.o 
lenze yy. le ha definite il socia- 
l.ìta Aldo Venturini - sono 
st.ite fatto len .»lla Cair.er.» 
dal sottosegretario nll.a Pub¬ 
blica istruzione. Giovanni Del 
Rio. a proposito della sitii.i- 
zione cststento nel liceo e.-ii- 
.s'.co Gaetano De Santi» Co 
me si ricorderà un‘.asegn.in- 
te deH’istUuto, Carmina Cuix>. 
rappresentante della CGIL 
scuola, il 17 m.T.ggiO fu f.itta 
ttffiìo di un altent.ito in.'on 
«ti.irio di chiar.» marca fa 
se'..sta. 

II preside P.i.-quale Milione 
•ggredusce n.s.cametite e in 
■ùlUt con fr.»i. da tr.v.o '.ino 


-‘udente demoer.itico'.’ Nuli.» 
d; gra-.e. locondo .1 r.ippro 
.-entantc* del governo „La len 
s'Oiie — .»!terni.» te-tti.».mente 
può nve.'are aspetti non 
del tutto olimpici del caia: 
tere > del prof. M.i.o.ie. 

Del Rio h.» ulter.orme.i'e 
aggravato .1 .-'uo atteggi-» 
mento di .' 0 ,-t.».ìz..»'.o compì, 
cita fingendo d. cadere d.»l.e 
nuvole .» propoitlo d; que lo 
che sta dnontando uno scan¬ 
dalo nello sc-indnlo' la ma.»- 
c.»ta r.moz..one dairmcarico. 
o quanto meno l.a .laspen-sioiie 
eauteiarc. deH'insegnante S.- 
gnorelh. noofasc.sta noto per 
lo .sue imprese, che ha una 
i.itted.M nella itei.-a scuoia 


Nel.'interrozaz.one iene e.''a 
-Stata presentata un.■-arante-, 
te d.»l -icx'ial.ita Ventur.n.. 
dii comun.ìta C.inullo e dal 
.epa’obl.cano M.immi» .«i r. 
cord.» che almeno .n ite oc 
ca.sioni S.gnoreili. tr.» .gi: an. 
n».i;on ded'equ.voeo grupp.") 
'( Ijotia p,ic>oiare » è stato r.n- 
viato a g.udizto per lesion. 
a-ggravaie. ancora per lesion . 
e mime per rts-s,». 

Ebbene, il sottose.gretar.o 
Del Rio ha sostenuto che 
.( né il Provveditorato agli 
studi di Roma ne ìa magi 
stratura hanno informato d 
ministero dei rinm a giudi¬ 
zio a carilo del Signorelh > 


pieceden/a alla det uri azione 
delle buste paga 

Meiitre . rapi)’t'ient*aiu. 
del voiiiigl.o <li labbrica e 
dei ramni, nulr.iz.one porla 
vano a terni.ne l'operaz.one. 
gli agenti lati; accorrere in 
forze t* in a.sictto da comb.it 

l. mento ii lono .uco::. d. 
avere <1 fionie d.-. atorato 
r. .mpegnai ,i l.ir riipcttai, 
un .oro d.r.tio Mo.t. po. 
/.oli lie.’a le.eie .(.loia han 
no .n.z .Ito .1 <l;.-(uter»- »on 
g.. opera., h.iiino r'g.i.iti» tr.i 
'c loro min; <on .-oipie.-,,! le 
buite ijag-i tl.i ni.!;'.*, d’.cc m 
.< 1 . tre<l.c.m...i . it* h.iniKi 
eh.elio ip.egaz..on.. 'Hanno 

e.ii)i«*.'.-o .1 (HO d.ii.i't.i 

In matt naia era .-i.oo pr.* 
.-en' Ito .i.’a Reg.on»* un oid. 
ne <le. ".orno im.t ir o d. .-<> 
iid.ir.eia con . lavorato! i del 
ìa Romana/./ i* d condanna 
per l'attegg.-imcnio de. pa 
droiit* 

AUTOV/OX — L'ac<-oido rag 
".unto l'altra notte al m.n. 
ii(*ro del L.IVOIO tia con 
iigiio di tabbr.ca dc.i'.Auto 
vo.\ e ia -MOrOROLA da 
muit .naz.on.i'e propr.eiai la 
deliazienda .sul,a .Sal-iri.». 
che coitrui.-ce apparccch. 
elciironiti di ctm.iumoi <* 
it.iio appiovato :«*i. mattili i 
a .argh-.-sima magg.oi.in/.i 
d.i. Irt’.uiraton i.iinit n ai 
-lembit*.! 'goneia.e. Si tr.itt.i 
d; ut» .iccortlo che ;n un fio 
cumento tiel CdF de. '.-Xuu» 
VOX viene def.n.to ,< iio.s’t.vo • 
e cne ii bai.i a iu un.i ler.e 
d. .mpoitalli. i.iultat. coni-.* 
"U l. dopo nuxi: d: flur.» lott.i * 

L'.nte.i,! r.i'gg.unta .-i. m.n.- 
itero e aijprov-.u.i .t*r. d.i. la 
vorator. 1 art.-o-i .n quattri• 

pilli'. 

1 - Il liaitei'.niemo de. 
-e d.vii.oni aiitor.idio e elei 
tromea non avra luogo pr 

m. i dei 15I79 

2 -- Nei cor.io deniimio 
.saranno ridotte .e ore d. 
ca.s.sa integrazione guadagni 


m 




ArmeNini 
interrogato 
in carcere 
per 10 ore 

Il giudice Istruttore X'iiueii 
zo Rizzo .issiem,- .il .sosti¬ 
tuto prociir.iton* <iclla rcoulx 
blica Fr.mco .Marrone ha 
mterrog.ito ari »i; nuovo p'.'e- 
.so il carcert* ih Regina Coeli 
li »-o-truttor»' lom.iiio. .\rmcl 
i m. arre-tato flieei giorni or 
-•x'io K'tto i’acf a-.i <h b,m«M 
rotta fr.iiidohnia e -olirà 
/ -ine (iei Ix-m all'.ittivo ilei 
faliim» 'ito (iella -o. ictà ('EOI. 

.\ i i ' mi cr roga I erio prot r .t 11 o 
s- d.iiìi nove lino ad oltie le 
18. ,-r.»no pri*-i ni. i <iu,* <i. 
f,ti-ori fìt"! f O'triittere, il oro 
fe-sor Franco ('•*pp. c i'.ivvo 
1 . 1(0 ri.uidio I.'gn'i e li raj» 
pre-t nt.inte <1. txo'ti* i iv .ic ix'r 
li f-.iii.mento ('KOI., avv. R(K 
»o X'cnT.v* I.'.ntiTrogatono h.i 
r,gli. ird.it.» d ruolo »• !c f.ai 
z.om dall’\rnie!imi nel 

i.i optT.izicnt* CEOL: -ivoitfio 
!■.l('■t .i-.i eg. .Tvrehlx* fìtì /..i 
mente .uq.n-t.uo n, : ir 

cent.n.no fli a.ip.irt.imi nt eo 
-tr.iil’ fi.iii.i -o. età ('EOI,, ne:* 
«.,'\ar.' di -an-irne !a -itu.i 
z (Xie dcb.ion.i, ni.) .ivreblx- 
fatto :n nxxio .r:r.iv,*r.-o ini 
tomn'.aalo giro d: -.x .età d 
i,(»m.xio. .ili* i im milion. ver 
-.»:; a titoi.i (ì. eorr.'ix'itivo. 
lini-'ero -ni suo conto cor 
rellte. U» CEOI. -Ih (. (*-,-!V .1 
nitsiie .H ì 197d veiux* dici) .1 
r.ua f.iil.i.i 

Ix* , (iriti'st.i/... (. 1 ; de; dui* ma 

".strati si ,-ono opp.intate -.li 
le <omp!es-e pr.xeii me 
ri'.it' .1 qih‘-',o episixl.o. e .-e 
(. 01 x 1.1 a qu.mio è apprc-o 
ai cO'tratt.ir»* sareblx- 'tato 
csinte-tato un ter/.» capo <1. 
.mp-itaziixx*. di bancaroti.i 
fraudolent.i. ixm -.l’o m tor- 
reità, m.» quale ammim.stra 
tore di fatto dell-.» CEOL. Ora 
le r.sultan/o di questo mter 
r.ig.itorio s.irantx» o.ggott.» <ieì 
l'e'.ime dei due ni.»g).strai! tm 
nei pro.ssimi giorni dovrann.» 
decidere amlx* 'U .ilcun» 
i.stanz»* pre.-entat» flall'avvo 
cdto Ventre. 


8 - Verianno ita'n...i 

p.an. fi. addcitramemo de 
pcr.sfiniie .n eaisa iniegr.» 
/ione pc! -afl delirarlo ali. 
niifive m.tm.on: necc-siar.. 

4 — Saranno reintegrai. 

■ i tumoiei (* rend'.coni 
ti .mf*sti.i' 

FIAT FLAMINIO — Lo sic. 
t<* produttive dt*. grami, giiq) 
]). .tulu-st! la... 1.1 iituazioiie 
of .■upaz,.onaie. .. qu.idrf) pc 
.'d cc.inomico lono 
(uit-.si. «lifun. fiegi. .irgtmicn 
t li.Il tal. nei corio tiel.'a.- 

icmb'eu iiperta organizzat.i 
fl.i. con.s'g'.f) ti; fabbrica de. 
.1 Fi.it d C5i.i!t.ii().'.-a Han 
no p.irtcfip.ito ali'.ncont lo 
.l.sit*.s.'t)le (.ip.Ioi.lU) ai'i' zo 
ne .nduit 1 .ai., O .vio M-inc. 
n.. . fomp.igno Ottiiv.,in<> 

per . PUl, Bernarfto ix'r la 
DC; Caitonna per li PR I, 
D. Ccrlx) per ;! PDUP. Ha 
eontlu.so .i dib.itt.io d icgrc 
tai.o provile.aie della FIO.M. 
.Maz.zone Erano tircicnti dt* 
egazioni d. coniig! d. tal) 
bnca de'i-a z-tina e ruppi e- 
.scntant. .sniflac.i'' 


IN SOGGIORNO ESTIVO 
A RIMINI 124 ANZIANI 
DAI CENTRI DELLA TUSCIA 

Setto partiti .lil.i volta di 
Rinimi la loc.ilità marma 
e stata scelta m collabora- 
z.iftic con 1,1 Cooptar - per 
Ir.iscorrcrvi 15 giortii di va 
c.uiza. 124 anziani tiel vi- 
teibfse !»i» sono reside*»! i ne! 
Comune tii Civit.ic.i.sieilana, 
che ha promti.s.so riniz.ialiv<i 
L.I positiva espei'ienz.i dei 
soggiorni c.sttvi. avviata gia 
nei 1!»74 da quest■ammini.stra- 
zicne comunale — guid.ita 
dal PCI — .si c ccn.soliduta 
U* nchicile sono aumctitatt* 
di anno m anno. 

Per la prima volta, tutt,i- 
vi.i, 1 partecipanti hanno 
ver.s,iio un cctifributo pan 
al 80'- di una mensilità 
della peiiiiotie percepita. 


VELOCCIA 

FABBRI1A 

LETTI 

D’OTTONE 

V. Labicana 118, T. 750882 


theiox 

iIVIpianti 

Roma - zia dei Colli Albani, 10 

TEL.7886655-78 83400-792279 
WESTINGHOUSE AERMEC EMERSONJ 
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VISITATELA NEL VOSTRO INTERESSE 

Giornata promossa 
dol Comune dì Roma 
per ì problemi 
deir occupazione 
e dello sviluppo 
economico 


SALA A dei Palazzo dei Convegni - Ore 17. 

Insediamento delia Consuita Permanente 
istituita dal Comune per i problemi dell’occu¬ 
pazione e dello sviluppo economico con inter 
vento deirOn. Sindaco. 

Salone autonomo dell'imballaggio 

Ufficio Postale con speciale annullo 

Orario 9*23 Ingresso L. 600 

Ridotti L. 500 

Ufficio Informazioni: Tei. 51.10.011 • 51.10.015 

Per il vostro relax il ristorante « PICAR » 
vi attende (attrattiva con « Flamenco »). 


si!!! costa meno 



* - 
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SIMCA1005LS L. 2.390.000 

IVA TRASPORTO ED ACCESSORI COMPRESI 

• CINTURE DI SICUREZZA • LUNOnO TERMICO Wt^ 

• SEDILI RECLINABILI • 4 PORTE • 5 POSTI ^7^ 

• 18 KM. LT. • CAMBIO OLIO 2 Vz KG. P* 

. . kmm 

Consegua immediata 

42 MESI SENZA--CAMBIALI 




MATRA 


^Ur 0 D>lRD 0 


SEDE CENTRALE: Via dei Prati Fiscali 232-258 • Tel. BI25431 
AMMINISTRAZIONE: Via dei Prati Fiscali 232 • Tel. 8120415 

ESPOSIZIONE AUTOMERCATO D'OCCASIO.NE: Via Flaminia Nuova km. 7 • Tel. 3275942 
ASSISTENZA-RICAMBI; Via Flaminia Vecchia 860 * Tel. 3273937 - 32738E4 



/# 


Premio Inteln(U7ionaìf* 
■' ÈRCOLE D'ORO » 






imporlalricc c.scltisiva per Tltalia 
dei l'amo.si pannelli .svede.si 
di risealdamenlo radiante A-R 

E' LIETA DI PRESENTARE 
IN OCCASIONE DELLA 
XXV FIERA DI ROMA 
QUALE NOVITÀ' 
ASSOLUTA PER L’ITALIA, 
IL PRESTIGIOSO 
PANNELLO RADIANTE 
PER RISCALDAMENTO 

« OLSBERG 

Iliade in Gcniiany 

Visitateci al Padiglidiic 3.^ - Staiids 2188-2189 

«SOCIM>. Importatrice Esclusiva per l’Italia 

Roma - V'ci oc-' Prati FiiCun, 258 - Tel. 06 810.43.57 
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LA « TRAVIATA » 

AL TEATRO DELL'OPERA 

Domani alte ore 20,30, in abb. 
alle ttrae serali replica di; TRAVIA¬ 
TA, di G, Verdi (rappr. n. 71), 
concertata e diretta dal maestro 
Francesco Molinari Pradelli. Re¬ 
gia di Alberto Passini, scene c 
costumi di Pierluigi Samaritani. 
Maestro del coro Augusto Parodi. 
Coreogralo Guido Lauri. Interpre¬ 
ti principali: Adriana Maliponte, 
Beniamino Prior, Sesto Bruscan- 
tini. Lo spettacolo verrà replicato 
domenica 5 alle ore 17 in abb. 
alla diurne domenicali. 

CONCERTI 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI • 396.47.77 

La Segreteria dell'Istituzione 
(V. Fracassini 46. tei. 3964777 
- orario 9-13 e 16-19) è aper¬ 
ta tutti i giorni feriali escluso 
il sabato pomeriggio per il rin¬ 
novo delle associazioni alla sta¬ 
gione musicale 1977-1978. 

ASS. MUSICALE CONCERTI DEL¬ 
L'ARCADIA - 689.520 
Alle ore 21,15, nella sala Sol¬ 
dini, Piazza Campitelli 9, la pia¬ 
nista Hiroko Morishita esegue 
musiche di Busoni, Ravel, Sena- 
bin, Berg, Strav/inski. 

TEATRI 

alla ringhiera 656.87.11 
Alle ore 21,30: « Madame Bo¬ 
vary >, da Flaubert, scritto, di¬ 
retto ed interpretato da Franco 
Mole. (Ultima settimana). 
A.R.C.A.R. 839.57.67 

Alle Ore 21, la Compagnia 
< La Zueca > presenta i Poeti 
contemporanei: Ugo Moretti e 
il tema suU’amore. Segue. 
« MI cinto na Venezia poare- 
la », di Aitilo Duse. E 
musicali. 

BELLI - 58.94.875 

Alle 22,00: a Pranzo di 
glia *, di Roberto Lerici 
di Tinto Brass. Presentato dal¬ 
la Coop. Teatrale G. Belli. 
Senza intervallo. 

DEI SATIRI 656.53.52 

Alle 17.30 lem. e 21,15 A. Nin- 
chi nella novità assoluta: ■ Sem¬ 
pre più soli... in blue-jeans », 
di Aldo Nicolay. Al piano Re¬ 
nato Sellani. 

DELLE ARTI - 475.B5.98 

Alle 18 fam., il Teatro Opera 
Due pres : * Il Pellicano ». di 
A, Strindberg. Regia di Mina 
Mezzadri. 

DELLE MUSE - 862.948 

Alle 17,30 fam. e 21.30 il T. In¬ 
sieme pres.: « Davide Lazzaret¬ 
ti », di Sandro Rossi, Aldo Ros¬ 
selli, Ambrogio Donini. Regia 
di Sandro Rossi. 

ENNIO FLAIANO 688.569 

Alle ore 17.15. il • G.S.T. . 
pres.: « Il nipote di Rameau », 
dì D. Diderot. Riduzione e re¬ 
gia di Gabriele Lavia. Posto 
unico L. 2.500. abb. Teatro di 
Roma L. 1.500. 

GOLDONI - 656.11.56 

Alle ore 17.30: « Il gigante 

egoista ». Operetta di Patrick 
Persichetti dalla fiaba ornonima 
di Oscar Witde. Regìa di Frances 
Rcilly. 

LA COMUNITÀ' • 581.74.13 

Alle 18 e 21,30, la Compagnia 
del Dramma Italiano pres.: » Su 
cantiam... (ridendo e cantando 
qualcosa ti Fò) », dì Dario Fo. 
RIPACRANDE - 589.26.97 

Alle ore 21, la Compagnia 
di Prosa « Rìpagrande » pres.: 

■ Il mondo è un'Isola », di Sil¬ 
vano Spadaccino. 

TEATRO POLITECNICO • 3607559 
Alle ore 17,30: a Povera gen¬ 
te », da Dostoievskìj. Pappino 
Venetucci e Liù Bosisio. Regia 
di Pappino Venetucci. 

TEATRO 23 - 384.334 

Alle 17,15 e 21,15: a Chi cre¬ 
de il popolo io sia », di Pa¬ 
squale Cam. Musical moderno 
dal Vangelo di Giovanni. Regia 
di Gruppo. 

PARIGLI - 803.523 

Alle ore 21,15: « Il divano di 
Lady Freud », di Gaio Fratini, 
Regia di Salvatore Solido. 


TEATRO TENDA • 393.969 

Alle ore 21, Prima Rassegna 
Internazionale di teatro popola¬ 
re Colombia. Compagnia < La 
Candelaria » pres.: « Guadilupe 
anni 50 ». Regìa di Santagia 
Garcia. 

SPÉRIMENIALI 

ABACO - 360.47.05 

Alle ore 21,15, la Cooperativa 
c 4 Cantoni » pres.: ■ Il Pelli¬ 
cano », dì A. Strindberg, con 
la regia di Rino Sudano. 

ALBERICO 654.71.37 

Alle ore 21.15. Paolo Poli al- 
l'Alberico pres.: ■ Rita da Ca¬ 
scia ». ( VM 18). 

ALBERICHINO - 654.71.37 
Alle ore 21,15, il Gruppo Otta- 
via in; « Una proposta di ma¬ 
trimonio », di Cechov. Regia di 
Daniele Costantini. 

Alle ore 22,15, il Fantasma 
dell'Opera. » lo e Majakoskvij ». 
Con Donato Sannini. 

AVANCOMICI TEATRINO CLUB 
237.21.16 

Alle ore 21,15: « Danzamaca¬ 

bra », liberissimo adattamento 
di A. Strindberg. Regia di Mar¬ 
cello P. Leurentis. 

BEAT 72 - 317.715 

Alle 21.30 « Prima », il T. 

S'ranamore pres ; « Esercizio 

n. 1 », di Rossella Or. 

CENTRO 7 - COLLETTIVO « C » 
251.052 

Scuola elementare Pirotla, ore 
9-12,30, laboralo.'io. Scuola ele¬ 
mentare Tor Tre Teste 17-19, 
seminario Bibl.oteca circoscri¬ 
zionale seminario di linguaggio 
per la comunicazione e l'inte¬ 
grazione sociale. 

CENTRO 8 - GIOCOSFERA 

Alle ore 9 scuola media < Qua¬ 
simodo > preparazione mostra 
sulla Resistenza. Alle ore 17. 
comitato genitori Torre Maura. 
Ore 18.30, Centro Otto, semina¬ 
no musica con Bortolotti, Dalle 
ere 18 alle ore 22: Giardinetti, 

1 50 ore. 

CENTRO 13 - RUOTALIBERA 
267.36.74 • 511.59.77 
Alle ore 10, laboratorio di spe¬ 
rimentazione didattica con ra¬ 
gazzi ed insegnanti della scuola 
elementare di Nuova Ostia: 

« Ipotesi di scrittura collettiva 
di un testo per la biblioteca po¬ 
polare. 

CENTRO 15 • COOP. TEATRO 
PRETESTO 

Ore 10; Gruppo di lavoro scrit¬ 
tura collettiva sulla donna: la 
scenografia. 

IL LEOPARDO - 588.512 

Alle ore 22. la San Carlo di 
Roma pres.: a La sedia del dia¬ 
volo ». Regia di Roberto Santi. 

L'ALIBI - 578.463 

Alle ore 21,30: * La dama aux 
camelìas » ovvero » La vera sto¬ 
na di Alfonsina Deuplessie ». 
Tragicomica riduzione di Leo 
Pantaleo. Regia di Leo Pantaleo. 

MARCON IV - 688.568 

Alle ore 21,15 ezione del Grup¬ 
po Trousse; ■ Messa in pie¬ 
ga » c < Verso sera », di Ro¬ 
berto Roberti c Renato MambOr. 

SPAZIOUNO • 585.107 

Alle ore 21. < T S.D. > Museo 
Nazionale. Progetto di teatro 
permanente di Nino De Tollis. 
Teatro lesta da Vladimir Maja- 
kovskij a Vladimir Maiakovskij. 

SUBURRA - 475.48.18 

Alte ore 17, per gli studenti 
delle medie; » La congiura delle 
streghe » pres.: » La condizione 
della donna attraverso i canti 
popolari ». 

LA MADDALENA • 656.94.24 

Dalle ore 21 in poi; c Poesie 
in mostra n. 2 ». Ingresso aper¬ 
to a tutti, 

MOVIMENTO SCUOLA LAVORO 
(Via del Colosseo 61 • Conven¬ 
to occupato) 

Dalle ore 17, nei giardini del 
convento occupato, a sostegno 
dei soldati democratici, concer¬ 
to con Antonello Venditti, Er¬ 
nesto Bassignano, acustica me- 
dioevate, spirate e trio di Roma. > 


CABARET - MUSIC HALL 

PENA DEL TRAUCO-ARCI 

Alle ore 22, Emily cantautore 
haitiano, Ronnie Grani, cantan¬ 
te internazionale, Dakar folklo- 
rista peruviano . 

FOLK STUDIO • 589.23.74 
Alle ore 22, ritorna nella nuo¬ 
va iormazione la musica country 
del sestetto « country report ». 
IL PUFF - 581.07.21 - 580.09.89 
Alle ore 22,30, Landò Fiorini 
in: « Pasquino ». Reg.a di Mer¬ 
curi, 

MUSIC-INN • 654.49.34 

(Riposo) 

LA CHANSON - 737.277 

Alle ore 22.15. Miranda Mar¬ 
tino in: * Ottimo stalo > (Sto¬ 
na di una donna). Spettacolo 
musicale in due tempi di An¬ 
nabella Cerliani. 

MURALES 

Alle ore 22, concerto Jazz con 
il Trio di Roma. 

CINE « PUB > 

Alle Ore 22: < Old lime jazz 
band ». 

CINE CLUB 

CINE CLUB TEVERE - 312.283 
« L'uccello dalle piume di cri¬ 
stallo », di Dario Argento. 

CINE CLUB MONTESACRO ALTO 
823.21.30 

« Così bella, cosi dolce », di Ro¬ 
bert Bresson. 

CINE CLUB SADOUL - 581.63.79 
Alle 19,15, 21. 23: ■ La vita 
è bella », con Anna Magnani. 
CINE CLUB L’OFFICINA - 862.530 
Alle ore 18.30, 20.30, 22,30: 
» Gli dei della peste » (prima) 

- » Tutti gli altri ti chiamano 
Ali X (prima) dì R. Fassbinder. 

CINE CLUB FARNESINA 

Alle ore 20, 21,15, 22.30: 

» Alpha Omega » - » Un Oscar 
per il sig. Rossi » - « Il tig. 
Rossi compra l'automobile » - 

« Il sig. Rossi va al campeggio » 

- ■ Sonaceli » - « La vita in 
scatola », di Bruno Bozzetto. 

CINETECA 4 VENTI 
Riposo 

CINE CLUB SABELLI 

Alle 20,30, 22,30; « Vozet de 
medo », di R. Santos (1975). 
FILMSTUOIO • 654.04.64 
STUDIO 1 

Alle ore 19, 21, 23; o Ceci¬ 
lia ». 

STUDIO 2 

Alle ore 19, 21, 23: « lo to¬ 
no un eutarehico », dì Nanni 
Moretti. 

POLITECNICO CINEMA 

Alle ore 18, 20.30, 23; a II 
processo », di Orson Welles. 
L'OCCHIO L’ORECCHIO LA BOC¬ 
CA - 589.40.69 
Alle ore 19, 22: « Vecchio por¬ 
co », video tape di Fabio Gar- 
riba. 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI - 731.33.08 
Emanuclle iniedele - Rivista di 
spogliarello 

VOLTURNO - 471.557 

Una pelle più calda del sole 
Rivista di spogliarello 
:ki.nor 

PRIME VISIONI 

ADRIANO • 32S.1S3 L. 2.500 
La battaglia di Alamo, con J. 
Wayne - A 

AIRONE 782.71.93 L. 1.600 

(Chiusura estiva) 

ALCYUNL 83tt.U9.30 L. 1.000 
Oillinger è morto, con M. Pic¬ 
coli - DR (VM 14) 

ALFIERI 290.251 l~ 1.000 
La battaglia di Alamo, con J. 
Wayne - DR 

AMBASSADE ■ 5408901 L. 2.100 
La marchesa Von,.,, con E. Cle- 
ver - OR 

AMERICA 581.61.68 L. 1.800 

Indianapolis, con P. Newman 
S 

ANIENE • 890.817 L. 1.200 
Picnic ad Hangìng Rock, con P. 
Weir - DR 

ANTARES - 890.947 L. 1.200 
Quinto potere, con P. Finch 
SA 

APPIO - 779.638 L. 1.300 

La signora è stata violentata, 
con P. Tiffin - SA (VM 14) 


fschemni e ribalte' 


VI SEGNALIAMO 

TEATRO 


♦ a Belli bellissimo» (Teatro in Trastevere, tale C) 

♦ «Una proposta di matrimonio», di Cechov e « lo e... 

Maiakovski • (Alberichino) 

♦ « Il Pellicano» di Strindberg (Abaco) 

♦ eli nipote di Rameau» (Flaiano) 

4 « Il Signor Pudore» (Movimento ScuolaLavoro) 

♦ s Guadalupe anni '50» della Candelaria (Teatro Tenda) 


CINEMA 


♦ ■ Dìilinger e morto» (Atcyone) 

♦ e Actas de Marusia » (Archimede) 

♦ I Rocky » (Arjston n. 2, Capitol, New York) 

♦ f Per favore non mordermi sul collo » (Ausonia) 

♦ c Vizi privati, pubbliche virtù» (Embassy, TIffany) 

♦ Providence » (Etoile) 

♦ < Un borghese piccolo piccolo» (Fiamma) 

♦ t II re dei giardini di Marvin» (Fiammetta) 

♦ t Salò » (Le Ginestre) 

♦ c Complotto di famiglia » (Acllia) 

♦ c Donne in amore» (Alba, Avorio) 

♦ f Mean Stroets » (Cucciolo) 

♦ < Il difetto dì essere moglie» (Diamante) 

♦ ili piccolo grande uomo» (Mondlelcine) 

♦ I Come eravamo» (Planetario) 

♦ «Contestazione generale» (Traiano) 

♦ «Bersaglio di notte» (Trianon) 

♦ « A qualcuno piace caldo » (Verbano) 

♦ « Charlot uno contro tutti » (il Piccolo) 

♦ < Il colpo della metropolitana» (Panfilo) 

♦ < Cinema brasiliano » (Cineclub Sabelll) 

♦ «Cecilia» (Filmstudio 1» 

♦ « lo sono un autarchico» (Filmstudio 2) 

♦ « Il processo» (Politecnico) 

♦ «Gli dei della peste» e «Tutti gli altri si chiamano 
Ali» (L'officina) 


ARCHIMEDE D'ESSAI - 87S.S67 
L. 1.200 

Actas da Marusia, storia di un 
massacro, con G. M. Volontc 
OR 

ARISTON • 353.230 L. 2.500 
Cugino cugina, con M.C. Bar- 
raull ■ S 

ARISTON N. 2 - 679.32.67 

L. 2.500 

Rocky, con 5. Stallone - A 
ARLECCHINO - 360.35.46 

L. 2.100 

Eccesso d! dilesa (prima) 
ASTOR - 622.04.09 L. I 500 

Quinto potere, con P. Finch 

SA 

ASTORIA 511.51.05 L. 1.500 
Tutti defunti tranne I morti, 
con G. Gavina - SA 
ASTRA 886.209 L. I.SOO 

Ritornano quelli delta calibro 38, 
con A. Sabato - OR (VM 18) 
ATLANTIC 7610CS6 L I.20U 
Quelli dell’antìrapina, con A. 
Sabato - DR 

AUREO SSO.606 L. 1.000 

(Chiusura estiva) 

AUSONIA 426.160 L 1.200 
Per favore non mordermi sul 
collo, con R. Polanski - SA 
AVENTfNO 

Paolo il caldo, con G. Giannini 
DR (VM 18) 

BALDUINA 347.592 L. 1.100 
Picnic ad Hanging Rock, con P. 
Weir - DR 

BARBERINI L. 2.500 

La stanza del vescovo, con U. 
Tognazzi - SA (VM 14) 
BELSITO - 340.887 L. 1.300 
La montagna sacra, con A. Jo- 
dorowsky - DR (VM 18) 
BOLOGNA • 426.700 L. 2.000 
Flavia la monaca musulmana, 
con F. Bolkan - OR (VM 18) 


BRANCACCIO 

Professione assassino, con C. 
Bronson - G 

CAPITOL - 393.280 L. 1.800 
Rocky, con 5. Staltona • A 
CAPRANICA - 679.24.65 L. 1.600 
La signora è stata violentata, 
con P. Tiflin - SA (VM 14) 
CAPRANICHETTA • 686.957 

L. 1.600 

Picnic ad Hanging Rock, con P. 
Weir - DR 

COLA DI RIENZO . SS0.S84 

L. 2.100 

t due superpiedi quasi piatti, 
con T. Hill - C 
DEL VASCELLO • SB8.4S4 

L. 1.S0D 

Flavia la monaca musulmana, 
con F. Bolkan - DR (VM 18) 
diana - 780.146 L. 1.000 
Un uomo sul tetto, con B. Wi- 
derberg - DR (VM 14) 

DUE ALLORI 273.207 

L. 1.000 1.200 

La bolognese, con F. Gonella 
S (VM 18) 

EDEN 380-188 L. I.SOO 

Ben Hur, con C. Heston - SM 
EMBASSY 870.245 1- 3.500 

Vizi privali pubbllcha virtù, con 
'T. Ann Savoy - DR (VM 18) 
EMPIRE 857.719 L. 2.500 
Maladoteseenza, con E. lonesco 
DR (VM 18) 

ETOILE • 687.SS6 L. 2.500 
Providence, con D. Bogarda 
S (VM 18) 

ETRURIA - 699.10.78 L. 1.200 
Fraulein Kitiy, con C. Beccarle 
OR (VM 18) 

EURCINE - 591.09.86 L. 2.100 
La colltna dagli stivali, con T. 
Hilt • A 

EUROPA • 865.736 L. 2.000 
La trappola di ghiaccio, con J. 
Conto - A 
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FIAMMA • 475.11.00 L. 2.500 
Un borghtse piccolo piccolo, con 
A. Sordi . DR 
FIAMMETTA - 475.04.64 

L. 2.100 

Il re dei giardini di Marvin, con 
J. N'cholson - OR 
GARDEN . 582.848 L. 1.500 
Dedicato a una stella, con P. 
Villoresi - 5 

GIARDINO - 894.946 L. 700 
La grande abbuliata, con U. To- 
gnaizi - DR (VM 18) 
ClUIbLLO • 864.149 L. 1.500 
Bestialità, con J. Mayniel 
DR (VM 18) 

GOLDEN 755.002 L. 1.800 
Cugino cugina, con M. C. Bar- 
rault - S 

GREGORY • 638.06.00 L. 2.000 
Preiessione assassino, con C. 
Bronson - G 
HOLIDAY - 858.326 
La marchesa Von..., 
ver - DR 

KING • 831.95.41 
Car Wash, con G. 

INDUNO - 582.495 
Corrimi dietro che 
con A. Cirardot - 
LE GINESTRE 


L. 2.000 
con E. Clt- 


L. 2.100 
Fargas - A 
L. 1.600 
t'acchiappo, 
SA 

609.36.48 

L. 1.500 
120 giornale di So- 
P. r. Pasolini 
18) 

- 786.086 L. 2.100 
il morto, con A. Ray 


Salò o le 
doma, di 
DR (VM 
MAbSTOSO 
Il nudo a 
DR 

MAJESTIC . 679.49.08 L. 2.000 
Le ragazze pon pon, con J. Johu- 
ston - 5 (VM 18) 

MERCURY • 656.17.67 L. 1.100 
La bolognese, con F. Gonella 
S (VM 18) 

METRO DRIVE IN 

Lenny, con D. Hoilman 
DR (VM 18) 

METROPOLITAN - 689.400 

L. 2.500 

Car Wash, con G. Fargas • A 
MIGNON D'ESSAI - 869.493 

L. 900 

Tolb • Pappino divisi • Barlino, 
C 

MOOERNETTA • 460.285 

L. 2.500 

Strip-tease, con T. Stamp 
5 (VM 18) 

MODERNO 460.285 L. 2.500 
La bella a la bestia, con L. 
Mummel - DR (VM 18) 

NEW YORK • 780.271 L. 2.300 
Rocky, con 5. Stallone > A 
N.I.R. - 598.22.96 L. 1.000 
Porgi l'altra guancia, con B. 
Spencer - A 

NUOVO FLORIDA > 611.33.78 
(Non pervenuto) 

NUOVO STAR - 789.242 

U 1.600 

Bella di giorno, con C. Deneuve 
DR (VM 18) 

OLIMPICO . 3962635 L. 1.300 
Disposta a tulio, con E. Giorgi 
S (VM 18) 

PALAZZO - 495.66.31 L. 1.000 
L’altra (accia dal pianata delle 
scimmie, con J. Franciscus 
A (VM 14) 

PARIS . 754.368 L. 2.000 

Maladolescenza, con E. Jonesco 
DR (VM 18) 

PASQUINO 580.36.22 L 1.000 
Bugsy Melone (■ Piccoli omi¬ 
cidi»), with J. Foster - C 
PRENESTE 290.177 

L. 1.000 - 1.200 
(Chiusura estiva) 

QUA1TRO FONTANE - 480.119 
L. 2.000 

Punto di rottura, con B. Svensson 
DR (VM 14) 

QUIRINALE ■ 462.653 O. 2.000 
Il portiere dì notte, con D. Bo- 
garde - DR (VM 18) 
QUIRINETIA • 679.00.12 

L. 1.200 

Gli ultimi iuochì, con R. De Ni- 
ro - DR (VM 14) 

RADIO CITY • 464.103 L. 1.600 
L'antivergìne, con S. Kristei 
S (VM 18) 

REALE S81.02.34 L. 2.000 
Papillon, con S. McQuecn - OR 
REX - 864.165 b. 1.300 

Disposta a tulio, Con 6. Giorgi 
5 (VM 18) 

RITZ 837.481 L. 1.800 

Cugino cugina, con M. C. Bar- 
rault » 5 

RIVOLI - 460.883 L. 2J00 
Un uomo da buttare, con B. 
Reynolds - SA 

ROUGE ET NOIR - 864.305 

L 2.500 

Il ritorno di Don Cemillo • C 
ROXY - 87D.504 L. 2.100 

Le signora omicidi, con A. 
Guinness - SA 

ROYAL - 757.45.49 L. 2.000 
Indianapolis, con P. Newman 
5 

SAVOIA • 861.159 L. 2.100 
Passi di morte perduti nel buio 
(prima) 

SISTINA 

Psych-Out (Il velo sul ventre), 
con S. Strasberg - DR (VM 18} 
smeraldo . 351.581 L. 1.500 
Balordi e company, con E. Couid 
SA 

5UPERCINEMA - 485.498 

L. 2.500 

Eccesso di dìlesa (prima) 
TIFFANY • 462.390 L. 2.500 
Vizi privati pubbliche virtù, con 
T. Ann Savoy - DR (VM 18) 
TREVI • 689.619 U 2.000 

La signora omicidi, con A. Guin- 
nets - SA 

TRIOMPHE 838.00.03 

L. 1.500 

■ella di giorno, con C. Deneuve 
DR (VM 18) 

ULI55E - 433.744 

L. 1.200 1.000 

La bolognese, con F. Gonella 
S (VM 18) 

UNIVERSAL . 856.030 L. 2.200 
Papillon, con 5. McQueen - DR 

VIGNA CLARA 320.359 

L. 2.000 

Passi di morte perduti nel buio 

(prima) 

VITTORIA ■ 571.357 U 1.700 
L'antivergìne, con S. Kristcl 
S (VM 14) 

SISTO (Ostia) - 661.07.50 

Il genio, con Y, Montar.d - SA 


AQUILA • 754.951 L. 600 

Rollerball, con J. Caan 
DR (VM 14) 

ARALDO 254.005 L. 500 

The Bounty Killer, con T. Mi- 
lian . A 

ARIEL • 530.251 L. 600 

Per favore non toccate le pal- 
' line, con S. McQuinn - C 

' AUCUSTU5 655.455 L. 800 
I Erotico follie 

! AURORA 393.269 L. 700 

I Squadra aniiiurto, con T. Mi- 
, han . C (VM 14) 

AVORIO d'essai - 779.832 
' L. 700 

Donna In amore, con A. Bates 

, S (VM 18) 

■DITO - 831.01.98 L. 700 

I Cielo dì piombo Ispettore Cal- 
laghan, con C. Eastwood 
I DR (VM 18) 

; BRISTOL 761 54.24 L. 600 
< I fantastici piccoli superman 

I BROADWAY 26I.S'/.40 !.. /OO 
! Era più violento e implacabile 

' di Brute Lee 

CALIFORNIA ■ 281.80.13 L. 750 
Letiomanla, con C. Villani 
C (VM 18) 

CASSIO 

Htrbia il maggiolino Sempra più 
matto, con K. Wynn - C 
CLODIO 359.56.57 L. 700 
Paolo II caldo, con G. Giannini 
DR (VM 18) 

COLORADO 627.96.06 L. 600 
L’uomo che cadde sulla Tarra, 
con D. Bowit • OR (VM 14) 
COLOSSEO 736.255 L. 600 
Ciovintù bruciata, con J. Dean 
DR 

CORALLO • 254.524 L. 500 

(Riposo) 

cristallo . 481.336 L. SOO 
Il ginecologo della mutua, con 
R Montagnani - S (VM 18) 
DELLE MIMOSE - 386.47.12 

L. 200 

Giù la tasta, con R. Stclger 
A (VM 14) 

DELLE RONDINI • 260.153 

L. 600 

King Kong, con J. Langt - A 
DIAMANTE 295.606 L. 700 
Diletto di essere moglie, con G. 
Depirdieu - DR 

DORIA . 317.400 L. 700 

L’esorcista, con L. Blitr 
DR (VM 14) 

EDELWEISS . 334.905 L. 600 
Un dollaro d’onore, con J. 
Wayne - A 

BLDORADO - 501.06.52 U 400 
(Chiusura estiva) 

ESPERIA • 582.884 L. 1 100 

Quinto potere, con P, Finch 
SA 

ESPERO . 893.906 L. t.OOO 
Centro della Tarra continente 
sconosciuto, con D. McClura - A 
FARNESE D'ESSAI . 656.43.95 

L. 650 

Concerto per II Bangladesh, con 
G. Hartison • DO 

GIULIO CESARE 353.360 

L. 600 

Basta che non si sappia in giro, 
con N. Maniredi - SA 
HARLEM • 691.08.44 L. 400 
Un violento week-end di terrore, 
con B. Vaccaro - DR (VM 18) 
HOLLYWOOD 290.851 L. 600 
(Chiusura estiva) 

JOLLY - 422.898 L. 700 

L’altra meta del cielo, con A. 
Celentano - S 


MACRY9 D'ESSAI • 622.58.52 

L. 500 

Squadre antilurio, con T. Mi- 
lian - C (VM 14) 

MADISON 512.69.26 U 600 
Suspiria, di D. Argento 
DR (VM 14) 

MISSOURI (ex Leblon) • 552.344 

L. 600 

Suspiria. di D. Argento 
DR (VM 14) 

MONDIALCINE (ex Faro) 

523.07.90 

Il piccolo grande uomo, con 0. 
Hoffman - A 

MOULIN ROUGE (ex Brasll) 

Il gatto a nove coda, con J. 
Franciscus - G (VM 14) 
NEVAOA 430.268 L. 600 

Salty il cucciolo del mare, con 
C. Howard - S 

NIAGARA 627.32.47 L. 250 
Il ginecologo della mutua, cori 
R. Montagnani - 5 (VM 18) 

NUOVO 588.116 L. eno 

L'uomo sul tetto, con B. Wi- 

derbe .-9 - DR (VM 14) 

NUOVO FIDENE 
(Non pervenuto) 

NUOVO OLIMPIA - 679.06.95 

L. 700 

Anatomia di un rapimento, con 
T. Mifunì - DR 

ODEON 464.760 L. SOO 

Emmanuelle nera, con Emanucl¬ 
le - S (VM IB) 

PALLADIUM - 511.02.03 L. 750 
Signore a signori buonanotte 

della Cooperativa 15 Maggio 
SA 

PLANETARIO - 475.99.98 

L. 700 

Coma aravamo, con B. Streisand 
DR 

PRIMA PORTA • 691.33.91 

L. SOO 

Letiara a Emmanuelle, con S. 

» Fray - S (VM 18) 

RENO • 461.903 L. 450 

(Non pervenuto) 

RIALTO ■ 679.07.63 L. 700 

Il prestanome, con W. Alien 
SA 

RUBINO D'ESSAI . 570.827 

L. 500 

Presagio, con G. Pack 
DR (VM 18) 

SALA UMBERTO - 679.47.53 

L. 500-600 
La moglie vergine, con E. Fe- 
nech - S (VM 18) 

SPLENDID . 620.205 L. 700 
Conferenza dibattilo 
TRIANON 

Bersaglio di notte, con G. Hack- 
man - DR (VM 14) 

VERBANO • 851.195 L. 1.000 
A qualcuno piace caldo, con M. 
Monroe 

I 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) . 

Charlol uno contro tutti - C j 
NOVOCINE - 581.62.35 • L. 500 { 
McKlusky metà uomo metà odio, 
con B. Reynolds - DR . 


OSTIA 


CUCCIOLO 

Mean SIrcets, con R. 
DR (VM 14) 


De Nlro 


ACILIA 

DEL MARE • 605.01.07 

(Non pervenuto) 

FIUMICINO 

TRAJANO 

Contestazione generale, con N. 
Manfredi - SA 


SAIE DIOCESANE 

AVILA 

L'avventura dal PoMldon, ton 

G. Hackman • DR 
CASALETTU - 523.03.28 

Ali Baba a i 40 ladroni, con 
M. Montez - G 
CINE FIORELLI 757.86.95 
Appuntamento sotto II letto, con 

H. Fonda - S 
COLOMBO - 540.07.05 

La più grande avventura di Tar- 
zsn 

DEGLI SCIPIONI 

I viaggi di Culiiver, con K, Ma- 
thews - A 
DELLE PROVINCIE 

L'avventuriero del 7 mari, con 
R Harnisforf - A 
DON BOSCO 740.158 

Allegri pirati dell'Isola del te¬ 
soro - DA 

ERITREA - 838.03.59 

Le avventure di Pinocchio • DA 
FARNESINA 

I quattro del Pater Noster, con 
P. Villaggio - C 
GIOVANE TRASTEVERE 

La corsa della lepre attravara* 

I campi, con J. L. Trintignant 
DR 

LIBIA 

Top! Killer 

MONTE ZEBIO - 312.677 

Amore e guerra, con W. Alien 

SA 

N. DONNA OLIMPIA 

Questo pazzo pazzo pazzo mon¬ 
do. con 5 Tiecy - SA 
NOMEN1ANO 844.15.94 

Who? L'uomo dal due volli, 
con J. Bova • DR 
PANFILO 864.210 

II colpo nella metropolitana, con 
W. Malthau - G 

SALA CLEMSON 

Il tesoro del Bengala - A 

SALA S. SATURNINO 

King Kong contro Godzllla, dì 

I. Honda - A 
SESSORIAHA 

Silvestro gatto al di sopra di 
ogni sospetto - DA 
STATUARIO 799.00.86 

Invasione: Marte attacca Terra, 

con 5. Brady • A 

TIZIANO 392.777 

La pattuglia dei Doberman al 
servizio della legge, con J. 
Brolin - A 
TRASPONTINA 

Totò contro il pirata nero - C 
TRIONFALE - 353.198 

Kilma la regina delta giungla 

ARENE 

NUOVO 

(Prossima apertura) 

S. BASILIO 

Napoli violenta, con M. Merli 
DR (VM 14) 

CINEMA CHE PRATICHERANNO 
LA RIDUZIONE ENAL, ACIS, 
ARCI, ACLI. ENDALS: Aleyone. 
Apollo, Avorio, Bollo, Cristallo, 
Esperia, Giardino, Nuovo Olimpia, 
Planetario, Rialto, Prima Porla, 
Sala Umberto, Trajano di Fiumi¬ 
cino, Ulisse, Ausonia. 


SECONDE VISIONI 


L. 450 


800 

B. 


L. 700-600 

con L, Ven- 


ABAOAN • 624.02.50 

(Non pervenuto) 

ACILIA 605.00.49 
Complotto di lamìglia, 

Harris - G 

ADAM 

(Non pervenuto) 

AFRICA 838.07.18 
Cadaveri eccellenti, 
tura - OR 

ALASKA 220.122 60O-SO0 

La gang dclt’zrancia meccanica, 
con S. Basile • DR (VM 18) 
ALBA - 570.855 SOO 

Donne in emore, con A. Bates 
5 (V.M 18) 

AMBASCIATORI - 481.570 

L. 700-400 
La 4olciasima Dorelhea. dì P. 
Fleishmann - S (V.M 18) 
APOLLO 731 33 00 I. 400 
Intrigo in fvizatra, con O. Jan¬ 
ssen - G 


TEATRO TENDA 

P.ZZS Minctnl • Tol. 3B.39 j8B 

ROMA ESTATE '77 

I Ranosna lnttm 82 ional« 
TEATRO POPOLARE 

f;no al 4 g'.'dgno - ore 21.30 

COLOMBIA 

LACANDELARIA 

Ouidalup* anni cinquanta 


i ! 


da: 7 al'.TI g;ugno 

GIAPPONE 

Waseda Sho Gekijo 

■ La Troiana ■ da Euripide 
Poato unico L. 2.000 


INDUSTRIA ROMANA ARREDAMENTO 
VUOE DIRE ANCHE 
MOBIEIA MINOR PREZZO 


' Motìlì Lànipadarì, produ^dne M46 ìIì sin¬ 

goli di abbinamento classici e moderni, recentissime creazioni 
disegnate da noi architetti premiati in numerose mostre ita¬ 
liane e estere 

ATTENZIONE! a scopo promoziomiJc: 

ECCEZIONALI RIBASSI 

PREZZI MAI VISTI FINO AD OGGI 


Eccezionale SALOTTO 
LETTO BELLISSIMO 
sloifa pregiato solo 


L. 180.000 


SOGGIORNO 
SOGGIORNO 
SOGGIORNO 
SOGGIORNO 
CAMERA da letto 
CAMERA da letto 
CAMERA da letto 
CAMERA da letto 
SALOTTO letto 
SALOTTO letto 
SALOTTO ietto 
MIOTTO in pelle 


T-i'.zo TBA-io co'.'?irro ri tavoio *iiu’;cA3'ir p e sedie coti» 

Lt’.IO £ fi»'J22A10 Ciri WATEHIAU DI fRi'.'A DUALITÀ'. 

•.OC" co'unno iv.oio 'e e sedie emissivo nel oesig ‘1 scudo, 

IC.E7;0'.ALE MI WATlit.'AU E I.ELIE Plfl.MTUi’E 

rr>vroq s ir •= elevìsti co'J te^vivaie ad angolo covputo di 

lA.O-O lONDO E t SID.E, F.C3LISIO, filATICO, CP GUIALL ...... 

r.OV^O-CBILE 4 f'.EVEVn K0:r e I'ZNCO CO'ZriETO tavolo e s sed e 
tri VE»0 O.O.EUO CELLA IECr..CA EiALiZEATO CON AVOPE AHIIGIA’IALE 

1.’ rr-asTriii sT-cjovj-.f. ccvpuia cstoiEno specchio, solida. Bf- 

FLM7A. CVLV.IilA IN lUItO ,.. 

1 ? Sro=:n.lT. STAG'ON-ALE. CTi SPEDC-l ESTEPM (IMEPN'I CO'.'FLETA 
C'PE'.EilO, S>*CC-IO. VLPA”rN’'£ B-lLA E SOLIDA ......... 

ESANO O PAJSSANDPO A’VaD O « SPOPIEILI STAGIONALE CON SFEC. 
C-*! IST£Pm o IVTEPM. CO'.*=-.r'A C!=OlEIIO. BLFE. ECCEZiONALISSI'/A 

AD INA OfFIPTA SUPEPCONLEN £NT£ ... 

ESsNf) O PAIISSASDPO APVAD'O II SPOATELU STAClOHAlE COM 4 
$»rcc.r, rSTI»-.!, COMPLETA CiPCHEnO. ruEF, DISEGNATA E BEAUZZATA 
CC'E L.PA £ CON MATLAIAU DI OUA'JTA' .............. 

Tissyn ffegiah a scaiA nei coioai bpefe'iti dai cuente ‘ 

jOEP.NO. TESS'JTI TPEQIAIlSSIVF. 8010. ECCEZtCA'AlE.. 

fDOE«No.-TESrjn f=eg'atls 5 ’ai a scaTA Ha va»i co'jmt. «euo. 

LCVOOO. SL?E.p£LXILL£NI£. 

IN F N SS"A rriLE tt ECCEZIONALE FATTU-A E ODALirA'. CpAX OASSC. 
A.IA BA-Pf-LESEMA’-ZA 


« • • • 


1. mooo 

L. 320.000 
L. 488.000 
1.478.000 
1.630.000 
L. 655.000 
L 740.000 

1.780.000 
1.220.000 
L 270.000 
L 290.000 
L 560.000 


ATTEXZIOyE! 


in una grandissima vendita **** 

di ire ambienti di altissimo prestigio, "odJir. m ^WssSrompIeta di: 

dei valore di oltre'J.S00M0, a lire ermadio 12 enta (stagionate) grenda 

comò 4 cassetti, sportello a specchio; 
letto con loci Incorporate', 2 conrodinl. 

SALOTTO LEHO 

nrodemo tessuti pregiati a scelte, mod. 
. depositato. 

RiDctiamn tutto ^ SOGGIORNO 

ni|lt;ciarnu lUllU moderno con cristalli azzuVratf. tomo. 

per sole L. ■•OVo.OOO dì cassetti e ripostigli di grands capa¬ 


nti eaiore ai viirc j.uuu.wv, *«ic ei.» 

1.098.000 41 


Citò, tavolo rotondo ellungabiìe. 


CotiY iw cyipror » oggi ancho so I mobili vi torrlranno fra tre mesi: li teniamo gratis noi nostri mo- 
gnzini. Sì offrono poro sftrì svariati blocchi di gran fosso: camera letto, sale praruo, toggfomi, salotti 
in stile , lampadari Boemia, mobili singoli dì abbinamento In ogni stile.ecc.,sempre a prazri sbalorditivi 

ATTENZIGNE: riintiorsìaino le spese di viaggio ai residenti fuori Roma! 

I.V ESPOSIZIÓNE A PREZZI DI FABBRICA 

• 1.000 CAMERE DA LETTO 

• 1.000 SOGGIORNI - PRANZO 

• 1.000 SALOTTI 

[ Uim.tlTII UtIKOU M OUIUII' M (UUL SEHME I MOTI MIEtlOtI ID OMI COIKOMflIU 

VISITATECI - VI CONVINCERETE E FARETE OHIMI AFFARI 


jk mXdl ® ki rutta Italia, tea I Bottri autamazzi a noitro paraenala • VI tanieme I 

■ xmV/A I I n ■cQuntoti par un anno Bai nealrl magazzini • Nettra partenMa apacVinalo par 

n mearaggm del maàgl natta foatri caaa ♦ Monrzggio dal iampadal al aoalra 

INDUSTRIA RGM.«NA ARREDAMENTO 

VIA COLA DI RIENZO, 156 (fronte Standa) 

VIA BOCCEA, 4" chilomeiro esatto - PALAZZO DEI ^WBILE 
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Nazionale: le realtà di Verona e le fantasie di Bearzot 

Non sì gioca in dìdotto 
quindi bisogna scegiìere 

E soprattutto insìstere e andare sino in fondo quando sì ope¬ 
rano certe scelte — Perché non tre punte contro la Finlandia ? 


•r 


?" 


Il « Giro », ritempratosi al mare, punta oggi alle montagne 


Dire che la Nazionale ha 
battuto il Feyenoord sciori¬ 
nando tranquillamente tre gol 
alla scucia olandese sembra 
— nella freddezza dei due 
giorni dopo — una colossale 
bugia. Purtroppo quasi sem¬ 
pre in questi casi è come se 
ci tasserò state due partite; 
una per gli spettatori piu o 
meno critici, l’altra per i te¬ 
cnici re.spon.sabili dello staff. 
Urgono dunque ulteriori con- 
siderozioni, .specie in vesta 
della trasferta finnica ormai 
alle porte, giusto per non 
perdere di vista la realta e 
per evitare che questa .scon¬ 
fini nella faiita.sia. Considera¬ 
zioni magari .schematiche, ma 
che ci auguriamo abbiano U 
pregio delia chiarezza. 

Innanzi tutto non dimenti¬ 
chiamo che a Verona martedì 
.sera hanno giocato due 
.squadre ben distinte, di cui 
solo la prima -si deve con.si- 
derare come ufficiale. Ed è 
appunto su que.sta < prima 
che fiori.scono perple.ssita. La 
Nazionale «vera- in realtà 
ho fatto .solo zero a zero 
contro una squadra ingaggia¬ 
ta (.SI dice per cinquantamila 
dollari) appo.sta j>or fare da 
nparrine-partner. Era la Na¬ 
zionale .senza regista, come si 
voleva, e l’assenza dell’» in- 
so.stituibile » personaggio <lel 
calcio italiano .s’è fatta senti¬ 
re. Abbiamo visto ora Benet- 
ti. ora Antognoni, ora Zacca- 
rolli avanzare, guardarsi in 
giro, ripa.s.sare la palla indie¬ 
tro mentre attorno la gente si 
smarcava per niente. Abbia¬ 
mo vi.-ito Tardelli in difficol¬ 
tà, mentre Oraziani faticava a 
comunicare con Bettega. Ab¬ 
biamo visto insomma una 
.squadra senza molte idee nel¬ 
la quale persino Causio ha 
via via fatto appassire il .suo 
e.stro. Il dato positivo è risul¬ 
tato il fondo atletico quasi 
che per miracolo le fatiche 
del campionato non avessero 
pesato .sui mu.scoli. Ma .=e i 
muscoli appunto sono u.sciti 
Indenni dal braccio di ferro 
bianconerogranata. lo stesso 
non .si può dire delle idee. 
Quando ha voluto, il Feye¬ 
noord allenatore è riuscito 
anche a mettere in difficoltà 
la truppa. 

Seconda considerazione; 
nella ripre.sa tutto e stato av¬ 
ventatamente mutato, evitan¬ 
do cosi di condurre sino in 
fondo (diciamolo almeno per 
tre quarti) l’esperimento. In 
campo è andato « il Torino » 
freschissimo dopo il ripo.so in 
panchina, sette uomini sono 
cambiati ed il Feyenoord 
(.sceso a Verona con tre .“^ole 
ri.serve compre.so il portiere) 
ovviamente non ha rotto lo 
sforzo. Oltretutto la presta¬ 
zione della « nazionale di ri¬ 
serva » è .stata incentivata 
dalla voglia polemica di 
mostrarsi supcriore allo « na¬ 
zionale titolare ». Non è stata 
poi .soltanto una questione di 
freschezza o di voglia; effetti¬ 
vamente questa seconda 
squadra, con Oraziani - Pali¬ 
ci. Pcccl - Patrizio Sala, e con 
Claudio a far da ispiratore, si 
è piu facilmente ritrovata 
negli schemi. Acce.ssoria e 
persino inutile ri.sulta inoltre 
la lode a Pulici. dovvero c- 
seinplare per tempismo e per 
potenza, anche grazie ad un 
piccolo collettivo di amici che 
ha giocato apposta per far 
segnare lui, l’e.scluso dalla 
squadra « vera ■>. 

A que.sto punto, quasi in¬ 
spiegabilmente. Bearzot (al 
quale non abbiamo mai na¬ 
scosto la nostra .stima pcr.so- 
nale) si è messo a volare, 
parlando di una -< nazionale 
che nel primo tempo ha pre¬ 
so le mi.sure e nel secondo 
ha trafitto ravver.-?irio ». Che 
discorsi sono questi? Non ci 
ri.sulta che una deroga al re¬ 
golamento con.scnta alla na¬ 
zionale Italiana di presentarsi 
ai campionati mondiali con 
diciotto giocatori intercam¬ 
biabili! Dunque un po' più di 
compostezza cd una minore 
fantasia ci vogliono tutte. 

Allora che dire, o meglio 
che fare? Innanzi tutto è sta¬ 
to un errore prestare il fian¬ 
co a tutte queste polemiche. 
La Nazionale era una e la .‘i 
doveva impiegare per tutta la 
partita. Una volt.a operata la 
scelta di schierare due 
squadre, forse varrebbe la 
pena di consider.ire un po' 
meno intoccabile la forma¬ 
zione del pruno tempo. .A 
proposito di quella, le per¬ 
plessità sono ovviamente re¬ 
lative aU’avversano d: Vero¬ 
na. Nessuno è così .-^ciocco da 
pen.s.are che i dilettanti fin¬ 
landesi risulteranno imperfo¬ 
rabili anche dalla Nazionale 
stenterella. Gli interrogativi 
•peni comunque vanno enu¬ 
merati; 1» la fomnizione tito¬ 
lare è soltanto relativa alio 
impegno con L» Finlandia o la 
Si considera «basilare» anche 
per gli altri impegni?; 2) ’;.i 
scelta di eliminare la figura 
del coordinatore (chiamiamo¬ 
lo cosi, modernamente, e fac¬ 
ciamo il nome di Claudio Sa¬ 
la» è davvero organica anche 
ad una « mista » di Tonno - 
Juventus o lo è soltanto rela¬ 
tivamente ai due comples.si 
d'gitinti ed affiatati?; 3) se è 
vero che passiamo vant.irn di 
avere tre punte del calibro di 
Graziani. Pillici e Bettega. 
quand'è il ca.so di uti!iz 2 ,ir!e 
contemporaneamente? Contro 
ringhilierra a Wembley o 
non piuttosto in queste p.irti 
te che CI vedranno opivisti a 
dilettanti che andreb'ooro 
giusto battuti a suon di gol e 
dai quali non si può oncst.a- 
mente temere il « ficcante 
contropiede »? 

Andremo ad Helsinki e bat¬ 
teremo la Finlandia. Ci sa¬ 
ranno comunque polemiche 
per l’esclusione di ^lici e di 
Claudio Sala. Il clan azzurro 
dà sfpesso 1« colpa ai critici. 
Ma chi è che continua a 
•reare ogni giorno un «caso»? 

#Mn Maria Madalla 



Solo Baronchelli e De Muynck 
in grado di insidiare Moser? 

La pigrizia e l’invidia dei più favoriscono la maglia rosa — Deludono i giovani — Oggi arrivo in salita 


Dal nostro inviato 

SANTA MARGHERITA LI¬ 
GURE — Il Giro ciclistico 
d’Ilal.a ha trascorso la sua 
unica giornata di riposo nel¬ 
la baio di Santa Margherita, 
fra 1 toni allegri del golfo 
del Tigullio. e oggi riprende¬ 
rà il cammino per raggiunge¬ 
re l’inedita vetta di S. Gia¬ 
como di Roburenl. La dodi¬ 
cesima tappa misura 160 chi¬ 
lometri e il tormentalo orn- 
vo in .salita è una promessa 
di battaglia, di piccoli e gran¬ 
di luochi. Soltanto una pro- 
mcicsa? Si. Perche il timore 
di una soggezione a Mo.ser 
esi.sle, perchè anche nei di- 
scor.s! di ieri è orovaUso l’al- 
tendismo. un giocare a na- 
.scondersi che non piace, e 
speriamo siano bugie, altri¬ 
menti dovremo aspettare le 
Dolomiti, m-.ìgan col risulta¬ 
to che chi non vuole l'uovo 


oggi perderà anche la galli¬ 
na domani. 

Francesco Moser è m con¬ 
dizioni smagliam. c per di 
più finora lo hanno rispetta¬ 
to. eccessivamente rispetta¬ 
to. gli hanno steso un tappe¬ 
to di velluto sul quale egli 
ha ballato il tango della di¬ 
stensione. Al contrario biso¬ 
gnava e bisogna lavorarlo ai 
fianchi, giusto come un pu¬ 
gile che per vincere a. pun¬ 
ti o per ko respinge i! tango 
e SI affida a! valzer Lucia¬ 
no Pc/zi. un tecn.co fuori 
dalla in.-schia perehe alla di¬ 
rezione di una squadra di d.- 
j lellanii. di appiendisli. coii- 
1 ‘ 


# CAUSIO in azione durante l'allenamento degli azzurri. 
Il tentativo di «bloccarlo» è davvero poco ortodosso 


Classìfica generale 

1) MOSER: 54.58’33": 2) Pol- 
Itnlier a 55”; 3) Baronchelli a 

I‘15": 4) Panizza a 2*16"; S) 
De Witle a 2‘42”; 6) De Muynck 
a 2*56": 7) Cimondi a 3*08"; 
8) Vieio a 4*01"; 9) Bellini a 
4*06”; 10) Vandi a 4*11'; 11) 
Lasa 55.02*53”: 12) Seccia 55. 
02*55**; 13) Riccomi 55.02*59”: 
14) V. Algeri 55.03*11”; 15) 

T. Conti 55.03*11"; 16) Fran- 

cioni 55.03*26**: 17) Bortolotto 

55.03*34": 18) Barone 55.03*37”; 
19) Johnsson 55.03*45”; 20) Pog¬ 
giali 55.03*53**: 21) M Marlinez 
SS.03’59”: 22) Polini 5S.04'03**: 
23) Aia 55.04*05**: 24) Vanzo 
55.04*21”: 25) Battaglin 55.04*26 
26) Houbrechts 55.04*44"; 27) 
Santambrogio 55.04*44”; 28) Piz- 
zini 55.04*49**: 29) Pozo 55.05* 
05”; 30) Cavalcanti 5S.05'46**; 

31) H. Marlinez 55.0S'50”; 32) 
Fraccaro 55.07*17”; 33) Fernan- 
dei Ouiei 55.08*09**; 34) Fuchs 
55.09*11”: 35) Scalbazzi 55.59* 
15”; 36) Rocchia 55.09*18”; 37) 
Conati 55.10*15”; 38) Chinetti 

55.11*54”: 29) Crepaldi 55.13* 

12”: 40) Perielio 55.13*27”; 

41) Donadello 55.13*49”: 42) F. 
Conti 55.14*08”; 43) Vannucchi 
55.14'15**: 44) PpuioI 55.14*46**; 

45) Van Vlierberghe 55.14*57”; 

46) Santoni 55.15*05”; 47) Pao- 
lini 55.15*46": 48) Marchetti 55. 
16'49”: 49) Perorerà 55.16*54”; 
50) Caverzari 55.18*15”; 51) Ber¬ 
lini 55.20*08*': 


, i 


Questa sera nello Jutland l^< europeo » dei pesi welter 

Al danese Joergen Hansen 
piace la cintura di Senno 

11 match sarà una rivìncita del discusso incontro di Ca* 
gliari vìnto p,er squalifica dal pugile sardo 


COPEN.AGHEN — Malgrado 
le pressioni della stampa 
sjxirtiva danese, che lo .scon¬ 
sigliavano a continuare la 
attività dopo una sene di 
prostozioni deludenti, il tren¬ 
taquattrenne danese Joergen 
Hansen .si appresta a sfida¬ 
re stas-itra il campione euro¬ 
peo dei |je;>i welters. l’ita¬ 
liano .Marco Sc*ano, sul ring 
di Randers. una cittadina 
nello Jutland. 

Dotato di un destro fulmi¬ 
nante ma fragile sul piano 
nervoso. Hansen ha vissuto 
ima camera pugilistica con- 
tra.sscgnata da alti e b.assi 
tanto da non riuscire mai a 
vivere e.selusivamente dai 
proventi della « noblc art » 
e da doversi quindi adattare, 
nei momenti difficili, a svol¬ 
gere il suo mestiere di idrau¬ 
lico. Ma il campione danese 
ha voluto caparbiamente 
questo motch. consapevole co- 
m'e che m ca.=o di sconfitta 
dovrà ra.s.segrrarsi ad appen¬ 
dere definitivamente i guan¬ 
toni al chiodo. 

.( .Vow avrei Jiiai firmato il 
contratto se non credessi an¬ 
cora in me stesso — dice. — 
Certo, non posso giurare sul 
fatto che strapperò la corona 
a Scano ma posso dire, sen¬ 
za timore di smentite, di non 
aver mai affrontato un in¬ 
contro :n migliori condizioni 
tisiche e mentali. Da un me¬ 
se neri taci ai altro che aUe 
narmi con puntialio Voglio la 
rivincita e questa volta dei o 
farcela 

Profei^;cti.sta dal 1969. ccn 
47 vittorie su .i7 incontri. 
Hansen ha g.à incroc.ato i 
gu.antoni con Scano in un 
incontro disputato a Cagliari 
due an.il fa. Fu un match 
drammi: eo' H.v.T.'en si tro- 
vav .3 l.irg.imenie in viniag- 
gio a; punti mentre Scano, 
molle sulle gam'oe ed ir.ca- 
pice a reac.re. pareva desti¬ 
nato a sub.re una dura pu- 
ni.z.one M.i impro\"v;s3mente 
r.arb.tro sqtialificò il dan-ese 
per combattimento a testa 
’oassa decretando la fine del- 
l'xieontro e ’a conseguente 
vittor a dell’.t li.ano -Ad 
Hansen la .-conf.tta non è an¬ 
data g.ù ed è logico, quindi, 
che cercherà vendetta aituar.- 
do una tattica a lui insolita, 
quella deiraitaeco «d ol¬ 
tranza. 

Coneapcvole della fragilità 
do: propri nervi. Hanscu con- 
f.da nel sostegno della folla 
amica anche se in certo am 
bienti sport.VI della Dani¬ 
marca è stato spes-so accusato 
di essere « un coniglio ». 

Il match contro Scano è la 
seconda .scalata di Hansen al¬ 
la corona europea. Nel 1972 
provò contro il francese Ro¬ 
ger Menetrey ma fu sconfitto 
per ko alla decima ripresa. 
L’onno successivo tentò addi¬ 
rittura la scalata al titolo 
mondiale ma si trovò di fron¬ 
te un Bruno Arcari ancora 
sulla cresta deU’onda. L’itn- 
lifuio infranse i sogni dello 


sfidante .si>edc»idolo al tappe¬ 
to al quinto round. 

Nel tlau di Haiiaon regna 
l’otiuni.'imo. «Soli sarei af¬ 
fatto sorpreso se Joergen t in¬ 
cesse — dice il suo procura¬ 
tore, Mogciis Palle — d ver¬ 
detto di Cagliari grida ven¬ 


detta. ma questa volta non ci 
saranno arbitri compiacenti. 
Confido, infatti. neWassoluta 
imparzialità dell'arbitro ingle¬ 
se Sid Xatlian che sarà coa¬ 
diuvato dal tedesco Kurth 
ffalbach c dal lussemburghe¬ 
se Arsane Klopp ». 


I! Lecce ha giocato con la « giovanile » 

'* Anticipi di Coppa Italia: 
vincono Bologna e Vicenza 


Negli anticipi di ieri delle fasi 
(inali della Coppa Italia, il Bologna 
ha battuto la Spai per 3-0, mentre 
il Vicenza ha avuto ragione della 
squadra giovanile del Lecce per 3-0. 
La squadra titolare pugliese si c 
riiiutala di giocare per i « premi 
partila >. Una questione che sicu¬ 
ramente investirà la Associazione 
Calciatori e la Lega. Comunque i 
ragazzini del Lecce hanno dato del 
iilo da torccic, per tutto il primo 
tempo, ai maggiorenni del Vicenza. 
Intanto il Vicenza ha conlermato 
per la prossima stagione l'allenatore 
C. B. Fabbri, il quale ha firmato 
ieri sera il contratto. Ecco il detta¬ 
glio delle due partite: 

VICENZA: Sullaro; Zausa. Si- 
monato; Verza. Gemo, Oegori (83' 
Celio) ; Marchierò, A. Rossi. P. 
Rossi (dal 62* Baslianillo). Bria- 
schi. Albanese (12. Zampicro. 14. 
Cantara. 16. Mastrolìto). 

LECCE: Mitoro: Rollo. Migliano; 
Ta-nburello. Bacilieri. Miceli; Ada¬ 
mo. Cianci. Pensabene, Murciano. 
Biagelti (12. Chiarelli, 13. Amo¬ 
retti. 14. Grande, 15. Monaco, 
16. Migiano). 

ARBITRO: Longhi di Roma. 

MARCATORI: al 43' Simonato, 
al 72* e al 74' Albanese. 

• • • 

BOLOGNA; Mancini; Roversi. 


Cresci; Cerescr. Garuti. 

Nanni, Paris, Clerici (Crop dal 
60'). Massimelli, Chiodi. <12 Ada- 
ni. Valmassoi, Rampanti, Poz- 
zato). 

SPAL: Orazi: Di Benedetti, Mat¬ 
tioli; Lauro, Lievore, Malairasi; 
Massi. Mugìanesi. Pagliari. Man- 
irin. Moretti (Novello dal 68'). 
(12 Crosso, Cibellini, Cacciatori). 
ARBITRO: Mattei di Macerala. 
MARCATORI: Nanni al 18*. 
Chiodi al 77* e Masclli all ’ 86*. 


Novellino: 

un mese dì squalìfica 

MIL.ANO — li giudice spor¬ 
tivo delia Lega nazionale 
ca’.c.o profeò.ì:on'.st;. in acr e 
« B'> ha «qualif.cato per due 
g.ornate ci.t.scuno Capcne 
• .■V.e’.'. no» e Vu'.io iPalermoi 
e per una Bogon; «Sambenc 
dettele ». P.ro.a i Modena», 
C.i.icei'.t iSpa’.» e Croci «Lec¬ 
ce». Per qu.tnto r.gu.irda le 
g.tre em.chevo’.,. il grudice ha 
sq'.ial-f elio Walter Novellino 
IPerugia» fino al 29 g.ugno. 


divide la no.stra opinione e 
d.chuira' (.Moser e in una 
forma mai raggiunta. I! suo 
morale disarma gli avversari, 
però firmare l'atto di resa 
senza tentare di uscire dul- 
l'accenhiamento sarebbe un 
grosso errore, sarebbe unit- 
liantc. Son voglio montare 
in cattedra, ma e chiaro che 
due uomini possono mettere 
ni pencolo il regno di Fran¬ 
cesco: due uomini c due squa¬ 
dre: Gtovan Battista Baron- 
chell: della Scic e Giovanni 
De Muynck della Brooklyn. 
Poi è da vedere PoUcntier. 
ma insomma, svegliamoci, 
■sennò il Giro perde corda e 
diventa monotono.. ». 

L’impre.-iSione è che Cnriel- 
to Chiappano ci tecnico del¬ 
la Scici abbia tirato troppo 
le briglie dei suoi protetti. 
Potrebbe aver ragione a di¬ 
stanza. ni.i per odesso ha tor¬ 
to. Panizzii e Riccomi sono 
due pedine da manovrare 
contro Maser e con .sveltez¬ 
za, con la pro.spettiva di 
spianare il terreno a Baron- 
ehelli. Attenzione. Cadetto: 
qualora Moser giunge.^se alle 
Dolomiti con la s^iìute e la 
convinzione di cui dispotie 
ora. .sarà difficile, molto dif¬ 
ficile fargli perdere la bus¬ 
sola 

Franco Cribiori. il coman¬ 
dante della Brooklyn è d’ac¬ 
cordo co! sottoscritto, è più 
esplicito di Chiappano, e di¬ 
ce; « Martedì sui tornanti del 
Monte Tornarlo, il nostro 
Bellini ha dato il buon esem¬ 
pio che nessuno ha raccolto. 
Altri dovevano muoversi al¬ 
lo scopo di mettere alla fru¬ 
sta Moser, e intiere mente. 
Oggi? Oggi De Muynck. De 
Witte e Bellini agiranno con 
vigore e determinazione. .Si¬ 
curo, temporeggiare è contro¬ 
producente. E inoltre esiste 
a pencolo di non poter sca¬ 
lare tutte le cime dolomiti¬ 
che causa il maltempo. Ma 
non tocca solo ai miei agita¬ 
re le acque, ti pare'/ ». 

I! dubbio di un Giro bloc¬ 
cato dulie invidie di marca 
esiste. E sarebbe grave se i 
dispetti, le invidie paesane, 
la tattica tfri «perdo io. ma 
non vinci tu » andassero « 
scapito della competizione. 
Alcuni giovani si confondo¬ 
no troppo tra ’.e pieghe del 
plotone. Ci sta deludendo 
Vandi. in particolare. Il ra¬ 
gazzo lamenta un dolorctto 
airinguine. ma non è questa 
la ragione principale dei suoi 
tentennamenti. E’ onche ve¬ 
ro che resta metà Giro a d.- 
sposizione di tutu. Al m(> 
mento i! signor Moser onti- 
cipa di 55" Pollenticr. di l’I.»” 
Baronchelli. di 2'16’’ P.inizza, 
quindi abbiamo De Wittc a 
2’42’’. De Muynck a 2’.56”. G.- 
mondi a 3’08’’. Viejo o 4’Or'. 
Bellini a 4’06" e Vandi a 4’11’’. 
ed è ancora una .situazìcme 
provvLsoria. si capisce. Da 
sottolineare che dojx) Robu- 
rent c. sarà Varzi, un tra¬ 
guardo capace di dividere i 
forti dai deboli e perciò sulla 
carta si annuncia un fine 
settimana interessante, sem¬ 
pre che eh: è chiamato alla 
r.balta non spenga I-i luce. 
Skinta Margherita fa il 
Maseili; | punto sulle var.c clas.sif;chc. 

Dunque. Moser ;n m-aglia ro- 
s-a o n mag’.iu ciclamino per¬ 
chè è in tc-»ta nella gradua- 
tori-i a punti, lo spagnolo 
Fernandez Ov.es nettamente 
primo fra gli .-calaton do 
-segue Beccia. staccato di 
molte lung’nezzc), Gualazzlni 
«1 comando nei Trofeo delle 
Reg.oni. mentre Baronchelli 
è il migl.ore nella «comb.na¬ 
ta». Be.-c a il più in vista nei 
neo professicnisti. Suorez 
Cueva alla etico.a della Fiat 
127 e lnf.no l.i pagella con 
p.ù voi. è quelli della Flan- 
dria. una .--qu.ìdra a quota 
7.314 gra^.e alle sette vittorie 
d: M lerten.- Seguono la San- 
son <6058*. l'i Scic «4814). la 
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^ Sportflash 


• PALLACANESTRO — Dopo Ar- ; 
genlina-Bclgio (96-77) e JugosI»- 1 
via-Stzti Unii! (117-92) questa la , 
classifica della Coppa Interconti- ’ 
nenlale: Italia c Jugoslavia 10 | 
punti (5 partite), Israele 8 (5). ' 
Urss 4 (2). Stati Uniti e Belgio l 
2 (3), Argentina 2 (5), Canada, ‘ 
Brasile e Messico 0. ! 


nella 


cesso dei cestisti sovietici 
competizione. 

• TENNIS — Il romeno Ilio 
Nastase si è arreso allo statuni- 
Icnse Brian Cotdried dopo una 
< battaglia > durata tre ore c mez¬ 
za. Nastase e sialo battuto per 
4-6. 3-6. 6-2, 6-2, 6-3. In semifi¬ 
nale Gettfrred avra di fronte Oent. 
Si informano i giocatori che le 


• LOTTA — Questi ì campioni _ _ 

europei di letta libera a conclusio- ! schede relative al concorso TOTIP 
ne del torneo di Bursa (Turchia): j n. 22 del 29 maggio 1977 saranno 
kg. 48 Stoianova (Bulg.); kg. 52 ! rimborsate, dietro presentazione del 


Hardtmut (RDT); kg. 57 Alexev 
(Urss); kg. 62 Jaoumine (Urss); 
kg. 68 Seidi (Jug.); kg. 74 Mar¬ 
ta (Urss); kg. 82 Abalov (Bui.); 
kg. 90 Prokoptchouk (Urss); kg. 
100 Bosiltenev (Urss); oltre 100 
kg. Asukov (Urss). 

• CALCIO — Deludente prova 
dcn'lnghillerra battuta 1-0 dal 
Galles in una partila disputala 
a Wembley davanti a 50 mila spet¬ 
tatori. La rete è stala segnala al 
45’ sa rigore da James. 

0 BASKET — L’Unione Sovietica 
ha nettamente sconfitto par 107 
a 65 il Canada in una partita va¬ 
lida per la Ceppa intcrconllncntala 
di pallacanaatro. ■' Il quarte tue- 


tagliando 1 (figlia), presso le ri- 
ceviteria fino a sabato 4 giugno 
P.v. o presse gli uffici delle sedi 
di zona SISAL fino alni giugno. 

• CIO — Il presidente del CONI, 
aw. Giulio Onesti, si è recalo a 
Dublino dove è stalo invitale dal 
presidente del CIO, Lord Killanin. 
In una serie di con«rersaiieni, ver¬ 
ranno trattate numerosa questio¬ 
ni. fra la qMli quelle comprese 
nell’ordine del giorno della sessio¬ 
ne dal CIO a Praga (1D-19 giu¬ 
rie). Lord Killanin ha ridotto lo 
proprie attività a causa di un ma- 
lassara che lo ha colpite di ra- 
ccRle. Agli incontri di Dublino b 
prasanta anche il dirattera dal 
CIO, lignara Monique ■artious. . 


I Jollicer-im.c.i «27061 e la 
i B.emh. «2432« .A proposito 
i d; Mtìcrcns '.in lettore c 
I pone una doni.inda: « Fn??e 
; nma.'^to in gara. Freddy 
[ avre’o'oe b.ittuto .1 record de: 
I dodic. j-ui ee^v:»: >tab..ito da 
j .Alfredo B.nda nel 1927? '. 
I Probab.Intente ,m. ooichè era 
! un obb.e'tiio che ai campio- 
i ne del mondo .«tava a cuore. 
; Primi dell’in.-.dente del Mu- 
• gello. .1 s mpatico M.ierteiii 
I aveva confidato al .^otto-'crit- 
' to: .'Può dar^i (he non d’oe- 
ì r-.sca le arandi montagne, ma 
i tred'.c' volte davanti a tutti 
' r; loglio armare » E Fred- 
; dy non e uno .'O.iccon'’ Fred 
I dy c; man^a. V.a lu. il Giro 
■ f comb .Ito 

i II faro d."'! Gl'o è Moser. 
I Se qua.cur.o r.esce a non ’.a- 
! sciarsi accecare dal riflet- 
i tore. avremo '.ma .storia m.o 
i vjnent.ii.i. pig.ne d; cicì'gTOO 
i vive, belle, un rom-inzo a Ile- 
i to fine. 

Gino Sala 


A « The Minstrel » 
il derby di Epsom 

EPSOM - Il cavallo « The Min- 
sfrel ». montato dal prestigioso fan¬ 
tine britannico Lester Piggolt, ha 
vinto il l98.mo Derby di Epsom. 
classica gara di galoppo su 2.400 
metri dolala di 164.200 sterline 
delle quali 107.530 tono andate 
al vincitore. E’ rollava vittoria di 
PifgetI nel Derby inglese. Seconde 
ti è classificato * Hot Grave ■ da¬ 
vanti al grande favorite « Blushinf 
Groom «. di preprlet* doU’Aga 
Ktab. 


Per Freddy Maertens 
niente Giro di Francia 

5ANTA MARGHERITA LIGURE 
— Francesco Moser ha irascorso 
la giornata di riposo recandosi a 
Varzi per rendersi conio del fi¬ 
nale di lappa in programma do¬ 
mani. Si tratta di una conclusio¬ 
ne piuttosto dillicile, bene cono¬ 
sciuta a quelli della Scic (Baron¬ 
chelli e compagni) Iramite il di¬ 
rettore sportivo Chiappano che 
abita appunto a Varzi. Un'altra 
notizia che riguarda Freddy Maer¬ 
tens. Durante il soggiorno in Ita¬ 
lia, Jacques Goddel ha preso con¬ 
tatto con il direttore sportivo del¬ 
la Flandria per convincerlo a por¬ 
tare il suo campione al Tour de 
France, La risposta è stata nega¬ 
tiva: Maertens ha già disputato 
il Ciro di Spagna, una parte del 


« 


Anzalone avrebbe telefonato a Mup o a New York 

Se vuole, Rocca può rientrare » 


Ciro d'Ilalia 
iiato. 


e intendo prendere 


Nostro servizio 

NEW YORK — Roma c Lazio, 
pur lontane dall'Italia, non per¬ 
dono occasione per essere sem¬ 
pre al centro delle cronache. 
I giallorossi sono a Vancouver, 
dove giocheranno con i Whi- 
tecaps, alle prese con il ■> caso 
Rocca ». Se Francesco persiste¬ 
rà nell'intenzione di non voler 
giocare, a causa del gonfiore 
al ginocchio sinistro, gli orga¬ 
nizzatori della tournee si trove¬ 
ranno a mal partito. Rocca c 
il giocatore di maggior richia¬ 
mo, e sembra che una clauso¬ 
la del contratto prevedesse che 
Francesco avrebbe giocato tutte 
la partite. Ora se mancasse 


Francesco, sarebbe oltremodo 
problematico trovare squadre di¬ 
sposte a incontrare la Rama, 
in quanto l'incasso sarebbe ir¬ 
risorio. Anzalone ha latto sa¬ 
pere dall'Italia che non vi è al¬ 
cuna clausola del contratto che 
vincoli Rocca. Qui a New York 
gli organizzatori sostengono il 
contrario. Bisognerà vedere chi 
e che dice il falso. Anzalone 
avrebbe telefonato a Mupo 
per dirgli che se Rocca sla male 
può rientrare a Roma, a Non 
siamo negrieri », avrebbe detto 
il presidente. 

La Lazio gioca con i Co- 
smos di Giorgio Chinaglia. Ieri 
c*c stalo il « Chinaglia-diiincr ». 
una sorta di ricevimento co¬ 


lossale. costato agli emigrati, 
che vi hanno voluto prendere 
parte, qualcosa come 22-25 mi¬ 
la lire. Insomma quelli della 
Warner Conimunicalions hanno 
■ alto soldi anche in questa oc¬ 
casione. Intanto si ora sparsa 
la voce che il 7 giugno pros¬ 
simo si sarebbe giocalo a New 
York il derby Roma-Lazio. Vi¬ 
nicio, Lcnzini c quelli della 
Roma hanno sincntilo. Oggi 
Lenzini sarà chiamato a pre¬ 
cisate il senso di alcune sue 
dichiarazioni rilasciate a Toron¬ 
to secondo le quali Pulici sol- 
Irircbbe di ernia del disco. 


|. V. 


Mentre Pietro Mennea ha battuto nei 200 m. Tamericano Bob Taylor 


Crollati due record al meeting di Firenze: 
Bottiglieri (100 m.) e Montelatici (peso) 

S?ra Simeoni soltanto m. 1,86 - Williams ha battuto Crawford e Riddick nei 100 metri 

Dal nostro inviato 


FIRENZE — Una .serata Ire- i 
sca. un pubblico .-.ir.iordina- i 
r.o i22 nula pcr.3onc» e una 
.sene (i. pivstazion. d.i rac- j 
loni.ire. F. da racconlare .»u \ 
b.to gli .spcn.icolo.»! ‘200 tue- j 
tri di P.etro Mennea. 11 ciini- 
pione d’Eurc{ja ha corso il ' 
niez/.o giro di pisl;i in ni.in.e- 
ra e.ietnplare e ha perfino I 
cor.-,o il retiihnco seiizzi di.-^u- | 
n.rsi come .spe.-c-io gh accade. 

1! rc.sporuso cronometrico di , 
Pietro «‘20”38i equivale alla ^ 
qu.nta prestazione mondiale ■ 
dell’anno e alla miglior pre- 
.stazione euiopea. .‘Vs.Siii lon- ■ 
tatto «20’’92» Bob Taylor, già ; 
battuto dall’azzurro sui 31X) ' 
metri un mese fa. . 

.Ma il P.etro .Mennea. che | 
pure ha inliammalo i! « mee- \ 
Ung » liorentino, non ha rap- | 
prc.»entato che una parte del- | 
le tante eo.-.e da raccontare 
e da raccontare .»oprattullo ^ 
i! duplice « e.\p!o;t » della > 
non 111 . 1 . abba.slanza lodala | 
R.ta Bottiglieri che nello 
.sp-itz.o di 40 minuti è .stata j 
eap.ice (i. b.itte.’'e due volte i 
il record italiano dei cento I 
moiri. La ragazza d; Torre 
del Greco, prima ha cancel- ‘ 
lato r. primato di Cecilia Mo- ' 
linari «ir’Gl nei ’72) corren- , 
do hi seconda semifinale in . 
ir’54 e poi .Si è migliorata , 
nella finale vincendo in 11" 16. ; 
Con tanta concretezza e tan- I 
ta grinta non è difficile iin- 
niag.nare un felue futuro al- 
Tottiina -atleta anche sui 400 
a o.-iiacol. le ci proverà già 
domenica prossima a Tonno!. 


fe.steggiato Marco Moniela- 
iici. i)e.si.->ia liorontino che 
non co gar.i ormai che non 
migliori il record italiano. Il 
.simpatico gigante ha scaglia¬ 
lo !.i palla <1. lono a 19.37 
al quinto tentativo e c’e d.iv- 
vero da credere che prima 
della line della .stag.om" ne 
.sc-a a .-.uperare il muro dei 
venti nu'lii e a dare una d. 
men.-iione internazionale a 
una .<(ipcialitii senz’altro ar- 
ret rata. 

Tre record italiani -n una 
sola .seratcì e Sara Simeoiii 
.sempre ad alti.s.sim. livelli e 
poi il grande .scontro su; cen¬ 
to dCi tre grandi.s,»imi cam¬ 
pioni d; polle nera. .Anche qu. 
si son vi.ste co.se notevoli' .n 
Uitteri.i Steve Wili.am.-» ha 
cor.so in 1U ’16. .secondo tem¬ 
po .sta'g.Oliale dopo il Iresclv.s 
simo 10’’14 di Hu.ston Mctear. 

L’azione del lungo alieta è 
siuix*lacente. La lalcala di 
Steve è lunga e felpata, come 
il pa.s.so del giaguaro e quan¬ 
do ]xire che sia Iwttuio il 
cainb.o di marcia che sa pro¬ 
durre sugli ultimi 30 metri 
lo {xine sempre in condizione 
di rimontare e vincere. II fi¬ 
nale Steve, quarta corsia, era 
«stretto» tra il campione 
olimpco Ha.seley Crawford. 
un atleta dalla .struttura f- 
sica imponente, e l’esile Ste¬ 
ve Riddick. ormai un benia¬ 
mino degli appassionati ita¬ 
liani di atletica leggera. 

Williams a poco più di me¬ 
tà gara aveva due metri di 
ritardo rispetto a Crawford e 
pareva impossibile che pitc.s- 
se recuperare un ritardo si- 


bro di Hascley. E c’é stato il 
cambio di marcia, la falcata 
lunga, morbida, rapida, ca- 
p.tce d. ri.»ucchiarc li potente 
avver.=!ario e di batterlo di 3 
ecntc.simi. dieci .seconci. e ht 
pei William.-! 10’* e 22 per 
Ciawlord c 10’’ e 40 pe; lini 
ditk. atitnie — come .-ipe.-,--!» 
g.i aci"trie — di una jiarienza 
di.-ii ratta 

Sara Simeoiii non ha aiuto 
problemi lino .i 1.81 Ha l.il- 
l.'.o il lirtmo tentativo a 1.81. 
e andata ben..--.'.imo a 1 88 .« 
la prima provi», ma di qui — 
rimasta .sola in gara — non 
ha pili .saputo trovare .stuno 
lì per sa.ire piu in .ilio. 

Ulta Bottiglieii. in.s.iz.abi 
le, ha i)Ot vinto, que-sta vo.t i 
.senza lecord anche i 400 me'r; 
in un tempo rii.scrcto. 53’’21 
Di buon livello i .’KKK) .siepi 
l'on lo .svede.-e Dan Gl.tn.s. 
linahst.i o’impieo. alle pre.-e 


con uno de; tanti etiopi. 
Wo’.d.su'k Hi’.u. che corrono 
dapix'i'i utt(» con r;.--’.iltali stu 
iH'i.uenti. I due hanno stac- 
e.tto tutt. e poi sono di.-,)iii 
Iati il .siicce.--.--o neli’ulfiino 
elio Ci'.an.-- e .staio tu grado 
d. «anihiare m.treia e di vin 
«ere lu 8'29’'72 ceiilcaimi men 
t.e H.iilu h.i dovuto dilender 
-si d-t.I’atiaceo del redivivo .A’- 
do Toma.-.in; (8‘3>”2y. quarta 
ure.st.izioiie it.ili.ina di sem 
pie» 

App.i.s.'-ion.int 1 : .'>.000. Qui 
l’etioiH' Mohametl yohannes, 
e ; no.stn Luigi Zarcone e 
Kraneo F.tva han fatto corsa 
a .Sf Sk>!u';onc al ’ultiino gi¬ 
ro e 1 . .sK'.liano che ha corso 
gl: ultimi r>00 metri con una 
so.Il .scarpetta non ha .saputo 
leagiie al i>az/e.-,co cambio di 
ritmo dell’etlojie. 

Remo Musumecì 


Il gran pubblico ha pure i mile a un campione dei cali- 
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L'INFORMAZIONE SULLA TRAHATIVA 


Nella prima parte della sua 
relazione, il compagno Ghia- 
romonle aveva fornito un’am¬ 
pia informazione sullo stato 
delle trattative interpartiti¬ 
che esprimendo anzitutto un 
giudizio sul fatto più recente: 
la pubblicazione del noto do 
cumento della DC sui conte¬ 
nuti della trattativa. Si trat 
ta di un epi.sodio negativo e 
rimangono oscure le intenzio 
ni di coloro che lo hanno 
elal)orato e rivelato alla stam¬ 
pa. Il testo non riporta con 
precisione, e talora non ripor¬ 
ta affatto, le posizioni dei par¬ 
titi e. nel complesso, appa¬ 
re al disotto del punto cui 
erano giunti i collottui della 
DC col PCI (e, crediamo, an¬ 
che fra DC e altri partiti). 
Non vi si riferiscono le po¬ 
sizioni nostre su aspetti mol¬ 
to importanti, a cominciare 
dall ordine democratico e dal¬ 
la ncce.ssità di una collabo- 
razione fra le forze dell'or¬ 
dine o rinsicme delle foize 
e delle istituzioni popolari; vi 
è genericità sui problemi del¬ 
la scuola e deH'università e 
.sugli stessi problemi economi¬ 
ci con un totale silenzio sul¬ 
le questioni, da noi po.ste, del¬ 
la condizione giovanile e fem¬ 
minile, della riforma assisten¬ 
ziale. della RAI TV (nei suoi 
due aspetti della regolamen¬ 
tazione delle iniziative priva¬ 
te e del superamento dei pe¬ 
ricoli di contrapposizione fra 
le reti e i canali del servi¬ 
zio pubblico), delle nomine 
negli enti pubblici economici 
e non (por le quali il PCI 
ribadisce l’esigenza di albi 
formati su base professionale 
fuori da ogni lottizzazione, e 
l'e.sigenza di un controllo par¬ 
lamentare). della Montedisnn 
(in riferimento all’assetto in¬ 
ferno e alla costituzione del- 
reiite di gestione delle parte¬ 
cipazioni pubbliche). 

Un documento così fatto 
sembra rispecchiare la preoc¬ 
cupazione di ridurre la por¬ 
tata di ciò che sta avvenendo, 
di svalutare, cioè, il senso po¬ 
litico nuovo che un accordo 
))rogrammatico di per sé ri¬ 
veste. Per i comunisti, inve¬ 
ce. occorre giungere all’ela- 
borazione collegiale <li un te¬ 
sto programmatico che dovrà 
trovare sanzione, pur o.ssa 
collegiale, in tempi rapidi, 
giacché la trattativa è già 
stata troppo lunga. In so.stan- 
za il PCI spinge ad un esi¬ 
to rapido, segnato da un do¬ 
cumento collegiale che certo 
non può rappresentare un pro¬ 
gramma organico di governo 
ma che comunque deve costi¬ 
tuire un'indicazione impegna¬ 
tiva di lavoro c di iniziativa 
nel Parlamento e nel Paese 
jier le forze che l’hanno con¬ 
cordato. 

I.a DC ha rifiutato di inclu¬ 
dere nell’agenda della trat¬ 
tativa. come da noi richiesto, 
le que.stioni di politica estera. 
Noi riteniamo opiwrluno e ne- 
ce.ssario delineare posizioni 
comuni .sugli aspetti emergen¬ 
ti delle relazioni internaziona¬ 


li; la DC al contrario, rife¬ 
rendosi ai limiti fissati dalla 
sua Direzione, ha opposto un’¬ 
obiezione di opportunità [XJ- 
htica. pur riconoscendo clic, 
in questi ultimi tempi, si sono 
avute, su molti problemi, po 
sizioni comuni fra i partiti de¬ 
mocratici. Più in generale, 
non è accettabile una svalu¬ 
tazione politica degli impegni 
programmatici: per questo 
sarebtx? auspicabile che il do¬ 
cumento collegiale contenga 
una premessa che spieghi i 
motivi e le finalità dell’ac¬ 
cordo. in relazione alla crisi 
che attraversa il Paese. 

.Al primo posto nella trat¬ 
tativa si colloca il problema 
della difesa dell’ordine demo 
cratico. Il PCI ha recato la 
I sua (Hisizione originale, che 
I non è al rimorchio di nes- 
! suno. e che punta alla dife- 
I sa dello Stato repubblicano e 
j della sicurezza dei cittadini 
! sia ridando efficienza agli 
i slrumenli istituzionali, sia 
j stabilendo nuove forme di 
! coopcrazione fra organi dcl- 
! lo Stato (‘ movimento demo- 
j cratico. Il tutto nel pieno ri- 
! siietto dei diritti costituzio- 
j nuli. Iaì trattativa, tuttora in 
I corso, ha segnato convergen- 
I ze su fatti importanti: rifor- 
j ma dei servizi d'informazio- 
1 ne e di sicurezza (con mo- 
! difiche ai disegno di legge del 
j governo e fissazione della da¬ 
ta di conclusione deH’iter par- 
j lamentare), questione carce- 
I raria (regime pc-nitenziario. 
j personale, edilizia), e alcuni 
1 aspetti della riforma della 
I PS (smilitarizzazione, instau- 
i razione di un coordinamento 
j fra i corpi). 

I punti 
del dissenso 

Un disaccordo esiste con 
le propo.ste de relative alle 
misure di prevenzione (fermo 
di sicurezza e inlercctlaziom 
(eiefoniche), ma ciò non si¬ 
gnifica che non si possa pro- 
.seguire il confronto ver.so .so¬ 
luzioni che rispondano all’esi¬ 
genza deH'efficienza senza in¬ 
taccare le garanzie di liber¬ 
tà. Il disaccordo è profondo 
sulla questione del sindacato 
di {wlizia per la nota posi¬ 
zione della DC di fi.ssarc per 
legge il divieto di adesione 
del sindacato alla Federazio¬ 
ne unitaria. I.e posizioni in 
merito non paiono mediabili, 
anche in presenza dell’cspli- 
cito pronunciamento della 
grande maggioranza degli in¬ 
teressati. È’ .stata affacciata 
la possiliilità che si possa, 
alla fine, .se non si riesce 
a trovare un accordo, consta¬ 
tare que.sto fatto c rinviare la 
(|uestione alla libera dialetti¬ 
ca parlamentare. 

Per quanto riguarda la po¬ 
litica economica, si è notata 
la tendenza della DC a far 
molare l’eventuale accordo 
solo attorno alle restrizioni e 


ni limiti alla finanza, ai con¬ 
sumi. al costo dei lavoro. Il 
PCI si è sforzato di capovol¬ 
gere que.sto approccio (non 
(lerclié epici problemi non esi¬ 
stano ma [XMclié è necessario 
muovere da un’iniziativa jk)- 
sitiva) in modo da afferma¬ 
re obiettivi non miracolistici 
ma tali da mobilitare le ri¬ 
sorse e gli strumenti per as¬ 
sicurare la e.spansione della 
produzione industriale ed agri¬ 
cola. e garantire l’eKCUpazio- 
ne specie nel Mezzogiorno, 
per i giovani e le donne. 

In questo quadro i comuni¬ 
sti hanno sollevato i proble¬ 
mi della lotta agli sprechi e 
di un modo nuovo di governa¬ 
re l’economia pubblica, han¬ 
no richiamato la necessità di 
compiere atti esemplari che 
diano il senso di una maggio- 
1 re giustizia. Su queste tema- 
j tiche si sono |Mtuti realizza- 
! re, nei colloqui, alcuni punti 
j di convergenza. Por la finan- 
j za pubblica, la riduzione del- 
I la spesa deve essere vincola- 
j ta alla .sua riqualificazione in 
I sen.so meridionalista e in fa- 
; vore delle situazioni disagia- 
j te, con questo criterio si do- 
i vrà intervenire sul bilancio 
j dello Stato e degli enti loca- 
j li, .sulle sfere previdenziali e 
' su quelle sanitarie. Fatti c- 
j scmplari dovranno verificarsi 
! in materia fiscale (lotta al- 
j le evasioni). 

i Per gli investimenti, c’è la 
1 esigenza di rimuovere gli 
! ostacoli all’attuazione del pia- 
i no per il 1977 e di quello più 
I complessivo per il Alczzogior- 
! no. e di recepire nel docu- 
j mento collegiale quanto i par- 
; titi democratici hanno già 
! concordato per ragricoltura 
1 (investimenti, terre incolte. 

! irrigazione). In più bi.sogna 
' andare alla riforma dei patti 
I agrari accompagnata da ade- 
i guarnenti dei rapporti di af- 
I fitto, e a quella dell’.AI.M.A 
i (dove però si ritrovano diffi- 
: colta e disaccordi). 

; Bisogna inoltre stabilire 

I tempi e modi di attuazione 
) del piano speciale per l’occu- 
; pazione giovanile, o cosi pure 
I per la elaborazione di piani 
' .settoriali di sviluppo indu- 
' .striale, in relazione alla leg- 
i ge per la ric(Hner.si(«U' (tessi- 
1 le. chimica, .siderurgica, can- 
I tieri.stica). Que.st’ultimo è un 
i punto di grande rilievo sia in 
j rapporto alia programmazio- 
! ne economica sia perché può 
j facilitare il successo delle 
• vertenze in corso nei grandi 
i gruppi indu.striali. Alcuni 
j spunti positivi si riferiscono 
i all’crlilizia ma permane una 
i notevole di.stanza sulla que- 
1 stionc dell’equo canone, 
i ,A proposito del tema dei 

; costi di produzione c dcll’in- 
j debitamento delie aziende, vi 
I sono elementi di convergen¬ 
za e di di.sscnso. Il PCI Ita 
I insistito |K?rclié non si consi- 
I dori solo il costo del lavoro 
1 ma si considerino tutti i fat¬ 
tori die si riverberano sul 
costo per unità di prodotto: 
costo del denaro. pro<Ìuttivi- 
tà e organizzazione azienda¬ 


le, mobilità del lavoro. Noi 
siamo convinti che non è pos¬ 
sibile riaprire la questione 
della .scala mobile dopo l’ac- 
dordo governo sindacati an- | 
che perché il valore degli ‘ 
ultimi scatti di contingenza 
è risultato inferiore a quanto 
previsto nella lettera di in¬ 
tenti al F.MI. \i è tuttavia 
un irniK'gno a riesaminare la 
(luestione entro la fine dei- 
ranno nel ca.so in cui il tas- 
■so <ii inflazione superi certi 
limiti, rimanemlo per noi as- 
soflata la intangibilità del 
meccanismo della scala mo¬ 
bile. Interventi, semmai, do¬ 
vrebbero avvenire sul piano 
fi.scaie (c non .solo t)er i la¬ 
voratori dipendenti). Non 
molti passi avanti sono stati 
fatti in materia di riforma 
sanitaria, e su ciò. forse, spet¬ 
terà al Parlamento lavorare. 

Enti locali 
e scuola 

Convergenze significative si 
sono registrate in materia di 
Regioni ed enti locali, spe¬ 
cie |K'r quel die concerne 
misure di riforma della finan¬ 
za locale. Dissensi vi sono 
sulla questione della sorte del¬ 
l’ente provincia. Il punto più 
complesso resta quello della 
applicazione della legge sul 
trasferimento delle competen¬ 
ze alle Regioni. Sembra tut¬ 
tavia accolto l’orientamento 
alla piena attuazione della Co¬ 
stituzione ixr (luanto attiene 
alle materie delegabili in ba¬ 
se aH’art. 117. mentre su al¬ 
tri punti {K-rmane il dis.senso. 

.Numerose le eonvergenze 
anche in fatto di scuola e 
università. Sembra che la DC 
non intenda sollevarsi a dife¬ 
sa totale della proposta Mal¬ 
fatti. Il punto di frizione ri¬ 
guarda le prospettive gene¬ 
rali dell’università per le qua¬ 
li il PCI insiste sui due ele¬ 
menti <li.scriminanti della pro¬ 
gramma/ione e del tcin{K) pie¬ 
no dei docenti. 

Sulla relazione di Chiaro- 
monte. e in partieolare .sul- 
razioni' p<ilitiea di massa che 
il partito dove condurre in re¬ 
lazione agii sviluppi della trat¬ 
tativa tra i iiartili democra¬ 
tici iwr giungere a una in¬ 
tesa politica e programmatica, 
si è svolta un’ampia discus- 
.sione. Sotto intervenuti i com¬ 
pagni Borghini (Brescia), 
.lovannitti (I/.Aquila). Pa- 
squini (To.scaria). Pecchioli 
(della Direziono). Bernardi ' 
(R. Kmilia). Poli (\'erona). 
(Cannotti (Torino), De Bra.si 
(Imola). Cipriaiii (.A. Piceno), 
Cossutta (Direzione). Ros.setti 
(Trieste); fVtroseili (Cazio), 
Pavolini (della Sc'greteria ). 
Bussotti (I.ivorno), Terzi (Mi¬ 
lano), .Angius (Sardegna), Im- 
Ik-mì (Bologna». Mamiino (Pa 
lermo), X'e.isia (Bari). La di- 
scus.sioiio è .stata tiuiiuli bre¬ 
vemente conclusa dal compa¬ 
gno ChiaroinotUe. 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 


DC 


— «almeno da organi colle¬ 
giali di base * tCongrcs.so o 
Cotisiglio nazionale?). 

L’on. Granelli ha .sostenuto 
la proposta deirincoiitro colle¬ 
giale affermando che un ac- 
cc.-do programmatico tra i 
partiti democratici costituireb¬ 
be < una innegabile evoluzione 
golitira ». tale do bloccare le 
•spinte disgreganti pre.scnti 
nella situaziv'iie attuale. 

Pix-o prima dell.a cotu liisio 
ne dei lavori, è intervenuto 
anclie Moro. II re.soconto dt-l 
suo discorso non è stato di 
stribuilo; è stato riferito sol¬ 
tanto Clic il presidente della 
DC. por quanto riguar.ia !<* 
prospettive, ha jxisto 1* oc 
renio suiie difficoltà presenti 
e ha atispiralo che lo spiri¬ 
lo costruttivo che ha caratte 


rizzato le recenti vicende ita 
liane e lo stesso dibattito nel¬ 
la Direzione continui ad ani 
mare l'ini:iativa della DC >. 

11 documento finale è stato 
approvato airuiianimità nella 
larda serata. Kccone i! testo; 
;■ La Direzione, udite le rela¬ 
zioni sugli incontri bilaterali 
avuti dalla delegazione della 
DC con quelle di tutti i par¬ 
tili. che garantiscono con le 
loro astensioni l'attuale as¬ 
setto di governo, per la ricer¬ 
ca di un accordo su punti qua- 
liticanti di pnigrarnina: rin¬ 
grazia la delegazione per il la¬ 
voro svolto e l'autorizza a pro¬ 
seguire le trattative nell'am¬ 
bito delle lince fissate dalla 
direzione eie! '27 aprile 1977 e 
Con i modi ritenuti più utili 
per avviare gli incontri alla 
fase conclusiva ». 



PSI 0 PRI j sociiilisti han¬ 
no dato un giudizio i)os;tivn 
sulla Direzione de; essi par¬ 
lano — sul loro giornale — 
di un « grande passo avanti 
e a.ggiungono che coloro che 
nella DC si sono battuti per 
giungere all'incontro collegia 
le hanno saputo dimosirarz 
lucidità e fermezza ». menlrv 
!e manovre dcirultima or • 
« per svuotare di contenuti 
tale decisione .sono rotate a! 
fallimento e aWisolamento i-. 

I repubblicani hanno deciso 
di ri.sjxmdere al documento de 
con un proprio documento, .“si 
tratta di un testo di 37 litte 
cartelle, che oggi sarà reso 
pubblico ned cor.-o di una con 
feren/a .stampa deH’on. B.n- 
sinì. 

Barcellona 

.'l/ione ». li sen.=o d: questa 
de.'titu/iitne è chiaro. .\ila 
pre.'idenza delle nuove Cor- 
tcs — affernta il giornale 
^ Cambùi Iti » dovrà e"iT- 
ci un Ut'ino più « acci’ttab:ie 
a tutte le for.'e poì.tiche che 
entreranno nel nuovo pana- 
menco > d; quanto non potes¬ 
se esserlo Fernandez Miran¬ 
da. Fonti ufficiose assicurano 
che a presiedere le Cortes 
u-cite dalle elezioni serra 
scelta dal re -s una persona 
di presti.gio > eletta con am 
pio consenso p^iixilare. Si e- 
scinde che jxissa essere sce! 
to un uomo jxtl tito che n>xi 
sia pre.seiitato alle c-Ie/ioni. .A 
titolo di crixtaca riferiamo an 
che l iixites: n\an/a:a da al¬ 
cuni * osjHTti iostitu/ionali- 
st; » e r.ierita aH'agenzia .AB. 
che il nuovo parlamento pos 
sa e.ssere presieduto per bre¬ 
ve tempo dalla compagna Do 
lores Ibarruri. presidente del 
PCF. nella sua qualità di de 
rana dei candidati. 

Infine, que.sta impiìrtante 
giornata si è chiusa con la 
buona mViizia della .scarcera- 
ziixie della scrittrice Èva Ko- 
rest. una delle più note pri 
gioniere politicato spagnole. 

Èva Forrst. mi>glte dello 
.scrittore .Alfonso Sastre. era 
.stata arrestata il 17 .settem¬ 
bre 197-! .sotto raccusa di ave 
re « collaborato » aU'attontato 
commc.sso a Madrid il 20 di¬ 
cembre 197.3 Contro il presi¬ 
dente del governo, aniiuira- 
glio Carrero Bianco • anche 


di avere trasportato sulla 
propria automobile i due i>re 
.sunti autori deH’attentato di 
namitardo die jirovocò undici 
morti e 76 feriti alla « Puerta 
del .Sol » di .Madrid. 

Durante la sua detenzione 
E\a Fore.st ha pubblicato due 
nitri ; Lettere <lal carcere 
apparso in Francia nel 197.3 
e il liltro. puhblkntt) iu lin¬ 
gua sjtagiiola. ,( Tesiininiiianze 
di lotta e ni re.sislen/.i ». E\ a 
l'orest ha preparato aiidie 
(it'l'e no’e sugli scioixTi della 
fami- da e.-sa organiz/ati nel 
carcere femiuiiulc <li A'esc 
nas. 
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oggi significa 


macchine e 
sistemi 
per l'energia 


ANSALDO 


5 Stabilimenti, 10,000 persone 
5 settori fondamentali: 

macchine e sistemi per la generazione 
dell'energia 

equipaggiamenti e sistemi elettrici per la 
distribuzione e l'impiego industriale deH'energia 

equipaggiamenti e sistemi per i trasporti 
pubblici elettrificati 

strumentazione e automazione di impianti • 
processi 

prodotti elettromeccanici per l'industria. 
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PAG. 16 / fatti n el mondo 

Si cerca di evitare la rottura con un compromesso 


Continueranno i lavori waidhdm denuncia 

i 

della conferenza Nord-Sud 


Respinta la proposta dei paesi «ricchi» di istituire un organismo per i soli pro¬ 
blemi energetici - Non è mutato nel fond o ratteggiamento verso il Terzo Mondo 


Dai nostro corrispondente i 

PARKif - Il niuppo (lei l'J i 
p;u‘si (le! Tcv/.d Mondo Ini re ! 
spinto cnti'Koricninenle, ieii, j 
la pio/)Oila de”li otto p;ie>i j 
iiKlustii;ili/,/iiti (Il creare iin • 
firfianismo permanente nel >et 
toro (leU'enerjtia ed ha -'ito- : 
pi'rito a sua \'olta di prosie : 
j-'uire la eoncerta/ione Ira I 
Nord c Sud in una sede apiiro i 
priata a condi/ione che il dia- ' 
loj'o artrnnti ^lohalmente e | 
ned loro insieme lutti i prò | 
hlemi da cui dipende un mio ; 
\'o oi'dmamento economico e | 
rioò eneiKia. siiluppo. mate- 
rie prime e fiinin/e. i 

I.a confeicn/a Nord - Sud j 
semina dunf|Uc‘ a\viar-.i ad , 
una lunga maratona. K poi- I 


elle* il lenijio previsto |)er 
un ac COI do c-\cultuale scadeva 
l'i me/./.anotle. (|uakiinc) iia 
proposto - - come accadde nel 
ID.jd a (iinevra nel negoziato 
pc-r la pace in Indocina — eli 
fc-rmarc- gli orologi. Idea ro 
mantiea c* sugt’esti\'a. se si 
\uolc>, ma clic* da sola non 
rar.i avanzare* di un metro il 
negozialo se* non vc'ira ac¬ 
compagnata dalla huona vo¬ 
lontà dei (lac'si ric chi v di 
accogliere- ima \'olta jier tutte 
il sacrosanto principio che 
una cluc-r.-.a .-strutturazione 
dc-ll'eeonomia mcindialc- passa 
attraec-rso accordi ispirali al¬ 
la giustizia e caiiaci di supe¬ 
rare- gradualnumte gli S(|UÌIi- 
hr; attuali. 

In fondo, dopo tre giorni 


■7.-, I 


Dopo un mese e mezzo di trattative 

Si presenterà domani 
alle Camere il nuovo 
governo del Belgio 

Restano ì problemi relativi alla distribuzione dei por¬ 
tafogli — Una larghissima coalizione eterogenea 


BUUXELIJSS — Dopo un me- 
.se e mezzo di dilfic-ih tratta¬ 
tive. il nuovo governo belaa. 

и. scito dalle elezioni del 1 apri¬ 
le .scorso, vedrà la luc e nc-l 
la giornata di oggi i.sempre 
che nella nottata il presiden¬ 
te incaric-ato Tindeman.s rie¬ 
sca a .sciogliere le ultime con- 
trovensie .sulla divisione dei 
portafogli» con !ci pre.'.enta/.io- 
ne alle Camere, {mt un diltat- 
tito che .si prevede breve. L op 
posizione» è infatti ridotta ai 
tre gruppi liberali (francofoni, 
fiamminghi c di Bru.\el!es» 
e ai comuni.sti. il governo 
comprende tutti gli altri 
.schieramenti (K)litici de! Pae¬ 
se, in un comi)o.silo caldero¬ 
ne di forze eterogenee. Ne 
fanno parte infatti ì .social- 
eri.stiani nelle loro due for¬ 
mazioni fiamminga ICXT*» e 
francofona d’SC). i .sociàli.sti 
(PSB), il Fronte democratico 
francofono cFDFi. e i nazio 
nalLsti fiamminghi della Woi- 

к. sunie. .Anc he il -< Rassem- 
blement Wallone il cui in- 
gre.sso non ancora sicuro, 
«ppoggerà molto proba bll- 
montc il nuovo governo. 

Rottura del 
centralismo 

Il compromesso clic lia riu¬ 
nito una coalizione co.si dispa¬ 
rata c> stato deluiito da qual¬ 
cuno a storico'I ; e.-vsc) lia in¬ 
fatti al centro un accordo per 
la co.siddetta regionalizza/ <) 
ne delinitiva ■ del pae.se. per 
la co.stituzioiie c;cv delle- tre 
regioni autonome Fiandra. 
Valìonia <- Hrnxt-llc.-,. dotate- 
di a.ssemblec elette, di e.se 
ciitivi e di finanze aiiìonome. 
Un imixirt.inte pas.so. dunque, 
verso una sccrta di federali- 
.sino origiiia'e, c verso i.-i rot¬ 
tura di quei c cntrali.sino sta¬ 
tale c-lie è da anni fonte di 
permanenti ten.sioni tra fiam¬ 
minghi e valloni, una via 
awrta dunque, .secondo i più 
ottimi.sti. a quella pacificazio¬ 
ne comunitaria di cui il Pae- 
,sr ha urgente bisogno per 
affrontare i suoi pressanti 
protilem; economici- 

1/e. igonza di ottenere un.a 
1.1 rga maggioranza parlamen¬ 
tare, che permette di modifi¬ 
care la costituzione adeguan¬ 
dola a! nuovo as.setto del Pae 
se. e di raccogliere attorno 
al patto istituz.ion.i'.e con-ens; 
ro.si larghi da battere eli an¬ 
cor forti intere.s.s; accentra¬ 
tori e le H'-ute ccntritiighe 
nazionaii.stiche. i-.a dunque 
sugeerito raileanza .linda che 
ri.à v.ia al nuovo governo, 
ma. .1 .sua volia. que.sto coa¬ 
cervo di forze ha portato nel¬ 
lo trattativa t-inte e tali e.si 
genze contrastanti da farne 
na.scere un accordo che ri- 
.^chia di non avere d; s.sto 
rico >' altro c'-.c l.i ino.stnra- 
b;le rcsmplic'-azior.e. 

Impassibile entrare ne; det¬ 
tagli. spesso -.ncompre'nsib’.'.i 
e in parte non ancora noti, 
nel progetto di regiona’i.nM- 
none. B.i.s:erà dire ohe, quan¬ 
do lo ritorma sarà realizzata 
(non prima dt-1 IdSD il Bel¬ 
gio .sani divi.'O r.-i tre regioni 
(Fiandre. Valloi.a e Bruxel¬ 
les». m due comnnit.i efro t- 
cotoni e fiamminghi», o con- 
ler.à 4 e.<e»'Ut;v; ni governo 
nazionale e quelli delle tre 
regioni» e di “ a-.semblee elet¬ 
tive eia camer.c e il scna*o 
nazionali, tre p.irlamenti re 
pionali. le d-.ie a.s--emblce del 
Io comunità fiamminga e 
francofona». 

Come que-sta piramide di 
potori i»otrà funzionare è an¬ 
cora un mustero. ma i nego¬ 
ziatori. os.iusti por l'intermi¬ 
nabile fatica della trattativa, 
hanno risposto allo numerose 
contestazioni, già .sorte all in 
torno di ciascun partito d*»!- 
la maggioranza, con un ra.s 
segnato .. .si vedrà 

In effetti quello che cià 
viene definito come nn c com¬ 
promesso alla belga i- per si 
pnificare il gusto della com¬ 
plicazione e rapparenfo prc.s 
sappochi.smo che caratterizza¬ 
no la politica di onesto Pae- 
pe. ha suscitato finora più 
♦ entrasti che con.sen.si No] 
llingo vreekend della Pente 


(•o.-,te. tutti i partiti inleres 
.sali ila uno con.siiliato i loro 
organismi dirigenti, o addi- 
riùiira le a.-oiemblee congres¬ 
suali. ricavan'ìone un con.seii- 
so a.s.sai freddo e non privo 
di coiitra.sti. Nei partiti liam- 
minghi (la VVolksunie e i so- 
cialcristiani del CV'P), per lo 
statuto di Uruxelles e per i 
« privilegi )> oiierii secondo Io 
ro ai francotoni della capita¬ 
le. raccordo di governo è 
.stato approvato di .stretta mi- 
.sura. Uno dei dirigenti più 
estremi.sti della Wolksunie è 
u.scito dal p.srtito, minaccian¬ 
do la formazione di un nuovo 
raggruppamento nazionalista. 

Neira.s.semblea straordina¬ 
ria del partito .socialista, an¬ 
che se il voto finale ha 
espre.s.so una larga mag.gio- 
ranza favorevole alla parte¬ 
cipazione al governo, le cri¬ 
tiche .si sono appuntale .so¬ 
prattutto -sulla i>arte econo¬ 
mica del programma. Preoc¬ 
cupati infatti di risolvere il 
rompicapo i.stituzionale. i ne¬ 
goziatori sociali.sti hanno sot- 
lo.scritlo un programma eco¬ 
nomico a dir ix)co evasivo. 
I/imìco punto fi.sso conquista¬ 
to dai socialisti è l’accanto- 
naincnto del z piano Eg- 
mont », il famigerato plano 
economico rie! passato gover¬ 
no Tindcinans. che aveva su- 
■sr-itato l'oppasiziotie unanime 
dei sindacati, e grandi azioni 
di lotta in tutto il Paese. 

Per il resto, .si parla gene¬ 
ricamente di un'iniziativa in- 
du.stfiale pubblica più larg.i 
per la promozione di inve 
.'timcnti e hi creazione di 
nuovi posti rii lavoro, e del 
ra! foivame-ito del controllo 
hancario Quanto aH'enorme 
deficit de! bilancio (pari .i 
circa 1250 miliardi di lire 
niiesfanno». la proprwta so¬ 
cialista di inasprire le impo- 
.ste sul caoitale è stata re- 
.spinta, e si è ripiegato sul- 
l'impegno ad elaborare un 
piano quinquennale di n.-m- 
n-imento delle finanza? pub¬ 
bliche. 

In materia srKiale i stKia- 
listi hanno ottenuto un ac¬ 
cordo di principio su un mec¬ 
canismo che collega le pre- 
.stazioni .'ociall (assegni fa¬ 
miliari. sussidi di disoccupa¬ 
zione. eccetera» al livel’o dei 
salari, la tredicesima mensi¬ 
lità oer i oensionati e un au¬ 
mento del minimo vitale. 
(Oliasi nuli.! in n’atcria di or- 
ouo.ìziene. o ben poco ivr 


.a'':'roiu.»r-'' 'i”a dl^rciria.zione i 
rhe tocca live 
i'-'ferìo’*- .) mielli 


fin'o di oocn 
-P'Trl-in'^.a 
so:»rr;vi!ur>r>i;a. con una ivr- 
rentunle de! »(» oe-- f-.iriTo .lul 
I.a iKipoIazione attiva 

CriticBo 
ai socialisti 

Crii ir ile a.ssai dure ai ce 
diir.onto dei negoz'ator: .socia¬ 
listi .iu questa parte de! prcr 
gromma sono st »te avanzate 
aH'assemble.a sociapsfa so 
prattutto da parte delle or¬ 
ganizzazioni g'ovani'.i. .ilcune 
delle quali hanno sos»enu»o 
che. a onel orezzo, il P^B 
avrebbe doviro rifiu*-are l'in- 
gre,s .'0 nel zovemo T.o «i'e'io 
presiden'e del .André 

ha mes-^o in cinrd-i 
i fiitur' m nhs'ri ?r>cia’i<=*; av- 
vortonrto c^^e ;< Vanpoge'o del 
oua’e essi disoorranno di par- 
*e del nartdo. ^irà eritico-'. 
T'orbano »;o.'=al--‘.i Tr Pt'u- 
ole ha definito rattcggiamrn- 
to del PSR come ■'un accor¬ 
do v-j-linfe ner un'esnerien- 
za che. seppure ,s;i-:cita In¬ 
numerevoli ri.serve ». si im- 
iv'ne f.mvii per mancanza 
d’ l’temative. 

n.i parte comunista a; cin- 
d-ea ce-i mo’Ta d-f: denzi «ha 
d n'-'o-marnma ehe la romoo- 
'I-'»' nuovo -roverT-ir» 
•■-lO».-, H; un ’-iSUh-it.a e’pftrv 
ri’.-* ebe ha in «ostan-r ri''- 
forz-ito lo .«ebleramento mo 
denito eel Psese e s' eh'à- 
mano » lavonito’-’ a rnn'inua- 
re ne'hi b.itt.ie’ia in difesa 
delle loro conquiste .sociali, 
ivm lì '.avoro e ner una re- 
gionaliZAizione democratica. 

Vera Vegetti 


di disciissiuni e anche di aj>er- 
tiire " abbiamo notato il to¬ 
no più com|)r(-n.si\o degli a 
niericani o tiei loco alleati, 
le concessioni da ossi fatte 
jKT la prima volta, una cer¬ 
ta volontà (li andare incontro 
alU- esigenze dei paesi « po 
vi-ri V — il negozialo si è 
bloccato sullo stesso punto in 
cui si era bloccato nel 1!(75 
per l’intransigenza di Kissin- 
ger nel voler .separare i pro¬ 
blemi deirenergia dagli altri: 
il elio Miol dire che se il 
tono è cambialo, .se davanti 
alla ccisi mondiale il Nord 
ricco è stato costretto a faro 
(|ualclie passi) \erso il Sud 
po\ero, sul fondo il suo at 
tcggiamrnto non è mutato. 

Proporre ai 19 paesi in via 
di si iluppo di continuare se¬ 
paratamente la discus.sio- 
ne suirenergia (cioè sul pe¬ 
trolio. sulla stabilizzazione dei 
suoi prezzi e sulla garanzia 
(l(‘i suoi rifornimenti) signifi¬ 
ca preocciiiiarsi soltanto degli 
interessi dei paesi industria- 
lizzati. significa cercare di 
separare i paesi in via di svi- 
lupjx) produttori di petrolio 
da quelli non produttori, si¬ 
gnifica infine lasciare intatto 
l'ordinamento attuale e tra¬ 
dire il significalo della con¬ 
ferenza. 

Il fatto che i 19 paesi del 
Terzo .Mondo ahliiano respinto 
la proposta degli otto » non 
è casuale e non è una for 
rnalità; rifiutando la separa¬ 
zione del problema deirener¬ 
gia dagli altri essi rifiutano 
che le cose restino al punto 
di partenza o in ogni caso 
vogliono clic appaia chiaro il 
motivo di ((iiesto « impasse ^ 
e su chi deve cadérne la re¬ 
sponsabilità. 

Duo giorni fa il topresiden¬ 
te venezuelano Guerrero era 
stato chiaro: non è soltanto 
con qualche aiuto in più, con 
(lualciie gesto più o meno ge¬ 
neroso, che lo squilibrio delle 
.strutture economiche mondia¬ 
li potrà essere suiierato. Il 
.Nord deve compiere uno sfor¬ 
zo ulteriore non soltanto ncl- 
rintere.sse dei paesi in via di 
sviluppo, ma anche nel suo 
proprio interesse. « Lo even¬ 
tuale fallimento di questa con¬ 
ferenza — egli aveva avver¬ 
tito — sarà una sconfitta per 
tutti e il prezzo da pagare 
sarà più elevato di quello de¬ 
gli aiuti ». 

Tutto ciò non significa, na¬ 
turalmente, che la conferen¬ 
za finirà in una rottura: un 
compromesso sulla proposta 
dei 19 è possibile e. una volta 
raggiunto, esso verrebbe ar¬ 
ricchito dalle misure che gli 
otto paesi industrializzati han¬ 
no già presentato nei giorni 
scorsi e cioè la creazione di 
un fondo di .stabilizzazione dei 
co.sti delle materie prime, di 
una ca.ssa comune per lo svi¬ 
luppo, Tattribuzione di un mi¬ 
liardo di dollari supplementa¬ 
ri ai paesi più « poveri ». un 
piano di dieci anni per lo 
sviluppo dcirinfrastruttura a- 
fricana e così via. 

àia. come dicevamo, que¬ 
ste misure sono accettabili 
per 1 paesi in via di svilup¬ 
po nel contesto dì una diver¬ 
sa politica dei paesi indu¬ 
strializzati e .soprattutto degli 
Stati Uniti, e cioè nella ri¬ 
nuncia. da parte loro di volere 
a tutti i costi tenere in mano 
le leve dcireconomia mondia¬ 
le. Il ministro degli esteri 
algerino Butcflika ha fatto os¬ 
servare per primo, davanti al¬ 
la propasta del Nord, che 1' 
Algeria non avrebbe mai ac¬ 
cettato que.sto T meccani.smo 
istituzionale i che alla fine 
dei conti le.gava Ir mani dei 
pae.'i priHliittori di petrolio 
nella fis.sa/ione dei prezzi e 
nel volume della produzione. 
[XMiendoli in tal modo alla 
mercè delle e.sigcnze dei pae¬ 
si ricclii. 

.Ancora una volta, d’.altro 
canto, l'occidente ha cereato 
di far trionfare il proprio 
punto di vista attraver.'O 1' 
■Arabia Saudita, disponibile ad 
un tale accordo e dunque a 
spaccare il blocco dei paesi 
del Terzo Mondo. La mano¬ 
vra non è riuscita come non 
era riuscita noi 197.5. Il bloc¬ 
co dei 19 ha respinto il prò 
getto del Nord anche se in 
esso non tutti lo hanno fatto 
con la stessa decisione. 

Ora la trattativa continua 
nelle tre commissioni di la¬ 
voro e ne.ssuno può prevedere 
quando c come si concluderà. 
Si pensa ad iin accordo mi 
nimo e a! probabile rinvio 
dei problemi alle istituzioni 
specializzate: Banca intema¬ 
zionale i)or la ricostruzione e 

10 sviluppo. Fondo monetario 
internazionale. ONU. ecc. 

Inoltre, al di là del nodo di 
fondo sul proseguimento del 
dialogo in una sede appropria¬ 
ta. il Nord rifiuta di fissa¬ 
re allo 0,7 per cento del sik» 
prodotto lordo rammonlare de¬ 
gli aiuti al Terzo Mondo e di 
prevedere una moratoria per 

11 debito globale dei paesi 
< poveri » che ammonta a cir¬ 
ca duecento miliardi di dol¬ 
lari. 

Augusto P«ncaldi 


l’attacco rhodesiano 
contro il Mozambico 

Il Fronte Patriottico dello Zimbabwe accusa Inghilterra 
e USA — Preoccupazione a Londra, Washington e Bonn 


Chiedendo il ritiro delle truppe di occupazione | intervento di Rubb i 

alla Camera 

Il PCI per 
l’ingresso 
nella CEE 
di Grecia, 
Spagna 
e Portogallo 


Conferenza 
a Roma 


Ehmke per 
migliori 
rapporti fra 
comunisti 
e socialisti 
in Europa 



NAKFA (Eritrea) — 


etiopici prigionieri 


popolare 


eritreo 


Si Irallerebbe di un'inlesa di massima verso la normalizzazione 

USA e Cuba si sarebbero 
accordati sulle relazioni 

Dichiarazioni della moglie -di Car-ter in America latina 
Liberato 1’ ambasciatore del Salvador in Guatemala 


I 


Tavola 
rotonda sul 
Parlamento 
europeo 
a Roma 


ROMA — L’elezictic del Par- 
iamemo europeo a suffrag;o 
universale e diretto è la .sola 
possibilità di dare aU'Europa 
per la prima volta una esi- 
stenzii politica, che non si 
riduca alle tr-,Ulativo Ira i 
vertici governativi, ma che 
coinvolga direttamente i po¬ 
poli euroiK'i. Ma verrà man¬ 
tenuto rimpegno preso dai 
«nove» di real!zza.re le pri¬ 
me elezioni parlamentari eu¬ 
ropee entro la prima metà 
del pro.ssimo anno? E' stato 
questo il tema di una tavola 
rotcoc’a organizzata dalla 
«Rivista di diritto europeo» 
e presieduta da Giu.seppc Pe¬ 
trilli, del movimento fedcr.i- 
lista europeo. N^IIa sua rela¬ 
zione. Petrilli Ila mc.sso in 
evidenza : progress; già rea¬ 
lizzati per l'attuazione delia 
convenzione del 20 settembre 
1976 (che l'Italia ha ratifi¬ 
calo per prima), ma anche 
gli ostacoli tecnici e politici 
che possono ritardare il ca¬ 
lendario previsto. 

II compagno Galluzzi. de¬ 
putato al Parlamento europeo 
(che come è noto, è attual¬ 
mente nominato dai Parla¬ 
mentinazionali). ha detto nei 
suo intervento che se i par¬ 
titi democratici italiani han¬ 
no già trovato un accordo di 
massima sul meccanismo 
elettorale (che sarà quello 
proporzionale», è ancora ne- 
ces-sario fare pressioni sul go¬ 
verno e sulla nostra diploma¬ 
zia perché vengano arrestate 
manovre dilatorie che posso¬ 
no anche mettere io forse 
la stessa tenuta di elezioni 
europee. Sul meccanismo elet¬ 
torale (che deve essere scel¬ 
to da ciascun paese» si .sono 
già registrate le prime diffi¬ 
coltà e resistenze, particolar¬ 
mente in Gran Bretagna. Oc¬ 
corre soprattutto evitare, ha 
detto Galluzzi, che i proble¬ 
mi politici di contenuto, le 
diverse visioni dell'Europa 
che vengono legittimamente 
portate avanti dalle forze po¬ 
litiche non servano da pre¬ 
testo per ritardare questa 
nuova importante fase, che 
può contribuire al superamen¬ 
to deii.i crisi comunitaria, 
coinvoigendo direttamente le 
grand; masse popolari. 

Per Giamp.ero OrscV.o 
iPSDI» ii b.lancio .ittu.iie può 
consentire un reiativo ottimi¬ 
smo. L'e.-;>enz..iic h.» detto Or- 
se'.lo è di soiiec.tare ie forze 
politiriie ital.ane per -iiunse 
re .»l!e clez.oni de'. 1978 con 
una legge elettorale facile e 
semplice, che cciscnta ii 
massimo cV. p,inec:pazior.e 
dcH'opinione pubblica. 

Ferdinando Storchi (DO. 
ha sottolineato le larghe con¬ 
vergenze re.il;zzaTe-s; nel di- 
b.m;to alla Camera o al Se¬ 
nato por la ratifica della Con 
venzione. Tra ; problemi d.i 
risolvere egli ha indicato 
quello della possibilità per 
tutte le formazioni poiit.civ. 
anche quelle minori, di es 
.sere rappresentate noi Par¬ 
lamento europeo 

Sul problema del voto agl; 
emigrati nei pae.si in cui la¬ 
vorano (che è uno de: punti 
controversi in alcun: p.ic.si 
della Comunità) si è registra¬ 
to un accordo unanime. 


I WASHINGTON — Una fon 

• te solitamente bene infor- 

I mata riferisce che Stati Uni- 

* ti e Cuba hanno raggiunto 
un accordo di ma.ssima per 
Io scambio di diplomatici per 
la prima volta dal 1961. an¬ 
no in cui il governo di Wa¬ 
shington ruppe le relazioni 
con l'.Avana. 

I particolari di questo ac¬ 
cordo verranno resi noti al 
più presto. I termini dcirin- 
tesa .sono stati di.scu.ssi ed 
elaborati dai negoziatori dei 
due p.iesi in incontri svoltisi 
a New York, ha detto la 
fonte. .Almeno formalmente 
non vi .sarebbe i>erò la rego¬ 
lare riprc-'a delle relazioni. 
Si tratterebbe di un accomo¬ 
damento ix;r un periodo tran¬ 
sitorio. 

Mentre il presidente Car¬ 
ter rivelava di aver avuto 
« almeno uno » .scambio di 
messaggi con Fide! Castro, 
sua moglie ha pro.seguiio. in 
Co.stn Rica, la sua missione 
di aniixi-sciatore itinerante 
per /.America latina. 

Cuba e Stati Uniti, aveva 
sottolineato il presidente, 
hanno convenuto di non ri¬ 
velare pubblicamente alcun 
a.spetto delle trattative. 

Ro.«aIynn Carter c giunt.a 
a San Jo.se direttamente dal¬ 
la Gioniàica. dove, poche ore 
prima di p.artire. aveva detto 
che Wa.shington sta compicn 
do p.tssi ver.so la ripre.sa di 
normali relazioni con Cubo, 
aggiungendo però che pri¬ 
mi di tutto deb'oono essere ri- 
.-^o’ii (alcuni problemi mol'o 
diffìrili > relativi ai diritti 
dell'uo.mo. 

I«a signora Carter ha e- 
spresso ottimi.-^mo. e ha a-z- 
gtumo che i .'Uo: colloqui e 
San Josè d; Costaric.a rom 
porte.anno amicìzia ancor 
maggiore « fra le nostre due 
democrazìe e che le due 
nazioni notrann)") la-vorare 
« l'una con i'oltra p-?r il rof- 
fo.’'zame:'.to della cau.-a dei 
diritti umani :. 

In Gia.maica la first la 
dy» di Washin-gTon cr.i sta 
ta interpellata dai primo mi 


ni.'tro .Michael Maiiley, buon 
amico di Fidel Castro, sulle 
pro.spettive di ripresa dei 
rapporti diplomatici fra Sta¬ 
ti Uniti e Cuba. E in propo¬ 
sito ha detto: «Gii ho di¬ 
chiarato che stiamo compien¬ 
do aicunì ge.sii, c stiamo .son¬ 
dando la passibilità esposta, 
ma abbiamo alcuni pioblemi 
molto dilficili da affrontare 
con Cuba prima che si ricasca 
in effetti a pervenire a qual- 
•siasi formo di normalizza¬ 
zione ». 

In un quartiere di Ixirac- 
che a Kiiig.slon. lo cap.tale 
deilu Giamoica. Rosalynn 
Carter aveva rì.sposto a 
quanti criticano la sua at¬ 
tività. Durante una confe¬ 
renza stampa, presenti nume¬ 
rosi abitanti della bidonvil¬ 
le. ha detto: « Crerio di es¬ 
sere la jx'r.'Ona più vicina 
ai prc.sidente degli .Stati Uni¬ 
ti. E se i>o.s.-;o aiutarlo a com¬ 
prendere i aae.si del mondo, 
è precisamente ciò che inten¬ 
do fare ». 

• • « 

CITT.-V DEL GUATEMALA 

— L'amlxisciatoic di E1 Sal¬ 
vador in Guatemala, colon¬ 
nello Eduardo Ca.san.ovi 5>an 
doval rapito da un grippo 
di e.s!remisii, è stato libera¬ 
to la notte .sco.-.a. E' ferito 
.il piede .-ministro por un prò 
iettile di pi.stola. 

Il diplomatico ora stato ra¬ 
pito domenica pomeriggio 
mentre si trovava in auto 
con la con.'orte. L'organizza 
zione -(e.sereito guerrigliero 
de! ;x>polo > avcv-.a rivendica 
to ii .'cquestro. :n.ì non .ìvcvh 
formulato nc.ssur.a riehi-e.'^ta 
di riscatto 

Poco dopo la liberazione 

— il diploma'ico è .'t.ito la- 
-sciaio sul ciglio di una .'tra 
da di cainpagna — l'.e.«erc;- 
t-o gucrr.giiero del popolo » 
h.ì ratto .eip're ‘■he il rapi¬ 
rne-ito a'vev.i lo .s( -oixi di 'i- 
c.niamaie l’.ìi'onz.one de’a 
puhbirca opir.rone sull'org.i- 
niz.‘..tzionc. a'Tr.TV‘'r .'0 li ivib 
'olitità che le avrebbe fatto 
i l vicenda >. 


I WASHINGTON — li -sogrc- 
j tario generale delle Nazioni 
I Unite. Kurt Waklheim, ha 
I energicamente e duramen- 
j te condannato la aggressio 
ne della Rhtxie.sia contro il 
! Mozambico e ha chiesto l'im- 
! mediato ritiro delle forze rho- 
j desiane sconfinate col pre¬ 
testo di distruggere presunte 
! ba.-,i (lei guerriglien naziona- 
! li.st; dello 'Zimbabwe, 
j «La comunità internaziona¬ 
le — ha detto Waklheim — 

I non può accettare un di.surez- 
zo cosi clamoroso della Carta 
deirONU. I! regime illegale 
deve ritirare le .--iK' forze dal 
Mozambico immediatamente e 
sonzxi condizioni ». Il segreta¬ 
rio generale dell'ONU ritie¬ 
ne che que.ste azioni dei raz¬ 
zisti tendano ad impedire 
una rai>ida .soluzione del pro¬ 
blema e ad internazionaliz.zgi- 
re il (-onflitto. 

Un funzionario della Ca.sa 
Bianca, commentando questi 
avvenimenti, ha dichiaralo 
che la Rhodesia dovrà (-essa¬ 
le le sue ineursioni in Mo 
zambK-o se non vorrà andare 
incontro a conseguenze spia¬ 
cevoli. Lo sle.sso funzionario 
ha re.so noto che americani 
e britannici hanno discu.sso 
revcntualità di .sottoporre In 
Rhodesia ad una serie di 
pressioni economiche serven¬ 
dosi de! Sudafrica. « Voglia¬ 
mo che il messaggio sia ben 
chiaro >. 

.Al (li là di questo però né 
britannici, né ameiicani so¬ 
no andati e i patrioti dello 
I Zimbabwe non solo considc- 
j rano queste misure verbali 
assolutanu-nte inadatte, ma 
addirittura le con.siderano, 
per la loro inefficacia sul pia¬ 
no concreto un incoraggia¬ 
mento al regime razzista a 
continuare sulla strada delta 
provocazione si» non addirit¬ 
tura una vera e propria com 
plicilà. E’ que.sto infatti il te¬ 
nore di una dichiarazione che 
il Fronte Patriottico dello 
Zimbabwe ha diffuso ieri da 
Mapulo. In essa si dice che 
gli ultimi atti (Il aggrc.ssione 
rhodesiana contro il Mozam¬ 
bico «sono alti provocatori 
che fanno parte (ii una ma 
novra e di un quadro die 
comprende il Sudafriea. la 
Gran Bretagna e gli Stati 
Uniti, manovra die tende -i 
creare una fal.sa immagine 
di Smith, a rappresentarlo 
cioè come l'effettivo control¬ 
lore della situazione e a dar 
gli quindi un pe.so abnorme 
iii'-c-r-z'rrrrali ncgoz.iati co.sti- 
ttizionali ». 

« La campagna denigratoria 
contro le forze patriottiche, 
afferma ancora, deve essere 
considerata come parte di 
questa grande (o.spirazione 
nella quale la vergognosa al 
k-anz.;! con i britannici appa¬ 
re chiara >. 

II Fronte Patriottico ag¬ 
giunge quindi ehe rosi ope 
rando Londra cerca di « con 
solidari' Smith e di iirotee 
nere i suoi vasti interessi eco¬ 
nomici» e favorisce gli «sfron¬ 
tati atti di aggressione con¬ 
tro il Mozambico die causa 
no vaste distruzioni di beni 
materiali e di vite umane)-. 

r. documento de! Fronte, 
che è firmi'o da Rob-zr: .Mu | 
g.il>?. rib.irii.'ce quindi, die le 
forze (il lilx’razione .stanno 
ormai lo'tando a partire da ; 
^bi.si .«itua'.e neirmterno de! ' 
!o Zimh iblee e- .-iggninge che : 
le operazioni d: guerriglia ab i 
brarri.iiio ora più di due icr- ; 
z. de! pie.se. 

Dic'tiiar.izioni di eondaiiiia 1 
de!!'aggro.s,sio;ie r!iodr.-:)::in.i ^ 
a! Mozambico so’io intanto 1 
s'n'f fat'e .luche d.a: go- ; 
verni delia Germania occiden | 

t.iie e delia Gr.in Brcta-zn.i. i 

• « • ‘ 

I>U.ANDA — Centinaia ri: per- | 
.'^one sono .^tate arre.state in j 
.-Aneoia dopo il fallito colpo | 
di .=t.(to da parte di clementi i 
•1 frazionisti > del MPL.A. il • 
partito unico angolano. Lo ha | 
annunciato ler: il prc-'idenb- i 
.angniaiio Noto die ha anchi' ] 
nej.ito la partecipazio.ie d: 
truppe cub.ine alla repre.s.-,io ’ 
r.e della ribellione. ‘ 


ROM.A — 1! voto di ratifica 
txl esecuzione d: un !)rot(x-ol!o 
addizionale uiraecordo die 
crea un rapirono di associa¬ 
zione tra la CEE e la Gre¬ 
cia in seguito airadesione del- 
ringhilterra, ha con.sentito ie¬ 
ri alki C.unera una puiituaiiz- 
zazione da parte dei comuni¬ 
sti sullo stato delle trattative 
per ringre.s.so in tempi ravvi¬ 
cinati delia Grecia nella Co¬ 
munità. e .successivamente 
andie de! Porto,gallo e della 
Sixtgna, 1! compagno Uubbi 
ha .sottolineato l'appoggio pie¬ 
no e sincero dei PCI all’lii- 
gre.-oo dei tre p.iesi nella 
CEE. Nè ci .sarebbe bisogno 
di ribadire quc.sla posizione 

— ha aggiunto —. se non sa- 
pe.i.s:mo die ■nlonui ai/aiie- 
sione di Greeia, Porto.gallo e 
Spagna non tutte le posizioni 
convergono, eri anzi si mani¬ 
festano .soinpre più e.splicita- 
mente jrosiziom di contrarietà 
che iio.u po.s.sono c.ssere con¬ 
divise. 

Emilio Uubbi ha accennato 
a due tendenze: (judla di 
quanti temono una dilatazione 
della Comunità verso le arce 
industrialmente più deboli ed 
economicamente meno svilup¬ 
pate, e vedono in c.ssa un 
freno allo sviluppo comple.s- 
sivo della CEE le qui — ha 
os-servato — rispuntano fuori 
le forze die lianno sempre 
te.so alla salvaguardia di po¬ 
sizioni di privilegio e di po¬ 
tere di gruppi nazionali e 
multinazionali»; e quella di 
chi ritiene che il livello più 
ba.s.so di -svilupiK} di questi 
pat'si li rendereblx' imprepa¬ 
rati all'iinpatlo con pae.si più 
sviluppati, e provocherebbe 
contraccolpi per essi neg.ativi. 
Mo è impassibile tornare a 
polit ielle prote/.ionistielle. 

Cerio — Ila aggiunto Uubbi 

— l'entrata di Grecia. Por¬ 
togallo e Spagna nella CEE 
a( :'('niuerà vecchi problemi e 
ne aprirà di nuovi, soprat¬ 
tutto in nia»eria di politica 
agricola. Ma .sarebbe assurdo, 
oltre che faUso. ritenere che 
sia que.st'allargamento a de¬ 
terminare una crisi che è 
già in alto da tempo e che 
da tempo ci ha spinto a chie¬ 
dere una profonda revisione 
dei regolamenti comunitari. 
Piutto.sio, con qupst’allar.ga- 
mento s'imporrà un più cor¬ 
retto approccio globale ai pro¬ 
blemi rieU’area mediterranea 
nel quadro d; un più artico 
luto s.stema di coopcrazione 
con Comecon c i pae.si 
arabi. 

Ciò die sottolinea — ha 
concluso — come i problemi 
di fondo dcH'allargamento del¬ 
la Comunità siano non solo 
di natura economica ma an¬ 
che politica; portare dentro 
la CEE Greeia. Portogallo e 
Spagna significa rafforzare la 
democrazia nel Mediterraneo, 
far proredere In politica della 
distensione in un'area assai 
delirata, e far pienamente 
partecipare grandi forze -so¬ 
ciali airimiicgno unitario per 
rinnovare c democratizzare la 
CEE e tier creare un’Europa 
unita, democratica, autonoma 
c pacifica. 


Giornate* di studio | 
dei comunisti del j 
Parlamento europeo; 

VENE/,L-\ — Con una rda- i 
/;onc de! coiiipagno H-.-n.ito | 
Sandr: .-ono cuiert! '.‘-r; a! j 

Te-.itro 1x1 Fenice !e giorn.ile ' 
d; studio de! grupjio comu | 
n;.«ta e app.irent.d; a' Par- j 
!-a:nento eurojMto .'Ui tem.a «La ; 
Comunità ('uiopea e ; pae,«; i 
In vio di .-iv;!uppo » Dopo !a ! 
eolie. us. Olle de! cii'rxi'tito .'.u • 
q-je.'to pii.nto. p.-ev..-,:.-! per og- ' 
ZI. :! gruppo -proeiderà a uno » 
.-^eamb.o d. ;nfor:iia/;oni s-u- ! 
._'!. ,'V.!-up.r); de!:e .'itua/.on. ! 

ziona .1 .11 It i!.a. Francia e ■ 
D.in.mare- 1 . re!-itor! : eompa- . 
gin G.org.o .Ame.nrio!.i, Gu : 
.-•.i-.'C An. ait e Jen.-, Ma.gaard. . 


HO.M.A —- I.cx ministro .so 
cialdemocratieo tedesco llurst 
Klimke lia posto il distirnio. 
la coesistenza, la distensione 
al centro di una siiti confo 
reii/a oi-gaiii/./ala a Roma 
dall'lCIPl-.’C (Istituto per Iti 
coo|H‘razioiie politica etono 
inic;i culturale inlernaziona- 
' II'», lilimke è considerato un 
I c.'ponciitc dcH’aki più aperta 
1 dt-lla SPD. vicino ;il pn-.-sideii- 
I li' del partilo Willy Brandt 
I t' as'iii meno al gruppo clic 
fa capo ;d i;iiicellicrc .Scli 
! midt. 

! .Nella stia rcla/ioiu' Kluiike 
! ha sost('iuito con vigore la 
! nt'ci'ssiià che i negoziati sul 
! disarmo attualmente m lor 
so compiano ik'i progressi. 

I 11 contrihuto degli luropci a 
. (piesto sviluppo non potrà clic 
j e.ssero modesto sul piano pia- 
! ti(-o. ha detto. m;i sul pia 
i Ilo psicologico potrà essere 
[ allameiile si.gmfieativo. Per 
I (|uanto riguarda la coesisten 
[ za. (Iella (piali' si è espros 
; so come un (k'ciso tisserto 
re. Khmki' ha detto ehe es 
sa non significa la fine del 
confronto ideologico; « Su 
(jiiesto .SPD e PCT'.S sono 
d'accordo \ Il dibattito (piiii- 
(li. secondo roratore. deve es 
sere sviluppato e ricercato da 
parte dei partiti socitdisti con 
le forze eomunisle più im 
1 pegiiati' (' rappreseutiitive lud- 
j l'Europa occidentale. Nella 
] RFT ranticomuiiismo è as 
; sai diffuso soprattutto eoiiu' 

! ('redilà (k'iranticomunisino di 
I Hitler; ci vorrà tempo e pa 
. /it'uza prima ehe esso vi'iiga 
' Miperato. 11 < regresso della 
j sc'para/.ioiu' » fra eoiiuinisti e 
j socialisti è stato auspicato da 
j Klimke come un importante 
I momento del processo distcn 
. sivo in Europa, che, ha .set 
! tolineato, non può prescinde 
i re (iairi'sisfenz.'i di regimi .so 
1 fiali differenti. 

I Per (pianto eomuiupie ri- 
I guarda k' posizioni dei socia- 
! listi italiani, francesi e spa- 

■ gnoli. y la nostni linea — ha 

■ arft'iiiiato Ehmke — è (li non 
in.gerirei iielk' loro scelte ». 

' Egli ha ammesso invece che 
( la SPD è intervi'nuta in Por 
! togallo pt'r orientan- Iti (jo 
! litica di'l partilo di Soart's. 

•Alla relazione di Kliiiike ha 
I fatto seguito uii dibattito — 
i presi('(k'va roiiorevolc Riecar- 
I do Lombardi — nel quide .so 
j Ilo stati evocati i problemi 
; (lei (iiiitli civili iK'i pae.si del 
I l’est e degli sctimbi economi 
I v'i con i p;u'si .socialisti. L' 

; esponente della SPD ha ri 
I sposto, sul primo tema, clic 
I j diritti ( iv ili non vanno in 
I tt'rpr('tali ridiittiv amonte. k» 
i me se si Iratliis.sc solo del 
' la libirlà di stampa e simi 
I li; per il Terzo Mondo, ha 
; (letto, i diritti civili sono an 
! ziintto il libo, il vestito. Tabi 
! tazionc; per l'Europa occ; 

' dentale in (pl('^to iimmentn il 
i nniggiori' diri'to civile da di 
'■ friidrn- V il diritto al Itivnro. 

‘ fomnncpie tilla prossima ( on 
I fi'rc'n/a (li Belgrado suirat 
Inazione della Carta di Mei 
sinki liisognerà andare non 
|X'r fare delle afferniazion: 
gciu'riche di principi, ma per 
stiidiare comi' e con (jualc 
ixilitica la Carta di Helsinki 
|)otrà f'sere portata ad ;U 
tinizionc. 

Sugli scambi est ovest Elmi 
ke ha rc'pinto !a tc.si che es'. 
fav orisctmo solo l'est ed ha 
sottolineato ehe il loro svi 
lappo, oltre ad es'-ere un fon 
(lamentale contributo alla di 
stcn'-ionc. r:s[X)ti(l(' ad uirim 
pclleiite esigenza dei paesi (x- 
(•!dcn'.a!i : as.'icnrarc lavoro 
alle ifidii'tric f«r diminuire 
ia (li'OcciqKi/ione. 


IN LUGLIO, SECONDO INDISCREZIONI DI UN GIORNALE GIORDANO 


Vance 

Proposte sovietiche per la pace in Medio Oriente simili 


s’incontrerà con rappresentanti delrOLP 

a quelle avanzate dal presidente USA 


g. m. 


« Dissidente » 
sovietico accusato 
di spionaggio 

.MOSC.A — An.ato!y Shch.i.-an 
sky. .< dis^-.doritc ■ so'vic-t.co 
ebrtx) .‘sarebbe stato torma.- 
mente acca-^ito d; fp.o.nagg.c 
Lo hanno r.ferito foni: de!!a 
.. d:ì.s;denz.i •» a!!’agenz:a AP. 
Sheharan.‘ky era ,'tato arre- 
st-rio 1.1 m.vrzo e. r.e! frat¬ 
tempo. ; g.oma;; .-‘ov.et.c: !o 
avevano accusalo d; aver col- 
!aborato con spie ame r.eano. 
S'neharans.ky ha '29 anni. E’ 
uno de; tre membri do! grup¬ 
po « Helsinki eh aitri sono 
A!e.\ander Ginzbure e Yur; 
Or!ov e .-v-irebbero staf. arre¬ 
sta:; agi; ;n; 2 ; dell’anno. 

li -I marzo :e Izvesrta ave¬ 
vano fatto il nome d; Sheha- 
ransky e d; alir. d;a.s.denti 
accusandol; d; aver co!:abo- 
rato con aip.oinaf.c-. e gior¬ 
nalisti americani in attività 
d; spionaggio. G'-i ;ntores.saf. 
respinsero ’.e accase a', par. 
deiiu ambase.aia amencaiw. 


Colonnello 
attentatore 
arrestato ad Atene 


-ATENE — Tri- .itte.ntat. d. 
l'.amitard: sono .'t,:; reg_',tra 
i; nei corso della notte fra 
.mariedi e .merco.eà; .ne. .a 
eapita.e grei,-a due ord.gn. 
sono esp;o^.. da vanì, ad 'u."* 
cme.'na delia periferia mcn 
tre un terzo ordig.no e stato 
scoperto a seguito d. una .'C- 
gna.az.one teiefonica pr.ma 
dello scoppio. 

Le espios.oni fanno .'Cgu.to 
ad una ser.e d. attenta:; com- 
p.uii per lo più a danno di 
'Uffici e librerie de;!a .s.n.stra. 
Ieri !a polizia aveva tratto in 
arresto un co.onnel'.o deilo 
esercito sorpre.-^o a lanciare 
un ordigno contro una vetri¬ 
na delia Iibrer.a bul.za.-a d. 
Atene. II coionnelio. Giorgio 
Dimantis, h;i negato ’.e accu¬ 
se a .s'jo rar.co. ma una 
inchiesta e .stata aperM an¬ 
che dal m.n.storo dei.a D.- 
fesa. 


.AMM.AN — r. q-jotidiano gior- 
ri.jfio -t.Ai Hit: > .icrive ai 'ùria 
corri‘{xxidenza dai CNiiro ciie 
;I .'Cgrctario d; Stato ameri- 
c,i)io Cyru.c Vance s ;nrc»i‘re 
r.ì crai rappre-ientanti deli' 
OLP, l'Organizzazione por la 
lib'z.'-az.nne delia Palestina, 
nel cor.'O d; -uiia vi.^ita ne: 
pae.si arabi e io Israele nel 
luglio pros.simo. 

Il giomaio preci.sa inoltre 
che Vance. nel corso della .sua 
visita, incentrerà anche an¬ 
che rappre.sentant; della po- 
pola.^ione p.iles:;nese dei ter¬ 
ritori (X-cupati da Israele. 

•Secondo « .Ai Rai ». la vi.«i 
ta del capo della diplomazia 
a.me.-^icana. che era .stata ini 
zialmente prevista per giugno, 
è .stata rinviata a luglio por 
permettere al presidente (Car¬ 
ter di incontrarsi prima cm 
;1 futuro primo ministro i- 
sraeliano. Mf-nahem Beg.n. 

Se-.mpre ad .Amman. !'am- 
basciatore sovietico di Gior¬ 
dania .Alexei Vorixiin ha for¬ 
mulato una serie di proposte 
di pace peu il Medio Oriente 
che risultano simili alle idee 
avanzale dal presidetito Car¬ 
ter. Questo potrebbe avere 
malta importanza — sotto 


.meano g.i oss'zrvator; — in 
caso d; r;pre-a de.la c<mfe 
ronza d; Ciinevra. d; cui USA 
e URSS setio copresidcnli. 

Vorrai al, p.i riandò nel cor- o 
di -una pubbi;c.i conferenza, 
ila de-'O Cile la 'V.tuzirn.e del 
conflitto arabo i.siae.ano po 
trebbe bt.--.:r.'; .sU q le.-.'. .oJ i 
fi: 

1» ritiro gr.iduale di Israe¬ 
le d.ii territori .irab; occup,tti 
«entro un periodo ncn .supe 
riore ad aà un; mesi : 

2» definizirne dei confini 
tra Israele e i 'Uo; vicini a.-a 
bi, il Cile .-.ott intende che si 
dovranno fare degl; aggiusta 
menti in .'.^po.s•a ali.i richie 
sta israeliana di linee difen¬ 
sive «più forti»; 

3» zone .s:7i il ita rizzate lungo 
i ccnf.ni. crn osservatori dcl- 
l'ONU o di altri paesi e ga¬ 
ranzie inte.i'.azionali; 

4) partec ipazicfie della Or- 
ganizzazi.^ne per la liberazio¬ 
ne della Palestina a’.la ccxife- 
renza di Ginevra. 

I suggerimenti deil'amba- 
scialore sovietico coincidono 
in linea generale ccxi le pro¬ 
poste discusse da Ckiricr in 
pubblico e in privato con c- 
spcoenti del Medio Oriente. 


Tali di.scussitnii hanuio la.scia- 
To a diploma::ci a.-ab; !'ini- 
pre.s-iime c;ie ;1 presidente 
americano .abbia un « piano 
dt pace > “ppj.-^e non uffi¬ 
ciale. liC smentite dei.a (3a- 
Bianca non b.anr.o cancei- 
.-.l'o m!» mp.'e.'.'.o.'.e 

I«i ogni modo, dal d;-corso 
di Vorcai.n srtio e.mcr.'.e an¬ 
che alcune d!vergc»izÀ; dalia 
linea Carter. 

L'anibascjato.'e. ad cse.mpio. 
ria pariaio di «alcuni mesi a 
per il ritiro israeliano, men- 
t.'c {XI.'C c.he Carter {>Cfisi • 
un per.odo p.u lungo. Circa 
.a partecipazione dcH'OLP 
a eventuali nuovi negoziati 
di pace. Carter, a quanto sì 
dice, .‘direbbe orictitato non 
per una partecipazuxie sepa¬ 
rata dei palestinesi, ma per 
una deiegazicnc araba mista 
CO.S1 da aggmare il rifiuto 1- 
sracliano di trattare diret¬ 
tamente con rOLP. 

Infine. Vorcnin ha menzio¬ 
nato URSS, Francia e Inghil¬ 
terra come possibili garanti 
di un eventuale accordo di 
pace, ma sembra improbabi¬ 
le che Israele accetti garan¬ 
zie che escludano gii Miti 
Uniti. 
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Domani in sciopero migliaia di lavoratori 
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L'Ideal Standard vuole abbandonare il settore riscaldamento 


IN CORTEO A RIFREDI | La multinazionale è costretta 
LE GRANDI INDUSTRIE i a fare / conti con 100 operai 


Quali sono le fabbriche in lotta - Comizio in piazza Dalmazia - Oli obiettivi delle 
vertenze • Telegramma dei sindacati e della Regione per le aziende ex-Egam 


Da quasi un’anno la direzione non recede da questo proposito - Risposte vaghe sulle prospettive 
Investimenti per il ’77, ma dopo? • La lotta dei lavoratori ha imposto la ripresa delle trattative 


Domani, venerdi, si .svolge anche nella no¬ 
stra pro\ invia lo scìojxto, cleci.so a livello 
nazionale, dei lavoratori dei grandi gruppi 
indu.striali im[K.‘gnati nelle vertenze per l oc- 
cupazione e lo svilupi». 

.Alla asteirsioiie dal lavoro, che durerà 
dalle ore It. al termine delTorario del matti¬ 
no. i)artecipc‘ranno; l''I.\T filiale. Fl.AT sta- 
bilimc-nto, (lalileo e OTK (.Montedi.son). .Nuo¬ 
vo Pignone (K.N'I), tutte vonventrate nella 
zona industriale. .Neiramhilo delle voitenze 
dei grandi gruppi, .scioperano anelie le a 
ziencle; Olivetti, IH.M, Lane.a, .Alfa Romeo 
e anc he le aziende c-.v KO.AM. 

La FL.M ha dc'vi.so di organizzare, nel vor 
.so dello sciopero, una manifestazione che si 
svedgerà ceni le .seguenti modalità; alle ore 
9.1.5 concentramenlo dei lavoratori nel piaz¬ 
zale antistante la Casa dc-lla Cultura (\iale 
Guidoni), da dove jtartirà un corteo che 
attraver.serà le c;e della zona; alle ore 10.Ut). 
In piazza Dalmazia, a Rifredi, comizio con¬ 
clusivo. 

Gli obiettivi al centro della manifestazio¬ 
ne ruotano attonio alta nece.ssità di .sconfig¬ 
gere la linea recessiva e il nuovo attacco 
nH'occupazione .sostenuti dal padronato |jub- 
blico e privato, e. all’opposto, di affe-rma- 
rc‘ un indiriz./.o di |M)litica industriale come 
fulcro di una più generale politica econo- 
ca che affronti e risolva i nodi cleU'inflazio- 
nc*. nel .Mezzogiorno, dc-iroecuiiazione, parti 
colarmentc' giovanile e femminile. 

I In cpiesto modo, inoltre, il movimento sin 
riacale si propone ~ afferma la FL.M -- di 
influire, autonomamente ma decisamente, 
sulla maturazione di un accordo di program 
ma fra i partiti che tracci una via di supe¬ 
ramento della c risi del paese e che consenta 
di -Stroncare alla radice gli attacchi condotti 
in <tue.sta fase contro la democraziti 


EGAM 

La Giunta regionale to.-icana si è incontrata 
con la segreteria della Federazione regio¬ 
nale <lei sindacati jH'r esaminare i problemi 
sociali ed economici della Toscana in rela 
/.ione al dibattito in corso al Senato, sullo 
scioglimento deH’KG.A.M e alla richic'Sta avan¬ 
zata da alcune forze politiche di modifica al 
te.->to della Camera. 

.Al termine deH incontro è stato deciso di 
inviare un telegramma al consiglio dei mi 
nistri e ai presidenti dei gruppi parlameli 
tari democratici. Nel telegramma, tra l’altro 
si afferma l esigenza di non ritardare l'ap 
provazione del provvedimento in quanto ap 
porterebbe gravissime difficoltà alle impre.se 
interessate .soprattutto sotto il profilo della 
permanenza sul mercato e de! rispetto del¬ 
le consegne compromettendo la possibilità 
di ripre.sa. 11 telegramma chicle, quindi, 
una decisione sulla destinazione delle sin 
gole impre.se, ferma restando l’esigenza di 
difendere gli interessi dei laioratori. 

Il sindaco di Firenze si è incontrato c,»n 
una delegazione di lavoratori della Rilli- 
•M.VTFC. 11 Sindaco ha inviato un telegramma 
al pre.sidente del Consiglio in cui si fa pie 
.sente la situazione della Hilli .M.ATFC, clove 
non è stato corrisposto lo stiix'iulio e non 
.sono stati pagati i fornitori. 

TRASPORTI 

\’enerdi si svolge presso la .sede dei fer 
rovieri CGIL (viale Belfiore 57) l’attivo re 
gionale dei sindacati dei tra.sporti. Si di¬ 
scuteranno le iniziative nel .settore merci 
per conto terzi per una nuova politica del 
settore, jier i rinnovi degli integrativi prò 
vinciali. 


Hanno incendiato il materiale di propaganda 

Collimando armato assalta 
il «Club amici del libro» 

Tre giovani hanno immobilizzato un dipendente — li pronto intervento dei i 
vigili del fuoco ha impedito che i danni assumessero proporzioni rilevanti i 


Un cominando armato del¬ 
la .sedicente «cellula combat¬ 
tente comunista » ha compiu¬ 
to un nuovo a.ssalto. Tre gio¬ 
vani armati, con il volto sco- 
|)orto hanno fatto irruzione 
ieri nei locali del « Club ita¬ 
liano del libro affiliato alla 
Rizzoli. Immobilizzato un di¬ 
pendente hanno ver.sato del li¬ 
quido infiammabile (lamio 
fuoco a libri e materiale di 
propaganda. Le fiamme si .so¬ 
no estese rapidamente e solo 
con riiilervento dei vigili del 
fuoco è .stato scongiurato il 
pericolo che riiiceiidio a.ssu- 
nie.sse proporzioni ben più 
gravi. 

.Sul jMisto si sono recati gli 
uomini deirufficio politico del 
la questura, con il dottor Ser¬ 
gio La Sorte che ha raccolto 
a caldo le prime dichiarazio¬ 
ni deirunico tc.-^timoiie, .-\n- 
drea Buscioni. 50 anni. 

11 Biiscione era intento alle 
pulizie dei locali situati al 1. 
piano dello stabile di via XX 
Settembre (fra qualclie tem¬ 
po il club avrebbe riajierto i 
battenti dopo una tem|M>ra- 
nea chiusura) (alando ha sen¬ 
tito suonare alla |M)ita. erano 
circa le 17.25. .AjK-rta la por¬ 
ta. il Bu.scioni si (' trovato 
di fronte tre individui armati 
che lo hanno minacciato e 
spinto aH'interno: dopo aver 
tracciato le solite .scritte de¬ 
liranti e farneticanti, il grup 
petto dei terrori.sti ha co.spar- 
50 di Ivn/ina il materiale 
di propaganda, i libri che si 
trovavano parte negli .s<.*af 
fall e parte accatastati in ter 
ra. Quindi hanno apiiiccalo il 
fuiK'o fuggendo. Il Bu.scioni. 
uscito precipitosamente dal 
locale, ha dato Fallarme. 

Ia' fiamme si sono Ix-n pre- 
.sto propagate anche alle sup¬ 
pellettili e ai mobili, sono ar¬ 
rivati i \igili del fuoco che 
sono riusciti a domare l'incen- 
dio. ma le fiamme avevano 
già t-ompiuto la loro opterà de¬ 
vastatrice. Dei libri e del ma¬ 
teriale di propaganda usato 
dal Club italiano del libro, 
non era rimasto che cem're. 
Quasi contemjxmaneamente (' 
arrivata la txilizia jht le pri¬ 
me indagini. Su d; una parete, 
J terroristi hanno lasciato la 
scritta s Cellula proletaria 
comlKittente comunista ». Il 
Buscioni ha dichiarato di non 
avere udito alcuna e.-plosio 
ne. }X'r cui è da ritenere che 
il cemmando non h.i lanciato 
ordigni incendiari ma ha ver¬ 
sato del liquido infiammabile. 

K' questo il wntiduesimo 
assalto (he viene compiuto in 
città. In procedenza si sono 
attui attentati alla sede del¬ 
la DC. al palazzo degli .Af 
fari, in un negozio di via 
Pietrapiana, alla Corte d'ap 
pollo, alla Tecnotess-.le di 
Prato e alla Confapi di Firen 
70 . Nell aprile 7 attentati d'O 
tro sedi della Democrazia eri 
stiano, una Iximha carta in 
un cinema. Tassilto al l.ini 
ficio Bonanni di Ca'.enzano; 
nel maggio le unità combat¬ 
tenti comuni.ste hanno ritendi- 
cato gli assalti alla si'de del¬ 
la DC. a un ufficio commer 
eiale c infine il 2G mauuio Tiii 
•arsione alla Potrolux. 


Per il decennale del gemellaggio 

Delegazione del Comune 
in partenza per Kiev 

Nella capitale deirUcraina saranno presentate nu¬ 
merose mostre - La Fiorentina giocherà due partite 


1^ delegazione ufficiale del 
Comune di Firenzi' che parte- 
ciix?rà alla settimana fiorenti¬ 
na di Kiev, in occtisione del 
X anniver.sario del Gemellag¬ 
gio. partirà daH’aeroporto di 
Pi.sa alle M di .sabato -I giu¬ 
gno. 

La delegazione sarà couqxi- 
f\i\ dal sindaco Klio Gabbug- 
gialli e dai consiglieri coinu 
fiali Michele A'fntur-a. .segre¬ 
tario della fcdtraziene prò 
l inciale del PCI. Valdo Spini, 
capo griipiK) del PSI. \'itto- 
rio Foli del PSDI. Pier Lo 
ronzo Tas.selli del PDl'P. 
Giovanni Pallaiiti della DC. c 
Marino Bianco assessori' all' 
iirbanistic-a del PSI. La dele¬ 
gazione farà ritorno domeni¬ 
ca 12 giugno. 

Intanto, a Kiev è già in cor 
so ralle.stimonto delle nume¬ 
rose iniziatile che Firenze li.i 
lionato (iella capitale dell' 
L’craina in iKi.i-one diila 
.settimana. Tra di e.'^e .si ri 
corda in mostra fotografica 


s Firenze ieri e oggi » quella 
delle illu.strazioni su Orlando 
Furioso c Marco Polo di P’a- 
brizio Clerici, la mostea iti¬ 
nerante di Jacopo della Quer¬ 
cia, Fesposizione di strumen¬ 
ti musicali clic .sarà abbinata 
all(' esibizioni di Paolo Paoli- 
tii e Flavio Cucchi, uno mostra 
di manife.sli. libri artistici e 
(lepliaiits su Firenze c la To- 
.scaiia. documentari suirallie 
vionc c documentari .sul XXX 
anniver.sario della resisienza. 
una e.--i)osizionc di elalxirati di 
alunni della scuola Mazzini e 
di oltre .scuoU' fiorentine. 

Firenze sarà a Kiev anche 
con un ncital di Caterina 
Buono, etm una coiifcicnza 
dcll’inge.gner Seraciiii sullo ri¬ 
cerche celatile alla battaglia 
d; .Anghiari. E’ prevista an- 
ciif una partita di oalcio di- 
spai.ii.i dalla Fiormtina che 
gàn'lii rà due inc«sitri aliti sta 
dio di Kiev, con la Din.mio 
e cyi r.Xrm.it.i Ro^s.i. ri.'ìvl 
tii.imeiile ;1 7 giugno alle 19 
e li IO g.ugiv.i sempre alle 19. 


breve' 


FESTIVAL DEI GIOVANI — 

Ini/:-! -.laM-ra alle 20 il F«-- 
stival dei (ìttnani di P»ntc al 
la Manna, organizz.iiti dai 
circolo d-.-lIa FGCT di Ca'en 
zane. 

St.iscra (' prei;-.io. -p.-r le 
21 un «i.b.ittitti .su - Pc-Uc ai 


TAVOLA 

GRAMSCI 


ROTONDA SU ; 

- IXimani alle 21 ! 


rx'il.i .--.liet:.! ' •> m-igitio • a 
Sc.->to Fiort'nr..i.>. tirg.m./z.i 
IO dai Ctiniiine i- d.iii i b;b’. o 
teca vtimiiii.iie. si i.-rr.i 

TROPPE USTIONI INTORNO 
Al FORNELLI — In un ctv.iui 

n'c.ito del pronto sivcor-o d: 
S .11 (Imi anni vii D.o si ri 
lei a. elle M una -'et'..m.ina 
si ,v*>io vorif'.catì 1 c.i'i di 
ustioni gran a c.uisa <1: un 
a>'.irtlti mo.iti di .ìtti/z.ire .i 
futK-o d('l ftir.ieìiti .i (.l’b, ii.'-. 


RACCOLTA 

Per dtinu-n. 
.A^'Ociaz.ono 
gut* della F 
re Popolare 
g.mizza una 
gue nella . 
Città. 1 prel 
fettuati da 


DI SANGUE - 

. I 12 gui.gno, i’ 
IXinatori di S.m 
ratclla.iza Milita- 
di Peretola or- 
raccolta di san 
.’o.ia ovc't della 
leii lerranno cf 
nudici deir.AVlS 


la .Marina: ricerca di un ccn- 
aggrt'gatiio z. scituirà Li 
proie/ifnie di un dtx-umento 
su s Fri'.ii: un p.iC'C eiu- dcii' 
nna.scere ». 1! fe.-iiial prose- 
Ciiirà con iin i.i-tt» calendario 
d. iiiizmiiic f’Cti a donunica 
12 gì-.ignt». 

laittia rt)tt>:iti.i .-n ■> L r.itiio 
d-. :J1: intelii itu.ili iiei..( ela- 
l>'razit>ne te-e-.-a.i d. (jram.-cif. 
L.tervt i r.mn > D.m G an.ii B.i 
Hot B-.'/zo. l.tsvi.irdo Paggi. 
Liiiiii Coiatt.i o M-.irti Tilt). 


Infai;.. -.il. uni u-.iih* '.nruz 
z.ire r.iietxii nei forneli.i »la 
ctintt ni’.tiri di i)!.(->t;t. a. ( iit- 
per un ritonitid: fiamma attr.i 
lerso il g(‘tt«*. [xis-stin-.i espi.» 
dere pniitKantiti. data anciK- 
rinf.ammabiln.i delia mag¬ 
gior parto degli indumeiit! m 

giun/o a vtiite di'a>t.' 0 'e. 

d.iiie aiie 12.50 prc'-o ia 
Fratellaiiz^i ptiixùare in via d; 
Ptcdola G8. I donatori po 
Iranno telefonare ai numeri 
.570.1-10 e 570.256 per os.sorc 
accompagnati con mezzi dell’ 
-As.sociazione. dalla propria 
tìbitazione al contro d; raccol¬ 
ta e vtcoier.ia. 


4 Dal dicembre del '74 — 
dicono gli operai dell’Ideal 
Standard di Calenzano — 
non slamo più tranquilli 
per il nostro posto di lavo 
ro. Prima con la cassa in 
tegrazione. ora con il prò 
posito dell’azienda di a’n 
bandonare alcuni settori 
della produzione j. 

.Nello stabilimento fioren¬ 
tino della multinazionale 
americana lavorano un cen¬ 
tinaio di opera;. 

L’attività produttiva è 
divisa in due settori; la ce¬ 
ramica. cioè prodotti igie- 
nico-sanitari e apparecchi 
per riscaldamento, caldaie, 
termosifoni, piastre radian¬ 
ti ecc. .Alla fine del 1974. 
a causa delle difficoltà del 
settore, inizia nel gruppo 
un lungo periodo di cassa 
integrazione, che dura IG 
mesi, fino al marzo 1970. 

Ma le preoccupazioni per 
1 lavoratori non finiscono; 
è da un anno che l’azienrla 
ha annunciato con deter¬ 
minazione che intende ab 
bandonare il settore del ri- 
scaldamento. Quali .saran 
no le prospettive per i la¬ 
voratori? ,A questo interro 
gativo da mesi la direzione 
non riesce a dare se non 
delle risposte vaghe. 

.Al di là di generici impc- 
,gni. con i qu-ali si corca di 
rassicurare gli operai che 
tutto si svolgerà senza trau¬ 
mi, la direziono è sorda 
alle richieste dei consigli 
di fabbrica, tanto che que¬ 
sto atteggiamento ha por¬ 
tato alla rottura delle trat¬ 
tative nel dicembre .scor¬ 
so. Solo l’iniziativa e la 
lotta dei lavoratori hanno 
permesso un cambiamento 
di rotta: l’azienda ha avu¬ 
to dei contatti con il sin 
dacato a livello nazionale 
per fi.ssare un nuovo in¬ 
contro nei prossimi giorni. 

Dopo la rottura di dicem¬ 
bre il coordinamento na¬ 
zionale del gruppo decise 
quattro ore di sciopero set¬ 
timanali in ogni stabili¬ 
mento. I.,a lotta ha avuto 
il suo momento culminan¬ 
te dopo la metà di maggio 
quando gli operai hanno 
presidiato per due giorni 
le portinerie delle fabbri¬ 
che. Il coordinamento in¬ 
terregionale del IG aprile 
ha elaborato un ulteriore 
programma di iniziative: 

: lavoratori intendono coin 
volgere nella lotta le altre 
fabbriche, le forze politi¬ 
che e gli enti locali, le Re¬ 
gioni. Tramite i parlamen¬ 
tari delle varie circoscri¬ 
zioni arrivare poi ad un in¬ 
contro col ministero. Un 
primo incontro con il .sot¬ 
tosegretario al Lavoro c’è 
già stato, ma anche qui 
impegni «encrici. 

Cosa chiedono gli operai? 
Che rideal-Standard si im¬ 
pegni a rimanere in Italia, 
sviluppando gli investimen¬ 
ti e ripristinando il turn¬ 
over (riassunzioni in pro¬ 
porzione ai pensionati). 
Dallaltra parte, l’azienda 
resta ferma nella sua posi¬ 
zione di abbandono del set¬ 
tore. Sono stati falli inve¬ 
stimenti por tutto il '77; 
la direzione dice anche che 
sono gli ultimi; per Fanno 
pros.‘:imo spera di aver tro¬ 
vato una soluzione. 

Qael che appare certo è 
l’abbandono di quel tipo 
di produzione. M-.i alla pre¬ 
cisa domanda dei lavora¬ 
tori che chiedono co.sa suc¬ 
cede se una .soluzione no.u 
ci .sarà, la risposta rimane 
molto fumosa. Si spera che 
un chiarimento venga d.sl 
prossimo incontro; in ha 
se a; risalta;: che darà, i 
lavoratori del gruppo deci 
deranno se r;prender? o 
meno le in:/iative di lotta 

Perchè Fld-eal Standard 
ha deciso di non produrre 
pili apparecchiature per r. 
.‘scaldamento? Se sono dif- 
f.cili da capire lo cause d: 
mercato, molto ch;ara '.n 
vece è Li « filo.sofia » che 
anima il progetto dell.i 
multinazional®. .Ad un cer¬ 
to punto dopo aver sfnit- 
tato per .inni, sì g:ud;ca 
che una certa produz.one 
non conviene più e si de 
cide di abbandonarla -sen 
za tentare altre r:cerche e 
altre nrodu/.ioni 

In F’rancia. in Oiandi e 
in Gemi.ania Fopera/.o;i-c 
è già stat.i compiuta, non 
r.tnane che i’Ii.tl a. Già da 
alcuni anni F-.i/.tenda pr.; 
tica ina politica d. ’o.t-'-: 
-.nvestimen:.. d; itc'n/i.i 
menti incent.vat. e di bioc 
co del turn over Nei 1964. 
nello stab.limento d. Ca 
lenz.ino lavorano oltre qaa; 
trocento operai, ora sotto 
solo un centin.iio 

D; fronte a qiie.sta poi. 
tica d; distmpegno si è im 
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Le proposte del consiglio 


Il quartiere 3 
si prepara 
alla mostra 
artigiana 

Sarà una rassegna che coinvolgerà tutta 
la zona - Quattro i punti di esposizione 


irtr 
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Un recente corteo dei lavoratori 


Ideal-Standard 


' staterà alle 21, nei locali della i :o. dol 

Federazione si terrà una assemblea cimi {i-.in! 
' dei segretari di sezione, comunali ! .-.i, 

' e di zona del Partilo c dei segre- ’ ^ 

I lari di zona, comunali c di circolo ! UlClU-l'*' 

I della FOCI. Domani, alle 21. si dlll.l CHIÙ 
: terranno le seguenti manìlestazioni , !ai'i/./,ir(' 

1 del partito: strada in Chianti (Fa- | !or/e ('<.'( 
' villi); Borgo San Lorenzo (Alberto ì 
' Cecchi): Ponte a Greve (Cantelli); | ‘ 

Imprunela (Amos Cecchi), Pere- [ I 1V11.':.I (Ir 
j loia. I Luti:!. 

I Sempre stasera, alle 21 a Scar- i .-o (i;r.l,i 

1 pcria dibattito sui giovani (Domi- | {Jj HuUai' 
! Ilici), mentre. all'Andrea Del Sar- | 

, lo si terrà un'assemblea della se- • - , 

I zione « Bitossi “ per discutere il t U 1 1 ' lUl! 
I bilancio del Comune, interverrà SCUhI l. 

I l'assessore Ariani. Ini/I.Ui 

' ’ ■' ' l'i' 

Domenica 5 giugno alle 9.30 v.cii) un 
1 aH'istilulo Gramsci (piazza Madon- ' nosccrc i 
; na. 8) si svolgerà una giornata • 

' di lavoro su n Aggiornamento c j . ^ 

! nuova prolcssionalità degli inse- [ UU.'.OIU', 
guanti ». Nel corso detrinizialiva, | Vt‘Sllt:i ii 
; promossa dalla commissione culto- { n 

rate del comitato regionale del j ;U, !n'\i (),> 
I PCI e dalla sezione toscana del- ' .... 

; l'istituto Gramsci, sono previsti | *' ' ‘ 

contributi di Dario Ragazzini, Sic- i .-^Pi i l.lil/Z. 
tallo Bucciarclli. Marino Raicich, | SlCiiU' I)-,‘r 
' Franco Qucrcioli, Morena Pagliai, j vivo Crlp 
' Aldo Zanardo e Luigi Tassinari, j voto. 

Le conclusioni saranno traile dal , ,, . . 

... .-U-. .. ili llll.-ì 

, compagno Giuseppe Chiarantc. 


Istituito un servizio di diagnosi audiologica 

Una visita precoce ai neonati 
per prevenire i mali dell’udito 

L^’niziativa è del Comune che la effettua in collaborazione con l'ospedale di Santa Maria 
Nuova e runiversità - Ogni anno personale specializzato visiterà dai 4 al 5 mila bambini 


Avevano concesso il voto unico 

Dopo sei anni 
il processo a 
13 professori 


• lu h!i'.;;i uno o tliio iioon.ili 
’ .su titilli* .‘-onu afielli (la sof- 
j (lità gravo. .-Miri Itamii) di 
I .sttii’pi mii'.oi'i minori (loH’iidi- 
I tu; lutti, in ogni ca.so. sobri 
; iann;i lina sistoma/.iono cito 
' ronda dilticilo il loro iitsori- 
! monto nolla .soiictà. nelia 
I .'-(•noia, stontcraniio la man- 
i caiiza (Il iiulagiiii o curo toni- 
I postilo in tormini di rilardo 
' iiollo .sviluppo intolioltiialo o 
! -o(-ialo. 

I li C’omiiiio di Firon/.o. in 
■ iollabora/iono con FDspodalo 


d(- dalla mancaii/a. par/.ìalo o 
accoitUiala. doll’udilo. .Anello i 
iDMlroIli siolastici .sono spis 
■SO lardo i '. 

(’i sono st.ito - ha detto 
Pa|)ini - dilfieollà noi tempi 
(lì realiz/azìono del .scrvi/io 
dato elle spe-so .si ojKra per 
eomparlimonli stagni. .Ma do 
po l’im|)ogno logjslatiio dolLt 
Regione sui problomi delia 
matornilà, infan/ia o olà o\o- 
liiliva. i* (iiiollo deli’onti' loca¬ 
le per una niioia politica sa 
lìitaria stiamo raggningeiid i 
un accordo itositivo con tati-.' 


■A .si'i anni dì distan/.a .si di- ! 
scitle del proco.s.so contro tre- ■ 
dici pcofos.sori di psicologia | 
por avere coni-osso il voto j 
unico agli stiidonti. lori mal 
lina infatti. nolFaiiia della , 
prima so/.iotio dei tribini-.do 
.sono comparsi Carlo .laiidoll:. 
Francesca Alorim», Gi-.ia Mo 
ri Ferrar:. Maria Ttro.s.i Co 
Imita. Rosantia .Mannini. .Au ; 
gu-sia Torrigiaiti. F*ior Nieo'.a • 
Mara.sco. E/.;o .Motioni. .Maria i 
Teresa Teodori. Teresa Torci 
ni, Lui.gi .-Mlamo. Giuseppi.’ i 
-Angeli. (- Giti.seppe Spa.snac- ! 
ci. lutti accusali di aver io ' 
mes.so un abuso neiia i<>ro j 
qualità di commiss,'tri douli o- j 
.sami che si tennero a i«'l!t-re | 
e medicina nei giugno e r.el i 
luglio 1971. ; 

I doctiili erano .si.ni ass,)'. 
ti iK*l d:cemì)ri- (i«-i '75 dal ; 
pretore Pkto M.ic.iii e co-ì i 


maii.stcro. 


n/.a .si di- ! il tribù.tale, dopa. 1 apjx'llo 
initro tro- '■ di-I inibblii o maii.stt ro. i! 12 
[isicologia ' mar/o 1975. .Ma il itrocura- 
I il voto j tt>re generalo fece ricorso al¬ 
lori miti- !.t oas.sa/.HOH'. I-a suprem;i 
lia della , c<)rtc annuilò la snitonza di 
tribiin-.do .secondo grado jK-.' difetta d: 
.laiidoll:. ■ mo'i.va/o-io- o r.miso gl: al 
iii-.ia Ma ti Miiaviinioato -il tril)Una!-c di 
'•o.s.i Co Fi re; i/o. 

mini. .All- ; Gli ini:.ai.(I; erano stali .ts- 
.T Nieo'.a • p. ;- m.in. an/.i d; dolo, 

ni. .Maria i ma ii trinun.i;-.- non aiova te 
'sa Torce i mn<* conto che il coiisigho di 
Giuseppi.’ I facoltà .iieva respinto ia ri 
Sparaae- 1 ciia-'l.i del lo'.o ann o un W\‘ 
aver co- ' se prima io svoigim'-ni-» di gli 
eiin loro ì e- imi. 

i dogli o- ; Pt-r ;,i ea-s-.i/ione inoltro 
a i»'t!t-re J ora i.iiala la giii.-tifna¬ 

no e r.el 1 /ione d-.-il;i didattica aper- 
i i.i - p,rciié in alcuni (.ts; 
ali ass,)'. , g;-,ipa; <!■ .stadoni; s; orano 

I '75 dal ; fo.-ir.ati non nei .-(-minar; (i - 
!ì c co'i I d.i ;:.1 i. m.i .11 \ l'ta d-. ii’csa:n-,-. 


di S. -Mariti .Nuovti c l’I’niicr- . un ticcordo jiosilivo 
silà. Itti realizzato un servizio ! le lorze inleri'sstite. 
di (liiignosi audioingicii prò- 1 Si sta preparando un tinti 
(()(•(*. di cui sartinno og.gclto i logo si-rvi/io ncllti spocitiliz 


i l)timl)ini elle n.i.siono | /.azione di ociilislicti. 


ece ricorso tii- | nel reparto mtitcì nità c (ite 
Igi supreiit;! ‘ .sono i due terzi dei nati in 
la st-ntoiiz:i di ! [iroi inciti (.59(1(1 - (KMl(l tdl'tmno 
jK-.- difetta d: ; in mediti i, 
r.mise gl: al i L'itssossori- alla S;mità l’ti 
•d tribuntd-e di ‘ jiiiii. ii jiiofo.s.sor Ftibio (iiac- 
j t;o. doiri.stitiito di aiidiologiii 
erano stali .ìs- i delì’l iii\ersità (- l’utficialo' 
,ìnz I d; do'o ' san.tarlo d ittor .Sci.K'ca litin 
non tiiovti to 1 tio illustrato ieri Forgani/za- 
i! (Olisi ri; zioiic (' le finalità dt 1 .sen i- 


n me ' •* Di i|iit-'if djsKij-pi o di 

dt'gii • iiltrt- malformti/ioni. congem- 
I te o meno — di(-e il jtrofos- 
no'itrc j -‘-'•r Gituchi — ci sj accorge 

tifica- • trojjjjo tardi. Sìx-s-o i gonito- 
tijjer- I ri vcn.goiio da noi con un 

(.is: ; l)iiml)ino di tre o ({uattro tm- 

erano j ni dicendo: non ijarlti, K an- 

r; (i.- : (ora non si sono ticvorti ciie 
sa:n-.-. il rit.irdo deiltt jiarolti (ii|xn- 


Ancora lontano raccordo con il Comune 

Gli insegnanti della CISL 
non faranno i centri estivi 

Hanno ammesso che la loro posizione crea disagi fra i citta¬ 
dini - Un atteggiamento non condiviso dalla CGIL e dalla UIL 


j lu|)|).iiio le esperienze nel set- | 
, torc (K-lIit grill idaii/a ; qik llo j 
; dell’aiidiologia i* in tondo uno { 
i dei tanti (ttjtitoli (Il inli-rvcit- | 
■ to chi- rapiuc-icntiino un : 

' buen jninto di (lartcnza e che i 
I non p )"Ono pt-rò rimanere i i 
j coltiti. ! 

i l*e!ihi- e st.it.i scelta li re j 
j jiario maternità’.’ E’ l’iitiieo ' 
I hioga (|>oi i it-iie la seuola) ui j 
i i ut — dice li prolessur Giac i 
I Cai -- tubi i Itambnn si tro- i 
liino riuniti, e si ()U() prove ! 
I dere liiiiKHie tid un rflejiista ! 
j gei. (Questo metodo è stti'o j 
j dii tvmjxi tdib.indontito in | 
I molti jiticsi eiirojiei [icrche 
i lutti i bambini vengono già | 
di Luto sottop.isti entro l’an ; 
* no a visite (omjilete. ' 

I.’i Itaìiti non è jMis-ibilc. c j 
I fa- cori'cgtie (.1 riccn ;i di ! 
' iiggregiizioiii clic permettano | 
I una dittgnosi »--tes,i, hioitrc | 
I tu ii.imbnti nei [iniiii giorni i 
! di litti 7- |)o--ii)i!e a|)i>li('ar(- i 
\ ter nielic- dlilgllo-t iche si-nipli | 
I < : .Subentra |)<>i ini jmtÌ'.s-Id i 
! tuù com[)!'-ssr(. elle rit-,irn;i a- j 
j geioli- \er--'> i -li ine--i. j 
ì II prohleniti pili gios'O ri 
I guarderà il lutiiiii Li di.i 
1 gnosi clic un C'jierto ti-cnieo * 
! addestrato d.i -^-i mes; effe*- | 
I ttierà al rejtarto può -tabiiire j 
! ( II; non soffre di disturlti au , 
! ditii 1 (• formiiliìK- diii)l)i sii j 
' alcuni soggdti. Qui-ti iiam i 
j bini doi,-;mno [xn (--scrt- s-it i 
; tojxisti a (ontrolii coriifilt-ssi- j 


■( li consigLo di quartiere 
. mim-rro ;f. nel (-('rso delia 
I sua ultim.i seduta, lui appio- 
vaio albi uii.imimtà la pro- 
I post.i di re.ih.'/a.'ione dt una 
; mostra (ielle ittiiità ani'Zi.a- 
1 ne del .a zona. 

■ 1! itrob'.enut deU'.trtigiana- 

I !o. del suo ,sviUipp..\ detl.-i 
, sua (['.lalil tea'ione, del suo 
I rilancio come sei'ore tond.i- 
I meni.ile deireeonom;a '-nt.-i- 
; dlll.l coniinua. duiuiue. a j)o- 
, lariz/aix* l'atten.'ione delle 
I ’or/e eeonomiche. .social; e 
ist itu/ionah. La re.-ente )e- 
I nen;/;i dt-lla mostra cìi Via 
I Luna. org;tni;'za!a con .sueees- 
I .'() dalli liihlioteca eoimin.Ue 
di Hellanva, in ef>l!al),n-a/io- 
1 ne con il v'onsiglio d; qnar- 
tiere minierò l'f. ha fatto 
senni i. 

Ini/i.u i\<' d' (|Uest(i gene¬ 
re p.ig.ino gl; artiginn iro- 
v.'.no un modo fie;- l;ì'-.si eo- 
' noscero e duni'.-:r.ire i. . 1 - 
! vello lei-niro della loro |)io- 
i du.'.one, l;i eitt.i .si sent;* in- 
I vesti!:! di prohlemi chi* ha 
] iig'.i.irdano (ine;t.nnente. gli 
j alluni dt*lle scuole ida i|Uo 1 - 
I le >lell'ol)hligo a'g'i -.Ut liti 
.sjieeiali.'/.il ; 1 co'gono Foceo- 
! sioiU- i)-,‘r aiere un eontalto 
! vivo con i! mondo del !.i 
voro. 

Il eoiisiglio 5 lui chi.Ulto 
ni 'iin dc.rimiento il si-:niri 
calo di qiie.sta inizia'iva. Le 
nnpre.'-e artigiane, che il iter 
I durare di una ( r;.si economi- 
I ea generale lui coliiito in mo 
' do !)(■.' mie. aiH-he se di.s.-on- 
1 Ionio e m nusiir.i divi'r.si 
neee.s.-^itano di interventi di 
.se.stegnn sui in rel.u'iont' a'- 
lo .-ipni'ovvigionamento de’le 
materie tv me. .su', alla ior- 
inazione di nuovi aitigiinl. 
■sia a'gli m!;';-vi-nti cr'.'dii i'i 
j L’imigianaio Ita hi-^ogno -- 
I continua il documento -- del 
! ril.incio ouaht.Itilo dei .suol 
I valori culturali, di ima a/io- 
1 ne organizza'iva nuova, ri 
I s'petto.sa (i; (pielle che .-olio 
j le c.ir.bU'ristielle -.truttur.ab 
del .settore. 

I 1 :i mo.-tr.i artigiait;! ielle 
j già ;)i("t'd<-nlemen:e er.i .-t.n- 
I Iti itro'gramnuita iier il nro.s 
I snuo -autunno» costituirà un 
! momento di a'g trega/ione e 
, iiarteeiiKizioiie inti'rno ni ;v.o 
I l)lcmi del ri.s.in.imeiito del 
i (entro storico. Potr;') anche 
(livent;i;-e .strumento di eoi- 
j le/amento t;a inodii.'ione nr- 
I tigian:de e mrindo delle, .setto- 
' la. sulla (luestione della for 
j m izione nrore,s,sion;ile 
I .-Ml.i iniziativa p.ir'eeiiter.m- 
I Di' tubi S'.'tiori ;i;";giani 
: pre:senti nel tiuari iere. ehe 
nel eomita'o or'amzz.itor:' 
! conirihutr inno all i idearlo 
ne e :'.!!’alle-lunen'o. .Su r;ae 
.sto ultimo imnto ii eon.siello 
di qu:i:tiere ha già nresci 
t.ito alcune propo.ste cenere 
’O' un.i sezione sui livelli al 
tii.ili della ,-)ro'luz.io:ie. con 
.iinuio .sp.izio alla doeurnen 
tazione g:-aliea e lotfigr.ifien 
! «-he ilhis'n la tceniea -idot- 
! tata iiell«* sue viirie fasi; u:in 
! sivioue sul itrohleina della 
1 lormazimi*- i)iofe.s.sio;ui!e. 
I P«‘i- quc.sto il eomitalo or- 
I g.onjzzativo dovrà elahor.u'e 
[.•roiigsie (u-r mu-'iatiia- di 
! ju-e.senl.t/itini- e .!e;)ogzio da 
j .litu.ire nel fiuar'iere. La .mo 
I .-'r.i non .-‘ara re’eg.da in -.'n 
1 .solo ainliie.iie. ma «-ornvolge 
j ra tinta li /'ina' .“«-no l'.e 
: vist mtabi sp.i/i e.spo.si’lvl 
{ Ii.ssi ima non ju'rnianenii • 

' nel Chio-tro di S. F.mrbo. 
I nel Ciiei.-tro de! Car'time, al- 
' ristitu'o d’arte dt Pnr'.i Ro 
j man.i i)ie;,sit ;«■ s.. noie e le 
I b(,t'.ejfie aritgi.ine 

Ci.ir.inzi.l ì>e-' una lliM '..i 
; iu.s( it.i (U-lla iniz.ibiv.a 7- of- 
N-rta d.iU.i < om!)o..;zi(in-. d« i 
: due eonutati «he d (on. izHo 
! di qi’.iitiere ita apiiro-.-mo. 

' in (i'Je!|.o p.bro<-!nat«):-«‘ c()m 
! iJaiono la Regione, ali *-nt. 
j kK.iii. !<• o.’-M!iizz.>zir)ni tu- 
j ri.iiche. !«* a .sOe.ì.’u.m art; 

I zi iiK- e «-oinmrr* i.i!:. in (jiizl 
j !o !)iO!l;o:').-"e a.'al'ie r i;)pr< 
.-en';«n:i drllt- forze pilr 'he. 
i d*l!«- orj.ini/z,iZi<ini .-mdaen 
1 il. d-II(- .-« Uf'le del quartle 
[ •>,. de.le leal’a a.-.cie.,!*.-.-e o 
! 1 o(i;r r.it il e d* 1 .settore. 


Regione Toscana 


Avviso 


S. rende- noto et.e I.i Re 
gio.ae To.se;(na ind.ià ie se- 


ftres-o l’fstitiito di audiologia. I gu/ntj lunazioni p.-r.ate con 


I li Non si-dr.o (:..s;x/-.;':).'.; : 

: centri e.st-v;. «'.x cona- 1 
' .imm:ng;tniz;one comur..»;e 
1 vorrebbe im-posi.-irìi. A'o’m.i 
, rt'.o preixir.ito -jn modulo, in 
1 v..i;o anche alFa.s.'^es.-o.-a'o 
' della pubbtic.i t.-T.-uzior.e. in 
j cu; c:i;ed;.«Tr.o .«gl. .n.-ez.r.in' 

I dt e.-^pnmer.s. ;n merito .«’.l.i 
j nostr.i propost.a .'-j; cor.st d; 
ì azg:orr.,an'.eni<a St.tmo d ae 
i cordo che que.s:.. co.ri'.olzt-r. 
t do tutti : dorer.!;. porrebo'r-i 
j s.vo’.zer.s; nel cor.-^i de’.l'est. t te. 
j non .scio .i ’. .izite. ni.« .ir.ciiv 
I in asasro” 

' I dtrtgen:: deha F;de’. CISL 
! hanno e.sp«i-s;o :eri in.drira, 
! ne; corso d; un incontro con 
I ia st.-imoa. !a loro p.-isizìone 


posta l intziativ.a e Li ’.tJtt.i j ia st.amp.a. .a loro p.nstztor.e 
a.si o = -Vn-v d.b- t -“^uLa verTe;iz.i .«per.e da...- 


de: l.avor.a;or; e i pi-an: del 
'. a/.tend.i non sono pa.s.sat: 
e no:i p.is.s-?r.anno f.i.'.i 
niente .sult.a del'i «'..i.s 

.se operaia dellTd-g.al Si-in 
d.ird il cui iiuel-git è ir.i . 
p;ù vecchi dell.a citta; prò 
venienti per buona p.ar’e 
dalla vecchia fabbrica De 
Micheli, gli operai, quasi 
tutti .sindacalizzati e poli¬ 
ticizzati. si pwrtano dietro 
ijn ricco p.itrimonio d: bat¬ 
taglie e d; vittorie. 


j in-sCgnant: romun«i’.: adezent. 
i a’.rorgani./za/ione con r.amni. 

> n..str.iz.o;'.e c m.t.ii.e, ve.' -r. 

I za che ha ai cenno la nor 
I mativa dello «atego:;... m.« 
.so.stanz..ilmenTe ’.,i nc.htesra 


I r prese,'.;..;-i:. d-ll.t CISI.. 

'.’i'.; l'j'.'.i. fi.i 

■ cTto ìi.tniiFi 

:o .-.r.rhe toa c ntrn.vn'o 

Ji-.ì.ìr.o c'n.:ir;to '..i 
.--ro cor.tvz-.rp.e de; cer.T; c<>- 
rr.*- morner.T; d. gist.onc d-. 1 
-.■.ncKi liiK-ro. d.i .tff.dart- no.; 
.ij.; .;i.o-z ■; .n:; i:;-zreu.'..i 
. ;-..a c iie non « ocri-spanrit- 
; ;ch'.x .1 iiue.st.i qa.i.ific.ii :r..i 
..zi; .i;-..n'i.t;or.. H.ir.no te.n no 
.'..'.che .1 r;.'por.d.-re a qm<:'.;o 
j dvito ù,«., .t,s.se.s.-o;-f comur.-i..' 

■ He.i-.enu;.. che ;'.-.-l ror.~o d. . 
l'ul:;m.« .-eceu'.» del eons.zho 

. h« r.h.n!;--., ; p.m:. . h; c.e -r -. 

: ; .;-,iz..i‘;v « d-ii’.v.n:!'- '..s:. ./o 
i r..- t ; (or.tcnut. p*.-d,«goz;'. ; . 

! d.dati;.-; 

' L’.»cco;-di"i :.rm.iTo nel l.; 
j zl;o ’7ò lìir.-.o det;o, .ir.;t.iv« 
! er.fic.vto ecn ealezor.... 

«’n.- ri.i r.-'p.nt.) Non ..nb;. 

; mo n:.«; .«bb,indori<i;o b ti. 

' volli delle tr.ittat.'.e. ma r: 
(erc.iTo n cemtatto con la b.i.-*- 


; et., ;m :an-. m,. ix-rem- u : , ,,, 

• r.ip;>orto « .ii. am i.e i _ 

■ Tr.ivc-r.so !.« «oincidf-nz-t del . oitcì .h'i 

'■.tlei'.d.clo r.«;j;)rc.seriT;« -.tn , m*';»'.' i 
; momento d; .■.gzreg.izmne e ; C.,,) i 

i ..me'zrazionc. I rappresenl.anti ’ 

; ci-clla CLSL ;enzor.o p.rtiro ' , ..-ì.',-. /. n/ 

. ..irment*;- .. di.--;nzuere tr.a ; .... 

• ’.enenza del ;>cr.' 0 :'.ale e re.i '-'ilupiiu ti- 

; lizz.tz.io.ne df-; (••;::ri. :’a.--'t-.s- ; i>crm«t:c 

; .sor..;o -- dit-o-.o — h.. .sempre ; m 

: coi.ez.i'.o ; d-.:e t>ro!)lem;. noi ! trit:itr«' 

! imendi.i.n-) pc.rt-irli .«v.tn'.i .se- j dimcuto 
par.«t.«in'.n:»- «• p.»ral.**.a- i (|u, sti i 

! ramt-nto 

D’a;;r.i par;«-. .- s*.it«i detto, j j[ „ ^ 

• Comune non potrebbe ut. i , ' 1.’ ' 

, .iz.znre altro per.sonale per i I formaui 
' noti -.incoi: a.le .«.ssunzton; I ''^t-di gì 
i dett.iti dal decreto Sta.nma- ; larmcriti 
! ti. que>t! problemi d. ear.at- j ia. s«-n/ 

; tcre contingente — afferma- ! rrx-iito. 

! no ; clirizf-'.ti de.la CISL — . J ra'ij 
. non }->o.s.-cino costitu.re -un ca- , 

' ;o pe.- l.< c.itegcri.c Tu’ 

, to CU) non tozi.e — e Io hanno ( 

I ncor.o.sc.uto zi. ,ste.s.si rappre •- 


( (-. s<- risuitam « fft'bii ;im« nt«- 
i coli);l). .*\i;at: ai co:iir. .sjx-- 
I < ;ali//ati. Tr.i (jut sti ;I ctniro 
j (il ra (liK azKiiu- ortolonK a ii.i 
■ otti-i it'i ris'ilt.ati [laihicolar 
rn*-nt.- i)<)-i‘i'.i 

. 

; Con iin int(ri«-n!o nrecoi o 
, sj «-i.miu.iro ,11 gra.) jiaric 
. < on-cg;i: n/.- ri(-ll.i -orrht.i. I.-) 
‘ s\ilijpp,) ti r :).( «. III-! '(tt*i.«' 
1 permette !’ap;)l!(-a/!one di 
1 ;)r-»!*M m tcni ri "ima « t.i. 
! mt litri' I -isieiiu (il aiiprc.-: 
j dimcnto h.tnrM) -ubito m 
j (jUesti ultimi anni un mi'giio 
I ramento so-tan/ialc. 

! Il pr.,f«'s--or Giaccai ita ,if 
j fermato che l’59 per cento d-. : 
1 sordi gravi iy)ireb!>f-ro ri-go 
; larmente frequentare la seno 
j la. senza |)rohlemi di ins.cri 
j nrK-iito. |)crciié lieiie sp/./ato 
• tl ra'tjKir't) i incolante *ra 
! sordità i- marKan/a di parola. 


avanzata d.il Comune dei..» 1 per )x>i 


.sentimi sindacali — che la | 


prestazione di lavoro net cen 
tri edurativ; estivi. 

Le altre organizzazioni sin¬ 
dacali (CGIL e UILi h.inno 
e.spre.sào come è noto p.arere 
favorevole a’;i'iniz;.»tiva del 
Comune, di.-tfoc;ando.s; daeli 
scioperi indetti recentemente 


[ .sio.m d; nuovo in di.<cu-s-bo.he. » dcn.sione della c-ategona adc- 
! Gli irisognanti non pretcndotto j rente aliti CISL di effett-uare 
1 più vacanze: il fatto di prò- j lo .-ciopero nelle ore delia re- 

• porre cor.si di aggiornamento fezione. e di non rendersi di- 

j e.stivi lo dimo.str.a. .sponib.li per le attività e.sti- 

, Il ritorimenio alla .'Cuo’.a d; ve coti i ragazzi, abbia crea- 
i -st.tlo. non \a> perchè si con tn e creerà un notevole dl- 

• .'ideri q ie.sf.tltima un .modello .-.ig.o t.-a i citt.adin:. 


Ricordo 


Ntl 5 a,in..e.-ssrlo de.13 icom- 
P3.-13 della compag.-ìa Ei.sabstta 
Ba-b.eri di FiesPle. la ramigl.a. 
nc! r.cardarla a qaanli la ca.-iob- 
berp e iT.ma o-.a. spttcscr.ie I re 
20 m il per la ita.nipa comjn.ira 


;t metodo deli’aii. 1, iett. a) 
riell.i I.egge g g 1975 n. 14 ))ef 
I l'atf.dijtnen'o de; lavori di 
' .il'e.-I.u'.'-n'o di (.iitograf.a 
I .leri-fito;og.",iii.ir.(tr.e.i .« iscala 
! ; .5ru! ) 

i .11 C.ir’o'zr.if ia d. ixirie 
: de. leiT tr.r. rie: Com in. di 
i PORRI HIHBILN.A CHIU- 
-Si DKLL.A VKHN.A '.Arezzo) 

1 ;'>e;- (f.ii. 1120/» i- per l’iin- 
j }X);-ii ;i ()a-e di .ii)p,ilto di 
; L 29 To.) «.X). 

I I)' C.irtogiaf..i d: parte 
! de. tcrriTor. de. Co:nun. di 
C.A-SOI.A IN LUNIGI.ANA - 
MINT’CCIANO. PIAZZA AL 
' .SKRCHIO. CAMPORGIANO. 

! SA.N ROMANO e VILLA 
COI.I.KMANDINA p.-r ' tari 
fg.Ifì e per l'importo .« b.i.se 
(!: app.ilto (h L 52.9>5.-Viq. 

j Le d.i'e intere-.sate po-.-o- 
, no risedere d; c-ssere invita- 
! te nel term.ne rii IO giorni 
I dill:; data di pu’r)b’..c.i./;o::c 
1 nel liolletiino Ufficiale della 
* Ri-g.oiie del pre.scnte avviso, 
j inobrando dom;«nde in ran.a 
] le-rale distinte e separate per 
I ciascun lotto, ai Dipartimen 
; to Assetto del Territorio ■ 
Via della Piazutoia n. 43 - 
F’irenze. 

Firenze. It 28 maggio 1977 
IL PRESIDEim 
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E’ stato insediato Tapposito Comitato operativo 


LUCCA - I contenuti dell'accordo sulle linee di programma 


Tecnici al capezzale deirAmiatal 

■i • ^ 11^* ^ 

Dallo studio si passa ai progetti concreti - Una nuova fase nel piano di sviluppo della montagna | obiettivi dell intesa 

Primo incontro al Comune di Arcidosso tra la Regione, gli enti locali, le forze politiche e sociali ^ essenziali del documento sono le tiiieslioni del lavoro, deirespansione della base produt- 
Occorre partire dalla piena utilizzazione delle risorse disponibili - Piano ambizioso ma realizzabile . tiva, deiragricoltura, dei servizi sociali • Risultato di un lungo confronto tra le forze politiche 


ARCIDOSSO — Dallu rifro!- 
ta documentaria e lo studio 
dei dati, alla rKeica ^vil cam¬ 
po; con rmsediamentn del 
Comitato Tecnico Operativo 
'una nuova la^- si e apeita 
per il « Proijetlo Amiata 
Partendo dalTanaliii e dilla 
potenzialiUi delle risor-e unia 
ne e naturali e-u ’en’: rei 
comprensorio si ci'rcano 2!. 
Intorkx-utoi 1 per dei mire e a v 
Vi.ire deleriiuii.i’i provc'ti di 
settore 

I/a pue.-itione eli tondo t qu'-. 
la di riusi ire ad inm- / iie -.u 
CIO che esiile ed e ovai ma 
le. p'.'co o per niente, ui.liz 4 i- 
to. un proce;^',o di s. iluppo 
in strado da un lato d: eie 
Eceie .su .se ste.s.so. sulla prò 
pria produtlivila e dali’a.tro 
di estendersi e allari'ar.si a li 
vello di territori pai ampi e 
di leenoloftie piu avanzate. 
IDopo un approfondimento del¬ 
le cono.scen/e e delle infor¬ 
mazioni deU’area che <h.i il 
quadro delle ri'.or.-.e esiTtenti. 
51 tr.itla in altic paiole di 
ekihoraie ipielli che nel lai 
guaj'i'io tei nico economico m 
ciJiiamano i « proiTetli d. hitli- 
bihta n 

Chi -i.ii.iiìuo ! piot.i 'Oi!..;i 
di qui-ita nuov.i he-e'-’ Un pii 
liK) aiipuntamenlo se lo . ino 
dato ncil.i .sa,<i io;i..I:ar- del 
lornune di Aicido ..o All in 
BCdiameiUo uffa i-ile ili" Comi 
tato Tecnico Opera'!'.o lai,, 
no ])artei:pato la Regnine, l.i 
Comunità Montana dell'Amia 
1 «. tutti 1 coimmi m'eres-j.tti 
e le province di Sicmi e 
Grosseto, le Camere di Coni 
morcio, il Monte dei l'a'schi. 
raiiprissentanti delle forze iio 
litiche o .sociali (arti^i.ini. 
Sindacati di-i lavoratori, in 
dustriali. coiiimeici.mt 1. con 
tallirli, a'-tncolton» 

La Uezione cr.i iiopie. cn 
tata da! vicep!c.s!ili‘M;i‘ {!>‘iia 
giunta Gianfianio Hai"onni. 
dagli assessori Renato l'mli 
111 e Mario Leone, o.tr-.’ (he 
da mimf-rosi fiuizioiaii dei 
vari dip.irtimenli 11 co.).'li 
nature del Comitato tec'mo 
professor RolK-rto tì-iriv-m 
ha f.itto il punto sulla ;!;().-;()■ 
fin del i< Progetto .■\mia*.i ■ 

K'.so .SI pone come ino 
gramma operativo integia'o 
di interventi piixlutlivi ne! 
territorio deil-i Comunità 
Montana c. .se neee.s.sar.o. nel¬ 
le zone (onthunti. con la fina¬ 
lità di nlanci.ire. su nuove ba 
61. lo sviluppo economico .-o 
cinle e deiri)ccup.iZ.:one nel 
l'area amiatina. Un iJiogetto 
per realizzare, per tare, e non 
}>cr .studiare o analizzare. L.i 
ipote.si gener.ile del (irogcllo 
hi ba.sa sulla considerazione 
che un rilancio dovrà fondar¬ 
si sulla vnloMzzazione delie 
ri.sor.se um.ine e naturai, i.si- 
stenti e potenz.iabili nella zo 
na. Si CM lude quindi l'i.iter- 
venio. in ogni ca.su del tutto 
improbabile, di fantoniaiiciie 
grandi impie.se. magari a Par- 
tcHiipa/ione Statale, che con 
un colpo di bacchetta mugi¬ 
ca. (xsbia con un ina.s.siccio 
intervento, n.solvaiio il pi'o- 
blein.i aini.itino. R di q'.ii*- 
sto ne .sono con.sapevoli le 
Ktes.se popolazioni che non 
credono nelle soUiztoni mi- 
lacolistiche. 

Quali rssorsc'.’ In primo luo 
go la c.ip.icita e làssuenen- 
za dei minatori e dei lavor.i- 
tori, degli artigiani, le cono 
.sccnz.c tradizionali dcz’.i alle 
valori c dei coltivatori Inol¬ 
tre li Ibisco, i c.impi. 'e 
que fredde e c.dde. le fonti 
geotermiche. le a'tivita inihi- 
striah e agricole che già esi 
stono. 

Il ,( Progetto Annata ' .si o 
dato COSI una .stnittur.i le,- 
nua. Nel Comitato Oper.iti- 
vo .sono pi--‘.senti l'opcr.itore 
pubblico e le imprese fin da 
ora impegnate, anche a livello 
locale. Quo.sto .strumento è or- 
ganizz.ito .ittravcr.so l.i parte¬ 
cipazione di .gruppi integrati 


Lutto 


d: te'me; (ge'i.ogi, pedolo- 
g.. idro-ge'.logi. urbaiii.sti, 
tecniii del disinquinamento, 
econcmist! agrari, oconom sti 
indu.siriah siiti laiisti 1 il i .1 
compito .'■arà ih defiirre e 
coordinare 1 programmi ili m 
ve.stimento, individuare i l.ii» 
b,.sogni finanziali e le lon'. d. 
tinanziamento. promuovere la 
az.one dei piolagonisti. avvia 
re le realiz/aziorn .Si defnn- 
lanno cioè . lo.si'ldetti < prò 
getti di t.iitihi'ita 
Nel .'.Ilo co!!U)lesso q i.n 
di 11 piano e <init)iz.!0-o gli 
otiiettivi d,i laz'gnuigerc ditti 
111 : Ksis'orio dii ris.hi'^ Ci.i 
r,iviiii non h ha misio.sti 1. 
primo e il f.illimi-nto totale 
o anche jiaiziale del tentali 
vo. i! .secondo o quel'o d; da 
borale un progetto teenix-rati 

10 che pa.s.si .sOiira le te.s'a- 
dei lavoratori e delle {xipola 
zioni. iisi/i.o grave perché in 
duriebtx* fatalmente a j’ 
zioni di Ostilità o inditleien 
za .-\i primi due .si a-gviunge 

11 rischio d.' ii.sscnza di due 
z.ione c conl’o..i lieiiu, i.!!;! i 
.suli'andaincnto delle attiv.la 
fin dalla ta.se di prove’tazio 
ne t^iiesio inhitii >■ 1' momen¬ 
to ceniiale e dei.sivo de! ino 
getto h’iiio a ora questo e sta 
to il mifo (Il pieei.se voloii 
ta popol.iri. (il interven'o del 
le piirii soc-ali. degli enti loia 
li delia Comunità .Montana. 
In que.stii nuova fa.se la Re 
gioite sollecit.i ancora una ul¬ 
teriore partecipazione di tui 
te le componenti inte!e.s''ate 
alla rinascita della niontagmi. 
Una .serie di ineonlii e di ve- 
rifu'lie e 1,1 programni.i nei 
pro.s.simi mesi fino a .'^et¬ 
te ir. lire. 

Luciano Imbasciati 



Un bosco del monte Amiata. Ora, con l'istituzione del Comitato 
della forestazione possono trovare adeguata soluzione 


tecnico, anche i problemi 


I.UCC.A — L'dppiovazione liel- 
I le l.iice ;>ro'lammaticlic al 
Comune di Lutea dopo mesi 
' di lavoro e di eontioii'o Ha 

• le forze politiche e democra- 
, ‘K'he. costituisce un t.i'’,) pò 

litico rilevante L imiKirlan- 
za di qut's'o latto nuovo nel 
a vita politica della città è 

■ .stata colta da tutta la stam 
pa che ha dediciito a’.r.u cordo 
oiogr.immat ICO .iiid.o .sp.tzio 
nelle cronache locali 

I , 

.Ancne se non .seiirare .-.i c 
valutato i! .sUo signific.i'o 
' va t)<-n al di là dei co’ilini 
I (omunah. ne può p.-cseu' ;n 
qiiiikhe iikkìo conlu.s > .oli 1 
problemi della giunta cue s.i 
I :a invece raigomcnto ah oidi 
>ie del giorno nella .sedili.i 
,onsi!:are di questa siua Lo 
.iccordo programmatilo rag- 
I giunto - lo dicevamo già le- 
, Il — non si pi'c-iT.i .1 ne.ssun 
1 uso striiment.ile e non può 
1 giustificare ncs.siin patriotti- 
..mo di jiaititi). come ne.s.sii 
I 11 .» .svalutazione: .si natta in- 
V< e ih un r .su ' 1 :•) n iovo 
1 , -le .U', s. ,- ad ogni hu .) ;>< i- 
j 'l’ic.i U 1.» .‘.'U.'n di .idcL'U i 

1 nicilt'i de! .111 i.ip.)<■'"') V I .1 
' I.. , l’I.i e t -111 . SU' c lU iil'le 
1 !Ui Cl-diamo uc i.o (he sii 
u’i.e p.irtiie uiouiio d., q ie 
s’o. (-S inuii.indo — .sia puic 
molto 'O iun.iI,aule ite 
p.mt! pili .inpu t.in’; d i do 
I lumeu’o pregi.imin,l'.ii .i 
costi! nKltA/.IO\l r.kSK 
ìiAÌJ — Tra i problemi pili 
, urgenti d.i alfrontarc per con- 
. nibuite posinvainenie ,d .u- 

■ pcrameiUo del'a crisi l'i sono 
! luiclli (iciroccu,i.tzioni' I’ li,-- 
I re.spans.enc de.l.i li.isi* pio 

duttiv.i. (leH'agricoltura. lU ll-i 

• om razion.tle ut ilizz izionc 'ic! 


E' deccdiil,? i G ;!1 da 

<} 66 jn Lc^m R''5 f Bd’ì'M 

POitrd stimata compj^na c co^rcn 
tc m .5 an? tas: s’a Lj Cia''.ipa 

Bas...*'. dji 55 al bl ha 

r .a cj d e a 

coihwii-j J G'assata 

t.'. ■npnr'''*a d •J''’-- 

lufa », al c a ! a 

d c’‘arf oe J«. a 

a a { 9 3 Franca c a tra’e. a 5 a. 

9 ìb^' 3r .a sc:a ca'da-. 

de s* d G c Ja. a 

rejar a tc Ja ; or ' » c i '.t *2 a t 

t 50 ■'O V 0 * ' *0 MO . \ r 2 

parer ggo da oo !or o 

df.l'csaeja.e c , 'e d. G'Oiào'o 


Convegno 
a Castelfranco 
sui problemi 
scolastici 

Ih-r !u:z:.i’. \ i iii ’..’.im'u;- 
U .'tr.izio ).' I o■n..il.ld. t -1 
rnufr.i:;,'.' «1. .s.i'.;,’. '■ it. 

r.) .. d ,g ugno. 11.’ 1 .) 1 ó.. 

p.t'.i/z.) Vonr.r'i.ig'. u i 
gr.,> .s li ti ni.» JT li ' oni 
d. ('.l'tc!:'’'.''’., ,> c . jir-)’) 

m. '.■.>I.is’... i '. 

Si'. 10 ,>re\i''.o ’.c 'igutu'. 


Si'. 10 ,>re\i''.o ’.c 'igutu'.i 

nl.izon: c iiCTiu ucaz *ni: 

n.» ri’i.iz.ono generati dii 
ra'-(csio;*.‘ ari.! P. 1 . del co 
munc di C.istcifranv'o d: 'Ot 
to. K Piii.M .; 

(>» uni I omu.iic.t/.(Btc (i. 
Adriii Puev'.ni, prosident.' d.l 
ca.'.'i>rz;o s'tx.i) .'.lu.t.irio 
dei.-ì zon.i IS s sul tem.i: ri 
cinsirzi '.>.".,1'.n.t.iiu »■ l.i 
m.'.l , ,!i.i .'. ol.ist .'.1 i. 

c » 1 t .v.n'.i:).. .iz.o.io a--'. 
do.t. o i ' ) t'.ìt.irz: li.rigent,' 
<’( r.i.'f ei.* .1 )i.i s-i’ i' nu 
. 11.; , o, .1.1 c :! di'tr.'i: i 

Neguir.i lì li I)i:t t.) I il.' s.ir.'i 
oine’.U'ì d.i! s ).!.),,) di C.ist.'I 
franco di .'Otio. i .i.np.igi'.o 
Fntneo B.irgi.ni. 


In un importante convegno a Montevarchi si è fatto il punto della situazione 

LA PSICHIATRIA D’AVANGUARDIA.I10N PUÒ’ 
RESTARE NEL CHIUSO DI POCHI OSPEDALI 

Aperta discussione tra operatori socio-sanitari, amministratori pubblici, forze politiche e sociali — Le strut¬ 
ture segreganti del manicomio si scaricano sul paziente e sulla società stessa — LMntervento di Basaglia 


.MONTtlVARClII — L'cmarg , le po( h.-.^;me c>pcr’.uize d. 
nazioti''. la p.-i;ch..itr;a. il ruo- ' !'.r.novam''nt(i nate ;n It.i'ia. 

10 c la funzione del torri- , negl, ultim; ann.. primo fra 
tono o delle .strutture socio ' tutti Fr.mco H.is.igl.a. l'ilo- 
Minilanc iradi/ionalr non -o j ino che ha .avuto u « corag 
no temi nuov. se ne di.scn- | gio ■ d. chinitele un ospecla- 
te (Il an,i! con «punte» di le p.sichiatnco e d nbuf.are 
iiiqjegno pol.tico e culturale | nel ti’rntorio nelle strutturo 
notevoli con c.sixuuui/e pia- j della .società, nel a vita lii tui 
t'.che d; grande intero.sie che j ti i giorni. i piohlcmi della 
h.inno meS'O .n discu.ssione j p^ichi.i:ri.i dei!.» cui.u'gina- 

11 modo al).tu.ile di vedere zione 

la figura deiremarg.nato », i.i ] Poi i! diret'ore di’iriv-pixia 
su.» collnc.izione sociale la i le i)sich;atnco di .Are,"o cue 
metodologia deH'.ntervcnto di i con altri .suoi coll.ilxira’ori ha 


prcvcnz.one e di cura, l'ut iliz.- 
zazicne delle -.truttuie ilispo 
nih.l: 

A .Montevai eh., nel cor-.n di 
una gioin.it.i d; -studio pro- 
mii.s-.,» d.i! consorz.o .so.’io-s.i 
ni'ario d.iila amm.ni.strazio 
ne provinci.i'e (• .Arezzo e 
da l.» ttegione To.sc.ina. tutti 
qin’.st. lem: sono siati r mes 

sul tapp-uto. per aprire un.» 
d..'Cin.s;one fra amminniraKu- 
lorze politiche e .-iind.icali 
ed oivratori .->or'n sanit.iri. so 
pr.ittutto ’.H’r fare il .< punto * 
-.11 una sene d; e.sijer.cn/e 
che h.inno preso forni.i. .ni 
.Arez/o e >1“! Vaid.»'no. n, I 


cor.-'O ili gl. ’i'timi ami . ' 

Su! Imuco degli imputai lan j 
coro un.» v.'l; ». e .-a! to l'O-'U:-- , 
d.»;.' p-.icli..itr co un.» l'iz ■> 
ne viok'nt.t. I in.irg.n.inte. na¬ 
ta !H’r 'Cg-eg.ir*’ in un ghei 
II) ch.'i'O < (i.vt'. --i :c--'p n- 

;. .». marg.n. li-.-lla --pciet.i tx’r , 
'a n.itui'.» d-'i .oro pr.ibltir.. • 
: r’ coloro die cor. c n..’n 
.'i mpl.oi-mo ■.l•lgon i fi- 

c.»;: «ma..»:, d. nien'e . qu.in¬ 
do 'on.i --.ilo .»nz .»n.. h.»n 
d ■•.«p’pat . nferm. < iie iian;'..» , 
l)..-'Ogn») d. z. -» c .1.. e <• • 
.ntorvont. .»".-^tenzi.il.. I.'.ic 
l'U'.» e ^ta‘.» .'.0'’en’j'a d.»' 
p.il.iiiin; dcll.i nuov,» eh .» ' 
: a , d,». ’orotagon dd • 


Breilii Pistoie.si: 
di€*ci oro (li 
sciopero 
articolato 

PISTOIA — I lavoralori delle 
Breda pistoiesi stanno aituan 
do 10 ore di sciopero articola 
lo da concludersi entro doma 
ni. Al centro di questa azio¬ 
ne di lotta la vertenza aperta 
nei confronti dell'Ef.m-Ucrifer 
per un riassetto del settore 
materiale rotabile e per il 
suo ammodernamento sia per 
quanto riguarda le persone 
che le merci. Per quanto si 
riferisce alle proposte avan 
zate dalle erganizzazioni sin¬ 
dacali queste sono: rispetto 
degli impegni occupazionali 
per rOmeca di Reggio Cala¬ 
bria, Ferrosud di Matera e 
Aerosim di Palermo, mante 
nimento degli attuali livelli 
occupazionali nel centro nord, 
costruzione di un centro di ri¬ 
cerca (integralo F5 Efim e 
privali) da realizzarsi a Na¬ 
poli, costruzione degli impian- 
h FS nel Mezzogiorno e co 
siruzione dell' Istituto speri¬ 
mentale FS deH'iAnquillara*. 


1 tracci itu III) hi'uniio di un 
! quo anni di l.ivori '-iillo <o 
' ridetto « iii.i.’ai'K- iia-'ìiaii 
' un biki.K IO pu-^itivo de- 
genzo ciò!.,»:<•. ("o .1 fh- 

i tro (iti sorvizK, d'.gioia- 
• t.ilo ciit* oiX'i.i no' tci'ì .■.ii'io, 

! c'o un r.iijporio »nz!,,im--n 

j to {KI'.lIlVO »(in ru'podi.o g(- 

I nor.i'o L.» .--tt.'i.'.id.i ó 
I .'.i.ii.i inir.ini'i.-,.» re! V dei.ir 
no ar«‘tiiu). m » nu.i m.ir.v.'nio 
: ! pinblomi o !>• (iifflt (ilià l-i: 

. 1.11110.Ito ocr.in-.'i'à .d ’i’rn- 
; torio. .•'C.»r=i.» ijrop.ir.i/ioiio del 
' pcr.<on,'i;o II! .'-o-d.nz.i il prn 
) (o-'.'O di i)r<;gr.‘-'«;vo '.mi’ii'o! 
i '.i.monto degli o-pod.il: p^i- 
! chi.it ri.-i .-il ani'» cd 'or' ’o- 
lic. o -.ui'o .''lutiuio 'r.»i:/.o 

I i.ih ".itM ii.i.» .^. i.oiii : n .'.1 

. n. ci)-' anco’'.i n.'n vcnz.' io io 


1 „»_ duni.i.iJ.i ( (j .o.-.t »■ Io 
nv-,)i‘d.i'o gii'.i-ri'o od I ’crr: 
■or -• i-m.' ; . i i(!o »: p: of 
g'tr.iio .1.» ■ o;n.iire.do 
.i'!':nto:'n.i:!i--..'o ni ni.,miO 
ii'io'’ H»',i •' I d» i:-.»).''-'.) (Il 
no. h.a d--” • , no .,nc:i-.- Io 
.-.TI .Iti 'HO ■: # Il ■ .ni.»;:, gl' o-, > • 
d.d: ,r.o:m.i.. >' r.■■'''..» to 

.i.-,’pcf; • • •:'..rg.n.i!T! . o 

ci’.o tr.i.'p.ii .d loro .nt-i' 
no . i t ..oor -gl ,1 -• li }ir.-. 
t.ca P-..1 h..»':.(.». li. l't r . 
no.'. r.'Ol.t* n-’.'-nii -a. c o'o'i,, 
M» c'o ’.i.i a''ro nodo d » -("o 


Ini/iano ^li 
iiitc'rro^iitori 
per la protesta 
al Giulio 

GRO.'AAKTl) — I>; (>_•_ i.o.' 

Il Pr-x lì • I (i (fri-..' 0 '). 

IV r.in . 1 ■ .v r.ig.i 

lo.', de. .'A ".id .1. il ■ > 

1.1 do O gl •) .1 I .1 O l'.t 

in.i.ii.i 'i.i.i i'C.Il,ir. caz ..-3 i ' 

g .> r DiX '.) il-'. 

pino o ir-'r ii'o.c d-’. poi 

b .c. . 7 . ». 

I.'.ndig.o d--..t n.,:..''ri 

; .ir.» gro.'^oth.i .i ".—3 I-. 
nia-V'O da' f»”; icm-It. f»' 

1.1 ;..io i!o,.'.igo--io '.'or.-'O a 
-(-.•g.i.io do. .1 d. c.>. g.i- ori¬ 
gli d.il a Co'to 'I, -\p 3 '*lli 3 lì 

C.l'.l'l/.l.i) li. .< "o a. << 3.1 

f.:;,) . 1.1 .1 del Cì.g.;v 3 

.ifC'.i iì-‘. i)'.x'i .--.',3 i>r .i 

<S:r.»gc lì. l'o 1 d'.i ■ n-.' 

f, i--c .-il. I-.'.in.’o I-. i-da o G. 3 - 
\.inn. Verdura, ii'',.! df".>.o 
nc cu .-«‘rj'. u.',.» g.-.iudc o 
pir.f.c.i pro’z.'o..'’, di t.i’.'; . 
c ttad.n. licl.'.^ol.» o do.Io ni 

g. '.i .1 d. ’U'--.’. •h-'’ .». tro 

v.ivìno ..i.'C )rrc;".'. 

fcr..‘ 

I c.'.;.»din. .'.ir-ììT» •; 
tc.it. d.» u.i co.k-g.o d. d.:o 
M compo'to d.n avvocati no 
m.n.it: dall' am.n.n..>tr.i 7 .onc 
conili 1 ilo .11 .ìccvrd.i < .m c 
forze po.Piche domocr.Hticne. 


1 ghoi'o. rh.i licori.do ra-.-o-^ 

■ .-oro rogio'iale Guido Ve.-,tri 

j nel cor.'KKk'I propr.o mterven I 
I to .-iottolineando '.a nocc*.-..dtà I 
j d: non dimonticaro mo; che la ' 
j maggior parto dei m.inicomi | 
, itali.ini non e .stata ancor.i 

■ inmim.unente .sfiorata da; prò ' 
! bleiin di.soussi a Monio’«-iicii. j 

Tne-.'o .Arozzo, il Vald.irno. , 
, .-.ono .solo I.i p.inta (-morge.i'.e i 
. di 'in iieix’i'g che. .sotto il | 
, Ilio doa'.icqu.i. toni lini.» .in 
; cor.» .» navigare lungo rotte j 
' »is.sai (hvei'.so In qiio.-t.i .sitiui | 
' /ione .1 ’iXTKolodi enfatizza ' 
: re Io o.^poi'.enzo piu po-itn. o ■ 

■ scorda ikÌo.sI di tutto il re. ’o •> j 

I * -ttf.litro che pc:-gr no , 

I C'o i! rischio (Ì! < Inu-k’i.'i ; 
; « i.ccio a coltivare un Ix-i \.i ‘ 

• s(, ili tu,!'! men.tro il , .oupo ; 

; tuti iniorii') m uro ì.i o j 
I - rb.Kie I.ivcioi 'e b sogni» d' i 
[ aintx’diio lo (Osi- (Il ;)’•(■.• ! 

I dorè al:',.pì)rofo’iduno:ito. .d'.i ' 
! ventica .ii'.i pus .s,(.oo i-- ut. j 
' le ( i.'ole ' imi av.inz.it»- i- di 

j Us.i;'e (iiifs::- ( av.ingu.i'n'.o • I 
I di CUI .si (hinoslr.t la v.ih.h- • 

' ta operati'..», ixt agg:»*il :»- ^ 
' Io-situ.i'ion; più arretra’c. p-T , 
. f.ir.si l'ar.vo (k'i nt.iidi o »icl . 
, iimiti (".litui,ih. o poh: ti cne . 
anco:.! p-'rm.ingoni) .i; rr-.in 
< Z(p.,i .-o'io II unni'» <i»’'l .( r 
Ix-rg No’i cer'o p-'r ’.r'i.a ' t . 
ta d, VOI , .'■Ile p i! --<ig. o 
, d.(i.Il’.;».). nini.» nin - ).- 
1 p.K einonte p-Tcìi-' i.-u.-s-,i 
S .3 »i m- 3 ''o pe; • . • . 

. ’i.iio d.ill i li'ii -’i.i (•'<:•_■ . 

-si gofat'' fuor; d.ìll.i I 

' hi si'I.t V 1.1 c;i(’ pilo s.i'v.ìi-.s 
' d.il t.iìlime.'.to 1)0 o s - ' 

' -«1 gr.i.i'lo pat'-..non;o l'cl •' 

• ,1 .[v.ingii.i!ri o " .\ M.'"'- . • 

I ni q.ie.s',1 noiio cen'.v. » e 

• '".no aftro-n-ro ->,'.o . -• .' :. 

;* rvi nto d; Vest'.. p-T :. r-. 

• e prev.z'.sa .a ’» .i-i---.:/.» ; cr 

t.i’vti a'poiti log;:: ni.i g.'i 
.st.filata, ali ent.it. v.i.e . r. 
.s.iliati dì Trfc.ste c d .Ar-r 

■ Zi). .1 gj.irdare con lo’im. • 

j i.ime-'.to II che! v-a .=(3 lìi tio , 
n -■ e. ce'c.ir-.' d. rend» r o 
, i ora piu bello .-np-. .-and»'' 

; .im.t) le dif’icnl' i. .» : 
Cile grandt. ; r.iari.i < 

' ( or.» ncriii.i.igon»' 1 - -'.o )'•• 
ma d; fendo *- ;n -. t- (,.'•!- 
'(> d’ g- nor.i ;.'/.»re »-'u '-. 

♦ j>v 1 1 *. ^ , 

’ li.r, v.i-1 .( .'ti 

l'.L ( : 4 ri:-or': - t.’p 

... i.c. .4) .t' 

cì.'-uT.t :.o.'i n.ti 

1 <ii ’a" 1 z ; i 

!•' if .'*ru:‘.U’^o r .o .'.t:.. , 

r.*' ;* '• r * * 

..1 \%T':o:ì:a , ci: '.o 

r. :i 

.\ Mon.-r v.-..-, h.. • 

to 'in ->.» = -3 ;i,s; o .'t'.gn-' 'Ve 
.sin propvs'o d: non n r- 

' n..-.rs.. d; approfo idir. I rì. ] 
' .scor.'O .'i ni -emiii.ir.o r-- 
I g.o'i:.» i<ir. t'.jt'i : men.i’T; d -. ' 
I Lini.’,.:, co.i.prs-n-c . • . d. 

‘ picg.'j i.r.i.» none O'p--.i'..- r . 

p .'3 c“s,--rt- iin .mó.i ,3 d -'.i*:-! , 

■ re p.ii I onrr-'tamo.i'.' i.i ; i.i 1 
I il.nio:)' one n;.x-r.it;".i reii»-; i- 

j li. G. ro:i.p? Tf. .■'< l'i \% , 

r::ìì;.)Miìl c " .t iit 

! :r,i Ito intere.'.s.iii'; d; .Arer/o , 

' t del V.i'.darr.ci 


Dalla segreterìa regionale sindacale 

Per Torre del Sale 
chieste garanzie 
contro Tinquinamento 


I l-OI.l.ON'If’A — .S. e •()’.. 
I .a F<)IIon.c.i. I.i :..ni:(«ie un. 

• tar..i d-' hi S.'g.'<-’-‘.-;.i lo'g.o 
; «'..ile, riehi- 'Cg.e'orio p:o..i', 

< .(h d: L:v "'io o G; ■- o'o e 
j d-'I’»- .s’iu’t'i d zon.i d--I 
' -•oni!3:(•)',,-Il .n; p--; 

I «1» l'i- II) ''.-.cn»- p.'op;,-;u 

ì --Ol'il-'ss s’.r-: de: ..iV(>. . 

I ix-r a lOs'rnzui- Ut'.'ii < •-i- 
i ’imI-.- d. l'c. ;■»- (1*. Si •- i' .1 hi 
; ' ctl.-'.s’a ,1 .:i.3z.i’.i d.ih'F.\KL 
, (I iin'ic'u.i:-- '.I nv-s.s.i in 
(ipc’.i d-’I 't 4 g’.i;)i>> d-I'a 
J ••»')'r.il'- nieri'-s'ni.i a» c.;ni 
I ii.ig'ia'.a ('.! hi ric.snfe; m I d*’ 

gl. .n'-)-. gl .» ot s.ip--,i-o 

g.. .n. 1 .; : d .l'.Ciii ii.ni. if» 
»''n'<»»r. Ile ..( • >:v.t(i-’.o'.o 

. .1 '...( ' -. .llp»( st.p.i f.'-l 

.'r NFL ' .1 li C ;m.i.'.-c lì. 

F (>m:>.:i I •- .» R.-g..» -- Ti 


.ig'ia'.a (!.* ..I 
h .n'-)-. gl .» 


l'r NFL 


I (i:..g 
- «tii.i».(.. 


lA- or'g.imzzaz.cii: s ,ida 
-'.(.; ri’ctigizio 'i iii.tcc-.-t'.ibiie 
. f.i.' ik-'.Viii'e riiili'.i-'cngh 

n.on'o (i-, I .1 p.'oi)') '.I d( Ih 

F.\’HI.. ..( c( Iiscg;i--nz.i obìi.. 
g.ita del.a esp.o.sion»- de’.l'in- 
q Ml.inX''.!'» > 

t I! ;.x‘.';c''k) «‘.'..'io ed »'* rix» 

!t*. LIl.l p V'A. »• if * ivi 

. t* <Li ( .lilu*. 

‘T^iiplos.so e la .siiluzmno. che 
comuiiqni- si :mi 3 ( 3 .')e. di*'.»* e.- 
'i-re ri.'oic.i'.i ; .d’.li'uldo (lei 

m.iss.n; 1 p.iss.tj.h' o.i'.'.uì.t 
delle fr,v. d.i I u. na o;':g;i'.»‘, 
-A «g.'id z ,) d-'i s.nd.ic.r. « .a 
sii-,la do. FNKL i;-.- .' "u.i;-‘ 
,1 lentr.ii»'. nconli-rm.i ..» 
1-: on-.t.i. .i.'re voi',- osph( - 
"i: nìi-nto doiv-i'li .. 11 . ,*d .111 

p .1. ni >v .ni,(i‘ > d f.i.o 
d»-. .1 : li jz (■'.»• (!“! ■ nq.i.i,.! 
•lite.'.) 'i-i-i (i-n p.in'. i.i'd.n»' 
d-- -- Cl z .i’ '.» -■ ()",■ (l.l 

s... ;pp,,..- r.eh'.mn.cd:.i*-i 


:> < 'I 

c) >n.b.. 


(fot - rm.i.'.'. 


I->v; l'o 


n;-- o a. g .icit,' 


.1 ..irgli 11- 


..( C.l.l 

n.'od : 


"or a in.) •../..( 
d» ; n.ov ni-T.'' 
q.i.ih- 

(i. txn-.z., >1. con 


1 *.'.., n.ihi) c.t 


' » Kt ( e ; ( . • 


io n.souso .\’cl lampo dilla 
agricoltura l'impegno e di at¬ 
tribuire uii.i deleg.i .soeciiica 
con !<i co.sti'uzione di un mi 
n.mo d «pp.ii'ato in iikkìo il.i 
atlioniare p.u ra/ion.ilmeii 
te te l.inz.on. delegate da. 

I. l Regione, .'ourattutto per il 
recuumo del c u-rre incolte , 
mal (oltiv.itc e m p’'epai'.i.'i()- 
ne dell.i .sei onci,i (.ipieieni 
agi'.ii'i.i: afii'oiit.ne < ui g'i al 
;ii enti il (Ic.stini) del (-m'r.n 
per le coltine ii i’gi.i't- '■ 'uo 
■et'e. avviate un < < .‘ii :.'o 
sili niok) del mere.Ito or'ol.ut 
tiiiilo aH'ingios.'O 

Pei l'iH (':,' 3 .izione g.iv.mi'e 
i! .si .'iipegn.i <i [VT tecip.i.'e 
.l'tiv.imeiite ,i'k' iinzi.itive del¬ 
la Regione i ti nino aix-he ion¬ 
io dell.i ''ocente legge na 'i-i 

II. ilei P.irt icol.iie .itteii'tene 
.s.irà rivolta an.'he ai piiitile 
in; de! ciedito con riler.m- 'i 
lo soprattutto al tuo'o t- a l.i 
gestione dc'l.i ('.^s^a d’ H 
.s! 3 armi() 

ti ITU AZIO S !■: SCOXOMI- 

('■1 ni !.!:!■ X I r — n.o' vi 

’ I ad 1' 1 1)1 .( 1, ‘ / 

.'.(Io d.( 'm-i ' . jo; I ' ( -iiil■ 

( .1 ili .SI it-. i( l't- »- lì: I ( 

ine'.’o (ì -1 ( 1 o'.bill. .1 

( .11- Imi;' ! m '1 ".o tdtc'ic' i 
.SiKidici e rniunce dei iitt.i 
(hni eh-' !'''(' b;is i: ; su nn 
Ii-cilix-io lii e'iltleii'.i (ìcgll 
.( '.lai .1 • 1 P<‘i p ('•'.■( :p (’ ■■ :iI 
p. oi'c.-.so u moi ili.'.’.i.''on*‘ Il 
.'C.dc. Ilei piOsStm 'liC'l 1 (O 

Illune co.-dnuirà il ni'sig.io 
tribit.u'io (he diurà mime 
diat.iment'- iniziale !»■ sue 
fUM/ion; d' .1 1 i-rtame i’;) lic! 
le (io.l Ilice dei 1 e idi ' 

La .Doa'.i .1 l.c if.ii..( di' s!'" 
v'iz; (iovr.) e.s. i'i'e or er'.ita al 
i.igguinginieiiio dii ,').i;»-ggio 
(lei Ccs'; i-cn l'i.sl rilZlO'X' (Il 
tal .Ite pio,lo! '■!()!.,Ite il c ! . 
.si(il •» d'h'o »- • .il-n.i Ilio 

1 ’u' Ile' (|'i rig l.l' ■! I ! 

•l'.i'noiti Cl •-! (kivi I !.i'.'>"i'- 
l.il'c .(! lo 1 ••) .soccilt' n.i ''ona- 
!f (li mie ’i' 1 'ione »•(-' d.s i 

V.inz At'ClIc Ki('si .1 O'i'-s!' 


P'iii ip: 1- (lìlai indo al in.i-i 
.simo li- e.i’..i’e. i' bil.iucio 
(iov rei)!;»- legi-ui.ii'i' ■c’i'ibii 
n.spa rmi 

PARTKCtPAZIOXI-: - At¬ 
tuazione d'-l ii'guvo l'egol..men¬ 
to (lei (ons:g|' di c.'cosi t izio 
ne con !,i >• czione (t.i'i'".) dei 
( o’isigiH'iI Ut 1 p'o-'cnio .1 i 
t 11111(1 

ATTIVI! A’ CVITTVKA!.! - 
.Siill.i h.is-- d.'ll'e.si'.'cnz.i di 
.111(1.(le .id un riordino de’le 
afuali iltività ciiltir'.ili del 
comune, ih un '( 3 “(> ’.'ote.i/i.i 
nien’o »- decenti.luien’o iii*l 
’erritorio .:i ( oinmpgiio le < ul 
tiir.i. che ha ‘gi.i im 'i.i’o i 1 1 
VOI'!, iirescivera nei piosunii 
nie.si una pr«>ì 3 osM or'gamca. 

rO!.!T!CA ni:!. i-CRtiO 
SAI.E Nei pii;s,sinu iiu-.si 
.1 con.sigl.o del per.so.uile do 
v'à ('."''re mine.'l.l'(> ii-r s'u 
(II.Ili* e l('imul,.:<‘ in.) ’)i'')'>i 
s’-.i di ris'''u''U''iz;o’'e ce.-n 
pless;v,i ik". 'ci'vi.'i i)o la: 

no .ni.mto e.' ere ufii.itc T. 
(line propas'e gia l.i'te dae 
tl/l( 1(3 (Oli le org.iimz..iz;oni 
.s,.ula»'.ili m .m.iter .. lìi i '.ir o 

e di mi’i’chi l'.i .\I.i . -mi. 

no'iiK l'a e iB'lnca d ni'.e 
.stinient; nelle azi-gncìe n; mi 
iip.il.zzate con una e.sp.m io¬ 
ne de l.l tele de! g i , hi '• n 
sio le de! : cr ': ;.i lii ; n- ..''.i 
(ic. r in.i'i. .■.mp'..i.'.:-/ d. s:i.'! 
’iiii'-nto. 1,1 cosTriizior.-- dell.» 

n'i(‘'..l sede pc;- l.l vhU'Zlo'a 

(■ ’ n..ig.iz/.:)i d‘'l.i f.irm.ii'.i 
. "m'i.-i ('•- 

SERVIZI .SU'. ■/•!/./ -- N. . 

st-';-)'»' (itila .sal'it»-. -I soiui 
ii;>pena i;l'» (h.'i' . o k; -a; i.i 
11-3 tr.i 'orcv»'. I. «'om ■ .'c (om- 
p-eiisori.ile li pri>g;..mm o IO 
Ile e.sp-."l.ill»" :i e '.I collsol '.O 
.SI) IO ,s.i n.'.1 ’ ,o cn»' .IVI.» coni 
(Il ni()g:.iii.'r..i.'o; » t ti-, 

'. :;i (i.iie pr.('i r,i .;gl; . i'»-- 
ve.:' 1 d’ ( .<' .t•»• e ■)' »". t-n' 1 
'. • I .'Opi ,r » U" ( p !'• I . . 11 !' ») 
ii.'l .1 m» d.t .1 I .-» (-1,1 - ' .1 .1 V* ;» ! 
.iVor»p I. ("'/mu.it' i)»)*en/!*-: .1 
e de» » ii: r»-:.1 '"i '» ''r.'o i > 

1 a d. ,s 1 

■ir»' I» g ■ .»:iz. It. . (1 a I .( 

;• i*'e.» ;ì » •);i';'i : '.i ,t ’i" 

• fi' .n'»-:»-n'o i.file r. 
ril.i'»‘r! ,e >- I a" I I : » 

:l ( ic»i'p t i.iti.» u'o de'I '■ •) 

st sì»;i'i .<--niì.p ((p.'i h t s. I 


( (' ( om- 


/• iie.l»' I.p: 
:;»':.d() i! pr» 


nitsi -.-xv 


< ;.m 1 'lì 


sione e della nuova i.stituzio 
ne di tali scuole. 

Gli altri impegni .sono; jpo- 
tenz;ai'e i leiitri sociali; rea¬ 
lizzare r.ipcitura entro 11 1978 
degli asili nido programma¬ 
ti. dare vita ai con.sulton ;xir- 
tendo dalla utilizzazione del¬ 
le strutture e.\ ONMf. l/.-» 
lommi.ssione a.ssistenza. fr.it- 
tanto. dovrà eiabor.irc una 
proposta pn'fisa per le fPAfl 
(prevedendo .incile quali di 
('.-..se dovi'.inno esse;e s(';ol!e) 
e per la tun.’ione delle Casi 
di Rit 3 o.s (3 (il Monte R.in Qui 
neo e di que’la gestii,» dal- 
l'ECA. tendente alla de.stifa 
zionalizzazioiie delia a.s,sistc.i- 
za agli anziani 

ASSETTO DEL TERRITO¬ 
RIO — fmpeLMio a conclude- 
le la revi.sione del vecchio 
p lino n‘goLit( 3 i'e gener.ile en¬ 
ti o 1 pro.s.simi due anni; a 
impo.stare i primi studi e in¬ 
terventi SUI problemi del cen¬ 
tro .storici» tutto nel qua¬ 
li: o di un.i visione interco- 
m.m.i <■ dell o:g.mizz.i.'.(>.!(' 
de' ’e-ritoi'io II p'ogr.imma 
1 O.K ord.llU p’('vC(ic 1 K'h'C 
a.l.l ;tli<‘ (li opcic palibh. Ile 
.( V (-’,' 1 . .11 .il e (h , ). loi.' .1 


Convegno 
a Firenze 
sullo sviluppo 
industriale 

K 1 HK\/ 1 -: — \,iu:'(li 10 e 
s.ih.ito 11 giugno iii'.issimi 4 l 
li rr.i .1 l-'ii-enzc pr. ss.i l'.Xula 
.M.igii.i delia l.uolt.'i ili l'I.o ’o- 
mi.i e (’omiiiei'i'.1 (vm (.'ima 
lune 1 ) nroiiiosso (i.illa S.» 
cietà it.ilian.i degli ecoiioin’- 
sti ili i()!lalH)i'.izi(inc con l'I-^ti- 
tuto regionale per la program- 
mazioiie economica della To- 
.scana un iiKonlro di studio 
sul tem.i <» lai svilupiKi indù 
-stn.ilc in aldine regioni ita 
liane i. 

Saranno q'.niuli discusse le ca- 
r.itteristich.’ dello s\ ihipoo 
.ndn'li'i.ilc licin li gi.im l‘.e 
mo"’. , 1 '. ri 1.1 \'i.t \,hg(’ 

1. gì:'- M.i . h ■ 1 .il!) > 

1. i 


Di fronte alle elezioni circoscrizionali 

Le contraddizioni 
della DC livornese 

Si nega il valore deirunità mentre si esalta 
la partecipazione - Una risposta inadegiiata 


(lìlai-mdo aI m.i-» 
•.i'..i’e. i' bih.ncio 
; egi-ui.ii'.' ■c’i-.ibi 1 


LlVOHNtf — L.l fX; h.i i.Iu 
1 s'i.ito. nel cor.-o d. im.i con i 
. ;i'ien,-,i .st.imf/.!. il documento 1 
I progi'.imin.iiICO con .‘in .si pie- 
, .senta agli elettori iivoinc.'i j 
j N.mo t.intc gli evidenti inmti 
I d. genericità c di piop). t.i, ! 

(k’ve e.s.scif iiiev.ito. ( ome 
! .1 l.l iio'.'iia. li l.ilto che hi 
; IX' --- ■() !.,i -o;toimc.ilo io 
1 .ste.s.sO segiet.ii.o i 3 i ov .ncialc 
I Selli.min - - pel la pi inni voi- 
• pie.si'nt.i un do.'umento prò 
I gi.iinm.uieo .Signilic.itiv.i è 
; ' .iMei m.iz.oiie secondo cui il 
; . cai.ittcr»' imitano del Co 
I munc non deve e.s.sO.'-e jio.'ito, 
l m iilrtin modo in di.s('u.s.s;ono». 

, I-.i ixi.'itivita del dcx'umcnto I 
' .si e.'iiui'i sce, (il latto, m que- j 
' .sic note All’ e.spcncnza di j 
! (| le.si 1 .mm e alle nuove e.si- j 
! g» nze che emergono, in i.ip 
j pollo .iiie i|.i.i;i 1 coinuin.sti \ 
I .ivonies! h.inno .iv.mz.ito nei , 
[ .('io .niiig.’.imm.i hi pro(X).si,i 
, poh’n .1 (k h.i ge. 'ione imi’.i | 
j r I lìi-he i.uov r»-.iha circo j 
I rizion.ili. .il di hi n» 1 ii.sul , 
; t iti elettorali e degli scine- , 
I r.imi-nii iiiiu.ih.-s) ri.s[K>!ide m- , 
I t.ct: ;n modo -.«-tinzi.i men i 
i ' < : e g I ; V » ) 

I (^ni'.sto pel. he (. per (lU.in'o . 
j ai .die alla >.'e.'tione d» i con- ' 
I .s)g ! d: circoscrizione, la DC | 
n-m ritiene rhe q'i'lla cn.sid ' 
d -".i mi'l-'in'i'I .s .1 .-i'.gnifi- ' 
I » li .V .!ii»-'.'e po.'1'iv.i (lu.indo 
' I »i'i l•,■s'.l. nella i.'onlinua e , 
‘ ')--.() lor'i’.i licere.) d' .^o | 
puziom uii.inmn.si.che pnillOsto ■ 
i ( in- 'in.inmn. v( ng.» coìi-e i 

g I» :.'» nicii'e .ijjtn.ittIta Ij i- i 
I z.o.le di lonironio de..» vane I 
■ ■ oiiiponi nli ). 

l.'.ir'zonient.izione de.hi 13 C j 
lor.ii.'ie un gmd.zio neg.l’ivo . 
' . .ì .'e.sperienz.i di gestione co- , 
1 mane lie: con.sigli di q-jar- j 
' »- ’.i noi (il.-;Ki'i;b:'. 1,1 .-i , 

I ( p.ii tccip.iie al giuiK'O delle . 
1 'iie'iden.’c ■ I 

.\f:crmiz.om che non col- ; 
g-.no, t- :k .ic d.il») (oi » ;i.,i i 
' '♦ z/.i, q.ia.it' - in.itur.i'o .n i 
'l.l*'.-'! ..uni in t.itto d: pc'i- I 
' ■.» .1 iiii;. 3 ’;.i tra le icizc jio- i 


•r.o’iv .3 i 

nn.i .s'vr’.i 


■ vinut.i Di dove p.iite. .se 
j non .( n n»’ d.i inu..t.i v.ilu- 
I t.i/ionc. hi dee..-nme di nf- 
j liont.i.e u.i.i t.isf p.u ele- 
! v.i'a c ih iiiiggioie iiiipegho 

(0.1 le i .ico-si i iz'om elette 6 
' .-ni ! ;.( g.i) uopo’ne c mve.st 
I (h potei 1 «> i oiiipetc.i-'c'’ 
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DoiiuMiica una 
pagina sulla 
Pisloit*s(‘ in B 


Lo Pistoiese c matcmattcj- 
monlc promossa ìii ssric B. Per 
domenica si prepara l'apoteosi 
netto stadio comunale, nelle 
piazze di tutta la citta. 

Ncirocc3s«onc riinita pubbli¬ 
cherà una panini intera sulla 
viccndi detta Pistoiese. 

— Como si riffctic la vicen¬ 
da di una sguadra dt calcio su 
una Citta come Pisioia. 

— Chi c cosa SI propone il 
presidente Metani 

— Dalla « Scala del calcio » 
allo s!ad o comunale di Pistoii: 
Lido V'ieri e Bruno Botchi, due 
storie quasi paraMele. 

— il parere del sindaco. 


Come la nuova struttura può aiutare il settore zootecnico 

Un «centro carni» nel futuro della Valdichiana 


Valerio Pelini 


Ricordo 

Se 'aaa versi: o da. a 

sa la ^3 P ì:?s 

c P s *3 a I cO-'Tpa^-'i 2 : 1 .a s-Z2'a 

c '$2 a.a "2- e 

10 000 pt' »a STi-ipi comja.sta. 


-Tir»' . ’ 'o...: 4» • *?• 4;.* 

a». 

X . <) i ^ ' K ’ 

I.,-’ l‘t .:.t* ’i , »*.4 4 

.» \ .i . C..»>.*! 

k\ ,t \'‘.1 

Io < p."'*. - r.o t 

* < r*- ..ti.iit» ' .x*-•’-O-'i . 

, .x'rifA*' .Ta iU\ il 

: .t lì.. J.t I » t .. I-f >'.*■•» «Il 
1 f f r. 1 * a oo i 

V «t’ a ' 1 ili) . 1 ,; • ^ 

.t.. ■ C,.-*'. 4 CÌ ’!.• . 

c *'0 — 1 . V — :!(■ <; 1 

1 t'r-'f.s) 4 -.T.»* ( »: !.t', » 

' T f .5 JT il a « » *1 ! t r • ’ I, 

: (••- 1 . 4 *) . ;. .t* • .a .1 .fi .* ( j a . I IO ^ 

n.i de, < < 't 3 i’"< ''») . t- 

; iJt-r.v.1 "(3 ;-r»z.'. »i-; p.o 

i:».” i'..’..)-'r..'.': ir.ir...»-. lO--. 

, i ; r.. » 

I. .o-'.-i'.- ...in'- r..' ;r,i 

, rr.p.i:»', fi . pr.ip-; c ; 

. .»( (ic. c '. 3 . . 3 d, 3 ';. . 

’ r .»3 mt-ri' q'i nd. .1. » 70 l . 

Ro, «-nfcn.'r.*'. -.n V.il d. C.n..» ’ 
» .ilcm Ti'.) ’.ni h.ir.-.o .i-q : ' 

'(3 :i .zi ti, (i. a ..’i’.i'i a . 

g-.-i.'.i» .»'.’i->’t -.-(3 rru" :d .3 d. 

.3 cz»; »• corti 7)1 il'., d ’p.iz» 
mol;.» v.i.i' ize.o-. Af 1 
, hizr;c» 3 .: ira < 1 . Sir.ilimz.. •«' 

•3’.i in •'iTt'.( (3 .ir»' 1 x-'f’< 3 rc ' 

■ncfc'n.co 1 p - g.it I .» no'»■> 3 
, n o C'ir. :. ccr.'r3c 4 rm d; C'nl i » 


- ' * .1 p- ; 1 : m I '. » 

» S" . ; :, _(> t- ») il(i', ». --» 

.'.--'t-.i* l'-.i’»» ', 3 --; i(i .»3 '’(/(' ' » g 

g,<» d; cc '.t‘ • "n"".i d (.1 

•-'c'o. q If---'.. r.i. 3 ' 3 .» -C'i'er- n 
•>-- im h'- r'» ■•- az.r l'.'.i.nc ■.’() 

d» : ^ ' : iz, »);.(- '. 'Vi’ ,j) x> 

Z'o V.il Ch.-i.'.i. 

.:. Fm ).'• I i- .n : .",i ,.i T(> 

' ■.1 d co ,1.'. <■ 7.» ('it.ir. 

D 11 '»-II.)' ».—.T ’31-1 .m. 
•.i7!.i d <«3 - v.-'or. fi -• df. 
I. z»>.'.', d.) (..mim 

d" Li V.h d. Cn.in-i '■ .-'.t’o 
0.3 ’-o .. O'fb't r. .1 ('--I ■7.g.3 
n.ire."od Ch.,.' »'( .me 
f'jr.i che (If'V^ «.---p.c 1f.1'1 
.’oi'.p del o ,'V.''i .3 x z(.» 3 ’‘’'n: 
i») deh.» f.p uro- i-ve 

rp.ih opr hi zx»»»;-"! ;i 1 '. v V.il 
d. Ch’.in.i dtvor.n .»n''nr.. p-'C 
re indiviii i.i’p px-r 130 .irr v.i 
70 .id ir'.» i 3 rozr.imir.i.».o'.p 
sto .-.h.'.ij-w 700 'OC", co -- 

.'fin:l'vii » ri.'. 707 a C.t.oti -- p 
t»':! 3 ;lp. m. 1 m 3 ”.c .3 M v »3 r r» 
;a .>fior.i'‘.'.r *<3 di oarf" dozl. 

.m’> 7 t'’id.’orl d' crp.iro imi 
oroiz’’.i.mrniziop'* ^l^ ;r’'i 
dPl fr’.zn macpllo. of-r ’.' 
irrizazio^p c'.'o a' mi’m-n’o 
a'.tu.i!e non dà garanzie prc- 
ci.se ■>. 

Ppr quii'.:.» r.g.i.ird.i li i>c = 
<.: 3 ...:a .«poi'.I.ca de.la produ 


/.or.'* ( 1 * ...1 ^ o » o. f 

xT** I)-' • 

:»• 'X r .i* r i .»i-' *• ♦* T/*‘r : 

• < 7- ,1 I ..1 V 1. 'i: .1 ’ -I .1 n 

I'i-- ..- I •• zc.'.c 1.7 g.)’-'. lì.. 11 . 
(1 (• II. i ’j 1.1.' (■'.»■ 

7 ca: 1 .ig; io i : ( 

j) M l'v (..- '( ir-' r ' ; 

F ; : i. ) (» (g 13.1 :i*( -* » o 

! ’r) n I ■■'')■).- .'. (().’ V,»:';'» 

. 'crr*:: 'l'.g l’i .on... ci.p 

f<) ’.v .'.no i/»'. ■ .<■ '■) '.P7 

:.(■ e i.p. p '.'.'7" i" -) - '3: 

•(3''.3 f-V't*.' I o .l.'.Zi. .. -. m.') 

li .S'l.l. ji'.g 1 -.:r.'o’O co 

^ .<3 •»'.-7'‘3'..i •-■ 1 ‘ i."» ndo ! 

r.f ;'.■») fi: ")••«- '• '(rr-i 
l'-.K.Itp p ir..!’ (.'/■• .v ,;'*-1 Non 
p';-'»''ì'.i.iHi 'l.•'.l (C .1 z.or.p (il 
’irfido” 'li' forre'.o ;; r' 

n.ì. p d; 'o' :o fi co • irp un 

.'O'o '3''r)d'»'f.i 1 ! .»ì''no 

fiii'd.an.o '1 CO' v.t none 
de' 711.» .« — d.ce .T'c'ri l' 
.ì'^p^vcr»' .i'’'a ?r'oI'’i’'i — 

V r Of**^^1 ’^ll' «'T 

>■ o n'*^**'' oo''» !o 

^ **.'»'*r4* * O i-Y-j TV5 ft • •ri 

1 no- • 

monarlo» -^n^ono a 

i l ’ ( ■ f 1 * t r >> * A <V 
ro\iva‘(i a ro’a/ionp ) 


I / ’i r ' *. 1’ I/-• o ( 

" r i''1 1 .'.li'i 1 ) .• * .1* ^. j)*t 

. : ■ o o* ''\i nr.o 

N» ! <if‘! li ;>.ojrx*r. 

i. i 7 T .,t ( 

* ’.j.’.oov ! <ci .‘.a pr.t*: 

c.-xP'i') r* ro’ »/. ; 

’t* rv*;.'- !> ’ 

^ (X Pi: *r~.r. fi ti 

♦ .. ì»* 'r,.i »it*. r< *. 

; C; 4f‘-'o F . X 

(^i.In.q d. .'.'.--•.vd.i n 

g. (')',! d' Ihi V(! fh.iir. I 
m..;';'p. (v.t '11 < lì. :)--.'‘:.t 

i. »- ix...:.•) p . og;. p;’..ro d; 

•'•ir--..(3 p.ii ix.'hm.p. (o.'.'.gh. 

e. c •• .xm 'ir./.i'Ut pv 1 
.00 fi 3 ..i,gtrt- o .-ùlo 

ii. t '.ii.iz .iv.i ..) li.') (.im;>'* 

A.'i't) v;i''<i d. p.''i'>d»)’■. .tir.' 

.0 . .'l'.f v.it'.'io (ìli ’pr.ito .li 
gr.ii.) ,-1 7.11).i((.), .1.1.1 ’ii.ir 
./.li/.''o..!. 1. g.n I n D.ir.:.'. 
’o r.i.-'.-'pmbk'.i ;n*.pr(. 3 .r.'jr.a> 
'if-. ff■:...t’i 3 r. dch.i V.il d. 
(n.ai'.a (h'- .-». »• xvfilfa r.c. 

g.orn — (n'’.i''j.i D- 

:o C.ito.i' -- »• omcr.-., ,'t.i 
» h.e Irt a..-, .o’i.Di <iph'..cr» .' 
pimento de. terr.-ni p.'r m.- 

g..orate pio iiv.iz.or.. F. »! 
I- p-of.Iat I .iiicnc di'. ’).ir.to 
fi V .'’,i iKiht.co u.i.i gr.mdf 
V()cn’.i d. ni.t.i de: cc.'.f 1 1 ; 
m adi-rent. .sia aiI'.AIlcft.•..’„» 


(.gl- .1 .1 " I’,»»'.e.m. i.n.i '. Xl6 
.1 ii.'r' d r»-z:r>). e ;:i altri 
i» mb'.z 11’; prof 1 ’m. i 3 o’ 1 ! 
.'.ir.') 

I f-i Cod.:-t’.. ;..»•;• q uinto 
r.g uird.i hi (.:’.f.'..i .-/xiale 
(i< .1.1 V-»l (1 Cm.i:..»- 
ad jn gr.uix) d. '■■.(o .».de 

7-;.’, - (ire .3;.» 07,1 I'.i.-vS'*.v- 

'/ir-' Cl ',:.. -- 'r.a .naf 

iti» ;)... ;> ii'.i I he I" 
•,ir..’a (i. f l't»’ lo :or.'f » .'.e 
op- l.l .») r.c. ,tg.'.C.J.*'ir.i » .m- 
•/.),'’..:r.'f e for.d.i.m.'. r.’.i.e per 

hi 7.'o; i.’aine dt. 'pro'.il-'gr.! 
Q.n-.’.i '.t-..t/.on»' ni (..g..ifo 
l'p.-c'.u.'.<).'.»• dii co;i-.;.’'i (3 d! 
.in m.n.'ir.» •’.o.'.t» dt h » c.mfma 
xfxi'i »• 1 1 (omponentp die Ta 
Ca';'-) .al! .A.'.ean/I ConMd.ìi. >' 
Oup.-to f.it’o non v.a rì; certo 
.» va'i*.i»go (Jeh.'agr.rol'.ur.i 
n .-r)or,T-t'’t:o ror.eiiHe Cafoni 
' 1(3 .‘f. 3 ''( ’-i'o f omnortame’ito 
(■' q’.iev’-- «(-.'e o o’to ner'-one 
-in ’'r>.*pn’''’ «'he vozliono 
nm-n n ''nir»-- il de’inro o'ib 
b’;r <3 di DII nn’tn.a fe,riile 
eh»' 'n .’ .3 uin^rj to di pro~ 

- ‘ panz . 3 m-''n’!. ho un cz-rto 

- .'h'•! e (>< 3 ’ '3 ancora r.ce 
VP-- pon-ii^’em: .«omm'* di de 
nr. ro ». 

Sandro Rotti 































V 


PAG. 12 / ffirenze-toscana 


r Unità / giovedì 2 giugno 1977 


A Pistoia è stata costituita una apposita commissione 


Per l'indagine sul lavoro dei giovani 
saranno distribuiti 45000 questionari 

Tanti sono gii studenti e i disoccupati dai 15 ai 25 anni della provincia - Impegnate tutte le realtà interessate per 
avere un quadro completo della situazione occupazionale - Il lavoro partirà già dalia prossima settimana 



Giovani durante una recente manifestazione per l'occupazione 


Domani conferenza sulla condizione giovanile di Arezzo 

C’è posto solo per gli apprendisti 

Ma uno alla volta gli operai vengono espulsi dalla produzione - Alla Lehole Tetà 
media degli occupati è di 37 anni - Enormi potenzialità offerte dairagricoltnra 


AltK'//AO — Si apri' alle ore 
9 presso la S.ila dei Grandi 
la eontercnza sulla « cond./io 
ne "lovanile in provincia ili 
Are/zo 1) indetta dalla arnini 
iKitrazione provinciale in col 
Jabora/ione con i inoviinenti 
giovanili. 

Questa inr/.iaina non vuole 
o.s-iere un puro atto torniale. 
nò un .semplice confronto, se 
pur utile, tra le vane forze iio 
litiche sulla di.soccupazione 
giovanile La scelta che e 
stata f itta e. intanto, quella 
di affrontare rin^'ienie della 
condizione dei giovani, di (Ui 
la dusocciiiiaziono è ra’-pelto 
caratterizzante ma non .'uni 
co Qup.sto non .snrnifica ohe 
al prohlema della d’snccupa- 
zione non verrà dedicala u-i.a 
particolare attenzione, anzi, 
proprio dalla situazione in 
^irovincia di Arezzo, prende 
rà ravvio la riflc.ssione che si 
allargherà anche ai problemi 
di gestione c di orientamen¬ 
to che iwne la recente appro 


Iazione iteli.i legze suda oc 
cupazicnc ai giovani. 

eira ve e pc-iante e la .-.itu,! 
zione economica del'a nostra 
lina moia, ine ni presenta og 
gl in 'roncaiia conv' una ilei 
le pili (ol)nic dalla crisi Nei 
le grandi az.ende. la Ix'bolc. 
la SACFEM, la Uuitoni vi so 
no gro.ssi problemi ilovuti al 
la miopia dei rispettivi gruppi 
dirigenti, i quali latino posa¬ 
re 1 ))rc, in ei rori sui la voi a 
tori e in ogni ca.'-'o chiudo¬ 
no le (lorte ilclle fabbriche 
ai giovani 

Alla Leliole la media del¬ 
l’età e di :t 7 anni, nelle altre 
lahhriclie ancora piu alta. A 
que.slo SI salda la gravi.-vnima 
situazione soprattutto della 
agr.-oltura. dove e.sistono da 
un lato londi/ioni di arretra 
tez-za e dall’altro enormi iios 
-sibilita di utilizzo produttivo 
ilellc terre incolte e mal col 
tivate. il .settore delie piccole 
aziende, dove forte è l’occu¬ 
pazione della manodopera gio¬ 
vanile. .soprattutto apprendi¬ 


sta. h.i lezi.ntiato in (lue.sto 
ultimo anno un increnieiuu 
dell’o.cup.izicne. tuttavi.i .si è 
venticata una c rotazione de 
gii apprendi.'.ti «. .sono .-^tati 
CIO.' licen/i.Ui coloio che avi' 
vano raggniiito il limite e do 
vevano p.i.s.sarc oper<u e al lo 
ro ;)')sto a.ssunti .iitii giovani 
per continuare lU'H’utilizzo di 
manodopera a ba.s.-.o lo-^to e 
per un prolung.ito periodo d; 
tempo 

lai uteri .1 de! I.ivoro dun 
que. diienta problcm.iiKa «' 
anche nell.i no.stra provincia 
la disoccupazioiu' giovanile si 
c<»raUeriz.za come di.soccupa 
/.ione inteiietiuale Su que 
sto la confeieiiza cercherà di 
aiiprolondiie i analisi e di for 
nire soprattutto delle rispo.ste. 
utilizzando anche la leggo .-,u! 
lavoro ai giovani D.i qui na- 
•sce la rille.s.'ione .sulla pm ge 
nerale condizione ilei giovani. 

La conferenza infatti con¬ 
terrà degli elementi ih nou 
tà mollo iKi.sitivi; c.s.s.i si ar 
(.colerà attravcr.so il lavoro 


La Solvay resta la piaga più grave 

Il comportamento chiuso della direzione aziendale - 1 punti c|iialificanti 
della vertenza - Uirazione di sensibilizzazione a livello di opinione pubblica 



ili tie lOliriil.-'-.U'.U H/(tU.J.l 
zionc. .scuola e to'ma ooiie 
,'n-otes.ii()nalc dioga ed em.ir 
ginii/ioni'i anorta al coinr; 
bato non solo delle ot gani.' 
za/ioin ultici.i!., ma vii tu'ii 
1 giovani e eli inleri's.sati. Noii 
dunque uii.i pa.s.sereli.i delle 
toive politiche, ma un ino 
mento ili confronto f.-.i islitu 
zioni. sindac.ito o nunimento 
dei giov.iin .-ui temi concreti 
e .su pioposte concrete Se 
inlalti il movimento non di 
venta coinple.ssivo. non af- 
lioiua CIO.' rni.s:eme della 
(ondizione giov.tnili*. .sC non 
rie-ite a mettere in vampo 
tutto io schifiMmeii'i' demo 
cratico. 1 risultati che .si po.s 
sono ottenere s.iranno in.'-'il 
fidenti e di.sorg.i'iici. A que 
sto dunque mole c'n'rib ii 
re la conferciiz.i provinc ale. 
ed es.sa rappresenterà senz.<i 
dubbio l’avvio di un "appo.- 
to nuovo fra i.-.tituzio!ii e ino 
vimento dei giovani 


Enzo Grilli 


PISTOIA — Qual e la con 
■ìi.stenza del letiomeno della 
disoccupazione gioì amie nella 
piovincia di Posto.a’» E qua 
e ne e la .sirutlura’? Quali 
po.-vsibilita ocv'upazionah può 
ioinire ora e nel pro.s->mio 
1 ut uro reconomi.i pi.sioiese? 
Per dare una ii.suo.st.i a (tue 
.-vii interrogalivi rammini.slia 
zionc piovinciale e i comuni 
della provincia di Pi.->toia. 
raccogliendo "invilo rivolto 
dalla liegione Toscana agli 
Enti locali di far.si lanco de! 
lo sterzo cono.scilivo del fe¬ 
nomeno. hanno decuso di muo 
ver.si in modo concertato, in 
vista della conleren/a regio 
naie sull’occupazione giovani 
le che .si terrà il tì 7 giugno 
pras.smii. e che costituisce un 
punto di partenza pi'r il la- 
voio conci eio che dovrà es¬ 
sere portato avanti 

l.ti conosceiiz.t della situa¬ 
zione reale e quindi la i ondi 
/.ione es.senziate di qualsiasi 
.ntcìvento programmatico. E’ 
stata co.siituita a Pi.sloia una 
comnn.s.sione provinciale per 
l’occupazione giovanile coni 
posta di rappre.senitìnli di tut 
ti gli Enti locali, delle ca 
legone economiche, dei movi¬ 
menti giovanili, dei parliti e 
delle organizzazioni sindacali, 
la commissione ha poi inca¬ 
ricato un gruppo tecnico d. 
fissare un campo e la meto¬ 
dologia dell’indagine da fon¬ 
du! re a livello provinciale. 
Ti’e .sono stati i settori indi 
viduaii: ranahsi dell’otfi'rta 
di lavoro, l’analisi della do 
manda attuale (a breve e a 
medio termine» e !a del un 
/ione dei piani per l’a-v.'0!bi- 
mento di mano d’opera gio 
vallile ila parte degli l'nti pub 
1)1 lei loc.lll 

Piioritana e stata con.side 
rata naturalmente l’anali.'i 
doH’oflerta di l.ivoro, sia da. 
punto di vista quaiUiiativo 
che quaiUtiiivo. Per evitare 
stime campionarie c somma 
ne approssimazioni e stata 
.scelta la strada derrindagine 
a t.ippeto. Proprio in questi 
giorni sta completandosi il la¬ 
voro di prepvirazione del ma 
tonale occorrente. Il lancio 
della campagna dovrebbe av 
venire alla line della pi’os.'i 
ma .settimana. Tutti i giovani 
ni età compresa fra i 1.5 e 
1 28 anni residenti nei conni 
ni della provincia isono circa 
‘l.'iOOOi riceveranno per po.=ta 
uno stampalo contenente il 
que.stionario predispo.sto per 
rindagme. Non tutti i giovani 
dovranno rispondere alle do 
m.inde. tna solo quelli die si 
troiano in (ondi/ioni di di 
Hoccupazione tcio" <h inter- 
ru/uvie del rappoito di lavo 
ro» di .sottoccup.i/ione icoloio 
cioè che svolgono un lavoro 
ocr'is.onalc. precario o non 
rispondente al titolo di stuiho 
o alla qualifica prole.-vsionalc 
Iias-seduta t o che sono a ha 
ncei-ca di una pnm.i ocra 
pazion»'. Dovranno risponde 
re andie gh studenti die .s.i- 
rehbero disposti ad abfxindo 
tiare immediatamenie gli .siu 
di .se fosse loro olici ta 
passibilità di un lavoro. 

La buona rm.scita deli’in 
daginc è. come si comprende, 
condizionata al grado di col 
labora/ione e di sen.sibihzza- 
/.ione pubblica che gh enti 
interc.s.sati rnusciianno a pro- 
miiovcre Irrsieme ad una va 
sta c.impagna pubblicitar.a è 
previ.st.i la mobilitazione del¬ 
le diver.se istanze sociali ip.ir 
liti, comitati di quailiere, sin 
d.ic.it.. scuole ere » 


Si sta preparando in tutta la Toscana lo sciopero di venerdì 
che interesserà i grandi industriali. L’obiettivo dello scio¬ 
pero è quello di respingere l’attacco all'occupazione e rilan¬ 
ciare le trattative con le aziende sui punti centrali delle 
piattaforme. Nella regione alla giornata dì lotta sono inte¬ 
ressate fabbriche come la Piaggio, le Acciaierie, il Nuovo 
Pignone, la Solvay, la FIAT. ecc. 

Domani sciopero di due ore dei metalmeccanici della pro¬ 
vìncia di Lucca a sostegno della vertenza LMI nel quadro 
della giornata nazionale di lotta dei grandi gruppi. La FLM 
organizza iniziative pubbliche a Fornaci di Barga. Viareggio. 
Lucca, come primo momento per richiedere una risposta 
unificante ancora più ampi acon uno sciopero generale che 
dovrà essere promosso dalla federazione unitaria nei pros¬ 
simi giorni. 


KOSIGNANO - Domani. ' 
dunque, si fermeranno i I.i | 
\oratori delle grandi .izion 
di'' a .so-rtegno delle vertenze , 
aperte Una di que.ste a/.ien 
de e la Solvay ehe fino ad ' 
oggi, con il suo comportameli i 
fo non h.i certo favorito un i 
confronto costruttivo. 

in que.'.to clima Io sies-.o , 
giorno .si .svolgerà a lloma | 
ì’inrontro tra la società ed j 
1 rappre.sentanti dei lavora 
tori sulla piattaforma del . 
gruppo a .suo tempo pre.sen- 1 
tata. Al punti qua’.ific-inti , 
delle richieste in direzione i 
degli investimenti e del .so J 
stegno airo»'cup.»z;one. la I 
Solvay « intende inserire eie 
menti diversivi tesi a disi 
dere i lavoratori con l’ob.et 
tivo di -squalificare il sin 
dacato" Infatti la direzione 
«ziencLile di Rosiimano li.i 
Introdotto vecchi sistemi co 
me. ad e.sempio. quelli degli 
aumenti di mento Que.sta fu 
una politica degli .ann. meno 
felici e di attacco frontale 
ai lavoratori e che anche a ! 
Rosignano dette i suoi frutti 
Ancora oggi ci troviamo di 
fronte a conre.ssioni economi | 
che. ehe talvolta s; concre 
lizzano con aumenti sostan 
ziosi, conces.si in modo di ; 
.scriminato, decisi senza al , 
cuna consultaz.one de’, sin 
darato. ignorando rosi l’or . 
ganizzazione dei lavoratori. ; 
quando questa, sostenendo hi ' 
piattaforma del gruppo, s; , 
vuol in.serire positivamente | 
nello sviluppo della sor.età ' 
Essa, infatti, per la dinien 
Rione multinaziomile. per l,i ‘ 
prcdominanza in alcuni set 
tori produttivi e per l'impor i 
tanz-a che a.ssumono i suoi in j 
sediamenti mdu.striali in al • 
cune aree terrdonali de! ! 
Paese, deve discutere e con i 
frontarsi co.i le forze politi • 
che e sociali, prima di as 
■omere decisioni. *ln que.sto 1 


senso v.inno le consult.i/io 
in con le assemblee elettive 
in corso sugli investimenti. 

M.» al sindacato qu.ile rtin 

10 gl: vogliamo far assumere’’ 
■A tale proposito il coiisiel o 
di fabbrica della Solv.iv d. 
Rosign.ino ritiene che le ver 
lenze tlei gr.indi gruppi k ten 
dono a d.ire un m.igzior po 
toro ai l.ivoratori sugl: ind; 
rizzi produttivi e con e.-s-i) 
determinare ehe tipo di svi 
lappo sociale deve avere li 
Paese nel superamento del" 
attii.ile cris; economie.» ». Gl. 
Stessi accordi tri ; smd.ica' . 

11 governo e la Confindnstr a 
oongono il padronato p.ii con 
serv.ilore .n stato di -.sola 
mento. 

Lo stesso consigho ri: f.tb 
bric.i s. e r.unito per .stai). 
I.re ’.e iiuxlalità dell.» loti.i 
da 'iiirapr.’ndere e clic 'Ono 
't.'te luti.c.Ite nell.-, non ef 
.h'ttui/ione de-zl: strao.d.nari. 
forma di lotta che sino ad 
oggi ha inci.so fortemente nel 
processo prixliittivo procurali 
do dis-igi alla 'ocieta. nelì.t 
proci.».iia.^ione di .sciojx'r. ar 
1.colati ne; reparti, non e 
srliidoiido la fermata d; al 
enne produzien: Contempo 
raneanienie ne: reparti v.-r 
ranno tenute assemblee per 
di.scmere ; terni.n; della ver 
lenza con i ìivoratori 

Dopo r.innunciata riimion» 
con la direzione .»/.ondale 
che si iena a Roma il 3 giu 
gno s.ira organ .^zata d.»l con 
sigilo di f.ibbnc.t, una con 
feren?,» dibattito con le fnr 
zo politiche e sociali demo 
cratiehe. nel corso della qu.» 
le verrà illus’rat.» 1 .» fase 
dell.» trattativa sulla piatta¬ 
forma del grupixi per scnsib. 
lizzare al nroblenia anrlic l’e 
sterno delia fabbrica verso .1 
quale, ni questo periodo, ver 
ninno prese iniziative. 

Giovanni Nannini 


Un'immigint degli tfabìlimenli Solvay 


, Se e la pnmu voita che 
a Pi.stoia .si intraprende una 
‘ ìiiizialiva di ro.si va.st.» jior 
'ara per .icceri-are la dimen- 
' sionc provinciale delia di.soc- 
cupazioiie giovanile il proble¬ 
ma e da tempo airatteii/ione 
delie amminisirazioni loc.iii e 
delle org.iniz/azioni economi 
i che e politiche cittadine. St- 

• .sosio mancati act en.inient. 

■ quantitativi prec.si non sono 
certo m.incati .sintomi chi.in 
del’a pre.'eiiza del fenomeno 
Aicani sono stati r.rhiani.n; 
in 'in recente .-critto delì'u!- 
f.cio .studi deli.» C.inier.i d. 
coniniercio. nei cj i.ile .'i r; 
iev.» an/ituito li d.iio deil’.ia 
mento deg.. i.scntl: nei'.i .~e 
cond.t cias-sc ni cere.» di p;: 

• ni.i occapa/ione dei c liste d: 

■ coi ocamenio dei comune ca 
poiufigo nei 197.5 h» meri.a 
annua e p.is.s.»:a vl-.il.e 470 .». 
!<• fili unita Ha ’po; es.»ni. 
;'..ro ie diifnoit.a d: in.ser. 

1 me.ito d.» parte de. dipionioi 
nei Tes.sUto economico provili 
te in dipend-zn/a deiie r.i 
ralte. ..s' che .nicodimen.-^m 
r..th dei e azieiide pi.stou-,-. 
Nei ’TcT»! .'U 3'235 tiscit; d-i 
i.» s-s j,-)-ned..» l’.iter.ore 2 f .07 
. '80 iier eeii'o c-.rc.» • s. .-on.o 
, l'C ritti al'.» s-.ipenore. i ' cen 
ziat; d.» que.st’u tima 'li 90 
p-T cento clegii es.»ir.i Mt.t .-e 
no .s'.r.i .'.cn ’o .'Cor.-o 89 ‘» 
I^i parteciiia/io'.e mas.-'fc.a » 

' T.toiai.» " d; giovani .ni ozn. 

! ti'X) d: concorso b,ir.d.’o d.i 
’ gii eii'i a.ibbiic. nid.iot a .s ip 
;)orre — h» ^cri'.'.o C;or..in: — 
.he jiochi d; q le.-ti 890 g.ov.i 
ri hanno "ovate- .avoro e c:>- 
I comunque moit. hanno tr.iv.-. 
to i.i'ocru-.nz.one i iferiore . 
que' a che t<im}>or*erebbe i. 

’ i-’.o titoio i. sturi.o 

C .).■...ni le ;>J, la p”< 

.x)s'.» d; co-tituire presso 
.amm.iii.'t r i/ione prov incia 
. .e un .ipaosito ut tic.o per io.' 
cuna/.or.-' giovar..ie clic .»b 
ba . fo.ni.iro d lo.-mu. i.a-. 
' v.izi.are e condurre .»d appi. 

razione mcxl: d. interven'o !•' 

, caie, iioncìie jier toadiavare 
quei.' der.v.tnt; dalia Regione 
o da. ;)otore ce.itra.e Qaant.i 

• ag.i .nter.eiiti zia s; rea. 

■ .strano s.gniticative m.ziitivc 

' II Coii-Sigiio c», fabbr.ca de..a 
! Ured.» i.rrov.atii p-sto.»'.--. 
1 per escmp.o. ha realizzalo un 
importante accordo con a d. 

! rezione aziendale in l>»se a» 

, quale le nuove a.s.sunzioti; sa- 
j ranno r,.servate nell.» musura 
del 70 per cento a; giovani 
^ in cerca di prim .4 occup.i- 
I zione. 

j Antonio Caminati 



LIVORNO - I problemi della circoscrizione di Borgo Cappuccini 


i ORA SI INTENDE FAR TESORO 
DI ANNI DI PARTECIPAZIONE 

Il programma prende le mosse dai processi unitari rafforzati negli ultimi anni > I temi no> 
I dali: casa, rapporto tra territorio e cantiere navale, assistenza agli anziani, viabilità 


I LIVORNO — li i)iogianiiiia » 
, che 1 colini'11 st 1 doiia '•iico 
; st’ii/iriie presuit.ino .u citi.» 

1 dilli prendi' .c mosse d.» un ' 
I guuliz.io positivo 'III piovessi 1 
I unituri 'ru le dive, se loi/e ' 

' lioliui'ho e sov-.m. che Inumo 
I cmosciuto momen’i sigmli j 
, calivi u'.toiuo ,»i ti-iiu di'.i.i I 
1 dile-.» e dello svilujipo deg.i , 
I oidi'i.imeini deiiiov'.,»''vi. de’ 
la v.iio! i//.izu)ne del : no o | 
delle autonomie IiK-.i.i e ne. 
lo .stesso impegno (l'ioluh.i , 
no di diie/iine del C’oiis; , 
glio di Quailieie D.i.l’esile ! 
l'ni/a di questi .nini duiique. i 
1 coiiiunis*i n.iggi'iio moti 

I 

vo per pionoric*. f|’i; come ' 
nel ic'sto de.le cn.-osc: izio 1 
‘ 111. una concoide' gestirne dei ' 
c( Usigli. lOsi chi esp.init'.e i 
pienanunie la spin'.i unii.i j 
. 1 .» e li : .U'io nuov.) de’le ci: , 
l'oseri/ii ni 

CASA E RINNOVO URBA- j 

NO -- L.t s.ilv.igu.i'dui de..e ■ 
e.ii.ii ic'ris'.iciie soci.ili e ui * 
b.inisticiu' delie .'ihu* pm .ui [ 
tifile della iiicosci i/u'iie. , 
q'.ic'lle che d.tnno con i! no , 
, me anelli' le c.ir.iitei ist iene , 
distintive di ‘1 Hoi‘go C.ippui 
' ci'ii e prio: Itali.» 1 iis.uia | 
mento delle .ibii.i/ioni prev.i , 
rie. rmiuovcrido le .situa/io 
IH Igieniche nisOste'tiihiii. co ^ 
s! come pre-visU) da! nuovo , 
PliG censint11.» il coiisohd.i i 
melilo dell.» re.ilta cullur.ile. j 
.sociale, urlxinistii.i del qu.ii | 
' nere. Tra le e.tratte'risticlu' ' 
. ih» conservale de! borgo. l,i ! 
I pivse'ii/.i di un.i liti.» rete di ! 
1 pie'i'Ole botteghe .iriigianah , 
i e di est'icizi commcrci.ih. ; 

elle d.umo al (|U.iniere l.t .sua ' 
, prevalerne coiiiiot.i/iene po , 
polaie ed ope.ai.i. Gli st.in- i 
el.ird dei seivi/i trov.i un.i ' 
I siili.i/irne tra quelle meno 


’ I pninzzi dì Borgo Cappucccllì, a ridosso del porlo di Livorno 


; Un articolo della capolista del PCI 



i giovani lasciano le case 
iche ormai odorano di muffa 


I LIVORNO - 1! more de. • 

j epi.irtio.e e (nu s'.i v.a i he 
1 ehi p-.tz/a Roma v.i dii.tt.i ' 
■ 1*10 al pollo Borgo C.tp , 
j pii.-.'.n. 1 vec.'iii ’ .rorthuio | 

j 1 camp, che .si sten'lev.iiio 
I . 1 . d. ’.i de.le ve. c’n.e case. 

' e le <■.»,CiUrcate pi'.’ la sti.» , 
[ (i.i. tiop.) 1 j).»!: 111.11 Ila.',. I , 
I g ov.i'i. veti.Ilio e-.i-.' vi',.h,c. i 
. umide, stn/.i .seiviz. ig.ni, ] 
i c. .lUegu.ii. e .tpp.na pos- 
.SCIO, si .sjiosi ino iiel.e mio | 
V'- vie. Ile''t nuov<' e.ct'. 
.sciz.i -’o ..1 ini .in. he 'tei | 
z-i odo' d' niull.i 
(^.ie-;o e lo e .. probleiiia 
pm dite e e n.' .1 C )iis'g..o 
d’ Cireoscri/.one d.ivra .il 
Irceit.ire* n n «erto iH*r 
.snobismo cu tu.,e.e ehi an’ ■ 
qu.»:.. ma i)<'. i .'i.'pet’o eie. , 
pas'.i'o «- li- e l'ito v;'-o nel 
tio.stio pie'intc. dov.’emi) . 
fare ogn .sforzo iter ris.in.i 
re epies-.i.1)1) ente. .-.tiv.i 
'gu.i''dauìe le ca.,u:ei.slirh(‘ ’ 
e .*i,s.enig poter-., vivere be | 
nt'. iro.i.) sa'i.i e pai.’o. 
le V et fine e .e nuove ge¬ 
ne .i/..'n.. ’ 

! Oggi. sialo tiopp; vc< ' 
j eh. sO ;. eie ie .ib.l.iz rn: mai ■ 

I .s.ine, -tti/» <'.ire. .siri.'.i .is | 

, .s'.:"!/,'. .’O'P'-d.i.e non i • 

i v’io.e. nei .scio m.ihit:. a. ; 

I r.i.')vc; .o noi c'e posto, e 
• 1) '. e coni'' e-ser'' g’.a t.igi a ] 

' ti fuor: ehii incido O-cor ' 
.'l’eiven.r-^ r.ip.d.ini'.nte. ' 

' .itt la e .n ' .i: ve d .i.sv. , 


sten/.i domichiare. liberare 
■gi, .inz'.in. d.iila paur.i e 
da.1.1 .'olitud.ne. i.isciandoii 
j)eM) in int'zzi) agli altii. nei 
loro (iii.iit e're. nelle loro ca 
.se. 'i.i gh amici di'l b.ir e 
eie. .1 pmih.n.i. G a .ntt'i 

Vt'lltl C. ,s(.»lO .st.ltl. sili’.» l).l 

ss- dt'il.i pi'i sonale geneio 
.s.'a ti, .liciui,. !.i eircoscri- 
z.one dovrà Lini propri, itn 
tlendo' eirg.linci e ce'zit.nu.. 
c. me un dovere d. tutta la 
( onelt.v .la. 

Itisit'ine. biso.gneu» piov 
V' -leie a. mu»v i .nsediamcnt : 
ies-denz..ili. perclie fi .sia 
sjxiZiO. .ICC.Ulto .i.!’e'di!i/..t 


prr.M*;ì 

i. 

pt*; iccl..;/.. 

t !)opn 

..i ro f 

1 

lon s; aliar 

gliinii : 

IClOlllrtH 

d. six’cuiazionc elle 

n<inn() 

[Jori,Ito. in i)oc.o lem 

P‘>, ;ì 

Tei 

nt! -sfr.itti 

immot, 


pt' 

.che. insieme alle 

rir 1 u 

1 o 

.ibitat ivc. 

di pan 

p IS.-vO 

.s 

proceda all 

a dota 


iU' 

1 .servizi neccs.s,»ri 

fiat 

1 elemontarf 

* da <•() 

>1 ’ a*.o 

prcs.so 1.» Vi 

ilUi 

”.Ma, 

pe 

r eseinp.o 

> o al 


[.1 monto degli 

Tpa/’ 

verdi. 

recuperandone 

airii.^o 

I)ub!)! .or» 

(fuintn ]).'! 

c po.s 

T’.b:.»*. 

V 

.iT'-.f-zzaindo: 

: corno 

’.uo/n: 

fi. 

giof () e di 

.iliività 


e 

por i ra2.f//i 

I. ’i.f 

ve 

, 0 por un 

assetto 


p.u ord.'i.ito e .irnicnioso 
dei terni or.o o d’aneiue un 
111;), enn fonda menta le de. 
.» nosii.i c-.’'cosor,z.one Ma 


’ ; prot)!emi seno aneo’a t.in ! 
' la .scuoi,», pt" e.senipio. i 
al .SUOI var. live!!:, d.ih.i m.i j 
termi alla .siijic'riore. .n fo: . 
ma pubblica e pi.v.ii.i. e I 
presente ne' qu.iii.en'. Ben , 
z.i 1.1,Ile il eiisfor.so. pui j 
j toppo t.uiit' volte r.petuto. . 
; dell.» cris d, ejuest.i istilli ’ 
' z.i.tie. ehe li.i diiiiens.ci. . 
i ovvi,unente iiazionali. per i 
pa.ie' nostr.» possi,mio f.u** I 

' ini.Ulto due* r.ipide* eon.s-de ‘ 

' i.i/mni 1 » insufl.cien.ui | 
de’le strutture. 2 i sfar=o ' 

, eolleg.uncito ti.i .sctio,.i e* ’ 

I eitia .scuol.i e s(Hnta. d. l 
eui e' prov.i piec.iiMi fan j 

1 /iena me Ilio degl; org.ui. ' 
j collegllih I 

Un intimo atcenno, ma ■ 

I collegato al p.ecedente a i 
' Borgo e’e i. Cantiere. .1 cen ■ 
t ro Oliera lo ehe* con le siie ' 

I lotte .si e sjiesso ;dent;f;ea- . 

' te» c(n 1,1 s'or;,» d. L.vorno ' 

. Pensi) che .nsienie- a.ia ' 
.seno..», .a fabìirit-.i sia taì ' 
import.l'itt' f.itto fultur.iie 
; Ig» sua pie.sen/.i cost .tui.see ’ 

I 11*10 .stimolo d. e.'escita e d. ■ 

, maturazione per tutto li tes ‘ 
siilo soc.ale. Il Cr.ns.g. o d. ' 

I Cireosrr;zic*ie dovrà sapers. 1 
coilc'gare .illa su.» re'.iita. e . 
insicme favorirne 'ina p.ù j 
• piena parier.p.i 7 ,r.*ie alia , 

I vita elei qiiaif.ere ; 

LAURA BANDINI | 
'capnh.sta dei PC! nei i 
ia <-ircosrri/.e)ne n Gii 


' 1 

:| Una fabbrica tra ì parchi 


La stona del quartiere e la stona 
della orogressiva integrazione dei bor 
ghi di Livorno, con le ville e i parchi, 
nella citta che tra la fine e gli inizi 
del secolo accentuo la sua espansione 
verso sud lungo il mare. Si spiega 
t COSI come, nel tessuto oggi vivo e pul 

' sante della citta, si trovi una fabbri 

ca di COSI rilevante peso come il can 
tiere Luigi Orlando. 

I La sua composizione sociale e carat 
'—> terizzata dalla presenza di un consi 
stente nucleo operaio e popolare, par 
ticolarmente addensato nelle zone di 
piu antica edificazione — borgo Cap 
puccini. corso Mazzini di ceti me 
1 di artigianali, commerciali, p.-ofessio 

naii. Con 17 326 abitanti, la circoscn 
zione si estende dall'abitato a sud di 
corso Mazzini, le zone di via San 


Carlo, borgo Cappuccini e via Roma ' 

ai nuclei di piu recente espansione , 

abitativa della piazza Matteotti e del , 
la vìa Montebello. | . 

Conta 663 bambini al di sotto dei tre j J 

anni: 3 693 abitanti tra i 4 e i 18 an | , 

ni; 10436 tra i 19 e i 65 anni e 2 534 
anziani oltre i 65 anni, con una per \ , 

centuale sulla popolazione comples > 

siva tra le più alte della citta (l4.6'’/o). -, 

; I Quanto a strutture scolastiche regi •' i 
'—I stra una situazione soddisfacente, un 
asilo nido, due scuole di infanzia con 
532 posti bambino (deficienza di 186 1 t 

posti), una scuola elementare con I 
1331 posti alunno (eccedenza di 96), i* 
due scuole medie con 666 posti (defi- | 
cienza di 25 posti). Conta inoltre due i . 
impiantì sportivi e un centro civico j 
tra I piu attrezzati di tutta la citta. | 




e.iivnti. lì.tl iiiq ad abitante, 
saperlo;e eioe all.i media cit* 
'..Ut.'l i 

11 ris.i'i.lincilo dovi.» vede- 
le ..i foiiveigt'!.'.! della vo- 
ont.» |iil)l)lua e deila inizia¬ 
tiva iHivat.i, organi/z.iadi) le 
diveisf iiiziaiive .s'.ill.i b.i'e 
di filìvt'ii'u'le ti.i comune e 
pinati r cui i, li'ie tiicina- 
iMto (il m.i'itcìeic uiiegr.i la 
st-iif 11'.1 soi i.i e de! ciaai 

I li'. (' 

.Sa. (il .iga.e deg i si,atti il 
p og. .1111.11.1 si sol te: ma, dell- 
iie.indo lUi.i vo.i'iia di pm in 
cisivo ui’e.'veito d.i p,iue 
delle ( aeosi'i-i/ioni pei con- 
tdU'.e *' iisOive;»* questo .lu- 
tent'co ciiaiiiiiia pei molte fa¬ 
miglie li.i pioiio.st.i e elle tia 
'.a Conimissii'.ie eoiiuinale iter 
..I eas.i, dove* sino i.iiiiirescti 
’ati' tutte h* (iiinpriicui, o 'e 
(licose i/K'ii. si siabihsc.i un 
i.ipiiviito iiositno (' si porti 
.IV.Ulti una .nd.ig'ie eoiiipie- 
la su tutti) i! te ii'i) io delia 
(’i:eosi-i 1 M( 1 le i)i': disegnale 
lUi.i iiiiiipa degli .l’iloggi slitti 
ed .itfroiiMn' .1 pioli'em.i. 

CANTIERE E TERRITO 
RIO — I/esistcci/.i o!m.ii cen 
ten. 11 .a de. C’.aiii-.'.e n.iva’e 
Luigi Gl'.indo e d.i qaaleiie 
.limo di b.ic.iio d i.iie.icj 
gli) sai 'eiritoiio della ciico- 
se.-izu'ie sot ti)lin('.i l’esigcn 
Z.l chi' il C'i'llslgllO (HCO'Cll 

.'.('la.e .ibl)i.i U'i l'idiriz/o !)0 
.lino e un.i iiiiziativ.i nei 
lonfioiiti (il (lacste due gran¬ 
di strutture pioduttive. Con 
s.ipevoli ciie .uiehe dalla cir- 
eoscri/inne può vemre un cizi- 
iiibuio allo sviluppo dei .set¬ 
ti): i p.Olili:tIVI elle pure, per 
ili loio liimensioiie. li.uitio u*i 
inti'U'sse di liveiio cittadino, 
icgiinalc c naziitìale. E’ cer¬ 
to comu'ique clic* l.i el.iboia- 
zioiit' dehe scelte nifi asti ut 
turali .1 servizio di'I b.icino e 
dei t.inlieie, delia vialnlità 
ad esse colli'gat.i. ricliiede la 
(ire.sen.M costruì uva del Cen 
■sig.io di Circoscrizicno. 

In (lucsio iiuadro i v-oiiiii 
n.sii c.sprunono l.i lor ) ferma 
oi)posi/.i('le al ncorrviiti ttn- 
tilt IVI di utili/z.izicgie iu«i 
pioduttiv.i (Il alee, come io 
sc.ilo .Mo.os 111. .iitii.iiiiieiite 
non iiiin.uiunte impiegale 
iH.i elle raiiiui'sentano in ))io- 
spe'tn.i la possibilità di uiie- 
1.1)11 moclific.izii.ni e poiitizia- 
minti p’oduttni 

ASSISTENZA AGLI AN¬ 
ZIANI — CciUin.ua .seno 
.uizi.ini che iianno necessita 
di un.i .issistenz .1 (|U.ihficata 
(' divi'isilic.it.i. Un.» ind.igi 
ne lonosciin.» svoit.» d.i un 
nucleo di giovani studenti as 
sisti'iUi soei.ih. Ila messo .n 
('V 1(1)nz.» la situ.izKcie di ino. 

II anzi.UH non aiitosufficun 
ti. bisognosi di un intervento 
diretto e qu.ililu'.ito. Perciò 
nel (Iliadio degli impegni che 
1.1 circosc.-i/K ne dovi a as.su- 
mere. il iirobloma fieli.i a.ssi- 
sten/gi domicili,tre agli an/ia 
IH e ii.i I pimcip.ih. aliene 

< rnsidei.iiìdo come .sia .strel 
tameii'c cinnesso al proble 
ma (i<*. r..v»H;im(‘Ht() abitat. 
vo. d.i! momento clic molti 
anzi.ini vivono in editici vcc 
fili cd in ambienti fatiscctui 
(•(HI elev.ito indice di umidi- 
1 . 1 , con SCI V1/1 Igienici inade 
ga.it 1. 

Si r.v'iidu., infine un ruo- 
’o decis.c'i.i'.c fiere oiicoscri 
/ioni j)c:' l’iiivio ,» .soggiorno 
111.ir»io c iiiont.ino ilegli an 
zi.n 11. 

IGIENE VIABILITÀ’ TRAF 
FICO - Il iis.inaiiivtuo di al 
(ani li.liti fogli.(lìti <• l'av¬ 
vio dell opciM/Ktic , fossi pu 
.Iti ) runii.ino negli obliiel 
tivi (il m.iggior interc.ssc del¬ 
la nt coscrizione. T.'affico e 
vi,il):!ita t’ov.ino ne.ie ìinee 
;iv.in/-ilf' d.il i):.mo del traf¬ 
fico in discus.sioiif'. panti di 
1 ifenmmto soddisfacc»iti 

LA SCUOLA — I! program 
ni.» e .1 questo p.-oposito 

< sttcni.iiiKn'e dcttagli.ito. po- 
ki")do css*n/.alnienie piob'p 
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.ippo d<-.;.i rienifx ..izi.» .n*er 
n.i e d<-, : ao.o degli o.-g,in. 
f.o’fg.ii 1,1 r.conHde.",« 7 Kj«ie 

a"<ii'). , 1 . t lue de.,.T ’.cgge 

r»’g.ona.e 'Ui diruto a..o stu 
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avf.'f .ifìfiie I problemi dell* 
-curi.e priva'c e religiose 
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SUBITO 

I Doti. Tricoli iV SOCI 

I Mutui ipotecari 

, in settimana 

5. stipendio cessione 
Finanziamenti 

' UN AMICO 

AL VOSTRO FIANCO 

— Non pagate la svaluta¬ 
zione della lira; 

— Spese minime. 

I IN TUTTA ITALIA 

FIRENZE 

i V.le Europa. 192 

: tei. (055 ) 63.75 55 e 68.11 289 

1 Posteggio gratuito 

i LUCCA - Via Casanova 
I (Maggiano) - Tel. 599.979 

j LA SPEZIA - Mìgliarìna 
Via Gagliola, 100 
I tei. (0187 ) 506 188 


PROTESI • IMPLANTOLOGIA 

P'Ufii f s.s 5 j .-ic ir.;o n’re- 
iSico e»;e- che - ps-- 

:c v-.c 0-0 co—e p-Ck'I'ss - 
:o Ce - l'ZB'e g’-'à-e cs" 
•ii » p?-o ;-n :s,.; jo-ttj- 

D 3 ".'o-r:' 3 '?*‘che' 


5TJD! DEM.SIICI 

dr.C.Paoleschì 

Specialiilt 

Fire.sre - P srio S Gs.a vn' 6 
: iD_o-o, T*!. 263427-263891 

2'9573 

Viireggio - V ■ Cj-g..cc: 77 
Tel 52305 


PREVENZIONE 

IGIENE DENTALE 
Cure conservative dei denti 

Asso lag or.* tartaro e p'ic:a 
battf'.ca con pro^-s-r.-narione 
p«- oc ;a oe.'sonsl rza'a 
Cure d*ile gengr.e c della pi- 
.-adentosi (den'i vscil.anti) 
O.-todoniia i.niintile • degl, 
adj.tl preprctesica 

Intervtnti anche in aneiletia 
fcneralv in reparti appeiita- 
mcnle (pccializaili 


PRONTO 

MOQUETTES 

KOTZIAN 

Concessioriaricj e deposifaru» 
e-.clnsiva delle fuT.ose Moquette 

SIT IN 


KOTZIAN: 


Livorno 

Cascina 


Via Grande. 185 - Tel .33171 2 
V.ale Coma.schi. 45 - Tel. 74308 ? 
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Bilancio della stagione teatrale / 3 li Metastasio 

UN PROGRAMMA DI QUALITÀ 
FEDELISSIMO Al CLASSICI 

Salvato il livello culturale delle proposte pur nella riduzione del numero complessivo 
degli spettacoli — li costume ormai consolidato degli ospiti dì prestigio e dei reper¬ 
tori dei teatri stabili — Si registra una rinnovata attenzione al testo drammatico 



'schermi e ribaltB' 


Proieguiamo con queito 
la terifi di articoli a con 
cliisione della stagione di 
prosa 1976-77. E' ora la 
volta del teatro comunale 
di Prato che da anni ha 
nel panorama della vita 
teatrale toscana un ruolo 
particolare. 

La .seconda .sUizione del no¬ 
stro itinerario di ricognizio¬ 
ne sulla stagione teatrale ap- 
ix-na conclusa è II Teatro co¬ 
munale « Metastasio » di Pra¬ 
to. Una -Stazione, del reìto, 
a.ssai [loco affollata di pie 
scn/e .lotabene tutte notevo'i 
secondo un pro-'ranuiia di 
qualità che gli organizzato¬ 
ri avevano annunciato ali’lm 
•/.IO deH’nnno Launiento dei 
costi di gestione aveva con 
•si^jllato una contrazione nel 
numero de^li -.pettacoli cl.<^ 
conscmti.ise pero la salva- 
guaixiia dt‘l livello cultura e 
delle singole manifestazioni. 

Quanto il pulib'ico abbia 
dimostrato di gradire .siffatti 
onentamc-nti ncin possiamo 
verificarlo .-.ulle cifre, non e.-^ 
sendo m posse.s.so dei dati 
Ielativi; certamente pero la 
lunga durata delle repliche 
ha agevolato Taflluenza de 
gli sixjitatori. 

La ricerca della qualità ha 
coinciso, per il Metastasio. 
con un comune abitudiniiio 
che SI e alfidato alla pie- 
senza di alcuni ospiti di pre¬ 
stigio ma tradizionali per la 
piazza prate.se. Da una par¬ 
te 1 tetitri stabili (Genova, 
Milano, Roma e Tonno), dal¬ 
l’altra due mattatori filopra- , 
tesi (Carmelo Bene c Romo¬ 
lo Valli); l’eccezione che con¬ 
ferma la regola è stata of¬ 
ferta quest’anno dalla '< Gatl.i 
t enerentol-.v » ( unico ca.-io di 
doppia rapprc.^entazione sul- 
l’a.sse Firenze - Prato). 

Degli otto spettacoli in car 
tellone, quattro costituivano 
riprese di collaudata anzia¬ 
nità; la « Gatta cenerentola ». 
appunto, « Il gioco delle par¬ 
ti i>, « Il campiello », « La lo 
resta ». Due. invece, le novità 
annuali ncev'ute; e Don G.o 
vanni » e « Misura per mi- 
aura » Due le prime nazio¬ 
nali: «L’anitra .selvatica», pro¬ 
dotto dal Teatro stabile di 
Genova e « Giulietta e Ro¬ 
meo ». 

L’immagine che lascia nel¬ 
la memoria relcnco dei tito¬ 
li del Metasla.sio. è quella 
di una assoluta fedeltà ai 
testi cla.ssici, da Shakespeare 
a Molière, da Goldoni a Ib 
.sen a Pirandello, con la sola 
eccezione del recupero dei 
non notissimo dramma di 
Ostrov.skij. 

Registi e attori di rilievo 
dovevano, almeno nelle In¬ 
tenzioni. p/ocedere di pan 
passo nelle vane operazioni 
critiche. Due certamente so¬ 
no state tali, suggerendo anzi 
un’ottica teatrale non con¬ 
sueta. ricca di sollecitazioni. 
Prima di tutte va ricordaui 
« L’anitra selvatica » di Ibson- 
Ronconi. uno fra i piu facil¬ 
mente catturabili degli spet- 
tacoli-fanta.sma del noto re¬ 
gista. Que.sto anche iK*r r.i- 
giuni tecniche, visto che. nu- 
no.->tante il jx-rmanere di cer¬ 
to gu.-ito monumentale, il mo¬ 
tivo centrale era proprio il 
reeupt'ro critico del trrhzio- 
n.ile boccascen.i aU’italiana. 

P.irallelo 11 privilegio con- 
ce.sso al te.sto. sottopo.sto. al¬ 
tra ver.so una me-ssinscena am¬ 
plificante. a una lettura strut¬ 
turale. La recitazione (.-\n- 
tonutti. De Cesiiro. Morlac 
chi. Pagni. Dettori» ha con¬ 
tribuito a sottolineare l iper- 
rcalismo delia convenzione 
teatrale. 

L:i stessa cosa, in parte, 
a te.stimoniare una tendenza 
in atto sulla scena italiana. 
SI può dire della regia di 
Sirehlerdol «Campiello ' gol¬ 
doniano. Il finto popu!i-.mo 
veneto delle biruffe e doj!’. 
amor.iz/i e emerso lucida¬ 
mente dalla sc.jn-.ione pun- 
tu.ile del tc*to e dal cnlcolia- 
to manie’\mo della ambien¬ 
tazione .-^nche qui fondamen- 
t.r.e i'. contributo degli inter¬ 
preti (primo fra tutti Achil¬ 
le MiIIo). 

Molto pili convinte, anche 


in senso iiarc!si->lico. dell'au 
torità del fai e -spettacolo, .-so 
no siate ti i opeie rii note 
'.ole sugge-slion-' i. ' Gr.iliet 
ta e Romeo » d. Car.melo Be 
ne. opulento pasfjc/ic di un 
mattato.e che ha .snie-.so di 
di-s'-acrare conaacraruio l’au- , 
tohiogrnfia. la «G.iUa cene 
rentola della cui popolali- ! 
tà elegante ai e già palla’ >, ' 
Il «Gioco delle pirli» di Pi 
randello, allestito dal trio De 
Lullo ■ Valli Pizzi, ripre 
.sa stanca seppure sempre 
tacila (grazie anche albi su- * 
ix'rba prova di Romolo Val | 
il) di uno spettacolo .storico j 
degli anni S-'s.-.anta. I 

Attestati su una routine i 
dignitosa i lavori di Squar j 
zin'i. .su a La foresta » di ' 
Ostrov.skij c a Misura i>er i 
Misura di Shakespeare e di 
Missiroli .‘^ul '( Don Giovan 
m di Moliere In lu’ti e | 
tre 1 casi. .->! è aito a , 
un appiattimento dei tc.-iti [ 
proporti (on una carenza di , 
fantasia interpretativa che è i 
stata pagata sia dagli attori 
che dalla .stenografia 

Nella « Fo'csta » all’enfr- 
gia vitale di Pagnl hanno fat¬ 
to ri.scontro, nonostante l’im¬ 
pegno deila Volonghi. il vuo t 
to ciiTO-slante fra gli altnii | 
e la passiva citazione, nella | 
me.s.sin.scena. di Meyerhold; I 
« .Misura per misura » e .-tn- | 
la irrorata dagli umori straor- : 
dinari dello scatenato Scac¬ 
cia ma disseccata dalle prò- ' 
ve opache di Ottavia Picco¬ 
lo. Gabriele Lavia e Luigi 
Vannucchi, trascinati dalla re¬ 
gia verso la semplificazione: 
cosi anche nel « Don Giov.in¬ 
ni ». un P-aolo Bonacelli m 
a.scesa ha schiacciato ingiu¬ 
stamente il pur bravo Giu¬ 
lio Brogi; anche qui lo prò- 
me.s.se delle note di regia han¬ 
no trovato di rado confer¬ 
ma nella re.sa comple.s-siva sul 
palcoscenico. 


A cura di: 

Siro Ferrone 
Rita Guerricchio 



Sara Mamone 


' Barbara Lerici, una delle interpreti principali del « Giulietta 
_‘ e Romeo » di Carmelo Bene 


Domani sera all’Antella 

-Audiovisivi 
sulla cultura 
contadina 


Una « mostra audiovi.siva n per illustrare 
un’ide-a jjer un centro studi sulla cultur-i 
ccntadina verrà presentata domani alle 
21.30 nella .sala del circolo ricreativo e cul¬ 
turale deU’Antclia. Sab•^to alle 16 si aprirà 
■li pubblico il «Deposito» di attrezzi agr; 
voli e materiale archeologico di sui>erficie 
cioll.i zona di B.igno a Ripoli, in vi.i Mcn 
tisoni 

Seno que.ste due in.ziati’.e del g.uppo 
cultuiale delia Ca-sa del Popclo deU’.Antella 
che da oltre due anni lavora (di fattoria in 
fattoria, di campo in campo> alla ricerca 
delle testimonianze, dei cosfumi e degli 
strumenti di queCa che è la «cultura ccn- 
tadioa ». picr rendere alla popo'azirxie un 
p.itrimcnio clic e .--uo. ikt nt.’-ov.i.’'e oggetti 
d’uso o antii-hi ormai diment.cati o cerfO 
sconosciuti .11 più giovani. 

Ogni regime, orn: p.iesc aveva ed ha 
ancora in p.irte in uso attrezzi « pari .coiari ». 
tali da def nire con chiarezza a che punto 
e jx-r quale strada l’espericozgi c la tradi¬ 
zione (’.a cultura ingommai sono ixissat:. 

Se l’audiovisivo intende pre.-enMr.s! come 
momento per .scn.s;b;l;zz,vre Topnirne pub¬ 
blica lall.a proiezione seguirà un dibattito) 
-.u'.rimportanzji di recuperare e «restitui¬ 
re'' alla citta la .sua cultura. :! «Depo.sito» 
e invece un museo (o anti-museo. dato ciie 
intctide essere uno strumento vivo e io con¬ 
tinua ovo’.uz.cne) per far ccooscere. soprat¬ 
tutto ai g.ovan: delle scuole, gli attrezzi che 
serveno a lavorare la terra c le civiltà (dai 
reperti archeologici) che su quelie terre 
bacio v;.s.suto. 


Presentato alla mostra fiorentina 

Un catalogo 
sull’oreficeria 
del ’400 


La mostra « L’oreficeri.i nella Firctize del 
’400». nllestit.i nel chiostro di S.inta Maria 
Novella, registra ora al suo attivo, oltre agli 
11.000 visitatori che h.inno confermato il 
grande interesse su.scitato dall’.'nziatUM. an¬ 
che un pregevole iviialogo che rappre-enta 
un vero e propr.o tr.ittato suiroreficer.a. 

L.i pubblica?..ftio. cor.Td.r.*. d.i un r ero 
app.i..i’.o fotog.-.if.co articola in va.-,e 
se/’(n:: la piim.i e ded c.ita alle art: ne’la 
F.renze del ' 400 ; ’..i sccond.i .a Firc»izc .».a 
come città e come .società. 

I*a terza parte e dedicata .igh oraf. c'I 
alba oreficeria a Firinze dalle orig.oi f no 
a! qu ndicesimo secolo, con la r.costruz.o 
ne delie pos.zirxn .soCi.ii; e*^! econom.ciie 
dcil.a catcgo.'..a c l’org.ui.zza/ione del nie- 
stie.^e. 

Alle tecniche et! agli staimcnti degl; or.if. 
è invece dcd’c.ato il quarto <-.Tp;to’.o. mcti- 
tre il qu.nio illustra l’orcficcr.a sacr.i e 
profana. La sesta sezione del catalogo è 
dedica'a a’ .s.gn.f.cato n.boi.co ed as’ro 
logico nella cultura umani.=tica e nelle ere 
denze popolari del ’400. 

L'ill’jstra/’.eno degl: ogget*. esp.o.s'i a ”.a 
mostra è invece vi.sualizzata nel settimo < i 
pitolo ri-f’l cat.alogo. ’.o eetid..'’;c;i; de’.l’.i.”. 
gianato .att'uaie .sonii raccolte nell’ottavo, 
concludcno la trattaz.cx'.e. I introduzirnc .-to 
r.ca d: alc.in. br.in; d. mu-c.i qj.it:roc<.«’. 
tcsca e la ricca bibliozr.if.a. 

La mc.stra deirorcficer.a «’.clln F.rcnzi- del 
’40o e aperta fai:: ; gio.n; dallo 9 alle lu 


ISTITUTO CULTURALE 
FRANCESE — L’Istituto cul¬ 
turale francese In collabora¬ 
zione con runiversita di Fi¬ 
renze. la sopriniendenz-i alle 
gullcnc e il museo del Lou¬ 
vre ha organizzato un impor¬ 
tante convegno su: Firenze 
e la Francia nel periodo della 
r.voluzione e deH’impero. 

I lavori che si svolgeranno 
nella sede dell’isututo m 
piazza Ognissiinti. saranno 
pio-icd’iti, nelle vane gior¬ 
nate da R. Salvili!. P. Ba¬ 
rocchi, M. Gregori. C, H. 
Smith. G. Marchmi e U. Bal¬ 
dini. 11 convegno .si conclu¬ 
derà sabato 4 giugno. 

CANTORI DI MONACO IN 
PALAZZO VECCHIO — Il 
Comune di Firenze, in colla¬ 
borazione con l’associazione 
culturale italo-tede.sca lia or¬ 
ganizzato jicr questa sera al¬ 
le ore 21.15 un concerto voca¬ 
le che Sara eseguito dal 
« Munchner Madngalchor », 
diretto dal niae.ctro Franz 
Brandi, nel salone dei Cin¬ 
quecento. in Palazzo Vecchio. 

II programma in due parti 
comprende nella prima, bra¬ 
ni di autori del XV e XVI se¬ 
colo e nella seconda canti 
folkloristici di Israele, Nor¬ 
vegia. Finlandia. Cecoslovac- 
cliia. Polonia. Jugoslavia. 
Urss, Romania. Ungheria e 
Macedonia. L'ingresso è li¬ 
bero. 

DISEGNI E DOCUMENTI 
DI CARLO LEVI - 11 4 giu 

gno alle ore 18,30, sarà inau¬ 
gurata. nel museo mediceo 
di palazzo Medici Riccardi, 
la mostra « Disegni e docu 
menti di Carlo Levi ». cumta 
da A. del Guercio e M. Gro- 
mo. organizzata nel quadro 
delle manifestazioni Firenze 
1977. L’e:jpo->izione comprende 
oltre 100 di.scgni di Carlo Le 
VI che integrano la presenta¬ 
zione artistica degì; oltre 200 
dipinti, in maggior parte ri¬ 
tratti, m Orsanniichele docu¬ 
mentando un aspetto poco co 
no.sciuto di Carlo Levi grafi¬ 
co. A! museo di ixtlazzo Me¬ 
dici Riccardi, .saranno anche 
esporti documenti suH’attività 
di Levi. Sarà anche proietta¬ 
lo un audiovisivo dedicato al- 
l’altivita pittorica deirartLsta. 

Ina mostra resterà aperta 
fino al 16 luglio, con orario 
dalle 10 alle 20. tutti i giorni, 
tranne d martedì. Con lo 
stesso orano, e ugualmente 
fino al 16 luglio, prosegue in 
Or.sanmichele l’esposizione 
dei dipinti. 

MUSICA A SESTO — La- 

scuo'a di musica di S. Fiorm- 
tino con il comitato comuna¬ 
le ARCI e AICS. propone per 
il mese di giugno c di luglio 
una .sene d; manifc.stazioni a 
carattere concertistico. La pri¬ 
ma manifestazione è fissata 
per sabato 4 giugno — ore 
21.15 - con il concerto del 

duo Stefano Mii-helucci (vio¬ 
lino) e Daniele .Andnola (chi¬ 
tarra). Saranno e.scguite mu¬ 
siche di Corelh. N. Paganini, 
J. S. Bach. P’. Gragnani e 
B Madcma. Giovedì 23 giu¬ 
gno — ore 21.15 -- si terrà 
un concerto di mu.sica da ca¬ 
mera con musiche di Bach. 
Besozzi, Paisicllo, Britten e 
.Moz»irt. 

La inanife.stazione prevista 
per giovedì 7 luglio — ore 
21.15 — è un concerto del pia¬ 
nista Marco Baraldi; in pro¬ 
gramma musiche dì Beetho¬ 
ven, Chopin e Mu.ssorgsky. 
L’attività comprende anche 
alcuni saggi di alunni della 
scuola di musica. 

Gli abbonamenti alle sei 
serale in programma sono in 
vendita a L. 3 000 presso le 
.seguenti sedi; ARCI provin¬ 
ciale. via Ponte alle Mosse 61 
(Firenze), scuola di musica. 
p.azz .1 De Am.cis - Se.sto Fio¬ 
rentino ore 16-18; Comitato 
comunale ARCI, via Matteot¬ 
ti - Sesto F’iOrcntino (ore 17- 
18-: Biblioteca comunale, via 
Gramsci 282 Sesto Fioren¬ 
tino (ore 11 12'. 

SUCCESSO PER «VIEN 
NA A FIRENZE» - Prose 
gue a Forte Belvedere la mo¬ 
stra «Vienna a Firenze», or¬ 
ganizzata dalia Provincia di 
P'irenze. dal Comune, daila 
Regione, dalia soprintendenza 
ai beni culturali ed artistici 
d! F.renze e Pistoia, dalla 
azienda autonoma di turismo 
o dall’ente provinciale per il 
turismo e dall’i.-.titut'j au¬ 
striaco di cultura di Roma. 

L’esposizione di arte ed ar¬ 
tigianato austr.aco è stata 
vi-,.tata domenica scorsa (29 
magg.o» da oltre 2 0(X) visita¬ 
tori intcres.sati soprafatto 
dalla sezione dedicata allo 
Jugendstil o Liberty austria¬ 
co e dag’. splendidi disegni 
d. Gu-ìt-av Klimt ed Egon 
Srhiclc. 

I...I mostra « Vienna a Fi¬ 
renze prosegue fino al 19 
gragno. 



Torneo deiramìcizia a Novoli 


ISTAMBUL e ATENE con l'Ivan Franko 

Dal 14 al 21 giugno è stata organizzata una crociera sulla moto- 
nave sovietica «IVAN FRANKO». Ecco il programma: 


Le quattro squadre cal¬ 
cistiche del quartiere di 
Da Torre. Firenze-Ovest. 
S. Crtstofano. .ARCI-No- 
vol: disputeranno il tor- 
ntM dell’amicizia, riservato 
a: ragazzi del '62, '63. '64, 
'65, '66. 


Le quattro gare calcisti¬ 
che. ad eliminator.a. saran¬ 
no giocate in notturna al 
campo sportivo d; Brozz; 
cgg.. li 6. tl 9 e 11 13 giu¬ 
gno. Sono asS.cjrat: premi 
per tutti. 


Abbonamenti per la pallanuoto 


Da R. N. Florentia rende so la p.sc:na Costoli del 
nolo che presso la segre- Campo di Marte. Il prezzo 
iena della società — Lun- unico deli’abbor.arr.ento è 

g.ìrno F. Ferrucci — sono stato fissato in D 10.000. 

in vendita gì; abbonamen- La prima p.art;ta a Fi¬ 
li validi per le rimanenti renze dei biancorcss; è f.s- 
sette partite casalinghe del sala per il 4 giugno con- 
campionato di serie «A» tre il Recco Dumont. 
che si disputeranno pres- 

Torneo pallacanestro Magnani 

Dal 6 al 16 giugno, pres- quarta edlzio.ne del torneo 
<H> il campo del circolo po- di pallacanestro « U. Ma- 
stclegrafonlci del Lungar- gnani ». 
no Colombo, si svolgerà la 

Finali regionali calcio UlSP 

Venerdì 5 g.ugno avran- Incontri saranno ad elimi¬ 
no inizio le finali regio- natorU diretta con partite 
n.^ll del torneo calc.siico di andata e ritorno, 
organizz-ito dall’UISP. Gli 

Xlll trofeo Pìsteli 


Data 

14 giugno - madedì 

15 giugno - mercoledì 

16 giugno - giovedì 

17 giugno - venerdì 

18 giugno - sabato 

19 giugno - don'en ca 

20 giugno - luneai 

21 giugno - marteoì 


itinerario 

Venezia 
nd'. .gaz'one 
navgazicne 
Istamrui 
Istambul 
F.reo 
nav'gaz one 
Ancona 


arrivo 


partenza 

10,00 


SCO 

20,00 


ÌÒ.OO 


Per questa crociera necessita solo la carta d’identità 

Quote ind.vìdjaii d. oartecioaz.one; 

Cat. 1 - Cabine Guadrcpie S.S. Lit. 227.000 

Cat. 2 - Cabine dopo.e S.S. Lit. 277.000 

Cat, 3 - Cabine doppie C.S. L t. 379.000 

Tassa di iscrizione (imbarco e sbarco incluso) Lit. 12.000 

ESCURSIONI FACOLTATIVE 

Istambul: vìsita della città - \ s ta de''e moschee 

Pireo: visita di Atene e Ac'’occ'i - ejc^rsc'e a C-..:o Soumcn 

Preghi imo di ccm.o.Jaro i! sogiicntc Huxlalo c inviarlo a ITU.TURIST - \ ..i Por .'-aiiia 
Maria 4 • Firenze, unitamente ad un acconto di Lit. 5(i!»'() a pcriuna. 


CINEMA 


ARISTON 

Piazza Utiaviani . Tel. 287.834 

(Atf. 15,30) 

« Prim» » 

Dopo < Taxi d'i.er », un nuo/o f m della g o- 
vane cinematoj-al.a àinericaiia; Il reduce. A 
colo-i, con Ga y Co.n/ray, Ange: Tompk .is. 
(VM. 14). 

(16. 18,15. 20,30, 22,45) 

ARLECCHINO 

Via dei Bardi • Tei. 284.332 
« Pr .Tia » 

La donna die violento se stessa. Technicolor. 
R gorovamente v.etalo ai minor, d. 13 enni. 
(15,30, 17,20, 19.10, 20.45, 22.45) 

CAPITOL 

Via Cast.e:ia«ii • Tei. 272.320 
Oggi un favoloso ritorno. L’avvincente twen- 
tu'oso e sensazionale western. Sidnev Pollack, 
con l'attore più famoso del mondo: Robert 

Redtord, nella sua più magistrale interpretazione 
Corvo rosso non avrai il mio scalpo. Colori. 
(16. 18.15. 20.30, 22,45) 

CORSO 

Borgo degli AJblzi - Tel. 282 687 

(Ap. 15,30) 

Arr.vano a passo d car ca le dj» p u sjmpit.cht 
canaglie dal Walt La collina degli stivali. A 

colori, con Terenca H 11, Bud Spencer, (Red) 
(16, 18,10, 20,25, 22,40) 

EDISON 

Piazza della Repubblica 5 • Tel. 23.110 
(Ap. 15.30) 

Una stona dal brivido umoristico, con IlavI 
cesi di om c d.o e tanta gente appena appena 
cadavere: Tutti deiunti, tranne I morti di P. 
Avati, con G.aiini Cavine. Carlo Delle Piane. 
(VM 14). 

(16, 18.15. 20,30, 22.45) 

excelsior 

Via Cerretani 4 • Tel 217.798 
Le stazione di sers'izio più pazza del mondo, 
dove tutto può accadere e... accade. Il tilm 
che ha divertito a Cannes pubbl.co e critica: 
Car wash di Michael Schuitz. A Colori, con 
Franklyn Ajaye. George Carlin, professor Irwin 
Corey. (VM 14). 

(15,30, 17.25. 19.10. 20.50, 22,45) 

GAMBRINUS 

Via Brunellesch) • Tel. ‘275.112 
(Ap. 15,30) 

Il i.lrn piu discusso del g'orno, di cui tutto il 
mondo e tutte le stampe panano. La sconvol¬ 
gente invenz one ella sensualità e alla vita. 
La venta che prelenamo nascondere. Malado- 
lescenza di Pier G useppe Murgia. A colori, con 
Marlin Loeb. Lara Wendel. Èva Jonesco. 

(VM 18). 

(16, 13,15, 20,30. 22,45) 
METROPOLITAN 
P’azza Bficcaria Tel 663 611 
L’eccez.ona.e capolavoro d. Fra.nco Zeli relh: 
Fratello sole sorella luna. A colo- . con Graham 
Fau'kner, Judi Bo.vlrer. Valent na Cortese. 
(RIed ). 

(15,30. 17,55. 20,15. 22.40) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour Tel 275.954 

Sequestrato il 2 settembre 1976, condannato 

il 22 ottobre 1976, finalmente assolto. Da 

oggi tutta Firenze potrà vedere il film cepole- 

voro: Vizi privati, pubbliche virtù. Technicolor. 

(Severamente vietato ai minor! di 18 anni). 

Si prega di munirsi di un documento 

(13 30. 18.15. 20.25. 22.40) 

ODEON 

Via dei -s-ceit,) Tei 24 088 
Fascino, mistero, magia, 1. gran premio as¬ 
soluto al Festival di Taormina 1976: Picnic 
a Hanging Rock (Il lungo pomerìggio della 
morte) di Peter Weir A colori, con Rtcnal 
Roberts. Dommic Guard. Heien Morse. Iickie 
Weaver. 

(15,30. 17.55. 20,20. 22.45) 

PRINCIPE 

Via Cavour. 184r • Tel. 575.801 

(Ar’a cond. e relr.y.) 

(Ap, 15,30) 

Per onorare uno de! momenti più belli del 
cinema ital’eno r.torna il grande capolavoro 
di M,chelange:o Antonioni: Blovv Up. Techni¬ 
color. con Vanessa Redgrave, David Ramm.ngs, 
Sa.-ah Miles. (VM 14). 

(15,30, 17.50. 20,10, 22,45) 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori • Tel 272.474 

« G-a ide pr.ma » 

Una nuova versione delle piccanti avventure di 
Casanova in un brillante e movimentato f.lm 
interpretato dalle più belle e alfascinenti attr.ci 
dello schermo- Casanova c Company. A colon, 
con Tony Curi s, Manso Berenson, Marisa 
M»ll. Sylva Kosclna. B.-.tt Ekland. Andrea 
Ferréol, Hugh Gr.lfith, Umberto Orsini. 

(VM 18 ). 

(16. 18.15. 20,30. 22.45) 

VERDI 

Via Ghibellina Tel. 296.242 
Un « grande » avvenimento cinematografico 
Solo il Teatro Verdi, con i grandiosi e perfetti 
imp'anti ottici e acustici, vi pu 6 far ammirare 
la bellezza e l’imponenza di un colosso della 
cinematografia mondiale Voi vedrete oggi: 
Ben Hur Technicolor con lo splendore della 
copia in 70 mm. e la magie del suono stereo- 
fonico. Vincitore di 11 Premi Oscar, interpre¬ 
tato da Charlton Heston. Jack Hawklns, Haya 
Harareef. Stephen Boyd. Regia di William 
Wyler. (Ried.). 

(14, 17.45, 21.30) 


d alta 
di una 


(1974). 
con J. 


ASTOR D ESSAI 

Via RoLtagna. 113 • Tel. 222.388 

L. 600 

Il cinema americano degli anni '70 (1974). 

Il prigioniero della seconda strada, con J. 
Lemmon. A Bancrolt A volorl. 

(Us; 22.45) 

Rid. ACIS 
GOLDONI 

Via de’ .Serragli Te. 222 437 
Il capolavoro Inv tato uff.clalmenle ol XXX 
Festival di Cannes Prem o R zzoli per il gio¬ 
vane cinema italiano. Un cuore semplice, diretto 
da Giorgio Ferrara. Sceneggiatura di Cesare 
Zavótt.n,. A colori, con Adria.ne Asti, Joe Dal- 
iessendro. Alida Valli. E’ un t.lm pe.- tuttil 
KINO SPA2IO 

Vis (lei Sole. 10 • Tel. 215 634 
L. 700 

lo sono un autarchico di Nanni Moretti (It. ’76) 
(Ore 20.30 e 22.30) 


ADRIANO 

Via Romagnoòl - Tel. 483607 
Un film nuovo, diverso, che vi divertirà e vt 
commuove.'à; Un borghese piccolo piccolo di 
Mario Mon'ce'li. a Colon con Alberto Sordi, 
Shelley Winlers (VM 14). 

ALBA (Ritredi) 

Via F Vezzoni Tel 452 296 
Tutto il fe.-oce sad ».-r.o delle 55 .n Camp 7: 
lager tcmminile. Tcchi co or. co.n J. 5 ss e 
Me- e L’t’j? ’Z.M 18). 

ALDEBARAN 

Via F Baracca 151 Tel 410007 
La • rm a » ha u'.'uia.nza- 3 ..a ..oenra r’spond? 
con V o't'ze. ad un mo-to r sponde con -un 
mo-to- Con la rabbia agli occhi. A colo- . con 
Yui B-ynne-. Bs.'bara Bojchet, Msrt.n Bslsam. 
(VM 14). 


ALFI ERI 

VI.' M del Popolo ’2| Tel. 282137 

Un I, m v’go.-oso stupefseente e s: occ» ite 

che ha susc tato grande c.nozoic n tutto il 

mondo: I baroni della medicina. A eoe-, co: 

M chel Picco», Jone B-k .i iVM 14). 

ANDROMEDA 

Via A.'etlna • Tel. 663.S45 

Dagli eroticissimi racconti del Boccaccio un 

film streordinerio: Una cavalla tutta nuda. A 

co'ori, con Renzo Montagnani, Barbara Bou- 

chet. (VM 18). 

APOLLO 

Via Nazionale ■ Tel. 270.(M9 
(Nuovo, granaioso, sfolgorante, contortevole, 
elegante). 

Una njo.a sfupeida alfascinante stor a rea z- 
za'a da 6 Premi Oscar Technco'or Nina, 
con Liza .M nne» . Ingr.d Bergnian. Claudio 
Caiiinelli. T ne Aumont, Fernando R*y. Ga- 
b,-iele Ferzetti. Charles Boyer. Anna Proclemer. 
Regia di Vincent .Minnelli. 

{15. 17, 19, 20,45. 22,45) 

ARENA GIARDINO COLONNA 

Via G Paolo Orsini. 32 • Tel. 68.10 550 

(Ap 15,30) 

La Walt Disney p-esenta 1 divertentiss’mo. 
Il fantasma del pirila Barbanera. A co.ori. 
(U 22,30) 

CINEMA ASTRO 

Today in enghsh. The Oman, by R chard Don- 
nar, vvith Gregory Peck. Lta Rem ck. 

(Shows 5,00. 6,50, 8.40. 10,30) 

CAVOUR 

Via Cavour Tel. 587700 
Uno dei g-andi capolavori delle cmematograf a 
italiana- Par grazia ricevuta. A colon, con Nmo 
Manfredi, Delta Boccardo, Mariangela Melato. 

COLUMBIA 

Via Faenza • Tel. 212.178 

Reportage di giovani modelle In un atelier ave- 
desa. Technicolor. Rigorosamente vieteto ai 
minori di 18 anni. 

EDEN 

Via della Fonderla Tel 225 643 

Par la sene di film dedicati a Charlot: Il grande 
dittatore, con Charley Chaplm e Paulette God- 
ord. Moiti hanno cercato di im,tarlo, qualcuno 
ci prova ancora 

EOLO 

Borgo S Frediano - Tei 296 822 
Un capolavoro salvato. L'ultimo film d! Pier 
Paolo Pasolini sequestrato per scandalo e as 
solfo perche opera d'a^'e Salo, o le 120 
giornate di Sodoma. Techn colo- Oggi i-< 

I berta pi^ovv.sona n Itelis dopo 1 trotti in 
tutto il mondo. :VM 18). 

FIAMMA 

Via PactnottI • Tel. 50401 
Sesso e suspence in un film carico d alta 
tens.one ed erotismo: Vizi morbosi di una 
governante. Technicolor, con Isebella Marchall 
e Roberto Zappini. (VM 18). 

FIORELLA 

Via D’Annunzio • Tel. 662.240 
(Aria cond. e refrig.) 

(Ap. 16) 

Dopo • Borsaiino » e • FI c Story » ritorna 
l'accoppiata che vince sempre; La gang del 
parigino (Pierrot Le Fo-u) di Jacques Deray. 
con Alain Delon, Laura Betti, Adalberta Ma¬ 
ria Merli. E' un film per tutti! 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
(Ap. 15.30) 

L'attore fiorentino del momento vi affascinerà 
nel divertente film; La bella governante di colore 
con Renzo Montagnanl. Ines Pellegrini. Orch.- 
dea De Santis, Merisa Merlin!. (VM 18). 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia - Tel 470.101 
(Ap. 15.30) 

To.-na Maurizio Merli ' commissa-io "Batti". 
La mala/.ta internazionale e in allarme: Italia 
a mano armata. A colon, con Maunz o Merli. 
Raymond Pellegrin. John Saxon. (VM 14). 

FULGOR 

Via M Finiguerra • Tel. '270.117 

Un (.Ini sott Iman'e eroico, dram-nat came ite 
ii'i-i.mo, progress .'amento a.vnceitc Strip Tease 
A colorn con Cor.nnc Clery. Tc.-ence Slamp. 
Fe.nando Re/. (VM 18) 

IDEALE 

Via Firenzuola ■ Tel. 50.706 

Oedipus Orca d. Eripro-ido V scout’ A co'ori. 
con Rena Nichaus. Carmen Scarp’tta. M guci 
Bosc. e con M chele P.ec do (VM tS). 

ITALIA 

Via Nazionale Tel. 211.069 

(Ap. ore 10 anilm.) 

II film che scava nell’intimità delta coppia, 
le sue crisi. le sue passioni, le sue v o'onze 
Disposta a tutto. A colo-’, con Be’cim Fchmiu, 
Eleonora Giorgi. (VM 18). 

MANZONI 

Via Mariti - Tel. 366.808 

(Ap 15.30) 

Il film vincitore di tre premi Oscar presti¬ 
giosi- Rocky di John G. Alvidsen. Technico¬ 
lor con Sylvester Stallone, Talla Shire, Buri 
Young. 

(15.45. 18. 20.15. 22.30) 

MARCONI 

Via Gi.annoltl • Tel 680 644 
La cameriera nera. A color’, con Forni Benussi. 
Carla Brait, Gianni De (VM 18). 

NAZIONALE 

Via Cimatoti Tel 270 170 
(Locale di classe per farniglle) 

Proseguimento prime v sioni. Un eccezionale 
capolavoro cinematogral'co. un l’im elog ato 
dalla critico di tutto il mondo. Premio speciale 
al Festival di Cannes 1976: La marchesa Von... 
A colori, interpretato da Ed th C'c.-er. B-jno 
Ganz. 

(16, 18,15. 20.30. 22.45) 

NICCOLINI 

Via Rica soli - Tei 23 282 
(Ap. 15.30) 

Un’opera di una ricchezza eccezionaia Tutta 
le strade aperte da < Hiroshima mon amour a 
a da « L’anno scorso a Marienbid » condu¬ 
cono a Providence di Alain Resnais. a Colori 
con Oirk Bogarde, Eiien Bursfyn, Sir John 
Gielgud. David Warner Eiaine Striteli (VM 14) 
(16. 18. 20.30, 22,40) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo - Tei. 675 930 
(Ap. 16) 

Rassegna di Alfred H‘*chcock: Topaz. Techn co¬ 
lor. con Frederick Stafford, Phi.,ppe Hpi.-et. 
Per tutti. 

(U s : 22.30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini - Tei 32 067 - Bus 17 

Il medico... la studentessa. A colori, con Gio- 
r.B Gu'da, P no Col zz . Jacques Dufilho. 
(VM 18). 

STADIO 

Viale Manfredo Fanti Tel. 50 913 

.Mei orima d'ora -un ‘ Im così ero; co e s?-c- 
g ud’calo: Eminuelle bianca e nera. Tech-; co 
lor. con .Va-sa Longo R ’a Mnna. AntoiO 
G smondo. R gorosarren'e V'.l 13 

UNIVERSALE 

Via Pisana. 43 - Tel. 226.196 
(Ao 15.30) 

L 609 

Per il ciclo X F'Im rich’esti dzg!! spettato-’ ». 
so o ogg . ’• capo a.O’o di Anton on.; Zabriskie 
Point (1970). A color, con Mark Frechttte. 
Da- a A'ph- n Mus che d P.nk Fioyd. (VM 18) 
«U 5.: 22.30) 

Rid. AGI5 


VITTDRIA 

Via Pagninl Tei. 480.879 
D .10 Risi ha latto encora centro con M tilm 
Sesso A color . con Laura Antonelli. 

G .T'.ca-lo G 8 . 1.1 ni, Du.lio Del Prete, Paola 
Bo. ho 1 

AHCUBALENO 

Via Pisana, 442 Legnala. Capok bu» 6 

Riposo 

ARTIOIANELLI 

L'. nparegg ub .c sca'og latissimo divo gatto del¬ 
lo >chc-iio .laKa sua pu grande e divertente 
v.or- da on.mata .n techn color. Silvestro contro 
Conzales. 

FLORIDA 

Via Pi.nana. IW • Tei. 700.130 

(Ap 15) 

Per il c .'o 1 Fi.m d'aulore » (Seconda sere 
reg.sti USA) basato sulla autobiografia di 
Rocky Graz ano ritorna l'ind scusso capolavoro 
di Robert W'se- Lassù qualcuno mi ama. con 
Paul Ntwman Per tutli! 
tu $ - 22 45) 

R.d AG15 

ARENA CASA DEL POPOLO • CA¬ 
STELLO Via P atuUanl 

Chabrol e il I .m ".io r’ - AU'ombra del delllt* 
co -1 5 A id eau. J P Casse! 

R d. AGI5 

CINEMA NUOVO (OallUZZO) 

(Ore 21) 

Per li c do I 11 b'i' do tra g alio a thrilling »: 
E poi non ne rimase nessuno di P. Collinson, 
COI O Re-d A Cc. , E Sommer, C. Aznavour. 
Tratto dal. omonimo romanzo di Agatha Christ.a 
CINEMA UNIONE 
Il Girone • Tel. 218 820 

R.poso 

GIGLIO (Galluzzo) 

(Ore 21) 

I desideri di Emanuelle. Con Gregory Clair*. 
(VM 18). 

ARENA LA NAVE 

Via VMllamagna. 11 
L 500 

Magistralmente ìnte-pretato da Franco Nero 
e Fab.o Testi ritorna 1 capolavoro di Pasquo- 
le Squ t en I guappi n zio spettacoli ore 21.39 
(VM 14) (5. r.pcte il primo tempo) 

CIRCOLO RICREATIVO CULTURALE 
ANTELLA 

L 500-350 

«Zabriskie Point». di .M Aitonioni con 
Mark Frechc'le, Dj' a Alphr.ii (V.M 18) 

Rd AGIS 

CINE ARCI S ANOREA 

Via S Andrea a Rovezzano ■ Bua 84 • 

L 500 

I class ci de’nhoror c nema: La Jena, di Ro¬ 
bert Wise 1945) 

CIRCOLO L'UNIONE 
(Ponte a Ema) - Bus 31-32 
Riposo 

CASA DEL POPOLO DI ORAS8INA 
Piazza della RepiihbllfM Tel 640 063 
Doma» Morte sospetta di una minorenne, 
(V.M 18) 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

Tel. 20 22.593 ■ Bus 37 


(V.M 18) 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

Tel. 20 22.593 ■ Bus 37 
(Ap 20.30) 

L 700-500 

m Aguirrc (uria di Dio », con K. KinsKì, R. 
Guerra di W. Herzog 
Rid. Agis 
(U s. 22.30) 

S.M S S QUIRICO 

Via Pl.'wn.a 576 Tel 701 035 

Dai sbirro. A color.. 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tol 20 11)18 

So'; ogg mus ca e cani! popolari del fud 
C 0.1 il gruppo: I puodica. 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 
Pt.izza Raplsardl • Sesto Fiorentino 

Riposo 

MANZONI (Scandlccl) 

R ,3050 


701 035 

IMPRUNETA 


TEATRI 


TEATRO DEI CIPPI 

Via P. Fanfanl. 16 • Bus 23/A 
Il C R F. d retto do Rostagno, propone l’even¬ 
to che ha rappresentato II teatro Italiane •! 
tcstival di New York; Ostai • l'ambito dome¬ 
stico come laboratorio della follia. Prevendita: 
CR F.. piazza Duomo 3. dalle 17 alle 18,30. 

SALONE DEI CINQUECENTO 

(Pal.izzo Vecchio) 

Ore 21.13 concerto vocale del Munclier Ma- 
drigolchor diretto da Franz B-andl (prima 
parte; autori del XV e XVI sec. - seconda 
parte: canti iolclonstici di diversi paesi). 

I ig-esso I bero. 

TEATRO SAN GALLO 

(Via San Gallo. 45 Tel 42.463) 

Ore 21.30 a grande rich este il Cabaret di 
G o A.ian; E vissero tulli Infelici e scen- 
lenlì. Po’t.one numerale primi posti L. 3.000. 
Bccond L 2 000 Riduzioni ARCI. AGLI. EN- 
DAS, ENAL, AGIS L. I.5D0. (Prenotazione 
anche telefonica) 

LA MACCHINA DEL TEMPO 

Borgo Pinti. 26 

Ore 21.30. nascita dello spettacolo: Lino 
Gorlero. 

TEATRO COMUNALE 

Cor.so Palla. 16 Tel 216.253 

40 Magjo Museale Fiorent-no. Questa sera 
ore 20.30 sar.cz.on. su Pctrouska (I. Stra- 
-. .15’y): CpMogo (G. Mah’cr). Il silenzio (G 
C--jnìb) Sagra della primavera (1, Stravinsky) 
cp-eog-af c d John Neum er Belletto dell’ 
opera di S’ato di Amburgo Seconda rappre¬ 
sentar one. abbcunen'i turno B 

TEATRO DELLA PERGOLA 

Via delio Pergola. 12 32 Tel 262 690 
« 40 Mangio Mus’ca!» Fiorentino » 

Questa sera ore 20.30 A Ronne Chemina IV 
Laborinlus II, di Lue ano Berlo. Direttore Lu- 
c.ano Be-io Complesso vocale. Swingle twe. 
Coreografie Geolfrey Cautey orchestra e cor¬ 
po di ballo del Mogg.o Musicale Fio-entino 
(seconda rappresentar.one. abbonamenti tur¬ 
no C p.-.ma gal'er'a e turno D seconda gal¬ 
leria) 

CIRCOLO MLC PERETOLA 

Via di Pcrotola 

A e Ore 21- Salome e Arianna: due donne di 
R’chard Slrauss. mus che vocali presentate 
da L :’ana Pn'i (soprano) e Fausta Citnfi 
(p’anista) prò elione ragionata di d’apsaT- 
f.e. Co.nduttpre del.a sera*a Cesare O.-ielli. 
I.ng-essp : bt-o 


DANCING 


, DANCING MILLELUCI 

A ■? o-e 21 ba .o i se a con l'o-chestra- 
Erir.es c i Novas. 

; ANTELLA 

! CIRCOLO CULTURALE RICREATIVO 

Da-.c ng d 5-pt*:a o-e 21 veg' a dtrttmU 
• n cempeg- i de Maledetti Toscani. 


Rubrica a cura dalla SPI (Soc;«tà par 
la Pubblicità In Italia) FIRENZE • Via 
Martelli, n. 8 - Telefoni: 287.171 - 211.448. 


Cinema in Toscana 


SIENA 

ODEON: An me p;-s 3 
MODERNO: Squ . o cc-.-.cdp 

IMPERO: X er e te 
SMERALDO; Ost a 
METROPOLITAN; Pz'Z. zz 


COLIE VAI D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: Lcd Zep¬ 
pe - 

S. AGOSTINO: o e 15 c 21; I. 

fecce g- 5 0 

GROSSETO 

SPLENDOR; S’o- t .mmsri!; di 
Apo.i -z .-t 


AREZZO 

CORSO: L'.. f me ds-ne ron es ste 
(V.M 141 

ODEON: .Moment del -uo.o c’ne- 
mi eme-ce-p l( -s’o-sn-e d 
A ce USA •£9 

POLITEAMA: Pc: con le a. 
-VM 18) 

TRIONFO; P -occ*- o 

DANTE (San Sepolcro); Le sem- 

- 1 -ste (V.M 131 

POGGIBONSI 

POLITEAMA: A'bc-o d Q.e- ca 

ABBADIA S. SALVATORE 

AMIATA: G i spe cc it. 


ORE 21 


ODEON; Ma-csge 3 
MODERNO: £' ne'a una ste 3 
MARRACCINI: 0 s’rjggete Co.-g; 

!a Terra e ’n per co o 
EUROPA DESSAY; I. g p-.o de: a 
c.. e’ta 

EUROPA: G I eredi di K ng Kong 

PONTEDERA 

ITALIA: '“•e"c«s2"'e 

MASSIMO: 

ROMA: A'k'',fd jchc 

LIVORNO 

EUROPA: r s PI- p st-upce’p 
ASTRA: l—.mfa p-c b’i (V.M 14) 
MODERNO: Que d-; ’e-t -cp -a 
PANTERA: D ck Ca-te- .p sp- ro 
MIGNON: Baga-re Exp-ess 


CENTRALE: Godi i’a contro il »•- 

bp‘ 

NAZIONALE: La dotto-essa dal 
et st-et:o m ' ta-e .V.M 14) 
ITALIA: l: f g. o d. K rg Kong 
AURORA: Ta-zan. !a -.ergogna de- 
.3 junga (V.M 18) 

S. MARCO: La qu’nta offensiva 
JOLLY: A.npra e guerra 
SORGENTI; I! f g .o d. Spirtacus 
GRAN GUARDIA; Future v/O'ld: 

2009 ann. nel futu-o (VM 18) 
GOLDONI; M o f.giio Nerone 
ODEON: L’uomo nel ietto (V.M 14) 
GRANDE; V.z. pr.-eati, pjbbi.cha 
V -tu (VM 13) 

MODERNO: (>ue:l. de'l’anfrap’na 
LAZZERI; Amo-., le::, e tr»dl- 
rr.ent. (VM 14) 


Modulo di iscrizione 


Il G S. K'.t'rt.st ddl G.il- 
ìuzzo ha organizzalo per il 
24 giugno 11 XIII trofeo 


N Pi'K!;, cor.-.a oicl.stica 
naz.onale per dilettanti d: 
I c II catcgorio. 


NO.ME K COGNO.ME. 

INDIRIZZO. 

TELEFONO . 

pr?:noto .a.n’ciie per i .sic.NORr 

D.AT.^. 

FIRM.\. 



SERATA DI USCIO 

CON 

l MALEDETTI 
TOSCANI 

TELEFONO M0.207 • BUS 32 • AMPIO PARCHEGGIO 


FINALMENTE 

GARANTITO 

l'acquisto di 

un'auto usata ALFA ROMEO 

alla SCAR AUTOSTRADA 

Via di Novoli, 22 - Firenze - Telefono 430.741 








































PAG. 10/ napoli 


REDAZIONE: Via Cervantes 55. lei. 321.921 - 322.923 • Diffusione tei. 322.544 
I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle U alte 11 


rUnitÀ / giovedì 2 giugno 1*^77 


Rinvenuti all’alba di ieri i corpi delle 3 vittime di via Salvator Rosa 


Il crollo li ha sorpresi davanti alla TV 

I vigili del fuoco hanno sgomberato macerie che arrivavano all’altezza del primo piano - Degli altri.feriti solo uno è 
particolarmente grave - Le strutture portanti dell’edificio erano in pessimo stato • Drammatico racconto dei superstiti 


Alle 3,30 delTallra notte, dopo circa undici ore di intensis¬ 
simo lavoro dei vigili del fuoco e di operai del Comune 
sono stati localizzati e portati alla luce i corpi delle tre 
vittime del crollo di via Salvator fto.sa'. Krance.sco Landi, 
4,‘> anni, e i suoi due bambini. Mano, di 12 anni e Giuseppe 
di 10. I tie .sono .itati sorpre.si dal croiio mentre erano 
riuniti a guardare la televi.sione. France.sco Laudi, che lavo 
rava all'ATAN era da poco rientrato, e la moglie, Anna 
Fedele, al momento della disgrazia si trovava nella stanza 
accanto, la cucina: .solo per questo si e salvata. 1 corpi delle 
vittime erano sommer.= i dalle macerie dei solai, delle travi, 
dal contenuto delle stanze crollate un cumulo alto dieci 
metri, arr.vava oltre il primo piano deH’edificio. 

Per .sgombf;rare i detriti i vigili dei iuoco, guidati dal 
comandante Fioriea, e daU’ingegner Harone si .lono prodi¬ 
gati a ritmo continuo, alla luce dei riflettori, per tutta la 
notte. Il crollo è avvenuto alle 15.30 circa, determinato dal 
cedimento del .solaio in cemento doirultimo piano, una sopra- 
elevaz.ione piu recente della data di coitruzione dell'intero 
palazzo, che è del 1880: ha praticamente coinvolto tutta la 
verticale delle .stanze sopra :1 negozio di abbigliamento 
« Fsposito ». al numero <-ivico 100 Gli abitanti dei piani 
superiori, le famiglie Scala, .M.irtone, Falango, Ferrigno, 
sono riuscite a salvarsi: irrimed :ibihnente seiiolti dal crollo 
France.sco Lanth e i due rava/zi, ciie abitavano al primo 
piano. Subito sul no-jto sono accor-e .uiibulanz» (lt*ll,i »' 0 ''e 
ro.ssa, degli o.ipedah vicin,. eh» hanno portato via i lenti, 
nella immensa nuvola di polvere che s. e format,i. 

Dei dieci feriti, rii'oveiMii e medicati agl; Incurabili e a: 
Pellegrini, risultano in gravi condi/ion, diu' bambini Servio 
Falanga e Pasuuale M.irtone Oiiesfult imo tretlicenne. che 
^ ricoverato ai Pellegrini, iia subito una delicata operazio le 
al cranio durala molte ore del nomeriggio di eri; sua madre. 
Giu.seppina, è in stato di choc Anna Fedele, invece l.i 
donna che ha per.io manto e figli nel crollo salv,indosi. non 
ha ritrovato 1 suoi parenti ricordava benissimo d. averli 
la.sciati davant. alla televi.-iione e quiiid; era certa della 
loro morte. Tutti gli altri, (he hanno a.ssistito «1 crollo e 
subito si sono recati sul po.ito per portare i primi soccorsi, 
hanno continuato a sperare che sotto le macerie, per qualche 
fo-tunata coincidenza ( i Laudi .sembra che l'altra sera aves¬ 
sero in programma di uscirei non -.i trovasse niente. Anna 
ha passato la lunghissima notte di attesa in casa di un p.i 
reme, in via della Salute, da Giro G,»brielh. il padrino di 
uno dei due bambini itiorti. Il Giibnelli invece sì è aggirato 
angosciato per tutta la notte .ntorno .ilio st.ibile crollato 


II difficile sffomhero 


A lavorare allo sgombero delle m icerie h.inno collaborato 
una quarantina di uomini « D: inù non se ne possono un 
piegare -- ci ha detto ringegner Barone dei VV FF.. nel 
corso delle operazioni a causa dello spazio ristretto». 
Si è scavato con fiale, traioortando fuori camole di mate 
riale. ceicando anche di evitare ulteriori e iM-ricolo.se frane 
deH'enorme cumulo di macerie, che si trovava tutto all'in 
terno dell'-•'.nriiu* « buco >' creato-li con il crollo dei se; 
.solai Sulla str.ida una escavatrice del comune ha conti 
nuato per ore a rimuovere quintali di macerie, riempiendo 
camion .su camion. 

Naturalmente spuntavano gli oggetti più disiiarati, dalla 
merce colorata del negozio di abbigliamento, ai più comuni 
oggetti d'uso delle famiglie che abitavano lo st.abile' qua 
derni, libri, tianibole. sedie, che ricordavano a chi assisteva 
allo sgombero la triste realtà a cui ancora non si voleva 
credere- trovare da un momento all'altro tre corpi La ricerca 
è rimasta infruttuo.sa per ore ed ore 

Intanto le prime ipotesi, raffollar.si d' curiosi, di parenti, 
di amici che avevano appr(*.so da radio e televisione la 
notizia della disgrazia e accorrevano, ia "^oiidarietà dei nego 
zianti e dei vicini, che facevano quel che potevano per aiutare 
n per ostacolare il lavoro degli infaticabili vigili del fuoco e 
degli uomini del romune. Sul posto si avvicendavano il magi 
strato, giudice Militerno. consiglieri comunali e a.ss(‘.ssori. 
Ija polizia scientifica, ver.so la mezzanotte cominciava a fare 
1 rilievi del ca.so. Cominciavano anche ad affiorare pezzi e 
r.*itlami del famigerato solaio in cemen*o armato che crol¬ 
lando ha trasciinto con .s(‘ tutti i .'olfitti e i pavimenti 
delle stanze dei piani inferiori, tutti co.struili col tradizionale 
sistema in uso nel secolo scorso, cosiddetto di «travi e pati- 
coticelle»; cominciava ad apparire il legno tarlalo in mù 
punti. Anche alcune putrelle metalliche di rinforzo .sono 
state tra.scinate e piegate dalla violenza del crollo. 


Le prime ipotesi 





Francesco Landi. 


Mario Landi 


La difficile opera di rimozione delle macerie 


Sconfitti i rozzi tentativi di strunientalizzazione 

Il consiglio ha eletto assessori 
i compagni Geremicca e Anzivino 

Ribadito lo sforzo concorde di attuare il programma intorno airamministrazione presieduta dal 
compagno Maurizio Valenzi - Gli interventi dei capigruppo consiliari - Nomine in due commissioni 


«Le strutture portanti erano in ire.ssimo stato - diranno 
I tecnici del Comune, ingegneri .Aroldi Caruso e Morra, e 
1! vice conia’idante dei vigil; ing Piccolo, che .si sono 
recati nell.i prima m.ittmata di ieri in via Salvator Rosa 
per un .sopralluogo - il .solaio di copertura dell'iiltinio livello, 
costruito con travetti SAP m più punti os.sidati, è crollato, 
ed Ila provocato lo « svergelamento per sovr.iccarico » degli 
altri solai in legno. Ma già gli esperti presenti sul posto du¬ 
rante la notte osserv.iv.ino die il solaio in cemento eni 
.stato costruito male e scnz.;i i necessari rinforzi e basi 
d'appoggio all'interno. Semtira anclie die tutto l'edificio 
non soltanto non fo.sse idoneo a sostenere il peso della 
.sopr.idevazione successiva, ma che originariamente si coni 
ponesse di soli ire piani, sui quali, come confema 11 por¬ 
tiere delio .stabile accanto Vincenzo E-spo.sito, sarebbero st.rt: 
costruiti altri piani; sempre irero in epoche jirecetlenti all' 
Ultima guerra. 

Fra le i|xite.sl e i racconti dei superstiti («mi sono sai 
vaio per caso - affrrm:i Gennaro Scala, 74 anni - mi 
ero appena allontanato dalla stanza che è poi crollata, per 
and.ire in cuc!n;i a farmi un caffè, sono rimasto lolo leg 
gcrmcnte ferito al bracci-» sini.stro). l'ansia .sempre ere 
sconte per il prossimo ritrovamento dei cad.iveri. il con 
tinuo febbrile lavoro de; vigili, che non Avevano nemmeno 
chiesio di essere sostituiti da un’altra .squadra i un primo 
scambio era avvenuto verso le 18.30» jicrchè .sentiv.mo d; 
e.ssere ormai vicin; al triste recu»>ero, solo alle .3.30 scavando 
con precauzioni .sempre maggior: è venuto fuor; il corpo 
del padre, e poi quello di Giuseppe, e »ioi quello deH'altro 
bambino. Mano. 

Fra la gente che assi.steva gli abitanti degli edifici imme 
diatamente vicini che naturalmente non hanno avuto il 
coraggio di pas.s,ire ì.i no»le nella loro ca.sa Del resto, 
per precauzione, vigili e autorità giud:/iar;a glielo hanno 
Ìni»>edito. 

Sono stat: sgomlx-rat: ; fabbricai: dal numero 9.3 al 103 
(quello ’.ntere.s.sato al crollo lia due mirate* e i terrane; dal 
98 al Iftà. anche in .seguito al sopralluogo di .rn mattina. 
T.e 23 iiersone delle otto Limielie coinvolte nella sciagura 
sono ospitate, a carico del Comune, :n alberghi citiadin;. 
al nuovo Hebecchino. a! Bristol, al Giglio. Al più presto 
sarà e.spguita una verifica delle strutture e dello .stato degl; 
edifici interes.sat; Nessuna {Ktssibiliià di riaprire subito al 
traffico la strada, anche .1 traffico pedonale .s,irà possibile 
solo sul marciapiede opposto a quello del crollo. 


Marina Marasca 


Ina dura lezione per la 
DC. l’altra notte m consiglu) 
eonuinale. e una pe.sante le 
zinne |X'r coloro che. in (»u< l 
gru()()0. avevano s|K‘i'alo di 
[Kiler impiantare un'altra s»)e- 
culazione ai danni della cit¬ 
tà apiirofittando dUingresso 
in giunta dei compagni (lere- 
micca e .-Vnz.ivino e delle di- 
missioni da assessori di \it- 
torio De .Marino e Vineen/.o 
De Palma. Hanno dovuto con 
statare — con rabbia nieni' 
affatto repressa, come è sta 
to dimostrato neirincreiiibile 
intervento del cai)ognip|)o 
Forte — che intorno aH'am- 
ministrazione [iresicdiita dal 
compagno Maurizio Valenzi e' 
era e c’è uno .sforzo concor¬ 
de di attuare il programma 
amministrativo, di compiere 
le scelte detenninanti in ma¬ 
teria (il urbani.stica. di ocdi 
pa/.ione. di funzionamento ef¬ 
ficiente della maccliina niu 
niciiiale. K c'è .soprattutto il 
riconoscimento della eorrelez. 
za (lei nu-bhli comunisii. ;1 
ris»X‘tlo (lei ruoli - intesi to 
me paritari — dei partner.s 
della maggioranza: sistemi ai 
quali — come ha dovuto se¬ 
veramente ricordare nel suo 
intervento l'asse.s.sore s(K-ial- 
(lenuK-ratico Franco Puar.li 
— la DC era assolntami-nlc 
estranea e lontanalo tenqii 
del centro sinistra e (irim.t. 

\el silo imcrvento il toni 
p.igno Her.irdo Impegno, ea- 
IKigniiipo tic! PCI li.i mi-S'O 
in evidenza il nervo'isnio tic 
mocri.stiano. la sua atteso di 
una crisi. la delusione tu r i! 
fatto tlu- rammini'tr.i/ione 
^'alenzi risulta car.ittenz/ata 
tia una profonda voloni.i e 
cajjacità di rilanciare e <.on 
solidare il modo nu<»vo di gn 
vernare il più grantle toiiiii- 
nc del mezzogiorno, .iffron 
tando -- aiuhe ton l'ainuirto 
(Il I 111 nuora tia giiid.iM < on 
.siictcsso il J’CI nella i*rovin 
eia (il Naiutli - i nuovi gr--' 
SI [iroblemi che si presenl.i 
no airamniniistrazione. 

.Mia DC ImiH’gno ha cliu- 
sto. senza oiteiier»- risixi-t.i. 
che cosa mai .significa.sse la 
lon* ♦ (>()»K*'izione ». quali fo,-- 
scro le loro propii>tc alter¬ 
native di alleanza e di :)ro 


giamma. con chi e come vo 
Ic.s.seio governare la città: di 
fronte al silenzio su questi 
(luesiti — ha detto alla fine 
lm»x‘gno -- nessuna espres¬ 
sione è migliore deiraccusa. 
fondatissima t* ogni giorno di- 
inostrahile. di voler jinntaie 
.solo allo sfascio quasi per 
- punire - qui-gli eU-ttori ( he 
(l()|>o 3(1 anni di malgoverno 
hanno tallito che con la DC 
non SI poteva più aiulare a 
vanti. Da parte del PCI la 
ricerea. assieme al p.Sl. P.SDl 
e PHI (li lina più ampia in¬ 
tesa. costituiste una slida al¬ 
la DC e una politica neirin 
tei esse della città, quale jk- 
raltro la città chiede [K-rché 
non è possihile affrontare e 
ri.siilvere i prohlemi di .\a- 
ixili estraniandone forze clu- 
.sono (ietermmanli nella dile 
sa (l(‘lla democrazia e (Ielle 
islitii/ioni F,’ la DC dei Clava 
file pretende di (-.straniarsi, 
ed è sii qiifsia |u>litica clu- 
(■'è già il duro giudizio dell' 
o|)inioiie piihhiic.i. Cosi (onie 
c è un duro giudizio da parte 
(Il (|uei partiti (he - sot 
trattisi resiuiiisabiimcnte al 
tentativo democristiami di 
cinvolgerli nella politica del 
lo sfascio — .sono nella mag¬ 
gioranza ton piena (xirità no 
nostante le diverse» tradizioni. 

Impegno ha rivolto un rin 
graziamento non tormale (non 
Io er.i sT.iio nemmeno ((nello 
degli nini intervemnn ai 
eomp.igiii ciie lasciano l inea 
rico .isscs^oriale, sottoline.in- 
do ( ile il F'CI discute c < In.i 
risco '.( s;ie decis.oiii e dà 
lezione di un eo'tiime p.>liti 
co non molto difin-o L.i lie- 
cisione di :.ir entr.ire i ioni 
pagni Ciereiiiiec.i ed .Xn/ivino 
nella gimila n.isie d.dl.i valli 
tazione file il prmin p.u'» nell' 
ammini'tiM/ione [xiriart I;i 
.sua profonda i ono-'eeiiz.t del 
prot)|«-ni. vieli.l e ::, 1 , d.dle ' le 
(jii.ii.t,! .litiit* ii.irt .in 

coiriril*iito notevole e pre/io 
.so .\1 -oeondo V .1 li inolio 
seniU’Tito (il aver e oil.dxir.ito 
HI :ii.mie.''.i t-'i mol.irniente ef 
ficer.tc e deternen.inic -i-l 
settore- deli’t di'izia -toia'tn.i; 
la elezione è iin.i (o-i 

ferma della fidili :.i a! sind.KO 
X'alenzi t .dl'.ittiv it.i della 
giunta, dei’i'intento di eoiiM 


tuia re ad operare sempre me¬ 
glio anehe per rendere lut.s- 
sibde una più larga intesa sui 
problemi della citta. 

Dopo rinterveiilo di Forte 
(che è riu.scito addirittura a 
parliire di - res|xiiisabililà / 
dell'attuale ammiiiislrazione 
nella tragedia di via Salva 
toc Ho.sal) c'è stato un duro 
discor.so dcll'asses.sore .siK-ial 
dciiKK-ratico Picardi, che ha 
definito le parole del capo- 
grupix» de - Moncertanti » (* 


per ricordare ,illa DC quali 
erano i suoi nu-todi quando 
doveva trovare le scuse per 
so.stituire -- per beghe inter¬ 
ne — i .suoi assessori. 

.\el '73 gli alleati della DC 
seppero dai giornali che l iii- 
tera delegazione demoeristiii- 
na di giiinla s’era dime.ss,i, 
e il pretesto era assurdo tini 
incontro informalo fra espo¬ 
nenti comunisti e socialisti, 
in un bar): « .\'on ci si venga 
a dare lezioni di corn-tte/zu 


I Per iniziativa della Regione 

! Domenica la celebrazione 
i del 30° della Costituente 


In occa.s.one de. trem-.-.s. 
nio a .m; versa no dc’.’.a Co.sf. 
iue:ite, l.i Regione Camiiani.i. 
d'HHv-.s-a con coinini.s.-; ir.o d. 
governo e le auiorita ni...la 
ri. (i.-t (jromo-'.'O una nianite 
.sia/.one celebrativa (kt .sot¬ 
to' iit-ore ed e.sa’.tare .1 .s.gii.- 
t.r.iio dell'ortl.namento demo¬ 
era: ito dello Stato 

« L.i gravita de. p.iriiciMi- 
re momeiuo ohe il pae.-e at¬ 
traversa. co.si den.-'o d. :ii- 
.sid.e per le ..■'tiiuzion; reiiub 
bl.cane e l’oid.ne democri 
t.co - - r;b.(d.see l'.nv.to r. 
volto dal pre.'.dt-ntf de. eon 
s.g..o reg.on.ile e da. (sre.s. 
dente del'o g.unta .i f.itt: . 
.-■atitiresentant del.e piibb.. 
che .stnuz-.on.. ent. lo'-ali. or 
gan.zzaz.'on. .-.nd.ua.; e .t 

f. r'e le eo:ni)o:icn: org.in.,- 
■Mte del .,1 -siie.tia — rende 
({ii.m'o ma: .it'uie e(i .ir 
gente '’.mpeg.io ani-.tr.o 

.1 r affern: »/o:'.e òr-, vd.or. 
do.la Ciistifjzione nata d.ille 

g. or.o.se pagine della Re,-: 
.'lenza *. 

1 XXX ann.ver.'.ir.o de. 
a Ciistifuente .-.tra ee'ebr.co 
denien.e.t >. .n j> a//,i de...* 
Rep-ibb'.i.i A..e 10.20 .--ir.c'. 
no dejKVste eoron.e d. a,loro 
a. monumento de.le (luattro 
g.ornat". seguiranno . .--.il.r. 
de.ram.m rag..o I.u.g. Tomi 
.-'uolv*. dtl pre.s.dente de' ton 
s.g,,o rog.ona.e Mar.o G.imez 
D'Ay.i.,a e .1 d.scor.'O de. :n. 
n .stro Fra:'.re.;eo P.iolo Bei'..- 
fae.o. 'pre.-;ederà l'avv Cìa 
sparo R’x^'O. prcs.den'e de. 
la g.unta regionale 


:ito- 


IN FEDERAZIONE - .Alle 
17.30 riunione sui trasporti 
con la zona noid e Secondi¬ 
gli.» no con Del Rm e Ini 
pegno 

RIUNIONI — A CasU-liam 
mare di zona .sul prcsivvia- 
menlo alle 18.30 con Ferma 
nello; a Casona centro della 
zona d: .Afr.igola alle 18.30 
con D'.A'iO. a B.trra alle 19 
delle -egrt‘Ter:e d; zona, a 
C.ipiieila Cangiali; ,iG:.un 
sc. “ .(Ile 20 ■■.uivoiii- de. con 
s.gi.e:-; d; qu.trliere 

ASSEMBLEE ~ A Torre del 
Ciieco .ille 19 .-ulla stami*.! 
Co-'ii Guarino, a C.i.v,*no .il¬ 
io 39 sili (ireavvianiento i oii 
N.ipoL. a C.ippplla C.ing.an; 
.ilio 18 dell.! rellula del Car 
(l.iri-li: con .Ma.idaloni. 

COMITATI DIRETTIVI 
■A Pendio Agn.ini* alle 19 con 
il coc.rri.n.imen:(• ri. .-ona , a 
CTiiarto Flcgreo .ille 20 


■ NOZZE 

. -S 1 .; '< ■ 11 ) ogg. .fi li;.»-:;- 
i :n'». o .1 < o.mi),igM > L i.g Ha 

• ti ie. . e ..i - g.i T.-i.t Fnz.i 

‘ Fra scogli.! .Ad es-, giungano 

• g; a igu”. ri'"- (omp.igti. de' 

} la ce lli a »• d^-l depo.-;‘n 
, .AT.-\N do. Gar.-'one e dell' 


PICCOLA CRONACA \ L’omicìdio avvenne nel settembre del 1970 ad Ercolano 


IL GIORNO 

Oggi giovedì 2 sr.uCTio 1977. 
Onomastico MarcclLno (do 
maiìi Carlo* 

BOLLETTINO 

DEMOGRAFICO 

Nati VIVI 98: nati moni 1; 
r;cJiieste pubb!:caz;cne G6; 
mair.moni religtos. 5^ m.^tr: 
moni o:v;l; l; deceduti 45. 

FARMACIE 

NOTTURNE 

Zona S. Ferdinando: via 
Roma 348. Montecalvarìo: 
pi.azz .1 D.intc 71. Chìaia: via 
Carducci 21; riviera di Ghiaia 
77; via Mergellina 148; via 
Tasso 109. Avvocata-Museo: 
via Museo 45. Mercato-Pen¬ 
dino: piazza Garibaldi 11. 
S. Lorenzo-Vicaria: via S. 
Giovanni a Carlxxiara 33: 
Stazicne Centrale, corso Lue 
ci 5: via S. Paolo 20. Stella- 
S. Carlo Arena: via Fona 201: 
via .Materdei 72: corso Ga¬ 
ribaldi 218. Colli Amine!: 


Colli .Am;ne; 249, Vomero- 
Arenella: via .M. Piscicel- 
Ii l;t3; piaz_za Leonardo 28; 
via L. Giordano 144; via Mer- 
liani .33; v;a D. Fontana T7; 
via Simor.e M.ìrt;ni 80. Fuori- 
grotta: piazzai Marc’Antonio 
Colctma 21. Seccavo; via 
Kpomeo 154. Miano-Secondi- 
gliano; cor.so Secondigìia- 
no 174. Bagnoli: via .Acati* 28. 
Ponticelli: v:a Ottaviano. 

Poggioreale: via N. Poggio¬ 
reale 21 D. Posillipo: via 
Petrarca 105. Pianura; via 
Duca d'.Ao.sta 1.1. Chiaiano- 
Marianella-Piscinola: piazza 
Municipio 1 (Piscinola*. 

NUMERI UTILI 

In Ciiso di malattie infet¬ 
tive ambulanza fatuità del 
comune di Napoli telefonan¬ 
do al 441344. con orario 3 20 
IjO imardia medica comunale 
fu-vziona tutto le notti. Tutti 
1 giorni festivi e dalle ore 14 
del .sabato e dei prefestivi: 
telefcoo 3L5a32 


Arrestato l’assassino dei gestori deir« Acqua Vesuvio» 

Gaetano Torrebruno dopo sei anni di carcere era stato liberato per decorrenza dei termini di carcerazione preventiva • Non ha mai rispettato l'ob¬ 
bligo di soggiornare a Montella • E'stato condannato il 30 gennaio scorsoa 18 anni di reclusione - li delitto avvenne per motivi di interesse 


Il Prvf. Dfit. LUIGI IZZO 

DOCENTE • SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ' 
rìcm malvttl* VENEREI . URINARIE • SESSUALI 

Consultazioni tassuologìcha a consulenza matrimoniala 
NAPOLI-Via Roma. 418 (Spirito Santo)-Tal. 31.34.28 (lutti I giorni) 
SALERNO • Via Roma. 112 • Ttlaf. 22.75.93 (mtrtadi a giovaih) 


Fascista 
arrestalo 
per tentato 
omicidio 

Ieri 0 .; ugem; doda Pubbli 
o.t .scjrez.z .1 d. Puoi.» 
z.i>. han.uo .irrestato Antiin.o 
M.i r.o'.f. d. 30 .».m.. u;ì :.i 
sc-st.t ncerc.«o por temuto 
omicidio. 

Sul M.-tmo'-f; e su. :ra:e..o 
Erm.»nno pendeva m.»u.1a;o 
d. c.»ttur.t i>*rchè nel m,igg.o 
de’. 1974, pochi giorn. pr.m.t 
delle elez on. (x-r reteren 
dum su! divorz.o. fon eon un 
ro'.po d. p.s:oì.t rt'.!.» :e:i:.i .1 
po.-t.n.ir.o .Anton.o Di P.c 
tro. noto p('r : .suo; sent.mon¬ 
ti democratie.. 


E' stato arre,-tano G.iet.viio 
Torrebruno, un laiit.tnte. con 
d.ìnn.ito a 18 .inn. d. rec’.u 
.sione per duplice omicidio 
avvenuto n 21 .settembre de. 
1970 G.iet.vno Torrebruno •* 
si.ato acciufiato d.i: (arabinie 
ri ver.so la mezj'anotte del 
i'.vltro giorno in un app.iri.» 
mento del’.a II :raver.s.t d; 
Vi.» de’. Teatro .33 d: Torre 
de! Greto, la ^:rado dove ha 
sempre .abitato i; r:cerc.rto 
•ìveva .ifiittato un .v.tro ap 
p.vnamento e li aveva co.'.e- 
g.ii; con una .sc.i’a .*. ch.’oc 
cioU per avere .sempre due 
po.-vsibiIiia di fue.i I m.liti 
dell.i compagnia di Torre del 
Greco però avevano pianto 
nato entrambe le u.-icrie, poi 
il brigadiere Schioppa ha fat¬ 
to irruzione ed ho .sorpre.so 
.1 ricercato davanti a! tele- 
vi.sore in pigiama mentre guar¬ 
dava i! notiziario della not¬ 


te L’uomo .ì; e .trre.-«i .ser.z.i 
opporre resi-stenza 

G.iet.ino Torrebruno e 
;n.4» e'.!.i;o clic .vvev.« ,iic ..'0 
,1 E.'c<>.,ino ; comug; O.org;o 
IFi.re..! e Bianca Sepe. r. 
.'peif.vam.ente d: 48 e 43 anni 
ne! .-etlemure de! 1970 I due 
co.u.ij; erano i titoiar; deilo 
stahdimento por '.■.mbott:g..a 
mento de!!’ acquo minerale 
Ve.'Uv :o .Ad es.-! i! Torre 
bruno .»vev.« dato i.*. ore.-:no 
diver.-e dee.ne di milion.. 
Nono.s;.ìr.te que.sto erano .-ta 
t; casi reti; a dichiarare lì 
fallimento ed avevano ceduto 
lo .st.ibilimento a Ce.s,ire Rub 
bin:. con-servando però sem¬ 
pre la d.ngenzrt dell'azienda 
e continuando ad ab.tare nel 
ledilicio che ospita la fab 
br.c.» I_i mattina del 21 set¬ 
tembre .1 mace.iaio .-i era 
pre.sent.ito a c.asA dei duo 
per ottenere la re-'tituz;one 


d; almeno una p.(rtf d--. .'^ol 
ri. che .tveva prestato ai co 
lìiUg; .Aveva una cambi.s.e 
di due milioni che .-cadeva 
I. giorno dopo e non .a 
(ìve.'.se pagala .s,irebbe fallito 
a.nche lui La di.-» u.s.s.one tra 
B.anca S.'^pe — i. m.vr.to la 
mattina non er.i in ca.sa — 
e Gaetano Tnrrenruno non 
fu affatto r.ilma: vo.orof-.o 
p.»ro’.e gr(*.s.se Poi l’invito del 
la donna a tor.iare nel po 
meriggio invito acceil.ito dal¬ 
l'omicida 

.Al e 1.5..30 ;1 Toirebruno si 
r.presenta .i ca.sa dei Bor 
relli, que.'t.i volta c’è anche il 
manto. na,-oe di nuovo una 
violenta d:.scu.s.sione. il ma¬ 
cellaio ha un bi.soznj d.spe¬ 
rato de; due m.lioni e . due 
coniugi dichiarano d; non 
avere denaro da rendergli, 
il Torrebruno pernia di o.s 
sere .mhrogliato. e.strae una 


(■ di di'iiKK-ra/.ia — ha detto 
Picardi — non è acciùtabile 
che mentre Zaccat’iiiiu smeli 
ti.-ee ogni .-o-iietto di emar 
ginazioiic dii partiti laici mi 
non. a .\’aix*!i si si>ara a ze 
ro .su chi non è più "hravo" 
(«•rclié ha deci-o di non cs- 
.sere |)iu alleato della DC . 

Il ia|>oi'rii|)ix* del P.Sl. \a- 
UHI. (osi come in prt'ci'deii- 
z.a I ca|)i.m*ii|)i)i (Ineco del 
l’SDI e .Ai’iiaia del PRI. Iia 

riconleim.ito (m iianuuiK* I.i 
lidiicia .s(Kiali-la nella giunta 
e la volontà unitaria della 
maggioraii/a; XaMpiez. (ler 
DemiKraAa Proletaria ha ri 
vi'iidicato con lorz.a il ruolo 
critico nei coiilroiiti .so|)ialii: 
to della DC. lorz.a che. -e 
(■ondo DP, (leve e.s.-eic e.selii 
>a da omn corre^iKiii.sahiliz- 
za/ionc con le -celle aninii- 
m-tnuive. 

(Quando .si è (i.is-ali alla vo 
la/ionc i de con missini e 
■ dcmon.i/ionaii ■ di sono a 
.stcìuiii sia sulla (irosa d'atto 
delle diiiii--ioill, si.i sulla (•le¬ 
zione 1 conqiagni (iercniic- 
(.1 ed .Xn/iviiiii .sono risiillati 
(■letti a.s.se-'ori ri-(X'tlivamen 
te ton 38 I- 37 voti. 

\ tarda or.t (erano quasi 
le due) .si è (las-ali alle no 
mine nella (ommissione (ler 
la discqdi.'i.i del i onimcrcio 
amhiilantc c neirciite comu 
naie di toiisumo Nella (ni 
ni,i sono risultati eletti meni 
h:'i elfettivi i comtiagin Do- 
ineiiico .M.iraiio con 34 voti, 
c il de Kinin* .Xiiloinni con 
1-5; supplenti li conqiagiK» \’it 
Torio \ .is(|iif/ e li de C.'it.i 
(i.ino. Nel -cctiiido (• stato 
elclto d.dl.i m.iifgioranza I.iii 
ili .Si m.ino. diligente della 
Confescri enti 

In .-qx-rtnr.i della -ediita il 
(onqiagno \',dcn/i ha dato no 
Iiz.i.i (OH [laiole .iddoiorite 
dell.i '( i.miir.i d: vi.i S.ilva 
io." Ho-a. dove in quel mo- 
nieiHo -I -i.iv.i si.tv.indii -,(10 
raiido di [xiter -alvare 1 -e 
(xdti (di as-(-sori fan i (len 
tile h.inno ri'[x*sto ad iiiter- 
log.i/.ioni s.|irm(|>iinami nto c 
-ulla refi /ioni- scolastica (c’ò 
!.i (irojxist.i d; far pagare a! 
à f.ini.ulii flit o.:<(.'(• iK'lI.i 
-tuola m.iterna iin.i -omnia 
nit-ri-iic tia le •> e le 18 mila 
lire ». 


CONSIGLI DI 
QUARTIERE 

« Consigli di quartiere » la nuova rubrica che 
uscirà ogni martedì e giovedì, nasce per continuare 
e rendere permanente il discorso aperto e attuale 
sui consigli di quartiere. Lo spazio sarà dedicato alle 
lotte, alle proposte, alle iniziative de; 20 consigli di 
circoscrizione e dei singoli con.siglieri. La rubrica, 
inoltre, ospiterà interventi, segnalazioni, esperienze, 
lettere, che potranno arricchire il diLsatrito in corso 
s’ ill'eft icacia democratica di questi importanti orga¬ 
nismi. Gii sciitti vanno iridiri.-’.Mti alla ruLsric.i «Con¬ 
sigli di quartiere » - prcs-o l'Unità - Via Cervantes 
n. 55 - NAPOLI. 

MERCATO - PENDINO 

Incontro con gli assessori 
sui bisogni dei quartieri 

.A Vdlti' .sdiii* picscnl. HI tiUiti, .tliic viihc iio'i c'è tics-ii 
111» l.,i ()artcci(>,i/uinc liis vittiuiirii ;i l.i v it.i de' ii)ns.»lni », .1 ■ 
l 1)-C1‘!Z.U»M.I1C .MtM‘C,U»l Pciuilllll escili.1. Misi, tr.l .ih; »• l),l--l. 

Per rinceiidit» di ()i,i//,i .Mei» aio — sii-'.i':i»i)iui i » ii i.s «.a-n 
del IT’l --- o diir.nite la hiit.i (KT l.i s» luil.i lì.ilv .er - \ alta i». 
ancer.i. (ht la ((iiestione del iliiriiiitni .n p.ihh.i e !.i .-.il.i eia 
jiu'ii.i .iH'iiiv ei (is.iiii'e .\l.i ii»)ii -eiii(>!e è lOsi. iii.iiu.i .s()i'--ii 
la i(iscien/.a. nel ((uarth-re. dell.t i uiiliiuiit.i dell.i no-'.r.i fini 
/lune» Il tuiisighu .s. st.i .siur/,iiidu. [hti 'u. d: (K>it,ue .iv.iiui 
iniziative che ai creseaiio l'iiileresse .ntui iin .il snu ruulu ed 
alia .siia fnii/.iune e -■ assieme -■ il leg.ime lun 1 .niiiniiii 
sir.iziii.’U’ » uinunale 

.Xnelie (X-r ((iiestu riikoiilru » un due .is--.‘s'iii 1 — P,iri-e 
e X’itluria -- è stato (i.irtUMl.irmente sii;n.f:»-.ttiv»t »oiiie ha 
voluto -soltolineare il liberale Xiitignaiio. aegiuiilo del .sinda¬ 
co. Sono .stati ih.sdis.si. intatti — atir.ucr-o un »onl'iolito 1:11 
mediato con gli ammitiistrator, (omiiiiali — . j)roh!cmi ilei mi 
glior.imeiito deirigiene ne! (((i.irticie attr.iveiso un (*oten 
/.iameiilo del servizio di nette//.i urh.ina e ((dello del reix* 
nmenlo di locali adeguati 111 1111 raccoglier»' e • eenti'.d:/ 
■/are » tulle le attre/./atiire .imm.instrative e .sih i.ili della 
circo.scri/.ioiie. in modo da lo-tituire nii.i .sort.i d. iiiore 
viv(* e fiin/.ionale ♦ della e:r» oscri/ione 

■Si è (furiato — n questo senso —- di definire l.i siste 
m.izione anehe de! e»-nlro .mi» io s.untar o i* dello ste.s-o c.r 
* olo della N.l'., il .W. [x r i! ((inde è (uevi.sto un aiiqilia 
ment(> din locali a dis[H)si/ione. da cui dovrel'he sc.iturire 
anehe un mighoi'ameiito dell.! situazione igieieea del (piar 
tiore. .Ma — Ini tt'inilo a ribadire l'.tssi-,s-oi-e X'iltori.i - - è 
dal ((inirliere. da uno stretto legaiiu* con le esigenze reali 
dei cittadini che devono [lartire le [)ro[Mi.ste (x r [xiteii/i.ue 
le .strutture oggi a dis(iosiz!oiie 

\dn si traila, infatti, di ^ rivendicale ' (iindeos.i o di 
< .subire » sem()hcemenle .scelte im(x*.ste d di'.dio. ma di 
mqx'gnar.si a fondo (X'r indicare al c<*!iuine dove rtqx'riie 
nuovi liK-ali e comt* rinnovare le strutture già esi-tenti 

CZ] CHIAIA - S. FERDINANDO - POSILLIPO 

La fiducia si consolida 
con l'iniziativa unitaria 


p.zsio.rt I^ iiCuri- 

»a . .ntero (.ir;c,<;o;e .''-i; due. 
■ucc.dt .ndo.. .su! (if.p'O .Arre- 
.'■.ato -sub.to rìop-j il tatto, 
;. djpi.re omicid.'i iia tra- 
,-cor.so -sei .v.-.ii. m- carcere 
..n atie.sa de. proce.sao. In¬ 
tanto tra.scorrevano i termi¬ 
ni do;i.» carcerazione preven 
tiva. E’ liberato co»', l'obbli¬ 
go del soggiorno a Montel¬ 
la i.n provincia di Avellino. 
Ma apfiena l.bero .si r.fugia 
a Torre del Greco e ^l n.i- 
-conde nell appartamento in 
CUI l'hanno trovalo 1 c.ira- 
b.nier:. 

Mentre era latil»antc. il 30 
gennaio scordo, e .stato cele¬ 
brato il prcice.s-so pre.sso l.a 
I .sez;o<s.c della corte d’a.s.si- 
.so d. N.'4(ioli. ohe h."» visito la 
.s.ia condanna a 18 anni di 
reclusione per gii om.cidi ed 
a qu.ìttro mesi di arre.sto per 
detenz.o.ie di arm.» da fuoco. 


Ho qualche dubbio .sulla c.i- 
[i.icita dei con.sigh di quarlie 
re di a.s.solvere m « pratica 
(lohtica»' realt* la (i.irle. ori¬ 
ginale, che lianiio nell'artico 
lazione e nelle loime in cui 
.si realizza lo .stato deiiKxra- 
tuo delle autonomie e de la 
parteci(>.i/i(>ne. .se .si peiis.i 
di delegarla «.soltanto « alla 
iniziativa. (X'raltro :ndispt*»i.sa- 
bile. dei grupin tonr>ihari. Nel 
eon.siglu* di quartiere la (lar- 
tecipazione. a mio avvi.so. e 
(iroiiosta, coni rollio. movi¬ 
mento. governo che (lartendo 
dal d.iio l(M-a!e. rie.sea ad 
elevar.si a eo.soienza di un 
livello piu alto — .statuale — 
della l;in/ione. Ciò e.sige 
li eoinvolgimento [>ermancn- 
i(* delle ma,s.se dei ((uartiere. 
la riverrà dei contributi dei 
eli ladini eiie. ni (iriiiia per.so 
na -si facciano ranco di co 
stiuire in.sicme e negli .stev>i 
(lartiii. programmi concreti 
di .soluzione di (n'obiemi lo 
cali. 111 posizione dialettica e 
.mitaria con ; .immin..sti(izio 
ne centrale delia città 

In q.it'.-M direzione, in.sie- 
nie .1 i)ro.'!>‘:iive di (le.-cùa. 
e.si.stoiio hiiiit; e ritardi. Fac¬ 
cio degli e.sem()i che .si ri!e 
r..scono .('.la e.siiei lenza dei 
consiglio di q-.iarti(‘re d. 
CInai.i Po.sil.iiio .S Ferdin.in- 
do (^ui — (loi>n II voto (le! 
l.s gnigno — I i>.ir*iti demo 
('r(i; .c. de.!.i eir»-<>-cri/!0!ie. 
do[x» un contronio lungo e tal¬ 
volta duro, raggiunsero, ton 
-.in dtx-iime.'ito unit.ino. i'inte 
.Sa .'U due (lunti hxui.iinent.i- 
li' 1 e'.fzione dell'aggiunto e 
’.';m(Xgn<j di portare avanti 
i:i indirizzo iirogrammatno 
t.i'.e (ia aflront.ire le (iiie.'t.on; 
(ini urgenti del qu.*rt:ere 1 
glene e .-or.ita. ,-(Uo.a, oc- 
c.ipazior.e. a.s-etto (iel termo 
no. .sit'.ire//a dei cittadini. 
S; tr.ittava. (XTii e la que 
.-•.Ole non »• comiiynamente 
r..solia. d. raggiunge;»- col 


.sen.so della imiiiedMtez.za. due 
obiettivi preliminari: divulga 
re .1 livelli di ma.s.Mi la co 
nascen.za deiri.siilu/ione e a! 
’enqio ste.s-so (iioiiuiovcre al 
tomo a! con.sigìio la (lartec: 
(xizioMe dei citt.idini. 

Scegliemmo la via de.gli in 
contri (lopolari di quartieie; 
manile.si.iziotie .sulla scuola 
COI consigli di Istituto nella 
(xile.str.i dcil.t « [>• Saiieti.s >' 
.t.lii iiv.(‘:-,i d. (2li (HI, l’oiie 
razione .sulla ini/i.itiv.i «Sello 
la allerta''; i! dilxiltito tenu¬ 
to al c.nem.i « No » .-u r»)c 

c. ip.i/.one giov.mih*. org.iiiiz- 
zaio m.sieme i«i giovani del 
la FGCI. della DC. de! P.Sl. 
(le! PSDI. delle leghe dei di 
.sorcii|);H!, ; iilimero.si colilron 
ti eoi ra.streìlari e gh ex 
1 'cozzic.ir: « eo!(nii d.i! cole¬ 
ra. (on le (ionne (ler la i.sti 
lu/ioiie del c(*ntro storico .sa 
nitario; con gli occiqxinti del 
(i.il.iz/o Veterani di vico 
Vetrier.i; l'.i[)(X‘IIo a tutte le 
com;*'iiicii ’1 d »• 1 (i.i.irtie:» 
a coll.ilxjr.irc airiniziativ,i. 
(le’ilxT.it.i ((ualclie giorno fa. 
.su' rema deirordine pubblico 
e (iell.i .sicurezza dei citta 
(lini 

Celio e .tinor.i (xxo c m 
.SUI ; n iente. .*11 .01 a in» st.an- 

( iiez/e e e.idiite di teii.sioiic. 
[Xjteri dehixT.inti e le.di .sono 
tutti da (oincii-t.ire M.i 
.non ■.'(■rraniio nemmeno s-i'o 

d. i un rego'.aiiie.nto. e non 

(onqui.-’.tno in (oiicreto co! 
niovimeii*<i. <011 ia [i.irtec ;p * 
/ione re.ile di tilt’!, col .senso 
della uni.rama r»','ixin.sab.’..tà 
de'.»■ lorze demo r.i'.c-ie. con 
1.1 (/i.'Cien/.i (il tare ; (irò 
[>: .0 dovere !:n(* in f»indo per 

-.1 '.ez/.i e i! rin.'io'. amento 
d. N.l po'. 

Gerardo Vitiello 

CAPOGRUPPO PCI 

GHIAIA S FERDINANDO 
POSILLIPO 


FATTI E INIZIATIVE 

# Fiiorìgrotta: k* pro.spettive per 
riaprire la iMosIra crOlfreniare 

Il consiglio di quortiere di Fuorigrolla e il comilalo 
» Spazio verde » hanno indetto una conferenza stampa noi 
locali del circolo della stampa in villa comunale per doma¬ 
ni, venerdì 3 giugno, alle ore 18 sul tema; • Le attuali prò 
spetlive di riapertura del parco pubblico della Mostra di 
Oltremare ». Nell'occasione verranno esposti i lavori del 
bambini della scuola elementare di Fuorigrolla che hanno, 
a modo loro, rappresentato il problema del « verde dietro 
i cancelli ». 

■ Itinerario alternativo per TAlifana: 
se ne discute a Poggioreale 

Per domani alle ore 19 è fissata la riunione del con¬ 
siglio di quartiere di Poggioreale - Zona industriale. Tre i 
punti all'ordine del giorno: 1) discussione di una proposta 
alternativa per evitare il passaggio al centro del quartie¬ 
re della lìnea ferroviaria Alifana; 2) valutazione di un pro¬ 
getto per la costruzione di una scuola nella zona in via 
Stadera; 3) miglioramento dell'illuminazione di alcune stra¬ 
de della zona. 

# Quando riaprirà la funicolare di 
Ghiaia? 

Gli architetti Borrelli, De Fazio e Trella, direttori dei 
lavori di ristrutturazione della funicolare di Ghiaia, inter¬ 
verranno alla riunione del consìglio di quartiere del Vomere 
che si terrà lunedi 6 alle ore 20, per fare il punto sull'anda 
mento dei lavori e sulla ripresa del servizio. Nel corso del 
consiglio si discuterà anche della situazione deH'ufficìo di 
collocamento in previsione dell'entrata in vigore della legge 
sul preawìamenlo al lavoro. 
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La vertenza dei grandi gruppi per Toccupazione 

DA TUTTA ITALIA DELEGAZIONI FIAT 
DOMANI AL CORTEO INDETTO A NAPOLI 


Continuano le polemiche per h< acqua nera » nel Giuglianese 


Cassa 


Rilievo nazionale alla menifeslazione unitaria che sarà conclura con un comizio di Sergio Garavini • Annunciala la partecipazione di disoc- j Questo è il senso di una lunga lettera inviata al nostro giornale-Leresponsabilità —si sostiene —sarebbero tutte 
cupati della valle deH'Utita - Forte mcbilitazicne dei chimici e degli alimentaristi che hanno esteso lo sciopero a tutta la categoria ! dei Comuni • Come rispondono gli amministratori - Una dichiarazione di Barra, consigliere regionale del PCI 


Concluderà 

Achilie Occhetto 

Domani 
Tattivo 
regionale 
del PCI 
e della FGCI 

Si tiene demani, alle ore 
17,30, l'attivo regionale del 
PCI e della FGCi nella sala 
Alleata della federazione co¬ 
munista napoletana, in via 
Fiorentini. L'attivo avrà il 
seguente ordine del giorno: 
« L'Iniziativa unitaria e di* 
massa dei comunisti nell'at¬ 
tuale situazione politica », 
Particolare attenzione sarà 
«futa, n3l cc'^io dell'attivo, 
alla discussione sulla legge 
per il preavviamento al lavo¬ 
ro dei giovani. 

All'attivo sono invitati I 
componenti de| comitato re- 
giona'e, della commissione re¬ 
gionale di controllo, gli or¬ 
ganismi dirigenti delle fede 
razioni, i segretari di sezione 
c della FGCI in Campania. 

I lavori saranno conclusi dal 
compagno Achille Occhelto, 
membro della direzione na¬ 
zionale del nostro partito. 

CASERTA 

Ditta appaltatrice 
di una 

multinazionale 
licenzia 19 
dipendenti 

Diciannove lavoratori .sono 
.stati licenziati dalia SMIE, 
una ditta appaltatrice del- 
relettroszrafitc merldionole, 
una delle tante inuliinaziona- 
1; .situate nel Ca.sertano e 
die occupa 430 dipendenti. 

l/c!>i.sodio svela dei retro- 
.scena incredibili. Reii 12. in¬ 
fatti. .sono le ditte appalta- 
frici «'he lavorano i>er que.ste 
indu.strie: alcune operano nel 
settore ipensa. servizi. Ila al¬ 
tre sono adibite a veri e pro- 
I)r: lavori di manutenzione 
ordinaria. I,:i SMIE è una di 
que.ste eil lui itiustificato il 
licen/.ianientn dei 19 lavora¬ 
tori per il latto di aver per- 
.so la itara di appalto a?glu- 
ilicata ad altra ditta che oc- 
cuiKi lavoratori a sottosala¬ 
rio. Per domani è previsto 
un incontro tra organizzazio¬ 
ni sindacali e direzione azien- 
rlale. Infanto il sindacato sta 
r!iljorando una uiattaformi 
aziendale che metta ordine in 
guesta squallida vicenda de- 
■zl: appalti. 


Intitolata 
a Sereni 
la sede 
PCI deirufita 

S’ isera. alle ore 20. a Grot- 
t.iui.nirda. sani inaugurata 
lo nuova sede de! comitato 
<li /Oli i dcri'Ulit;i ilei PCI. La 
sed-.‘ sarà int'.to’.ita al com¬ 
pililo Emilio Sereni, recen¬ 
temente scomparso. Sulla h- 
•.'ura e l'opera de! compagno 
Si-reii. qu ile erande dirig-en- 
te delle lotto delle masse me- 
rid tiu.il; e autorevole studio 
so e uomo d; cultura, svolce- 
rà una eonferen/i il conipa- 
euo pri'f. Italo Kred.i, 

• LAVORO NERO. 
INIZIATIVE 
PER L'APPLICAZIONE 
DELLA LEGGE 

Su propo.sta del « Comitato 
I„i\.4';() Nero)' è .stato forma- 
I.ito un documento diretto 
ull.i Hegione Campania, af- 
f.iulie .--i dia concreta attua¬ 
zione .illa legge Cile tutela il 

I. ivoro a domicilio, in vigore 
già d.il dicembre 1973 e che 
a tu: foggi non ha trovato 
lu'.'^una applicazione. Al do- 
cuuiento h.anno fino ad oggi 
aderito: U.D.l. - Comitato 
Collanti — Medicina Demo- 
cr.it ic.» — Collettivo Mensa 
ILinibuii Proletari — Psichia- 
tr.a Democratica — Magistra- 
tur.i Democratica — Lega 

II. uulicapp.ati — Centro di me- 
iliein.i sociale di Giuliano — 
Collettivo femminista Chiaia- 
Po^.ll.po — Centro Reich — 
Co l.'ttivo deir Ospedale psi- 
chiatr.co del Frullone. 

p4i.ciie l'iniziativa è tesa 
ni'.a .^en-'ibilizzazione di massa 
sul problema dello sfrutta¬ 
mento del lavoro a domicilio, 
ei.i'cun.i organizzazione s: è 
inipezn.ita anche nella rac¬ 
colta d. adesioni di consigli 
d; fabbrica, strutture di mo- 
iiniento ed individuali. 


La giornat.i di domani si 
annuncia come un importante 
mernento di mob.l.taz.io.n- e 
I (t lotta per l’oceupaz.'one ed 

10 sviluppo de! .Mczzoi'.crno, 
nella quale sono impea.aati ; 
lavoratori dei granu; gruppi 
‘■idustrial; al Nord eonie al 
Sud. 

A porre l'aceento .-lUH'iiii- 
pegno d. lotta nazionale per 

11 .Mezzogiorno sarà !<i prò 
.senza di delegazioni d; tutti 
gli .stabilimenti Fiat alla ma¬ 
nifestazione di Niipol; alla 
quale, come abbiamo annun¬ 
ciato. prenderà parte il com- 

! pugno Sergio Garavini. S; pre- 
[ annunciano foili.ssiinc delega- 
i zioni che arriveranno con 
pullniann e treni da Cassino, 
Modena, 'lermoli. Torino. 
Uan. Lecee. Prenderanno 
parte alla manife.-.tazi(ne la¬ 
voratori di Avellino, Beneven¬ 
to. Caserta e Salerno, ed una 
rapijre.sentanza c-'i disoccupa¬ 
ti di Grcitammarda e della 
Valle deli'LJfita. 

Alla manifestazione e: .-a- 
ranno i metalmeccanici di tut¬ 
ti gii .stabilimenti naiJoJcian; 
dei grandi gruppi: CMI. .-\vis 
e It.ilcanI ieri di Ca.itellaui- 
niarc; .-Mfa Sud, Alfa Romeo 
e Acritalia di Poniigliano; De¬ 
rive!’. Dalmine o Ticino di 
Torre Annunziata; Ire-Ignis. 
Meefond. llallrafo. Sperry- 
Sud. Fiat. .Su Siemens, delia 
zona industriale; Italsidcr. So- 
fer. Olivetti. Selcnia. Gceom, 
della zona flegi“a. Inoltre, 
dei lavoratori (•■Ila Montcdi- 
son, altro grande gruppo in- 
tere.s,sato alia vertenza, parte¬ 
ciperanno anche quelli delle 
ditte che stanno costruendo lo 
.stabilimento sostitutivo della 
Montefibre ad Acerra. Co¬ 
munque. I chimici hanno de¬ 
ciso di prendere parte alla 
manifestazione anche con le 
altre fabbriche come la Snia. 
la Pirelli, la Mobil-Oil e con 
le fabbriche in crisi come la 
Angus, la e,\ Merrell. la Bor¬ 
nia. la Velromeccanica. Ciò 
per soltoLneare con una più 
ampia partecipazione la gra¬ 
vità della crisi che colpi.sce 
il settore chimico 
Gli alimentaristi, hanno 
proclamato per roccaslone lo 
.sciopero generale di 4 ore del¬ 
la categoria, unendo alle ri¬ 
vendicazioni proprie della 
vertenza quella por il rinnovo 
del contratto di lavoro bloc- 
i-ato culla oppo.siz.ione del pa¬ 
dronato a! iirncipio del con¬ 
tratto unico di categoria. Coi 
lavoratori cU'gli stabilimenti 
dei grandi gruppi Cirio. Mot¬ 
ta. Alcmagna. manifesteranno 
perciò anche quelli della AI- 
.so. della Birra Peroni, della 
Buitoni, della Aloia. dei pasti¬ 
fici di Gragnano e di altre 
aziende. 

E’ anche annunciata una 
compatta pre-senza dei gio¬ 
vani apprtenentl allo leghe 
di disoccupati 

« PORTIERI » Domani 
scioperano, per l’intera gior¬ 
nata, anche i portieri e i se¬ 
condini de.gli stabili urbani. 
La manifeslaziouc — promos- 
.sa dai sindacali unitari, e che 
interesserà rintera provincia 
di Napoli — è stata indetta 
a sostegno della vertenza per 
il rinnovo del contratto nazio¬ 
nale del lavoro. I principali 
punti della piattaforma ai 
quali .si oppone la Coufedili/.ia 
sono il giustificato motivo del 
lincenziiimcuto, !' as.-.un/ionc 
diretta del sostituto e l’esten- 
sicne dell'indennità di malat¬ 
tia. 

a POMIGLIANO > — r.a co 
struzione di nuovi asili nir'i? 
a Pomigliano d’.-\rro è .stato 
il tema di un incontro fra la 
segreteria d; zona CGILCLSL- 
UÌL e ramministrazioue co 
miinale. E' stato concordato 
anche l’avviamento di un een 
tro iireveuzione tumori pc." il 
quale :I Comune h.i già mes 
so a di.sposi/.cie If'cai; ed at- 
tr-^zzature e che entrerà ,n 
fiinzicne nel ror-^o d: questo 
mese. 11 centro .-i servirà ilei 
l'apporto -■(•.entifico dell'isti¬ 
tuto «P.i'C.ile-' e del contri¬ 
buto dei promotori deii’ini)' a- 
tiva; il gruppo donatori «Sal¬ 
va '> del consiglio di fabbrica 
Alfa Sud e il collettivo fem 
minile f*'!la fabbrica. 

CONGRESSO REGIONALE 
CISL — Inizia domani il .se¬ 
condo ccngre.sso regionale 
della CISL campana. I lavori 
si svolgerar'io alla mostra 
d’Oltremare e .si concluderan¬ 
no nella giornata di domeni¬ 
ca. V: parteciperanno 2ó0 de¬ 
legati. 

«UILi> -- Il direttivo pro¬ 
vinciale delia UIL di Napoli, 
nella riunione di ieri, ha ri¬ 
confermato ali’unanimità il 
compagno Vincenzo Esposito 
nella carica d; segretario ge¬ 
nerale e ha eletto segretari 
provinciali Corìzia. Vignozzi. 
Frontera.. Panico. N.ipoleta- 
no. Reitano. Di Franco e Si¬ 
meone. 

SINDAC.ATO RICERCA — 
La costituzione di un comita¬ 
to di coordinamento che af¬ 
fronti questioni della ricer¬ 
ca dcirinser» .iniento d: n'uov; 
laboratori scientifici a Napoli 
è stata decisa nel corso di 
una r.unione svoltaci ieri fra 
rappresentanti del .sindacato 
ricerca e il consiglio di fab 
brica dell’INRP tex Marrelli. 



Ad Amendola il premio per « Il libro dell’anno » 


la più grossa produttfrice 
mondiale di apparecchi acustici 

Un apparecchio acustico PUÒ’ farti sembrare 
vecchio, non sentire TI FA diventare vecchio 
SCOPRI la protesi acustica progettata per i 
rumori del secolo XX al: 

IL CENTRO ACUSTICO 

Corso Umberto. 23 (UNICA SEDEI tei. 313018 Napoli 

I l•ttorl prtMntando quatto avvito rietvtranno facili* 
fazioni par l'attittanza. 


I « Una scolta di vita > di Giorgio .-Xmcndola. 
1 ha c'.tonuto il picniio d-:';.‘\'111 odiziiiio do: 

' «Il libro doiraiino». Pr.iiia dolio spoglio 
! delle .schede, con cui i giornali.sti hanno 
1 deci.so il libro da premiare, sono stati 
p.m.sfntati da esptnenti del niriido della 
cultura i tre libri finali.sti; «Una .scelta rii 
vita)', prc.srntato da Luigi Sdori; « Davide», 
di Carlo Goccioli, presentato dallo scritto.-e 
.Mario Pom'lio; «ftagtime». di Doetorow. 
pre.sentalo dal p.'esidente della giuria, 
Alberto .Maretta. 

Di « Una scelta di vita » Silori ha detto; 


« E’ un libro ricco di grande cariea uniiuia. 
In e.s.-5Ù l’ek-nHiito del docum-ento. qu-ello 
della lotta antifasciòta. si fende in pieno 
ccn ì'clemfnio autobiografico, attraverso cui 
.spiccano le .stupende figure del padre e 
delia madre deiraulore ». Marotla ha quindi 
voluto Icgge.’-e ;il pubblico un brano del 
libro, in cui .-Xmendola. attraverso : .suoi 
ricordi di ragaz.zo. r.icconia i momenti m 
cui .si pieparava la marcia su Rcnia. 

Dopo aver ricevuto il premio, il compagno 
Giorgio Amendoìa ha ringiaziaio i gioina- 
h.sti e la giuria per il riccno.scimcnto. 


Dopo lo sgombero dell'ex caserma «Mascabruno» 

27 FAMIGLIE DI SENZATETTO 
occupano il Comune di Portici 


la* 27 famiglie die da oltre 
un me.se occujiavaiio, a Por¬ 
tici. hi t X caserma s Mascti 
bruno »>. e che sano state Tal 
tra mattina fatte sgomberare 
dalla polizia, iianiio occupato 
il municipio. La notte fra mar 
tedi e mercoledì gli occupan¬ 
ti i'Iianno passata ncirauJa 
consiliare avvolti in pesanti 
tiiperte o distesi su letti di 
fortuna. 

L’occupa/ione. cMinunque. si 
è svolta senza incidenti <d 
anzi, ixitremmo dire .sia stata 
quasi coucoixlata c.m gli am¬ 
ministratori comunali die. re- 
.--isi conto ilella {iiffìc.le .-^llua 
zioiie <ldlt‘ 27 famiglie senza 
citsii. non si .sono opposti a 


die passassero la notte nel 
l'aula consiliare. I] Comune 
Ila anche di.stribuito. a fine 
mattinata, dei buoni pasto (da 
consumare in un ristorante 
cittadino» ed m .serata latte, 
bi.scotti cd altri generi ali¬ 
mentari. 

Le famiglie die occupano 
il municipio vivono quasi tut¬ 
te ili \ ICO Casaconte. ciic si 
trova in una ilclle zone più 
veediie e disastrati- ddl'inte 
ni cittadina vesuviana. Nella 
zona, per la quale è stata 
più mite progettata una pro¬ 
fonda o.nera dì ristrutturazio¬ 
ne. i !ii><iri non si.no ’iiai ini¬ 
ziali per la iiiaiicala apjii'ova- 
zionc. fino ad og-gi de! iiiano 


regolatore. Ieri mattina, si è 
riunita la giunta comunale 
per esaminare la nuova situa 
/ione creatasi e p-zr tentare 
di alleviare, nei limiti e nel¬ 
le possibilità ile! Comune, il 
disagio delle 27 famiglit' che 
occupano il municipio. Pare 
chiaro, ad ogni modo, che il 
problema verrà sottoposto all¬ 
eile aU cnle Regione per ten¬ 
tare di giungere ad una riso 
luzionc |)iù globale della 
drammatica questione. 

Si è svolto anche, ieri, in 
s.'rata. un interpartitico fra le 
lor/e (-he apiKiggiaiio raiiimi- 
11 .straziane le cui decisiimi. al 
memento in dii scrii iamo. 
non -'' Ilo ancora note. 


Dunque, la Cassa per il 
Mezzogiorno non sarcbtie as¬ 
solutamente responsabile del 
fenomeno delIN acqua nera » 
che (la oltre un mese colpi¬ 
sce tutti i commii del tìiu- 
gliane.se; o così afferma, [ler 
lo meno, il de .-Mhcrto Servi- 
dio. presidente della Cassa, 
in una lunga lettera inviata al 
no.stro giornale. Ma non ha 
sta; la responsabilità non so 

10 non sarebbe della Cassa 
ma anzi proprio dei Comuni 
die oggi eonli'Stano la -^uper 
ficialilà e la faciloneria con 
cui si è interceiuito per i 
laidci (li aiiiplianiento del 
la rete idrica in tutta la zona. 

« K stato concordemente ri¬ 
scontralo — (' affermato, tra 
l'altro. lu'llti h-ttera pervenu 
ta al nostro gionialt' - du* 
le più marcale torbidità sono 
da atlriliiiire foiulaiiu'iilal- 
mente ai piccoli diametri in 
quelle zone le cui coiiiiotle fu 
rono costruite a suo tt'inpo 
dai comuni senza una razio 
naie organicità > . Oltre a ciò. 
non sarebbe \ero ((olii.' af 
fermano i siiidad dei Comu 
ni del (liugliaiu'se) die i tec¬ 
nici (Iella (‘assii disertano le 
riunioni per giungere ad un 
accordo sul conu' iiitcrvciiii'e 
sulla rete idrica della zona. 
« I tecnici della Cassa — ( on- 
tiiitia la lettera del de Servi 
dio — non solo non hanno 
disertato le riunioni intese a 
concordare una comune linea 
di itferveiito ma sono. anzi, 
già intervenuti e stanno inter 
venendo per migliorare nel 
più breie tempo una situa¬ 
zione die — ribadisce Servi¬ 
dio -- non rientra nelle com 
petenze gestionali della 
Cassa ». 

Intanto, a eoiiTeniia indiret¬ 
ta ma tangibile della porta¬ 
ta e (leirefficaeia (l('gli in¬ 
terventi (lei tecnici (iella Ciis- 
.sa. ieri mattina una cinquan¬ 
tina di donne liiuinÉ) o(-cupato 

11 Colmine di (ìiugliauo per 
protestare contro la mancan¬ 
za di ac(|ua e la iiisosti-ni 
bile silnazione t'sistenle in 
città. « Quanto so.stiene la 
Cassa — d ha detto il com 
pugno .Maisfo. vice sindaco di 
Ciugliaiio — (* (ompletameii- 
te falso. Non un solo inter¬ 
vento è stato operato dai tec¬ 
nici della Cassa. .\nzi. a con 
ferma deirirresponsabile com 
porlani/nlo di (|ueslo istituto, 
va aggiunto che. ad esem¬ 
pio, ad una imporlante riiuiio- 
ne svoltasi Tali i o giorno in 
Prefettura fra tulli i siiidaci 
dei Comuni interessati al 
prcocciipanh* fenomeno e il 
vice prefetto, dottor Ciaiiciiil- 
!i, la Cassa ha fiuto (larteci- 
pare .solo il geometra Giac- 
diero. che finora non si era 
mai visto e die — è da siip 
porre — non è ji ennoiiccnza 
degli ultimi avvenimenti ». 

In merito al fenomeno dcl- 
I’t acqua nera» i consiglieri 
r('gionali del PCI. Vista e 


Barra, pn'st-iuaniiio — com’è 
noto — una interrogazione al 
presidente della giunta regio¬ 
nale affindic si faees.se pie¬ 
na luce sulle re.spoiisabilità e 
le cause alla ba'C deH'iiKiui- 
iiamenlo ddl'acqua. « Si può 
senz'altro affermare — ci ha 
detto il eomiiagno Barra — 
clic ancora una volta si ton¬ 
ta di eludere quelli die so¬ 
no i veri problemi di fondo, 
e cioè, le re.spoiisabilità dei 
tienici della Cassa ». Il fat¬ 
to è die la Cassa non può 
- ha alleile detto il compa¬ 
gno Barra — ritenersi al di 
sopra del Consiglio regiona¬ 
le e dei eonsigli comunali: è 
nata e deve agire come un 
oig.iiiLiiio al sen’izio delle 
istituzioni denioeratielle. 

< Il gruppo regionale del 
PCI — ha eonduso Barra — 
ribadisce le responsabilità 
della Cassa c anniinz.ia una 
serie di iniziative die saran 
no realizzate in accordo con 
i consigli eomunali delle eit 
tà interessate piT tutti gli 
interventi necessari ». 


Napoli: occupato 
il vecchio 
asilo « Girardi » 

Con la simbolica occupazio¬ 
ne de! vc-zchio a-silo « Girar¬ 
di » in vin Pa.squale Scura. 
1 compagni delle sez.ioni de) 
PCI di Montecalvario e San 
Giuseppe Porto, hanno dato 
l’.ivvio alia .'-■ettimana di lot¬ 
ta per I .servizi .s(K‘ia!i che .si 
prolungherà fino a! 10 giugno 
arl;(•oiando.^i in mostre, vo- 
laniina.gg,. comizi volanti e 
raccolta di firme in calce a 
una ))el.z.one per r..'.oivere i 
proh’.emi del trai'.co e de. 
servizi .'.ovai; nei ((U.irtiere. 

L.» .«-et;.inaila d: lotta ai 
concluderà con una iiiainfe 
stazzine ;:i p.azza Baiuèii 
Nuovi alia quale prenderà 
parte il compagno Plueenio 
Donise. segretario provincia- 
io delia le:i-.‘raz.:ont' iiapoie- 
laiia dei PCI e Antonio So 
dano. a.s.ses.'Ore comunale al¬ 
l'edilizia. Qiie.sta .cettiman.i 
di lotta vede la iiartecipaz.io- 
ne attiva d; '-ittadini. d: don¬ 
ne. di commercianti, di di- 
.soes-upati per avviare una fa¬ 
se d: eoncreie r(-a;;zz.,iz;ou.. 

La comiiii.ssione disoccupa¬ 
ti de! PCI del!-a sezione .Mon- 
letaivario ;ia pre.so parte ai- 
roc'cupazioiie s.inlioliia de:;’ 
itsiio jier ri.'Oivere : irrav: jiro- 
blenii deii'mfanz.a, per t.-.->or- 
lare la giunta democratica a 
avviare le opere di ri.sana- 
mento nei quartieri popola¬ 
ri. per consentire ia riprc.sa 
der.’occupaz.ionc e del lavoro 
produttivo contro gii sprechi 
e .1 lavoro assistenziale. 


Indetta da cinque amministraz ioni comunali 

In lotta ia popolazione 
della Baronia: domenica 
manifestazione a Vallata 

Sei i punti della piattaforma: al primo il rispetto dol- 
l'impegno FIAT - I problemi dello sviluppo economico 


Domenica 5 giugno avrà 
luogo a Vallala una manife¬ 
stazione di lotta delle popo¬ 
lazioni della Baronia, promos¬ 
sa dalle amministrazioni co¬ 
munali di sinistra di Vallata, 
San Nicola Baronia, Caritè, 
Castel Baronia e Scampitel- 
la. Sul problemi dello svilup¬ 
po socio-economico della val¬ 
le dell'Ufita (in riferimento 
soprattutto all'insediamento 
FIAT nel comune di Fiume- 
ri) si è già svolto, il pome¬ 
riggio del 26 maggio, una riu¬ 
nione dei consigli comunali 
della zona aperta alla par¬ 
tecipazione popolare. Da que 
sta riunione è emersa una 
piattaforma di lotta che è, 
fondamentalmente, riassumi¬ 
bile in 6 punti; 1) pieno ri¬ 
spetto degli impegni FIAT 
(cioè costruzione delllo sta¬ 
bilimento per autobus che dia 
lavoro a tre mila operai, se¬ 
condo le originarie decisioni 
del CIPE nel maggio 1974) 
controllo democratico sulle as¬ 
sunzioni e uso del territorio; 
2) costruzione di bacini mon¬ 
tani e immediato finanzia- 
mente ed esecuzione delle di¬ 
ghe sul Macchione e sulla 
Fiumarella, per promuovere 

10 sviluppo dell'agricoltura 
delta zona; 3) realizzazione 
delle opere di civiltà nella 
campagna (acqua, luce, stra¬ 
de); basti pensare che nel 
solo territorio del comune di 
Flumeri, sono ancora centi¬ 
naia le case di compagna 
senza elettricità; 4) spesa 
immediata dì lutti i fondi per 

11 terremoto ed approvazione 
della legge per la ricostruzio¬ 
ne delle « casette del '30 »; 
5) superamento della fase di 


• DIBATTITO SUL 
TEATRO 

S; .‘^volgerà oggi, all»* 18. 
al teatro «Comunque» di 
via Port’.-M'oa. 30 un dibat¬ 
tito .sul tem.i: «Teatro speri- 
iiimlak' a N.ipoli; sta.si o ri- 
fk'.ssioiit' ". Iiitorvorranno .-M- 
ht rio Abruzzesi'. Giulio Baf¬ 
fi. Franco De lurei.s. Alnieri- 
go De Angeiis, Francesco 
Ruotoio. Wanda .Monaco. 

Sempre a Port’Alba è in 
cor.sn una mostra del foto¬ 
grafo Isaia .sulle attività del 
t('atro «Comunque». 


immobilismo della comunità 
montana dell'Ufita, diretta da 
un monocolore de incapace 
quanto clientelare; 6) finan 
ziamenlo di un piano di fo 
restazione produttiva. 


SCHERMI E RIBALTE 


TEATRI 

CILEA (Via San Domenica a C. 
Europa - Tel. 655.S4S) 

4R soia) 

DUEMILA (Tel. 294.074) 

(ch usu.-a estiva) 

POLITEAMA (Tei. 401.643) 

» R .i;oio) 

MARGHERITA (Cali. Umberto I) 

D.’ s ore 16.30 .n poi soelte- 
co’ d st-’o-tooie :VM TSl 

SAH FERDINANDO E.T.I. (Tctclo- 
no 44.500) 

(Riooso) 

SAN CARLO (Tel. 41S.029) 

alle O'C 13 « La Gio¬ 

conda », d. PoncOle!.:. 

SANCARLUCCIO (Via San Pasqua¬ 
le a Ghiaia (Tei. 40S.000) 

Alle ore 21,15 ia cc.-noag.-ia 
TON In: < Nu bastone chiacchie¬ 
rone ». di P. Pet to 
TEATRO COMUNQUE (Via Pori' 
Alba. 30) 

Ooesta sera aile ore 21.15 
col.ett.vo CtiIIie de .a Bslaoia 
presenta: « Falicanno », d. C. 

Asie... 

CIRCOLI ARCI 

ARCI GIULIANO (Parco Fiorito, 
n. 12 ) 

vR.aoso) 

ARCI-UISP LA PIETRA (Via La 
Pietra. 189 • Bagnoli) 

Aoerto tutte le se-e da. e ore 
1S a; e 24). 

CIRCOLO ARTI SOCCAVO (P.zza 
Attore Vitale) 

(R oosol 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VESU¬ 
VIANO (5. Giuseppe Vesuviano) 

Questa sera a.le are 20 ra: 
campo sport,vo S:ud eri d Ci¬ 
ta. a-.o covrerto d : « I peri¬ 

geo » per ;i quarta 5 ug-p ?a- 

ArVi^S^. GIORGIO A CRE.MANO 
(Via Pessina. 63) 

tR posa' 

ARCI « PABLO NERUDA > (Via 
Riccardi, 74 - Cercola) 

.Aperto tutte le se e ds le ore 
13 a: e ore 21 per .1 tessera- 
me.'.to 1977 

ARCI RIONE ALTO (III lr2vert» 
Mariano Semmola) 

« R ppsoi 

ARCI TORRE DEL GRECO: < CIR¬ 
COLO ELIO VITTORINI > (Via 
Principal Marina. 9) 

(R.poso) 

CINEMA OFF D’ESSAI 

CINETECA ALTRO (Via Port’Aìba 
n. 30) 

Ora 20 e 22 per il c'nema d'. 
Weimar: « West treni 191S ». 

d. G. W. Pabit. 

EMBASSY (Via F. Da Mura (Tc- 
telone 377.046) 

L'Agnesc va a morire 
MAXIMUM (Via Elena, 19 • Te¬ 
leione 682.114) 

Providence, d. Aliln Resnais 
NO (Via Santa Caterina da Siena 
Tel. 415.371) 

« Leaa entanta du paradit ■ (a- 

manti perduti), di Marcai Car¬ 
ré. Vari.p.ii .te..a.ia o.e 18, 
22.30. 


CINE CLUB (Via Orario. 77 - Tc- 
lelono G60.S0I) 

Ore 22.30 per ia .-assegna da! 
c..ner'.3 cecos'o.acro pjpair. e 
certo.) o.impf. 

SPOT-CINECLUB (Via M. Ruta, 5 

- Vomere) 

■ Mani sporche sulla città », d 

P H/p-ns 

NUOVO (Via Montecalvario, 16 - 
Tel. 412.410) 

• Il pianeta selvaggio », d: P. 

L 3 . 0 U V. 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABAOIR (Via PaisìcMo - Claudio 
Tulli dcliinli tranne i merli, 
cpi G. C3..-:p - SA 
ACACIA (Via Tarantino. 12 • Te¬ 
lefono 370.871) 

Maladolesccnza 

ALCYONE (Via Lomonaco, 3 - Te¬ 
lefono 418.650) 

Car wash 

AMBASCIATORI (Via Crispi. 33 - 
Tel. 683.123) 

Strip-tease, cori T, Sto.mp - 5 
iV.M 13) 

ARLECCHINO (Via Alabardieri, 70 

- Tel. 416.731) 

Le lunghe notti della Cestapo 
AUCUSTEO (Piazpa Duca d'Aosla 
Tel. 416.361) 

Cervo Rosso non avrai il mio 
scalpo, con R Redfo-d - DR 
AUSONIA (Via R. Caverò - Tele¬ 
fono 444.700) 

Roma violenta, con M. Mrr;: - 
DR ;V.M 14) 

CORSO (Corso Meridionale - Tele¬ 
fono 339.911) 

Roma violenta, con M. Merli - 
OR (VM 14', 

DELLE PALME (Vicoto Vetreria - 
Tel. 41S.I34) 

Scorpio. con B Lancestpr - G 

EXCELSIOR (Via Milano - Telelo- 
no 268.479) 

La polizia ordina: sparare a vi¬ 
sta 


4° GIUGNO 

POPOLARE VESUVIANO 

OGGI alle ore 20 
Campo Sportivo Scudieri 
di Ottaviano 
concerto de 

« I Perigeo » 

LELLO BAHIMELLI 
JAZZ PROPOSTA 
QUARTIERE BARRA 

Per informazioni: ARCI- 
UISP - Villaggio Vesuvio 
Tel. 82.72.790 


FIAMMA (Via C. Poerio. 46 - Te- 
leiono 416.938) 

Hai mai amato tanto una perso¬ 
na? Ma tanto tanto? 
FILANGIERI (Via Filangieri. 4 - 
Tei. 417.437) 

Guliivcr nel paese dei Lilliput, 
Cd.) R. Herr s - A 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 • 
Tel. 310.433) 

Malizia, coi Laura Ar.Idne.li - 5 
l'Z.M 13) 

METROPOLITAN (Via Chiara - Te¬ 
lefono 418.SSO) 

Ritornano quelli della calibro 38 
A 5.’b-->:o - DR VM 13) 
ODEON (Piazza Piedigrolla, 12 - 
Tel. eSS.360) 

Le lunghe nollì della Ccsiapo 
ROXY (Via Tarsia - Tel. 343.149) 
lo sono Bruce Lee la tigre rug¬ 
gente 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia, 59 
Tel. 415.572) 

Tulli defunti... tranne i morti. 

Cd.) G- C---. .'.a - SA 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V.Ie Augusto. 59 - Te¬ 
lefono 619.923) 

Le nuove avventure di Furia, 
can R D j-ndid - 5 
ADRIANO (Via Monteoliveto, 12 
Tel. 313.005) 

Paolo il caldo, co'. G. G ar..'..- 
- DR l'.'M IS- 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi¬ 
tale - Tei. 616,303) 

Conoscenza carnale di una nin¬ 
fomane 


ARCOBALENO (Via C. Carelli, 1 
Tel. 377.583) 

21 ore a Monaco, con F. Ne.-o 
DR 

ARCO (Via Alessandro Poerio, 4 
Tel. 224.764) 

Come accadde la prima volta 
ARISTON (Via Morghen, 37 • Te¬ 
lefono 377.352) 

Un Iriller per Twiggy 

AVION (Viale degli Astronauti, 
Colli Amine! • Tel. 741.92.64) 
Robin Hosd l'arciere di fuoco 
BERNINI (Via Bernini. 113 - Te¬ 
lefono 377.109) 

E* tempo di uccidere detective 

Treck 

CORALLO (Piazza C.B. Vico - Te¬ 
lefono 444.800) 

Le nuove avventure di Furia, 

con R D.srro-):; - S 
DIANA (Via Luca Giordano - Te¬ 
lefono 377.527) 

Le nuo-ve avventure di Furia. 

: d ) R D d-.- d )d - S 
EDEN (Via C. Sanlelicc • Tcle- 

lono 322.774) 

Gli ultimi bagliori di un crepu¬ 
scolo, Cd) B, Lz-CdC-cr - DR 

EUROPA (Via N'cola Rocco, 49 
Tel. 293.423) 

Anche il sesso è un aliare di 
stato 

GLORIA A 

Distruggete Conga la terra c in 
pericolo 

GLORIA B 

Sfida a White Buffalo, cd-i C. 
Brc.’.sa) - A 


MIGNON (Via Armando Diaz - Te¬ 
lefono 324.893) 

La cuginctta inglese 
PLAZA (Via Kerbaker, 7 - Tele¬ 
fono 370.519) 

Storie immorali di Apollinaire. 
con Y. M. Maurin - SA (VfA 13) 
ROYAL (Via Roma. 353 - Tele- 
loon 403.588) 

Le nuove avventure di Furia, 
ccn R. D.amond - 5 
TITANUS (Corso Novara, 37 - Te¬ 
lefono 268.122) 

E’ tempo di uccidere detective 
Treck 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Martucci, 63 - Te¬ 
lefono 680.266) 

Tolo imperatore di Capri - C 
AMERICA (San Martino • Telefo¬ 
no 248.982) 

Il Casanova ,dì Fellini. Ore 16, 
22 - DR .'.V. :s) 

ASTORIA (Salila Tarsia - Telefo¬ 
no 343.7221 

I due superpiedi quasi piatti, 
Cdn T. H il - C 

ASTRA (Via Mezzocannone, 109 - 
Tel. 321.984) 

Vergini indiane per il totem del 
sesso 

A-3 (Via Vittorio Veneto - Mia- 
no - Tel. 740.60.48) 

Quel movimento che mi piace 
lanlo, ccn C G - C ;VM 

' 3 : 

AZALEA (Via Comuna, 33 - Tele¬ 
fono 619.280) 

Barbagia, cdn T. H li - DR (V.M 
14) 


NUOVA CONCESSIONARIA 



V 


Invito AHCi 
ad amniìnistratori 
ed ai consigli 
di quartiere 

I/.-MlCI rt'.g:on.i!o. neii'oi- 
g.iiiizzaro ! ' incaiitio d;l).if ■ 
lo .>u! tenia « Quale Paul: 
grolla è oggi posabilr a .Va¬ 
go/i ». rivolge un caklo iiiv.fo 
(ter la parttvipwizioiie ai toii 
sigli tli quartiere, agli amiiii 
ni.stratori eonuiiiali. p.’-oiiii 
culli e regionali, agli eiit; c 
agli oix'ratori nel campo fu- 
ristico. cullurale c dello iqx'i- 
Incoio. 

AH'incontro dibaltito. fis.sa 
lo ficr domani alle ore 17 nel 
la .sala « Carlo V » del M.i 
Schio Angioino, partccip.ino i 
giornalisti Max Va.jro de « :l 
Mattino >. Luciano .Scateni 
di « Paese .Sera )*. Eleonora 
Puntino de ul'Vnitn l'avv. 
Ko.sario Ru.'^ciuno .segretario 
provinciaie del PLI. c ii dot¬ 
tor Giu.'^eppe .Simoncll: del- 
rihlituto univer.sitario di .so 
ciologia. 

Con tale inrontro l'.-Xrr. re 
gioii.ile inieiuk' indicare aila 
pubblica opinione e alle far 
ze jxilitiche la ncoe.-^sifà di 
una nuova imuostazioiie ed 
el.aborazione della iiopnlare e 
tradizionale fe.-ta napo’otana. 
in nuxlo che essa porisa con 
tr.buire al rilancio turìFtiro. 
culturale e commercialo do! 
la città. 


• RAPINA DA 20 MILIONI 
A CASTELLAMMARE 

Venti milictii .goni) .stati 
rapinati ieri pvomenggio a 
Ca.vtcllamniare di Statua a 
due jiortavalori del Banco di 
Napoli. I due s'av.ino tra 
.siiortando i! dniarn da un' 
agenzia iJorifcrii-a alia gerle 
r-ciitrair della banra. q laiuio 
un g.ovanc armato e uia-ciie- 
l'.ito .s. è impo.isc.'.Mito rloila 
hor.sa .11 cu, cr.mo stiii.iii i 
biglietti. Il !‘ap.natole e lug 
guo. iKii. ceri un compì.c<‘. a 
bordo d. una 123 vcrrie ri'.o 
vat.t i)t>co dojio a Ora una no. 


coweessow»»-^ 


VENDITA . ASSISTENZA • P!CAM8I 

lt';3 Szr.t* Mfr.'t dèi PItrJt § Cifiiichlrs, 39 • 83f44 Nepoll 
Tti. (C8I) auar/ssMM 


BELLINI (Via Bellini • Telefono 
n. 341.222) 

Carric lo sguardo di Satana, con 
S. Spacek - DR (VM 1-1) 

BOLIVAR (Via B. Caracciolo, 2 - 
Tel. 342.552) 

I due superpiedi quasi piatti, 

co.n T. H I. - C 

CAPITOL (Via Marsicano - Tele¬ 
fono 343.469) 

Tra squali tigre e desperados, 
cz) C VV..-Je - A (VM M) 
CASANOVA (Corso Garibaldi, 330 
Tel. 200.441) 

Fraulcin in uniforme, con C 
Mo.T.e- - DR (V'.t 13) 
COLOSSEO (Galleria Umberto • Te¬ 
lefono 416.334) 

Africa crolika. co.) L Case/ - C 
( VV. 13 I 

DOPOLAVORO P.T. (Via del Chio¬ 
stro - Tel. 321.339) 

Napoli violenta, co-) M. .V.er.i - 
DR V.M 14) 

ITALNAPOLI (Via Tasso. 169 • 
Tel. 685.44) 

Frankenstein junior, con G. W.I- 

(ier - 5A 

LA PERLA (Via Nuova Agnino 
n. 35 - Tel. 760.17,12) 

r.o- c.e.-.e-.o:o; 

MODERNISSIMO (Via Cisterna del- 
rOrto ■ Tel. 310.062) 


Reqione Campania 

ATISI^-Agìs. Arci, Enars-Acli, 
Endas 

RASSEGNA TEATRO 
DA VOI 77 

In decentran-.-'nro Reg.or.e Cim- 
,. 3-.3 de. G'jppi P-otess c- 
r.al. c Soe- rr.c .laz or.e Teatro.e 
O-es'a se;: -ro.-.a 
2 S C S C Sz.'to Su r ;o 
Ve Ro-'a 402. c-e 21 
DONNA ROSITA NUBILE 
c. Lorca 

Gruppo « Teatro Perche > 

ò ó Coso dei Po-iolo di Psr.:'- 
CClI:. 0-0 21 

Reo ;a • Donna Rosita Nubile» 

col 3 6 z.i'll 6 ZI L.ceo Arti- 
st.co di N.-poIi d. V.i CosTan- 

I r: O c. I 

PROUST di Gl-iIIzno VasIIIcò 

4 3 Contro Teatro Danza Torre 
del G-eco. c-e 21 

ASSOLI di Leo e Perla 
TEATRO Di MARIGLIANO 

5 6 C.*-.. ostro C. 5. Domenico 
A.-arsa, ere 21 

Replica di ASSOLI di Leo e 
Perla 

6 6 et).ostro d> San Domenico 
Aversi, ore 21 

IL CACATOA VERDE di V.tiello 
6 6 C.S C. Santo Spirito di 
Napoli Via Roma 402. ore 21 
UN RE TROPPO MANGIONE 
TEATRO MOBILE DI PULONE 
7-6 Chiostro di San Domenico 
di Asers*. ore 21 
Replica TEATRO MOBILE 


PIERROT (Via A. C. De Melis. 58 
Tel. 756.78.02) 

(non per.cnjto) 

POSILLIPO (Via Posillipo. 39 - 
Tel, 769.47.41) 

Cappuccetto rosso, co-) M. Gre¬ 
ce - 5 

QUADRIFOGLIO (Via Cavalleggeri 
Aosta. 41 - Tel. 616.925) 
Rapina al treno postale, cr>n S 
Ba/.er - G 

SELIS 

Colpo da un mlFardo di dollari. 

o: R. S.)3.-,- - G 

TERME 

(.nan per-.-e )jTc.) 

VALENTINO 

La casa dalle finestre che ridono 

cc ' L Caja. isi o - DR l’Z.'.' 

; 5 ' 

VITTORIA 

Cadaveri eccelicnii, con L Veri- 
tj.-a - DR 


OGGI .ALL’ 

Arlecchino 
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REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI 9 - 
ANCONA • TEL. 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 28500) 


r Unità / giovedì 2 giugno 1977 


Dopo un positivo lavoro svoltosi in commissione in un clima di proficua collaborazione 


PESARO - Parlano quattro dirigenti della consulta 


In discussione al consiglio regionale | Ecco il nostro progetto 
la legge per la consulta universitaria per il lavoro ai giovani 

Apprezzamenti da parte di tutti i consiglieri che hanno Illustrato la bozza — Se ne prevede l'approvazione, con eventuali emendamenti, Il rifiuto delle ipotesi assistenziali - Valutazioni positive sulla conferenza provinciale 
già dalla prossima seduta — Presentato anche un disegno per regolamentare le nomine spettanti alla Regione in enti e istituti diversi ; Agli enti locali tocca un ruolo decisivo - Bisogna far conoscere e applicare la legge 


Questo 2 giugno 


IN OCCA.SIONK di-l -fOo an 
ìiiiiniiurto (Iella Costitu¬ 
zione e del -Ilo di’Va Reimh 
hltca. Il ronstyho rei/tonale 
delle Marche, il ronsujlio co 
ninnale e proi melale di An 
con». SI riuivranno o'/fii. - 
(liUQiio, in seduta coiKiiiintc, 
nnitainente ai lappresentan; 
delle altre ani niinistKr.ioiii 
prorinciali e dei cnniiiu; la- 
poliiocfo niaicliKitani. 

Iai nostra tnuiatn-a noe 
i noi esseie una celehtazto 
ma an nioniento di ii/les-. o 
ne e di dibattito per i'inte> i 
coniiinitii march K/iana. N m 
Il coni prende, intatti, d < 
gnificato di una nianitesta'-io 
ne per il J (ru(/no, se noe 
xi tiene conto del contesto 
in cut (/■icstu SI insensce. .s,- 
non si ha ben presente la cn 
xt profonda che colpisce In 
xorieta italiana in tutte /■' 
xue articolazioni. 

In tjitesli iilt’int mesi a'o 
hianio assistito ad una preoc 
capante crescita dei feno'e<- 
ni di violenza, e al nio‘lin!> 
carsi dec/li attacchi riro't; 
contro le stesse istituzioìi’ ''e- 
pubblicane. In (/uesta .ol 'c 
zinne la ricorrenza del 2 
QUO assunte per tutti noi un 
xufniticato ben preci.o' si 
tratta di ribadire la n i.ti ■ 
lentia volontà, di difendete 
uniti (fUesta Itepubhl.ca. ,/■ 
xt’luppare. lon il (Otu-or^o d’ 
tutte le forze demivratu he. 
il nostro ordinamento. 

In tutti i/uesti anni '7 Ite 
pubblica e crescuta.u '/rime 
all'itnpcQtio dei cittadini, dei 


lat oiatori. de' partiti dv'o- 
I latici. Or,v/i, nonostante la 
crisi sono in atto nel "« '• • 
pii)ip-s' d< nnnoi amento, di 
iftscita f'i sembra (/indi ei 
iato e iteuco’oso i'ct>‘’.’(."i 
mento di chi vede nel no.no 
otd'i.amento repubblh ano 
soitanto sia-/ o e d sateipi .et 
nc. La nostid Repubblica e 
ina piopiio peiche si t’.hn 
(HI sccijtir p'ii ’a mirtei ip’i vj* 
ne popolate i' inioi i stinti di 
iil'adini piendoiio i (jic.w.ii 
(tell'i ftratva democi ut " a 
iJalla soceui ital-ana c 
tu ('(fa' una nuova do-irindt 
d’ demoiraz'a. tale domannu 
dei e estete soddistatla per 
impedire che 'a deliisio.i,- e 
la sliduca pollino al iiC'ito 
stesso della democrazia. .\'o:i 
e (/Hindi retiti ICO i' nostro ii 
chiamo alla Resi.stctiza, (dh. 
(/rande tensione idea'e e "io 
tale da cui trae origine il no 
stro ordinamento lepiib) a i- 
no .^opiattiitto ci preme tur 
1 .ho are il ciirntteie C'se'i .c’- 
•lente iinitai't del hh. Lito 
ine pollo aireluboruzioim di 
una calte costitiizio.oile na 
le pia (iKiiizute del mollilo. 

Oqi/i le Regioni, le l’ii.i ii; 
ce i Comuni sono parte n te- 
(.1 tute essenziale dello .■ste-o 
n pubblicano, di (/nel si de-iia 
delle aiitonoiiiie che dCLC Cs- 
.sere /tortalo a citm/timento 
(OH ’a tei/ge di attiiazutiie del 
la .(Al* In i/iie.stit .senso le au 
titnifiiic locali /Htssono e deh 
hitiio o'igi essere un punto di 
I iivrimento /ter i lautratori. 
per i democratici, per guanti 
logtiono contribuire al prò 


segunneiito dei piacessi de¬ 
mocratici già (Il vali nel Pae¬ 
se Cui può essere /tossibile 
sollanto se le Regioni e gli 
enti locali vengono messi in 
grado (l> SI olaere pienamente 
il loro ruolo istituzionale nel- 
rainb'to di una rinnoiuta ar¬ 
ticolazione de’lo Stato demo- 
ciatuo. nel i/uadro di una più 
generale iitorma della pubbli 
(a (iiiimin'stiazione. 

Olii sto 1* giugno t 'ette a ca¬ 
de/e nel monienht in cui è 
’n alto a livello nazionale un 
/iioionilo dibattito tra > par¬ 
titi costitiizionali /ter la ica 
lizzuzKtiie di un accordo che 
permetta di ai i iure il Paese 
sulla strada del rinnovamen¬ 
to L'assemblea del 2 giugno 
costituisce. oggetti! aniente, 
uno stimolo alla ricerca dei- 
raccordo politico, una solleci- 
tazKtne ad abbundoniire assur¬ 
de pregiudiziali per la /orma- 
z'one di un governo espres¬ 
sione della piu ampia unità 
democratica. 

E' neces.saiIO dare al paese 
una guida che jtoggi sul più 
ampio con.senso /topolare ed 
abbia la autorità /tolitica e 
morale per arginare / proces¬ 
si di disqiei/azuine Si tratta 
d’ iin'e.sigenza che non può 
essere ulteruii niente disatte¬ 
sa. polche e in gioco la stessa 
so/irai VII filza dette istituzioni 
lepubb’tcune. Ri.sugna essere 
consapei oh che Lg democra¬ 
zia ha le carte vincenti e oc¬ 
corre che le sappia giocare. 

Renato Bastianellì 


L'operazione che ha portato in carcere 36 sardi 

Nella grande retata anche 
i carcerieri di Botticelli 

Nella nostra regione l'azione dei carabinieri è scattata quando da Latina è giunto 
l'ordine di cattura per Pasquale Zizzi • Nuovamente interrogato in carcere Tartaglia 


ANCONA — notte 

uii‘o/,io«ie dei c.i- 

r.ib;tiien di diverse res^icxii 
it.iliniie -- eoordiiiiit.» daila 
nia^i.stnitura ronuuia - li.i 
portato airane.slo di ;ttì .'-.ir 
d; facenti p.irle deiranttnm.i 
--.tHiiH'.str:. l'r.i di esM .s'itio 
■Stati tr.itt; ai .irre.ito Cìio- 
v.inni Pin.-ii. Pacli:.-,o Carta e 
Pa.i(iua!e tutti iinpli 

rati nel seque.stro dell’indii- 
siriale cal/atur.ero di Mar; 
na Pahiuti'-e. Maiio HoMl 
celli. 

Oiovaiin. Pili-.! è st.ito cat¬ 
turato a Fiiimie.no. era lati- 
taiite, ins.enu- al 1 rateilo 
inagmore Co-.tantaio i'.t.a a^ 
.se-v.sore airairrieoltiii-a ne’, eo- 
nume di Cautoiii. .s.n da 
quando veeine arre-.t.it.i ne. 
Iire.^,-.! di No^ar.i t.de Dome 
nico Tari a itila, otu;. in rar- 
cere a Canier.'io .-V quanto 
.SI e detto t «lor.i. ; frsitelli 
P”*!.-.! - 4 ‘nib;,i .stati ; 

pu iinpoi tant 1 !j.is.-.I; de'.'.' 

•uioruin.i seiiuesir; surd.i 
!e M.iroht' F^--; molto prò 
bab.'mente er.ino ; <-areer;c 
V. de; vari rapili .ti att-.- .i 
de', p.iiianiento dei ri.scatti. 
K'.uio —useiti. infatti, a 
c ear-.; un .r.ene d: perbtn; 
.sino, .(.il d; --opr.i < 1 : oziv. 
so,-p-.'tto p,-r <-u; !a loro .it 
t'vuà rrim.nale \en,\.i c'ti 
veu.etiteniet'.te ma-eheraM. 

Cui mnlT.i prob.ibilita ne’.- 
loro proprietà d. Cnjol. 
fi.ipiio trov.iTo rifiuto aii'he 
fH'r'Onasrc: riiviva;., che ne'.- 



Mario Botticelli: dalla pista 
del suo rapimento una pioggia 
di arresti 

1.1 tr.mqu.l.a /o«i.i. poteva- 
I’,» na-,;»ciicier,‘ 9 ; in a:te->a 
0 ! ti'mpi imuliori. Pachisio 
C.irui. venne .arre.-iiMO .subito 
flop.i il r.Trovanirtito del n.i 
bciniduìio .n <-a: '.enne te 
nato iirntieniero Mano Bot 
lirelì. e foi.se dove iia tro 
v.i'o .■ al.oirii.o - aneiie Me 
j'i.i dop.) ..1 s’i.i fu4a d.il 
rait-eie d. I.A*iee I, Cai'.i 
\ttine tr.i'tesiUKi in i-aot-’e 
pi'.‘ u>i.i •. ciT na d. c.oin. 
}>o. r;..i se:.i; o n .itti-^a d; 

mudi/io. I! suo edie.’no arre 
.sto può siEriif.c.ire pro'o.ib.l- 
niente d: e.s.sere Ufi }>*‘r-o- 
n.u-i.o molto pu impo.tanie 
li. un senip'.ee .< c.irceriere >. 
Ni'.l.i riT.r.i <■ laduto anc'ne 
P.i'qua e r/\. un p.i.s:ore 
.<a"do partnt*' de; P.r.s; elie 
aestisce ’M.i azienda aarico- 
lo-pastor.i.e nel'.i z.on.i d; 


San Severino Marcite. 

f eaiitbinieri .sembra fos- 
.'.ero alia ricerca del nascon¬ 
diglio de: Pin.si quando ieri 
notte lianno ini/.iato una va¬ 
sta azione di rastreìiamefito 
iie*lla /.Olia. L'ord.ne di arre- 
•stare Pa.squale è perve¬ 

nuto al eomarido evira bui.eri 
delia lomp.igma di Macerata 
tia p.irte di quello di Lal.na. 
fntanto Domenico Tartaglia, 
nelle carceri di Canier.no. è 
.siiito nuovamente inleiiro* 
gato dal giudice inquirente, 
f! dottor Giontella è con¬ 
vinto d: trarre molte noti- 
/.e dairmterro,zator;o del 
Tartagii.i. ma que.si’ult im.). 
mes.so alle strette, cerea d: 
}ireiidere tempo, tanto <iie 
Ji.i ricusato i! propr.o d. 
f<ri.-.ore nomioaiidcric un al 
tro n modo .ippunio d. .iver 

m.ijgior re-ip.ro. I/itite: : osa 
tor.o v.ttie condotto nel piu 
.-.t retto ri.serbo. romufKiue 
sembra onii.i. a.'..->od.ito eiie il 
T.irtagiia <-onosccsse molto 
b-.-iie .sia il b.indiio Me-. iia - 
<-ne .sogsionió per p.ire'-eii.o 
tempo nel Cingolar. i jir.m i 
del a cattura. .<o.sp;te ‘ de; 
P.risi — sia ; fratelli P.ri--i 

p."e-.'.i ; quali lavoto per 

a.etaii me.si. 

Semb.'-.i altresì as.-,oda:o 
Cile il Tart.mi.H. come del 
re--;o era g.à noto, foini le 
m.'ieeii.ne neees?..ir.e al ra¬ 
pimento d. Boti.celli e fu 
propr.o iu: a ecndurle da 
Tonno nelle M.srcne. 


ANCONA — La Consulta re¬ 
gionale per rumver.sita .sta 
diventando una realta. Nel- 
l ultima .seduta del Consiglio 
regionale e .stata infatti pre- 
.sentata dal vice pre.suiente 
della commi.-^sione Istruzione 
Holando Marconi, la proiio- 
•sta di legge n. 106 a inizia¬ 
tiva dei con.siglien Brutti e 
Mombello (PCD. Nepi e M.u- 
loni (DC'i, Venarucc. iPltD. 
liigheiti (PSD e P.iolucti 
(P.SDD, in dr-^cu-^-^ione in 
ecnimi.s.sione da oltre due 
ine.si. 

Il relatore .Marconi, ha ii 
percorso le tappe piu suni 
licative della leatre. e.-tionen 
do il lavoro corno iito in coni 
m!.s.->ione e mettendo in line 
lun/.ion; t‘ compiti 'iella Co.i 
■sulta. L'oreani-.mo regionale 
\ le istituito in altua/ione 
<iegli mdin/xi proc'ianimatici 
dello Statuto 

Nel primo artiiolo delia 
[)ropo.sta di legge .^i sottoii 
nea come le .ittiv.ia di un 
pulso e di coortlinarnento che 
la Consulta .svolgerà, avran 
no lo sco[xi di tadorne il di 

b.ittito .sulla rifot ma univer¬ 
sitaria. .sollec.taie le ini/ia 
tive di innova/.Olle e speri 
nienta/ione didattica, contri 
buire alla del in./ione di un.i 
politica unitaria del diritto al¬ 
lo stiulio. reali/z-ando una m 
tegra/ione tra iimver.-lta e 
proaramm izione tlello .svihip 
i'jo tHonornico. sociale e ciiltu 
rale della nostra revicre. 

Per il gruppo eonnini.--ia h.i 
^)re.^o la pa''o'a il comp.i/no 
Ma.s.‘'’.ino Bru'ti. < rie ha tr.ic 
ciaUi un quadro dell.i .s;tua/io 
ne univer.iitar.a in geiu'rile 
nel nostro Pae.se e In par': 
colare nelle Marcile I! ron- 
.sig'iere comunista ha r''eva 
to come ormai ci si tiov. di 
Ironte ad uno .-.preco de! .-..i- 
pere e della eono.scen/a. do 
vuto anche ad ima indiscri 
minata ed anarchica di.s'ri- 
buzione della poixilazione stu 
dente.sca e a strutture inter 
ne vecchie e gestite da po 
chi 

« La Con.sUlta — ha affer¬ 
mato tr»! l'altro Brutti — è 
uno .-jtrumento die si muove 
verso una riforma ormai indi 
.s'ion.sabile. E.ssa può e lieve 
diventare un modo per impo 
stare una programmazione 
concordata, in uno sinrito di 
collaborazione con ’e autorità 
aicademiche. loncepito in un 
nuovo e democratico rappor 
to tra Univei'.sit.à e territo¬ 
rio. tra Università e potere 

IXllitlCO 

Sullo .ste.sso argomento .sono 
intervenuti il con.sigliere so- 
ci.ildemocratico Paolurci e 
Mas-simo Todisio dell.i Sini¬ 
stra indipendente. Toduco. 
pur po!emiz/.ando per il fatto 
che l'ade.sione alla legge ila 
parte del suo gruppo non h 
stata allettata, ha affermato 
che la proposta rappre.'entu 
«una importante iirziativa 
nella direz.one ili rendc’V .«1 
.stematici e continuat.v- i r.i'> 
porti tra Univer.-.ità. enti lo 
l ali e Hegione -. 

Anche i! giudizio di Paoluc- 
li è stato peiianiente e lar¬ 
gamente i)0.--.t“:vo' « La Con 
sulta {KJl-''a certame.Ut* ine; 
dere — ha affermato in un 
breve intervento — .su! gra 
ve scollamento cìie si è crea¬ 
to tra meri ito del lavoro e 
mondo .scolastico >, 

I>a dl.^( u.s.sione deH’articoia 
to. la pre.-enta/ione di even 
tuali einendaiiieni: e l'appro 
vazione de’l.i uropo.-^T.i d; li-g 
ge. dovreblv.* a'.a-r '•|<igo -in 
dalla prò-.-n; 1 -e;hit.i 

.Altra import.inle ur.Dc.-ta 
presentata In f'oii.s gl io e -la 
ta que'l.i clic discipiin.i '.e 
mine di i < m'.x*te;'..M dt-i' i H** 
gioite 1 »*iri e i-ti'u". di'.er 
.si Relatoi'- •• sM'n il < on-’ 
gi ere d.- Dino Tiut I! tou 
sìgimre lomuni-ta Ro;na''.iir 
ci. intervenendo nell.i d -c.i- 
.sione, ha dato un giudizio ixi 
sdivo afferni indo ’ra i'a-’ro 
che • la legge 'ende a rego 
iame-'ai'e e i dire •r..i--n'i 
ogg*-'tiiit.'i ai e nom ne <• g’.. 

inc.iri.-h. pn'ob'ici. e n.fnd; .. 
.svincoi.!ri: lia tor.ne de*e'''nri 
e .-quai.fitan'. d' iottiz/i./'o 
ni e D.irt h-oiarism; 
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ANCORA APERTE A PORTORECANATI 
LE « FERITE » DELLA MARECIJIATA 


PORTORECANATI —- I turisti stanno arrivando, 
la stagione estiva prende lentamente il suo avvio, 
ma c'c una spina nel « cuore *> della cittadina 
adrialica, che ogni anno ospita centinaia dì bagnanti 
stranieri ed italiani: il litorale porta ancora le 
« ferite » provocate dairutlinia violenta mareggiata, 
seguita ai temporali dt gennaio c Icbbraio. Zone 
della lunga spiaggia sono state sbocconcellale dal 
mare, che lia travolto muretti proiettivi, banchine e 
attrezzature turistiche. Bisogna fare qualcosa presto, 
subito, per restituire un volto meno arcigno al pac* 
saggio marino, per cancellare — per quanto possi-* 
bile — t segni della furia del mare. 

Ce qualche cosa di piu importante ancora. tut< 
tavia. della «< estetica se non si provvede in 
tempo a rimarginare le ferite, c'c il rischio che si 
assottigli (certo, che non resti troppo soddisfatto) 
il pubblico di turisti, anche i piu affezionati alla 
spiaggia di Porlorecanali. Il latto c che non sì 
tratta solo di risistemare alcuni chioschi travolti, 
dì impiantare capanni e bar andati distrutti; per¬ 
sino la litoranea provinciale (che collega Ancona. 
Numana e Porlorecanati) potrebbe restare impra¬ 
ticabile. dato che in alcuni tratti essa viene quasi 


lambita dai llutli. Questa strada in genere, e den¬ 
sissima di turisti, di villeggianti c di «( pendolari / 
del mare: sicché sarebbe un yiavissinio danno non 
metter mano al suo ripristino (è stata .1 rovinata 
soprattutto dalle mareggiate dell’ottobre e del no 
vembre scorsi). 

Ma chi deve hiianziare queste iif'jenit opere? 
Potrebbe operare dircltamenlL' la legge regionale 
sulla salvaguardia deirambicnlc; ina anche le Opere 
Marittime — data l'urgenza — polrcbbcro evitare di 
trincerarsi dietro lo «< incompetenze (sarebbe m 
loro potere — a quanto pare — intervenire solo 
se ci fosse perìcolo serio per abitazioni). Una 
azione tempestiva, immediata richiederebbe una ci¬ 
fra di 30-40 iirilioni: e necessario che enti locali. 
Regione e Opere Marillimc concordino un provve¬ 
dimento risolutore. Il problema del resto non resta 
circoscritto al litorale dì Portorccanali. Ncccssilà. 
e neppure minime, ci sono a Pesaro. Senigallia, 
Porto Civitanova, nella lascia costiera compresa Ira 
Porto San Giorgio c San Benedetto del Tronto. 

Nella foto: ì danni delle mareggiate a ridosso dcllj 
litoranea. 


GROTTAMMARE - Dal pretore i padroni del calzaturilicio Athamar 

Licenziavano gli operai 
che avevano scioperato 

Una serie di gravi comportamenti antisindacali - Un'operaia incinta chiese di cam¬ 
biare reparto e fu sospesa: allo sciopero dì risposta seguirono 16 licenziamenii 


S BENEDETTO — Si di-cu 
t«‘ oggi pomeriggio, .lilt* D.vii. 
«1 Grotta mina re. pre.--.so l.i .^e 
de dislaccal.i delia Pi»‘'.ai a 
di Ripairansone. il n<or.->o 
prer.eiu.ito dalie org.ini//.t/:o 
ni .siniiarali di eategori.i l-il- 
tea egli e Ci.-i. tr.im;:^- i 
g.ili V.ilori e M.inni. ». -.eii- 
-1 dell art. li 8 dello -t.uiito thi 

l. ivor.itori. contro i! clamoro¬ 
so hcen/i.imeiuo di .s«*Ue epe 
rai «le! <'ai/.itiiri!:cio Ath.i 

m. <r «il Groit.iinniar-.-. ihe .-i 
baltev.iiio pei un .imi>:en*e di 

l. ivoro mii .-ino 

Izi i-.iei'.d.i e ii.iui liall.i ri 
c!iie.-:.i di un.i d.iH'iidenie. 
rai>pre--eir.an!e ^iini.ieile de! 
!.i C'gi!. Roivi'.i Stor/.i. ... 
-'.Ito irii're.- .in'e. di e--“r'- 
;r.i.--fer:t.i d-.i. -*"oi>- co!! ri 
t; P'.-r le ;!’..-oppor:.r:) !: t*-i!a 
/ioni pro'.e.iie ili <!..!!<■ 
-t.inzt* li-ate iim.e lu. 

Qiie.'t.i ri( !i.c--'I i •• eg.i 
.7 tutta l'a/ioii- .-'.o!!.! '!.i '“ii; 
jKi d.i: 16 <lipe;iden'. <:< ! * \*fì.i 

m. ii', m,il:-,inte !e loro r.iiipie 
.-•Mi.in/c. per i! ; -p-. "to d<'• 
'e norme iier :.i ;)re'.'e-./;oiie 
degli ;n:ort;i:’.; «• dt .ìe .•ii.tìt' 

• e prote.-.-ior.al. 'ue. l.i'oj.-.i 
'Olio .'.o'r I ;;i;p l’i" 

d. aer.i/.orie e mo,:. d.-pen 


lienti aciii-ano fieipientemen 
le «apogiri. naii.-ee «• vomito». 

(’omunqae. a!!a nclii-sla di 
*r.i.-.ferimento di po-to, |K)- 
.'iliile da! ji into d: \i->a :cc 

n.co. la li’.ita 'na ri.'-ito.-to so 
spi'iitientlo s;fi:/,i 

«lai l.ivoro. invitando.a a le 
.-,tar.-ene .1 1 .i.-.r C».: altri d: 
pendenti supito .si sono mo 
bilitat: a t.ivoie liell.i loio 
colli'ga. cni’-ueniio .1. pioinie 
lar; «li lecctleio ila. .oio ge 
.-to. 'n.i «li !i‘o.’.'f I in ' 'iP.T 
-.ino r.l.iiUi p IN ino uno 
sciO|)ero (I; pio'e.-'.i 

«l'Ie-to 1 ì ."o CI.) ;! ; r 
to c..»:noi o-o ('i)'.;n e .\I 1 
i;n;. 1 prop: .••'•r 1 ii. 1 
lini .1 re.t g>-C)..;(i (oli ■.il) .it 
!egg..in;>'!l'o .n'.•.i.l-lge. ” •. . 

C'-n/j.ir.'io •l'on o f.i". i 
d.pell . .-I ; ; .1 ; .1 

"o < o ’. . e'C.,!'.o! t oel'.) -o 1 

Rotvr'a .Sfili/.1 :i. ii.it:.'o ,)'•• 

<eib nti nien'e -o-pe-.a <i 1; ! •• 

’. < ) I < » 

I.,i d.'t.i Di'o'..igoii -'.i «i q’l“ 
.-'.t ;..i r>-.i li. , . •) i... . ') 

ll'.e -: legge .'.e. :■ ' I.'O ’>•» 

-• n'.)'-) •!•! •• <•! •.) > //.I ' 
-;ii.!;t! .1)1. , •• -t .i.nre il.-'... 

i o;r.!)oi;,i:i.t n' <i:re”. 
a linnt.iie eli in.;>--ii.:.-r. 

I ni- .!; .’I'.kIo '. :oli n'.i . t--- r 
( /.<> ni-.lt i:;t ! '■ «!• ì e 

t.*. .t.i -.n.i.ii .1 ■ JI.i *•■■;*.{'() 


For.st* sarà 
rimosso lo scalo 
incagliato 
a Portonovo 


Wt ()\ \ p.i. ..•;'.i li, 1 I 

r,ino/.Olle Ile, nii . o o nieis .111 

■ : I- - I ih.i.io I f F: .1 II . o 

( (I. .li'tri.ito-: fj i.i'i i-- -le — 

■ .1 .1 !’o: to 1.0 o .1 ) .1.1 - 1 li, i.-! 
:.t !>:) .1. ii -l I o- o .i ,.i .1, ,1,, 

' "o *-',i ì .1--. -- i;, , -.m 1*1 t -* 

,1 I . ■ - n . I- .1'> '.lì . i 0:1 

1 ".iI ■ .1 ::i 1.-■ 'o .; .' i 

\i l'-.n I M, :<,II.'.ili , iì )lf ;i 

• : .1 .1 \ I .i/.r■ l'ì :i • .1 

»; o,vi-:.i < 1 . ■ .-.i' //•■,- • • 1 I 

n }*,e o., I 1 1,1 ') I • : 

• a f ing '. .'t. .1 g M :•) «i. 

» o', ggi '. .1 - > I g g ;.i \. 1 

.■•»"'■> <!■ 1 ! •1..0': i ,, - •) r .-1.1 

■ .'.1 I ■ ■ • '|. 1 I : ■ ,i /.-.■• 

" o .! //,,/ • ■ • fi- 1 I -• - 1 ) . ,1 
'.•I <: ni ■ 


PES.ARO - Con alcun: rap 
pre.sentant 1 (!e; movimenti po 
litii'i giovali.!;, movimenti die 
danno v.ta all.i con-ulta pio 
\;nc;.i!e ti; Pe.-,uo e Urbino 
per l'occupa/ione dei giviv-iin. 
ab!);.mio avuto uno .-c.unbio 
(1; op;n;on. 

Paitendo (!.U!a valut.i/.one 
«iella lei'enie „ gioia.ita di 
lotta e di -tlidio pei il l.ivo 
IO». - e «Ì1-CU--0 sulle po- 
.s;b;!,t.i di ut ih//.ire concreta- 
nien'e l'inda'gine -\olt.i .i 1: 
«elio piotine.ale ti.ili.i consul 

1.1 ine lui locc.ito cnc.i IL’ m: 

1.1 g.os.ini (i: eia liM ; 18 e 
; ’JiS :inni e che lon-ente «il 
d -pone di un qu.ulio oiien 
l.it;\o del lenomeno ociup.i- 
/ on.ile ciell.i p.ov.nci.i S; so 
no .Ittioli' it. ; ’ein; conile--; 
.id un pi o-gi .iinm.i un.t.ino 
d'.i/.one d, ; nio\iinent. iiol. 

1.1 ■ g OS.inili 

C' h.inno e-po-to .e Imo \.i 
luta/.Oli;. Ulto; no a qae.-'.i -e 
: ;e di pioblein. il comp.igno 
Loieii/o Ro-.-i iFGSD pie-, 
(il nte (iell.i con-iilia. Gilher 
to .\!a//.i dell.! (Ì.SI 31 . Silvio 
('. itl.tr. na -eg’el.ir.o piovin 
I i.ile del inosimento gios.i 
nile DC. .M.iii.i Cri-tin.i Ccc 
( h.ni -egretario D'dv.nciale 
«lei 1.1 FGCI. 

LORENZO ROSSI (FGSI): 

«La pre.si'n/.i .iitiv.i dei gio 
«.ini icon IK .nteiienti -u un 
totale (il 'J81 .ill.i m.mile-t.i 
/ione «il -.ib.ito e relemenio 
che -t'coiuio me ha c.i 1 .il t eri/ 
/.Ito rini/i.ii!\.1 p!omo--.i (i.il 
Li con-ult.i Sono numero-i 
gl; .isoe't. de! dih.ittito d.i 
- ut Ioi.ne.i. ( 1 g.ov.mi h.inno 

un.mnnemente le.-pinto 1' po 
te-i (il un Livori) .i--,.-ten 
/..ile. vogliono .i--unie;e un 
1 nolo deii-.vo iielLi npres.i 
del proce--o prodni’.vo tiel 
p le.-e .-Mtio pnnio .iinpi.iinen 
te .illionl.ilo e quello li. un 
diver-o i.ippoiio. ine deve 
c--ere cu-l rullo fr.i 1! inoiuio 
dell.i .-cuoLi e .1 merc.ilo del 
Livoro. 

« L.i con-ull .1 pi ov.nei.ile 
pei roceupa/ione giov.inile h.t 
compililo un'utile .ml.igine. 
die può es.-erc util://.it.i .t 
v.iri nvi'lli (i.igli enti loc.iL. 
ti.illa Ih-gioue. d.ilLi scuola, 
«i.illc loi/e -Od.ih. Il Livoio 
.svolto Sara «1 v.ilalo -o-t-'gno 
alle sedie che .m(i..mi() a fare, 
soprattutto (|uella li: lai ap 
))!icare correli.imeni e la mio 
v.i legge L.i eon-ull.i h.t indi 

c. ito .ilh' stnittiiK* decentr.ite 
(Ielle forze ( iu' Li compongono 
«i: co-tituiu' nuovi org.mism. 
;> livello (il Comuniia monta 
n(‘ e «il comprensori per 1.» 
gestazione delLi legge 
GILBERTO MAZZA (GSDI); 

—ifon s; può non es|)r.meie 
un g U(i;/io .ihamenfe posili- 
vo .sullo svolgimento d(*lLi 
I onferen/.i provinnale. so 
praituiio jier l'iniix'gno die 
h.) trovato limi; i giov.ml 
nelLi l icere.I ci; pifispett ve 
nuove .ner gl, inoceup.ui Tre 
do proprio die :n questo sen 
-.> (iehli.i inten-il ic.ir-, !.i puh 
bl.e;//.i/ One ii'-l'e scuole, .sin 

d. i primi .inni, del l,i\oro di 
inii.igine e-eguito a livello 
Iirovinei.ilo --iill.i d.-oceup.t 
/.one I giov.ini ilo* ranno rosi 
es-ere o’ienl.i'i v ei-o indir/ 
■/; sroLis'ie: elle d.mno m.ig 
g.oie proli.!i) ! t.'i d; occnii.i 
/ione 

( Vorie -ottot ne.iie .ineh'’ 
*1 r.iopoito co-tiuttivo ine ! 


' '■.b 1.1 a ad 
bit' • o f ! .1 


iiien» ,11 ( 


( Vorie -ottot ne.iie .ineh'’ 
*1 r.ippoito co-tiuITivo ine ! 
mov.menti giov.iii.'.. h.inno .n 
'’.mr.ito ( on I.i -i uoLi .ni 
ogni h'.el'.ii II pi ()\ \( d tor.i’o 
s. è .mpegn.ito .1 d.fio'ule’e 
•n ’u’ie le -cuoi»- suiierio; ; 
d,-!Li p.iiv m .1 ! Tf-io deì'.i 

'••gg>- .1 pp:ov.1'.1. (lue-'o ( o'i 


III. o Ini g o■..ln ,■ -f'rv.i.a 

a -’imi»! me l'i.'-cr;/.one .n m.i- 

.l’.l- -J'IT-.l! (i f.)t 

I.'( .m't m o 

SILVIO CATTARINA (movi¬ 
mento giovanile DC)- I„i 
i':”’,' Oi/on-' di; g;.,..i:.. 1! 
fi '•)••■.!«, I- -• l'.i ii'i.'iii'i o-1. 

!u*’. r *♦ jf» ( *,<• ! nifi 

I J.O’.d 

I '.i*-] 

" éO r .tff.fi!. 

• **fi <1 ^fV.o r.rrt- 

* ' ** ♦ ‘ I, ♦* “ ,t I '■f' 

. oDp i'!i‘\ - m. r. 
-vo!'! pu imn'fi .1'.. i .nè (o 
n.>»:!.' n'fi d .i,'. ■ n’., 

o--" ! -uisT.iU'.-'-mfi de!'a ir -; 
•’i onf)!!..f ,1 Di'-''- l'.f.i*' ”(i - 


.'uccup.i/ione guivanile " e .m- 
mecli.itamente e innainutulto 
dire "condi/ione giov.uule" 

«Si dovev.i p.irLire in.ig- 
giormente ddl.i «li.-grega/ionc, 
del!.! d.-qier.i/ione d. t.inta 
)).trte del mondo giov.uule. 
ddl.i come.-t.i/ione dio h,\ 
pie.-eiuato 'o'\. di ri liuto 
del pre.-ente. ma a! tempo 
.-'e.-.-o ,.ii.-pera i one i.": .1 

I ut aio K COI du:o//i e.-t re¬ 
ma aiul.iv.i detto che quc.-t.o 
-oc.et.i e uni .-m'ieta coiuio 
; giovali- 

« .A '..ve.!o p!o\ ;nc.,iie 
Luoro .-vii'ui d.i.Li dui.-ult.i 
I [)o,--ibile u'1! .v.ir.o i 'nere 
'ainente, .-/.ondo no., .-olo 
dopo l'.ipo'oloud.tv) .u'cet.i 
niciUo lìcLi' e.il po-v-;hl'à 
d .nipiego ’prmluf.vo Con- 
'eni.no; .1 1, inii’ii’e, e dopi di 
co. og”i. lor.'.i po.‘.ci dovi.! 
’iiol) Ltai.-ì o, r .in’o s'i 1 di 
.-eii.-ib ./.M.-.oue d. p.e- 
-ione po ,1 .--ij 1 eii'. K> 

cal c .-.I c iinpie.-,- .iilinché 
adeg'.i.no cele mente .t'!-'» 
,-pirito dell.i leggi' 

L'.ipuhca/ ,>iie d- l ,i leg¬ 
ge j)o'; à ;'-ponile e .1 ci.'opl 
d dlic.ici.i e .mmed;-ite/.,-n 
.-e noi veii.i ge-'i'a 'ramta 
•-in .uif'ntu.ito centr.i!i.-:no le- 
gioii.l'e, m.i v.non//a!ulo gli 
enti ioi.n;. lomepit. ii’.ie-tl 
peio non ' dii 'gi.-t .camente", 
ma ;;i prolondo d..i!ogo con 
tutte le l'omponent; eiil!ur.o'.I 
e (Kùiliihe 

« Iaì di.-oce'.ip.i/ion,' giov.i- 
n.le e limi .-l.d.i .il Pae.-e 
.M.i .il tempo at».--o e im.\ 
.-f.il.i !)er tutte le !or/e poli- 
'ii'he die .-ono ehi.una’e a 
luobr.'ae un.i co.-eien/.i e 
limi -pei.in/.1 nelle g.ina il 
ge!le;-i/i-)ii;. a d.ile Un .s.gni- 
lic.ito a! lavino -- promuove 
’e una luiov-i rie.lina, per 
una qmnit.i nuov.i di v.ia 
MARIA CRISTINA CECCHI¬ 
NI (FGCI)' ’ L.i conteren/.i 
;)iov .Ile .ne d Pe-aio .= iil 'or- 
enp.i/ione giov.uule h.t re-g. 
.-tiiilo .lieti u punì, (losu.v 
Di iii'die//a e .a qualità del 
diluì' to. 1.1 I on.-.i!ievole//I 
.-oprat’u’to il voler 1 g.n 
V .uu e.-.-e;e in ot.igonis'; 
de' Imo .r.ven.le. .ittr.I- 
ve..-o uno .'-im/o lOiiiune 
nel eogli-’re apineno .'occ.i 
r-.one rhe. ,;i que.-t-i d.lfiei e 
'a.-c del!.i vit.i ria/.on.i.e. a 
nuov.i :*-gge .-111 iiM'iivvi.imeu- 
to al i.ivoro pie.-enl i 

■'C^ue.-'.i termi vo.on'.i dt 
co.-!rime a ).t M-.ilt.i p u av-.in 
/•it.i {xis-.i anche atiiiivcr.-o 
r.ipphea/.oiic totale dell.i le«- 
ge I g.ovam. (hmo-t r.nmio 
uii.i proloiui.i cono.-een/.i del 
p i)\ ved.mento, hanno m.nn. 
'.e.st.ito d; volerne ".spreme 
le" ogni -ontenuto con !a 
lolla e .iinpegni) uiut.ir.o 

In co.iereto e Comun.ià 
mont.uK’ e • < ompreii.-or, de! 
la :io.-tra tirovincia .stanno 
de! inondo .n lemp. hii". 
I>.ani d; .sv.iu()i)o e . pam 
•igr.io!. leonie a Pe.-aro e 
Fano» L.t ii.ir*eciixi/.oii'’ a' 
'.v.i del e a.--sO( ,i/;oni d. e.i 
’egor..!. ile: .-iiid.ii-.it 1. (t-'Ile 
ciniiponeieI .an-.il; s.ua ;)«’■- 
' eo..u mente ii'.le c po';'a .IV 
v.ilei.-i del. imi.ig.ne iirov.n 
I ab* ile!’.! . om-u!;.! .-u !a di¬ 
lli c;ii).i/;i.n-- ne Pi's'ire.-e 
T.i e inil.ig'iie .st'rv la .incile 

ag.i «‘liti lo. .il; «“ ,illa R, g.fine 
l'ei innigr.i mina re . i or. . di 
lo; m.i/ioiie pro!e.s.-.()ii.ile 

«Non bi'Ogn.i d.me 11.care 
;!'.,,.';e di«- 1 •«■mpi d. .iit.ia 
/.Olle de 1.1 legj«- .-1)110 .-'re"!' 
e'i'r,) *)0 gior'ii d.i '.1 .-u.i pub 
b .'.1/o-it- dovranno e.-v-'-re 
I oiiiph.iti- 'ulte 'e l;,=te sp*-- 
I .1.; d. I l) liM-.inteiUf). e «n 
■’•) I .'((• .'«l'enibie Li Re 
g;>)i.e ciò'. .',1 forimil-ii (■ . p.a 
no .inni.ile ii«-. ,<)n-. «li lor 
■ii.i/) ).!.• uro!* .-.-lonale X'.n ie 
.igg.'uige-, .he II,me mov. 

''.eli' ; .),) 11 - L'Io. . 111 , 1 . 1 

:) f,|)On .i no al .1 Reg o"..- d 


r«t,)j) ’ t 
* Tf 


.t fom 

4 ri\ . , 


•' .S a 1.., I!pegii >■ ne ! I 

•) il)!) i ,//-i/ one de la !• ggf* < 

•;* Il •) <ig- • • a/ •c.i- fi gl In 
..e . «■• 'Il . 1) ( «I 

'ivi e le;', "ip'-.e d. P ibb C. 

l’i l'a. ! IV• ..'.Iii'io ge ler.. 

. /v.ir-- e :>■! I ./1 , he .. C" 
m ine fi P .-11,, n.i g a p-.- - 
•;v .n.i r.-f .>. v Po - 


I sismi sono fenomeni naturoli che non vanno esorcizzati, ma studiati e compresi per difendersi meglio 

Vivere con il terremoto, con il minimo dei danni 

Troppo speuo una zona viene dichiarata sismica solo dopo aver subito danni irreparabili ■ La relazione del prof. Rampoldi ai convegno di Ancona 


ANCONA — . Dicono ;n so 
s'aii.M p.i.-v-.iri' d,i un appror 
CIO cho vede r.e. :er;-«'mo;o un 
ovonto «M.su.i c. (iv C.dento 
inupfvndora'oi.o. un ea'tigo di 
Dio r.lo .1. quale m p.au- 
cano .-«sio intorvont. .stri.i-d.- 

r.ir; o a ;>,'<.-teri,sr.. .-»'.-t.i'; 
z;.ilmon:o .1.-. ;on;.l.ci, «>.cor¬ 
ro jxisw-xiio. d;«-'v.trr.o. .ad una 
'.«sgicii » ho vo.ia .ze. to', f - 
moto, nu «*.-«> f-i-mo n.-iomo 
inscidibi.o d .'Cftv-o od o:fo:;:. 
una ovvmp.mcnto .stao.'o ao.!.« 
Vita .sivi.i.o in un jvio.-o «onio 

1 . nostro, un.i iarattori.-tic.i 
iiuriiiEtv.i. «vx-:;:u:;va «io. no 
sstro torr.tono -■ ccc-i . dot; 
Renato Rampo'.di do! CNR. 
uno do. relatori a! v'on.ogno 
d: Ancona .-u!Ia p..in:ti 0 .i 7 ;on,‘* 
lorri:or..i.o no.Io gong M-m. 
Che 

I:i q.u'.sto m-'d.ì ;. «ioti 
Rampo.di h.a riLid ;o :! .-10 
conot'ìto . O.-.o’-'o ni pai are 
a vn ere con 1. lerrcm ito. sen 
ta p.iure. con mimmo dei 
(ialini ". Ciò o i.iiUo piu vo 
ro .n art*»’ folLiriche come 
l'I'.aha «ivo. por non avviar:. 
W s.i'.-s,'. .s. dovrebb.' .-gom 
9 i.'r.u«* lutto o qui’..-: il terri¬ 
torio. 

M.i .so qiu'j't.i 0 ■«! f losofia, 

sono £.. dbiDot h; c.m 


«ro'i o. un .«/.one ann.s'.anu- 
c.i? Conio nr.p.'dire e'ne un 
fenonio.io n.i'iirale come :! 
•orre.ro; s p-ovi>.'n. .iiia «a 
t.i-stroto’ Ci\-",i.':.do marni 
f.ti:: i.-.-. - , .n grado di 

ro,-;.-'f’"t' .ig., .-. lotimen: do!- 

«t l.-t - - 1. t Olì 

<1. A.'ii.o.i.ì o ha 

df.ì. 'a'o - pi» 
^ ..ìtt lì'i) 

1.0 irg.nr.t n'.a/to.u do! «'on 
vegno -o ;.! ’.ilmrn'o ..nt.ir; 
di -c’iibr.t.o p.'i.-.r.v .-.'.vn'.i 
Io Ep.v.i.o - v.1 ritor.to -- 
ne' lor.-o -g do>s .. .-..-m.i di 
A.iv'o.i.i \. .'On«"> .si.ttt «or 
r«-.i;i «i. op.n.one ■.r.ib'o!..a 

h.tiino «o'.npoUo anche la 
Mìg;.s:r.«t.ira — tendenti ad 
;ii.T.vid.i.i.t no.le tr.trivpo/io 

n. g-o:;,'.-n« ir;«'.'r«.« «i; ;dr«' 
oarbir; ne. .—v.tolor.do mar. 
noi ,.i , ,4 dOi r«T» r.«> 

.-«> evonii-), opp'.re .-.nora ; 
• i.ii'o'. .i.i:I.-;. mie; .sono .-l.it; 
app.’c-'; :n nio!'..-.s.ni;- aree 
!«i dopo '-'nc «■' ,-te.-ss? «sranis 

.si ile l'o p.te da. terre.moto 
iMo.--ina, Reggio Calabria. 
.Avez/ano fi.io a. na-tr; gior 

n.. f.no .1! Fr.uli!». Si e .an¬ 
dati av.ant;, « uv. con meto.i; 
da pratieom. .son/a ;! nocca- 
.'.ino .-.ipporto .scientifico. 

E'o«'» }x*.-« hc 1! convegrfo di 


Ar.«-on.i -- prima ver.nia o: 
un preèiov-o lavorv*» portato 
nv,int; dal Comune. CNR. 
L'n.vor.s ta d«7r;o,i — sogn.i 
una .svolta ne...i ,-:ra:eg;,i an- 
nsi.-nuca da adottare .n !:.« 
!;.i CiOst .tuisoe — come ai 
d.i«' — .in e.-pgrifii/a pnoi.i 
1. terremoto .10.1 e un fono 
mono «*a«')ro:z/ao..<- «■> .-von 

g.iirabno Oocorio ix-.t,in:«> 
preit'nir.'o per .;m.t.>rr«' a 
ma.'.' mo . «ianni D. qu; : 
ren.-«-> d«'. .« r.ioro.i .n .«'io .id 
.Xi’.nj.i.i 1 .tu «'r'..inient«-) do. 
« n.-'oh.o si.-miro '. Li cono 
.s.en/.,i «io..a mo;!«o.og:a de, 
terreno, la m..-iir.i.«.one de.Li 
diversa leattiv.ta de; com¬ 
prensori. ma anche all'inter 
no degl: allo .-oller.ta 

g;on. te.l'.ir.che 
Sono nozioni :nd;.spon.s.ib;.; 
— .-accolte i.i l'arte ge.:)log. 
c.he e. in mod«i .uii'ivr p.u de: 
t.«g..ato. :n mappi’ d; mura 
zonazione - i>or porven.ro 
alla .sioita d; pni off cac. tec¬ 
niche « 1 . « «v-str'-i/ione. .iL.i li 
poUvu» P-n nli^inea di m.inu 
tatti, ad una motivata distri¬ 
buzione degl: im-ediament. 
sul territorio, r servando a 
quelli più delicati «centra... 
barin; idrisolettrici. eco • le 
tasee .-..sm.camente meno ri 


schuvse. S. può g.unue.f an 
che a .-piegare perche un ma 
nufatto e adatto p«’r iii.i «1 
terminata zona te..tur. a e 
non lo e per 'un'altr.i 
FI' quc,-to .. nrex .d.nii ITO 

turo . r:p.iro d*. 'or:;- 

mo'.i ix-r ll:.'«ìi« o Li t.inia 
7.0.10 d. .in .-o.io .-i.-'i-n ,1 an 

:i.sLsm;.'o. 

B;.'Ogna .l'.ere .1 ««'..igg.o d. 
amniet'ori* «.no pi.’.- d-. 
7 «-;«i «i Q'ua-. .A;' ,i.i.ni'*.!. * «*-. 
ston.ii c«v.-i::..ùd g.c".. p i ni •. 
ri Por .ima.i.'.o .le.'.nrio.*! 
ni.«r« .n.gla..0. .1. «,>..»« g io •• 
.-tato «n.iio ’i.i o.-.'nip.j. .'«) 
ne qua ; q.;o..e « 1 . Cag.. ri. 
Fabriano, d. Cantei.no 0.I ««. 
tre. do'.ito dell.i .-'o.-.-a 
I Ila d. .■\nvO.i,i. non :-«ì;to ni.-., 
siate dichia.c.ft .ii'«'o a ni ni 

r. ..'i r.ai ;v.ini« :t'«- .-i.-n.ii .n *. .» 

.'Onvi, .1. cien:'.i; ar-'.- « ni-.- 

«luel.a « 1 ; S-;iig.»...a o.,- l.i 
^■incita e a-.-ai meno iif.-n.-i 
Di p;u Sul.a b.»se del e .uria 
gin. ora «*r.per.:e, ad .Anioni 

e potuto veriliearo che. an¬ 
che diopo 1. .sUs.ma. e coni, 
nii.itii .1 ca-truire nelle f.i.-.e 
p.u rischiose .A qut'.sto propo 

s. ;«e. .'a.-se.s.sore M.i.scino e sta 
to ;n grado di rifer.re an'hi 
il .tisme de..c vie e de; quar 


’.r'r. vìt' j* 

renbero .-tat; ev.iai. .-« . .«do- 
g;o;ic de; .luov: .me'o.i: ant: 

t'*:."*:!'.,» I lo,",'»' 1 ’.'.f ì’ì: t 

*o:iìp^ 

fi. c.i.so del P'r.:.. — f. 

• .«ni-< -ini or.1 ; co" f« 

;)’> .i. - ' i. ,1 O-S.l.l « , 1 - - 

’.i monte a. tu". Q.ia ■>.*-- 
«ì.*l.It. bi'.I. s •’eU«>--r«') r-.l 
v.i". .'O 1. F; i-c-.-- .-t.t* » 

p r ■«•ni!'> .r.f.'.'O .-i fo v; i 

« « ■ I ).’ '. 

C'*;:i. l u-o «;. d •e.;i..nrt'«- 
■■=.n<;.- ri. -'o-'i.'.o.'.e .nip » 
nt- ;. «.).-•« «iggni.i") ì'.i 

«'.ie;e «i i co .'«-nore ;. u.u p-s 
-,o « T liti'...), ’.nti rv « n'o 
pri-'.'on'.Vi; non v.i v .-io i 
.. p o:..o .'p.--,.. q..,i i 

'o 4 L'ì.*' 4 .Ì • 4 ) :r. 

*.f.'.3 ;>'r ..t 

• ì .t r.r.lr \ U.ìì C.v *-• - 

;;'or.«'. d« ; .-.io. ..t-e, 1 :.i:r.v.i*: 

I. « .o.tv .t r.-.- •, .t.«.e una .-'..ni 1 
de .-erv ;/.o g Mlog eo do aC-. 
1 .toni.a .1 r-.-p-irni-iO eftet'ivo 
i.t tc.m.n; d. nit.t.'it. d.in.i. 
d.i tfrrerr.oio no. pr«'<.s,-:mo 
trentennio .-up'rereobe d; 
g;an .unga id.i. e iinque .«. 
le 10 vol'ei l'.nve.'t..Tiento .n 
.sfid., r.iori.i sc'ientitic ». op"* 
re d; prevenzione 

w. m. 


.4.. f A ‘». ''Uv» . » i 

ni>. d. uni r.ippr*-—.i'.i Ta 
.'...ria H.i l'i.p. -1 'Il P'-r-, 

no .1 .0 r. IO.-'i.iiT-- <1 m.i.r 
d-'i'ro 11 ftoiri.i lì-r ri 
.-( d. ;;r- 'j c:.: -.r.'Dia ; 

-- lì. iv.a'S 1 '! l.I'.i I *.*' ' 

1 i noiT'i ;..i II--. • r id;-•■ n'.1 i 
/«* .-.i.u.ii.i . . Iivir •'ir -o;. » 
-'.i'. •.o,-*.’'«" a r. it'.r-' r*- 
l'-.'o.'.i/.fin- «i. : '. -1 ly .id-- ft- 
I 1 d.'t.i V‘-n;'.: ,i in.'.-i 
-I f.i / 1 cl» .1 « I)-'''’i/'ior.-- (1. 
q lO'ta i.ipprc cn'.*'./I -.i.d-. 

l. t.f. iV ve;-. fi 

ni T/o -'f’r.-*. .10 :i.i .ili 

*0 1 f'rg.«n;//,t/.o:i-- t if i.i 
7 .or.f Civ I at'i ri r.n. l'o 
,. . cdiiiroi' d--g ■ 

« .11 pa.";col-:rc ,iggr-ciclii" 

(0,1 n ig'l • ,-c;i ' d . -.1) 

s. .f-gg' ; ...r-ni !i.'.')f r' 1 

St...■•/.•. » .\ C-- ) i.ir.' i : 1 ■ .. 

: fi r ipprc--"!'ir.'. .-) fi 1 

4 .1 I 

N* y i ,'o.. ; u. rS Rl ‘■ > 

:'.« .1 tr* ( ; fp.i’tì ..f. r,..- 

'.ro rrì.'.rtn.? .n :ro.'. 

t •» d. ' : -5.. 1- r.’ ‘. «i. - 

..t p.tr'-r.n.i' ì 
'Ap T'» 4 :,»**"» ' 

‘•orprr:'.c 1 *'r.*e* f 

. 4 r» .i> 

p« ;«) f-r ; ' )') p.'.s. . 1 o I 01 

r nvciij.i .ig.i, .. - -. ... .: , i> 
per .. r..-IX l'o «:•■ tr.-".i i.i ii 
to 1-1 i.r.r.’n.co .2..-!..r. 0 .!. i 1 
ti-gor..! 1)1 0 il 1. ron'r.i" ) 

m. i p. r .1 ‘.iti.* vi'...-. 

e de.I .i.’cg: '.« ;.':‘'a r:c,.c 

nitO'T.iTi FI n.i.i't. r. 
cor-o, iol'r«' c c.—.i/.oitc 

.ni.nit di.ita «. . lO’i.p.r 

t. iment. .«nt.M .d.iv.i . c ..1 
iann iILan.citto «le. l:i«r.-'.i 
mento, -i .firn odo che ;1 oro 
toro nrd.n; .1. propric'ar. di'. 
«a!/.itunnr:o ,'aa«o/;n.ie ;n. 
mediata d: tutte .e .i..-.;:o 
idonee a tutelare la .salu'e «le. 
lavoratori. 


Si sono safvati un bimbo di un anno e una donna 

Scontro tra una 127 e un autocarro 
vicino a Fabriano: quattro vittime 


Domani a.sscmhlea 
aprirla de^Ii 
oporai V.MNKR 
a Sa.s.soforrato 

AfICONA — I cossia’i di l 3 bsr.:i 
del 9 ruppo - V* scr dci'e aj.cn 
de d. Sassotcrralo. San Sc/enno. 
Cabb.o e Cia'i hn-.o deeoo d. 
rcal.rrare u s'asie-nb'e a aperta per 
do.-nan . venerdì, prcaso l'ajienda 
d. Sacsoferrato al'c ore 14. L'.n 
tento c q-jcCo d. sensiSiiiJzare le 
Ione poi.t.che c aoc.ati. 911 enti 
locali, la Re; o.se ftarchc aulii 
9 ra\c situajio.se is cui si tro-.-ano 
9 I 1 stabilimenti del sruppo. 

Ormai da due anni gli operai 
lavorano ad orano ridotto fino 
al completo esaurimento della cas¬ 
sa inte 9 rajione. La produzione di 
calzature a basso costo non nesse 
ad essere p.u compct.Tc.a sui mer¬ 
cati esteri, in particolare su quello 
tedesco 

Il piano di nstrullurazione mes¬ 
so a punto dalla direzione del 
gruppo — dopo numerosi so'leciti 
da parìe dei sindacati prevede 
tra l'altro la riduzione di 270 uni¬ 
ta lavo-alive Ida 670 a 4C0). il 
mancato rimpiazzo del perso.nale. 
(he Si dimette spontaneamente e 
il licenziamento de 9 li 800 lavoran¬ 
ti a domicilio che gravitano attor¬ 
no alle aziende del 9 ruppo. L'as¬ 
semblea aperta discuterà soprattutto 
sulle preoccupanti proposte delle 
dirigenza « Vemer •. 
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Diffuso un documento congiunto dalle delegazioni comunista e democristiana 


Interessanti indicazioni dalla riunione delle Consulta regionalé 


ONCLUSI GLI INCONTRI ì La cooperazioae può contribuire 

01 E DO: «UN CONFRONTO PROFICUO»! ff risolvere il problema-giovani 


Ora si apre la fase della riflessione airinterno delle varie forze politiche - 11 nodo centrale resta 
quello delle assemblee elettive, della loro funzionalità democratica - Esperienze degli ultimi anni 


Sono oramai quasi cinquemila i giovani iscritti alle liste di collocamento in tutta la regione • Pre¬ 
cisati daH’assessore Provantini i termini deii’impegno della Regione sul problema deiroccupazione 


PERUGIA — un colldfiijio 
durato divor.^c- ori-, dalle 18.;iU 
alle 21,ili) dcirallra sera, le 
delcgai'ioni regionali del PCI 
V della DC liaimo concluso gli 
incontri bilaterali, promossi 
dal no-tro partito, tra le for 
7.0 poldiclie democratiche del- 
ITrnbria. 

Nel corso della riunione cui 
hanno partecipato i cumpagni 
(imo Galli, Claudio Carnieri, 
Francesco Mandarini e Vin¬ 
cenzo .Acciacca per la segre¬ 
teria regionale comunista e 
Ido Carnevali. Pino Sbrenna. 
Carlo Uiviantoni. Mai cello 
Traversini e Vinicio Maldelli 
jier la Uemocra/ia cristiana, 
sono stati esaminati i mag¬ 
giori problemi i.ititu/ionah e 
politici della nostra regione. 

Al termine deU'incontro, 
definito da entrambi le parli 
«cordiale e proficuo s è seta- 
to emesso il sc'guente conni 
meato stampa: ” Nel (juadro 
dei colloqui attualmente in 
corso tra tutte le forze politi¬ 
che democratiche umbra si 
sono incentrate le delegazioni 
regionali del PCI e della DC 
per un esame della situazione 
sociale, economica e politica 
deirUmbria con particolaie 
riferimento al ruolo ed alla 
funzionalità delle ist.tuzioni c 
delh' assemblee' elettive della 
rc'gione. 

I.e due delegazioni, pur nel¬ 
la autonomia t' diversità delle 
ris|n'ttive im|K)stazinni. hanno 
sottolineato l'utilità del con¬ 
fronto che si è avviato tra i 
partiti democratici al fine di 
rendere ampia e solida la 
risposta ai problemi posti 
dalla cri.si ed alle con.scguen 
ze che que.sta genera nella 
società e nelle .stesse istitu¬ 
zioni. 

Il maturare — continua la 
nota c ongiunta del PCI e del 
la DC — di spinte eversive, 
di sollecitazioni corporative 
che generano sempre jiiù il 


L’inizio (li 
una svolta 

Dopo trenta anni (iuiK/ue 
i due maggiori partiti 
dell’Umbria sono tornati a 
iiunusi ulficiulmente at¬ 
torno ad un tavolo per esa¬ 
minare in maniera con¬ 
giunta le proipeltivc e gli 
obiettivi che sono attual¬ 
mente al centro delle trat¬ 
tative e del confronto tra 
le forze politiche democra¬ 
tiche e di fronte alla si- 
tucizinne oggettiva, politi¬ 
camente e specialmente, 
di fronte alle nostre popo¬ 
lazioni. 

rtopo il 1017. infatti, a 
parte gualche incontro più 
o meno tecnico intorno 
ai/U anni 60 sul piano di 
siiluppo regionale. <; occa- 
.s’oiii» di riunioni a due 
non ci sono più stale. 

.Velia lunaa notte della 

guerra fredda » e poi nel¬ 
la parentesi non meno o- 
srina del centro sinistra 
il PCI e la DC non ebbe¬ 
ro più modo di avere un 
gualsu oglia ancorché .spo- 
radiro rapporto unitario. 

I.'iniontro dell’altra se¬ 
ra e in qualche modo, in- 
I ere. la testimonianza de- 
mutamento d-d clima po¬ 
li! vo in assoluto ma an- 
rhr deU'inizio di una nuo¬ 
ta fase politica umbra. 

Ma. qualcuno potrebbe 
obiettare, è stato solo un 
incontro di vertice. Certo 
S! ,'ori riuniti i « vertici • 
dei due partiti. Ma ciò 
non vuol dire, come del 
resto sottolinea il comuni- 
iato stampa, però che le 
due delegazioni si suino 
liste a’ ih fuori o ioiit'o 
I pioces.si concreti che si 
.-ano maturati in questi 
ultimi anni nella società 
i -i :'(■ c nella opinione pub- 
blTj. 

Cn incontro, quindi, de¬ 
stinato a segnare una svol¬ 
ta nella vita pubblica e po¬ 
llile.t deirUmbrta. 


rischio di fiaccare la tenuta 
ste-i-^a del (piadro istituziona¬ 
le e demcK'ratico, pongono la 
iiecc'-isità di ini più ampio e 
positivo confronto tia tutti i : 
partiti democratici. 

Tale confronto trova lu-llc- 
istituzioni a tutti i Incili la 
sede' ed il terreno di una sua I 
esplicazione che non riduci' 1 
ma esalta la dialettica dc' j 
inocratica tra i pallili e fa in 
modo che le d(‘cisioiii e la 
concreta operatività delle as 
semblee siano espressione 
ch'ila più ampia partecipazio- ! 
ne sociale c politica. • 

Gli stessi processi di svi- i 
hip()o democratico elle sono 
maturali ai disc-rsi livelli del 
la società regionale sp.iigoiio 
xer.'m cgiesta c'Mgc'iiza di sin 
Ic-si da realizzarsi nelle as¬ 
semblee. pena un loro deca¬ 
dimento di una non rispon¬ 
denza ai reali bisogni della i 
comunità. ] 

Centrale appare allora il j 
ruolo delle assc-mblce e lettive, i 
la loro condotta, la lino fini- 
zionali'à (lemocralaa, in con , 
testo dialc'llico che è c'.spressu i 
dai partiti e dalle forze socia- | 
li. .Alla sempre più profonda i 
inaturazioiie di (|lle^to ruolo j 
dehlyjllo c onc ia I l'i e tutte le j 
forze politiche democratiche, i 
|)iir iic-lic' (iiverse imiio-'tazio- ! 
ni programmatiche. | 

.A cpiesto impegno le forze i 
))oliticlu' sono chiamate non 
.solo dalla gravità della crisi, 
ma dagli .stessi compiti ai 
c|uali le assemblee dovranno 
far fronte nc-i prossimi mesi: 
dai nuovi proces.si di decen¬ 
tramento dello .Stato (legge 
:itt2) alla necessità di portare 
a compimento ciuella parte 
dell'ordinamento regionali' 
che nelle dfleg'ne e nei com- 
jirensori trova momenti deci* 
.si\'i ai fini degli stessi pro¬ 

cessi di programmazione. 

I.a ricerca di una intesa tra 
le forze politiche sul terreno 
istituzionale non può dunque 
riguardare .solo il livello più 
allo di governo, quello regio¬ 
nale, ma deve interessare il 
complesso dello assemblee e- 
Ic'ttive che rapprc'sentano i 

c-ardini ch'ila articolazione 
delle autonomie locali nellu 
regione. 

Questo complesso probh'ina 
cnnc'hide il conuinicalo - j 
pur non escludendo più am|)i | 
li\elli di confronto politico i 
che saranno di colla in volta | 
oggetto di analisi attenta in 1 

specie nelle sedi istituzionali | 

rappresenta oggi un proficuo ; 
terreno di confronto e re j 
sponsnbilità per i parliti de j 
mocralici umbri nello spirito 
che guidò l elaborazioni' dello 
■Statuto della regione e nella 


L'attività dei partiti dopo il voto unitario in Consiglio 

SuH’accordo al Comune stasera 
attivo delle sezioni comuniste 


RKRl'GI.X -- Diqx) ;1 voto unitario dei 
gruppi democratici al coii-.igiio conuin.i- 
le di Pcrueia sul doc .imento program¬ 
matico. continuano i contatti tra i parli¬ 
ti nel tentativo di dare a Perugia un go¬ 
verno della citta all'altezza della crisi eco¬ 
nomica e sociale attuale c adeguato agli 
I hieltivi (li medili c- lungo |h rimili che lo 
slesio documento programmatico poiieca 
al centro. 

I parliti democratici stanno anelu' valli 
landò autonomamente j risulliili cui è per 
viniifa la seduta del consiglio comunale. 
I.a Democrazia Cristiana è impegnata p.-r 
esempio in una serie di riunioni con le 
sezioni cittadine dello scudocrociato prò 
prio per spiogai-o a militanti ed eiettori 
la linea dt'l gruppo (onsili ire. 

K' coiuocato. invece, pi-r stasera l'atti¬ 
vo dille -dizioni citt.uline del nostro {lar- 
tilo sul s'gnificato politico deH't accordo » 
che SI è raggiunto hinedi -corso. 

.Atiiia^tan/a marcita è ihi rt‘g.--lrari' 
in casa socialista, .-\ntora non .->1 sa intat¬ 
ti chi sarà designato dal PSI albi <-;n'ica 
di primo cittadino di Perugia. Ruiiiiuiii ild 
direttivo e deH'eseculivo della tederazio- 
ne si stanno .sovrapponendo nei tentativo 


d: giungere nel giro di pochi giorni a una 
decisione unanime c det.nitiva. 

I.'u-iie;i co.sa (crtii sono comunque 1-c di 
m:s>;(ini della giunta die rlovrebbero es 
sire formalizzate nella prossima rain.one 
die pre.-,umihilmente fino a lune-di pro.-,^:- 
mo non awerra. 

Il (|ua;lro politico riniiirrà immutiito? 
('il! s;irà il-.'-iignaio dal PSI a fare il sin- 
(l.ico di Perugia'.’ Questi interrogativi so¬ 
no ancoi'ii ajierli, .Ma al di là di questo 
intere--.>e rimane indubbio il fatto che dal¬ 
la - jiausa (Il riflessioiies di questi giorni 
usciranno sicuramente programma e strii 
menti nuovi, in linea peraltro con i con 
tenuti del documento unitiirio. pc-r aggrc- 
(lir(' etficacenu'iite la cnsi economica del 
comune di l’crugia. 

Una grande atteiizimie della .stampa lo 
cale c nazioiiitle. della rai t\. intanto si 
è concentrata sulla vicenda .lei comune 

pi lilgillO. 

In ogni C.Ì-. 0 . (|U;i!iiii(HU' soluzione ('sci 
<!;i!!.i posiii\a tiisi- di quesli giorni, sarà 
de.stinata a segniire u‘i ptisso m iivanti 
nellii diri'/ione (U-H'iiitcsa fr;i le forze de 
mucraticiu'. 



Una recente manifestazione giovanile in Umbria 


PERUGIA - Appello ai lavoratorì da parte della federazione provinciale CGiL-CISL-UIL 

SABATO IN PIAZZA PER LA DEMOCRAZIA 

« Deve svilupparsi in tutti i posti di lavoro, nei quartieri e nelle scuole un momento di dibattito e sensibiliz¬ 
zazione dei cittadini » — Le iniziative dei consigli di circoscrizione — Attivo PCI-PSI domani a San Secondo 


TERNI - Dai sindocati alla Montefibre 

I II '■ I» - I L ■' pi B I I ■ 

Chieste precìse garanzie 
per ì livelli occupativi 

In mancanza di risposte convìncenti da parte del¬ 
la società ì lavoratori inaspriranno l’azione di lotta 


1 PERUGIA — La Federazione provinciale CGIL-CISL-UIL, dichiarando In sua adesione alla 
j manifestazione del 4 giugno ha emesso ieri un documento unitario dove invila fulti I lavo¬ 
ratori a scendere in piazza per In salvaguardia delle istituzioni e lo sviluppo del paese. 

•s Deve sviluppar.si dice fra Tidlro ii diK'umi'iito delia Fcileriizione .sinilai-ale in tutti i ix>-;'i 
di luMiro. nei quiirtieri. nelle .scinti** un inumeiitu di (l!l)alt;l*) e ili M-n.Mbili/za/iniu' de: c i 
ladini .sui ne-s.-)! che legano le viveiiil.' di qui'-it: giorni e che .sappia (.onteinixii'aiu'aineiite 


TERNI — Alla 
.si andrà ad un 


rispettiva nfles.M'niu* critica i to della lotta .-^e la di.-ezio 
sulle e.spcrienze che .sono ■ no non darà preci.se garan 
concretamente maturate in 1 zie su! mantenimento dei li 
questi anni. 1 occup.izionali. Questo è 

Ia- due delegazioni hanno 1- ri.sultato deirincontro svo! 
voncordato sulla necessità ' Ponicriggm di^ mar 


eoncordato sulla necessiia : 
che continui su questi punti | 
rapprofondmienlo tra i pal¬ 
liti perire con l'impegno i-d 
li riincoiso di tulle le forze 
democratiche si pervenga alle 
opportune concliisinni e .si I 
definisca un qu: dio di p;ù 
larghe responsabi' Ui ». 

La chiarezza del lingiitiggio 
usato nella nota cungiunla si j 
commenta da sé. ()r;i m apri ! 
rà una nnowi fase del rap 1 
porto tr.i i partiti, ii’.iella emè ■ 
di una rifles-.iiiiu- e di una ^ 
nioditazione. al f ne poi d: va- ' 
lutare tr;< una setlmiiina o | 
dui' I risultati e di tirtire le i 


Montefibre in occasicne della ccnvoca- 

iiiasprimen- zicne .stiaordinaria del con¬ 
ia di.'-ezio- I sigilo comunale di Mcnte- 

1 ne non darà preci.se garan- j franneo per di.scutcrc .sull’ 

1 zie su! maiitrniinento dei li- i opporfunità di requisire 1’ 

j velli occup.izionali. Questo è Augusta, h.i emesso un co¬ 
li ri.sultato deirincontro svol- ! niuniea*o stampa 
! to.si ne! pomeng^tm di inar- ! ^ 

I ledi presso la sede deoass.o- i vaincrina è da 

1 c;az;rne :■ ulu.str.a;:. tra or 


gallismi sindvicai; e dirt'Zirnc , ' 

aziendale. Il sind.icato eh:.;- ' p.^^Kiono 
d*e un mipegno da p.iric del- qm-sto 

1 la Montefibre a non scendere. .senza 

( per quanto riguarda l’orga- t ir i I ' 
n:eo. al di .sotto delie unità pér'Uó ori 
orcupate il .11 dicembre dell pe.^ativa v 
ar.'io seorao. affidata ! 

j Su questa precisa richicìt.i. j azicid.i. 
j m*.n're è :n cor^iu I.i cassa ^ 

i .ntegr.izione per 150 dipen- I sii-anze ri 


iiu's; chiusa e i dijxnd-zn: i 
(lino r>4t lieti soltanto nei 
prtaidono io .stipendio, ni.i 
da qiK'sto mese restano an 
che .senza ussistenz.;» sani¬ 
taria. I iavcratori si seno 
percif» organizzali in coo¬ 
perativa e chiedrno .s..i loro 
affidata la gestirne drli.i 
azmid.i. 

■< I«i decisione delle niae 
stranze delia matiifattur.i 


denti !a_ direzione aziendale i Augusta -"è detto nel 


non h.i .saputo d.ire nes.sun.i [ 
r;.spojta. La trattativa è sta- i c-oòpc"at ve 
ta interrotta e proseguirà j 
nc; pro.ssim; g.orn.. mr. : rap ' 
proscnt.i'.it; sindacali liaivno ' P-*tTamenti 


mun.cato della I.rega delie 
cooperative — di co.stituir.^. 
in cooperativa trova la latg.i 
p.rnamente .mix'gnata .i 


già dichiarato di non essere * dare lutto ii so.stegno perclic 


TAVOLA ROTONDA 
SUL PATRIMONIO 
LIBRARIO A PERUGIA 


PERUGIA — L’.i.s.:o."i.iz;one i 
culturale La Fonte Maggio- 1 
re ha organizzato per vc.ner- ] 
di 3 giugno alle ore 17.30 i 
un.i tavola rotonda -sul tema: t 
Pairi.monio i.brano e politica | 
delle biblioteche a Perugia. ! 


I dispost. a recedere ni iiinvi- 
meote da quanto richiesto, 
j prear.nunciando che se col 
; prossimo incontro non .si 
I ragg.U'igerà U'i uccordo .^i 
I darà vita a nuove e piu inci- 
I sive forme d: lott.T. 

■ Non Si esclude perciò la 
I possibilità che i lavoratori 
1 delia Montefibre .-.rondano 
nuovamente in sciooero 


ess.i abbia successo. 

La scelta coope.mtiva. d; 
fronte a queste vicende, non 
t- -M'.mp.e i,t p.ù Lidie. Può 
essere quella inevitab.ie t- 
soci.aimetite qualificante, co- 
me >1 ciuc-sto ca.-.o. quando e 
li mezzo per c,"«iserv.ire i. 
lavoro a una delie poche pie 
cole .ndu-str.e. .se non i’uit.ni i 
nm.i.st.i anco.'a nella Vain-j- 


rafforzare il necessario rap- i 
porto con le as.se.mblee eletti- j 
ve. con le organizzazioni dei i 
lavonilori. con le forz.e politi- ! 
che. <-cn le e.spre.ssioni parla- | 
mentali delle medesime». 

! La battaglia in difesa delle 
! i.-tituz.ioni deve, .seccndo i sin¬ 
dacati. essere strettamente 
cornes.sa alla lotta per la con- 
qiii.sta di misure operanti nel 

b. -eve periodo soprattutto sul . 

terreno deiroccupazione. del- i 
la riforma della scuola e de!- | 
l'unive.-sità. i 

Grande attenzione viene ; 
inoltre dedicata dal doeumin- 
to ai problemi della .smilita¬ 
rizzazione e de:nocratÌ7.zaz.in- 
ne dei corpi di poliz.ia. In que- j 
■Sto proces.so e nella formazio- ; 

1 ne di una linea politica cap.i j 
ce di assicurare certez.ci a! • 

' paese, il movimento S 'idacale 1 
vede la po.s.sib.lità di una effi- j 

c. i-e difesa ed ampli.imento i 
delia democrazia, rifiutando • 
la logica di certi tentativi che | 
tendono a ridurre tutti 1 prò ' 
b'em: del pur.se all’ordine pub • 
blico e quindi alla definizione : 

d. legislazioni siraordKi.ine. ! 

Prima de! sindacato le or- i 

I g.inizza/imi giovanili iFGCI, i 
! POSI. .MGDC. FGR. PDUPl. I 
J n un conuinicato .stampa di ! 

I adesione aiia inanifestazirne 1 
I del -1. .s: erano seceametite 1 
I e-p.''es=<> «contro Tuso di .-qtia- ' 

{ d.e ipe.-iaii. contro -egei ! 
j -s’.-aord.'i ine. per il .-..«idacato i 
! ri. pnlizii". ! 


di da registrare un attivo di 
tutti : consigli di fabbrica, t"'- 
niito.si l’altra .ser.i. d.i! qu.il-i' 
è scaiiinto i'impegno ad as¬ 
sicurare la partecipazione di 
folle rappresentanze da tutte 
le aziende deila zona, An 
che ; p'iiiiii .si .inno svoig-.'d- 
do autonomamente e uii.la- 


rlamente la propria attività 
di sen.-.ibihz/'iz.one. 

’l’r.i qiies'e ulinne iniziati¬ 
ve c da registr.ire un a'tivo 
unitario PCI PSI in program- 
ni.i per domani a Sanseeondo. 
cititro artigiana’;' e .'onMdi- 
no dei comune d. filili d: 
Ca.stelIo. 


Con l'astensione della DC 

Approvato il bilancio 
a Castiglìon del Lago 

C.ASTIGLION DEL L.AGO - Anclie a Castiglìon del Lago 
procede il confronto tra le forze politiche nel governo cit- 
tr.dino. Dopo il dibafito ;n aula !a Democrazia cristiana s: 
è infatti astenuta nella votazicne de! biiimcio di previsione 
per il 1977. approvato con il voto de: gruppi consiliari de! 
PCI c d»! PSI. 

La di5cu.-.sione nel coi-.so de’.l’ultimo ccnsiglio comunale 
ctell.i cittad.na ha ecnsintilo i! superamctilo delle critiche a', 
b.l.ìoein di previ.sircie del comune esp.'‘esse dai gruppo de- 
niocris;lano. .nizial:ne*ite dichiarato.s; cc«itrar:o all’approva- 
z.one del documento. 

Seppure tra difficoltà ed incertezze alTintcrno della ste-.- 
.sii DC il ecnfrcnto ver.ficatos: nel dibattito sul bilancio co 
.-.lituiscc comunque una premes^,! indispensabile per dia 
partec:p.az.icne attiva e posit.v.i d: tutte le forze de.morra- 
i.che alia gest.cne del Comune. 

11 dibattito ccns’.l.are sul bilancio era stato del resto pre- 


Disrussinne e mobilitazione • ceduto da u<i altro elemento che 


indicava una .strada 


• ic ,IV.Iti': quindi i.u que.st. I 


La lega delle cooperai 


SPOLETO - Lettera dei ragazzi della 2^ A delle AAagistrali 

Droga, scuola e partecipazione 

L’iniziativa del Comune ha avuto il limite, secondo i giovani dì non indicare un piano di intervento 


SI’DI.KTO. — Un incontro .sul ' lir.ean«i i giovani 


probieina della < droga » si ò 
tt nulo .1 Spoleto ad iniziativa 
del Comune c'nc ha voluto da 
re ini/.o ad una .serie di di- 
h.r.’.ti -ulia qucstiiioe a livel¬ 
lo g.o\.ini!o in’.cvossando ad 
c-'.i in-ieme agli studenti, i 
1 •n'..glt di l.stituto. 1 genitori 
Oli I diicenti. 

S.r.ia iniziativa promossa 
dai Comune, i r.appres€ntan:i 
4*1 41.1 "O della 2. .A deiri.sti- 
tiito .M.igistrale cittadino han¬ 
no ;n'. i.iio alla .stampa un do- 


l:r.ean«i i giovani — per {wter 
portare avanti ui d .scorso 
completo e cfixi-uttAo di ef¬ 
fetti ». Un incontro « interos- 
s.in:c o costruttiso ». diaique. 
che ha però avuto oom. de¬ 
nunciano gli studenti della 
Classe 2. .A del Magi.stra’.c un 
limite nella partecipazione ed 
anche nella «mancanz'.i di 
una proposta organica da par¬ 
te della .Ammònisirazionc co¬ 
munale» c'ne una proposta ri- 
ch edeva invece ai giovani non 


afferma .sempre il d*x amento 
— abb.amo scoperto i ne .1 
Provveditorato agli Studi a\t'¬ 
va impiegato un anno ix r ì.i 
e’.alxir.iziono d; un doeum-er. 
to che costituisse d.reti.va 
per riniziativa tia a>'.imer,si 
nella .scuola c che q.i-esto da 
cumento e.'-a finto agi; alt. 
delle varie scuole d. fatto 
ignorato. 

Comunque il problema fon¬ 
damentale per no; ro^ta quel¬ 
lo della prevenzione intos.i to- 


j g.o:*i! c'n grande impegno .su 
tt-m: gen-.'ral; e specifici ai 1 «) 
vertici ed .til.i b.isp. mentre j ^ 
j nuove adesioni .ilia giornata | p 
1 rìi loii.i d i 4 giugno gr.aig.-tio j 
j d.i organi.■.Mzion: di mas^^a a ' . 

1 cer.s’gi: d: qua:'sere. j 

1 L UDI afferma in un s i-o ro- i 
! nrsnr.ito «he * ’.i i 

i deil'ordine pubblico divenu'a i p 
• d: p.tr'iroi.i'-t- gr.ivstà in que- • 
j s-.- ultime s.^tt-.m.ine, ririiiede ! ’ 

1 i.! più mobilit.iz c.-;»* di ! 

*;:'te le forze rieru.ocrati'i'e in * ^ 
t d.fe;.i delie is'.f-jg-.oni repiih i 
; hi 'an»* >. * *• 

Li nostra orranizzazirne | 

c. ntmu.» .1 eom'inica'o -- p;e- j_ 

1 n.irr.ente eon'apevoit'die tu**; | 

. ;i.is-.; Il avant; comp.iri da. 1 
1 le donne d»*! n'g.s'rn pae.se. si 
j livello d; d: cosesetiza. j 

! capacifà d; lotta e r ccnez.^a 1 
I d. p”opo=*e. eom-' sr<io s-a*; I 
I .'e.t.'izzat; anriie grazie ,il r.sf- I 
! ferz.inien.to d*-l mjv;m<'n’o de I 
1 m xratia.n. cr»-i v-^ree^)bere,tiy ' 
vr.l*: d i’",aT-re*ram»'i*o delio 1 ** 
s . i'. iopo dt-m-ir.'.t'.co rit-i nae ! 


{ nuova nei rapporti tra i partiti: l'approvazione unariime d; 

.•1 ord'ie del giorno, pre.^c«itato dal gruppo consiliare co 
‘ n.unista. che. invitando a far progredire anche nel Comune 
1 ri. C.astig’.ion del Lago i processi unitari oggi indispénsabil: 

! per dare una r,:tpo.=.'.a a; bisogni de; cittadini, indicava al- 
i cune linee d; iinpo.sta/ion.e del b.l-ancio e proponeva inizia- 
1 t.ve per i! su.m-'r(in.tnto d. alcun, de; problemi piu impo.'- 
j t.in*; del terr.torin roniun.ale. 

! M.i. li dib.ittin crnt.nu.i enei pro.s-.;ni; giorni ri saranno 
1 11 .teneri orras;r,n: d; confrinto tra le forze deiT.ocra*ielle. 
F Z.1 -■ 


; ! e.-clliU. >. 


to.it.1 un.1 

d-'’'.! S.' 


ti'.i* iri*.'i -'n.a'-'z/a 

a-i un -er o cmfrr'Vo s-.i; 


cJ-' .i s.'.i.i n.-n - sr > 
*ì'1 i.ivoro -v.ii-'i d.i: r 

d-'i con.s.gi.n • r.b.ii.ino. 
nto-.o d.innu** a'ici.f .i C.i-tiulicn 
i.t -'p..a'-'z/a de .*' divc-rs*^' pos;z;c,;.; 


del L.'Zo. 
• • rivolto 


probh-m; cnnrre:. deli,*, zona. 


TERNI - Promossi da Comune e Provincia 

Incontri con le autorità 


( . 1111 . nt,» nel quale, dopo ave- j di là di un Iavo.*xJ di ricerca 


ancora in grado di ondace al l i.ntervento a monte dolio 


«iif nito rincontro 


e di docummtaz.one che e.ssi 


e costruttivo ». rile- j som disponibili per « proiet- 


v.in» che «seno stati presenti 
.s«)'.,i una parte degli istituti .se- 
c*in.1ari di Spoleto e comples- 
s)\.imtnt«*. oltre alla delega- 
zi.in.* dcìrist.iuto .Magistrale, 
h.inno parteciiiatti .solo un pre 
si.lente di Consigl.o di Istituto, 
due pre.sidi e cinque tra ge- 
fjito.'i. profcs,son od allievi. 

Troppo ptxhi invero s<»tt«> 


tare all’esterno >. Ma i gio¬ 
vani osservano nti loro do¬ 
cumento ohe < anche le dispo- 
s./.«ini «il legge \«rigono appli 
eate in ritard.) «i ignorate ». 

« Qiian«i.i ei .-lamo doman¬ 
dati i! pecclié nun s: de.ssc at¬ 
tuazione a! Titolo I. (inter 
venti informativi e<l e«1u. ativi> 
deila la ggi* t'«8.> «iel 1975 — . 


stesso problema .specifico 
« droga » — concludono i g.o- 
vani del Magistrale ». 

Proprio questa mattina la 
raditi comunicava che da una 
indagine IST.AT risuita.n«i in 
Italia un milione s' mezzo di 
d!'«veiipai;. d; c.ii un milione 
di giovani e d: que-ti un ter 
/o laure'at; c dip’.om.ati. E' 
questo il vero problema ». 

9»- 


Fino al 5 giugno 
a Perugia settimana 
della cultura cinese 

PERUGI.X — r. circo'.»! d; P« - j 
rug.a dfil’.Xs.sociaz.one Itai.-i- ( 
Cina ha organizzato una set 
ti.mana (da! 3i» maggio al 5 
giugno) deci,cala alla cuitur.i 
cinese, ne diamo il program 
ma: 

.\c«-idom;a d; Belio art: t^o 
maggio .5 gi.ignoi Mo-t.-.i 
opere orig.n.ii: d* bimb.n. dil¬ 
la repubblica piupola.-e c.r.t .-i . ( 
L.lircria * i'.Xitra ». M'ìstv.i | 
del libro italiano -.iH.i C; i 
na ccm proiezmne di d.apo-.- [ 
live sulla Cina. j 

Cine Club » Bornum » Ras ; 
.Segna di Films cì.nesi tra i ! 
qn.ili .i 2 giugno s.Art; M.ir- j 
z.al; ». ^ « li gallo canta .i j 
.Mezzanctte » o < L agopuntur.) ' 
dai primi sviluppi airaneste- ! 


l ì (* -.■o-.'r;z:'‘’r.f- . 

.l'.v.t.i .Il u'j vii.ìnt.ni • itt. ; 
. I .*• tri.li: ri-'l qv.ATt e.-f- ad ; 
.n'e'-v'i..--* ,1 .1 m.ìi'.ifesta/io ! 
l'.e del 4 . i.i T«-rz.i 'ni c.g.iniz- ; 
I z.-.to r la -erat.i d: marv-di ; 

I -•■'i d.b 3 **;Tn s-y toma dell'or- 
d'te puobl.ro ! 

P.Mii.into t Reg one 5 '; e j 
.-V'j.t.’' r.e.la -lei'.ì'rt d. .er. 'J’I i 
.nenntro fr.i :«ezre' -.r: regio j 
n.ì.i de. p*ir*i’i d«-.i Arco co-*i- l 
l'.iT'ona'e e -..n.i ic: d* i c^m j 
pi'tn^rr.. dal pre i 

s.u- ''l"' de.i.« G. .it'a Gemi i • 
(1 ) .MS.-., p-. r fare i. punto -ii. } 
j Iive. j d. mr.b:i.'a7 one si.n c i. ; 
I r.ìgg.lxT: e d.-i.'U'ere le j.*; i 
i me misure o-ga'i;z.zat;ve. i 
I . « . I 

* CITTA’ DI C.ASTELI.O - S; ! 


I TERNI — li Co-r.-me *• la ’ 
; P.-)v.n';.i h.mifì v,.... ' 

; z. i*;ve n-’r lel ’br.tre '! 2 7;u 

: 2 . 10 . Iti inerba no d’-l..! 

! p.oc'.i.-i..,/;(>r;e d--.;.i H-'-pun- 
! b :r.ì li*r.! l-'l*) i 

I .ilfig'ir»' .s,;: miri (ie.l.i i-.tt.à ! 

urila;-Ile.'.: 1 con .ì «rr.'M j 
! iiiii.ta do! pi:v,;o mila Re [ 
I p.ibb.na dimccrat: a c'.niro j 
! t vio'e'.za «•. F: manite.^-n. i 
! oltre c'r.c d.tl -i* li-.la 1 

I P.'-ovir.t..i d. Terni, e firmilo 
j d.ì. m.-'.gz.or. «.!.n in del Ter- ; 
I nano. I 

] Propr.o per fa. e de; 2 zi-j- j 
; zr.o un'occd-.o.tc d; .ir.pogr.n j 
* ..-ordro le ru l•rre:'.• ; iiov.nzce , 
i rt-.e iat.ta.t;c;i; rii j. : l'io.nt 1 
' r..»t«- d.ii;.! lotti d. r(-.itcìiza. 

‘ gl. am.mmistnitori itxah h/tn- i 


sta definendo nel comorem-o- 1 Pto^rammato ir.ion’n con | 


no e A C.ttà di Castello ia | 
m.otilitazione m vi.sta dell.a 
manlfcstaziori-g reg.ona’.e di 
sabato 4 giugno a Perag.a. | 
E.'a stato il cons.gl.o comu- i 
naie d: Citta d; Castello a da¬ 
re la .sua piena aicsione all* • 


sia»; 3 guign*'» «T p.onii-'ri»; i ;.*ii:;;3t;va ne; giorni scorsi, 

4 giugno « L’or.onte c ro.s^o ». , D.a ^arte .sindacale è quin- 


I le forze dellordine. «htaniate 
' a svolgere questo molo di 
j difesa dell'ordir.e pubblico e 
j delle istituzioni den.rcraliche 
] Il primo incontro si ò svolto 
ieri mattina e ha vi.sto come 
I protagonisti rapprc.-cntantl 
I dell'amministrazione comuna 
. le e provinciale, ira l quali 


' 1 . - .r.'ì-.rri Di’-.*!- fv.’ <:\ 
i>.g'.;,i-) ) * II'. ...ir; e ; {fi l.-.n- 
d.int; de'.’ir.m.i d'*: rari’n; 
.'..eri c dei pr-i.-.d;-. m;!;*::re 
Q irjt.ì ir.rf".;.'.uiirt i*T;:i.-) 
i n .t -.n.i.ogrt .'1 r.pelerà in 
t p"t let'ur». do.-,- .» d»C-'a- 

1 ione d; rtir.mi' .itrrror; i.i- 
j co.tirerà • .il rme'e'to ri; T -r.ni 
I V*r.*'.-i. sr.r.n ; 1 pr-^gr.-.n:rr..! 
i d ;e .nron’.'. il pr.u.o .d.e ore 
I 9 con ;1 q ie.s*ore. il .sf-ronio 
I a .0 ore ì" coi c'-.r.ir.'i ..fé 
; (i -ila guirdi.a d. fin.inxt 
1 Nel cor.so dc..'.:'.co;-.tro ron 
li co.m mdo d-'l'.ar.'r.-. dei Ca- 
’ r.tbi.i.eri, i! su', laro Su'gpu a 
I r.'.nie de.le a.m.’Ti..n:.s!.''a'lO.".. 
! irvaii ha -.o.r-zA’o il siznif;- 
j c.ìio d. q intzi.Tive, F. 

I c:.n.« '.-nuios! a «.ft ire nel 
1 P.ie.se — .n.c detto Gitg.u — 
1 r.chiede un impegno (onerin- 
j to delie fi^irze democratiche, 
degli enti loc.ili e degli or 
g.'ini'.m: prep.isti a! m.mter.i- 
mento dell’ordine pubblico, 
per difendere la domocrazi.a 
e as.sicurare che l'.itltvita po¬ 
litica SI svolga nello .spirito 
della de.mocrazt.a e del civile 
1 confronto. 


PERUGI.A — Tr.ulurrt' in i 
tre il drainnia deila discxcii- 
pazione giovanile in Umbria 
equivale ad utilizzare numeri 
con molti zeri (solo i giovani 
i-scritti aH’ufficio di colloca¬ 
mento sono .5000). Una situ.a- 
zione difficile su eiii è già 
stato detto molto, ma che si 
accompagna a gras.se realtà 
positive in movimento come 
la coopcrazione. Li forza e la 
capacità di incidere delle 
cooperative nella vita .*?o.'ia!e 
ed economica della reg.one »* 
notevole, come importante 
potrà e.ssere il ruolo deH’a.-. 
sociazlonismo demociM' ico 
nello .sviluppo deiroccupazio- 
ne. « Occupazione giovamh' " 
è stato, non a ca.so, uno dei 
temi più innxirianti di.scu.s.si 
nella riunione di ieri della 
consulta regionale .sulla cw'- 
pcrazione presso il primo di¬ 
partimento della regione. 

Un incontro nel quale l’A.s 
fie.s.sore regionale Alberto 
Provantini ha anche propo.s'o 
la convocazione per rautiimio 
prc.ssimo di una conferen.'a 
ii.iz.iona!e .sulla coojierazione 
come ulteriore momento di 
analisi e proposta su! ruolo 
deH'a.ssociazionismo demo.'ia 
t!('o. Una propasta colb'c.ita 
al tema di tondo dt'li'incont io 
quello .su cui d»’l resto la ■((*• 
"ione dell’Umbria intende 
promuovere un gro.sso gioivo 
di nicbilitazione e di co.'.’ni 
zione: l'occupazione giov.in.le. 

Su tale problematHO. Io ri 
cordava Provantini. .si è co.-.ti- 
tiiiio un gruppo di l.ivom 
c(i.m|>o.sto da funzionari dell.i 
Regione per esaminare l.i 
Ic.ggc nazionale cd elabornn* 
prci'X).ste. Sono nella f.ise 
conclusiva — ne hn dato no¬ 
tizia Provantini — le consul¬ 
tazioni avviato con l’a.s.sixia- 
zione indu.stfiali, le organi/, 
/azioni siiidacail e i movi¬ 
menti giovanili. 

Sempre ieri erano previsti 
ulteriori iiKontri mentre pzr 
venerdì prassimo i rapiircsen- 
tanti degli imprenditori tor¬ 
neranno a discutere « ni H«'- 
gione'' sul iiroblemn. 

«Vogliamo (-ial)orare un 
jiiaiio — ha detto Piovaiitini 
-- che coinvolgi lido i diveisi 
livelli !)oliti(i cd i.''ti:u.',iou.ili 
della regione, da un l.ito of 
1 fonti r.ijiplica.'ioiU' di'lla It'g 
ge parlaini'iitare «' daU'allio 
lormuli proprio propo.ste te¬ 
nendo co.itodel (ju.idio .-^ìkc;- 
fhì) deH’e.-onomia reg.on.il.'. 
ir.:l;/./,aiido tutte le 1 g-’i na¬ 
zionali e rcgionaii e le risoisC 
private. E' qut'slo ohe chie¬ 
diamo olla coasulta .sulla eoo 
(X'ra/ioii»'' chi' jire.-t'nti h* 
projine propicste con. reto in 
tema di o,'cup.iziono e. 

Un invito che lo coopcra¬ 
zione. ,’)er.iltro già indirizzata 
ni-llo sviluppo de! piopiio 
imp'egno per Io .sviluppo della 
liroduzione. accoglie con rin¬ 
novato inten'.s.se. 

Non vanno preparati al l.i 
vnro .sol.inK-nte i 'ziov.i:!!. lU 
I>.eci.--aio Hariolini. ma .ni ne 
lambiente nel sen.so di s.i- 
i.ippare una m.aggiore .soasiln 
lita sul problema deirocciipi- 
zione e suH’importaaza del 
iiiovimenlo coop' rativo ixn la 
creazione di nuove e avanzale 
occasioni prcxlullive. 

Le coop«rulivc laranno la 
propria parte mentre — io ha 
.i!fermato Remilo Bordino d.- 
rettore dell’Unione regionale 
delle cooperative — la Regio 
l'.e devi' ivri’are un ruolo da 
pI■o^agonl.^ta nello stimolale 
un contronto conci eto .s'..l 
piobleini. alla cui risolnziouc- 
!.( cooperativa d»'Ve parici ; 
pare in una ve.-,te non ausi- 
li.iri i. Ed V (jUc-.-*o del re.do 
r.nvregno dcll.i Regione de! 
rumbria che — cerne dice 
vanio — fa deirorcuiiazionc. 
in .special inedo quella giova 


lille, iin*i del p.'O'pri iniix'gnl 
di tondo. 

Proprio Provantini ovev.s 
annunciato qualche settimana 
l.i. i termini in cui si muova 
rimpegno tvgionale .sui pixi- 
litemi deU'o.cup.izione. L’a.s 
se,s,sore all'mdustria aveva 
jiarl.ito d: un'inchiesta pre¬ 
liminare Jier accertare da una 
pane I.i consistenza dei di 
--('ccup.iii ,) (il coloro che so 
no in cerc.i di prima rx-cuiia 
.'ione e dall'altra delle ri.sor.so 
»ì;sponi!)ih. Una ricognizione, 
1.1 (’ir.ifn'a sull,» « domanda o 
.'■ull'o!icrt .1 I di l.T.i'r(> per 1 
■z una . 11 . 

Sempre Pitn.intiiu ha dato 
It'ii alcuni (Liti indic.itivi sul 
la consisten.-'.i del fenomeno, 
su 20,4.')2 iscritti airufficio di 
colio,-.imento. ei .sono .'a'i'K) 
g.ovaiii: altri dati torniti dal 
i'univer.sita e dai provveditori 
logli .studi (il Peruzia e di 
Terni, informano che negli 
ultimi 4 anni .si sono diiilo 
tiiati 23.51,‘) "!Ov.ini e s; .so.io 
l.iuieati 3 Li» studenti. 

Cilre i he p.u-lano da s.)l<, 
ine litri' e .semp- e piu difluso 
li ”ravis.siiiu) lenonieno del 
1.1 Coro nero elle si iiecompa 
.i na .dia ni.me in'.,i di po.si'o! 
ht.i di oi'cup.izioni' iier la 
s'i.in p.irte del l'.ov.ini 

La Kegioiu' .spin'-'er.'i qiiinli 
a tondo la propria ricercM 
loit.i alla cieazieni' di un ce¬ 
ro (• proprio , 01.1110 b'isato sti 
nropnste rt'almente coni-retlz 
zaliili (he utilizzino li.so.'.se 
.‘i.i publiliche c private. « Ct 
troviamo — ha det'o Prov.in 
lini -- 111 limi l'.o.e ixiitii-o 
I.trnientt' inien.sa e laboricsa 
1 remi in liarea per trarr»' un 
primo liilancio sulla sitiiat'io 
IH'. v('rranno tirati in una del 
le ìuos-ime seduti' della 
ttmnia Regionale. 

L’e.-ii.*en/.i prioritari.! è eo- 
iminque di giungere nel più 
brevi* tempo po.s.sibile ad un 
testo detinitivo di propo.ste ». 
la* possibilità ei sono — met- 
lev.i in evidenza l'a.sse.s.sore «il- 
rmdu.stria ricordando come 
.s<'lo il turnover intores.si an- 
l'.iialnu'nte i! 4 per cento dei 
Livoratoii -- eerehereino da 
I)art(* no.'ir.i. d-, tnobiliLire 
tutte 1(* ri.sor.'-e di-sponiliili .sul 
tema (ii'll’oci-iip.i/.ione. pio 
ir. iovendo nel eonteinpo que! 
ri imoV .1 mento .su cui si gioca 
lo .sviluppo ei'oiK'mico e so- 
ci.ile del Paese 


I cinema 


PERUGIA 

TURRENO: Vs'nos o iiia'ar com- 
pjneras 

LILLI: li f tj! o del rjc igster 
MIGNON: EiTij.r.ieZe ai Aaierlci 
(VM ISi 

MODERNISSIMO; Ch h TIppel 
PAVONE: F.-Jlf Ip 53'e. sorella 

lu-ir 

LUX: Ojg: o nu-- domani a f« 
BARNUM: Oh Co culto’ 


FOLIGNO 


ASTRA: A m'ei più d p ma 
VITTORIA; Fratello iole, sortl'i 
.una 

SPOLETO 

COMUNALE: S's o iog .Ir d. uh 

.o..,e: h-.'.ii 0 (VM TJ) 

TERNI 

POLITEAMA: E: ,M.;Ss 
VERDI: Ui j-no.-" la j^ls Forlì 
FIAMMA: O-rr c Cur a.- 
MODERNISSIMO. I d.’C s.il pi» 
irTO' Io.o 
LUX: i: .I.,-. a 

PIEMONTE: U I D. com- 

un ldI n 

PRIMAVERA; L\i3 no c'2Ì setr# 
C2;.cs!r 


ORVIETO 


CORSO: A' Drr'e d ' a 

PALAZZO: Ch ss.*' 5^.* Ij r fa'* an- 


VOLO SPECIALE PER 

mosca 


ITINERARIO: 

Milano - Mos( a - Milano 

DUR.-\TA: 5 Riorni 

TRA.SPORTO: 
voli Aeroflot da Milano 

PARTENZA: 2.5 giugno 


Lire 280.000 


1 % fOlIPRI \ni; - Tr..-;«*r'o »f:*o :r. 

1 . li-'- ecTjr.omra M .** .•c r.; 

A o'tT'.i <‘.r -.re»*-,'* '*»-.*- -a'.i; *ra*il*-r: 

:;.-;.I; c.A 'rC: si! fc'. 

l.-. Ti') d. ; r.r.j r. '-:;':;.. ;r. < :r <i-jpp.*- fi.ii 
»arT:n e Ta^arr. r.to d; p» c..r:.i..*'‘a. ■..»'*: 

!i; nt!» !r. fc';*'.p'i:;*.'.»r. cr r. sU I. i.-V'-rf-rt :c lo 
ca> parla'.’e :ta:;»r.o ccrr.» c t r-regraTr.m'.- 
•arol'* i*hiT.-.»> a Mos-.i, »:» par fot*'nin.f-r.'o 
r*. if.r.'f.Iar» ;.»».-l*':.^ Gl ..ce m,- 

r-»r-..-i*'-.r-. ;ar '•-•‘a d ..-.ca l’.t: i..o. 

Il qUIT» NON COMPRI NIIK nr..i.'.de, 
fitr» :n g-r.trr. i .'ce q-.»:.;'. r.uh ti-r-'-s 

SATi.-u-.e i.'.d.i.a;i) rari progra:.'..-T.A 


I».iamKrn Pf. ;j.g Z'.i: ''i 

I A I Unità vacanze 

I I Vial» Fulvio Tc»ti, 75 - Milane 

TtWono 64.23.557-64.38.140 

Crjar.iics: z--.e rtzr'zs ITALTURIST 
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PUGLIA 


Si prepara la giornata di lotta contro la chiusura degli stabilimenti di Ottana ! PUGLIA | Preoccupazioni alla Rumianca di Cagliari 

DÓHAÌiì LA IMMIftSTAnONE A MUORO ^T "’ Nel sangue degli operai tracce 

Pressioni affinché il governo intervenga ■"'! J ^ 

Numerosi ordini del giorno, messaggi di solidarietà ai lavoratori - La commissione Industriai , 

chiede che venga assicurata la continuità produttiva - Intervista al compagno Antonio Sechi; 3261111 1 ! Contliuiaiio i controlli sanitari ai lavoratori sollecitati dai sindacati ’ 


Si prepara la giornata di lotta contro la chiusura degli stabilimenti di Ottana ! 

DÒMANÌ LA MANIFESTAZIONE A NUORO 
Pressioni affinché ii governo intervenga 


Continuano i controlli sanitari ai lavoratori sollecitati dai sindacati 


Dalia nostra redazione 

CACìLIARI - « Doblr.iiino lot- 
i;t!P uniti pcrciic la jto'ta in 
^.oco non c .lolo Ottan.i, nia 
la Hardfinia inli-ia, il piano 
rii r.naicil.i lo -.viluppo (‘fo- 
noMlico (• -lOr-iah', il .avoio 
])(“!• 1 mov.tri! <• pc-!' le donne 
la piena occupa/.,one <.■ (pa¬ 
sto ,1 s<‘nso dcs'li oidin. del 
iT.orno, de. iiie-..''i“.;;;i, d‘-i te 
leiirainini ciie l'iunt.'ono a; l,i 
voratori della (Riiniica (‘ F; 
lira del 'rir.',o d,i. Comun., 
da: coniitren.-^oM, da.le min.e- 
le e dalle f.iìiliriene, dalle 
»</ionde (ti'i o p ( itoral., da.b- 
.'i-.iolf- e d.ille l.icoit.t un; 
\e''-.Italie di Calti.itri e 
•S.l J ! 

1,0 -<'iO[)e!o Itene’,«le d. do 
liMii.. con 1,1 :ii.tn.li--.i,i/.on(- 
d N'uoio. a-.-.uiii(- apininto .1 
s.Itili!.c,ito e .a poitaia di 
una ai.inde it.orn.ita di lot 
t'i II .Sardeitna per iinpoire 

1,1 proitrainnia/.ione pubi)!'- 
C.'i la-l .^eIlole eii.nino ed 
B.lo 'ite-.io tempo l’awio del 
nuo-.o pi.ino d. rina-cta, 

I. PCI. eipiimendo ancora 
uii.i volta la pi oprai attiva 
solidarietà .n la;oiatori ni 
loll.t, ->i e niipeitnato a svi 
liipii.iie tutte le ulteriori un 
7...iiive nei eoiilronii del ito 
e.'iio per bloccale oian lirov- 
V( d.iiHMito (il clnusura deitli 
s'.tini.meni 1 di Ottana. e (ler 
ottenere .-,empre dal ''overno 
Il n.-ipetto deitli impes’m a.i 
sunti con 1 .-iindacati e con 
la l<e"ion(‘ sarda I,a po-,i 
/.Olle dcll.i kcitione laid.i e 
de: pari .Il deH'mies.i aufono- 
nii-ilii-.i - che .si identifica 
con la linea e.sprpssa dalla 


Conici (-n/a di Ottana — e 
s’ata conf(-rm,it.i nella nu 
riioiK» di'll.i Comnn-^s.one In 
d'istria d(*l Con.sittlio reirio- 
naie 

11 pr(-s.d(‘nte dell.t commis 
siom- Industria comixiitno 
.-Xntonio .Sechi afterma che 
b.coitila svi.uppaie le ini/ia 
t,ve uint.ii.e e di mas-,.!, .sO 
inattutto in (jucst. ir,orni, 
jiei -■i>in',t(“ie i! itoveino ad 
'isc.ie dall’attuaU- stato d. 
ii-t.cen/a e di p<i.ss;vita 11 
L'overno non può ’rincerar.->i 
dftio la (oitina del s.len 
/io 1” ncccssaiio che assu¬ 
ma le sur- le.ipon-.ibihta, d.- 
ci-ndo ( Oli ( iii.tie//a alla Mon 
•t-d.son e a.l'ANlC (he le 
l.il)l)U(-he s.iide non pOssO 
no esseii- clnusi- 

'1,1 ( ornili.TT.Olii- Industria 
— d.( <- il (-omp.iL'iio Se( h; -- 
ini .ii)pro'..ito un doiunien- 
Io 11(1 (|U,il(‘ .s. i.b<id.-ce con 
lr riiie//a che va imped.lo .! 
bloKO deir.itt ività i)r()diiM.\a 
neitli -.tahil.ment 1 di Ottan.i. 
l,.i d(’lib(-ra .(dottata d.illa 
C’.i ,s,i del \le//ott,(i;-no. che 
( (ilK-ede un a(-conto d; 14 
mili.iidi .ill'ANlC. !)Uo con- 
.-ent.ri- una <-ontinuita d(‘l 
!.i attività produttiv.i nelle 
a/iende del'a media \,ille d(-l 
Tiiso. I.a e(‘-,-.a/.one dell’at¬ 
tività iiroviK-lieiebbe consp 
_’u<’n/p "ravisiinip i>pr la no 
.stia Isola. 1! problpin.i d; 
Ott.ina non può comunque 
essere allrontato e Visto sot¬ 
to un’ottica iiHU-.imentp a/ipn- 
d.ilp 11 lavoro di oltre 11 mi¬ 
la operai l'iTOO nelle az.ende 
ni.Klii e nelle' aziende di 
annaltoi va garantito e di- 
fe.o . 

1 .1 -/uerra tra i colossi di*'.- 


.a chini.ca ha ceitamente 
f.tlto precip,tare l<i (-r,.s. di 
O’tana In che modo ha re;i 
it.to e reamsee l’.As.spniblea 
reirinnale? 

«esprimendo in in imo luo 
t;o solidarietà piena alia lol 
t,i dei la volatori, e (hieden- 
do .il l'overno d; metti'ie or 
d.ne ne! .settore dell.i chimi 
(-,1 impostando una sana e 

r.uorosa proi’r.miniH/ione. La 
commissione Industr.a, infat 
ti, ha comun.cato al irovei- 
no, tramite :! presidente del 
la •-Mint.t on. Soddu, che : 
l.tvoiatori di Ot'ana non pos- 
.sono subire le coiisei^ueii/e 
dello .scontro in atto li a . 
t’iandi ‘'rupp. ludustr.al; dei 
settore chimico e delle fibre 
La crisi al vertice della Mon 
tedi'on. l’accordo SIH Monte 
dison, le lea/ioni d<‘l!’ANlC 
non [lossono ancora un.i \()'- 
ta trovare il l'overno as-ente 
e p.issivo II “overno. infat 
t . va consideralo la veia con 
troparte ■>. 

Come muoversi perché .1 
governo ■.nter\eni'a d’aiiten- 
/a, prinìti chi' l'ANlC proce¬ 
da a! blocco dell.i produ¬ 
zione'.-' 

« La commis.sione Industr.a 
risponde il (-ompauMui Se- 
(-hi - - nvendii-a un mime 
dialo intervento de! nover¬ 
ilo e del ministro delle P.ir- 
tecipa/ioni statali perche 
vennano impartite subito pre¬ 
cise disposi/ioni «iH’.ANIC on 
de as.sicurare la r-onf minta 
produtti%-a nenli .stab.liment. 
della S<irde‘ 4 na centrale, ini 
pedendo nel contempo che la 
Montcdi.son attui !,i sua deci 
sionc unilaterale di abitando 
tiare Ottana. E’ certo che non 


s. tratta .solo di salvare le 
fabbriche .sarde, ma di otte¬ 
nere da! governo un’azione 
diretta ad affrontare i pro¬ 
blemi d. fondo della on.si di 
Oltana. Perché .sia assicura 
ta una pro.spetliva di svi¬ 
luppo alla Sardegna centra¬ 
le. riteniamo sojiramitto ne- 
i essano che il ‘'overno pre 
dispoiT^a un programma na¬ 
zionale di riordmn e di ri¬ 
strutturazione delle f.bre sin- 
teti(-lie. In particolare, per 
(juanto riituarda Oltana, la 
i-ommi.ssionc Itidusina riaf- 
fi'inia l’obiettivo di realiz/^i- 
!<' un’area intoiirata, evitan¬ 
do doppioni e duplicati, non 
validi ei-onomicainente. ed 
utilizzando in comune tra le 
var.e impre.se le infrastrut 
ture esistenti. Su tale b.i.se 
'.ara iio.ssibile avviare un pro¬ 
cesso di veri i(-a!:zza/ione e 
■sviluppo nel settore tessile e 
abbiirlianiento ». 

L.i le^'ione <ieve solt.into 
sollecit.ire il tfoverno oppu¬ 
re e .suo compito -avere un 
ruolo attivo nella ino'uilita/io 
ne m cor.so ad Ottana e m 
tutta la Sardegna'.' 

<’ Certo, la Heir.one deve 
.iiipei'n.iisi con t-alte le .sue 
lor/e nei (-onfronii del eo 
verno, .sia pero chiaro t-he 
-sUl "oveino r.cade la prin 
(ipale responsabilità de! .set¬ 
tore di'lle f.bre .sinietii-lie 
L’animinisl raz/om' reiiiOnah' 
devi- liatter.si per ottenere la 
.siilv,i<'u.ird.<i e lo .--viluppo d: 
un comparto fondamentale 
Iicr l’econom.a .s,ir<la 

g. p. 


CHIETI 

Industriale 
condannato 
per la morte 
di un 
lavoratore 

L'AQUILA — L'industriale 
laniero Giuseppe Moriino, 
di 52 anni, titolare dell'ILA 
(Industria laniera abruzze¬ 
se) è stato riconosciuto re¬ 
sponsabile della morte di 
un operaio avvenuta nel 
Suo stabilimento il 7 giu¬ 
gno 1963 e condannato dal 
tribunale di Chieti a sei 
mesi di reclusione 
La vittima, Gabriele 
Pizzuto, di 43 anni, era 
addetto a una centrìfuga. 
Nello scaricare la lana 
prima che la macchina si 
arrestasse, era rimasto 
impigliato con un braccio 
ad un gancio. Scaraventa¬ 
to ad alcuni metri di di 
stanza aveva riportato la 
amputazione netta dell'ar¬ 
to, morendo poco dopo 
per emorragìa. 

L'industriale Morlìno è 
stalo ritenuto responsabi¬ 
le della morte dell'operaio 
per aver violalo le norme 
di sicurezza 


PESCARA - Il PCI denuncia l'attacco della speculazione edilizia ai colli della città 

t 

Costruzioni sotto inchiesta, ma 
i lavori vanno avanti lo stesso ; 

I 

Numerosissime le irregolarità riscontrate dai compagni della sezione « Di Cola » - Sul Colle Pietra ruspe e altri mezzi pesanti | 
hanno già sbancato ampiamente ii terreno • In strada Cavallari 5 palazzine sono quasi finite: ma sono senza licenza j 

—-- Pai nostro corrispondente j i " ' .'.' ' ; V V-.:, __' '' ' ' ' " i ; 


Attacchini 

iiottiirni 

Vii (litiomli'iulu'^! <t C(i- 
ij'iarì, e di yioriiu in gior¬ 
no iicgliiytii (UUitU'rf di 
' ri’>i vn!t- oiti’ii^ita, il imo 
jnrnu diilr aiìisf,ìoni (ihn>t- 
LI-. Al di iiioi' driì'i .-^iMi^i 
rtAi’inuti. ogni noUc. un 
grilli n li nitro di ntnnil-.'^ti 
it’iigniio -i'<!miii!i '// nini! 
iiLLiidini. Ihi.lr i u- (/<■/ i rn 
tri) \toi :ro. tu glliirtirri di 
pt-ntcriu. .'i/ucdri- di mi- 
proi I isiiti iiltin-cliini. tap- 
pcL:nno con iiiriit crc'ccn- 
te ugni fentmictru iiiuidrii- 
to di superjicif. 

Sei giorni scof'i. l'i P’e 
piiriiz’one d' un raduno 
orgiinr.^iito da Com-in.ont- 
f L:t)fi.»/.ont*. guestii for- 
smnotii ,’.-i-.il.(t.*)!! lui rag- 
uiunto II suo apice. Intere 
linciate d' ,'>.i,'(j'-:ì .'Ouk 
•-tate nioperte ist pensi a 
(-.’() elle e aiieuiito iirr 
iHi'i!zzo dcl''K\FI. > cori un 
.moro nic.'odiio per i' ijU i 
-e. indubbiamente, e stalo 
l’iipiegiito diicrsu tempo. 

eio nessunu de¬ 
gl; rniiroi risati iittacehi- 
i’ 'tato 'i’r'i;(;.'(> da-.e 
jor^e tic l'ora Hi’ ’n -.erriz.o 
d: i''i!;'aiiz‘i notturna. Qne- 
'.’(i ■(/'.'(( aop.ite p’Utto^to 
ghiic. pa:‘ lolitre ><’ -i 
eo'isnit’ìa che in ’nnlte ;(> 
nc. co'ne ;nd < >1 n -ol rap- 
f\)sizior.e de: ’naniie^tl, 
^guiiarc o: a icr-a e oppo 
sta Criir;,- l'ut itna < rati-cti'l. 
MLS. MSI e lai’ei 

prol ì ’*<> ’s Tf t t c* 

ij ^i' rr ; t;/’- 

pena ii'i s., t> 

d n.ente mìo. 
a loro liiita, ; ’lr'o iiiscisti 
hau’.'o 'O'^ .-.;\;k>'.‘o i .dii) 
"la'iresti ’o’.;! de: 

gruupeitari c.el'r::. 

t'O’ne s; phit nf.i.rc, •, r-- 
.-<> iii s.o'i'r’ t a I li: 
lersi raaarnppa nent:. e :b 
bii't a n Za con'-'te n t e. 

Le organ.^z-ìz.on: deno 
crat'.che e i -no: l’ .ent: a:o- 

lari Il (/:.(’'.■<> :)..’i.'<> ..l’j- 

no d ritto e.t-ia 

re una rsin.za'.i eii mera ca 
protesta. c’::eden.:o 
son,petenti a:.tor;la 
•ninistraz.onc co'nunctle i : 
tentai che ; 

Ii.'si ttnaa-iiì p~ont .2 i.t'n 
te dei’.ss., c che 'lU'o per¬ 
seguiti iji.antt deturpino 
con s-^ic-natu ita i 
del ea.Diìàio.io 'ardo, innne 
non 'm^enbe 'naie eh e te¬ 
nesse ranorzalo il strr:z-o 
di ! :gi.anza. oi.de ei .tt7''e 
io ini ontra^tato do'ninio 
notturno d: una minoranza 
di prei aruuitor-, ed ■•'i.nr 
dire nel contempo il per.- 
eoo di ogni piìs'ibile ep.- 
sikìio d' 1 lolmza 

Per esempio. : seguaci 
Comunione o I.'.’o.-ra.'.o.ii-. 
che non maneano n;a. lì' 
.sbandierare ai quattro : en- 
f’ la .'oro fij7 eg.nli- 
lar-.a. non p<)trebbero e: ; 
tare di lanciare ojk; notte 
appelli e ultimatum con'ro 
la 1 latenza, le prei .arieaz'o 
ti: le d’ttaturc e : non ben 
identii'enti u 'ignori del 
fuiteie I) .’ 


PEHC.Ali.A -- L:een/e irreno- 
.iir.. !.<i'ii/<* .iloi;iit.int‘. co 
.-tiu/.on: «ilnu-iivc. nc e 
j),ir.ato i.iiUo volle a Peoc.i- 
ra. .'{)cc;a*meiuc nc^n ult.m. 
lonip.. Sara loi.-o per que.iio 
i-lu- la .-<eii.--.b:l.ta dei c.tl.id.- 
n; .s. e acuita, tanto < he .se 
uno voti,’ crc.sceie v.cmo c,i- 
.MI qua.4 he co-itru/ione .si va 
a .eiiiitTe la ncenzii, .-.e non 
.a trova ,-,'-po,^ta .si .ti.so.spetl.- 
.-■ce. .s. nu'tte anche a conta 
le . p.aii., (lue.l; evident. e 
(luell. !iu-no ev.cU'nti ip.u d. 
ini .->o.->pei:o f.mno .sorgere le 
coiienur,- .1 tetto d. lornie 
inus.tatei. Tutto (pi-a-sto e av- 
vt-iiuto al «pa.irt.eiv Sette <1. 
P. s.-.ir.i. /.Olla Co.l. delle 
pr,-,‘,-<-up.i/.on. ile. i.ttad.n. 
s. e latta .inerprtte la .o<a- 
1,^ se/.or.e del PCI. .a « D. 
Cola '> elle hit provveduto, ne 
ro .--u b.ani-o. ad e.eiii-are le 
IM.-viibiì. .rri'eolar.ta. sotto il 
tito.o I IiKla.s IH- .'U pre.sunte 
costru/.on; abu-sive ail imer- 
111 ) de. (juart.ere nanu-ro .set¬ 
te •. 

Coni-e i- iletio nel ■ e.ippel 
lo ) all'e.eiKo dell,- co.stru 
/.on; riti'iuite .'.spelte, sono 
-s'at. lati, pai, echi to.ora. 
.-.ioeh;. .-.cene l.i .s,-z one e .lì 
-’.ado d. d-in,).-; ■ .i.i- < 11 ,-. .'-i 
pare .11 m.in.ei.i ..ni.'a'a. 

4 A tilt .1 l’jti 5 lO . lAiii'nL' .Il 

Ail.lI.vT. .'OT lOpéJLsI. «t lIKÌilJ. 

lì. de '.tiro; t.i j.tuL.-.ar.a 
Co.st.--ii/ OHI che siir/on,) .n 
.-line .'oeei'tte .i viiico.o ixit- 
r.i e e .(',1 *t.i.. <l,i .n’ere.-c-.i 
r,- .., .Siterà -Ten.i-n/ai, .r. 

.olle u. r.t .o-..i:r.--.it. .iriiii-o 
,-. d tilt , erti) '.a.,ir,'. * 1 .- 
. .nt,‘rri,* d. .u,,- rLi d,.--t.ii.ire 
a PKEP dt-ntr,i e f'.ior. 
i.'i..- nuove per.met.-a/.on.. 
(i. p.aii. d. zon.i e della .eg 
ei- ;>on',- 

L’n.i e pr,).)r.n « e.tin- 

e ,i > ( 1 . ,-uu.. il.Ii e..e .mina- 
e Ilare attr.iver.-o quali .-..sie- 
;r. .'.1 o'tenuta a li, t-n/sì. 

dove qufva r.,'U.ta e.'po.sta' 
..1 !i,.ijj.,>r |).trt,' dt'.le losirii 
7 Oli. ■ .mia j-.ite >. .nvoce. 
nirt.a .1 dell.i r,-uolare '.ibella 
von . liat. r uaardant. prò 
pr.i ta, mpre.-^i d; civtruzio- 
r.e. numero de.la .;<,'n.'a 

I <-dt-..f,> ' p.u ’rrande sta 
. 1 -.-.,-:'. ‘ 11 , 1 ,* ; Co .t' T,' l'ura 

Io. .*-.t., li,- , .il,,- p u lx‘.., 

Ot'"* t 1 .II* i‘.r 

Na'Iì i* .A i^r.- 

r.A ^ ;.T.- di*nar.v'.a:iio 

.1 .'.Ila co..mare: 
cuHìt * da..\i':ra ;xir:e 

Ot\.o > C'o..t‘ df. Tc.o.!r«t 

‘o i‘ _i.a ii'.iiic.ai . 

a. .a .'txincanien- 

c A-r. oropr. oppiai- 

• .r.,: t.» a < o...n,a li.r. 

..i-,) d C->. , I*, t .-.t. rti.-'pe 
,xi altr ut--/e. pi-.'.int. hanno 
l.ir_'.:ut-.-.'.t, .-’rsin.-.ito ter 
r,'..o K' .’o.'.., .-ojeetta a v.i'- 
4 a>.a) - .z .X o. .iio.t.'c -O 

sa.i:tc..m- r.t,* nd .-cr.nn.i.vto 
t r.,.- 1 ,'m..i , olili) et,im,'nte 
Vi).t,> ,i''..a ,o ..n.i N',,!) M) 

Ito ,\'-.v>.'te ;.i':>-..e .nd,.--,'r,’ 

/.or. p.ir. Ili,) d, 1.1 ,,vtrti/.o 
Iti- d tre ,)a.a.t/.!'.e. c',' add.- 
! tt.ir.t ,-.' 1 . d e,' ,'h,' si tra" 
li. un. z.-as.-,) co.mpIe.-.-o 
a.1), reh.e.,i. pre.-’ur.t. propr.e- 
tar. . tri"-,'.. IX- Do.n.n.c..' 

, .’ne./.ter,- .Yir.b.'iX'.n.. 

Cii.-t.'.i/ -. .i. e.--, -, ono lOme 
tu.uh. m-..;, .-on., d. Co..e 
M ir.r.i), ., .i..'.r.ti-rito del.a 
v,s.,a., r metr.«/.,>ne iv .i 
Fonte liivr,'.,. a. d. .',)tto dei 
sorÌMto. .dr.i'.i. c.ne a..’.nter- 
no d-.'..a n.uiva wr.metra- 

on..’ ,1,1 p ano d. zona i.sir-a 
d-.i C.i>.il..,ro. .i. ,ii .sopra de. 
.-erlvitoo .ilr.eoi per questo 
.on.o c’o d.i d re. ,->.:re a; vin- 
eo.. pie.s-ii:e..-ta. d. verde. 










Zona collinare « Fornace di Forlanì »: ecco le sette palazzine per la cui costruzione è stato 
modificato profondamente l'assetto del terreno. Sono state bloccale dalla magistratura 


die .s. tr.itta d. aree da di'.-t. 
nule il PEEP. come d<-tto 
«'.splicitanu'iite nel do’/umento 
«sugl; ind.r..'/. ,1,-1 nuovo 

PRG > a< c.u.'O ag.. .utorti, po 
l.t.c; fra . , .nque p.irt.t. ne.- 
.‘ottobri- de.lo or.-o -.inno, 
(love l'.n.sed..inieni(i PEEP ,• 
• id.v.du.ito nellii /o.i.i <, • on 
t.ne Aloiite.silvano. n.ue.o 

t.’"ai-i-:ato ferrov.ai.o .:u-a 
.!iii'rine(i;.i ira .-tradi P., a.- 
•’oCo.le d. Mi‘//<'. V ,i Co.l. 
Inn.imora:.. : unif P-.-, :i..i ■. 

C nque pa .i//,.:ii- p.u una 
a.tr.i a f amo. ,st-ii’.no .-or 
gendo o .'ono .n -, ,u d. .ilt. 
:na/.oiie .n .-trad.i Ca..i...iro. 
non e e.spos’a ,i .;cen/u -.-d. 
1./:.»: .'e; p;,..i//,n-.-. di.-tr bu 
te .n qauit.o cant.or.. m v .a 
F'onte Borea, am he qu. .-en 


/a l'h'.* .s 11 i-.-po.sto rego.iir,- 
laìxil.one 

.Alti", .scempi, inf.ne. r.gti.ir- 
dallo I.i zona (oil.nare .in pc)’ 
p.u a nor.i idii-tro .1 qu.ii- 
t.ert- /limi, jier .ntt-nd'’:, > 

1,1 ( oi'in i de’t.i de.l’ex .scavo 
fonia, t- d F-i: -in. e ..i 
ta Zanni, en.t.'-imb/ d. Colle 
Mar.no ..ito ii-.i;,- .\nchi- qu 
co.-tr.i/.i>n. -..inno .f-.iiit. .-i-n 
70 che .-..1 ,-,-;>,),-t .1 .1 , v'i-n 

/a i'd..i/.4i, .-".li).-,-,- .iiii.t;,- 
che ->,(i.ini) .i.,r.-,i:ni-;:ti- 

oper.ii .1 livoro . 1 -. c.in’ier»’ 
'..c,-n/.i e(i.../..i ijujtì d*. l’i 
teb’nr.i.o "Fx d, .-trad.i Co..e 
Mar no .e cu. .-ette p.il.i/Z.ne 
.-on.o .',7tto .-eqti,>"ro d.i jxir'e 
di..’.i.ror.t.i r.ud./. ir.a D 
.—'.st. d-^1 tc.’reno «- delle ’ne.- 
liv.o.- n.ittir.i . • .1 1 ) 0 , he r. 


NelTambito della giornata di lotta 


ma.s'ei della c.fa. dub’u. .sullu 
leiittt.m.ta e delli' l.cen/e e 
del.e ,o.'tru/.on. .n mento a. 
PPIEP e .n <;enera.e al.a prò 
te/.one d un.i d.* ,■ j) 0 < he /o 
i.e .incor.i •. ae 1».. . r.chie 
dono tuta pronta .ndiu.ne 
de.. ;itf.,-.o urixin..-; cu del 
Ci'm.in,-. noiti he o'Vi- .s.a ne 
i-es.-,,r;o. de. .i .-‘inra.men¬ 
de n/a 

Che qu.i. -.'le . : irÌK) ■ vo 

j-.a , .e.ire i.itt. (,>:r.p.-.it. p'.- 
:i;,i d.'.l a:)pr,)-.-a/.one de. 

PHG. non .-.ireotK' ,i Pe.-iara 
<o^a nuova C, l’o e t,-».'a ,-ni‘. 
per d-.ch.ar.i/.one d. tutte ,e 
tor./e iKi-.t.c he cn,- .-o.-tenao 
n,> . .l't'i-i e g 'inta. non deve 
r.pi^tc.m. p.u 

Nadia Tarantini 


Alla Provincia di Potenza . 


Crotone: scioperano : Sulle nomine negli enti 
24 ore alia Montedison nuovi ostacoli della 1)C 


CROTONE — I a-, o.a*.).; della Mo».v.ed.- 
-i ,1 li. Criitoi'.e ,-,-end(Xìo domani, venerdì. 
Ili -cioporo nt-..‘a:nb;t,u della giornata (1: 
.o't.i p.'oc.an.a'a .n tatti- le a/.iride del 
grupi),.. a-titicxin,)-. da. .avoro }>t’r ;.i dura¬ 
ta d. vi'iitiijuattr,' Ole. 

La dec.sicxie d. p;-o.,;<'.gare la nu..,;a del¬ 
lo -ciopero (c.ie .-.i -c-ila nà/iona.e e .-o.- 
"arra d. quattro oret e .s'ata adott.ita da. 
,.)ns.g..o d; faoor.ca e dai.a segreter.a de.- 
ti’Merag.fcie .;r..t,ir.a de. la-,o.a.o;. ih.- 

m. c.. d'acco.'do con e ,)rg.ti'.;g/-.ig.on. .-.tida- 

ca.. iCiitedora... ;),•.- r.prendere con m.-iggio- 
;e .mi),-gito l'.n./.at.-.a p-.-. gl. ;nve'"..mef'.- 
t. iVJ; ,orev.'". •ni., non roal..'/at.i da..,i 

.Mcited.'i 11 . con ’uti.i .otta cno. nell'amo. 
t<> dt'...i -.erteii/.i Ca abr.a /. dece tro'.a.e 
uno de. magginr; p.ai"; d. fo.uta. 

In q.ie.'ta dire/.one --ir.’i rio.’i.o.-to l’.mpe 
giio del.a Regione e de..e lor/e po..t.cne de- 
niix.-at.c.-ie. Pert.iiito ne.la g.omata di ve 
ne.di tutti ; novecento lavoratori delio .sta- 
b... multo Monted.-cii ,i. Croton,- — p.-ev.o 
I ,xii eiit ra m, iit o d.iva,iti c.iiice..i de..a 
fab'nr.ci prev ..-to pe: le o.e 9 — recno 
ranno, con pj.,.iians ,d a-itome/u. var . 

n. -esso il p.ilaz7o del.a G.uiit.i reg.cna.e d. 
Cata' 1 '..iro dove u.na propr.a de.egag.oiie .s. 
incontrerà co. P.-es.de-.ite de.la Reg.nne. cimi 
i cap.gruppo con-.liar. e (cii i segretari re- 
g.onal. de. p.irtit. pol.t.c: dell’arco eoàtitu 
glena lo. 

Cc.i ; lavo.-ator. de.la Mo.itedi-cn e le or- 
ganiggazion. .s.ndacah sara'Uio anche i con- 
s.gl; d: fabbrica della Portusol.a e de.la 
Cellulosa Calahra nmené de'.cg-Az.cm. d; al¬ 
tre categorie d; lavoratori. 


POTKNV..\ — D.,;),) .'•«rd'i-' d,-. e.ii.r.o ap 
prov.iio . 1 . CiKi'.g-.-i pr,r. .iic.ale d P,'",n/.i 
,-ne -,, 111 -,Va . irte", de..a de-.g;i,i/.one de. 
lap-pr,-i-n'-iiit. neg.. i-r.ti .-ab i-t.tug.onali d. 
<-om:H-tiii/..i dt-l..i pr,)v;nc-.i. .ill'.i'tuagione 
dell c.dg vengono tr-ippo-'e d.,.-, 1>C 

S.j que-ta Que-t.cn,- i. compag-io Aiit,n.o 
f-.i'.uiel.a c.ipiog. appo de. PCI a. Cor.-.g. o 
prov r.c a.e. c. n.-. r...-.-c.i"o '.i -,-g,;en:e d. 
ch.ar.i/.oii' : « L., DC s'.i .•-v-uinendo una 
gr.ive re,sp.-..n-.,b...ta ; .tard.-.ndo. p,-r niot.v. 
.nte.'ii, ’eg.it: al.a " lott.g/ag.rr.i- ' d,-. post.. 
.,i coav.i.-a/.ni-’ ri-.. Co.';-.g..o prov.nr ale 

C^:i*-*.i n.t'iov.'a v.» uer. unc.at -1 cc*i fo.*/., 
.i..a op.ii.di, ;iub'!)..<a f)ill'aa"anno 'Tri un 
ord.r..- d -. g.oi-io r.g'i.»mante le ncniine 
Gl. ..ipp.e-iiita’i;. de..a Provir.c.a .neg.. 

.suh ist it'ug.oiia.. a''e.nde ancora d. e-.-e 

a;tUat,l'>. 

Oopo .e note v.i'i-r.di* e coi),) avi-r fvit- 
t.ito — soprattutto gra/.e a.la ti-rmeg/a e 
a..a c.-i-ren/.i d.:n.ust.'"ata li.d PCI. da F'Sl 
e da PSDI - .a prete--, de..;, DC a. n,*! 
d.s.'jteie dell, iiom.ne ne..a nuiggoran/-, 
progr.imm.it 1 , 1 . trovt.imo d. fr.on'e - ha 
agg.L’fo .1 n.mp.igno Fas.,n.e;.o — ad "una 
nuova -co.l,I .'tante e .ng.u.stif.cat., rten.,- 
-ta de..a DC d; .stra’.c.are la de.s.gnaz.one 
r.-gu.».'dante .’I.ACP e rmvtarla a un momtn 
to succe.'.sivo. Ciò al fine d; dee.dere prim-i. 
a livello regionale -- .secondo il parere del 
la DC - a c.h. .spettora la pro.s.denga .n 
modo che il p-irt.to piutra po. fa.'e ..i de.-, 
gna/ione che r.terra p.u idonea >. 

'• N'oi, come del resto anche il PSI e li 
PSDI, r;f;ut.amo questo metodo 


Dalla nostra redazione 

BARI — Il .sUsseguir.si alla 
tribuna congreà.suale di rap¬ 
presentami di numero.se care 
gorie di lavoratori — dm 
braccianti, ai chimici, dai fer¬ 
rovieri al te.ssili, dagli elet¬ 
ti ici agli .statai; — ha fatto 
del 1 congres.so costitutivo 
del .sindacato di poh/.a ade- 
retite alla fedora/iotii CGIL. 
CISL. UIL. che si e svolto a 
Bari alla Fiera del Levante, 
un’assemblea .n cu; gli agen 
t; di i>oli/.;a si .seno trovati 
.avoratori fra lavoratori a di- 
-siutere itisieine dell’unita, 
del riord.namento. della de- 
niiK-rati/./a/ioéie e dell.t smi- 
litai i/./a/KXio della poli/ia. 

li congre.sso ha rappro.scéi- 
tato una tappa importante d; 
quell’attività che uno si),iru;o 
gruppo di agi'ini di poli/.a 
;ni/io nel novembre 197.ù 
quando ^i tenne a Bari un 
primo incintro provinciale 
(-m la p,ii-tecipagionc rii Fran¬ 
co Fedeli .M.i già nc! 1971 un 
nucleo di appuntali o sottuf¬ 
ficiali aveva avuto i primi 
inci.-ntii quasi cl.indost.n, 
cc€i ; rapprcsentam; .sindaca¬ 
li che portarono ad un coéi- 
vt-gno provine:.!le. e succos 
s. VI mente .il.’ele/a nc dei de 
h-g.iti d, Unse in ogni posto 
d. l.ivoro. La tapp-i (le! 1. ('(in¬ 
gresso cost.tiU!V(, del s.nd.i- 
cato h,i visto or.i . r.sullati 
(I. quest.i lunga attivila che 
Ila port.ito .ill’.ide.sictie .il 
.sind.u-.ito uiiit.iiio d; l.^Itl 
agtnt. su un.i for/ui totale (1. 
I.4r)n. il cne e la migliore te¬ 
st imi.ni.uiAi della validità 
dell.! polli.ca f.n qu; .seguita 
dalla feder.i/;(iìe unitaria 
CGIL. CLSL, UIL. 

.Al (-(ntro dell.i lela/icne 
che ha svolto .il (ingresso 
Fi'rdinando Pk'iio, se.gretaao 
della feder.i/.ione provinciale 
CGIL. CISL, UIL. l’ob.etlivo 
perseguito d.iila teder.izione 
unit.ina della s:ndacalr/.ga/:o- 
ne per arr.v.ire .ill.i siiiilita- 
r:/,/..ig.one e .F riordinamen¬ 
to do: (ompiii della poli/ia. 
I pri'suppo.st: }H*r ;v.il!g.zare 
tale obiettivo .sono; 

li un.i profond.i rioig.in:/- 
/azione dcH’i-stituio i.spi:-.itii 
a; principi del dccentianunto 
capace di garantire Tistitu 
glene o il poteéiziamenio dei 
connni's,i:-. d. quartiere e 
dei po.sti di polizia, e di .iv- 
viare un nuove rapporto di 
fiduci.i e di collaborazione 
tra la polizia ed i cittadini; 

2) il trasferimento di una 
.ser.e d. conipeten/.(* buroc.'a- 
tiche ed ainmini.strative dal¬ 
ia PS agl, t-nt; locali; 

:<» l’a.s.soluto divieto di im¬ 
pegnare il [X’rsonale in com¬ 
piti estranei a qiK’lli d’isti- 
t ut o : 

4i la tot.ile jjar.ficagione 
funzicnale e normativa della 
polizia femminile 

.Altri punti importanti del¬ 
la relazicnc sono .stati quelli 
riguard.ini 1 l’urgen/a d. .av¬ 
viare a .soluzione il p.'oblem.i 
della riform.i della polizia - - 
la prima stesura arai trova 
d’accordo la fcderagicne 
CGIL. CISL. UIL -- e la 
regoiamcntag.KXie del diritto 
di .sciopero ciie configura un 
-Sindacato diver.so d.i quello 
degl; altri lavorator.. La fe- 
derazHxie CGIL, CISL. UIL 
afferm.iva .1 questo propo 
sito ;i relatore - e gli stessi 
lavorator; dell.i PS hanno ri- 
cmosciuio che .o .-ciopero e 
una follila d; lotta inconci- 
li.ib.le '-(ti :.i natura de.le 
funzion: che la polizia e 
ch.am.iT.i .1 svolgere; ciò non 
.s.gn.fica [M-ro che le forze 
d. poi;/.a mn debbano av.in- 
z-ire le piopr.e .-"ivmdic.i/.o- 
n; cht' -.i.aiino sostinute ri.i.- 
hi fede.'.i/irne ,■ qu nd; d.i 
tutto il movimento -md.icale. 
f^j.aido r.ivv.'i-ra l.i nece.s- 

s. t.i. 1.) 'i-.o;K’ro io f.i;"anno 
’i* «I tre (-.iti-gorit' d; .avor.i- 
"o;- .1 -osteiiio de.le i-t.in/e 
d-.-. .avo;.l'o;; dt-;,.i poli/M. 

r. d-.b.iit;to ene .si e svo.to 
VI. .1 rt'l.ig.m»- :;.t mt-s-o .n 
r.-si-ti). .:i'.--uie .i; gttie.'.il. 

.'«'ii-i-ns- -u. tem. e .'U_’l. o- 
’o.ett.-.- de -.11 I.ic.ito. Uil (i.s- 
'Il ri. f.s’do uu'.to .mpo.tan'e 

;.i;)p e-i-nt.ito d.i..,i erese.i.t 
cif ..«i */ i <i^*nKK r*i’ Xxi 

de. 1 . 1 -.o .Ito;'. pol;g..ot;. c.he 
( b.ude un ;.>fr;(KÌo oseuio du 
r.mte . q.i.i.-- ..i PS e s’,i-,i 
ob’o..g.i".t .id e-'e.e un (o;p) 
-ep.i-.ito d.il. , s’.ro ed .,1 
-i-rv./.i) (i*-. po"-.-;e i-'« ut.xu 
Q pre,s.i d (Osc.enza ha 
<'a.-a"ter.z/.-i"o tJ". z.; .nter- 
vi’.'ìt. eiie '(!’..> .'"-it. mo.T.s- 
-.m: nel.’.n'ei.i g.orn.ita c.'ti- 
gr,-s'-u,t'.,- C.'e.em*) -o.o a.cu- 
n. d; es-. r. mare-ciallo Co- 
.-ice.. d. Tar-into. nel portare 
;. --il'u'o ila eoni'un.cato c.ne 
f'.el .1 -u.! prov.n’'.;, ;1 ivi - 

oeg.. agi-nt n-, .icler.'o al -.n- 

d. iea’o, rt .Mate.'.i qje.-ta per- 

(•’i'.fia.e i- s.,affermava 
C.il.g. i.".. i*(i -. L'.igi,ite 

R;e.',i:do AI «ic;.. c;'.e ,- .s'ato 
*..i . ".I.e.’.i.-- . dt'. ■- nd.i.'ato, 
.tf t*-.".n.tv,i e..*- sO.o .-utv.ta 

.'.nd.it a e può gar.m.t.re .'.tu 
to.-’.om.a de la pol.z.a. co.T.e 
l'.-" .' -.iz.riiv , 1 . d. vopra de. e 
mir" , ed e ;nd..spe.'i.s.ib..e r.e. 
u-.-oiììtx'.’.o e.i. .s. <-n'.',» ne.- 

1.1 f'-d-r.i/..^’.-' un.tar.a iier 

tOIIOITxl d<*. ' .»ÌC3«iC«i 1 o à. 

■.. 7 :a ' he 7 ^: “ale ha 

b.'Ogno d. un sostegno e,to- 
nom.eo rì. tutt. g.: adercnt. 
al f.-'.(- d. g.,ran".re la su,\ 
p-ui■Z...',-;,- p.,r.*et ea d. .-.nda- 

e. i'o d. l.i".-go.-.., feder.ita 

n a.t.e e,,"ege>r.*-. D. r.Le¬ 
vi l’..'."er.(n"-, di-, zen. Fel- 
.-vin.. direttore de..‘ac(-'adem.a 
uff.e.a.. d. PS. 

1. v.i.or,- ed ;1 g.'.inde s. 
rn.f.i.ito po..t.eo del e.ong.'c^- 
--0 e .-otto..ne.ito nel.e 

('cnclusifn. da F'ranco Lay 
de..a 'i-zrete. ;,i naz.or.ale de.- 
..1 federaz.one CGIL, CISL, 
UIL .1 qua.e affermava che 
questa e una r.s;x).sta po-.- 

t. va .n quanto per la prima 
vo.ta nel.a nostra stor.a : 
lavo.-,,:or; d; p.'il;z;a parteo.- 
ptno alla elabora/.i^ne d. u.na 
del.e r.forme p;u importami 
del.o .stato. 

Italo Palasciano 


C.ACLIARl - \iiih(' alla Rii 
imaiKa di C.igl ar, — cii'iie 
.ivei.imo (ieiuiticuuo .illre voi 
te, e i-o'iie avev.i do,um,-n 
t.iio r.imm 11 s!!-a/iotie lomu 
•i.il-' lomunisM e s.K i.ihsta d. 
\ssem ir, oltre i he r.\:iim ii 
sir.t/i.Ki.- prov iiK-..ile di sin 
s!!-.i — 1.1 salute degl opi-r.ii 
(' Il [ieri.)’,) n.i iiM.i iiui.t 

g 111' , ii.-idi)!'.i d,i"'Is! t.r.o d. 

mi-ilicitie del l.uoro deH’l'm 
vei-sita d: ('aglutri, r;sii!t.i i-lu- 
nelle ui-iiit- di d'versi oper.ii 
.iddetti air "iipi.i’ito cl.i'o -oda 
son.) si.Ite tnn.iti' truce d 
nii-i-i-iir'.i ehi' sujvr.mo di oi 
t.int.i volti- :1 1 -mite di sii-ii 
re//a 

L.i gr.ive Ilo'../'a è 'i.i'a lO 
m lire.Ita d il Proi uim!oi-(' d.-l 

1.1 Reiiiibb! i-.i d.itt.»;- (I use|) 

III' \'il!.is.iiit,i ehe hi d l’o co' 
-o .ni iiii.i iiuh i-st.i sullo sta 
to di iruiiii'iami'nt,) iiel'o s’.i 
g(io nell.! zona d’ S.itiM fìil 

1.1 iixi !.i ( ollalxr.i/Olii- de 
'Osiitiito p’-o-iii-.itore dottor 
M ino Riti III 

(Hi oiier.i dell.i Rumi.me .1 
sono st.iti soitoDOsii ,1 vi'iti- 
aeem-.ite 'il qile'f ‘goni; -u 
so!l-’i-'t.i/'orie de! sind.ie.tio e 
dopo che 'e («indi/ o;i! d. -.1 
luto di un ti-t niio i-rano g'.i 
vi-mente neggior.ite Mibi.im.i 
fotisi.ii.ito d eo'io .li snula 
calo ' - , ile l’oper.iio ei-.i si.p.) 
(olpito .li ei-ntn nervosi .Noti 
VI e-.i ,ili .in duhiiio- i! nier 
i tin.i si.uii p;-ov-o-.indo degl 
effett. deleteri ! l.iv.ir.itor 
tutt' del refi.irto c'oro sod.i ri 
schiaiio la viM S,i|i()i.nno he 
Ile eorne v.-ng.ilio i.ilpii' ' 
(■(-litri nervosi. I] mereiino jti 
I orpo s;gn lì -.1 piir.ili'- lo.-.i 
!.. trenrt.) ntcn-.). f.irme di 
(ec t.-'i par/i.i!' i-d atu-lie tot.i 
!.. stato di l'iinoten/a > 

Il prezzo i).Ili,ito dagli ope 
r.ii è (|ui'ul .dti-'iino - R -o 
gn;i .ilTront.ire - sostiene il 
si-gfi't.ino prov nei.de de!l.i 
FFLC co-nii.igco Franco C.i 
sili.! -- molto serì.imeti'e (pie 
sto priublem.i dell.i s.ilnte iti 
f.alihriea T'itt.iva non !)iso 
gna resi.ir.- eii iis' diiitro ! 
recinto dello st.ih lan.-iito De 
corre eereare un co leg.im ti 
to con 1.1 società, iiuesitaido 
d: responsabilità gii istituti, 
d.illo Stillo alla Regone .rgli 
etit- lo-.-ali \iri vuol f.iri- 
del cat-isirorisino. t'd è imiti 
le grid.iri' ;d lupo 11 prohle 
ma della difesa di'll.i s.iliite 
de' l.ivor.ilor: i' iio’.tico. In 
il suo sluicco cisohitivo pi- 
in.ilio sol coiiii'ollo del!’.mi 
b'i''ile di vit.i e di lavoro! 

Ni'sstin.i r.it.dilà, lU'rt.iato. 
’n episod. e.mie ipiell deinm 
ciati da! m.ig’sir.iio F non è 
neppure giusto I.isc .ii's^ .m 
d.ire al ftu le 'i .i.id.il'smo 
Semai.Il oi-i-orre b iilers. tutii 
insieme per 'inporre un ni i 
no I)e*i nreciso d; -nterveuto 


ft'iidato soll.i lonv'n/iiiiie ('i-- 
1.1 v't.i um.iii.i non può cs-ere i 
b.ir.iU.ita iti .ili un modo « Pi'i ; 
ma (il tutto -- .iffcrm.i .(itine 
.1 lonm.igno C.is.i’a — his,) i 
un.i difender,- l’iumio. e Io s; 
può dift'.idere n una f.ibli’-u a | 
vh, piodiK.i 1 h-:ii ,it ’i a’Tiio 
nio ,\',‘"a'i.i io(Kess|.ah' s 
lieve '.lie vei'O . nun-.il -ii d’ 
<ici.isou(-. Ili .iPi) s'cs'o it'ni I 
no nessuna lui ilgiii/.i vi [iiiò . 


l's-eie ne. (-oiifront- di ohi i 
p.idioir. !i difi'iide e li ennre 
in qu.dihe modo F.' inutile 
t'.ire gli strn//i. .\nclie .se si 
n.i'condc !.\ tcst.i lu'lla s\h 
ìii.u, il mei'vuro iicH’oi-gan. 
s-.iio degli operai dell.! Ru 
ni .Idea l ini.me D-. lorre im 
iied ’e (he prò, ar .dtri irre 


g- p* 


SARDEGNA - Ieri mnnifesfAzione allo Regione 

I lavoratori SELPA: la Plasa 
rispetti gli inipe)>’ni assunti 

C.\CiLI.\HI -- S .iato -'.ni, il d -'.i',' n,'’. gli,-i',) de. a c.i.".t 
liti g:.i/ ( (le \‘.'g ..lino ..i.o.aie non .'itiiKi.imo v .vere co 
ine p.ir.i's-.i. La e;.-, ile l'.ie-,' s r..-o v,- aii, he lOsi 'avo 
i.uKio i- p. odiiet lido ' ee, o .pi.uro li.tiuio gr.d.ito .eri gl-, 
epe;.!, de .i .SKLF.-\ m.in lestando tle;.,i .-ede del.,i g.lléltn 
iig.ii.ili- Sitici.t ! .ivoi.iio'i cii eduli) thè ..i giunta -nter 
Vi-ig.i con .'iiagg.o.'c fi'i mezza t' aii'.Oi ii.t pc' i-o-t ringe;,* ’.i 
1 M,.-\S.\ a m.iirenere g.. .miH'gir. a.-suni ’ pe;- ’.i i ipre.sa de! .i 
pi 0,1 i/.iiie Ile.'a l.il)b'-t.i d. m.iti'i.e p..is: ielle BFLP.-\. chm.s.t 
d.i o. m.i. (• ; 1.1 ! re a n .. 

Li niiov.i soc.et.i e;i • !i.i -.'ev-.ii.o l.i f.ihhrii'.i leonrpost.i 
di. '.I SIR e d.i.l.t CiFlMi ii.i d.-.it'i'so 'gl accmdi siittose'it' 

iii'i’nttobie M'or.-n. ,-d om m.inovia Pe;- ottenere ulterlor 
st.ui/..imiir 1 -eg.rn.i .. mn.i», .indo .l't-nu'iri ;1 !a-e«i/ai 
muro d. .i.ir. sa l.ivo’.ro 1-" ,-oir o quest.i Ing.e.i d-.'l r' 
(.ii'o I iie op,.-.i. s liit'crin. Il-e'endeiido d.lll.i gtuil'.i d 
.'Volgi'.,- -lìi’.i-M Ile lOi.iire e de. s.i e.'uic imnori-e a Rnve'l- 
;.-j)e!‘o deg. aeeoid.. o.'re eiie de.le leggi del.a Reg.ixie 
■s.r. (i.i 


Ieri incontro tra sindaco e lavoratori 

Ancora occupala dagli operai 
la Ajinomoto di Manfredonia 

FOGGIA — La lolla dei lauoralori dell'Aiinoinoto ciiira in una nuova 
fase; yli operai hanno occupato lo &labilinicnlo dopo aver alicso invano 
una soluzione positiva della draniinalica vertenza. Martedì 31 niayijio 
scorso e scaduto il tcniunc che sanciva il rapporto di lavoro ira 240 
dipendciili e i >jiapponcsi dell'Aiinoinoto. Gli operai c le loro orga¬ 
nizzazioni sindacali hanno inoltre emesso un comunicato nel cjuale 
spiegano le ragioni per le quali hanno proceduto all'occupazione dello 
stabilimento di Maniredoma, c nello stesso tempo avanzano delle torti 
riserve sulla proposta pervenuta da un gruppo di industriali privali circa 
la conversione della labbrica per la produzione di surgelati. 

Net documento la proposta di conversione avanzata da questo grup¬ 
po privalo non c mollo chiara e lascia perplesse anche le organizza¬ 
zioni sindacali. Ad ogni modo i lavoratori hanno deciso di approlon- 
dirc la proposta stessa. Intanto ieri manina il sindaco di Maniredoma, 
compagno Michele Magno, si c recato in labbrica ed ha avuto un col¬ 
loquio con I lavoratori del consiglio di labbrica. 


ROTOWASH Lavapavimenlì 

Nel tr« modelli dome5tl«). remlndustrL-ile « In¬ 
dustrialo le uniche che lavano e a.>M'mKano conteni- 
poranearuente qu-alslasl Euperllcie liscia o a rillero 
(ceramica, m.-imio, parquet, Unolsum, sommato, 
rotto gres). Cerano a lucidano. Lavano e asciugano 
a (ondo tapiietl e moqurttes. 

Telefonandoci dimostrazioni prtaso H Va. domlelUo 
aenza almn im|>rrno d'acquisto. 

0 ' AZZEO 

BARI . Corso Soiinino l'gS, tei. ORO 5X3901 
ROM.A . Via Accademia Peloritana '29. tei. 9409074 
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S.I.R.M.E. di SERGIO LODDO 

Via Costa, 13 CAGLIARI 



fatti, non parole 
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^Controllo, revisione 
messa a punto. 

3 cose che facciamo sempre 
prima di darvi un’auto usata 
con certificato /m, 
di garanzia.:#! 


I Concessionari 
Renault della Sardegna 
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Domani un incontro decisivo tra i p artiti deH’intesa 

Alla stretta finale il confronto 
tra le forze politiche siciliane 

Slittata di 48 ore la seduta sulla verifica programmatica all’ARS chiesta dai 
comunisti - Il comitato regionale del PSI ha rieletto segretario Luigi Granata 


L'esperienza della 


Comunità T del Vastese 


L’unità per 
un volto 
nuovo della 
montagna 


CìISSI -- 55; è costituito nel¬ 
la seduta dcU’uitimo Ccn.-,i- 
KÌ;o tic..a Commuta mcntana 
/xna 'r del medio Va-.te->e. 
un com.taio mutar.o, .-,u n- 
clue.ita dei f^rup;)! <'omuni- 
-sta e socialista, ccn la DC 
gruppo maggioritario. 

Il com.tato e nato .sull’.n- 
t<iito ecmurie di redigere il 
piano di .sviluppo .soeio eco¬ 
nomico della Comunit.ì, af¬ 
frontando 1 gravi problemi 
delle popolaziotu di que.sto 
va.ito territorio del Vaste.se. 
l.a Comunità montana zona 
T ))rcsenta tutte le cctitrad- 

d. z.ioni delle zone interne, e 
del meridione ;n generale, 
fiirinterno di un compren- 
.sor.o (comporto da un'ultra 
comunità montana e dalla 
fa.seia co.stierai fortemente 
Miuilibrato che ha avuto f;n 
el'ora le sue direttrici di svi¬ 
luppo legate al polo indu¬ 
striale di San Salvo, e ne¬ 
gli anni pa.s.sati la valvola 
eli sfogo {ieu'emigrazionc. 

la) .spopolamento ma.ssic- 
cio della Comunità mcntana 
< in 10 anni una diminuzione 
netta di 9 mila abitanti su 
30 nula) in special modo 
di forze giovanili, sta rag¬ 
giungendo la fase dramma¬ 
tica del non ritorno, ccn 
tutto quello che comporte¬ 
rebbe in termini economici 
e sociali, ncnché di ulterio¬ 
re degradazione tiel territo¬ 
rio. già in stato molto avan¬ 
zalo. Un comprensorio di 
30 comuni di cut 25 monta¬ 
ni. dimostra quanto sia ne¬ 
cessario e urgente nffreci¬ 
tare al più pre.sto possibile 
1 problemi della montagna 
ed il ruolo che questi po.s- 
sccio e devono svolgere al- 
rinlcmo deirttresi cotnpren- 
soriale. 

II piano di sviluppo .socio- 
ecmomico deve esse.'-e un 
progetto non calato dall'al- 
to. ma momctito e strumento 
di partecipazione e di cre¬ 
scita democratica delle po- 
polazicn:, che putiti a .scon¬ 
figgere lo .stato di pericolo¬ 
sa ras.segnazione che spe¬ 
cialmente nei paesi più in¬ 
terni e la conseguenza di 
cotitraddizioni nrn risolte 
da decenni; nonché un pro¬ 
getto di pianificazione che 
])unti al riequilibrio del ter¬ 
ritorio su obiettivi trainanti 
prioritari e produttivi. 

Punto di riferimento nel¬ 
le .scelte devono es.sere l'ac¬ 
cordo programmatico alla 
jtegione Abruzzo. 1-cggc 382 e 
la 183. nuova legge sul Mezzo¬ 
giorno. 1 Comuni, che tra¬ 
mutati in pratica, significa¬ 
no le capacità che poissono 

e. sprimcre il governo decen¬ 
trato. la forza della pro¬ 
grammazione economica, la 
vi.sicne nuova del Mezzo¬ 
giorno non più come area 

a. s.sistita. ma con potenzia¬ 
lità umane e ricchezze na¬ 
turali da .sfruttare ai fini 
dello sviluppo dello popola¬ 
zioni nicridictiali. Nella real¬ 
tà della no.stra Comunità 
montana, significa affrctita- 
re li problema de!rr>ccupa- 
zionc .sempre più drammati¬ 
co. e le possibilità che offre 
il lerr.Torio jier un suo rini¬ 
ti'..zzo a fini produttivi. 

Dufique il problema della 
ngr.coltura, che .si avvia 
semjire pai a diventare di 
suss..stcn/a. o ài crisi in al¬ 
cun; rettori; la zootecnia :1 
CUI .sviluppo è confacente 
’ii qu.isi tutto il territono, 
od ;! ruolo che può svol- 
f>'re ;n que.sto campo, come 
in ag.'.coltura. la coopera- 
r.rne. Occorre dunque man¬ 
dare .avanti la pur debole 
-str.ittura cooperativistica che 
fa';cosamente sta nascen¬ 
do. cisi ritardi e incertezze 
Cile v.ii'.no recuperate e su¬ 
perato. e incoraggiarla, in 
vasi; settori, con l’apporto 
de: giovani disoccupati, es.al- 
lando la portata ideale e 
politica, la creatività che 
!’a^-oc;az:onismo può dare. 

I.o sfruttamento delle ac¬ 
que d; cui la Comunità mcn- 
taiia è molto ricca, è possi- 

b. 'e nvcrtendo l'u.so di una 
ricchczj.a naturale che fi¬ 
nora iia provocato danni, 
smof.a nienti, frane, per un 
cmtr.buto vitale sia dello 
sviluppo della zona, sia per 
un a.s.sotto idrogeologico del 
territorio. Ira forestazione 
de\c e.ssere produttiva e 
ni'ti ornamentale o solo pae- 
saggisti-.'a. E’ importante il 
rc.'iip-cro di alasti settori di 
ferntor.o abbandonato o 
ii.'olto. che. ccn opere di 
forestazicne. disboscamento 
e t-asformazione delle pian¬ 
te p’i-^scno essere recuoerate 
a fin: produttivi e occupa- 
zireiali. La carenza quasi to- 
t.ale di strutture di servizio 
seriale, dai trasporti alla 
cultura, alla sanità, dimo¬ 
strano quanto sia necessa¬ 
rio lo sviluppo di questo 
settore, mortificato e sacri¬ 
ficalo negli anni passati ftó 
una politica di falsi valori 
di cui oggi paghiamo le ccn- 
segucfize In termini di crt- 
•Si oltre che eccnomica. idea¬ 
le c morale, specialmexite tra 
vasti settori giovanili dello 
zone interne del Mezzo¬ 
giorno. 

Sergio Colantonio 


Dalla nostra redazione 

P.^LERMO -- 11 ccnf.-cnto per 
ridare vigore e picn.i autore¬ 
volezza ail’niz.;ativa politie.i 
nella Regione e giunto oimai 
ad un pu.ito cruciale. Si e ar¬ 
rivali ad una vera e iirop; .,i 
stretta finale: o si va ad un.i 
fase di etletlivo r.nnovamtii- 
to o in Sicii.ii .-,1 corre un pe¬ 
ncolo di ritor>io .u vecchi e 
deteriori metodi del pacato. 

L'importanza della po->ia ;*.i 
gioco, che va Ixn .il di là del¬ 
la incredibile faida delle va¬ 
rie correnti della DC per la 
spurtiziciae dei posti di pote¬ 
re negli enti eccnoinici legio- 
nali, man.fe-.t ita-ii .incoivi lU'l 
le ultime ore, risiede iiif.itti 
nella volontà o meno di in- 
dirizz..tre l’a/.one dell.i Re¬ 
gime ver-iO cviicreti obiettivi 
per -.uper.ire i gravi proli e- 
mi poiti dalla er.-i. 1 tempi 
dell.i lungimssim.i verifica tra 
le forz.e deir-nte^a program- 
1 mat.ca ->cno iiraticamente 
iT.ncluir il govciiio ìia mf.it- 
ti dovuto prendere atto del..i 
ferma po.-.izione del PCI cne 
sollecit.i una svolta nel mo¬ 
do di ammini-.tr.ire e la pron¬ 
ta realiz/a/ione di un paino 
di emergenza che atfrcnti le 
que.stioni principali dello .svi¬ 
luppo eccnomico e .soci.ile 
della Sicilia. 

.Ma le reii-.tenz.e dei grup¬ 
pi di potere più ugguerriu 
sono sempre forti. 11 gover¬ 
no e la DC in particolare ncu 
lianno ancora .saputo scioglie¬ 
re le loro pe.-.anii ecniraddi- 
zicni interne sbarazzando il 
e.impo innanzitutto dalla e- 
.vtfnuantc vicenda delle no¬ 
mine dei p.^o.sidenti e dei con¬ 
sigli di amministrazione de¬ 
gli enti eK'onomici. per avvia¬ 
re un re.ilc prooesso di rin¬ 
novamento nella vita politi¬ 
ca della Regione. 

Questa incup.icità si è ma¬ 
nifestata ieri air.-\ra quando 
il vice presidente delia Re- 
gicne. l’cn. Gioacciiino Ven- 
timiglia (PSD. a nome de! 
governo, h.i chie.5to un rin¬ 
vio di -18 ore i.a .seduta ò 
stata poi effettivamente rin¬ 
viata a venerdì mattina) del 
dibattito apertosi la scorsa 
.settimana sulla mozione co¬ 
munista tendente a superare 
i gravi e ingiustificati ritardi 
nell’attività politica comples¬ 
siva della Regione. La richie¬ 
sta è stata formulata poco 
dopo la fine di un lungo, 
sfiancante iricrntro oollegia- 
!e. andato avanti per tutta la 
notte sino alle 7 de! mattino, 
tra i p.irtili deH'intesa p.’'o- 
grammatica (DC. PCI, PSI, 
PRI, PSDI e PLI) tenuto 
pre.sso la presidenza della Re¬ 
gione. Si trattava di andare 
ad un accordo .sui criteri da 
seguire nelle nomine: c'è sta¬ 
to un vero e proprio sccntro 
politico. 

lai delegazione comunista, 
guidata dal segretario regio¬ 
nale compagno Gianni Pari¬ 
si, ha ribadito ccn estrema 
detenninazicne la po.iizione 
del PCI: le nomine devono 
essere caratterizzate da re¬ 
quisiti di competenza, one¬ 
stà e correttezza. 

Su questo punto si è aper¬ 
to un viv.ice dibattilo die 
ha registrato aperte critidie 
alla DC e alTattiviià di go- 
vei'io anche da parte di socia- 
h.sti. .-lOcialdeinocratiei e re- 
pubb'iic.ini. L'inccntro è sta¬ 
to succes.sivameotc ageiorua- 
to. dopo l-l ore di di-icussione. 
a domani: una scadenza rav¬ 
vicinata, a ridosso del dibat¬ 
tito die si svolgerà aH'assem- 
blea dove il PCI ha volute ri¬ 
portare. eco una iniziativa di 
i grande significato, il confron¬ 
to sulla verific.i programm.a- 
tic.a. 

Il pre.sidcnte do: p.arlamen- 
tan comiini.-.t;. r.ti. M.ciieian- 
gelo Kus.so. ieri ha ulterior¬ 
mente puntualizzato "atteg- 
gianuiTo del PCI; dichiaran¬ 
dosi favorevole ad accogliere 
la r.chiesta de’, governo per 
un .^..i pur brevi',.sinio slitl.i- 
mento del dibattito 'ii; temi 
delia venfic.t (il vice pre.si- 
dcxite de’.i.i Regime Ventimi- 
g!;a .ivev.i .iffermato die. ne; 
corso degli .neontri tra i par¬ 
titi. erano emersi a taluni a- 
.spetti Cile necessitano d: un 
ulteriore approfoiidimento ») 
Rus.so ha bottolineato che ci 
si trova di fronte a proble¬ 
mi d: importante rilevanza 
politica. Non per nulla il PCI 
ha voluto riportare ncli’auia, 
cioè nella sede naturale, il 
cenfreoto tra i paniti del¬ 
l’intesa. « Se lì governo ha 
i bisogno di un breve rinvio 
— ha sottolineato il capo¬ 
gruppo comunista — si vede 
che i temi posti dalla mozio¬ 
ne comunista lo hanno co¬ 
stretto alla nece.s.s:tà di una 
riflessione •. 

Russo ha ricordato che la 
Regicne si trova di fronte ad 
U'i bivio; a proposito delle 
no.mine c del sorr.ito dibat¬ 
tito che SI s-.olge in queste 
ore ha affermato che il pun¬ 
to vero c quello del rir.no- 
{ vamento. Si tratta di capire, 
I in .so5t.inz.i. se esistano le 
condizioni per procedere spe¬ 
ditamente verso quel chiari¬ 
mento di CUI la Sicilia ha 
assoluto bisogno per affron¬ 
tare i SUOI non semplici pro¬ 
blemi. 

Intanto, il comitato regio¬ 
nale socialista ieri ha nuo¬ 
vamente rieletto a segretario 
regicnale il compagno Luigi 
Granata, die due settimane 
fa si era dimesso. 

s. ser. 




Per esaminare la situazione degli Enti locali 

Trapani: chiesto dal PCI 
un incontro tra i partiti 

Dal nostro corrispondente 

'l'RAP.ANI -- r. quadro polit.co trapanese, dopo il voto del 
20 giugno '76. ncnostante i mutamenti elettorali e ;e novità 
registrate ccn un amo di ritardo rispetto al 15 giugno ita- 
liano, niiiii!irne tutta la sua cr.ntradclitto.^.età per la .scelta 
ilei.a DC d; nc<i dar.-u una line.i chiara. La poiiiica del cen- 
t.-i-iino. .riaugu.’'a;a da due anni fa dalla segreteria Grillo, 
non c .stata del tutto battuta aH'.nterno della DC. tanto che 
la l’rov.nc.a e retta ancora da una ‘giunta centr.bta. 

La .segreteria provinciale de! Partito comunista ter: .si 
è r.iai.la iier o.iam.nare la siiuaZiOne negl; Enti loca.., lan¬ 
ciando un imito alle altre fo.-ze politiche democratidie !>er 
che .TI vada subito ad un incontro colleg.ale die puntualizzi 
la .'..tuazicne po.ilica ed adegui la Provincia d. 'l’rapan; al 
nuovo file avaiiza nel p.iese Per un apprcfinduncito della 
polli.ca del Partito comunista negli Enti locali, è stato poi 
ccnvocalo per sabato 2 luglio, un convegno prcvinciale degl: 
eletti comunisti aperto alle forz.e politiche e sociali. 

La segreteria de! Partito eomiinista rileva due clementi 
di diff.colta c di tini chiarezza <-li-g Obtacolano un sano [iro- 
ciSbO unitario e creano confusione c sfiducia" 

1) alla d.mostrata duspcmbilità dei comunusti nel jiarte- 
cipare alla gestione della cosa pubblica senza es.sere cor- 
re.'-pon.sabiliz.zati direttamente in giunta -- come a Trapa¬ 
ni - ncn corribpcnde altrettanto .senso di re.sponsabilita e 
ih .spinto costruttivo nei Comuni dove i comuni.sti .seno forze 
dirigenti ad e.sempio a Mazara del Vallo —. E e-ió vanifica 
fie. fatti la politica del ccofronto affermala al recente con- 
gre-s.so provinciale della DC; 

2» la politica delle inte.se programmaiidie ncn può essere 
ccnsiderata un fiore ail’occhie'ilo per nc.ssuna forza jiolitica. 
Ncn può nemmeno significare coinvolgimcnto del Partito co¬ 
munista nel vecchio modo clientelare e pate.mali.sta d; ge- 
.stire l’ente locale. 

t. r. 


AVEZZANO 

Domenica 
marcia 
per il 
bacino di 
Amplero 


AVEZZANO — Il bacino di 
Amplero è un enorme inva- 
•so naturale, capace di conte¬ 
nere milioni e milioni di me¬ 
tri cubi d’acqua. Que.st’acqua 
dovrebbe tornirla i! fiume 
Giovenco, l’ex immi.s.sar;o del 
Fucino, attraverso una sene 
lii gallerie L’utilità di que.sta 
opera la si veiirebbe imme¬ 
diatamente nella possibilità 
d; ut il.zzare 1-1 mila ettari di 
terra incolta o nialcoltivata. 
Spe.sa prevista attorno ai se.s 
santa miliardi. La manife.=ta- 
z.one di domenica 5 giugno, 
che vedrà unite tutte le ter¬ 
ze polli.che democratiche, i 
.s nilacati, la Regione, i sin- 
d.ici della Morsica, dovrà ser 
v.re a spinge.'-e avanti la fa- 
.se di realizzazione del pro¬ 
getto. Si andrà in corteo a 
Collelongo. un jxiesmo ai 
margini del P.irro d’Abruzzo 
sino alla valle di Amplero. 
dove avrà iniz.o la manife 
■Stazione ufficiale alla quale 
hanno aderito i! presidente 
il-^l Coiibigho regionale com¬ 
pagno Arnaldo D: Giovanni 
ed i! presidente della Ginn 
ta. il dcniocri.stiano Romeo 

R ICC. liti. 

Questa iniziai iv.i è uno 
dei primi atti concreti che 
i! comitato (oer lo sviluppo e 
l’occupazione della Marsica 
ha deci.so neirambito della 
preparazione della conferen¬ 
za niarsicana sullo sviluppo. 
La scelt.i di imboccare la 
.strada delle cose da lare, 
evitando che la confere.nza 
pote.s.se risolversi in una sa¬ 
gra di buone intenzioni, si 
rivela — dunque — la più 
giUbia. contro le resistenze e 
le tentazioni a ripercorrere 
modelli di sviluppo distorti. 


L'AQUILA - Dal 27 già 3800 in cassa integrazione 

La Sìt-Siemens minaccia 
di sospendere altri operai 

L’azienda vuole chiedere l’estensione del provvedimen¬ 
to ‘ Oggi sciopero di due ore indetto dai sindacati unitari 



Un'immagine dello stabilimento Sit-Siemens dell'Aquila 

Dal nostro cotrispondenle 

L'AQUILA — La scure della cassa integrazione sta per abbattersi anche sulla SIT Siemens 
dell'Aquila. Infatti la direzione della fabbrica aquilana ha ufficialmente reso noto alle orga¬ 
nizzazioni sindacali, che 3800 dei circa cinquemila dipendenti delio stabilimento saranno po¬ 
sti in cassa integrazione a partire dal 27 giugno prossimo, per la durata di dieci giorni. 

.Aln non basta. La SIT-Siitnen^ .si è infatti ^l^'C^\ata di pre.sentare ulteriori richieste di ca.ssa 
integrazione ixir il secondo trimestre 1977. L’azienda tenta dì giustific.in- questo grave prov¬ 
vedimento con le attuali difficoltà del mercato che .sarebbiTo tiovute al drait.co taglio degli 
invt'st .menti della STET, dimcnlicaiiilo le gr •s.se rc.spon.sahilità che ossa ha a.-sieme ai 

_ _ _dirigenti de::.i STET per a- 

I 1 ere Ignorato per anni le pro- 
1 {Kjste de; Irvoratori t"so e da- 
i re vera ef'ic.enza olla rieer- 
i ra e ad un .seno sviluppo 
I tertioìogiro e commerciale del- 
I ie .strutture del gruppo, 
i La n.spo.sta dei lavoratori e 
i de; ,=;nd-nr.it; è .stata tmme- 
i diata. L.a r,ch"e---ta di ca.s=« 

. integrazione è .s'a’a infatti 
1 resp.nta. rr.f'rr.re una pri.Ti.a 
’ az.one d; .sciopero d: due ore 
! è .s'a*a prorianiata per sta- 
I mani, per tenere nelle fab- 
] briche del -gruppo a.nse.mblee 
1 d. ’avo.'ntor. onde der dere 
I .o ult^r.ori for.mc d; iotta. li 
; e-onsiglio d. fabbrica deila 
! SIT S .■'men.s drU’Aqu.ia e il 
' ceord.nament-u fur.onale re- 
t .spingono li cleri.sion? dei'a 
j d.regione dei'a fabbr.ca anrhe 
j come b.’.=e d. d..sr'"u.s.sione da- 
j to Cile e.s^a è .i frutt-o di un 
1 od-oso r.catto con .i qua'e 
i vor.'-ebb;' adio.nsare a: lavo¬ 
ratori'ia rc-,s"K)ns.ab.iità d; n- 
ver provo.'ito uiter.or. d.fft 
coit.à ai.'az.-enda r-e.spinzendo 
dir,in; m.n-, or .sono ;e r.. 
ch.e.-:c d: ,sp"X:t ire 6*1 op''ra: 
in .settor. estern. .-enza dare 
però ad e.-s. jaran.t.a al runa 
deiia cont.nu.ta e stab.lità 
dei pr>:>to d: iavoro. 

Un'..Timedia'a re.i7.one aii' 
.annunrio dei provved.mento 


Discussa un'interpellanza dal PCI 

Il consiglio regionale 
rinnova la solidarietà 
ai lavoratori in lotta 

L'intervento del compagno Cicerone - La giunta in¬ 
sisterà per un immediato confronto con il governo 
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SICILIA - Al congresso dell'Associazione della stampa 

La legge per Teditoria 
al centro del dibattito 

Necessità di rilanciare ia battaglia dopo la sentenza della Corte — De Pa¬ 
squale annuncia la convocazione del consiglio regionale deirinformazione 


Dal nostro inviato 


MESSINA — L’annulldmenio della legge 
regionale .sull’editona da parte della Cor¬ 
te costituzionale è rargoniento-clou del 
XVIli Congre.i.so deir.-\ssoeiazione sicilia¬ 
na della stampa, apertosi a Messina mar¬ 
tedì. Con la -lU.i decisione l'alta corte ha 
infatti me.-i.-^o .n d.scussiiAie uno dei più 
importanti ri.-iultal; die erano stati otte¬ 
nuti dal sindacato dei giornalisti in que¬ 
sti anni, in.staurancio un rapporto di tipo 
nuovo con la Regictie. 

Le prime battute de! d;b.itt!to sulla re¬ 
lazione del segret.irio generale uscente. 
Lucio Galluzzo, -^taino ad iidicare una 
generale con.-i.ipevolez/ui della necessità 
d; nlancia.>"e con forzui la battaglia su 
que-ito fronte. 

Ctli -iviluppi della diseti.s.sione (la con- 
cìu.-iione e previ.-ita p-er la tarda .serata 
di vfneriii 3 giugno» precL-ieranno m die 
termini tale obiettivo verni realizzato dal- 
ror‘gan;.=;mo sindacale degli ojieratori si- 
cihan. lidi'nform iZiOne. e in qual ma¬ 
niera e^-o SI traciurra iiel rinnovamento 
delle --tiu'.ture lìeirorgamzzazione. ver.so 
un model'o di .-indaeato nuvierno. rapace 
di e-primcre un progetto comple^ibivo di 
riforma dell'informazione. 

Intanto il Congre.s-;o in aix'itura ha fis¬ 
salo alci ni importanti punti fermi; dai 
rappresentanti de! .governo e dell’assem¬ 
blea regionale che hanno partecipato alla 
.seduta inaugurale, il presidente dell’ARS. 
compagno on. Pancrazio De Pasquale, e 
ra.sse.s.iore regicnalt* Luciano Ordile, è 
venuto infatti un ricono.scimcnto di ca 
rattere non .sempheemente formale e ri¬ 
tuale dell.i funzione della stampa, nella 
più iomp!e-..siv.i txitta.gha autonomistica 
e nella grave situazione del Paese. 

In particnlare De P.i.^quale in relazione 
alla vicenda della legge regionale an¬ 
nullata ha so.itcnuio la ticcessità di un 
rinnovato iinpe.gno comune tra operato¬ 
ri dcH’informazione e ixirliti politici de¬ 
mocratici, annunciando la dei-i.sionc di 
convocare nei prcs.sinii giorni il «consi¬ 
glio regionale dell’i'-iformazirne > i-he era 
stato istituito con il provvedimento, per 
decidere comuni iniziative. 


Iva Regione — ha sostenuto De Pasqua¬ 
le — costituisce una «frontiera avanza 
ta » nella battaglia per far u.scire il 
Pac.se dalla crisi e la informazione — 
in un intreccio dialettico cd armonioso 
d; « libertà e rcipcAisabilità ». in una vi 
sione pluralistica, barata .sulle realtà lo 
cali - - ha un grande ruolo da giocare 
nella battaglia autonomista. Es.sa, a sua 
volta, ha bisogno d’im grande movimento 
d’opinione e di consenso positivo che la 
so.stcnga. 

Dal canto suo Ordile lia preso impegno 
a nome del governo regicnale di adottare 
al più presto tutti gli adempimenti ne- 
lessan perché la legge, che a quanto si 
sa e .stata annullata nella parte piu si¬ 
gnificativa li primi otto articoli), pos-a 
al più presto es.sere ridetìnita e mes.-a 
in opera. 

Si tratta di far presto — lio se-teniito 
il pre.-iidente deir.Associazione. Orlando 
Scarlata. E ciò anche alla luce dell’est re 
ma .serietà e del earattcre generale dell’ 
attacco alle autcnomie loc.ili ai materia 
di informazione che la Cor'rc'ipit'figura cOn 
la sua decisione relativa alla Sicilia. 

I>a necessità ili precise scelte politiche 
della Regione s.c.liana in materia di in¬ 
formazione .'^! r. prone ira. dunque, al piu 
pre.sto. La Regione — lia auspii-ato Gal¬ 
luzzo. nella .su.i rt'l.izione — dovià ri.if- 
ferniare i-on un nuovo .ntervento ’egi.sla- 
tivo il proprio diritto ad intervenire su 
una materia die attiene alla cre.-.cit.i l’ul- 
tiirale della .società .sicih.ina. 

1! problema dell.i cultura e dell infer- 
inazione toma infatti ad e.sscre centrale, 
per impedire che le conseguenze tlella 
crisi nazionale .si scarichino ceti effetti 
più gravi. Temi questi rieccheggiati d.il 
segretario nazictiale della FNSI, Luciano 
Ce-ichia. len mattina, nel suo s.iluto al 
Congre.-:.so; « La decisione della Corte co 
stituzionale è senza dubbio suiierficiale 
- ■ ha .so.stenuto Cesi-hia - e grave ne’.'.e 
prosixtttive che prefi.gura di una drastica 
negazione delle potestà delle Regioni jier 
dare una risposta alla crisi rìeU’infor- 
niazirne ». 


Vincenzo Vasile 


Denunciato dall'Alleanza al convegno di Catanzaro 

In Calabria all’agricoltura 
va solo il 20 Vo del bilancio 

Una piattaforma programmatica • Il compagno Politane nuovo segretario regionale 
Il processo di unificazione nella Costituente contadina è giunto ormai alla fase finale 


Nostro servizio 


Domenica manifestazione 
a Palermo con Pajetta 
per ricordare Li Causi 

PALERMO — La prcstigìeaa figu¬ 
ra di Girolamo Li Cauti «ari an¬ 
cora una volta ricordata nel coreo 
di una maniletlaiione popolare che 
si terrà domenica prossima a Pa¬ 
lermo. La maniicsiaiione. organiz- 
zata dal comitato regionale sici¬ 
liano del PCI, si svolgerà alle ora 
IO al Supercinema con l'intervento 
dal compagno on. Gian Carlo Pa¬ 
letta. 


L’AQUIL.A — Lo pesanti mi¬ 
nacce a'.l’occupazione che 
gravano sulle maestranze del¬ 
la SIT Sie.me.ns de'.’.’Aqui'.a 
sono state riportate, nel car¬ 
so della .seduta d; ogg., ne; 
lavori de! ccti-siglio feg.ona- 
le d'.^bruzzo che ha r.preso 
la ser.e delle r.unioni ne.la ■ 
su.a sede aqu.lana. j 

Il confronto s; e .svolto tra i 
il gruppo comun.sta e la j 
giunt-a regionale. I! gruppo i 
comunista, in un’interpeUan- ( 
Z.Ì firmata da: compagni ' 
D'.-Monzo. Cicerccie e Sand.- 
rorco. aveva sottolin-eato la 
eccezionale gravità dell'miz.a- 
tiva padronale che nella fab¬ 
brica aquilana h,a oh.esto la 
ca.ssa integrazione per 3 800 o- 
perai per dieci giorni ed ave¬ 
va r.ch.esto un passo urgen¬ 
te da parte della g.unta pres 
so il governo per bloccare 
questa misura che prolude 
all’attuazione di un piano del 
quale vengono tenute all oscu- 
ro le or.ganizzazion; sindaca¬ 
li, ’.e forze politiche, le auto¬ 
rità amministrative, e. quin¬ 
di. anche la Regione. 

A nome della giunta regio¬ 
nale, l’assessore al lavoro. Bo 
l.no. dopo aver confermato la 
solidarietà dell'esecutivo agli 
operai impegnati m una d.f- 
ficile lotta, ha detto che le 
iniziative per prendere con¬ 
tatti con le autorità di go¬ 
verno incontrano notevoli dif¬ 
ficoltà, in quanto « la verten 


, za alla SIT Siemens dell' 
; Aqu.la s. inquadra .n un.i 
1 vertenza che in-.este nazio- 
i r.almente tufo il rettore 
j Tuttav.a. ha detto i'as.sesso 
' re, si cont.nuerà ad :ns.stcre 
I per determinare un interve.i- 
j to delle ajtor.tà go-.ernativc. 
. Il compagno Cicerone. :;i 
I ter.onondo per il gruppo co- 
i munista. e rich.a.mandos: al.o 
j sp.rito dell'interpellanza ed 
elle concl".L5.on; della confe¬ 
renza naz.onale per il p.ano 
dell’elettron.ca. s'.'oltasi lai: 
no scorso a L’.Aqu.la su in; 
i z.ativa della Regione .Abru7.zo. 
( ha preso atto della rin.no 
; vata solidarietà espressa dal- 
i la giunta, ma ha criticato 


Dalla nostra redazione 

C.ATANZARO — 11 mondo 
contadino calabrese ha bi- 
sogno di unità per affermare 
concretamente :ì ruolo ceii- 
irale di una agr.coltura rin¬ 
novata e moderna, canccllan 
do la vergogna d; contratti 
agrari feudali, operando per 
una reale ed organica dife.s.i 
de! suolo, valorizzando le col- 
ture tradizionali loHveto. vi¬ 
gneto e agrumeto) trasfor¬ 
mandole; recuperando alla 
produzione centinaia di mi¬ 
gliaia di ettari di terra, svilup¬ 
pando l’associazionismo con¬ 
tadino. 

Ecco in sintesi i punti .sa¬ 
lienti della piattaforma pro¬ 
grammatica che dirigenti e at¬ 
tivisti dell’alleanza contadini 
della Calabria, hanno discus¬ 
so per due giorni di seguito 
assieme ai sindacati, ad um- 
ministratori ed a responsabi¬ 
li della politica agraria deila 
nostra regione. Que'.ia che .s; 
sta avviando è stata definita, 
insomma. la fa.se conciu-siva 
della « citostituente contadi¬ 
na » calabrese, una delie car¬ 
te più importanti che il nio 
vimento contadino possiede 
per affer.mare le aspettative 
di sviluppo della Caiabri.» e 
deiri.itero paese. Si è trat¬ 
tato di un largo dibattito, 
che ha messo a fuoco probic- 
mi interni di adeguamento 
dell'organizzazione e quelli 
esterni che il movimento ha 
di fronte. L’agricoltura, nono 
stante femigrazione, l’abban¬ 
dono. la riformo agraria 
« monca ». una inefficace e d.- 
spersiva polit.ca rez.onnie e 
statale, è anco.ra uno de; per¬ 
ni più importanti dcii'crono- 
mia calabrese. Dati preoccu- 
p.int;. ìXTÓ. .“ono .'tati co.ui- 
.nieiit-i:. c.iila ampl.i rela/.o.ue 
che .1 prts.ilen'e rìe.l’.i.'e m- 
za compagno .“.-natore Pa.-^qua¬ 
le Pocno h-3 tenuto al con¬ 
vegno Soltanto .1 16'- dell.i 
popola/.Olle att.va — ha det¬ 
to Pcer.o — e ozg; impegna 
ta nel.'agr.colfun c.ilabrf.'-' 
In 2) an»r. .1 prodott-t» agr.- 
colo. una vo ta .1 70't d-zlio 
intero pr<>ciofo r.az.or.flle. c 
,‘ic-r,'0 vcr:.i.r.o.-arr.z.i'e a. 
20'r. La rez.o.ie de.=t.:ia sol¬ 


tanto il 20'; del suo bilancio 
alla politica agr.cola. Le pra- 
t.ciie a.->.ii.itcnz:ah, gl; spre¬ 
chi. convogliati in canal; 
clientclari, hanno dunque, 
prodotto .‘Solamente abb.intlo- 
iio. em.graz.one e r:goni..i- 
mcnto de; settori improdu'fii- 
vi. Ciò che oci-orre. quindi, 
e una inversione nelle set.te. 
ma onche la con.'^apevolcz/a 
che per ott'Uiero que.st.i .svol 
ta nicxierna. produtt.va e li. 
sviluppo è necessaria una 
nuova unità. 

Questo concetto è stato ap¬ 
profondito dal compagno 
Franco Politano il quale al¬ 
lo conclusione dell’a.'isemblca 
è .stato eletto segretario re¬ 
gionale rieirAlleonza. Poliia- 
no ha posto l’esigenza di un 
adeguamento complessivo del 
movimento a ricorsi nuovi m 
vista soprattutto della realiz¬ 
zazione della costituente con¬ 
tadina. S. tratta — ha det¬ 
to Pohtano — di sup>erare le 


divi.'ioni. le dolxilez.ze che a; 
coni.Ili.ni c.il.ihrc.s! iuimio 
IiriKurato .-lolo crc.scenti' 
e.marginiiz.onc. 

Ma come a. pre.^enla il la¬ 
voro li; unifica/.one fra ul- 
lean/a lontaii.na. Ulti Fc- 
dermczzadri m Calabria’.^ 
Corto, .si devono v.ni'orc enn- 
traildiz.oni e n-sislen/.e. tut- 
t-ivia emergo .‘'Ompro d; ii.ii 
una unanim.ià lìi >g.uii:/.o .su. 
loinplolo ftii.iniomo di una 
milu.-itr.aìi/zazione che non 
ixirta dalia nna.scita nioder 
na doll’agncoitura o che od 
o.s.s ) non .s; raccoriii. 

H.i conclu.so 1 .avori il coni 
pagno 55elv:no Bigi, vicepro- 
.Mdonto n iz.ionale ilell’.-Mlean- 
z,i coiit.ad.ni. 

1. convegno .si è concluso con 
"an i.mpogiio ri; lavoro" .arti¬ 
colare .sub.to con le altre for¬ 
zo contali.ne una serie di 
azioni e di in.native co.muni. 

Nuccio Marullo 


A ChieM in località Madonna delle Piane 

Il cavalcavìa è inutile ma 
continueranno a costruirlo 

CHIETI — Una grave responsabilità si e assunto il Consiglio comunale 
di Chicti che ha scelto, nonostante la tenace opposizione dei gruppi 
della sinistra, di far continuare i lavori di costruzione del famigerato 
« nodo viario » di Madonna delle Piane. La vicenda c in breve questa: 
l'autunno scorso il Consiglio comunale, in seguito alla tenace battaglia 
deiropposizione di sinistra e alla spaccatura esistente airinterno delta 
DC. boccia la proposta per la costruzione di un « cavalcavia » in 
Madonna delle Piane, presentata dalla giunta insieme al progetto di 
insediamento della Standa. Con una successiva delibera del 21-12‘'76. 
tuttavia, nonostante l'opposizione delle forze di sinistra, il Consiglio 
comunale da parere favorevole al progetto del nodo viario. Il Comitato 
regionale di controllo pero sospende resecutìvita della delibera. 

La realizzazione del « nodo » rappresenta una palese violazione del 
Piano regolatore, in quanto, da una parte, sconvolge il sistema viario 
della zona trasformando strade dì quartiere in strade di scorrimento, 
e dairalira. modiiica alcune destinazioni di zona, in particolare un'area 
destinata a edilizia scolastica. L'opera inoltre rappresenta un vero e prò* 
prto spreco di denaro pubblico (si parla di circa tre miliardi). Due 
esigenze in particolare sì pongono: una e quella del collegamento tra 
la zona industriale e il resto della città, ostacolato dalla presenza di 
numerosi passaggi a livello: da diverso tempo le organizzazioni sindacali 
conducono una battaglia per la costruzione di sottovia, i cui lavori 
sono stati appaltati da due anni ma mai iniziati. 

L'altro problema riguarda ralleggerìmento del traffico lungo la via 
Tiburlina, una delle strade cittadine trasformata in strada di scorrimento: 
obicttivo che può essere agevolmente conseguito con la costruzione di 
uno svincolo nella zona di Santa Filomena, a ovest della citta, e inca-' 
naiando il traffico extra urbano suil'asse attrezzato, che in tal modo 
fungerebbe da circonvallazione deila citta. In entrambi i casi risulta 
evidente la perfetta inutilità del « cavalcavìa >• 


MOUSE 

À S. Croce 
di Magliano 
molti problemi 
ma un modo 
diverso di 
omministrare 

Nostro servizio 

S. CROCE DI M.XGLIANO — 
S.uita Crore di Magliano, é uti 
Coniuiio del Molilo, .-lUpgrio- 
ro ai finqnenula abitali!;. che 
ìc .mni.iirc amili mitrano da 
.icniprc. Un conuino dove iia- 
turahiH'tito 1 problemi da r.- 
■lolvcrc .lotio tanti. 

Ma qui la 'gotitc p.irtcc pa e 
cciita; la gmtiia formata ila 
conuini.ìti c .locialuti. non lia 
ni.ii, almeno dal 15 gnigno 
a que.iia parte, deeiio nulla 
d; importante .-en/a ern.iulta- 
le prnn.i i lavoratori. Quo- 
.itei nuovo modo ih amili.iii- 
.itrare ha latto .ii <"he il 20 
giugno .1 FCT pa-iia-i-e d.il 
■hi . dei voi; al 5S , »\1 an 
che al RHI d. .uid.iro .iv.uit! 
iiìpetio alo polit.ehe ilei 
72. L.i ite-ia DC mn r t' 
p.u ,i giu-tilleare la m.i oppo- 
ii/iciie .illa g.iini.i d" .in.itisi 
.igl. oci-hi dei i-i't.idin." nel 
voto iul bilaneio .1 _'riin.)o de- 
moer.'tiano i. e ai’t'uu'o, lO- 
Liio e!u‘ .n e ii.i vi.it: da una 
oppoi .'.one ite." 'e ad iin.i 
eertamonte p.u lOi’i.rt va 
Impegno pr.neip.ile lU'lle 
giuiite di .iii.itra ehe h.in 
no li: volta ni volta amml- 
ni.it rato il Comune e .italo 
.iiiianziiutto quello lii affron¬ 
tare 1 problemi dei servizi — 
acqua, luce, ,itralle, trasiior- 
t; nelle eampagne —. 

Que.sto ;mi>ogno è .serv.to 
anche a noti far emigrate la 
ginte; liif.itti. mentre ne! re¬ 
sto ilei territorio molnsano la 
emigrazione ha raggiunto ei 
Ire ehe vanno tia! .{()', al .50' i. 
a S. Croce di Magl ano il t.n- 
.so di rmigr.i.M.ne non e sta¬ 
to mai .superiore al 5 , . 

Ma ionie e .italo piin.lule 
.n una economi.i arretra'a 
far v.vore ra/.itnd.i etniad - 
na".' E’ qu.uito .ihb..imo l'hie- 
.ito al compagno Fanin.ile 
.-MIieri a.iicsiore all’.Agr.col¬ 
tura. «V; e nei ciint.iilm: e 
nei braccMiiti un attacca¬ 
mento all.! terra. E' questo 
un patriminii) culturale che 
va rivalutato neH’aiterei.se 
della collettività 

« L’-iziiHida ccntnd.n.i del 
’nielanico” «d esempio, era 
mantenut.i d.i poche unità 
lavorai.ve; al rontrano il nu 
eleo familiare era assai gran¬ 
de, a volle raggiungeva le .lO- 
ihci. diciaìsctte pencne. Men¬ 
tre una parte della famiglm 
qu ndi .s; di-dicaia a: lavoro 
ile; i-ampi gl; altri eiano oc 
cup.it 1 .ipecialmcnte nel set¬ 
tore doiredi!./..), un .settoie 
importante deH’eeonomia de! 
Comune, grazie ai noitro :m 
[legno no! [loten.'.amento de: 
ira.i[);)rt". la gent*’ lui [lotuto 
raggiungere .1 [lo.sto di iavoio 
Milza doveri! alIrntaiMre d.ii 
camp. Iriiz.a’ive sono .s’ate 
[iie.ie anche pe;- la im d.cìna 
.icola.1’ ica. 

M.i Mio.te co-e rimangono 
da fare .incora. 

In quO'! gioin: è n.i’a tal.» 
cooperativa di bracciali;.; 
e.ì.11 hanno Insogno di terre 
e ni.steme al Comuni- .iMnno 
\edindo come è [lonibilo ut.- 
rzz.ire quelle .ncolte e mal 
lolt.v.ite dell.i zina. .M.i c. 
.limo certi [irohlem; ilio il Co¬ 
mune non [luo risolvere da 
■lolo. D.fatti, i-’e la i)o>i"bi!.ta 
di arrivari- ad un.i [irolonda 
traiformazicne de.le coltuie 
.se arriv.i r.icqua E li; acipia 
ce n’e tant.i in que.i’a |).ir’e 
ili terr.tnno ma b.sogna .su- 
l>eraie solo alcuni iiitop;); bu- 
roir.itir.. 

L.) d.g.i d; Occ'iito che è 
pronta da divor.ii ami. e clic 
.lorge a cavallo tra .1 Mol.se 
e le Pug..e può fucie la 
fonte [x-r attingere r.icqaa 
anche [x-r ti terri’or.o mol. 
.sano rn.i i c.ina!: [X-r l’.rriga- 
z;on‘- .scilo stan realizzati .so¬ 
lo .n terr.tono iiugl.cio e .a 
unica .icqua ciie i niolisaii. 
jKi.isrno ut.liZjrare e quella iti 
•icar.co. 

Tornando all.i coopera*.v.i. 
ani-ne .n q'-ii-Va !-e.i.*a per 
(luan'o r.guarda la conre.s.sio 
ne d--. terri-n; ai quaranta 
bracnant.. incon'r.uio del¬ 
le re.iiìtenzi-. D.fatt.. ; terre¬ 
ni < ile sono de.lo .S*o- 

to e quindi .=o'to la n"- 
sprnsabil.ta di-.l’In*er.diti- 
z.i d; K.nanza d; Campotms- 
■^o nin sono .v.nti aneora 
linee.". .11 lir.icciant: a.Siix-iH 
t.. e tra e^ii aneìie a glo 
•van. t»’oi.i. 

Se 1 c.nqa.inta e*‘.ir. i l-ie .s: 
trovano n'-.la cin'.rada « Fan- 
t na » in agro d. .S. Croce di 
Magi ano ncii verran.no c'«i- 
cess.. .‘^i arriverà all’c-ccupa- 
zicn.e delle terre 

Giovanni Mancinone 


fortemente 


'attegg.amer.to i della S.-emeas c'e sta*a a..a 


del governo, il quale, d; fron¬ 
te ad un.i minar."'ra casi er.v 
ve rier le maestranze e per le 
poss.b.lità d, .ìvil'jppo prò 
duttivo del settore, continua 
a mantenersi m 'una pos.z.o 
ne sas:anz..alme.nte ehos.va e 
di disimpegno 
Cicerone, qu.ndi. hi ;nì.s:.- 
to perche la g.unta interven¬ 
ga con nnno'vàta energ.a al fi 
ne d; ottenere un r.ìp:do tn 
contro con il presidente del 
consiglio e col governo. Non 
è più tollerabile, infatti, che 
di fronte alle r.chieste de. 
lavoratori e d. un intero con- 
.siglio regionale, s: assuma un 
attezgi.amento c.ne pregiudi¬ 
ca notevolmente In cau.'a del- 
rorcup-iz-tone e dello svilup¬ 
po economico. 

r. I. 


Regione con un'interp-ellanza 
de. ccnsiz.ier. rcg.or..ìl: cv 
n.".in s:. F.""anro Cicerone. G.u- 
.seppe D'.Al'ir.zo e Luigi Sandi- 
rocco. cne è s'atv presentata 
al ore,--.dente dell.a g.unta re- 
g.ona'--. 

I convin sti eh.'•dono, oltre 
.a'I.a conferm.i de.l.a sol.dar.e 
ta con 1 lavorator. g.à espres 
.ss d.5l consiglio regionale .1 
20 aprile con l'.ipprovazicr.e 
d" 'una mozione, con molta de- 

c.s.one. un incontro col go 
verno, ogg; d; estrema urgen- 
r.i dopo riniz.at;'v.a della di- 
rez.one az.endaie che ha de¬ 
stato viva preoccupazione 

f.-a : !.avoratori del gruptx) 
ed in particolare tra l cin¬ 
quemila lavoratori dello sta- 
1.mento deU’Aquila. 

Ermanno Arduini 


VACANZE A LONDRA 
VOLI DA BRINDISI 


c: „ 
< - 




yicaB'rs si da 
'2 . a Lc' f'i in a - a 
" 2^5. T"_":é le csT.-? e c;n 


Quote da L. 189.000 


AEREO + AUTO 

Paizjzz z a-: -'. — a .i:.-a"2'2 conc.V;T.e*t2 
.*'■ li’a ce; a s:-an 

Quote da L.169.000 

T,."e e n’c'.''3z cr'ed i {t'acviTTi ai \’ 2 . é; 
. :t: 2 u aVata're = li 
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Ridentour 

Via Melo 159 
70121 Bari 

Tel. 210207-216882 


ROHAMIA?? 

SOGGIORNO A VENUS (Mar Nero) 


VOLI SPECIALI DA BARI 

15 giorni di pensione completa 
in Albergo di la cat. compreso viaggio in aeree 
PARTENZE; 12 e 26 Luglio; 9 e 23 Agosto 

QUOTE DA L. 195.000 

Informazioni e prenotazioni: 

ITALVACANZE 

BARI • VIA ARGIRO, 25 • Tel. 080/21.84.21 
o presso tutte le agenzie di viaggi 
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